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La risposta è alla PC 
Una constatazione oramai 

ai impone: attraverso un pro
cesso contraddittorio, molto 
contrastato, e tuttora ambi
guo si va delineando un mu
tamento di segno della poli
tica democristiana. Si trat
ta di un mutamento che in
veste, al di là della tattica, 
gli orientamenti generali e 
le stesse prospettive di que
sto partito. In sostanza, è 
questo il fatto principale che 
alimenta l'attuale, pesante 
clima di incertezza e che 
spiega lo sfilacciamento del
la situazione. Bisogna luci
damente prenderne atto. La 
verifica quotidiana degli at
ti di governo e dei compor
tamenti politici dimostra 
che non siamo di fronte a 
delle difficoltà episodiche, 
ma, appunto, ad un muta
mento di situazione in cui 
risultano gravemente alte
rati i connotati, le ragioni, le 
prospettive della attuale 
maggioranza. 

Molte cose hanno concor
so a determinare questa in
voluzione. La scomparsa di 
Moro, prima di tutto. Si mi
sura adesso il vuoto lascia
to da quest'uomo che per 
la DC rappresentava l'anco
raggio a una strategia dalle 
profonde motivazioni stori
che e politiche. Il gruppo di
rigente si è indebolito e lo 
sforzo di riorganizzarlo ap
pare sempre più segnato dal 
peso e dai condizionamenti 
delle forze moderate. Su una 
guida politica oscillante si 
è scaricata la crescente pres
sione di quella parte del 
blocco democristiano che non 
aveva accettato le novità po
litiche del 20 giugno e le 
conseguenze del nuovo cor
so sul terreno economico e 
sociale. Ha contato molto 
anche il delinearsi di nuovi 
orientamenti integristi e 
conservatori nel mondo cat
tolico. Ma se la DC ha le 
colpe principali sarebbe in
giusto ignorare il peso che 
sui suoi orientamenti han
no esercitato anche quelle 
forze che, volgendo il loro at
tacco principalmente contro 
il PCI (gli esami di demo
crazia, le crociate ideologi
che), e alimentando in no
me di una lotta a non si sa 
quale minaccia di « regime » 
tutte le spinte disgreganti, 
hanno finito col rafforzare 
la destra de e con l'oscu
rare le ragioni stesse di uno 
sforzo collettivo. Se noi era
vamo quei malfidi « stalini
sti » diventava difficile per 
un qualsiasi democristiano 
sostenere la necessità di una 
convergenza leale con le for
ze reali, i valori, le esigen
ze che noi rappresentiamo. 

Questi fatti non li scopria
mo oggi. Via via che si sono 
delineati li abbiamo contra
stati in nome della necessi
tà assoluta, profonda, di uno 
sforzo di solidarietà volto a 
impedire che il paese scivo
lasse, più o meno lentamen
te, lungo una china rovino
sa. Ma di questo si doveva 
trattare: • di invertire una 
tendenza, di avviare un risa
namento e un rinnovamento. 
E, in effetti, fino a qualche 
tempo fa di questo si è trat
tato. Ci fanno sorridere cer
te accuse di ingenuità (vi 
siete illusi, avete coperto la 
DC e pestato l'acqua nel 
mortaio). Questi critici non 
si rendono nemmeno conto 
di dove sarebbe oggi l'Ita
lia, e in quali condizioni dì 
salario e di occupazione sa
rebbero le masse popolari, 
se noi comunisti — noi, più 
di ogni altro — non avessi
mo tenuto duro. Questo è il 
nostro orgoglio e le rifles
sioni critiche sono tante ma 
non riguardano la sostanza 
di questa politica. La qua 
le — anche questo Io sape
vamo -— non poteva non su
scitare reazioni aspre, per
fino feroci (basti pensa
re al terrorismo), proprio 
perché non si pestava l'ac
qua nel mortaio ma si colpi
vano interessi potenti, com
promessi sociali profondi, il 
vecchio intreccio del potere. 

Perciò non ci sorprende 
la stretta a cui siamo arriva
ti. Proprio perché questa po
litica non era una scatola 
vuota essa non poteva non 
giungere a un appuntamen
to, a un passaggio: quando, 
compiuta una certa opera di 
salvataggio, i nodi della 
strategia delle riforme sa
rebbero venuti al pettine. Ed 
ecco che tutti i fattori del
l'involuzione democristiana 
si addensano di fronte alla 
scelta di fondo: riforme o 
restaurazione; e quindi rilan
cio della solidarietà demo
cratica, non solo come for
mula politico-parlamentare, 
ma come strumento per il 
difficile passaggio delle ri
forme; oppure arretramen
to politico, attraverso il ten
tativo di discriminare il 
PCI. A questo punto la DC 
si è fermata, anzi ha fatto 
macchina indietro. 

Come ciò avvenga è cro
naca quotidiana. La tattica 
si sviluppa su più piani • 

con modalità diverse: ci so
no decisioni fondamentali 
prese contro il nostro pare
re (adesione precipitosa allo 
SME, nomine), ci sono i chia
ri tentativi di sabotare e in
sabbiare accordi essenziali 
(riforma delle pensioni, pat
ti agrari), c'è l'aperta, sfac
ciata inadempienza (Mezzo
giorno, riforma della poli
zia). E ci sono, sempre più 
frequenti, i segni di non vo
ler rispettare la lealtà e la 
pari dignità nei rapporti di 
maggioranza, il riapparire 
di accordi sottobanco (spe
cie nelle questioni di pote
re) e di inaccettabili atti di 
discriminazione anticomuni
sta: pensiamo agli organi
grammi della RAI e alle 
giunte nelle regioni meridio
nali dove non si può certo 
invocare l'argomento degli 
equilibri internazionali. 

Naturalmente tutto questo 
si svolge all'ombra di alti
sonanti dichiarazioni sulla 
necessità di non compromet
tere (per carità!) l'unità del
le forze democratiche, e per
fino sui meriti del PCI. Ma 
la giaculatoria quotidiana 
sulla politica del « confron
to > non può più maschera
re la sostanza. E la sostan
za è che ci troviamo di fron
te a una politica, a una pro
spettiva, molto diversa ri
spetto a quella enunciata da 
Aldo Moro e sanzionata dal 
voto parlamentare di quel 
terribile 16 marzo. Certo, 
anche Moro non riteneva an
cora possibile l'ingresso del 
PCI nel governo. Ma era 
chiaro per lui l'itinerario, 

quello che avrebbe dovuto 
condurre alla < terza fase », 
cioè al coinvolgimento pieno 
dei grandi movimenti popo
lari nella direzione dello 
Stato. E ciò non per ragioni 
tattiche e di contingente 
aritmetica parlamentare, ma 
per la necessità di avviare 
un profondo mutamento, una 
sorta di riforma costituente 
della società e dello Stato. 
Il no al PCI nel governo era, 
quindi, un dato di opportu
nità transitorio (che egli 
motivava con la necessità di 
vincere le resistenze delle 
forze conservatrici), non a-
veva il carattere di una di
scriminazione. Lo disse chia
ramente a Benevento: se si 
sceglie la via delle riforme 
e non quella della restaura
zione (che egli considerava 
suicida per la democrazia i-
taliana e por l'avanzamento 
dei rapporti sociali e uma
ni), allora deve risultare 
chiaro, fin da oggi, lo sboc
co unitario, pur nella netta 
distinzione tra forze profon
damente diverse, sarà poi 
l'azione politica costruttiva 
e lo sviluppo di un aperto 
confronto ideale a creare le 
condizioni concrete per il 
suo inverarsi. 

Parliamoci chiaro. Un si
gnificato opposto assume og
gi il no di coloro che esclu
dono la presenza del PCI 
nel governo, sia perché pre
parano soluzioni politiche 
più arretrate (simili o me
no al centro-sinistra), sia 
perché vogliono bloccare il 
processo riformatore. C'è chi 
lo ammette esplicitamente, 

Conferenza stampa a Washington 

I rapporti col PCI nei 
colloqui di Zaccagnini 
I termini del «no» democristiano al
la partecipazione comunista al governo 
Risposta di Galloni al nostro giornale 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — A con
clusione del suo soggiorno a 
Washington l'on. Zaccagnini 
ha tentilo, nella sede dell'Am
basciala d'Italia, una confe
renza stampa ai giornalisti ita
liani. Dalle sue parole sono 
emersi tre elementi principali. 
Il primo è che il segretario 
della DC ha detto ai suoi in
terlocutori americani che il 
partito di maggioranza relati
va non intende prendere in 
considerazione una eventuale 
partecipazione dei comunisti 
al governo; il «econdo è che 
della situazione politica ita
liana si è discasso in modo 
a dettagliato e approfondilo »; 
il terzo è che qualche dirigen
te americano avrebbe mostra* 
lo una certa preferenza per 
un ritorno a una coalizione di 
centro sinistra ma che il se* 
greiario della DC ha replica
to mostrando scetticismo per 
una soluzione di questo genere. 

Ecco, comunque, il conte* 
nulo delle domande e delle ri
sposte. 

Domanda: on. • Zaccagnini, 
fonti americane autorevoli han
no detto che lei ha fornito 

assicurazioni formali contro la 
eventualità di una partecipa-
-ione dei comunisti al governo. 
E' esatto o non è esalto? 

Risposta: « Ho chiarito ai 
dirigenti americani che il par
tito della DC considera l'at
tuale maggioranza la migliore 
possibile essendo essa basata 
su una larga concentrazione 
di forze democratiche. Nei 
prossimi giorni vi sarà una ve
rifica. Non sappiamo quale ne 
sarà il risultato ma la DC non 
prevede la possibilità di ulte
riori passi in avanti ». 

— Ma lei smentisce o no 
l'indiscrezione di fonie ame
ricana? 

« Nei termini in cui è stata 
riferita, e cioè in termini di 
"assicurazioni formali", la 
smentisco ». 

— Della situazione politica 
italiana sì è parlalo generica
mente o in dettaglio? 

« Abbiamo avuto conversa
zioni approfondite e dettaglia
te. Ho rincontrato una buona 
conoscenza della situazione ita
liana da parte dei miei inter-

Alberto Jacovìello 
(Segue in ultima pagina) 

come la < nuova destra > de 
e perfino il vice-segretario 
del partito. Ma è preoccu
pante che anche il gruppo 
di dirigenti*che si richiama
no più direttamente a Mo
ro, anziché battersi contro 
questo miscuglio di illusioni 
e di vecchiume, si ritirino 
su posizioni sempre più de
boli, confuse, subalterne. 

Pietoso il recente arzigo
golare dell'on. Bodrato alla 
ricerca di qualsiasi formula 
di ricambio rispetto all'at
tuale governo, purché il PCI 
non ne faccia parte. E l'on. 
Zaccagnini? Se le informa
zioni da Washington sono 
vere ci consentirà di inter
rogarci sul senso che assu
me il fatto che il segretario 
della DC senta il bisogno di 
assicurare Carter che mai 
e poi mai il PCI entrerà nel 
governo. 

Ecco perché la politica di 
solidarietà incontra difficol
tà crescenti. Andiamo alla 
sostanza. Non sì tratta di 
formule ministeriali. Se è 
forte, se è limpida la so
stanza della politica di uni
tà, il suo contenuto program
matico, ma soprattutto le 
sue ragioni politiche e idea
li, se il paese che lavora, 
pena, si angoscia, sa dove 
si vuole andare, se è chiara 
quella strategia di rinnova
mento che Moro vide in ter
mini di fase storica, le solu
zioni ministeriali si trovano. 
Del tutto diverso è se la que
stione viene rovesciata, se 
— parliamoci chiaro — ci si 
illude di utilizzare il PCI 
come una ruota di scorta, 
per logorarlo, e cosi, su que
sta base, preparare una re
staurazione. Sciagurata illu
sione, perché nessun gover
no che si fondi su una tale 
logica — come ben si vede 
già oggi — potrebbe reg
gere. 

Vogliamo dirlo misuran
do bene le parole: noi non 
intendiamo rinnegare nulla 
della nostra politica, delle 
nostre scelte strategiche di 
fondo. Ma proprio per. que
sto tutti devono sapere che 
noi stiamo in questa mag
gioranza per cambiare le 
cose, sia pure gradualmente 
e con prudenza, ci stiamo 
per affrontare — con tutto 
il realismo e il rigore neces
sari — i nodi di un passag
gio storico. Non subiremo la 
logica degli stati di necessi
tà e del meno peggio. E 
non perché costretti da non 
si sa quali impazienze del
la « base >, né per un cal
colo meschino di partito, e 
nemmeno perché ci faccia 
velo l'orgoglio offeso. Ma 
per una ragione profonda, 
nazionale: la linea del meno 
peggio non garantisce affat
to il paese dal peggio. Sem
mai lo prepara, a più o me
no breve scadenza, e in con
dizioni più difficili: di logo
ramento di essenziali patri
moni politici e ideali, di per
dita di fiducia, di distacco 
profondo dei cittadini dai 
partiti. Allora sì la democra
zia italiana correrebbe l'e
stremo pericolo. 

Sono queste le nostre va
lutazioni e preoccupazioni. 
Ci sembrano fondate, serie, 
condivisibili da tutte le for
ze democratiche. Vogliamo 
discuterne apertamente. Se 
le cose non stanno cosi sia
mo pronti a prenderne at
to ma sulla base di una ri
sposta chiara, fondata sui 
fatti e sugli atti politici, dei 
dirigenti della DC. 

Mentre immensi cortei hanno attraversato Teheran 

Khomemi ha annunciato 
un «governo provvisorio» 
Si chiama « consiglio della rivoluzione islamica » ed è composto da personalità che risiedono in 
Iran — In un messaggio al popolo il leader religioso invita alla non collaborazione con Bakhtiar 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — L'hanno chia
mata « festa della riapertura 
dell'università ». Hanno inva
so in molte decine di migliaia 
il grande cortile interno del
l'ateneo e i viali ricoperti di 
neve. Mentre molte altre de
cine, forse centinaia di mi
gliaia di persone — lavoratori, 
gente semplice, donne velate 
— sono venute da tutti i quar
tieri, e soprattutto dal sud 
popolare di Teheran, per so-
lidalizzare con professori e 
studenti. 1 cortei si sono sno
dati per ore tutto intorno al
l'università Melli (università 
nazionale) e sulla Avenue scià 
Reza fondendosi e incrocian
dosi tra di loro. Le università 
erano chiuse da quattro mesi 
e duramente presidiate dal
l'esercito fino a ieri. 

Bakhtiar, come aveva fat
to anche su altri temi da 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina) TEHERAN — L'ayatollah Talleghanl mentre parla ad un'immensa folla all'università 

Anche ieri si sono temute provocazioni di fascisti e autonomi 

Giovedì sciopero e manifestazione 
di 2 ore a Roma contro la violenza 

Gravissimo episodio all'Università: letto in assemblea un comunicato dei ter
roristi che rivendica l'uccisione di Stefano Cecchetti - Ieri diciassette arresti 

ROMA — E' continuato lo 
stillicidio degli attentati, dei 
falsi allarmi, delle telefonate 
minatorie, in un sabato pieno 
di sole ma carico di tensione 
fino al calare della sera, 
quando arrivavano le ore più 
difficili: nonostante il divieto 
della questura, infatti, gli 
«autonomi» avevano minac
ciato di scendere in piazza «a 
tutti i costi». 

L'annuncio era stato ribadi
to l'altra sera durante un'af
follata assemblea all'universi
tà. in cui aveva trovato spa
zio persino un individuo con 
il volto coperto da una 
sciarpa che era salito sul 
palco per leggere un agghiac
ciante comunicato, con cui 
veniva rivendicato l'assassinio 
di Stefano Cecchetti. in nome 
di un'aberrante concezione 
deH'«antifascismo militante». 
Ma forse proprio questa gra
ve sortita dell'altra sera ha 
contribuito a isolare gli «au
tonomi» nell'ambito dello 
stesso schieramento estremi
sta: alla fine della mattinata, 
infatti. Radio Città Futura ha 
deciso di rinviare a giovedì 
prossimo la manifestazione 

che aveva annunciato per ieri 
pomeriggio, ritenendo tdi do
ver continuare la mobilita
zione per imporre la revoca 
del • divieto e la riconquista 
del diritto a manifestare». 

Intanto si allarga nella cit
tà la risposta democratica 
contro chi — sotto varie eti
chette — tenta di imporre il 
ricatto della paura. La fede
razione CGIL-CISL-UIL ha 
proclamato due ore di scio
pero contro la violenza ever
siva e il terrorismo, per gio
vedì prossimo. Per quel gior
no è anche prevista una ma
nifestazione unitaria, con un 

corteo dal Colosseo a piazza 
S. Giovanni. 

Un appello per «vincere la 
violenza» è stato inoltre lan
ciato dal cardinale Potetti, 
che ha annunciato per dome
nica prossima una «carovana 
della pace» dalla basilica di 
S. Andrea della Valle a piaz
za S. Pietro. 

La cronaca dei fatti comin
cia dunque con lo sconcer
tante episodio dell'altra sera 
all'università. In un edificio 
pubblico, statale, è potuto 
accadere — e non è neppure 
la prima volta — che un in
dividuo mascherato leggesse 

impunemente, tra applausi e 
fischi, un comunicato terro
ristico. Con il messaggio ve
niva rivendicato l'assassinio 
di Stefano Cecphetti, compiu
to mercoledì scorso a Monte 
Sacro con la feroce tecnica 
della raffica sparata nel 
mucchio. «Un eventuale erro
r e — h a detto il portavoce 
dei sedicenti "compagni ar
mati per il comunismo", ri
ferendosi al fatto che Cec
chetti non era fascista e non 

se. e. 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Due guardie civili uccise in Spagna 
Ancora un attentato mortale in Spa

gna. Due guardie civili sono state uccise 
ieri nei pressi di San Sebastian. mentre 
un dirigente dell'ETA è stato aggredito 
e gravemente ferito, forse da estremisti 
di destra, nella località francese di con
fine di Saint Jean de Luz. Apprese que
ste nuove drammatiche notizie, che fan
no salire a 10 il numero dei morti in 
attentati nei primi 12 giorni dell'anno, il 

premier Suarez ha urgentemente convo
cato 1 ministri degli Interni, Villa, e della 
Difesa, Mellado. Nella nunicne è stato 
deciso di rafforzare il dispostivo di si
curezza nei paesi baschi Sono stati inol
tre esaminati gli sviluppi del fenomeno 
terroristico e dell'eversione di destra, 
specialmente dopo la gazzarra franchista 
ai funerali del generale Martin Gii. 

IN ULTIMA 

Quale « cultura » spinge giovani in crisi verso scelte di morte? 

I piazzisti della disperazione 
Mi ammazzo, non chiede

temi perché. Una lettera la-
sciata tra le pagine dell'An
tologia di Spoon River, Io do
ve Serepta Mason canta: 
« Dalla polvere innalzo un 
grido di protesta / voi non 
vedeste mai il mio lato in 
flore » e poi una frase di 
Paul Nizan scelta come epi
taffio: « Avevo vent'anni e 
non permetterò a nessuno di 
dire che questa è l'età più 
bella della vita ». 

Prima di uccidersi Marco 
Riva ha meticolosamente or
dinato i ricordi, i messaggi, 
i segnali che dovevano ac
compagnare la stia morte. Lo 
ha fatto con quella sorta di 
assurda razionalità che quasi 
sempre precede U più defini
tivo dei gesti, con quello stra
no bisogno di una logica che 
si impadronisce di chi si av
vicina alla più misteriosa del
le conclusioni. Volevo vivere 
e mi tolgo la vita: non chie
detemi perché. 

La notizia è di qualche 
giorno fa ed ha già fatto 
correre fiumi d'inchiostro. 

Ma le ore che sono trascorse 
da quel suicidio sono state 
ancora ore di morte. Dei gio
vani sono stati uccisi a Roma. 
Altri hanno ucciso. Pur tan
to diversi e lontani dal soli
tario gesto di Marco Riva, 
gli ultimi avvenimenti riman
dano ad un analogo problema, 
richiamano ad una e scelta di 
morte » sostanzialmente ana
loga. Tra la struggente di
gnità — la delicatezza quasi 
— dell'addio del militante di 
DP e la lugubre bestialità 
degli assassini del e partito 
armato» c'è un incolmabile 
abisso, ma anche una curio
sa somiglianza: alla base di 
entrambi vi è un'analoga ri
pulsa per la vita, per la spe
ranza di un domani diverso. 
Ed entrambi si abbeverano, 

Direziona PCI 
La «iraiiom dol PCI è 

convocata por mercoledì 
,17 gonfiate allo oro 9,3t. 

più o meno consapevolmente, 
ad una medesima, ambigua 
fonte culturale. 

Vale allora, forse, la pena 
di riprendere le questioni sol
levate dalla morte di Marco, 
impedire che esse si disper
dano nel polverone della nuo
va retorica che immancabil
mente accompagna le trage
die delle nuove generazioni. 

Noi non vogliamo neppure 
tentare di rispondere al < per
ché » di Marco Riva, non vo
gliamo parlare del *suo» 
suicidio, della scelta di una 
persona che decide di sop
primere se stessa. Anche Ut 
scienza — non solo la pietà — 
ci impone oggi di non pie
gare a supposizioni o inter
pretazioni sociologiche ed 
ideologiche una simile trage
dia individuale. Vogliamo in
vece parlare dell'ideologia 
che — di fronte ai drammi 
che travagliano il mondo gio
vanile — tenta di elaborare 
e propagandare una propria 
€ filosofia del suicidio ». Su 
questa — che è merce di vici 
e per vivi — vogliamo ragio

nare. Vediamo dunque ciò che 
è stato detto e scritto sulla 
morte di Marco. 

7 suoi compagni di partito 
ed i redattori del giornale per 
il quale lavorava — il Quoti
diano dei lavoratori — han
no affrontato la questione 
con dignità e rigore, senza 
la pretesa di risposte imme
diate, senza adagiarsi alla 
comoda retorica dei sentimen
ti- Altri, invece, non hanno 
resistito all'allettante richia
mo delle frasi fatte. Marco 
era un militante di sinistra, 
un « figlio della crisi del '68 »: 
quanto basta per vedere nel
la sua morte un « fatto esem
plare », per ridurre la sua tra
gedia netTambito angusto di 
uno stereotipo ormai larga
mente sperimentato. 

Ecco l'approdo tragico della 
reiterata illusione di un cam
biamento: ecco la morte, im
mancabile figlia dell'idea 
stessa rivoluzionaria. Le fra-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) ! 

invitate a pranzo il professore 
„ £ARO Fortebraccio. so-

no un edile, insom
ma un muratore, di una 
cinquantina d'anni e la
voro qui a Roma in un 
piccolo cantiere che non 
ha la mensa, così ognuno 
si porta da casa il man 
giaie, Io abito in un pae
se dei dintorni e cosi fac 
ciò il pendolare. Ien mat
tina m pullman c'era uno 
davanti a me che leggeva 
i! « Corriere della Sera » 
Quando ha smesso di guar 
darlo me lo sono fatto 
prestare e ho potuto ve
dere questo articolo che ti 
accludo e sul quale vorrei 
conoscere il tuo parere. 
La cosa mi preme perchè 
anch'io che lavoro da più 
di trentanni soffro di mal 
di stomaco, come quasi tut
ti i miei compagni non 
più giovani, data la rota 
che mangiamo e il modo 
come dobbiamo consumar 
la. Debbo seguire i consi
gli del professore america 
no? Tuo 
Antonio Volezzi - Roma ». 
Caro compagno Volezzi, 

ho attentamente letto a 
breve articolo del « Corrie
re » così intitolato: e La 
dieta in bianco • non fa 
sempre bene» e sono del
l'avviso che in seguito ai 

saggi consigli del profes
sore Robert Klinger, die 
tologo. tu e i tuoi com
pagni dovreste cambiar 
vita. Smettetela di fare t 
pendolari e affittatevi al
cune stanze (magari dop
pie. per risparmiare) pres
so un buon albergo. Con 
trenta, quaranta mila lire 
per notte, se volete fare 
economia, ve la cavate e 
gregiamente. Ma soprattut
to fate attenzione al man 
giare. Cibi variati, consi
glia il prof. Klinger, e non 
vedo ragione per la quale 
non passiate, di giorno in 
giorno, dal pollo alla fa
raona. dal roast-beef alla 
« Chateaubriand », oppure, 
se siete un po' volgari, co 
me purtroppo temo, dal
lo zampone alla testina di 
vitello. E poi finitela di 
mangiare aWaperto, acco
vacciati contro un muret
to o, te piove, in piedi, 
sotto le assi sconnesse di 
una impalcatura. Vi pare 
la maniera di comportar
vi, questa? E infine bada 
te bene alle conclusioni 
del prof. Klinger, che dice: 
«Quando esistono proble
mi di digestione è bene 
frazionare i pasti: si deve 
mangiare cinque o sei vol

te al giorno, naturalmen
te senza abbondare». 

Questo mi pare U punto. 
Caro compagno, mi pare 
di vederti: tu mangi trop 
pò in una volta sola o 
al massimo in due volte, 
mentre dovresti alimen 
torti regolarmente ogni 
due o tre ore al più, e 
leggermente: una volta 
una tartina al caviale, 
un'altra volta un boccon
cino al salmone, e via di 
seguito con due uova ai 
tartufi, con pàté de la mai
son. con funghi porcini ai 
ferri. Madonna mia, quan
do vi deciderete a capire, 
voi operai, che non c'è che 
l'imbarazzo della scelta? 
Ma io non sono un com
petente, caro compagno, 
sicché il mio personale 
consiglio è che dovreste in
vitare a venire da voi il 
prof. Klinger in persona, 
facendogli provare per una 
quindicina di giorni la 
vostra dieta attuale. Ti 
confesso la mia speranza: 
prima che il vostro ospite 
possa sgridarvi, mi auguro 
ardentemente che gli ven
ga una peritonite, la qua
le il più delle volte, soprat
tutto con t dietologi, non 
perdona. 

Fortebraccio 

PARIGI — Importante e si
gnificativa svolta nella vicen
da iraniana: proprio mentre 
il parlamento di Teheran si 
accingeva allo scontato voto 
di fiducia al governo Bakh
tiar. l'ayatollah Ruollah Klio-
meini. leader del movimento 
religioso di opposizione allo 
scià, ha annunciato la costi
tuzione di quello che appare 
come un vero e proprio « go
verno rivoluzionario provviso
rio » dell'Iran. In un messag
gio al popolo iraniano lan
ciato venerdì sera ma reso 
noto solo ieri mattina. Kho-
meini ha annunciato inratti 
di aver dato vita al « Consi
glio provvisorio della rivolu
zione islamica ». incaricato di 
studiare le condizioni e i mez
zi per l'insediamento di un 
governo di transizione, che 
a sua volta dovrai preparare 
la convocazione di una as
semblea costituente e indire 
elezioni politiche generali. 

Khomeini. nel suo messag
gio. dichiara di essersi senti
to autorizzato a questo pas
so dalla fiducia manifestata
gli dalla grande maggioranza 
del popolo iraniano. Il Consi
glio provvisorio della rivolu
zione islamica — ha detto 
Khomeini — è composto « da 
esponenti musulmani compe
tenti, impegnati e degni di 
fiducia. E' stato nominato in 
via provvisoria ed ha già co
minciato i suoi lavori. I no
mi dei membri del consiglio 
saranno resi noti a suo tem
po». E' da notare — benché 
il messaggio non sia esplici
to in proposito — che sareb
be inesatto considerare il Con
siglio della rivoluzione islami
ca come un governo « in esi
lio»: è da ritenere infatti che 
la maggior parte dei suoi 
componenti, se non tutti (ad 
eccezione di Khomeini). si 
trovino in territorio iraniano. 
L'altra sera, in una intervi
sta alla rete televisiva CBS 
l'ayatollah aveva preannun
ciato « per i prossimi giorni » 
la formazione di un suo go
verno e aveva detto che gli 
uomini che ne faranno parte 
si trovano già in Iran e fra 
essi vi è anche il leader del 
Fronte nazionale Sangiabi. 

L'annuncio della formazione 
del Consiglio rivoluzionario si 
accompagna, nel messaggio di 
Khomeini. ad un appello alla 
non collaborazione con il go
verno Bakhtiar, « designato 
dal re destituito e dalle as
semblee illegittime » e alla de
nuncia dei rischi di colpi di 
stato militare, che alcuni al
ti gradi delle forze armate po
trebbero compiere per tene
re sul trono Io scià. Per que
sto, Khomeini si rivolge all' 
insieme delle forze armate. 
facendo loro appello affinché 
non lascino trascinare il Pae
se in una sanguinosa guerra 
civile. C'è da dire che la pro
spettiva di un colpo di stato 
militare in Iran è stata l'altra 
sera esplicitamente criticata 
da una dichiarazione del por
tavoce del Dipartimento di 
Stato americano. Hoddmg Car
ter. il quale ha detto che un 
golpe paralizzerebbe qualsia
si iniziativa tesa a riportare 
stabilità e calma nel Paese. 

Poche ore dopo questa di
chiarazione (che segna al
meno in parte una marcia 
indietro rispetto a precedenti 
iniziative americane, culmi
nate nell'invio a Teheran del 
generale Huyser) fonti «soli
tamente attendibili» di Te
heran hanno fatto sapere che 
Io scià € preferirebbe abban
donare il Paese piuttosto che 
autorizzare un colpo di ma
no dei militari » che si tra
durrebbe in un ulteriore spar
gimento di sangue. Ieri stes
so è stato poi costituito, come 
riferiamo nel servizio del no
stro inviato a Teheran, il con
siglio di reggenza, in previ
sione della partenza dello 
scià che apparirebbe dunque 
ormai imminente. 

In questo quadro si colloca 
la costituzione del Consiglio 
provvisorio della rivoluzione 

islamica; i suoi scopi dichia
rati e il contemporaneo invito 
alla popolazione a non colla
borare con Bakhtiar gli dan
no chiaramente il carattere 
di un organismo di "governo 
provvisorio, che si propone di 
reggere l'Iran in questa deli
cata fase di transizione verso 
un nuovo regime. 
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Dibattito precongressuale alla sezione delPItalsider 

Parlano gli operai di Genova: 
quale crisi, quale strategia 

La riflessione dei compagni si concentra sui caratteri della fase economico-
sociale e sul rapporto tra l'azione del Partito comunista e i movimenti di lotta 

' " D a l ìoitro inviato1; 
GENOVA "— Dopo M 15 'e il 20 di giu
gno i comunisti tono diventati più for
ti: pesano, contano, decidono. Allora 
perché proprio ora vengono fuori i « po
litologi» a parlare di crisi del PCI? 
Si parte da qui, generalmente, nel di
battito precongressuale degli operai co
munisti genovesi, avviato in tutte le 
fabbriche della città. Il dibattito fini
sce col concentrarsi su quella che oggi 
appare la questione di fondo: cos'è la 
< terza via»? E' innanzitutto la crisi 
del paese e (l modo come' si sviluppa 
(anche, ad esempio, dentro le fabbriche 
di Genova) a rendere più attuale e ur
gente questa domanda. Ma la necessità 
della ricerca di una « terza via » tra il 
capitalismo e i modelli del < socialismo 
dell'est » deriva anche da una analisi 
della situazione internazionale, della di
scussione sui conflitti tra paesi sociali 
sti, o dal dibattito sui grandi temi teorici 
e di strategìa del movimento operaio. 

Il dibattito dunque' non è semplice. 
Alla sezione « Cabrai » dell' Italsider, 
una delle fabbriche più importanti di 
Genova (dove il PCI è molto forte: cir
ca 1200 iscritti su 12.000 dipendenti) han
no deciso, proprio per questo motivo, 
di far precedere il congresso da una 
serie di assemblee su singoli temi. L'al
tro giorno, alla prima assemblea pre
congressuale (di impostazione generale 
della discussione) sono venuti fuori con 
chiarezza tutti t problemi principati che 
sono sul tappeto. 

€ Intanto — diceva un compagno tra 
i più giovani, Parodi — bisogna che in 
questo congresso non si dia nulla per 
scontato. Altrimenti è assai difficile che 
il confronto tra noi possa davvero es
sere portato a fondo, senza formalità e 
ritualismi. Ad esempio, ci sarebbe da 
discutere sull'idea stessa di " crisi " che 
noi abbiamo. E non mi pare che le tesi, 
a questo proposito, rispondano a tutte 
le domande, a tutti i dubbi. Io lo vedo 
in fabbrica; si oscilla tra due posizioni: 

quella di chi dice: " la crisi l'ha inven-
\tata il padrone, la crisi non c'è. è ma
novra politica *'; e quella di chi invece, 
dà ormai tutto per spacciato. Noi mica 
sempre riusciamo a spiegare bene co 
me nessuna di queste due cose sia ve
ra. E noi stessi spesso non sappiamo 

' bene cos'è questa crisi e come se ne 
esce. Mi diceva l'altro giorno un com
pagno: " Tu mi parli dei piani di set 
tare ma io non ho tempo per darti retta 
ho altri problemi, la fabbrica dove la-. 
voro io va a rotoli! ". Ecco qui: siamo 
portati a dividere in due la crisi: quella 
generale, di cui si parla ma che non 
si vede (e la sì risolve con i piani di 
settore, con la riconversione, con l'au
sterità e così via); e quella che si sente 
sulla pelle; e li molte volte scatta il 
corporativismo ». 

Si torna al punto di partenza: il Par
tito comunista oggi è più forte di ieri. 
o invece è in crisi? 

t Lasciamo perdere le diagnosi inte
ressate di quei politologi che la crisi 
del PCI la predicano perché la sogna
no », dice il segretario della « Cabrai » 
Agostini. « La realtà è che ci troviamo 
ad un punto assai difficile della nostra 
storia. 1 risultati di trent'anni di batta
glie dure (ecco da dove viene la cre
scita della forza comunista) ci hanno 
posto di fronte a compiti inediti, nuovi, 
che non conosciamo. " Partito di gover
no " non è più un modo di dire, o una 
linea di tendenza: è una realtà con
creta ». 

e Solo che — insiste un terzo compa
gno, Ferini — rischiamo di compiere 
alcuni errori; quello, ad esempio, di es
sere partito troppo di governo e poco 
di lotta». 

t Al governo del paese — aggiunge 
ancora Parodi — non ci si va in car
rozza; ci si arriva alla testa di un 
movimento. Ecco qui il punto: abbiamo 
allentato i nostri legami con il movi
mento; mentre proprio oggi, proprio 
ora che la classe operaia si avvicina 
alla soglia del governo del paese, pro

prio ora che la crisi è più pesante, il 
movimento di massa deve esaere più 
forte, più orientato, deve incalzare di 
più ». 

// discorso si sposta sui rapporti par
tito-movimenti, partito-sindacati. E na
turalmente cade su una questione, scot
tante e sentita: unità del movimento 
operaio e dissensi tra comunisti e socia
listi. Ne parla Bertuccio: * J contrasti' 
tra noi e i socialisti — dice — impon

gono un prezzo alto a tutto il'movimen
to ». « Come può non esserci contrasto 

.— interloquisce un altro compagno ~ 
quando i socialisti fanno da puntello al
la DC per insabbiare lo scandalo delle 
bustarelle dei petrolieri, e per mandare 
in porto l'operazione-nomine secondo i 
vecchi principi della lottizzazione sel
vaggia? ». 

La questione che si pone è quella 
dei rapporti politici. Mazzarello, respon
sabile della commissione operaia della 
zona, concludendo questa prima discus
sione, pone con chiarezza il problema: 
« 3i tratta di valutare l'importanza di 
certi successi che abbiamo ottenuto nel
la battaglia per l'unità nazionale, sul 
piano politico; e di certi colpi a vuoto 
che il partito ha registrato su altri ter
reni: su quello del consolidamento dei 
suoi legami con le grandi masse, ad 
esempio. Questo è il centro della discus
sione congressuale. Perché è qui che si 
risolvono * problemi di fondo della no
stra strategia: come si cammina sulla 
via democratica verso la trasformazio
ne socialista del paese, come si gover
na una società pluralista, come lavora 
un partito operaio, laico e democratico, 
per la costruzione di una società e di 
uno stato nuovi (ecco la " terza vìa ") 
sapendo bene che questo compito non 
può assolverlo da solo, ma ha bisogno 
delta collaborazione di tutte le forze de
mocratiche e progressiste che ci sono 
in Italia ». 

Piero Sansonetti 

Si precisa il confronto tra i partiti sul futuro dell' università 

Gli universitari FGCI 
preparano la prova 
del voto negli atenei 

Oggi le conclusioni di Occhetto all'assemblea nazionale dì Roma 
Impegno nella battaglia per la riforma - Critiche all'inattività 
del governo - Le linee di un programma - La lotta alla violenza 

Nuove ricerche a Napoli 
sulla morte dei bambini 

ROMA — La riunione della commissione di esperti che In
daga sulle cause della morte di decine di bambini a Napoli, 
si è protratta per oltre otto ore venerdì all'Istituto superiore 
di ' Sanità. Al termine dell'incontro è stato reso noto un 
comunicato che rivolge al ministero della Sanità tre racco
mandazioni: « L'affidamento all'Istituto superiore di Sanità 
della esecuzione delle indagini microbiologiche e virologiche, 
mediante anche l'attivazione sul posto, se necessario, dj un 
apposito servizio avvalendosi della stretta collaborazione 
delle strutture già in funzione; l'accurata sorveglianza cli
nico-epidemiologica di tutti i soggetti in età pre-scolastica, 
ricoverati nei reparti ospedalieri pediatrici di Napoli e pro
vincia per forme respiratorie acute o a carico del sistema 
nervoso centrale; la nomina di un incaricato speciale che 
sia preposto al coordinamento dei vari interventi ». 

Attentato fallito rivendicato da sedicenti « proletari armati » 

Tre ordigni inesplosi nell'ospedale 
che doveva ospitare detenuti malati 
E' il « Sacco » di Vialba a Milano dove è stato allestito un reparto spe
ciale - L'11 ottobre scorso un analogo episodio all'ospedale di Ca' Granda 

Aperto a Roma l'Anno del bambino 

Dalla nostra redazione I 
MILANO — L'offensiva ter- ! 

roristica nel suo criminale 
dispiegarsi non risparmia 
neppure gli ospedali: per la 
seconda volta in tre mesi, in
fatti, un attentato è fallito 
per caso in un ospedale. La 
prima volta. 1*11 ottobre 
scorso, accadde all'ospedale 
Ca' Granda di Niguarda. 
Questa volta è successo al 
«Luigi Sacco» di Vialba, alla 
periferia nord-ovest della cit
tà dove i terroristi dell'orga
nizzazione < Proletari armati 
per il comunismo» hanno 
minato M reparto che dovrà 
accogliere i detenuti, fermati 
e arrestati bisognosi di cure 
mediche. 

Nello scantinato del repar
to i criminali hanno collocato 
tre rudimentali ordigni, una 
pentola a pressione e due bi-
doneini metallici pieni di 
polvere da mina mescolati a 
nitrato (in tutto venti chili di 
esplosivi). Ognuno dei tre 
ordigni era dotato di miccia 
e di detonatore, ma per for
tuna l'esplosione non c'è sta
ta per un difetto nell'innesco. 
Da uno dei due bidoncini si 
è sviluppata una fiammata 
che ha provocato lievissimi 

danni al pilastro accanto al 
quale era statò posto (gli al
tri due ordigni erano stati 
collocati, rispettivamente,, in 
un cunicolo nel quale passa
no i tubi del gas e quelli 
dell'acqua e l'altro sotto una 
delle camerette di degenza). 

Il fallito attentato risale a 
mercoledì scorso, stando al
meno a quanto un anonimo, 
che ha detto di telefonare a 
nome dei «Proletari armati 
per il comunismo », ha di
chiarato ieri mattina al cen
tralino del Corriere della Se
ra. « Mercoledì scorso ab
biamo messo bombe nel re
parto carcerario di Vialba 
ma non sono esplose per un 
inconveniente tecnico. Voi 
non fate i furbi tacendo, per
ché se continuate nel vostro 
silenzio siamo decisi a spa
rarvi alle gambe». E' stato 
dato l'allarme in questura e 
al «Sacco» si sono recati 
funzionari del commissariato 
di zona, agenti della polizia 
scientifica e artificieri che. 
unitamente al personale del
l'ospedale hanno trovato i tre 
ordigni. 

Un altro sopralluogo della 
polizia si era avuto ieri l'al
tro all'ospedale in seguito ad 
una telefonata anonima ad 

un'emittente radiofonica. 
«Radio popolare», ceri la 
quale si annunciava la pre
senza di una bomba al se
condo padiglione. L'ispezione 
si era rivelata infruttuosa. In 
un dichiarazione, il presiden
te del «Sacco». Tino Casali. 
che è anche presidente del 
comitato unitario antifascista, 
rileva l'enorme gravità del 
gesto che «conferma la vo
lontà dei terroristi di colpire 
ovunque, anche ambienti tan
to delicati per i loro aspetti 
umani quali sono gli ospeda
li ». - -

Il reparto per detenuti o 
«sezione di medicina giudi
ziaria» è stato approntato 
dall'amministrazione del 
«Sacco» in tre anni fra le 
numerose difficoltà che si in
contrano in un ospedale che 
è stato ristrutturato. Il re
parto comprende 32 Ietti 
suddivisi in camere di due e 
quattro letti e singole per gli 
infettivi. Sorge in una palaz
zina isolata dal resto dei pa
diglioni ed è stato costruito 
secondo quei criteri di sicu
rezza che un presidio di 
questo tipo impone. Il repar
to rappresenta una moderna. 
efficiente alternativa al 
«centro clinico» del carcere 

San. Vittore, inadeguato a 
qualsiasi tipo di assistenza 
più impegnativa di una bana
le medicazione e di una bre
ve degenza per un malanno 
passeggero. 

Oltre tutto, quindi, i terro
risti hanno tentato di sabota
re una struttura che risponde 
all'esigenza civile, umana, di 
fornire a chi sia in carcere 
tutte le prestazioni di carat
tere sanitario cui ogni citta
dino, qualunque sia la sua 
condizione ha diritto. Il re
parto. benché pronto, non è 
ancora entrato in funzione 
perchè il ministero di Grazia 
e Giustizia non ha provvedu
to a fornire il personale pa
ramedico di assistenza che. 
dato il tipo di presidio, non 
può essere ovviamente quello 
dell'ospedale ma deve essere 
composto da agenti di custo
dia-infermieri. 

Per quanto riguarda il mo
do come i criminali sono 
riusciti a collocare i tre or
digni e a lasciare l'ospedale. 
con ogni probabilità essi so
no entrati mescolandosi alla 
folla di visitatori, si sono fat
ti rinchiudere la notte nella 
palazzina e si sono allontana
ti scavalcando un muro di 
cinta 

Un invito a far 
valere i diritti 
dell'infanzia 

Dati drammatici: 15 mila morti per denutri
zione - Interventi di Argan e Peter Ustinov 

ROMA — a La più grande minaccia al nostro pianeta viene 
dalla disuguaglianza », ha detto Peter Ustinov, ambasciatore 
itinerante dell'Unicef, all'incontro promosso ieri a Roma dal 
Comitato dei giornalisti europei per i diritti dell'infanzia, 
nell'ambito dell'Anno internazionale del bambino, proclamato 
dall'ONU appunto per il 1979. 

Parole severe, dati drammatici — 15 mlioni di persone mor
te per denutrizione l'anno scorso, 650 milioni di persene nel 
mcndo che vivono ccn meno di 40 mila lire annue — hanno 
segnato questo primo incontro con la stampa sull'Anno del 
bambino. Ne è uscito soprattuto un appello alla stampa per
ché si impegni « in modo generoso » a far conoscere i pro
blemi dell'infanzia. 

Ci sono oggi nel mondo un miliardo e seicento milioni di 
bambini: ma — ha ricordato Arnoldo Farina nel suo breve in
tervento — « l'infanzia, come gli anziani, è la grande emar
ginata della società moderna », eco un mare « di ingiustizie, 
carenze, errori, disinteresse». 

Attenzione — ha detto il sindaco di Roma Argan, presen
te all'incontro — i bambini sono tutto ciò che noi possediamo 
per il nostro futuro; «essi sono la nostra speranza, noi dob
biamo essere la loro garanzia », esortando il mondo degli adul
ti a modificare soprattutto Io stato sociale del bambino. « Le 
grandi coordinate della vita dipendono in primo luogo dalla 
casa, dal luogo in cui slamo vissuti dalla prima infanzia, il 
luogo del sonno, del fuoco, del cibo», ha continuato Argan, 
per sottolineare la responsabilità della società verso i bam
bini e ricordando, proprio in questi giorni drammatici per la 
capitale, che se un giovane scivola nella violenza, «essa di
pende dalla violenza fatta su di lui sin da quando era bam
bino ». 

Oltre a Aurelio Peccei del Club di Roma (che ha fatto ri
ferimento al rapido degrado della ccndizione umana nell'ul
timo decennio), hanno parlato anche l'on. Lettieri ed Helmer 
Grann del segretariato europeo dell'Anno del bambino. 

Erano presenti personalità e giornalisti di tutto il mcndo. 
In precedenza, il comitato si era incontrato con il presi

dente della Repubblica Pertini e con il Papa. 

Le proposte per sottrarre all'abbandono un grande patrimonio architettonico 

Caserta: città viva o logora reliquia? 
Dal corrispondente 

CASERTA — La crisi spin
ge alia ricerca, alla risco
perta delle risorse, anche 
fuori da schemi vecchi. E 
molte volte le risorse sono 
sotto I nostri occhi e nean
che ce ne accorgiamo. Così 
capita che l'altissimo e di
versificato patrimonio cultu
rale di una città come Ca
serta sia ridotto a « mummi
ficata reliquia» condannata 
a morte quasi certa, al de
grado con poche speranze di 
salvezza. Il Jitto elenco dei 
beni culturali di Caserta dà 
una dimensione dello spreco 
di risorse che sciaguratamen
te si consuma; e il merito di 
aver rimesso al centro del
l'attenzione questo problema 
spetta al convegno tenuto 
nei giorni scorsi ad iniziati-

ra del Partito comunista. 
C'è l'imponente e maestosa 

Reggia vanvitelliana (mille
duecento tra sale e salcni. 
che coprono un'area di cin-
quantunomila metri quadra
ti) delimitata a valle da una 
zona verde che sì estende per 
alcuni chilometri e a mon
te da una suggestiva casca
ta e da mitologici gruppi sta
tuari; e poi c'è il teatro di 
corte, la Cappella palatina, 
una biblioteca contenente die
cimila volumi, ti giardino in
glese ricchissimo di piante 
rare ed esotiche: ebbene, del 
milione e mezzo di turisti 
che annualmente « passa
no* a visitare questo com
plesso soltanto 75.000 si fer
mano per due giorni, a fron
te di una media nazionale 
dì permanenza turistica che 
i di 4 giorni. 

Le cause? Sono quelle so
lite in casi come questi: ora 
ri di apertura al pubblico 
davvero ristretti, mancata 
definizione di un programma 
del settore che incentivi il 
turismo sociale e di massa 
(l'organizzazione di spettaco 
li qualificati, gli itinerari pi
lotati tra le altre interessan
ti mete turistiche della zo
na. una « apertura » alla cit
tà). Rimedi tutti proposti nel 
convegno: I'obiettipo è il su
peramento della logica della 
semplice tutela « passiva » 
del bene culturale, a cui so 
stituire una politica tutta fon
data sulla inscindibilità del 
tesso conservazione-sviluppo. 
conservazione-produttività del 
bene culturale. 

A Caserta, le condizioni 
perché un discorso del ge
nere si faccia strada ci so

no tutte: altri beni cultura
li, anzi ceri e propri agglo
merati urbani di importante 
valore storico, architettoni
co, urbanistico, già « pensa
ti -> originariamente come 
centri economicamente pro
duttivi e che l'incuria, la vi
sta corta delle locali classi 
dominanti, ha condotto al
l'attuale stato di abbandono. 
€ Ad esempio San Leucio — 
spiega Gaetana Cantone, ar
chitetto, dai gruppo regiona
le dei beni culturali del PCI 
— colonia manifatturiera per 
a produzione della seta 
istituita da Ferdinando V di 
Borbone che, per i reperti 
industriali, per la tipologia 
degli ambienti di lavoro e del
le attrezzature, per la fun
zionalità delle residenze de 
gli operai serici rappresen
ta un tentativo irripetibile di 

realizzare le "città ideali" 
delta cultura illuministica ». 
Ebbene il ricchisstnso patri
monio è stato lentamente ed 
inesorabilmente depaupera
to. Sopravvivono poche azien 
de che fanno fatica a coordi
nare la propria atticità: men
tre viene attaccata anche 
dalla speculazione edilizia 
l'originaria struttura urbani 
stica del centro. 

Qui il recupero alla prò 
duttività in senso economico 
è d'obbligo: gli strumenti per 
arrivarvi possono essere — 
come hanno proposto i co
munisti — una mostra mer 
cato della seta, il museo del
l'arte serica e la costituzio
ne di un consorzio formato 
da forze imprenditoriali, so
ciali e politiche locali, che 
si occupi della rinascita pro
duttiva, culturale e turisti

ca del villaggio. Ma c'è an 
che U borgo medioevale di 
t Caserta vecchia » che. cri
stallizzato nel suo assetto o-
riginale fatto dì un fitto in 
treccio di vicoli, di antiche 
mura, di monumenti sacri e 
profani, ancora oggi abita
to e € vivo », conserva in
tatta la suggestione del pas 
sato; e che va ampiamente 
rivitalizzato. Poi — ci sa 
rebbe da aggiungere — ci so 
no i 2400 giovani, in gran 
parte diplomati e laureati. 
iscritti alle liste del preav 
riamento nella sola città di 
Caserta (ventitremila nella 
provincia); l'incontro tra la
ro e una « nuova produttivi 
tà» dei beni culturali di Ca 
serta non va ulteriormente 
ritardato. 

Mario Bologna 

ROMA — Si conclude questa 
mattina all'Auditorium di via 
Palermo a Roma (e non al 
cinema Metropolitan, come 
era stato annunciato in un 
primo momento) l'assemblea 
nazionale degli universitari 
comunisti. L'intervento del 
compagno Achille Occhetto. 
della Direzione del PCI. re
sponsabile della sezione scuo
la e università, trarrà le fi
la del dibattito avviato ve
nerdì dalla relazione del com
pagno Massimo D'Alema. 

Nella discussione sono in
tervenuti nella giornata di 
ieri alcune decine di delegati. 
in rappresentanza di diver
se sedi universitarie. Nei lo
ro interventi, espressione di 
situazioni assai diverse, un 
dato comune: i giovani co
munisti nelle università ci so
no, hanno un patrimonio di 
esperienze politiche e di bat
taglie spesso condotte in con
dizioni molto difficili, rappre
sentano oggi una forza — in 
taluni casi anzi l'unica for
za — capace di costituire un 
punto di riferimento saldo 
per migliaia di studenti che 
vivono la crisi dell'istituzio
ne, che cercano uno sbocco 
alle proprie aspirazioni. 

Due le scadenze di mag
giore rilievo alle quali si pre
parano gli universitari comu
nisti: il dibattito sulla rifor
ma, che riprenderà in questi 
giorni al Senato, e le prossi
me elezioni per il rinnovo 
della rappresentanza studen
tesca negli organi di governo 
degli atenei. Due scadenze 
strettamente legate tra loro. 
alle quali fanno da sfondo la 
situazione politica, il dibattito 
e il confronto tra i partiti. 

Parole dure sono state usa
te per qualificare l'azione 
del governo e il mancato 
adempimento degli impegni 
assunti con la stipula degli 
accordi programmatici. 

Alcuni delegati intervenuti 
ieri hanno ripreso le critiche 
all'inattività dell'esecutivo, 
parlando in particolare della 
difficile situazione del Mez
zogiorno. "della mancata ap
plicazione della legge sull'oc
cupazione giovanile, delle 
spinte potenti che vengono 
dall'interno della DC in que
ste settimane per rimettere in 
discussione anche i testi già 
approvati o concordati di ri
forma della scuola secondaria 
superiore e dell'università. 

I giovani comunisti si pre
parano dunque ad affrontare 
la scadenza delle elezioni ne
gli atenei (« La partecipazio
ne a questa battaglia è fuori 
discussione, per noi », ha os
servato un delegato ieri mat
tina) e a sostenere le pro
poste di riforma dell'univer
sità. comprese quelle aggiun
tive avanzate venerdì dal se
gretario della FGCI nella re
lazione. con la convinzione 
che questo confronto costitui
sce uno dei punti decisivi sui 
quali si misureranno la vo
lontà e la capacità riforma
trice del governo. 

Dall'assemblea nazionale di 
Roma, dunque, già prima del
le conclusioni di stamane. 
sembrano delinearsi i tratti 
essenziali di un programma 
di azione. 

Si denuncia l'operazione di 
chi — in particolare all'inter
no delle organizzazioni gio
vanili e studentesche cattoli
che — pensa alla scadenza 
delle elezioni di febbraio co
me a un'occasione per dare 
una base di massa a un pro
getto di < rivincita » di stam
po moderato. Si respingono 
le ipotesi astensionistiche che 
circolano tra alcune forze 
laiche, e che hanno trovato 
particolare udienza nel re
cente ccogresso dei giovani 
repubblicani. 

C'è al contrario l'impegno 
per dare battaglia e per sol
lecitare il confronto più am
pio possibile sui temi della 
riforma, della funzione del-

, l'università nella società Ha-
1 liana, del suo rapporto con 
, il mercato del lavoro, e sui 
i temi della democrazia, della 

difesa dello Stato repubblica
no. della lotta per la trasfor
mazione democratica delle 
strutture economiche e so
dali. Attorno a questi ele
menti di programma si cer
cherà di raccogliere il più 
vasto schieramento di forze, 
per partecipare insieme alle 
elezioni e alla lotta per il 
rinnovamento dell'università. 
«Senza avere paura — ha 
ammonito un delegato ieri 
mattina — di affrontare la 
prova anche da soli, se gli 
altri si ritrarranno ». 

Dall'assemblea nazionale è 
già venuta, infine, una ferma 
denuncia del clima di inti
midazione e di violenza in
staurato dagli autonomi e dai 
fascisti in alcuni atenei. L'i
niziativa dei giovani comuni
sti, serena ma ferina, punte
rà a ricreare le condizioni 
per un civile confronto. 

Dario Venegoni 

« Ripensamenti » 
della DC 

sulla riforma 
Un convegno a Firenze con i massimi re
sponsabili del partito - Inversione di rotta 
su alcuni dei punti qualificanti del testo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - A dare retta al 
calendario ufficiale, la rifor
ma dell'università è alle por
te: il 17 di questo mese il 
decreto Pedini bis va in 
commissione alla Camera, il 
giorno dopo in aula al Sena
to il ministro Pedini e il se
natore Cervone replicano e 
concludono il dibattito sul 
disegno di legge di riforma. 
Dopodiché si fondono gli ar
ticoli del progetto di legge 
Cervone con parti sostanziali 
del decreto Pedini-uno, e si 
porta, il tutto in aula per la 
discussione dei singoli artico
li. Tutto liscio dunque, ma 
solo stilli carta. Se si guar
dano infatti le ultime dichia
razioni della DC sull'universi
tà il quadro di ottimismo si 
riduce subito. Le cose dette o 
non dette a Firenze in un 
convegno della Democrazia 
cristiana su l'università giu
stificano abbondantemente i 
dubbi. 

Nessun eclatante voltafac
cia. ma tante piccole frenate 
e altrettante più o meno vi
stose omissioni da parte dei 
mnggiori responsabili della 
politica universitaria della 
DC: dal senatore Cervone, re
latore sulla legge di riforma, 
al professor Salvatore Stella. 
responsabile nazionale del-
l'uffico università del partito. 
a Giancarlo Tesini dirigente 
nazionale dell'ufficio scuola. 
allo stesso ministro Pedini. 

Un'improvvisa e preoccu
pante inversione di rotta (in
tervallata da generiche di
chiarazioni di buona volontà) 
che non è sfuggita alla platea 
(molti docenti de'le tre uni
versità toscane, i rettori di 
Pisa e Firenze Favilli e Fer-
roni. l'ex rettore di Pisa Fae-
do> che in alcuni interventi 
non ha nascosto una crescen
te preoccupazione. 

Il dubbio era più che giu
stificato. Nella relazione 
centrale del convegno il sena
tore Cervone aveva in pratica 
messo in discussione quelli 
che dovrebbero essere i prin
cipi innovatori della riforma: 
docente unico, dipartimento, 
organi di governo dell'univer
sità e anche i principi del
l'incompatibilità e del tempo 
pieno. Il tutto intervallato da 
una difesa ad oltranza delle 
università libere di cui si è 
auspicato lo sviluppo: una di
fesa sospetta, soprattutto se 

confrontata ccn l'atteggia
mento evasivo ed elusivo nei 
confronti dell'università 
pubblica. 

Sul tempo pieno ad esem
pio — da sempre elemento 
cardine del dibattito sull'uni
versità e cartina di tornasole 
delle reali volontà di rifor
ma — Cervone ha percorso 
passi indietro sostanziali. Ha 
detto che la scelta tra incarico 
universitario e impegno di al
tra natura può essere diluita 
nel tempo (ha parlato addi
rittura di sei anni) senza 
parlare dei limiti di compatì 
bilità e ponendosi in questo 
addirittura in non pi rfetta 
sintonia con la relazione del 
professor Salvatore Stella. • 

L'onorevole Tesini gli ha 
fatto eco. insistendo sull'ai 
tnazione graduale del tempo 
pieno. Ma battute d'arresto ci 
sono state anche per il nodo 
del dipartimento. In sostanza 
per la DC c'è ancora da 
chiarire moltot. e Cervone, ha 
accompagnato l'argomenta
zione con una critica dura a 
quelli che dovrebbero essere 
i nuovi organismi di governo 
dell'università. 

A difendere preventivamen
te la DC dalle accuse di voler 
affossare la riforma ha prov
veduto l'onorevole Flaminio 
Piccoli che. di passaggio da 
Firenze per un altro impegno 
di partito a Lucca, ha parte
cipato al convegno. Tra i ri
petuti appelli alla necessità 
di far presto, ha pensato a 
difendere il suo partito at 
taccando: non la DC ina gli 
altri hanno responsabilità per 
i ritardi. Per Piccoli la vi
cenda sul decreto Pedini uno 
ne è la riprova: la DC con
tro l'ostruzionismo di Demo 
crazia Proletaria e fascisti 
voleva il voto dj fiducia sul
la questione: chi non l'ha 
voluto è responsabile del ri
tardo. ha detto il presidente 
della DC, dimenticandosi che 
contrari a questa soluzione 
erano addirittura settori del 
suo stesso partito. A detta di 
Piccoli il problema universi
tà rientrerà, comunque, nel
le indicazioni del piano Pan-
dolfi. 

Tra tre giorni il dibattito 
in Parlamento: tra le ripetute 
affermazioni di impegno e le 
brusche frenate, coiaio at
teggiamento privilegerà la 
DC? 

Daniele Martini 

L'incontro Malfatti-sindacati sul fisco 

Contro gli evasori 
600 mila accertamenti 

ROMA — E' stato interlocutorio l'incontro tra il ministro 
Malfatti ed i sindacati sulle questioni fiscali: alcun) prò 
blemi potranno essere approfonditi nella prossima riunione 
(che si terrà il 22), altri (come quello del segreto bancario) 
investono la responsabilità dell'intero governo, altri ancora 
saranno oggetto di esame nell'ambito delie discussioni sul 
piano triennale di sviluppo economico che il governo avrà 
con le parti sociali. 

Comunque, nell'incontro di ieri (la delegazione sindacale 
era composta da Lama, Macario e Benvenuto), il ministro 
Malfatti, in risposta alle richieste di un maggiore rigore 
da parte del governo, ha affermato che nel corso del 1979 
saranno effettuati 600 mila accertamenti come primo con
tributo all'azione diretta a combattere l'evasione fiscale. 

AI termine della riunione la segreteria della federazione 
CGIL-CISL-UIL ha diffuso un comunicato in cui si affer
ma che i sindacalisti dopo aver ascoltato l'esposizione del 
ministro Malfatti «hanno sottolineato l'esigenza di impri
mere un rigore reale nella lotta contro l'evasione fiscale e 
di definire una politica fiscale equitativa a breve e medio 
termine, che sia al tempo stesso efficace strumento dj poli
tica economica per lo sviluppo degli investimenti e dell'oc
cupazione ». La federazione esaminerà in maniera più ap
profondita le proposte e le risposte del ministro e sotto
porrà in un nuovo incontro la posizione conclusiva del sin
dacato. 

Per rinnovare i consigli comunali 

Oggi e domani si vota 
a Legnago e a Trecate 

ROMA — Oggi e domani si 
vota « di nuovo » a Legnago 
(Verona) e a Trecate (No
vara). In entrambi i comuni, 
infatti per responsabilità so
prattutto della DC, si torna 
a votare a otto mesi di di
stanza dalle elezioni ammini
strative del 14 e 15 maggio 
dello scorso anno. La DC 
dopo le consultazioni del 
maggio, ha perduto due seggi 
a Legnago e uno a Trecate. 
n PCI ne ha guadagnati ri
spettivamente due e tre Que
sto spostamento di forze de
terminava a Legnago la se
guente situazione: PCI 10 
seggi, PSI 4, PSDI 1. DC 12, 
MSI 1, Lista civica 2; e a 
Trecate: PCI 12, PSI 3, PSDI 
1. DC 14. Per entrambe te 
amministrazioni, questo 0" 
punto, i! PCI ha proposto 
una gestione unitaria che 
comprendesse la DC. Ma i 
democristiani hanno risposto 

con due secchi « no ». 
Cosi a Legnago si è an

dati ad una giunta PCI-PSI-
PSDI (15 consiglieri su 30 ì 
con sindaco comunista, men
tre la DC, In nome di quel
le pregiudiziali, ha fatto 
blocco coi missino e la lista 
civica impedendo con l'as
senza di consiglieri (facendo 
cioè sempre mancare U nu
mero legale) l'attività della 
assemblea eletta. Fino alla 
paralisi, alla gestione com
missariale, alle elezioni di 
oggi. A Trecate il consigliere 
del PSDI (contrariamente 
alla linea indicata dalla fe
derazione del suo stesso par
tito) si è schierato con i 14 
della DC. Anche qui, dunque, 
15 a 15. E anche qui la DC 
ha respinto l'unica ipotesi 
credibile, quella di una mag
giorana più ampia, del ri
fiuto di una contrapposizione 
fronUle. 
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Irrazionalismo e mode cultural? 
Dal Mitro corrUpoidentt 

'̂ PARIGI — Qualche tempo 
, prima di morire, in una di 
quelle sue straordinarie con
versazioni piene di ombre 
ininteilegibili e di lampi il
luminanti come se il suo 
cervello procedesse a scatti 
nelle - regioni inesplorate 
della conoscenza >• umana, 
André Malraux aveva detto 
che < il XXI secolo sarà il 
secolo dello spirito o non 
sarà affatto ». Forse l'autore 
della < Condizione umana > 
aveva voluto esprimere una 
speranza di riscossa dopo 
che 1* appassionato errare 
della sua intelligenza tra ri
voluzioni fallite e repressio
ni riuscite l'aveva condotto 
a ripiegare nella ricerca di 
un'estetica globale. 

Su questa frase tuttavia, 
inforcata come un cavallo 
impazzito — e su molte al
tre di ieri e di oggi, da No-
valis a Dostoievskij, da Mus-
set a Lamartine, senza di
menticare Wagner e tutti i 
romantici tedeschi, narrato
ri, poeti, filosofi — i « nuo
vi romantici » francesi scor
razzano da qualche mese 
nelle case editrici, sugli 
schermi televisivi, nei salot
ti e nelle riviste, letterarie 
e no, sollevando un polve
rone rispetto al quale quello 
dei « nuovi filosofi » non 
era che una gentile nuvolet
ta di cipria. 

Spesso è difficile — in 
questa Parigi che è stata 
per quasi un secolo 11 cen
tro della cultura mondiale 
e che, incapace di accettare 
lucidamente una nuova di
mensione, mastica amaro e 
inventa movimenti e corren
ti stagionali come le mode 
— è difficile, dicevamo, di
stinguere immediatamente 
ciò che è profondo da ciò 
che è futile. Tanto più che, 
da una parte, anche il futile 
sa sempre innestarsi su esi
genze profonde che scaturi
scono dal « male di vivere » 
moderno, dalle metropoli in
dustriali e dai loro riti mec
canici e, dall'altra, l'indu
stria e il consumismo cultu
rali cercano disperatamente 
tutto ciò che può avere un 
aspetto di novità e di mes
saggio e mettono a disposi
zione della più modesta scin
tilla di intelligenza quegli 
specchi deformanti, ingran
ditori e austeri che sono i 
grandi mezzi di informa
zione. 

A questo proposito qual
cuno ha detto .recentemen
te, con una punta di acidità, 
che i nuovi romantici avran
no certamente fortuna, indi
pendentemente dal contenu
to e dal valore dei loro libri 
e dei loro manifesti, perché 
sono « telegenici • come te
legenici erano i nuovi filo
sofi. In ogni caso, la caval
cata romantica è partita, ul
timo e non estremo episodio 
dell' avventura culturale a 
puntate che, dai « nuovi » fi
losofi ai « nuovi » economi
sti, dalla « nuova > sinistra 
ai « nuovi » sindacalisti, sta 
trasformando questa vec
chissima Europa piena di 
acciacchi ideologici, econo
mici, sociali ed ecologici, in 
una specie di eden dell'in
telligenza dove tutto è nuo
vo, appena nato, e dove o-
gnuno può cogliere i frutti 
dell'albero della felicità sen
za più correre il rischio di 
farsi sedurre dal diabolico 
serpente marxista decapita
to dalla spada fiammeggian
te dell'Arcangelo Bernard-
Henri Lévy, il più telegeni
co di tutti. 

Ma'chi sono 1 «nuovi ro-
Tnantici >? Secondo il filo
sofo Paul Guth. nuovi ro
mantici sono tutti coloro 
che ne hanno abbastanza 
dello Stato e dei partiti, del
la vita collettiva e delle as
sociazioni di qualsiasi gene
re. Nuovi romantici sono i 
« punks > e gli hippies, i 
febbricitanti del sabato sera 
e gli ecologi, i nemici del 
razionalismo e i profeti del 
« privato ». Un nuovo ro
mantico è rivoluzionario con 
un occhio rivolto al passato, 
può essere monarchie.", nel
la misura in cui la monar
chia, a differenza degli sta
ti moderni, era di diritto di
vino ma è essenzialmente 
un esteta che si oppone alla 
bruttezza del mondo attuale. 

Gonzague Saint-Bris, au
tore di un saggio intitolato 
« Il romanticismo assoluto > 
e che, grazie a questa im
presa, passa per essere il 
caposcuola dei nuovi roman
tici, ha lanciato sul « Figa
ro» un mesaggio disperato 
per il 1979 nel quale pre- ( 
cìsa i lineamenti del «po
tere romantico » (attenzio
ne, siamo già anche qui alla 
nozione di potere espressa 
da un sedicente nemico di 
tutti i poteri, e ha ragione 
il crìtico di « Le Monde » 
quando ricorda quali sono 
stati, storicamente e politi
camente, gli sbocchi del ro
manticismo tedesco): il po
tere romantico, dunque, se
condo il suo profeta che ci 
permettiamo di citare lar
gamente, è « forte, segreto, 
indipendente, intatto. Ha la 
qualità inaudita di non pro
porre alcuna soluzione glo
bale che non sia, all'inizio, 
una scelta personale... Le 
rivoluzioni fallite creano i 
romanticismi riusciti. Mag
gio 1830 ha fatto Musset co
me noi siamo stati fatti dal 
maggio 1968. Stessi temi, 
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i «nuovi romantici» 
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Dopo i « nuovi filosofi » e i « nuovi economisti », una 
martellante campagna editoriale e letteraria ripropone 
i temi di una polemica conservatrice contro la politica 

stesse espirazioni, stesso 
ideale, stessi sogni, stessa 
rivolta; i valori semplici del 
ritorno alla natura e del ri
spetto dell'ambiente, la li
bertà dei rapporti amorosi 
nel gusto di una certa tra
scendenza, l'individualismo 
che si mette in evidenza in 
una società di massa, le pos
sibilità dell'utopia e l'ideale 
esotico. La ribellione con
tro una civiltà meccanica, 
la mitologia della morte e 
la passione sociale sono ar
gomenti romantici come la 
dominazione dell' estetica 
sulla politica, dei sentimenti 
sulla ragione, movimento 
fondamentale della gioven
tù del nostro secolo ». 

Partito isolato, Gonzague 
Saint-Bris ha già una schie
ra di seguaci: Michel Le 
Bris che annuncia dall'edi
tore Grasset la pubblicazio
ne di un « manifesto roman
tico»; quel sinistro avven
turiero delle lettere che ri
sponde al nome di Jean He-
dern Hallier che auspica un 
« necessario ritorno alla bar
barie in occidente » (come 
purificazione e come resur
rezione della leggenda ro
mantica, s'intende) nel suo 
« Grande manifesto roman
tico per una fine di seco
lo ». E poi scrittori, poeti, 
filosofi, cantautori e — per
ché no? — parrucchieri, mi-
dinettes, addetti al terziario, 
padroni in difficoltà econo
miche e cosi via. La ban
diera del neo-romanticismo 
è cosi piena di colori che 
tutti possono trovarvi il pro
prio per abbracciarla e met
tersi a cavallo della speran
za nella grande galoppata 
verso il duemila. 

A conti fatti ci sembra di 
scoprire in questa ennesima 
novità parigina non ' pochi 
elementi comuni con tutti i 
neo-fenomeni che l'hanno 
preceduta anche se, in que
sto caso — come dicevamo 
più sopra — l'imprecisione 
e la volubilità del movimen
to rendono difficile una sua 
definizione. I nuovi roman
tici, come i loro illustri pro

genitori, sono nemici del ra
zionalismo illuminista e non 
si differenziano dunque dai 
nuovi filosofi che da Voltai
re a Marx, passando per la 
Rivoluzione francese e il gia
cobinismo, hanno processato 
e ghigliottinato tutto il pen
siero razionale moderno co
me matrice dello stalinismo. 
I nuovi romantici pregano il 
privato contro il collettivo e 
l'organizzato e raggiungono 
su questo terreno una cor
rente che dall'Europa agli 
Stati Uniti, destra e sinistra 
confuse insieme, individua 
nello Stato e in tutte le sue 
dilatazioni democratiche e 
civili il nemico da combat
tere affinché il duemila sia 
« romanticismo assoluto », 
trionfo dell'estetico sul po
litico. Dall'esaltazione dell' 
individuo che si rivolta co
me centro dell'universo e 
dell'individuale come situa
zione ottimale, i neo-roman
tici scivolano poi facilmen
te nel delirio dell'individuo 
eccezionale, geniale, provvi
denziale. 

Dibattito 
a Roma 

con Moravia 
su Tolstoi 

ROMA — Un importan
te dibattito su Leone Tol
stoi avrà luogo mercole
dì 17, alle ore 17. nel sa
lone di Italia-Urss (Piaz
za Campitelli 2, Roma) 
su iniziativa della stessa 
associazione. Gli inter
venti saranno aperti dal
lo scrittore Alberto Mo
ravia. Seguiranno Anna 
Maver Lo Gatto. Mario 
Lunetta e Aldo De Jaco. 
Quindi si aprirà il di
battito che sarà presiedu
to da Silvana De Vidovich 
e Claudia Lasorsa. 

Dio ce ne guardi: i super-
uomini, se ce ne sono an
cora in giro per il mondo, 
è meglio lasciarli dormire. 
Infine, rubacchiando qual
che idea ai nuovi sindacali
sti secondo cui il solo sin
dacalismo valido, ormai, è 
quello che tende alla pro
pria estinzione per lasciare ai 
lavoratori la più ampia liber
tà di esprimersi, i nuovi ro
mantici vedono il sociale 
esclusivamente come rivol
ta spontanea, come ribellio
ne senza obiettivi precisi. Il 
loro maestro in effetti scri
ve: « Nel diciannovesimo se
colo gli operai scioperavano 
perché avevano fame. Oggi 
tutti gli scioperi hanno per 
origine una insofferenza ge
neralizzata ». 

Non si deve credere in
somma che i sei milioni di 
disoccupati europei si batta
no per avere un posto dì la
voro, che milioni di indivi
dui lottino, in Italia o in 
Francia o altrove, per difen
dere il potere d'acquisto del 
salario, per strappare mi
gliori condizioni di lavoro o 
per imporre una diversa di
stribuzione degli investi
menti. Lo sciopero è mani
festazione romantica di una 
insofferenza contro qualcosa 
che non può essere definita 
perché è il mondo tutto 
insieme, così com'è. Il pane 
quotidiano o il posto di la
voro non sono che bassi sot
terfugi dei sindacati, volgari 
strumenti di un materiali
smo che non rientra nell'e
stetica romantica. 

Di che cosa si ciberanno 
i lavoratori del duemila? 
Forse delle pagine sublimi 
di Saint-Bris. Ma è dubbio 
che un tale « pan degli an
geli » si sentiranno più fe
lici dei lavoratori del ven
tesimo secolo che qualche 
cosa hanno pur fatto per mi
gliorare la vita di tutti in 
questo basso mondo, compre
sa la vita dei nuovi roman
tici. 

Arte e responsabilità del costruire 

Viadotto di Corso Francia a Roma Lt Cartiere Burgo di Mantova 

L'alfabeto di cemento 
L'influenza esercitata da Pier Luigi Nervi nella cultura architettonica e urbanistica italiana - Dalla 
contrapposizione al monumentalismo fascista alla severa ma discutibile opulenza degli anni '50 e '60 

A u g u s t o Pancaldì | Un interno dei Palazzo dello Sport di Roma 

Pittura e violenza nella mostra 
di Robert Carroll a Bagheria 

S.O.S. dalla sala 
degli specchi 

Retori Cerreti, « Sisifo • Don Giovanni» (1971) 

Alla Galloria d'arte mo
derna e contemporanea di 
Bagheri*, che una fotta do
nazione di Guttnso, di ope
re me e di altri artisti, ha 
contribuito a farne un cen
tro vìvo e aggiornato di cul
lar», è slata ora ordinata, 
a cura di Franco Grasso, 
una precisa mostra alitelo-
cica del pittore americano 
Robert CarroH, ormai • da 
molti anni residente a Roma. 

, Le opere esposte ricoprono 
un perìodo che va dal '68 

. ad oggi: i l periodo cioè piò 
ricco e - fruttuoso della sua 
attività. 

I crìtici che si *ono inte
ressati sin qui di Carroll 
hanno più volte parlato del 
suo lirismo visionario. E' 
ginsto, ma a questa defini
zione bisogna aggiungere che 
si tratta di una visionarietà 
costantemente riferita al mon
do concreto degli nomini e 
ai loro problemi. Nessuno 
dei temi e dei motivi che 
agitano o turbano la crona
ca dei nostri giorni è sfug
gito alla sua coscienza e al
la sua sensibilità creatila: 
i temi della brutalità e del
la violenza, dell'integriti 
nmana minacciata, della stes

sa esistenza terrestre messa 
a repentaglio. 

Nessuna tela di Carroll pnò 
essere capila se non si r i 
porta all'ampiezza di questi 
temi, dì questi motivi cen
trali. Lo scatto della sua fan
tasia, la saa tensione visio
naria, è solo all'interno di 
questa drammatica reati» 
che esercitano i loro poteri. 
Qnando noi ci troviamo da
vanti alle • Manze » di Car
roll. davanti a quei suoi 
« interni » dove pareri e sof
fitti t i aprono o si compe
netrano, dove cristalli e lu
ci, finestre • porte intenta

no prospettive assurde, allu
cinale dimensioni, non si de-
\ e infatti pensare a una sor
ta di nuova metafisica. I » 
• «combinamento » della no
stra realtà quotidiana è un 
fallo reale non metafisico: 
nelle sue • stanze a, : per
sonaggi clic le abitano han
no infalli l'aria straniata di 
rlii ha perso o sta perdendo 
la propria identità. 

Quella di Carroll è dunque 
un'immaginazione rilevante, 
che fa emergere sgomento. 
inquietudine, di«ordine di 
«olio l'apparente routine del
la tranquillità quotidiana. 
C'è quindi sempre qualcosa 
d'allarmante in questi «noi 
quadri, rome il pre«entimen-
10 di un accadimento immi
nente capace di sconvolzere 
la nostra vita. Sono quasi 
«rgnali d'emergenza che l'ar-
li«la ci ritolge perché pren
diamo coscienza. Indubbia
mente nell'immaginazione dì 
r.irroll non c'è acquie«cc-<za. 
C"è vitalità. I l colore acceco. 
*pe«*o fo«fore*cenle. bale
nante. ne è l'esplicito «egno 
metaforico. Nel colore di 
O r r o l l «ire infatti la sua 
energìa poetica affermati* a. 
che contratta la negatività 
dell*a«*unlo. che trasforma 
il teleno in antidoto. 

E* un colore capace dì 
r«plo«ioni improvvise: gron
dano coM «ulla tela liquidi 
azzurri. *i spandono ten l ! 
elettrici e rossi di brace. E* 
la natura e il palpilo cosmi
co che irrompono in questi 
ca«i nei limiti del quadro. 
11 sentimento dell'uomo che 
arterie di farne parte è cor
roborante. allarga le «ne pos
sibilità d*e<i*lenza. Sembra 
quasi che Carroll «i richiami 
a questa certezza per esor
cizzare gli ostili meccanismi 
dell'alienazione contempora
nea. La stessa natura, infat
t i . nella «uà opera, «i pre
senta rome il traslato delle 
«ne aspirazioni a ricomporre 
l'essenza dell'uomo in un più 
tasto e universale orizzonte. 

Gli umori filosofici di Car
roll generano simili rifles
sioni. ma è anche vero che 
la gravitazione dei suoi pen
sieri lo riconduce con sem
pre maggiore frequenza al 
destino dell'uomo dentro la 
trama della sua vita quo
tidiana. 

E' questa per Tappante 
l'ultima fatica di Carroll. 
Egli, infatti, è ••cito darle 
«ne • stanze * • s'è messo 
a passeggiare per Roma, la 
città che ha scelto come sua 
stabile dimora. Le etrade, b 

piazze, i lungotevere, le chie-
' se vetuste, ' gli antichi pa

lazzi, le case popolari: ogni 
aspetto del paesaggio urba
no entra ora nell'ottica del 
suo interesse. E dentro que
sto paesaggio, la genie: il 
\cerbio barbone, gli uomini 
e le donne davanti alle bot
teghe, seduti al sole, le ra
gazze e i ragazzi che vanno 
con passo svelto, che svol
tano l'angolo, che appaiono 
nel riflesso di una vetrina. 

L'o»scrvazione di Carroll 
s'è falla più puntigliosa. Ora 
egli scende sino al minuto 
dettaglio, la sua fedeltà alla 
fisionomia oggettiva dell'am
biente e dei personaggi è 
assoluta. Ma , come sempre. 
dir'ro la verità immediata 
dell'immagine, dietro i ni
tidi profili, i volti, i gesii. 
la presenza dei personaggi 
nella prospettiva della scena 
urbana, non è diffìcile per-
repire un silenzio innatura
le. come un vnoto senza ri
sonanze. un tempo che non 
fluisce. 

Carroll provoca questa sen
sazione introducendo nella 
composizione uno scorcio in
solilo. una quinta che «posta 
i l punto di vista, un gioco 
di rifrazioni che moltiplica
no gli aspetti del luogo co
nte in una «ala dezli «pec
chi. o aprendo nello «lesso 
muro porte e finestre che 
offrono simultaneamente più 
\edule diver«e. Per questi 
qnadri. Carroll, in genere. 
sembra aver rinunciato alla 
stessa accensione cromatica 
che costituisce il pregio di " 
tanle altre «ne opere. Qui il 
colore tende volentieri al l i 
vido. al freddo. L'amore per 
lo «tnnendo spettacolo della 
città di Roma e la solidale 
simpatia verso i personaggi 
che popolano le «ne tele re
stano come sospesi in un'aria 
gelida e ferma. 

Nel teatro detta ritta non 
manca nulla perché la vila 
•corra, gli uomini s'incon
trino. parlino, si rapiscano 
e vivano, ma tutto è tratte
nuto da un'avversa forza ca
lamitante. Quando si rompe
rà questo incanto malevolo? 
Quando riprenderà la vita 
vera? Sono queste le doman
de che sorgono dalle recenti 
immagini romane di Carroll. 
Ancora una volta dunque. 
egli propone, ' forse con più 
struggente e pungente no
stalgia. le immagini di una 
bellezza da sottrarre al «ma
leficio * di una condizione 
estraniarne. 

Marie De Micheli 

- Ci sarebbe da chiedersi per
ché mai, da un po' di tempo, 
la cultura italiana viva di ri
gurgiti, di centenario in cen
tenario; mentre, per i fatti re
centi, le occasioni sembrano 
ridursi ai necrologi. Con la 
conseguenza che l'interesse 
sollevato ha vita breve, e il 
dibattito, di regola, sfugge a 
un bilancio globale. Non so
no bastate le occasioni della 
morte dei maestri di livello 

! mondiale, l'ultimo dei quali 
è stato Alvar Adito, per giun
gere a quella riflessione stori
ca che sinora, a causa cer
to dei nostri complessi, è man
cata; non possiamo quindi 
attendercela per la scompar
sa dei due maestri italiani — 
cosi singolarmente diversi tra 
loro — Cario Scarpa e Pier 
Luigi Nervi. 

Pure, Nervi è personalità 
internazionale; forse l'unica 
veramente tale del panorama 
architetìonico italiano. Non si 
è mancato,' anzi, di rilevare 
come la sua fama all'estero 
superi l'attenzione, non sem
pre simpatica, che la nostra 
critica più impegnata ha cre
duto di accordargli, giungen
do persino, in casi estremi, 
assai vicino alla stroncatura. 
Una contraddizione, questa, 

! tra l'accoglienza così inusual-
j mente ampia, fuori, e cosi 
! guardinga o contrastata in 
'. Italia, che dobbiamo cogliere 

e spiegare. 
' E' necessario, intanto, di-
1 stinguere. nell'opera di Ner-
i vi, due fasi a mio avviso as-
' sai diverse: la giovanile e la 
! tarda, separate da un perio

do intermedio, che può con-
i siderarsi compreso tra le due 
I date di pubblicazione dei suoi 

libri: Arte o scienza del co
struire? del 1945 e Costruire 
correttamente del 1954. La 

' prima fase è indubbiamente 
• la più affascinante e genui-
\ na; meno nota all'estero, tro-
l va i nostri storici concordi nel 
j giudizio positivo: lo stadio di 
j Firenze (1939-32) e le aviari-
I messe di Orbetello (1935-33) 
I — distrutte, quest'ultime, dai 
1 tedeschi — sono splendidi e-
' sempi di architettura moder-
I na in opposizione al monumen-
| talismo idi cartone» del re-
i girne. Le condizioni di stretta 
j economia e la lucidità del pro-
| cesso creativo sembrano giun-
i gere a un rapporto ottimale, e 
' dare ala per volare agli edi-

fici del giovane ingegnere. E 
Giulia Veronesi scriveva delle 

, e colossali libellule »... e soste-
i nute appena, o piuttosto trat-
' tenute, da sottili e radi pila-
' stri ». 
| Finita la guerra, alla luci-
' da capacità inventiva di un 
• progettista capace di essere, 

insieme, spregiudicato e rigo-
i ro<o. si sovrappone in parte 
• la forza propulsiva e condi-
! zionante dell'impresa di co

struzione Nervi e Battoli, da 
lui fondata già nel 1932, ma 
ora sospinta dai vigorosi flus
si capitalistici della « Rico
struzione » e del rilancio edi
lizio. Il processo progettuale 
è ancora quello, fortunato, di 
un tempo; U materiale prefe-

' rito sempre lo stesso: il ce-
' mento armalo. « Nelle struttu

re di materiali plastici, scri
ve, la forma non è soltanto 
la manifestazione sensibile o 
la rappresentazione delle for-

i ze costruttive, ma un agente 
, essenziale del loro determi

narsi e del loro organizzarsi 
in sistemi di equilibrio ». Arer
ei, cioè — come del resto i 
maggiori progettisti di strut
ture — parte dall'intuizione 
dell'organismo statico, proce
dendo poi a una verifica di 

j calcolo; questa può prevedere 
! la realizzazione di modèlli 

compierli dell'edificio in scala 
• ridotta che, sollecitati artifi

cialmente nei punti signifi
cativi, rendano misurabili, de
formandosi, gli andamenti del
le forze. 

E* un metodo già troppo a-
vanzato, in Italia, per le ca
riatidi della Scienza delle Co
struzioni, che gli negheranno 

ostinatamente la cattedra. E 
questo non può che procurar
gli, da parte nostra, ulterio
ri simpatie. Ma è un metodo 
che, di per sé, invalida pro
prio la dottrina secondo cui 
la forma sarebbe esito della 
corretta soluzione dei pro
blemi extra disciplinari. Ri
spetto alla reale divaricazio
ne tra l'architettura come lin
guaggio specifico e la costru
zione edilizia, la sintesi che 
Nervi postula teoricamente — 
e che è poi quella della tra
dizione beaux arts — è fon
data, di fatto, sul fraintendi
mento (conscio o no) del sen
so profondo nel classicismo 
rinascimentale. Non vi è nul
la di più aberrante, infatti. 
dell'accostamento, riesumato 
anche in questi giorni, di Ner
vi a Brunelleschi. Solo per 
la cupola? Ma Brunelleschi, 
come Zevi rileva in un vecchio 
articolo del 1955, è « genio » 
nella cupola, ma lo è anche 
negli Innocenti e nella, cap
pella dei Pazzi. Ed è proprio 

I qui — aggiungerei forse in 
dissenso con Zevi — che il 
suo linguaggio si fa compiu
tamente classicista; proprio 
dove, cioè, la forma visii% 
abbandona la costruzione per 
seguire una propria logica 
specifica. 

La scelta degli schemi sim
metrici, longitudinali o cen
trali, non è quindi dovuta a 
una soprastorica, pretesa coin
cidenza tra le leggi della sta
tica e gli archetipi classici; 
ma è scelta accademica, < di 
un accademismo vero » — co
me dice Benevolo — (contro 
il € falso accademismo fasci
sta da parata *). Di qui una 
tendenza intrinseca al me
todo, ma accentuata dal da
to intrinseco dell'opulenza in 
voga e da committenti da 
boom economico, all'impianto 
magniloquente, che via • via 
tende a divenire scenografi
co; culminando nella colla
borazione con Marcello Pia
centini per il Palazzo dello 
Sport, nel 1960. 

Difficoltà di giudizio 
su un personaggio atipico 

Ed è il tronfio quadro dei 
grands travaux delle olimpia
di romane, nel quale Nervi 
è impegnato, realizzando an
che il viadotto di Corso Fran
cia sul villaggio Olimpico 
fe una strada sparata contro 
una montagna » scrisse la ri
vista « Urbanistica *) e (con 
Vitellozzi) il Palazzetto dello 
Sport; è quel clima di pro
fessionismo clientelare e bru
tale che conferisce all'inge
gnere, inventore di splendidi, 
essenziali scheletrì struttura
li, l'aura di un trionfo discu
tibile. Nel Palazzo dello Sport 
infatti, l'impegno antimonu
mentale di Nervi non può an
dare al di là di un effetto 
di riduzione del peso. 

Riguardando la fase della 
produzione di Nervi, abbiamo 
la sensazione di veder pas
sare davanti ai nostri occhi 
un pezzo di storia italiana — 
chi ha dimenticato la gestio
ne dei LL.PP. del democri
stiano Togni? —: e diviene 
difficile ritrovare l'entusiasmo 
per una coerenza progettua
le che, incoerentemente, è 
pronta a qualsiasi contenuto 
o accetta di coprire il vuo
to. A Torino, in collaborazio
ne con il figlio Antonio. Ner
vi realizza il mastodonte del 
palazzo del < Lavoro »: due 

ettari e mezzo coperti da li 
funghi quadrati faraonici, di 
cui la critica italiana porrà 
in evidenza le incoerenze. 
Siamo a un gigantismo dato 
come tale, gratuito e impro
duttivo, presentato nel cata
logo della Esposizione in ter
mini da fiera americana ot
tocentesca. Anche trascuran
do le opere successive, ed i 
elettivo lo sbocco americano 
(autostazione a New York. 
grattacielo a Montreal) fino 
alla fin troppo discutibile sa
la delle udienze vaticane, il 
cui gigantesco occhio inespres
sivo si confronta con l'absi
de di S. Pietro, sono ormai 
evidenti i motivi delle riser
ve della critica italiana; e 
l'entusiasmo straniero mani
festa la sua esteriorità. Ma 
anche i suoi agiografi sem
brano dimenticare uno degli 
aspetti più positivi della pre
senza culturale di Nervi: la 
sua docenza. Nel clima con
formista della facoltà di ar
chitettura di Roma dei primi 
anni Cinquanta, dove ancora 
Piacentini, Del Debbio, Ballio-
Morpurgo. Fasolo tenevano 
una ammiccante gestione re
staurativa. due sole figure 
di docenti costituivano un 
riferimento valido, ed erano 
Nervi e Quaroni. 

« Una strada sparata 
contro una montagna » 

Due figure dissimili, con
cordi solo nel giudizio severo 
su tutti gli altri. Nervi op
poneva alla retorica fascistoi-
de e facilona, aleggiante nel
la scuola, gli asciutti principi 
delle necessità economiche e 
costruttive; e apriva squarci 
inattesi di conoscenza che si 
imprimevano nella mente: co
me quando parlava delle dif
ficoltà superate dai gotici per 
realizzare, ad esempio, i 
grandi rosoni, dovendo tener 
conto del peso del muro so
vrastante in modo tale da non 
superare i limiti di rottura 
dei delicati elementi di pietra 
lavorata e, nello stesso tem
po. da non andare sotto i li
miti di peso necessari a te
nere insieme U rosone stesso, 
sollecitato dalla spinta del 
vento. E Quaroni opponeva 
alla pseudocultura dominante 
una didattica ricca di idee 
stimolanti anche se impron
tata al suo profondo scetti
cismo ironico. Il primo ve
niva incontro al bisogno di 
sicurezza con l'apparente og
gettività di un metodo opera
tivo; il secondo forniva uno 
strumenti critico sospettoso 
e sagace. Una dialettica for
se sconcertante, ma nula qua
le ci ri poteva formare. , 

Oggi, la crìtica appare di- ) 
vita. Ma la difficoltà di in
tendersi deriva almeno in 

parte dall'angolatura con cui 
si guarda ad una lunga sta
gione produttiva, solo in ap
parenza omogenea. In ogni 
caso, chi lo dice < uno dei 
massimi esponenti mondiali 
dell'architettura nazionalisti
ca che ha avuto in Le Corbu-
sier il padre storico », non co
nosce la storia e non conosce 
Nervi. Egli è stato, infatti. 
in ogni fase della sua attivi
tà. un personaggio atipico. 
completamente esterno — e 
in ciò significativo — al fra-
ragliato (o edulcorato) svi
luppo, sia internazionale che 
nazionale, del dibattito sul lin
guaggio architettonico; i cui 
temi e metodi gli sono to
talmente estranei. E sareb
be egli stesso, orgogliosa
mente (chi lo conosceva sa 
che non era modesto), ad af
fermarlo. « Un uomo dei pas
sato». ma che vai la pena 
di studiare a fondo e, ormai. 
con il distacco critico che ci 
consenta di entrare nelle pa
radossali contraddizioni di un 
periodo come il nostro, in cui 
accade che sia proprio un te
sto introduttivo di Pier Luigi 
Nervi ad aprire il libro di 
storia deiVarchitettura con
temporanea di Tafuri « Dal 
Co. 

Mario Manieri-Elia 
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Una nuova leva di compagne: da dove vengono; chi sono, che cosa pensano 

Tre donne, tre modi 
di diventare comunista 

Perché vi siete iscritte? Una comune assunzione di im
pegno - Risultati positivi del reclutamento femminile: 
38.401 tessere in più rispetto alla stessa data del 1978 

ROMA — Gennaio è il mese dedicato al tes
seramento femminile. Un lavoro di grande 
impegno che si dispiega — quest'anno as
sieme alla campagna congressuale — in ma
nifestazioni pubbliche, incontri popolari, ini
ziative in tutto il Paese. Il reclutamento tra 
le donne procede con risultati assai posi
tivi. Sono iscritte al Partito — nei primi 
giorni dell'anno — 270.526 donne: un incre
mento di 38.401 tessere sulla stessa data del
lo scorso anno. L'aumento è più sensibile nel
le regioni settentrionali e l'attività di reclu
tamento procede bene nelle grandi città, nel

le fabbriche a mano d'opera femminile, tra 
le casalinghe. Difficile tracciare a questo 
punto una « mappa > che possa indicare le 
caratteristiche della t nuova leva * femmi
nile del Partito. Si possono scegliere e regi
strare testimonianze parziali, come queste 
che abbiamo raccolto a Roma. Tre nuove 
compagne spiegano le ragioni della loro ade
sione al Partito e alla FGCI; tre vicende 
anche radicalmente diverse che approdano 
ad una'comune assunzione di impegno. 

Flavio Fusi 

« I grandi problemi 
scoperti da quando 
lavoro in sezione» 

« Arrivo al PCI 
dall'esperienza 
del femminismo » 

« Ora la tessera 
dopo tanti anni 
di lotta insieme » 

ROMA — t Dentro l'univer
sità è difficile mantenere un 
minimo rapporto umano, im
magina quanto è difficile far 
politica e poi farla da comu
nisti». Loretta Leoniddi, di
ciannove anni, frequenta la 
facoltà di farmacia a Roma. 
Iscritta alla FGCI da tre an
ni, si considera • quasi una 

- reclutata perché solo da po
chi mesi lavora in sezione 

' con una certa continuità. 
Spiega questa ripresa di im
pegno: e Tra il '75 e il '76 
l'adesione di tanti giovani è 
stato quasi un fatto di cre
scita spontanea, nutrita da 
troppe illusioni e ottimismi. 
Dopo, quando si è capito che 
la via non sarebbe stata fosì 
facile, molti si sono allonta
nati. Altri — e anche io — 
hanno deciso di impegnarsi 
sul serio ». 

Ma a lavorare in sezione 
(quella di Loretta è la « Ip
polito Nievo» del Testacelo) 
ci si accorge che i proble
mi sono enormi. C'è una que
stione specifica dei giovani, 
e delle ragazze in particola
re: e I primi tempi non riu
scivo mai ad intervenire, ero 

' intimidita... poi anche con 
l'aiuto dei compagni molte re- ' 

ticenze sono riuscita a su
perarle ». 

Il disagio non è solo per
sonale. La sfiducia della gen
te si riflette anche nella vi
ta della sezione che incontra 
grandi difficoltà a interveni
re attivamente. Certo la so
lidarietà tra le forze demo
cratiche ha permesso di re
spingere attacchi tremendi. 
Ma oggi la situazione sembra 
ferma, senza prospettive. E 
allora « bisogna far vedere 
il cambiamento anche nelle 
cose quotidiane, altrimenti la 
sfiducia è destinata a cre
scere ». Il discorso torna all' 
università, alla difficoltà di 
condurre un impegno per la 
riforma. € Anche qui c'è ur
gente bisogno di segnali di 
cambiamento ». 

E il femminismo? Loretta 
e altre compagne hanno an
che organizzato un colletttivo 
nel quartiere. E' stata una 
esperienza positiva per usci
re dagli angusti confini di 
un modo tradizionale di far 
politica. Ma è faticoso lavo
rare in sezione e portare a-
vanti un impegno di questo 
tipo: € La doppia militanza 
è un problema ancora irri
solto... ». c ' 

ROMA — Sandra Sassaroli. 
28 anni, psichiatra, femmi
nista dal '70 e iscritta al 
PCI da questo anno: « Per 
me l'esperienza del femmi
nismo ha significato diven
tare comunista». Non una 
tappa per giungere al par
tito — spiega — ma un mo
do di essere anche oggi a 
pieno titolo dentro il parti
to e nel movimento. La sto
ria dell'impegno politico di 
Sandra è assai intensa. Par
tita da una iniziale militan
za radicale, ha vissuto da 
protagonista fasi diverse del
la vicenda del femminismo 
in questi anni. Ha fatto parte 
del Crac a Roma ("« la mia 
esperienza più significativa») 
e collabora oggi a una ri
vista femminista. 

L'iscrizione al PCI è venuta 
in un momento difficile e ir
to di tensione, quando in 
nuove forme si dispiega e 
diventa aggressivo l'attacco 
anticomunista. « Per un lun
go periodo sono stata vici
na al PdUP e ho vissuto la 
disperazione di essere picca
lo partito, la frustrazione per 
non poter incidere nei gran
di problemi, l'insofferenza 
per i tempi lunghi della po
litica »: La scelta del partito 
è dunque anche un impegno 
a misurarsi con problemi im- ' 

portanti che non trovavano 
spazio nelle precedenti espe
rienze: il rapporto che un 
partito di massa riesce a co
struire giorno per giorno con 
la gente e con il quartiere, 
il lavoro anche di conoscen
za su tante questioni appar
tengono alla vita minuta del
la gente. Infine, una visione 
complessiva — non solo chiu
sa dentro l'orizzonte femmi
nile — della politica. 
' La sezione è quella di Tra
stevere. *Qui devo impara
re molto — dice Sandra — e 
trovare uno spazio che non 
sia quello della super-spe
cializzata sui problemi della 
donna. Tra i compagni sino 
ra ho potuto apprezzare il 
profondo rispetto di ogni opi
nione, la tolleranza recipro
ca ». Questa tolleranza è di 
tutto il partito? 

Soprattutto per la questio
ne femminile — risponde 
Sandra — il PCI mi sembra 
molto cambiato rispetto an
che a pochi anni fa. Perman
gono ritardi e oggettive ina
deguatezze, ma nel quadro di 
una diversa capacità di ana
lisi, una nuova apertura e 
disponibilità al confronto che 
mi sembrano rappresentate 
anche nel progetto di tesi per '-
fi Congresso. . v ' 

ROMA — Rio'Ica Frezza si 
è iscritta quest'anno alla se
zione del PCI di Ostia. Non 
è una decisione facile per 
chi tante scelte le ha già 
fatte: 55 anni, un marito 
(< lavora per il Comune »). 
tre figli grandi e nipoti pic
coli, casalinga da sempre. 
Tutti comunisti in famiglia, 
e anche Bianca che pure 
non ha mai preso la tessera: 
« Ho sempre avuto tanto da 
lavorare in casa, e poi non 
avevo questa grande fidu
cia ». 

Ora ha più tempo, frequen
ta la sezione, interviene nel
le riunioni, ma non vuol es
sere definita una nuova com
pagna. Bianca è infatti sem
pre stata vicina al PCI, da
gli anni della Resistenza — 
a fianco del marito già co
munista — alle battaglie del 
dopoguerra, all'impegno in 
tante Feste dell'Unità del 
quartiere. Ma quale espe
rienza politica? € Anche nel
le feste noi compagne più 
anziane siamo sempre sta
te utilizzate in cucina, a la
vorare sodo per il risto
rante... va anche bene, ma 
tutto lo spazio nostro è sem-

, pre stato chiuso là dentro...». 
Si finisce poi per essere con
siderata soltanto la moglie 

.' di un compagno, una che la

vora quando c'è da lavora
re, ma che in fondo non si 
occupa di politica perché ha 
la famiglia e la casa e i 
bambini da tirare su. 

Ora con la tessera in tasca 
e con una volontà di parte
cipazione sollecitata dai mo
vimenti e dalle lotte di que
sti anni, è diverso; in sezio
ne si riesce non solo ad ascol
tare. ma anche a dire le co
se. IM sezione appunto: ci 
sono problemi? « Nessuna dif 
ficoltà con le altre donne. 
molte hanno la mia stessa 
esperienza, hanno gli stessi 
problemi ». Ma forse non ci 
fi muove abbastanza, non si 
riesce a fare attività, il Par
tito a volte sembra paraliz
zato da questa situazione tan
to complicata. « Non è più 
come qualche anno fa. quan
do facevi l'opposizione per
ché i comunisti li volevano 
fuori da tutto». 

Eppure i problemi sono tan
to gravi, oggi più di ieri. 
Bianca parla del costo della 
vita (€ quando vai a fare la 
spesa tutti i giorni te ne ac
corgi »). della scuola e del
le pensioni che per molti so
no ancora un'elemosina. 
e Per questo,mi sono decisa.. 
a iscrivermi,., ora che sono 
più convinta ma ' anche più 
preoccupata... ». 

Dopo le dimissioni della Giunta 

Regione Campania: da domani 
le trattative tra i partiti 

Il PCI per un confronto rigoroso sui contenuti e un esecu
tivo senza discriminazioni - Dichiarazione di Sassolino 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
' Avellino: Chiaromonta; 
Padova: Di Giulio; Mila
no: Sereni; Torre del Gre
co (Napoli): Sassolino; 
Catanzaro: G. Cerchiai; 
Campobasso: L. Conto; 
Crotone: La Torre; Vi
cenza: G. Pajetta; Arez
zo: G. Tedesco. 

DOMANI 
Bari: Chlaromonte-Trl. 

velli; Firenze: Natta; Mi
lano: Pajetta; Catania: 
Tortorella. 

I l Comitato direttivo dai 
deputati comunisti è convocato 
per mereoledì 17 gennaio alle 
oro 9,30. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13 GENNAIO 1*79 

- Bari 24 71 17 11 » 
• Cagliari 41 50 10 84 » 
' Firenze «6 27 1 12 42 
Genova 70 71 et 1 ! 54 
Milano 30 12 41 54 e* 
Napoli 70 43 75 40 44 
Palermo 35 84 32 i l 49 
Rema 72 73 23 10 20 
Torino 11 77 41 48 29 
Venezia 48 25 80 70 73 

' NapoiBX2. estratto) 
Roma (2. estratto) 
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NAPOLI — Iniziano domani 
le consultazioni tra i partiti 
democratici della Campania 
per trovare una soluzione al
la crisi che si è aperta alla 
Regione. Martedì scorso la 
Giunta si è dimessa ufficial
mente, dopo una lunga titu
banza della DC, spinta alle 
dimissioni soltanto dalla 
pressione dei suoi partner» 
in giunta: socialisti, socialde
mocratici e repubblicani. La 
maggioranza d'intesa, costi
tuitasi a marzo, di fatto non 
esisteva più. La DC l'aveva 
vanificata, determinando in 
Consiglio, e con la forza dei 
numeri, un'altra maggioranza 
su tutte le questioni più scot
tanti e decisive della regione: 
lo sviluppo e l'assetto terri
toriale di zone cruciali della 
regione (la valle dell'UfKa. il 
Nolano), il bilancio plurien
nale. cui la Giunta ha voluto 
sostituire un ennesimo eser
cizio provvisorio, uno stru
mento di programmazione 
come il piano socio-sanitario. 

Di fronte a questo dato di 
fatto, riconosciuto del resto 
da tutti i partiti, ad esclusio
ne della DC. esisteva solo 
l'alternativa espressa dai co
munisti: o la DC decideva di 
tirare avanti sulla base di 
quest'altra maggioranza, della 
quale i comunisti di certo 
non facevano né faranno par
te, e dunque manteneva in 
piedi la Giunta; oppure i 
partiti dell'esecutivo decide
vano, con le dimissioni, di 
aprire una fase nuova, di ri
cerca di una soluzione nuova. 
Già per giungere a questa 
decisione la DC è passata 
attraverso un primo scontro 
interno. II «partito del pote
re », quello che aveva di
mostrato in questi mesi di 
reputare i comunisti una for
za puramente aggiuntiva nel
la maggioranza, aveva punta
to sulla prima soluzione: 
mantenere in piedi la Giunta. 
sulla base dell» maggioranza 
diversa creata in consiglio a 
furia di colpi di mano. 

Il fatto è che in una regio
ne come la Campania, grovi
glio delle contraddizioni più 
esplosive ed esasperate della 

Giunti sull'altipiano da tutta la regione 

Migliaia di giovani presenti 
a Folgaria per il Festival 

Intenso programma di dibattiti, spettacoli, gare per la ma
nifestazione dell'Unità - Mostra sulla Comune di Parigi 

crisi nazionale, l'emergenza 
dei contenuti non poteva 
reggere a pure logiche di 
schieramento. II punto più 
alto dell'incontro-scontro tra 
una giunta regionale, paraliz
zata da interessi di potere 
nella materia decisiva della 
programmazione, e le esigen
ze concrete delle popolazioni 
si è avuto sulla spinta di una 
forte iniziativa di massa, dei 
quali i comunisti sono stati 
parte essenziale. 

Qualunque ipotesi di solu
zione della crisi deve dunque 
fare i conti con questo. C'è 
questa consapevolezza nelle 
altre forze politiche? 

A dire il vero, se la giunta 
ha deciso di dimettersi vuol 
dire che in qualche modo è 
prevalsa la coscienza che cosi 
come stavano le cose non si 
poteva andare avanti; o al
meno che buona parte della 
DC ha dovuto per il momen
to digerire questa realtà. Se 
così fosse ne dovrebbe di
scendere, come i comunisti 
sostengono, che si è chiusa 
una fase della politica delle 
intese e che se ne apre u-
n'altra. che bisogna cioè an
dare ad uno sbocco in avanti 
della situazione. PSI. PSDI e 
PRI parlano di un prosegui
mento e di un rafforzamento 
dell'unità regionalistica. E' 
un atteggiamento positivo. 
anche perchè esclude nuove 
discriminazioni nella parteci
pazione all'esecutivo. Ma an
che qui il metro di giudizio 
dovranno essere i contenuti. 
Quali? «Dalla crisi si esce 
con il rigore di contenuti di 
un programma di fine legi
slatura — dice Antonio Bas-
solino. segretario regionale 
comunista —. Su questi con
tenuti. e con i tempi brevi 
che impongono l'incalzare di 
una drammatica emergenza 
sociale ed economica, secon
do i comunisti bisogna anda
re alla costituzione di una 
giunta unitaria. Quanto più 
chiari, rigorosi, innovatori 
saranno i contenuti, tanto 
più è necessaria una giunta 
unitaria che li gestisca « li 
attui >. 

Si è dimessa 
a Milano 
la giunta 

provinciale 
MILANO — La giunta pro
vinciale si è dimessa: l'ini
ziativa è partita dalla dele
gazione socialista che ha 
chiesto una verifica della 
maggioranza di sinistra (Fci-
Psi-Esdi) che dal 1975 regge 
ramministruzione. Alle dimis
sioni dei quattro assessori so
cialisti sono seguite quelle del 
rappresentante socialdemo
cratico e quindi della delega
zione comunista (5 assessori 
in giunta) e del presidente 
Roberto Vitali (PCI). 

Il consiglio provinciale è 
stato convocato per domani 
pomeriggio per la formaliz
zazione delle dimissioni: in 
quella sede, su proposta dei 
socialisti saranno respinte le 
dimissioni di Vitali che re
stando in carica garantirebbe 

una rapida ricostituzione del
l'alleanza di sinistra. 

FOLGARIA — Con gli arrivi 
di questi due ultimi giorni, le 
strutture della prima Festa 
dell'Unità sulla neve hanno 
affrontato la prova decisiva. 
La prova è stata superata po
sitivamente, sia sotto l'aspet
to puramente ricettivo che 
per quanto riguarda le altre 
attività politiche, culturali e 
ricreative. Ieri sera nell'af
follatissimo Teatro Tenda ha 
avuto luogo il concerto di Eu
genio Finardi che ha visto, 
oltre agli ospiti della festa, la 
partecipazione di migliaia e 
migliaia di giovani provenien
ti anche dai vari centri del 
Trentino, dell'Alto Adige e 
delle altre province limitrofe. 

Nel suggestivo ambiente di 
passo Coe. a quota 1700. una 
degli angoli incontaminati di 
questo altopiano di Folgaria 
che è riuscito a sottrarsi a 
quell'assalto speculativo che 
ha deturpato alcune delle zo
ne paesaggisticamente più 
valide del Trentino si è svol
ta ieri mattina una spettaco
lare gara di fendo a staffetta 
tre per cinque chilometri in 

occasione del trentennale del-
l'UISP, gara alla quale hanno 
partecipato squadre prove
nienti da numerose regioni. 

Nel tardo pomeriggio alla 
Casa della Cultura, in un e 
dificio i cui lavori di restau
ro sono stati ultimati proprio 
in questi giorni dall'ammini
strazione comunale di Folga
ria ed è stata inaugurata 
dalla Festa dell'Unità, Mario 
De Micheli ha presentato l'in
teressante mostra delle stam
pe originali della Comune di 
Parigi 

Un altro elemento che con
ferma l'interesse suscitato 
dalla iniziativa del quotidia
no del PCI è costituito dal 
successo delle manifestazioni 
programmate ogni sera nelle 
varie stazioni dell'altipiano e 
dalla rassegna dei films del
la montagna curata dai CAL 

Nella mattinata di oggi 
grande spettacolo poi con i 
deltaplani, gli sciatori che si 
lanciano aggrappati a enor
mi «aquiloni» dalle cime 
delle montagne che circonda
no la conca di Folgaria. 

Sugli aerei Lockheed interrogazione di senatori PCI 

Hercules: il controtto non prevedevo 
lo fornitura di pezzi di ricombio? 

ROMA — I C 130 Hercules de l* Lo
ckheed continuano a suscitare polemi
che, E non solo per le «bustarelle* per 
le quali ministri, generali e affaristi sen
za scrupoli sono finiti davanti alla Corte 
costituzionale. Anche sulla tanto decan
tata sicurezza di questi aerei si nutrono 
molti dubbi. E* di pochi giorni fa la de 
cistone dell'Aeronautica USA. che ne ha 
vietato l'attività per i troppi incidenti 
dovuti a guasti meccanici, mentre non 
del tutto chiarite sono le cause della scia
gura del Monte Serra. Ma c'è dell'altro: 
mancano i pezzi di ricambio, per cui 
l'Aeronautica italiana è costretta a ricor
rere alla cosiddetta «cannibaliaatione». 
n problema è stato aoUerato da alcuni 
senatori del PCI, con una interrogaalone 
— primo firmatario il compagno Arrigo 
Boldrini — rivolta al ministro della Di
fesa. A Ruffini ai chiede se risponde a 
verità quanto è stato ripetutamente af
fermato, che cioè per l'acquisto, da parte 

dell'Italia, di 14 Hercules. « non si prov 
vide ad includere, nei vari contratti, la 
fornitura di pezzi di ricambio per la loro 
normale manutenzione». Non fu il ge
nerale Fanali ad affermare, prima di 
essere portato sul banco degli accusati 
per k) scandalo Lockheed, che l'ampia 
autonomia dei O-130 (oltre 5 mila km) 
si giustificava anche perchè sarebbe ser
vita per™ andare a prendere le parti di 
ricambio negli Stati Uniti? 

I parlamentari comunisti denunciano 
quindi il fatto — ormai accertato — che 
l'AM è costretta a « ricorrere sistematica 
mente allo smantellamento di alcuni ap
parecchi (la « cannibaMua rione », appun 
to), per recuperare le parti di ricambio 
necessarie alla normale manutenzione». 
Cosi la linea operativa dei C-130 Hercules 
è attuaumente ridotta a 5 o 6 aerei al 
massimo in funzione, dei 13 in dotatone 
alla « m a Aerobrigata di Pisa. 

Costruite dopo il 75 

Equo 
canone: 

da questo 
mese anche 
per le nuove 
abitazioni 

ROMA — Da questo mese 
anche gli affitti delle abi
tazioni costruite nel 1976 e 
nel 1977 saranno calcolati in 
base ai criteri previsti dal
la legge di equo canone. Cam
bia soltanto il costo base di 
produzione a metro quadra
to che. con un decreto del go
verno. è stato stabilito tra 
le 260 nula e le 325 mila li
re. Per le regioni dell'Italia 
centro-settentrionale il costo 
base è italo fissato in 285 
mila lire per gli alloggi ul
timati nel 1976 e in 325 mila 
lire per quelli ultimati nel 
1977. Per le regioni del Sud 
è 200 mila lire per il 1976 e 
300 mila lire per il 1977 (per 
le vecchie costruzioni il co
sto base stabilito convenzio
nalmente dalla legge è 250 
mila lire nel centro nord e 
225 mila nel meridione). 

Per le nuove costruzioni 
l'equo canone si applica 'n 
tutte le abitazioni in affitto 
di proprietà privata, esclu
se quelle situate in Comuni 
con popolazione inferiore ai 
cinquemila abitanti, che non 
abbiano subito aumenti di po
polazione superiori a quello 
medio nazionale. 

Stabiliti i costi di produzio
ne. come si calcola l'affitto? 

II costo base si moltiplica 
per la superficie dell'abita
zione e per i vari coefficienti 
correttivi che vanno dalla ti
pologia (categoria catastale. 
che può essere signorile, ci
vile. economica, popolare, ul
trapopolare, ecc.) alla clas
se demografica (numero, de
gli abitanti) dei Comuni, al
l'ubicazione (fascia urbana: 
centro storico, periferia, zo
na semicentrale, agricola o 
di pregio), al livello di piano 
(seminterrato, piano terreno. 
piano intermedio, attico). Si 
ricava in questo modo il va
lore locativo, al quale si ap
plica il 3.85% (percentuale di 
rendita) e si ha l'equo ca
none annuale. 

Facciamo un esempio: un 
appartamento situato aiRoma. 
costruito ne) 1977. E' di tipo 
civile (coefficiente 1.25). La 
classe demografica, trattan
dosi di un Comune con una 
popolazione superiore a 400 
mila abitanti, ha il coeffi
ciente 1,20. Anche quello di 
ubicazione è 1.20, trattandosi 
di un alloggio situato in una 
zona semicentrale. Il coeffi
ciente di piano (terzo) è 1. 

Conoscendo tutti gli elemen
ti ecco come si calcola l'equo 
canone: Superficie metri 100 x 
325.000 (costo base a metro 
quadrato = 52.500.000 x 1.25 
(tipologia) = 40.625.000 x 1.20 
(classe demografica) = 48 mi
lioni 750.000 x 1.20 (ubicazio
ne) = 58.500.000. Non si mol
tiplica in questo caso per il 
coefficiente di piano, che è 1. 

58.500.000. dunque, è il va
lore locativo dell'immobile, cui 
si applica il tasso di interes
se del 3.85°'o. Il risultato, che 
è 2.247.250. è il fitto annuale. 
11 fitto annuale va diviso per 
12 e il risultato, che è 187.290. 
è il fitto di un mese. 

Lo stesso appartamento, si
tuato nella stessa zona, con 
le stesse caratteristiche, se 
costruito nel 1976 dà però un 
fitto di 174.590. Se invece è 
stato costruito prima del 1975. 
ma non oltre sei anni fa. il 
fitto è di 144.375. 

Per calcolare l'equo cano
ne il procedimento è dunque 
uguale che per gli altri Co
muni. Basta cambiare il coef
ficiente della classe demogra
fica che è 1.20 per i centri 
con popolazione superiore a 
400 mila abitanti: 1.20 per 
quelli da 250 mila a 400 mi
la: 1.05 per quelli da 100 mi
la a 250 mila: 0.95 da 50 mi
la a 100 mila: 0.90 da 10 mi
la a 50 mila: 0.80 da 5 mi
la a 10 mila. 

Claudio Notari 

UPPI: i piccoli 
proprietari 

affittino 
le case libere 

ROMA — L'Unione piccoli 
proprietari ha espresso la sua 
preoccupazione sugli sfratti in 
corso. 
Di fronte agli sfratti 1TJPPI 

rivolge un appello ai piccoli 
proprietari perchè affittino 
gli appartamenti. LTJPPI li 
assisterà per l'assegnazione 
agli inquilini più bisognosi, 
dei quali sarà ratta una gra
duatoria. 

La segreteria delTUPPI ri
tiene che alla disponibilità 
dei piccoli proprietari debba 
corrispondere altrettanta di
sponibilità da parte di enti 
locali, di enti pubblici e pri
vati che dispongono di vasti 
patrimoni immobiliari, per
chè procedano celermente ad 
un'anagrafe degli alloggi sfit
ti t alla loro assegnazione. 
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All'ospedale di Pescara «morti sospette» 
• • ' • i — i • • • • • • • • • • • 

Due mèdici e due infermieri 
sotto accusa per omicidio 

La denuncia dai genitori di un bambino nato settimino - Il caso singolare di 
un uomo di 58 anni deceduto mentre lo trasportavano da un reparto all'altro 

PESCARA — Due medici e 
due infermieri professionali, 
del reparto di chirurgia orto
pedica dell'ospedale civile di 
Pescara sono stati avvisati di 
reato per «omicidio " colpo
so ». E' l'ultima notizia, in 
ordine di tempo, che riguar
da il nosocomio pescarese. 
ma nell'ultima settimana al
tri casi hanno turbato l'opi
nione pubblica. Tre morti (un 
neonato settimino, un uomo 
di 58 anni, una donna di fi!)). 
sulle quali si sta indagando 
mentre un ragazzo di 22 anni. 
ricoverato in rianimazione do
po una banale operazione, non 
ha ancora ripreso conoscen
za. I quattro casi non sono 
collegati, anche se la loro 
sequenza mette il dito su una 
vecchia piaga: la superficia
lità nel modo di lavorare. 
spesso denunciata da degenti 
e dai sindacati dell'ospedale. 

Questa volta il tradizionale 
clima di omertà si è rotto. 
Ha cominciato la madre del 
bimbo nato settimino. Giulia
na De Lia. dipendente dello 
stesso ospedale, con un espo
sto alla magistratura. Ave
va partorito senza assisten
za, e riteneva che l'incuria 
dei medici c'entrasse qualco
sa con la morte del neona
to. Dopo pochi giorni, la pri
ma morte « .'.trana » ("invece è 
probabilmente la più spiega
bile. anche se la procura del
la Repubblica sta ancora cer
cando di valerci chiaro). 

Un uomo di 58 anni, origi
nario di Campobasso, arriva 
al pronto soccorso con gravi 
problemi respiratori. Non si 

;>a perchè, viene dirottato nel 
Reparto Chirurgico. Da lì in 
Medicina, dove si richiede la 
consulenza neurochirurgica e 
del primario del reparto ria
nimazione (l'uomo proveniva 
da una clinica per malattie 
mentali). Dopo poco muore. 
La direzione sanitaria, che 
sta svolgendo un'indagine pa
rallela a quella della Procu
ra. ritiene che l'uomo aves
se una broncopolmonite in 
fase acuta. 

Fatto sta che nessuno — nò 
in Chirurgia né in Medici
na. nò gli illustri consulenti 
— ha pensato di fare una 
cartella e il certificato di mor
te l'ha stilato il pronto soc
corso. al quale la « patata 
bollente » del malato pacco 
postale è stata rinviata. 

I Ed ecco i due casi più gra-
| vi, quelli che hanno porta

to alle incriminazioni per 
* omicidio colposo »: due ope
rati per frattura, poco dopo 
il ritorno in corsia, al risve
glio dall'anestesia, si sento
no male. Una donna. Maria 
Leonzio, di 69 anni, muore 
quasi subito, dopo essere di
ventata cianotica. Cianosi 
post-operatoria anche per un 
giovane di 22 anni. Ercole 
Alessandroni. che viene im
mediatamente portato in ria
nima/Jone dove è ancora 
in coma. 

Vi è il fondato sospetto che 
il personale sanitario addetto 
alla sala operatoria (chi ma 
tonalmente l'abbia fatto lo 
stabiliranno gli interrogatori 
dei prossimi giorni) abbia 

Sparatoria nell'ospedale di Massa 

Detenuto ricoverato 
fugge ma viene ucciso 

MASSA — Un detenuto ricoverato in ospedale, venuto in 
possesso di una pistola, è fuggito ferendo alcuni agenti ed è 
stato poi ucciso dagli agenti stessi. Il detenuto è il cittadino 
francese Georges Rossi, di 23 anni, di Marsiglia 

Ieri sera, non si sa in che modo, l'uomo era riuscito ad 
entrare in possesso di una pistola. Con l'arma ha minacciato 
il medico oculista dott. Lenzetti prendendolo in ostaggio e 
proteggendosi con la sua persona nel tentativo di fuga. Te
nendo il medico sotto la minaccia dell'arma, Rossi è sceso 
dal terzo piano raggiungendo l'ingresso dell'ospedale; Nel 
frattempo era stato dato l'allarme e sul posto sono giunte 
« volanti » della polizia. Sorpreso mentre fuggiva ha fatto 
fuoco ferendo alcuni agenti che hanno reagito uccidendolo. 

scambiato i tubi dell'ossigeno 
e del protossido d'azoto, che 
compongono la miscela ane
stetica durante gli interventi. 

L'errore — come rileva il 
direttore sanitario in una re
lazione che è stata presenta
ta l'altra sera in una com
battuta riunione del consiglio 
di amministrazione dell'ospe
dale — dimostra un modo di 
lavorare di una superficialità 
estrema. Non solo i due tubi 
sono di colore diverso ma 
hanno « prese > diverse: ri 
spettivamente esagonale e 
triangolare. Superfluo sottoli
neare. poi. che qualsiasi me
dico o infermiere conosce le 
proprietà tossiche del protos
sido d'azoto allo stato puro. 

Tutti i casi mettono a nti 
do carenze che sarebl)e in
genuo definire tecnici!.». La 
stessa relazione della dire
zione sanitaria — ora anche 
una commissione d'indagine 
nominata dal consiglio d'am
ministrazione affiancherà il 
direttore — mette in luce 
qual è il « cancro » principa
le. Primari che preferiscono 
stare rintanati nei lussuosi 
studi privati interni ai repar
ti. assistenti che non voglio
no « prendersi responsabili
tà » che non competono loro, 
personale paramedico frustra
to dall'autoritarismo 

Si crea un circolo vizioso. 
una corrente di aggressività e 
di incuria che viene a scari
carsi nel suo « oggetto » ter
minale: il paziente. 

n.t. 

Nuovamente smentito il ministro dei trasporti 

A Punta Raisi 
anche il nuovo 

radar sarà 
insufficiente 

Burrascosa riunione con i controllori 
del traffico aereo - Il parere 

di un esperto - Sotto accusa l'area 
scelta per costruire l'aeroporto 

che si trova in una zona « coperta » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ora da « perfettamente in 

regola ». gli impianti e le infrastrutture del
l'aeroporto palermitano di Punta Raisi sa
rebbero addirittura « sovrabbondanti ». 11 
ministro dei Trasporti. Vittorino Colombo. 
ha rincarato la dose dei suoi — a dir poco — 
atupelaccnti giudizi sullo scalo. Ed ha di
ramato questo incredibile aggiornamento ri-
spetto alle dichiarazioni già rilasciate a Pa
lermo all'indomani della strage, in risposta 
ad una richiesta pressante di interventi da 
parte della regione siciliana. 

Era stato il presidente della Regione, 
Mattarella. in seguito ad energiche pressio
ni del PCI. a rivolgersi al ministro con una 
dettagliata lettera, per sostenere la strin
gente « necessità di dotare lo scalo di tutte 
le più moderne e sofisticate attrezzature og
gi disponibili per aumentare al massimo il 
suo livello di sicurezza ». 

In contrasto con la versione rassicurante 
di Colombo (che viene seccamente smenti
ta. tra l'altro, dall'intervista che pubblichia
mo accanto con uno dei massimi dirigenti 
degli assistenti e controllori della naviga
zione aerea) Mattarella aveva chiesto co
me mai. malgrado il ripetersi di sciagure 
aeree a Punta Raisi, l'aeroporto palermita
no. a differenza degli altri due scali italiani 
ubicati sul mare (Genova e Venezia) non 
avesse goduto di radicali miglioramenti tec
nologici e di infrastrutture. 

La risposta di Colombo, quasi sprezzante, 
è che «gli impianti, in alcune parti, risul
tano addirittura sovrabbondanti ». tali da 

«non richiedere» (sic), insomma, quel «pò 
tenziamento e quell'adeguamento » che era
no stati richiesti dalla Regione siciliana. 

Le preoccupazioni sullo scandalo — Pun
ta Raisi, che non sembrano scalfire la sicu
rezza di Colombo, hanno invece costretto 
un altro ministro — il responsabile del di
castero della Difesa — Attilio Ruffini a pioni. 
bare venerdì pomeriggio a bordo di un jet. 
Lo stesso aereo, tornato a Roma, ha portato 
a Punta Raisi ieri mattina, il generale del
l'aviazione. Bartolucci. responsabile dei ser
vizi di controllo del traffico aereo, il quale 
in tutto segreto ha avuto ieri negli uffici 
della torre di controllo di Punta Raisi un 
infuocato incontro con i militari addetti alla 
assistenza al traffico aereo nello scalo pa
lermitano. La riunione è durata quattro ore. 
Alle 13.07 l'aereo militare è ripartito alla 
volta di Ciampino. 

Intanto è stato indetto uno sciopero che 
interesserà gli aeroporti di Punta Raisi e 
di Catania e che si svolgerà durante l'arco 
notturno (dalle 17 alle 5 di ogni giorno) 
a partire dal 16 gennaio, per una durata di 
15 giorni. Lo hanno deriso le organizza
zioni sindacali del trasporto aereo FIPAC-
CGXL e UIGEA-UIL al termine di una 
serie di assemblee convocate a seguito del
l'incidente avvenuto a Palermo, e sulla si
curezza ed efficienza degli aeroporti na
zionali. 

v. va. 
Nella foto: Ancora si lavora per i l recupero 
delle vittime 

Non basta una astratta politica di difesa della natura 

Anche le popolazioni attendono 
protezione nel parco d#Abruzzo 

Nostro servìzio • 
PESCASSEROLI — La po
lemica sul Parco nazionale 
d'Abruzzo è tornata, in que
sti ultimi tempi, sulle pagi
ne di quotidiani e settimana
li. Anche questa volta la po
lemica vede schierati da una 
parte i « protezionisti > ad ol
tranza. dall'altra coloro che. 
partendo - dal principio che 
non può essere in discussio 
ne la conservazione dell'am
biente. tengono però conto 
della presenza dell'uomo 
nell'area del parco, la dina
mica sociale ed i relativi 
rapporti di produzione. 
" Affilio Boccazzi su « La 
rivista della montagna » nel 
giugno scorso diceva: * Ogni 
parola detta o scritta sui 
parchi nazionali, ha soffer
to di un equivoco dt fondo: 
si è dato per scontato che 
le parti in causa fossero i 
protezionisti da un lato e gli 
speculatori dall'altro. Che si 
trattasse, insomma, di una 
lotta tra coloro i quali vo
gliono salvare la natura e, 
per esuberanza, commetto 
no eccessi di difesa, e chi. 
invece, vorrebbe ricoprire 
monti foreste e lagune con 
strade, edifici, impianti di 
risalita o porticcioli ». Boc-

Gli abitanti di Pescasserolì diminuiti 
del 10 per cento - Un'azione che tenga 
conto dell'ambiente e degli insedia
menti umani - Chiesta la regionaliz
zazione dell'ente parco - Dati e cifre 

cazzi prosegue: «Si è seni 
pre preferito ignorare, con 
malafede cristallina, che in
terlocutori importanti e di
rettamente interessati sono 
anche le popolazioni che nel 
Parco risiedono e che li de
vono trarre un qualche red
dito. conciliando l'esigenza 
molto legittima della propria 
sopravvivenza con l'altrettan
to irrinunciabile necessità di 
non alterare habitat divenuti 
rari e preziosi per le ric
chezze naturalistiche che nei 
parchi sono difese ». 

La via seguita dalle am
ministrazioni di sinistra del 
Parco abruzzese (Pescasse 
roli e Opi) è quella indicata 
da Boccazzi: difesa dell'am
biente e difesa degli interes
si degli abitanti del parco. 
* Lo scontro non è puramen
te estetico — dice il sindaco 
comunista di Pescasserolì. 
Palmino Costrini — ma iure 
ste direttamente il futuro del

le nostre popolazioni ». 
Il concetto di fondo, me 

gl'io definito, è perciò quello 
della difesa dell'ambiente in 
una concezione globale ed 
antropologica, che tende a 
smitizzare la sacralità del
l'ambiente stesso ed a postu
larne la riutilizzazione nella 
struttura produttiva e nella 
organizzazione territoriale. 
Questo perché, come affer
ma ancora Costrini. tle pò 
polazioni del Parco si trova
no in una situazione di sta
gnazione economica e pro
duttiva derivante da una po
litica dt speculazione fondia 
ha e di sfruttamento edili
zio intensivo, al quale è stata 
sempre contrapposta una ste
rile posizione di conservato
rismo oltranzista incapace di 
tracciare le linee essenziali 
di un concreto sviluppo al 
ternatiro alle rapine e ma
nomissioni della specula
zione ». 

Una affermazione, questa, 
che viene confortata da una 
serie di dati: nell'ultimo 
quindicennio, quello del 
« boom » edilizio e turistico, 
la popolazione di Pescasse
rolì è diminuita del 10%. gli 
addetti all'agricoltura dell'80 
per cento, quelli dell'edilizia 
sono passati da 50 a 230. 

L'economia del paese si è 
trasformata quindi da agri-
colo-artigianale. in turistica. 
ma con uno sviluppo talmen
te distorto che la popolazione 
ne è rimasta del tutto estra
nea 

Un'altra cifra deve essere 
però citata, per spazzare via 
ogni possibile equivoco: dal 
suo insediamento ad oggi (4 
anni) l'amministrazione di 
Pescasserolì ha incassato ol
tre mezzo miliardo di multe 
per le costruzioni abusive 
compiute sotto le passate am
ministrazioni democristiane 

Ora è chiaro che oltre al 
l'azione repressiva, il Comu
ne aveva il dovere di formu 
lare proposte capaci di ar>-
viare il processo di allarga
mento dell'occupazione. Una 
serie di proposte, basate sul
la convinzione, tratta da uno 
studio del prof. Duccio la
bel, che finalità economiche 
ed ecologiche possono iute-

Una veduta del Parco Nazionale d'Abruzzo 

grarsi in modo da consentire 
un utilizzo razionale, con 
frollato e limitato, dei boschi 
p dei pascoli, anzi un'inte
grazione — sempre secondo 
Tabet — indispensabile per 
poter garantire un'effettiva 
tutela specialmente per quan 
to riguarda i pascoli. « E' 
questo un altro punto di con 
trasto con l'Ente autonomo 
per il Parco e con gli ispi
ratori della sua politica », 
dice ancora Costrini. 

Uno scontro, come si vede. 
che va ben al di là dei sem

plici valori estetici (sui qua
li pure sono fermi i « prote
zionisti », giunti al punto di 
sostenere l'immissione di ca
prioli e cervi nei pascoli, al 
posto degli animali dome 
stici). investendo in pieno i 
rapporti di produzione di 
questa collettività che. pre 
sa nel complesso di tutti i 
comuni del Parco, è passata 
in venti anni di e boom » da 
35 mila abitanti a 27 mila. 

€ Noi chiediamo, conclude 
Costrini, che su questa te 
malica si faccia finalmente 

chiarezza, restituendo ai Co 
munì il loro diritto di ammi 
nistrare l'intero territorio, al 
traverso la regionalizzazione 
del Parco e la soppressione 
dell'Ente autonomo, inter 
rompendo inoltre quella pra 
fica derivante da una cultu 
ra pseudo naturalista che as 
socia gli speculatori alla pò 
polazione che qui sta invece 
disperatamente cercando di 
sopravvivere ». 

Gennaro De Stefano 

ROMA — Punta Raisi: un ae 
roporto sotto accusa. Dopo il 
disastro del 22 dicembre scor 
so. lo scalo palermitano è di 
nuovo nell'occhio del ciclone. 
Imputato principale resta la 
sua ubicazione, con la mon
tagna a ridosso e il mare che 
quasi lambisce le piste di 
atterraggio e di decollo. Le 
polemiche hanno investito pe
rò anche le strutture, gli ap
parati di controllo e di assi
stenza al volo, la stazione me
teorologica e le condizioni 
stesse del personale militare 
addetto a queste attività. 

Le carenze sono indubbia
mente gravi e vanno denun
ciate con fermezza, evitando 
però di sparare su falsi o 
quanto meno secondari ber
sagli. respingendo la tenta
zione — molto forte dinanzi 
ad una sciagura come quel
la del «DC-9» dell'Amalia, i-
nabissatosi in mare a Paler
mo — di trovare ad ogni co
sto un qualche capro espiato
rio. magari fra i controllori 
le cui proteste appaiono più 
che giustificate. 

Abbiamo parlato di questi 
problemi (e di quelli dell'inte
ro sistema di controllo aero
portuale italiano) con il pre
sidente della « Associazione 
nazionale assistenti e control
lori della navigazione aerea » 
fANACNA). Carlo Gualtieri. 

Si è discusso molto, in que
sti giorni — abbiamo chiesto 
a Gualtieri — sulla inefficien
za del radar di avvicinamen
to. che non sarebbe in grado 
di fornire ai piloti indicazioni 
di quota, e della scarsa fun
zionalità delle radioassistenze 
nell'aeroporto di Palermo. Co
me stanno veramente la co
se? 

— Intanto va detto che al 
momento dell'incidente del 22 
dicembre scorso, gli impianti 
di radio-assistenza erano 
« perfettamente funzionanti ». 
Tuttavia si deve precisare 
che. per una certa area, il 
radar attuale di avvicinamen
to d« Punta Raisi è effettiva
mente cieco. La causa? La 
presenza della montagna Lon-
ga. troppo a ridosso dell'ae
roporto. che non consente di 
garantire l'intera copertura. 
I controllori cioè vedono sul 
loro schermo gli aerei che ef
fettuano le operazioni pre
scritte. ma ci sono delle zo
ne dove, se ci fosse un ve
livolo, non potrebbero inqua
drarlo. C'è da aggiungere che 
il sistema di atterraggio stru
mentale O'ILS). die indica 
al pilota il sentiero di disce
sa da eseeuire. non può es
sere installato nella pista 21 
— dove avrebbe dovuto atter
rare il * DC 9 » inabissatosi 
ne] .Mediterraneo perché la te
stata della stessa nista è alia
si sul mare. Il sistema « ILS » 
Io sj sta invece installando 
per la pista 25. Sotto accusa è 
quindi la scelta compiuta per 
l'ubicazione dell'aeroporto 
palermitano. 

Cosa si intende fare allora. 

visto che il radar di avvicina
mento installato a Punta Rai-
si e superato? 

— Verrà sostituito con uno 
strumento più moderno. Ma 
neppure questo però sarà in 
grado di conoscere la quota 
esatta degli aerei... 

Per quuli rnofiri? 
— Perché occorrerebbe, per 

superare i limiti esistenti, che 
il nuovo radar — dopo aver
vi abbinato un'altra apparec
chiatura radar secondaria — 
fosse inserito in un sistema 
automatizzato, analogo per e-
sempio a quello installato a 
Genova. 

Perché non è stato installa
to anche a Punta Raisi? 

— La risposta che si dà è 
che questo sistema è troppo 
costoso. Effettivamente esso 
viene considerato, in tutto 
il mondo, necessario solo per 
aeroporti con livelli di traf
fico molto superiori a quelli 
registrati in Italia. Comunque. 
a parte le limitazioni dell'at
tività radar, dovute come di
cevamo alla ubicazione, la, 
soluzione per lo scalo paler
mitano è quella, già previ
sta, della utilizzazione di un 
altro radar, che verrà collo
cato a Ustica e che sarà in 
grado di fornire ai controllo
ri del traffico di Punta Raisi, 
anche la quota. 

Di fronte alle Carenze che 
sono state indicate ed a cer
te accuse gratuite, i control
lori del traffico di Punta Rai-
si — che svolgono un lavo
ro molto intenso e delicato 
— hanno espresso il loro mal-

i contento. 
— Perché scandalizzarsene? 

Si pensi soltanto che tra i 
controllori dell'aeroporto di 
Punta Raisi c'è n'è uno che 
pur non avendo alcuna re
sponsabilità personale — è 
ancora sotto inchiesta per la 
sciagura della montagna Lon-
ga. e rischia di essere il so
lo capro espiatorio. A que
sto punto è urgente una leg
ge. che assicuri ai controllori 
del traffico aereo una adegua
ta assistenza legale. 

Il discorso sulle struttine di 
controllo del traffico aereo ri
guarda l'intero paese. Che co
sa si sta facendo per ade
guarle alle esigenze dell'avia
zione civile? 

— Il Parlamento ha com
piuto di recente una indagi
ne conoscitiva, le cui conse
guenze pratiche stentano a 
concretizzarsi. I presidenti 
delle commissioni Trasporti e 
Difesa della Camera, Liber
tini e Vittorelli. hanno chie
sto al governo di assumere 
una propria iniziativa legisla-

I ti va. per riformare l'intero 
I settore. Autorevoli esponenti 
i di tutti I gruppi della maggio

ranza hanno dichiarato, a lo
ro volta, al recente convegno 
della ANACNA. che se Ugo 
verno non si muove, sarà il 
Parlamento ad assumere una 
iniziativa sul piano legislativo. 

Sergio Pardera 

A Mazara del Vallo 

Inseguimento e spari: 
muore automobilista 

L'auto guidata da un pregiudicato non si è fermata 
all'alt dei carabinieri - La vi t t ima è un incensurato 

' PALERMO — E" stato rag 
giunto alla nuca da una sven 
tagliata di ni.tra sparata da 
un carabiniere ed è spirato 
dopo pochi minuti aiiospe 
date. 

ET questo il grave bilancio 
di un drammatico insegui
mento tra una « gazzella » 
dei carabinieri e un'auto che 
non si è fermata ad un DOMO 
di blocco nel centro di Ma
zara del Vailo (Tiapam) 

La vittima si chiamava 
Innocenzo Cnstaldo. 38 an
ni, • radiotecnico. L'uomo, in
censurato. sì trovava a bor
do di una « Alfa Romeo » 
guidata da un pregiudicato. 
ricercato perché ritenuto re
sponsabile di una sene di ra
pine. All'alt dei carabinieri. 
Gaspare Dardo 23 anni — 
questo è U nome del ricer
cato —. che poi è stato ar
restato Insieme ad un altro 
g.ovane Francesco Maniscal 
co. diffidato di polizia, inve
ce di accostare ha premuto 

' l'acceleratore. 
; I carabinieri si sono messi 
«unito all'inseguimento della 
« Alfa » da bordo della qua
le — secondo una prima ver 
sione dei fatti — farebbero 
•tati sparati alcuni colpi di 

pistola. 
Dalla .< gazzella » immedia

ta la risposta: raffiche di 
mura e di pistola. L'insegui
mento è durato alcune cen 
tinaia di metri. Poi i proiet
tili dei carabinieri hanno 
centrato il bersaglio e l'auto 
si è bloccata. 

All'interno della vettura i 
carabinieri hanno trovato ri
verso in una pozaa di sangue 
Innocenzo Cristaklo. 

Scontro a fuoco a Piacenza 

Un bandito ucciso 
dalla PS dopo la rapina 
Feriti anche u n agente e una passante - Non ancora 
identif icato - Vaste battute per bloccare uno in fuga 

Laureato 
disoccupato 

diventa 
becchino 

PESCARA — A Musellaro. un 
paesino quasi unicamente a-
bitato da vecchi, poche case 
sugli orridi canaloni roccio
si del fiume Orta presso Pe
scara. avranno forse uno spaz
zino - becchino laureato in 
scienze politiche. Ad aspira
re al posto è il dott. Nando 
D'Addano. 27 anni, addotto 
r«vto con 110 >u 110, 

PIACENZA - In una spara
toria fra tre malviventi e 
una t Volante » della polizia. 
avvenuta ieri a Piacenza. 
un bandito è morto e un se 
condo è stato catturato, men 
tre il terzo è scomparso, ie
ri — secondo quanto si è 
appreso — tre banditi arma
ti. a viso scoperto, provenien
ti da Milano, hanno compiu
to una rapina nell'ufficio po
stale n. 13 a Piacenza. 

Dopo la rapina i tre si sorto 
allontanati a bordo di una vet
tura che è stata successivamen
te intercettata da una pat
tuglia della Volante. Ne è na
ta una sparatoria nel corso 
della quale, oltre al rapinato
re. è rimasto ferito un agen
te — ricoverato con progno
si di sei giorni — e una pas
sante ricoverata con progno
si di 16 giorni 

L'intero bottino è stato re
cuperato. 

La passante, Anna Ansi Ro 

ta. sarebbe stata colpita alla 
testa da un proiettile di rim 
balzo. La Rota stava torna mio 
a casa da scuola, a bordo 
della sua vettura sulla quale 
viaggiavano altre tre persone. 

L'agente è invece rimasto 
ferito di striscio alla mano 
destra. 

Secondo i primi accertamen
ti Tatti dalla polizia il botti
no della rapina, avvenuta al
le 11,50 di ieri, ammon
terebbe ad undici milioni e 
mezzo di lire. Nella zona è 
tuttora in corso una vasta 
battuta per cercare il terzo 
complice, fuggito a piedi. 

ti luogo in cui è avvenuto 
il conflitto a fuoco fra le for
ze di polizia ed i banditi è 
una via alla periferia della 
città: gli investigatori riten
gono quindi che il bandito sia 
fuggito fra i campi. 

FI bandito rimasto ucciso 
nel conflitto a Tuoco non è 
ancora stato identificato. -

Le ipotesi della polizia sui rapimenti Besuch e Bussi 

Due dei sei sequestrati in Sardegna 
forse sono stati già uccisi dai banditi 

Voci « f iduciarie » g iunte agl i inquirent i parlano della tragica conclusione 
delle due azioni criminose - Già pagata una parte dei riscatti 

CAGLIARI - Due delle sei 
persone sequestrate in Sarde 
gna negli ult mi mesi, sono 
state con molta probabilità tic 
cise dai banditi durante la 
prigionia. Sulla sorte dell'im 
prenditore edile tedesco Peter 
Rainer Besuch di 34 anni e 
dell'ingegnere Giancarlo Bus 
si di 47 anni, capo dell'ufficio 
esperienze motori della < Fer 
rari ». rapiti rispettivamente 
il 18 settembre ed il 4 otto-
bre dello scorso anoo. gli stes
si investigatori non hanno qua 
si più alcun dubbio. 

Mancano le prove materiali 
degli assassini non essendo 
stati trovati i cadaveri dei due 
ostaggi, ma le notizie fiducia
rie pervenute agli inquirenti 
ed una serie di altri elemen 
ti raccolti durante le indagi
ni confermano che oramai per 
i due professionisti non vi so 
no più speranze di ritornare 
ad abbracciare i loro fami
liari. 

Il lungo silenzio dei fuori
legge, che dura da circa un 
mese per quanto riguarda il 
sequestro Bussi « da quasi 

due mesi per il rapimento Be
such. non lascia spazio ad ipo 
tesi di facile conclusione del 
le due drammatiche vicende. 
I malviventi che hanno rapi 
to il tecnico della « Ferrari » 
tacciono dal 10 dicembre: un 
giorno prima, dopo aver ot 
tenuto una ottantina di mi 
lioni dagli emissari della fa
miglia Bussi, avevano richie 
sto un ulteriore versamento 
di danaro e nella stessa cir
costanza avrebbero fatto sa
pere di essere intenzionati ad 
eliminare l'ostaggio nel caso 
non avessero avuto gli altri 
quattrini. Una settimana più 
tardi la magistratura, d'inte 
sa con gli investigatori, fa
ceva scattare l'operazione 
che ha portato all'arresto di 
sei persone — tra le quali due 
sottufficiali dell'aeronautica 
— tuttora recluse nella casa 
circondariale di Buoncammi-
no sotto l'accusa di sequestro 
a scopo di estorsione. 

Parallela, anche se priva 
di sviluppi concreti sul piano 
delle indagini, la vicenda re
lativa al rapimento dell'im 

prenditore tedesco. Le tratta 
ti ve con i fuorilegge sono in 
terrotU» da metà novembre: 
a\uti circa cento milioni per 
il riscatto i banditi, dopo aver 
assicurato che avrebbero ri 
lasciato il prigioniero, hanno 
anche in questo caso * gioca
to > al rialzo pretendendo 
un'altra somma di danaro. N'el 
vuoto sono caduti tutti gn ap
pelli lanciati dall'anziana ma 
dre e dalla sorella del rapito 
le quali recentemente hanno 
dichiarato che si accingono a 
lasciare la Sardegna consi
derato che i rapitori del loro 
congiunto non si sono fatti 
più rivi e che tutti i tentati
vi di abboccamento sono stati 
infruttuosi. 

Senza risposta sono stati an
che gli accorati messaggi ri
volti ai malviventi dalla mo
glie dell'ine. Bussi, signora 
Edda Vittoni, che inutilmen
te attraverso i giornali e la 
radio ha chiesto ai banditi 
notizie dei marito sottolinean 
do che e diversamente non ho 
più motivo di restare ancora 
in Sardegna ». 

è in edicola 
mercoledì 1 LMTTUY o 

Numero speciale 
Ecologia e centrali nucleari 

Interventi di Giovanni Berlinguer, 
Laura Conti, 

Salvatore D'Albergo, 
Patrizia Dogliani, 
Sergio Garavini, 

Roberto Roversi, Paolo Volponi, 
G.B. Zorzoli, 

Consiglio di fabbrica 
Montedison di Castellanza 

L 500 
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ROMA — Lo sciopero gene
rale del 2 sarà preceduto da 
una sede di scioperi di ca
tegoria. Erano state decise 
anche iniziative a livello re
gionale. ma tutte quelle che 
dovevano svolgersi dopo il 
HO, confluiranno nella gior
nata del 2. Domani, comun
que, cominciano i braccian
ti e. insieme ad essi, i la
voratori calabresi; mercole
dì sarà la volta dei tessili; 
giovedì dei chimici e vener
dì degli alimentaristi. 

Commentando la decisione 
presa dalla segreteria della 
Federazione unitaria, Ma-
rianetti, in una intervista 
a « Paese Sera », spiega che 
due ragioni *ci hanno in
dotto a proclamare lo scio
pero in quella data. La pri
ma è che anche minimi pas
si in avanti possono essere 
fatti negli incontri che a-
vremo con il ministro De Mi
ta sui problemi delle singo
le regioni e vogliamo acqui
sire ai lavoratori del sud 
tutto quello che è possibi
le. La seconda è che il pia
no triennale sarà presenta
to lunedì e vogliamo avere 
il tempo per esaminarlo ». 
Comunque, il giudizio «sul
la capacità operativa del go
verno è negativo e rimarrà 
tale anche se il piano trien
nale fosse pia soddisfacen
te. Se poi il piano contra
stasse con i nostri obiettivi 
allora la valutazione sareb
be ancora più impegnativa 
e i suoi effetti potrebbero 
essere più seri. Sarebbero 
in gioco, infatti, le scelte po
litiche generali. In auesto 
caso i partiti sarebbero co
stretti a giudicare la vali
dità del governo e forse la 
situazione non consentireb
be più la sopravvivenza del 

Non c'è molto per il Sud 
Le risposte del governo che non hanno soddisfatto Cgil-Cisl-Uil - Maria-
netti: « Il nostro giudizio è negativo» - Da domani gli scioperi di categoria 

ministero Andreotti ». 
Anciie Benvenuto ha pre

cisato ieri che la scelta del 
2 febbraio « non risponde 
certamente a tendenze alla 
dilazione ». D'altra parte — 
ha aggiunto — € fissando 
fin d'ora la data abbiamo 
intesu eliminare gli equivo
ci rispetto ad ogni possibile 
rapporto tra sciopero gene
rale ed eventuale crisi di 
governo ». 

Ma quali sono le risposte 
del governo che il sindacato 
ha trovato Insoddisfacenti? 
Vediamo in estrema sinte
si il documento che Morli-
no ha illustrato a CGIL, 

CISL, UIL. 
CALABRIA — Detassazione 
(per un massimo del 15% 
dell'intero investimento in
dustriale) degli utili investi
ti in iniziative industriali in 
Calabria. Si riconferma, al 
pasto del V Centro Siderur
gico. l'ipotesi di un laminatoio 
a freddo con 550 addetti, ad 
esso si aggiungeranno ini
ziative nelia componentisti
ca meccanica per un totale di 
altri 500 addetti. Mentre non 
si sa quando verrà costruito 
il laminatoio, per queste altre 
iniziative minori i lavori po
tranno cominciare fin dal 
giugno prossimo. 

La GEPI, poi. si impegne
rà per la ripresa dell'atti
vità negli stabilimenti An-
dreae. Solo impegni generici 
anche per gli stabilimenti di 
Saline, Lametia Terme e 
Crotone. Alle OMECA. le 
commesse ferroviarie potreb
bero consentire l'aumento di 
200 occupati. Per la foresta
zione si parla di progetti, 
ma senza definirne i tempi. 
CAMPANIA — Il siderurgi.'o 
di Bagnoli verrà mantenuto 
e la sua ristrutturazione non 
darà luogo a licenziamenti. 
Alla MCM tutte le unità e-
suberanti dovrebbero esse
re riassorbite. APOMI/2 non 

si farà, al suo posto l'Alfa 
Romeo avvierà entro il pri
mo semestre dell'anno un 
programma basato sulla pro
duzione di motori aeronauti
ci, con un'occupazione 
« comparata a quella del-
l'APOMI/2» L'Aeritalia as
sorbirà in tre anni 800 lavo
ratori. Sono già stati appal
tati i lavori per lo stabili-
mpnto Sidalm: l'avvio della 
produzione è previsto per il 
1980 con 380 occupati. 

Per il progetto speciale 
per l'area di Napoli, siamo 
ancora alla individuazione 
delle opere da realizzare. 
L'unico degli interventi sul 

territorio che potrà partire 
quest'anno è il centro dire
zionale che verrà realizzato 
dal gruppo Medevil, in otto 
anni con una occupazione di 
2300 unità nel primo anno 
e 5.000 nei sette anni suc
cessivi. Investimento globale: 
500 miliardi. 
PUGLIA — Per gli schemi 
idrici di Puglia e Basilicata 
sono previsti 1533 miliardi 
nel piano triennale. Sarà am
pliata l'Aeritalia di Foggia 
fino a raggiungere 400 ad
detti: il CIPI ha autorizzato 
la ricostruzione del crack
ing di Brindisi. Niente di 
preciso ancora per i lavora
tori dell'Harry's Moda e per 
gli edili di Taranto in cas
sa integrazione. 
ABRUZZO — Sono avviate 
le iniziative sostitutive che 
assorbiranno la manodope
ra della ex Monti. L'ENEL 
e le FS, poi, hanno in pre
visione investimenti per i 
prossimi anni. Pochi, co
munque. i posti di lavoro in 
più. 
CHIMICA E FIBRE - Per 
quanto riguarda tutti i 
punti di crisi della chimica 
(in Sardegna, in Basilicata, 
in Sicilia), si rimanda alle 
decisioni del piano chimico 
e alle iniziative già avviate 
per il risanamento delle im
prese (SIR e I.iquichimica). 

Per le fibre (sono interos 
sati impianti in varie regio
ni meridionali) ci si riferi
sce al programma naziona
le. che accetta le direttive 
CEE e prevede chiusura di 
impianti al nord e avvio di 
nuove iniziative nel sud. Non 
verranno messi in attività 
gli impianti progettati dal
la SIR per la Sardegna cen
trale. 

Scioperano insieme 
domani la Calabria 
e i braccianti \ 

FLM: sul controllo è già polemica 
Gli allarmismi e le strumentalizzazioni del padronato pubblico e privato - Ritualismi? - Lo scontro dei con
tratti è sul potere del sindacato - L'impresa minore - A colloquio con Morra segretario nazionale metalmeccanici 

ROMA — Le trattative non so
no ancora cominciate, ma già 
infuria la polemica intorno al 
contratto dei metalmeccanici. 
Le pagine di giornali e setti
manali ospitano interviste, di
chiarazioni e commenti di 
esponenti dell'industria pubbli
ca e privata i quali fanno pre
visioni nere sul futuro se pas
sasse la piattaforma dei me
talmeccanici. Si va dalle ac
cuse sui costi reali del con
tratto, al recenti « innamora
menti » per la soluzione tede
sca, agli allarmismi sulle im
prese in pericolo e sulle pic
cole e medie in particolare or
mai aBa soglia della morte 
produttiva, a causa dell'ecces
sivo potere sindacale. 

Intanto, però, non si preve
de ancora l'inizio delle trat
tative: il padronato chiede 
tempo perché i metalmeccani
ci hanno presentato richieste 
e rivendicazioni difficili e com
plesse, le quali — dicono — 
vanno studiate e ponderate 
con attenzione. Per ora. quin
di, bisogna e accontentarsi » 
delle profezie e dei giudizi an
che perentori. C'è anche chi 
(come Massacesi. presidente 
dell'Intersind) chiede l'inter
vento dei partiti perché si sta-, 
rebbe andando incontro a mu
tamenti istituzionali nelle re
lazioni industriali. E il sinda
cato? 

e Lo abbiamo detto e lo ri
petiamo: il paese, i lavorato
ri. le imprese non hanno bi
sogno oggi di un braccio di 
ferro. Noi chiediamo una trat
tativa serrata nella quale, 
quindi, non ci sia spazio per 
te pregiudiziali e i ritualismi. 
Il padronato pubblico e pri
vato, però, con le sue uscite 
polemiche e le sue strumenta
lizzazioni sui costi e sulla pri
ma parte del contratto non 
aaevola questo intendimento ». 
Chi risponde così è Ninrio 
Morra segretario della Fede
razione dei metalmeccanici, il 
quale è fra auelli che preve
dono — per l'aria che tira — 
e uno scontro duro in parti
colare sui contenuti politici 
della piattaforma ». 

Già volano parole grosse. T 
giudizi sono molto pesanti, an
che quelli di chi rappresen
ta l'industria pubblica come 
Massacesi. In campo non 
c'è più soltanto la Federmec-
canica o la Confindustria co 
me era. per cosi dire, nella 
tradizione... 

t Lo sappiamo — risponde 
Morra — che con onesto con
tratto. ma soprattutto con la 
cosiddetta prima parte, met
tiamo in piedi una partita 

. politica grossa: al centro del 
lo scontro è un più avanzato 
potere del sindacato. Non ci 
saranno scorciatoie né sul sa-

'. Iorio né sull'orario se non si 
. affrontano seriamente, per 
• risolverle, le questioni politi-
\ che che noi poniamo nel con-
', tratto. E" anche così che pun-
• tiamo ad un sindacato sem-
• pre ptft soggetto politico ca-
\ pace di contrattare partendo 
', dall'or Qanizzazione del lavoro, 
. le politiche industriali, gli in-
= vestimenti, l'occupazione a co-
' minciare dotte fabbriche per 
] arrivare al territorio, passan-
', do per i settori e i gruppi. La 
> questione è di arrivare a nuo

vi livèlli di intervento del 
, sindacato per una program

mazione non solo macroecono
mica, ma che parta anche dal 
basso, dalla concretezza dei 
processi produttivi rendendo 
protagonisti i lavoratori e i 
consigli di fabbrica ». 

* L'accusa più frequente che 

vi si rivolge è quella di « Do
ler mettere in discussione il 
sistema delle imprese », di vo
lere « l'ingovernabilità più as
soluta » nella piccola e media 
impresa rendendo la loro « esi
stenza molto difficile ». Cosa 
risponde il sindacato? 

« Me la potrei cavare con 
una battuta che potrebbe suo
nare cosi; "ma quanti difen
sori ha scoperto in queste ul
time settimane la piccola e 
media industria!" Dirò invece 
— aggiunge Morra — che la 
piccola e media impresa ha 
tutto l'interesse a non essere 
subalterna alla Confindustria 
anche nel corso delle trattati
ve. Certo, e non potrebbe es
sere altrimenti, la piattaforma 
della FLM è unica e vale per 
lutti. Ma il sindacato conosce 
bene i problemi della impre
sa minore e sa altrettanto be
ne quanto essa sia importante 
e decisiva per lo sviluppo 

economico del Paese e per la 
industrializzazione del Mezzo
giorno. E' fuori luogo, quin
di, questo gridare "al lupo, al 
lupo!", al quale coro — biso-
gna dirlo — non si è associa
ta la Confapi ». 

Ma c'è di più. Le Parte
cipazioni statali dovrebbero 
riflettere autocriticamente sul 
ruolo del iutto negativo fino
ra svolto nei confronti del
l'impresa minore, soprattutto 
nel Sud. Quel che è curioso, 
poi, è il fatto che queste di
chiarazioni del presidente del
l'Intersind giungono all'indo
mani deUe espressioni di au
tocritica proprio sul Sud ac
cennate da esponenti del pa
dronato privato ». 

Ma lo volete sovvertire que
sto sistema di imprese? 

€ Confindustria e Intersind 
— risponde Morra — devono 
sapere che una corretta de

finizione della prima parte 
del contratto non significa ac
centuazione della conflittua
lità e sfascio delle industrie. 
Al contrario: significa ade
guare le relazioni industriali 
da una parte ai nuovi livelli 
di intervento richiesti dallo 
sviluppo della società naziona
le e dall'aiira ad una impe
riosa esigenza di controllo 
sindacale sul cosiddetto de
centramento che è alla ba
se di processi sommersi di 
ristrutturazione e di distorsio
ni profonde del mercato del 
lavoro ». 

C'è ora fra il padronato chi 
vuole cucire l'abito tedesco 
addosso al metalmeccanico 
italiano... . 

€ Illusione » dice Morra, il 
quale riconosce un grosso va
lore al risveglio dei siderurgi
ci tedeschi, ma — aggiunge 
— ti risultati che hanno con

seguito, pur importanti, non 
corrispondono agli obiettivi 
primari che la stessa IG Me-
tali si era proposti. Ora, la 
soluzione tedesca è per me 
inaccettabile e improponibile. 
Per esempio, le nostre riven
dicazioni sull'orario partono 
da una strategia vincolante 
che ha due punti di riferimen
to: il primo è quello della sal
vaguardia al Nord e dello 
sviluppo al Sud dell'occupa
zione. Il secondo è l'articola
zione delle riduzioni d'orario*. 

Insieme al contratto — fat
to nuovo — aprite anche del
le vertenze con alcuni gruppi 
come l'Olivettì, la Fiat, le 
Partecipazioni statali, l'agro
industria, l'elettronica. 

« Anche per il sindacato si 
tratta di non avere due tem
pi: oggi il contratto, poi la 
politica degli investimenti e 
dell'occupazione. Noi voglia

mo determinare un terreno 
avanzato, una griglia nella 
quale collocare gli obiettivi 
contrattuali. Poi ci sono scel
te e processi produttivi in at
to in alcuni grandi gruppi che 
non esito a definire preoccu
panti. E' il caso della Fiat che 
sta, per dirla in breve, pun
tando al Nord con i motori 
diesel a Rivolta, con l'impian
to nel bresciano per i cambi 
automatici e le sospensioni che 
significa duemila occupati in 
più. con un'iniziativa in Pie-
mone per lo stampaggio e. 
questa è l'ultima notizia, con 
l'incremento produttivo dei 
motori della Ritmo a Mirafio-
rì per il quale chiede i sabati 
lavorativi. Noi diciamo, inve
ce, che gli elementi di espan
sione devono andare al Sud. 

G. F. Mennella 

La coincidenza, domani, del
lo sciopero in Calabria con lo 
sciopero nazionale degli operai 
agricoli non è oci-uMonalc. Lu 
Calabria, clic con un fortissi
mo movimento di lotta e con 
un qualificalo pacchetto riven. 
dicativo rifiuta di «comparire 
dall'economia nazionale, è la 
regione che ha la più alta di
soccupazione adulta e giova
nile e il livello di reddito più 
basso d'Italia. L'agricoltura 
nazionale, dal canto suo, ha 
\islo nel '78 una diminuzione 
del i.(>',( degli occupati, un 
calo consistente della produ
zione lorda vendibile tlell'oli-
velo e dell'agrumeto — cioè 
di produzioni tipiche meridio
nali —, una riduzione dell'I Ve 
delle e>portazoni, mentre au
mentano sia le superfici incol
te che il passivo della bilancia 
agro-alimentare che ha rag
giunto i 5.600 miliardi di lire. 

( b;i«;i livelli di sviluppo 
nel Mezzogiorno e nell'agri
coltura non «olo sono fonte 
permanente di inflazione, tua 
sottraggono anche grandi pos-
«ihilità di espansione all'in-
sicme dell'apparato produtti
vo nazionale. Kcco perché lo 
sciopero del 15 avanza con 
forza la richiesta di concen
trare nelle aree e nei settori 
arretrali il ina»sÌmo di risorse 
finanziarie e ili sforzi della 
mano pubblica e degli impren
ditori. 

Rispetto a questa scolla stra
tegica della categoria, delle or
ganizzazioni meridionali e del
l'intero movimento sindacale, 
gli adempimenti degli impegni 
governativi sono del tulio ca
renti. Per i patti agrari, così 
presenti nel Mezzogiorno, con
tinua la tattica del rinvio men
tre i piani nazionali agricoli 
di settore previsti dalla a qua
drifoglio ». che dovevano es
sere definiti entro settembre, 
ancora non ci sono. Qualcuno 
forse pensa di procedere an
che per il '79 ron uno « stral
cio » affossando la programma
zione? Anche i piani dei selio-
ri industriali collegati all'agri
coltura non «oiio ancora pron
ti. Sugli impegni straordinari 
nel Mezzogiorno, un recente 
confronto ron la C:ISS;I ha ine.s-
«o in luce un incredibile ri
lardo persino per uli appalli 
dei progetti in programma per 
il I°77, il sostanziale ristagno 
dell'intervento nel '78, l'as
senza di proposti; concordate 
con le Regioni per il prossimo 
triennio '7°-'8l ed è emerso 
che sa 210.000 ettari già for
niti di acqua permangono rftl-
lurc asciutte. Al momento, non 
si ha la certezza che nel piano 
triennale sia incluso il piano 
agro-alimentare, annuncialo dal 
governo due anni orsono. con 
il quale ri paese deve raggiun
gere l'auloapprovvigionamenlo 
al 00#- del suo fabbisogno 
alimentare. 

Quenie inadempienza produ
cono effetti del tulio negativi 

sulla politica del lavoro. Con 
la programmazione degli in
vestimenti si rendono infatti 
possibili un consolidamento ed 
una qualificazione della forza 
lavoro agricola e noi settori in
dustriali e commerciali colle
gati e può avviarsi il supera
mento di quella ilittor-ione as
sistenziale che umilia l'agri
coltura e il Mezzogiorno e che 
sottrae al paese ingenti risor
se. Di qui la richiesta dei sin
dacati di un intervento legi
slativo (d.d.l. 1125) che raf-
forzi il collocamento e che mi
gliori gli strumenti preposti 
agli accertamenti contributivi 
contro violazioni e abusi. 

Deve essere chiaro che la 
riduzione del reddito previ
denziale dei braccianti non è 
cosa proponibile in assenza di 
una nuova politica degli in
vestimenti e del lavoro. Non 
è vero rhe, proprio nel Mez
zogiorno, non vi siano le pos
sibilità di una svolta. Nel Mez
zogiorno, un milione di etta
ri di terra buona attende di 
essere irrigata e costituisce un 
grande terreno di lotta per le 
riforme. Occorre prendere di 
petto (|iie-la grande potenziali
tà intervenendo con rapidità 
di tempi e con il ma-sitno co
ordinamento di tulli gli stru
menti e di tulle le forze isti
tuzionali e sociali, rompendo 
con una pratica che ha diluito 
in modo esasperalo gli inter
venti e che. non ha collegato 
le opere infrastnitturali irri
gue alla trasformazione agra
ria. Le possibilità occupative 
sono più che consistenti: 70 
giornate di lavoro in più per 

ctlaro senza calcolare l'occu
pazione indotta nei settori col
legati all'agricoltura. 

L'intervento dei lavoratori 
deve liquidare la tendenza ad 
aumentare | a proibizione MI 
parie dei terreni irrigui ab
bandonandola nei terreni a-
sciulli. con gravi effetti di re
stringimento delle basi pro
duttive, e ciò attraverso pro
grammi zonali di diversifica
zione produttiva che consenta
no nel contempo l'aumento 
della produttività e quello del
la produzione. La trasforma
zione irrigua deve essere aper
tamente finalizzata alla ricom
posizione fondiaria, utilizzan
do sistemi tecnici che non fos
silizzino le attuali dimensioni 
aziendali, e deve portare i 
Comuni e ì produttori alla di
rezione effetti va ilei sistemi di 
distribuzione dell'acqua scon
figgendo i sistemi clientelar! 
che stanno alla base degli alti 
costi delle utenze. La contrap
posizione, introdotta da cerle 
componenti del padronato a-
grano e dalle forze rhe do
minano gli Knli, Ira interven
ti di miglioramento sulle re
ti irrigue invecchiate e inter
venti per nuovi estendimenli 
mira a dividere il Nord dal 
Sud mentre il movimento sin
dacale indica il giusto criterio 
del completamento di tulle le 
opere al Nord e al Sud e ri
marca i dirompenti positivi 
effetti sociali raggiungibili nel 
Mezzogiorno: irrigando 500 
mila ettari Fono possibili 125 
mila posti di lavoro a 280 
giornate l'anno. 

Non generiche parole d'ordine 
ma concrete scelte strutturali 

Sono dunque all'ordine del 
giorno della lotta politica e 
sindacale di questa di (liei le fa
se non generiche parole d'or
dine. ma concrete e grandi 
scelte strutturali. I primi pro
nunciamenti della Coufngri-
coltiira nelle trattative (ter il 
contrailo degli operai agricoli 
sono pesantemente negativi. 
Davanti alla richiesta sindaca
le di riconoscere che la pro
grammazione apre nuovi spa
zi e possibilità alla politica del 
lavoro, la risposta padronale 
è stala che ciò « può essere 
oggetto di conversazioni ma 
non materiale della contratta
zione ». E' emersa una esaspe
razione del ruolo della singo
la impresa e ciò in un settore 
che ha invece grande bisogno 
di una riorganizzazione inter
aziendale, cioè dell'associazio
nismo, per ridurre i costi di 
produzione ed aumentare la 
produzione e la occupazione. 
E' pure ricomparso il vorrliin 
tentativo di svuotare il ruolo 
della contrattazione integrati
va provinciale e di alterare la 
portala del costo economico 

del contrailo — che è circa 
dell'S^r — in una realtà che 
vede ancora i salari ili 20 pro
vince attestati sulle 302.000 li
re mensili per l'operaio co
mune che è la figura assolti-
tamenle prevalente in quelle 
zone. 

L'iniziativa di lotta della ca
tegoria, domani, è quindi am
piamente motivata da grandi 
temi meridionali e nazionali. 
E-s;i crescerà nelle prossime 
settimane anche collcgandosi 
alle grandi vertenze dei fet-
lori industriali a cominciare 
da quella aperta dalla FLM 
per il comparto della mecca
nica agricola. I>a saldatura tra 
la trasformazione fondiaria ed 
agraria e lo sviluppo della 
meccanica agricola nel Mezzo
giorno non significa affatto ri
duzione o mortificazione della 
rapacità produttiva al Nord 
ed apre un altro segmento del 
processo dì programmazione 
nazionale. L'KUR ha davvero 
posto in rampo grandi politi
che di cambiamento. 

Donatella Turtura 

Un'indagine sui consigli a Milano 
denuncia la flessione della CGIL 

Risultati contrastanti azienda per azienda - II caso dell'Unidal - L'inchiesta ri
guarda il rinnovo in 428 fabbriche - Aumento di «unitari» - Calo di sindacalizzati 
Dalla nostra redazione 

MILANO - La CGIL perde 
colpi nel capoluogo lombar
do? E se è vero quali sono le 
ragioni? Sono interrogativi 
inquietanti che nascono da 
un esame promosso dalla 
Camera del lavoro, una inda
gine-campione sul rinnovo di 
428 consigli di fabbrica. 
Guardiamo un po' dentro a 
questi dati, cominciando dal 
risultato finale. Esso registra 
una flessione — nelle oltre 
quattrocento aziende — per 
la CGIL pari all'1.8% (meno 
68 delegati) una crescita per 
la CISL pari allo 0.1 ̂  (più 
tre delegati) un calo per 

contro un meno 0.4 della 
CISL. un meno 1.1 della UIL. 
e un aumento del 3.5 per ì 
delegati unitari, un meno 0.9 
per le altre componenti). In
fine gli enti locali, dove, nel
l'unica azienda considerata, il 
Pio Albergo Trivulzio, la 
CGIL avanza dell'8,8%. 

La mappa dei consigli cosi 
ricostruita — e che nella sua 
divisione per sigle non vuo' 
essere un contributo alle pò 
lemiche tra un'organizzazione! 
e l'altra ma un argomento di 
studio e riflessione importan
te per tutti — porta, poi. ad 
individuare situazioni partico
lari, cosi si viene a sapere 
che. nel passaggio tra l'Uni-
dal e la Sidalm — con una la UIL pari allo 0.1 (meno 

sette delegati) un aumento I gigantesca operazione di mo-
pari al 2.19i> (più 69 delegati) | bilità non ancora portata a pan ai z.ivc (più 69 delegati) 
per i cosiddetti delegati uni
tari. quelli senza tessera con
federale. Altre componenti d. 
delegati calano dello 0.3% (14 
delegati). L'indagine ha coin

volto in totale 143.375 lavora
tori chiamati ad eleggere 
3.301 delegati (meno 13 ri
spetto alle precedenti elezioni 
del 1976). 

La CGIL registra un calo 
maggiore (5^c) nelle aziende 
minori, quelle con meno di 
200 dipendenti, a vantaggio 
dei delegati unitari e della 
CISL. Ottiene invece un au
mento (più 3.l^é) nelle azien
de medie, quelle che stanno 
fra i 500 e i 1.000 dipendenti. 
Nelle grandi aziende — quel
le con oltre mille dipendenti 
— la flessione è pari aU'1.1%. 

L'indagine riguarda cinque 
settori: U calo più preoccu
pante per la CGIL investe gli 
alimentaristi (meno 6.9 per 
cento contro il 4% della CISL 
e il meno 2.3 della UIL) e 1 
chimici (meno 6.2% contro il 
più 0.7% per la CISL e u* 
meno 2% per la UIL). Meno 
evidente la flessione tra i po
ligrafici (meno 3,7 contro 3 
più 0.6% della CISL e il più 
3.1 per cento della UIL) e tra 
i metalmeccanici (meno 1,1% 

termine, accompagnata da 
mille polemiche — la CGIL 
nello stabilimento di Milano 
perde 1*11.4**. a vantaggio 
della CISL, ma soprattutto di 
un gruppo di delegati (più 
15.9%) che sembrano richia
marsi alle motivazioni del
l'autonomia operaia. Nello 
stabilimento di Comaredo la 

flessione (stavolta più a yan- J aumento degli unitari pari al 
faggio della CISL e della 
UIL) è pari al 16.1%. Alle 
volte i risultati sono contra
stanti: se alla Galbani la 
CGIL perde l'll% dei voti e 
alla Besana il 23.6%. alla 
Plasmon l'aumento è dell'8% 

Così, nel settore chimico. 
se alla Pirelli di Seregno la 
CGIL mantiene la sua forza 
i47.3), alla Osram il calo è 
del 10. Molto articolati i 
dati anche tra i poligrafici: si 
va da un meno 22,5% al Cor
riere periodici a un più 17,8 
ai Fratelli Fabbri, a un meno 
14.9 al Corriere quotidiano, a 
un più 13.4 a Selezione, a un 
meno 1.4 alla Rizzoli. 

E. infine, i metalmeccanici. 
il nerbo dell'industria mila
nese. Qui l'indagine è la più 
diffusa perchè coinvolge 399 
aziende. E anche qui risultati 
contrapposti. Le flessioni ri
guardano la Breda Siderurgi
ca (meno 1.3). la Ercole Ma
rcili (meno 3.7%. con un au
mento dell'8.4 dei delegati u-
nitari). la Falck Unione (mo
no 1.8). lltaltrafo (meno 2.2). 
la Magneti B (calo del 21,8 e 

Riunione PCI 
sulla formazione 
professionale 

Domani alle ore 16 pres
so la Direzione del PCI si 
terrà la riunione del Coor
dinamento nazionale per la 
formazione professionale. 

Seno all'ordine del gior
no una valutazione della leg-
le quadro della formazione 
professionale, la definizione 
di un* linea di iniziative del 
partito, le esigenze inerenti 
al varo delle leggi regionali. 

Saranno presenti parla
mentari, amministratori e 
consiglieri regionali, respon
sabili scuola-lavoro dei Co
mitati regionali e delle gran
di Federazioni. 

La riunione sarà introdot
ta dal compagno Lucio Pa-
gnoncelli e conclusa dal com
pagno Achille Occhetto, 

Comitati regionali 
dei prezzi 
al Senato 
ROMA — n problema dei 
prezzi è all'attenzione del 
Parlamento. Ne discutono, in 
sede congiunta, le commis
sioni Affari Costituzionali e 
Industria del Senato, che 
devono esaminare un recen
te decreto-legge del governo 
sull'istituzione dei Comitati 
regionali del prezzi e altri 
due provvedimenti governa
tivi: uno che Istituisce una 
Commissione parlamentare 
di vigilanza sui prezzi ed 
uno che prevede un gene
rale riordinamento del siste
ma di controllo dei prezzi. 
I tre provvedimenti — ai 
quali nel prossimi giorni do
vrebbe aggiungersi quello 
presentato dal PCI saranno 
esaminati assieme. 

20). la Siemens Elettra (me
no 6,6), anche all'Alfa Romeo 
di Arese, secondo l'indagine. 
la flessione sarebbe del 4.2%. 

La crescita della CGIL si 
riscontra invece alla Breda 
fucine (più 12.8). alla Breda 
termomeccanica (più 22.5). 
alla Elettrocondutture (più 
32.6). alla Falck concordia 
(più 3.1), alla Falck vittoria 
(più 2.2). alla Magneti A 
(più 14.2). alla CGS (più 18). 
alla Triplex Zanussi (più 
12.9). 

Sono dati, insomma, su CJ: 
riflettere. Una prima discus
sione la si è avuta in un 
convegno di organizzazione 
promosso dalla Camera del 
lavoro. Tra l'altro è squillato 
un campanello d'allarme an
che per i risultati del tesse
ramento: la CGIL cala del
l'I .7. la CISL dell'1%. Solo la 
UTL afferma di aver aumen
tato i propri iscritti del 7-8%. 
Insomma un malessere ope
raio serpeggiante. Quali i 
motivi? Le risposte sono di
verse. Saverio Nigretti. della 
segreteria della Camera del 
lavoro e responsabile dell'or
ganizzazione ha parlato di 
«segnali di riflusso» da valu
tare attentamente. Ma perchè 
un riflusso? Ragioni organiz
zative — il sindacato lontano 
dal territorio — ma anche poli
tiche: l'EUR che non si è fat
to movimento, una immagine 
moderata della politica sin
dacale. il mancato sviluppo 
della democrazia operaia. 
Nigretti ha anche accennato 
— collegandosi a tematiche 
oggi di gran moda — al epri
vato» che oggi tenderebbe a 
sostituirsi al eprotagonismo 
sociale». Una osservazione un 
po' brutale. Ma l'unico sboc
co non può che essere quello. 
per superare difficoltà e ma
lessere, di ridare parole e 
potere ai consigli, il protago
nismo. appunto. 

Bruno Ugolini 

REGIONE TOSCANA 
giunta regionale 

Assistenza medico generica e pediatrica per gli 
assistiti dagli Enti Mutualistici in «forma diretta». 

Dal 15 gennaio 1979 entra in vigore in Toscana un sistema di assistenza 
mutualistica diverso, che uniforma per tutti i cittadini aventi diritto, le 
prestazioni di assistenza medico-generica e pediatrica «in forma diretta» 
in applicazione della prima convenzione unica nazionale (legge 29.6.1977, 
n. 349). 
Questo cambiamento elimina di fatto le disparità attualmente esistenti tra 
gli iscritti ai diversi enti mutualistici e rappresenta in tal senso un notevole 
passo avanti verso l'istituzione del Servizio Sanitario Nazionale previsto 
dalla Riforma Sanitaria. 
La nuova organizzazione interessa particolarmente i cittadini che 
già usufruiscono o intendono usufruire in futuro dell'assistenza 
«diretta» (cioè gratuita) e che non hanno mai provveduto ad 
effettuare la scelta del medico generico e/o del pedrìata per i 
minori da O a 12 anni. 
Per questi cittadini, purché iscritti ai diversi enti mutualistici, esiste 
l'obbligo, entro e non oltre il 31 maggio 1979, di fare la scelta del 
medico generico e/o del pediatra presso le SAUB (Strutture Ammini
strative Unificate di Base) funzionanti in ogni zona socio-sanitaria, tra i 
medici iscritti nell'ambito comunale di residenza. 
I cittadini che, già in precedenza, hanno effettuato la scelta del 
medico non dovranno provvedere ad alcun adempimento. 
Le sedi e gli indirizzi delle SAUB sono indicati in un manifesto predisposto 
dal Dipartimento Sicurezza Sociale della Regione Toscana il cui conte
nuto sarà divulgato a mezzo stampa nei prossimi giorni e che sarà affisso 
a partire dal 15 gennaio 1979 presso i Comuni, i Consorzi socio-sanitari, 
gli Enti Mutualistici, nelle sedi dei servizi socio-sanitari territoriali, negli 
ambulatori dei medici. 
Per poter fruire delle prestazioni mutualistiche è necessario che 
ogni cittadino avente diritto all'assistenza provveda a verificare 
che il proprio libretto di iscrizione alle mutue non sia scaduto. 
Qualora risultasse scaduto, si comunica che la convalida o l'aggiorna
mento saranno effettuati solo ed esclusivamente presso la Sede Locale 
dell'Ente di iscrizione. 

Il Presidente della Giunta Regionale 
(Mario Leone) 
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Si parla di Sme, ma 
ci condiziona la 
sorte del dollaro 

Nonostante il moltiplicar
si dei vertici tra i Paesi oc
cidentali, la situazione eco
nomica non sembra poter 
uscire da quella fase di in
certezza che la caratterizza 
ormai da lungo tempo. 

Nel vertice di Bonn, l'esta
te scorsa, erano stati presi 
due impegni principali: con
cludere rapidamente i nego
ziati commerciali multilate
rali (Tokyo Hound) ed ar
restare la caduta del dolla
ro. Nel corso del 1978, né 
l'uno né l'altro di questi 
obiettivi sono stati raggiun
ti. Il Tokyo Honnd (un ne
goziato in corso dal 1973) 
non è stato ancora concluso, 
a causa dei contrasti esi
stenti fra gli Stati Uniti ed 
i Paesi europei, in partico
lare quelli della CEE, sulla 
entità delle riduzioni tarif
farie e sui problemi del com
mercio dei prodotti agricoli. 
Su quest'ultimo punto, mol 
te sono le richieste di parte 
americana, di fronte a con 
cessioni abbastanza limita-
te. Gli Stati Uniti insistono 
in particolare sulla richie
sta di riduzione, da parte 
della CEE, dei diritti doga
nali sui prodotti concorren
ti rispetto alle colture me
diterranee, e per una disci
plina della politica europea 
di sovvenzioni all'esportazio
ne. Tale insistenza si spiega 
alla luce del fatto che le 
esportazioni americane di 
prodotti agricoli rappresen
tano un elemento essenziale 
di equilibrio della loro bi
lancia commerciate, fornen
do da sole un surplus di 
circa 15 miliardi di dollari 
l'anno, e permettendo così 
di alleggerire sensibilmen
te la fattura petrolifera. D' 
altra parte, il contenzioso 
agricolo tra USA ed Europa 
non è nuovo, ma fa parte 
della storia stessa della Co
munità europea, la quale ha 
visto succedersi guerre dai 
nomi poco gloriosi (dei pol
li, del grano, dei tacchini), 
condotte sempre por lo stes
so motivo: la singolare pre
tesa americana di vedersi 
assicurati sbocchi sempre 
crescenti alle proprie ecce
denze agricole. 

Nonostante questi proble
mi siano ancora aperti, il 
negoziato dovrebbe comun
que concludersi entro tempi 
brevi. Ma le difficoltà che 
esso ha incontrato sono si
gnificative, ed indicano il 
persistere di una specie di 
guerra fredda commerciale 
che riguarda non solo i rap
porti tra gli stessi Paesi eu

ropei, con un ricorso cre
scente a stratagemmi di ca
rattere protezionistico. Sul 
fronte del dollaro, dopo che 
nel 1978 gli Stati Uniti han
no finanziato la propria e-
spansione con l'ormai tradi
zionale sistema di esportare 
l'inflazione nei Paesi euro
pei, costretti ad acquistare 
là carta • moneta americana 
quasi senza limiti a causa 
del suo carattere di princi
pale strumento di riserva, 
si registrano, all'inizio del 
1979, le maggiori novità, (ili 
Stati Uniti che in passato si 
sono avvalsi dell'incontrol
lata svalutazione del dollaro 
come eccellente strumento 
di competizione commercia
le (anche se questo effetto 
veniva limitato dal caratte
re piìtttosto specializzato 
delle esportazioni americane 
soprattìitto nei settori tecno
logicamente più avanzati e 
in agricoltura) hanno mes
so a punto una serie di stru

menti volti a ridurre deci
samente il tasso d'inflazio
ne. che nel 1978 ha supe
rato il 9 per cento. Il pro
gramma di lotta contro l'in
flazione, varato dal governo 
Carter, si basa in sostanza 
su due aspetti: da un lato 
l'impegno a ridurre in modo 
consistente il deficit del bi
lancio federale in modo da 
portarlo nel • 1980 a 30 mi
liardi di dollari (contro più 
di 48 nel '78); e dall'altro 
il proposito di assicurare, 
su base « volontaria », una 
politica dei redditi che li
miti al 7 oer cento la cre
scita annua dei salari. A 
queste si sono aggiunte mi
sure restrittive di carattere 
specificamente monetario, 
con il rialzo-record del tasso 
di sconto (da 8,5 a 9,5 per 
cento), con la mobilitazione 
di 30 miliardi di dollari per 
interventi sul mercato dei 
cambi, e con altri provvedi
menti collaterali. 

Una possibile riduzione 
dei consumi petroliferi 

Nello scorso ottobre, inol
tre, il Congresso ha final
mente votalo il progetto di 
legge sull'energia, che do
vrebbe permettere una con
sistente riduzione dei consu
mi petroliferi ed un paral
lelo beneficio per la bilan
cia commerciale. 

Su queste basi, secondo 
i calcoli dell'OCSE, nel 1979 
si sarebbe dovuto contenere 
l'inflazione intorno al 7 per 
cento, ridurre in modo con
sistente il deficit della bi
lancia dei pagamenti, ma an
che ridurre il tiisso di svi
luppo del prodotto interno 
lordo al 2 per cento. Misure 
e previsioni però si riferi
scono al periodo anteriore 

all'ultimo vertice dell'OPEP, 
nel quale i Paesi produttori 
di petrolio, nonostante le 
resistenze dell'Arabia Sau
dita, hanno deciso un au
mento del greggio del 14,5 
per cento scaglionato nel 
1979. Secondo il ministro 
del Tesoro americano Blu-
mcnthul, tale decisione do
vrebbe rallentare la crescita 
economica americana di cir
ca lo 0,15 per cento, aumen
tarne l'inflazione dello 0,3 
per cento ed il disavanzo 
commerciale di circa 3,5 mi
lioni di dollari. Questo è il 
quadro della situazione. 

A questo punto sorgono 
alcuni interrogativi cui non 
è facile dare una risposta. 

Le conseguenze del piano 
all'interno degli Stati Uniti 

PKIMO: quali saranno le 
conseguenze del piano antin
flazionistico umericano sul 
dollaro? La relativa ricchez
za della strumentazione adot
tata farebbe supporre che 
ci si trovi di fronte ad una 
iniziativa seria e non ad una 
delle solite e ripetute pro
messe di intervento poi non 
seguite da fatti. C'è da te
nere presente, però, che nel 
novembre del 1980 ci saran
no le elezioni presidenziali, 
ed è poco probabile che la 
amministrazione Carter vo

glia arrivarci sull'onda di 
una recessione interna. Inol
tre, anche in presenza del 
piano antinflazionistico. so
no molti i fattori di politica 
internazionale che possono 
opporsi al disegno di stabi
lizzazione del dollaro. E' 
quindi perlomeno prematu
ro e azzardato prevedere 
che il piano Carter possa 
portare al superamento del 
disordine monetario interna
zionale. 

SECONDO: quali conse
guenze avrà il piano all'in-

Colossale vendita eccezionale 
NEI NEGOZI 

PRIMULA 
L%£5f ¥ confezioni 

A BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 
PESARO - FANO - RIMINI - CESENA - MANTOVA 
PESCARA - ASCOLI P. - JESI - MACERATA - CIVI-

TANOVA MARCHE - ANCONA 

Abiti uomo con gilef da l. 45.000 
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Impermeabili uomo 
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» » 35.0C0 
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» * 35.000 
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Maglieria uomo donna » » 9.5CC 
Impermeabili donna » » 35.000 
Giubboni pelle con 

inferno » » 65.000 
Calzoni velluto » » 14.00C 

» 

Tutto a prezzi sbalorditivi 

nei negozi 
V PRIMULA 

temo degli Stati Uniti? Qui 
i punti di vista degli esperti 
sono piuttosto discordi. No
nostante ci sia chi ritiene 
una forte recessione addi
rittura auspicabile, i pareri 
della maggor parte degli e-
conomisti, e delle autorità 
monetarie, sono favorevoli 
ad una leggera fase reces
siva. Il problema, ha detto 
il governatore del Federai 
Reserve Board, Henry Wal-
lich, non è tanto di scelta 
politica, quanto di una scel
ta di tempi: « correre il ri
schio di una recessione mi
nore ora, o, per evitarla, di 
una grande più tardi? ». Le 
conseguenze della recessio
ne sarebbero, oltre al conte
nimento dello sviluppo, an
che l'aumento della disoccu
pazione il cui tasso potrebbe 
passare dal 5,8 per cento 
del '78 al 7 per cento del 
1979. 

TERZO: quali saranno le 
conseguenze nei rapporti 
con gli altri Paesi capitali
stici? Se l'eventuale stabi
lizzazione del dollaro potrà 
avere effetti positivi per la 
stabilità dei mercati valu
tari. d'altra parte c'è il ri
schio di una brusca frenata 
da parte della locomotiva e-
conomica americana che nel 
corso del 1978 ha svolto una 
non trascurabile funzione di 
traino. Questo aspetto, con
siderato assieme alle riper
cussioni dell'aumento del 
prezzo del petrolio nell'Eli-
rona e nel Ginonone. e al 
fatto che né quest'ultimo né 
la Germania federale han
no in programma consisten
ti misure espansionistiche. 
può determinare il sericolo 
di un comunicarsi di spinte 
recessive, che non sono ne
cessariamente incompatibili 
con tassi d'inflazione più e-
levuti, almeno per alcuni 
Paesi. In anni caso, si apre 
una fase di incertezza e di 
precarietà nei rapporti tra 
i principali protagonisti del
la scena economica capita
listica. La Comunità euro 
pea. con la contrastata vi
cenda dello SME. ha dato 
la giusta immagine della 
propria indecisione e vellei
tà. 1 due principali paesi, 
che vorrebbero costituire il 
direttorio della CEE, sono 
impegnati a litigare tra loro 
sulla poco nobile causa dei 
montanti compensativi mo
netari, proprio quando le 
decisioni dell'OPEP metto
no a nudo l'assoluto ritardo 
nell'adeguamento dell'Euro
pa alla nuova realtà del pro
blema energetico. 

La « fattura » petrolifera. 
conseguente agli aumenti di 
Abou Dhabi, sembra che sa
rà non inferiore ai 5 miliar
di di dollari per i paesi della 
Comunità europea. Questi si 
comportano come se la guer
ra del Kippur non fosse mai 
avvenuta, nella stolta spe
ranza di recuperare con l'in
flazione ciò che hanno do
vuto concedere all'OPEC sui 
prezzi nel 1973 e nel 1974. 
Questa mancanza di una po
litica aggrava la situazione 
sociale (si prevede un au
mento del tasso di disoccu
pazione) e la dipendenza 
dei Paesi dell'Europa occi
dentale. Tra questi, pagano 
maggiormente i Paesi debo
li, come l'Italia. 

Con il nuovo corso del dol
laro (ovviamente se esso si 
affermerà) sarebbe ugual
mente venuta meno, per le 
nostre autorità monetarie 
quella libertà di manovra 
che aveva permesso un cer
to recupero negli anni scor
si. e che è stata parzialmen
te eliminata con l'ingresso 
nello SME. Ciò non toglie 
che una recessione negli 
USA. unita ad IMI consolida
mento del dollaro, potrebbe 
produrre effetti depressici 
anche sulla nostra economia. 
la quale sarà inoltre interes
sata ad una spinta deflazio
nistica per il fatto di appar
tenere allo SME. soprattut
to in presenza delle tensio
ni causate dall'aumento dei 
prezzi del petrolio. 

In conclusione, la mano
vra politica economica ame
ricana rischia di portare un 
contributo destabilizzante ad 
una situazione già precarìu, 
proprio perchè è stata deci
sa non in modo concertato 
con gli altri Paesi, ma nel 
timore che lo stato del dol
laro divenisse incontrollabi
le. In questa situazione a ca
vallo tra il disordine mone
tario e la recessione econo
mica, ciò di cui si sente la 
mancanza è proprio di una 
effettiva cooperazione inter
nazionale, e di un ruolo nuo
vo e diverso da parte della 
Comunità economica eu
ropea. 

Roberto Vitzii 

L'energia torna a rincarare 
Risparmio e nuove fonti 
decidono del nostro sviluppo 

Più consumi e più dipendenza nel '78 - Molte le proposte, 
ma gli esperti del Piano sembra le ignorino proprio tutte 
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L'impianto solare del Nuovo Pignone di Firenze 

ROMA — L'aumento del prez
zo del gasolio ID.5 lire al chi
lo) ha riaperto la sene dei 
rincari dell'energia dovuti a 
scarsità relativa, vale a dire 
tanto al controllo che hanno 
sulle Tonti determinati grup 
pi e stati, sia all'incapacità 
di sostituire una l'onte con
trollata da pochi — come il 
petrolio — con altre, o co
munque di contenerne il con
sumo. Nel 1978, nonostante 
che l'apparato produttivo ab
bia giralo al minimo, i con
sumi petroliferi sono aumen
tati del 3.6 per cento, con 
« punte » del 6.5 per cento por 
la benzina e del 1-4.5 per cento 
per il gasolio da riscalda-' 
mento Non solo i trasporti 
e le abitazioni ma anche la 
industria chimica e la pro
duzione di elettricità manten 
gono e accentuano la dirjen 
drn/.a dal petrolio. 

N»'i giorni .scorsi il gruppo 
di esperti per il Piano dei ri 
sparmi eneruet'wi ha conse 
guato al ministro dell'Infili 
stria la relazione, in rifar 
do di più di .sei mesi. K' an 
cora una delusione Vi si di
ce. Torse esagerando, che anco
ra sappiamo poco su come 
risparmiare, anche se c'è la 
certezza che almeno un terzo 
dei consumi sono dovuti a 
uso inefficiente. Si concorda 
che il risparmio è una com
binazione fra miglior uso e 
sostituzione con fonti nuove. 
ma le proposte concrete so
no quasi assenti. La eausa: 
probabilmente, paura di De
stare i piedi a gruppi indù 
striali, incapacità di liberar
si dai loro schemi. 

L'unica proposta che rom 
pe con un centro di potere 
riguarda l'ENEL. La cnstru 
z'one di reti di trasporto del 
l'j»com calda, prelevptvlp dil 
sottosuolo o da c e n t r i ter 
miche a scopo elettrico, per 
distribuirla sul territorio a 
co-sti molto più bassi desi» at 
tua li. potrebbe essere p-nmos 
sa con un piano delli Rp?io 
ne. Cestita da consorzi di Co 
munì. 

Fra captazione di energia 
solare e acque di orieine g^o 
termica, o resHuali. Io abi
tazioni potrebbero -ssere 
* sganciate» dal oetrolio. con 
forti riduzioni di costo per gli 

utenti. Ci vuole chi organi/ 
za il nuovo sistema e lo gè 
stisce. cosa di cui enti e 
gruppi nazionali si disinteres 
sano. 

A livello di ministero del
l'Industria. tuttavia, è assiu
olo che ci si venga a dire di 
* non sapere ». Esiste nel 
mondo una intensa attività di 
analisi e proposte: si dica al
meno come si valuta. In In
ghilterra l'Intemational Insti-
tute for Environment and De-
velopment pubblica un rap
porto nel quale si calcola che 
la produzione può essere tri
plicata usando, in modo di
verso. cioè con un più alto 
grado di efficienza, l'attua
le quantità di energia. Si badi 
bene. l'IIED non fa questi cal
coli per escludere la costru
zione di centrali nucleari. Il 
fatto è che anche le centrali 
elettronucleari hanno un for
te costo — che tende a cre
scere nel tempo, con la du
rata e complessità dei lavo
ri — ed offrono rendimenti 
variabili. Può costare caro 
anche il chilovattora elettro
nucleare e se non vogliamo 
pagare ancor più del neces
sario occorre ricorrere all'a
tomo in stato di necessità. 
per mancanza di alternative. 
ma disponendo al tempo stes
so di una molteplicità di al 
tre fenti e progetti. 

I ricercatori del Centro cu 
ropeo di ricerche di Ispra 

Sciopera 
per protesta 
la Consob 
ROMA — Il personale del
la Commissione nazionale 
per le società e la Bor 
sa si asterrà dal lavoro 
il 15 e 16 gennaio pros
simi. La decisione è stata 
presa - si legge in un co 
muoieato diffuso dalla 
Consob — per richiamare 
l'attenzicne degli organi 
competenti e dell'opinio
ne pubblica sullo stato di 
disagio in cui operano i 
dipendenti della Consob 
stessa da più di tre anni 
e che è diventato ormai 
insostenibile. 

hanno presentato, nei giorni 
scorsi, un progetto di utiliz 
/azione dell'energia solare per 
produrre idrogeno, combusti 
bile pulito multiusi. Obbietti 
vo: sostituire entro alcuni an 
ni il 3 per cento dei consumi 
petroliferi dell'Europa occi
dentale. C'è chi dice che si 
può sostituire il 10 per cen 
to; chi dice l'I per cento sol 
tanto. Sta di fatto che il Pia
no proposto a Ispra non è 
stato ancora finanziato dalla 
Comunità europea. Il proget
to di spesa, un po' meno di 
500 miliardi in quattro anni, 
non lo comprende. Il gover
no italiano avrà certo una 
opinione sui progetti di iRpra. 
Ci si è battuti per conserva
re l'esistenza del centro di ri
cerca ma serve a poco se non 
sappiamo utilizzarlo, in que
sto ed in altri campi. 

Non siamo nel vuoto delle 
proposte, anzi. Siamo in ca 
renza di volontà politica, do 
vuta a resistenze tenaci a 
moltiplicare i centri e le di
rezioni di iniziativa. Il 25 26 
gennaio la Federazione CGIL. 
CISL.UIL terrà a Matera il 
convegno nazionale sulla uti
lizza/ione delle acque. Esiste 
ancora la possibilità di crea 
re piccole centrali, sull'asta 
di centinaia di piccoli corsi 
d'acqua, su invasi ad uso plu
rimo elettrico industriale agri 
colo. Anche nel Mezzogiorno 
esistono notevoli risorse idn 
che: in una piccola area co
me il Cilento sono stati pro
posti sci invasi. Esaminate 
dal punto di vista dell'ENEL, 
queste iniziative sono poco in
teressanti. mentre sono di 
erande utilità per l'impiego 
cM'e risorse nazionali. Per
ciò l'ENEL presenta come 
difficoltose soluzioni Gestiona
li in .sé molto semplici, ba
sate sulla suddivisione delle 
quote di investimento L'È 
nel. infine, sottoutilizza il suo 
stesso centro di progetta zio 
ne imphnti idroelettrici di 
Torino. Non basta avere le 
soluzioni tecniche e scientifi
che per risparmiare energia. 
per averla abbondante ed a 
basso costo: occorre trovare 
nuove sn'uzìmi economiche 
e imprenditoriali. 

r. s. 

Per le nomine protesta dei manogers 
ROMA — Sulla vicenda del
le nomine intervensono. con 
un lungo comunicato, i diri
genti d'azienda. La giunta e 
secutiva della FNDAI (l'as
sociazione che organizza i 
managers dell'industria italia
na) definisce con chiarezza 
i criteri che dovrebbero ispi
rare governo e parlamento 
nella scelta dei vertici deali 
enti pubblici Esperienza, ca
pacità manageriali, provata 
professionalità insieme ad un 
vasto consenso, all'esclusione 
dei condizionamenti partitici 
e aK'assoluta moralità costi
tuiscono i t - a f " 'onrtp"ior.fqii 
dell'identikit dei candidati. 

I Nel comunicato della FN-
! DAI vi è una esplicita pole-
j mica con le « inammissibili 
; contratta^ioni » a cui sono 
! state sottoposte le desiana-
I zioni nei giorni scorsi. I cri-
: teri seguiti, secondo i diri

genti di azienda, hanno mor
tificato l'immaaine legli Enti 
e delle forze dirigenziali che 
operano al loro interno Si 
chiede, inoltre, che il Parla
mento verifichi se il governo 
ha collegato le nomine — 
co?l come chiede la Ieggt 
che disciplina la materia — 
a'ia definizione di obiettivi e 
di strategie per gli enti pub
blici. 

La polemica contro le for-
•/.p e ì partiti che hanno go 
vernato questo settore si fa 
più esplicita quando, retro
spettivamente. si sottolinea 
che una e profonda nstruttu 
razione negli indirizzi e nel
le strutture dezli enti non 
si può fare con gli stessi 
uomini che sono stati i gè 
stori della crisi e della de-
generazione del sistema delle 
PP.SS. ». Il rapporto fra pò 
tere oolitico e autonomia de
gli enti di gestione va defi-
finito con chiarezza, secondo 
la FNDAI. « in un nuovo oua-
ó*x> di linee programmati
che». 

Mediocredito regionali: no del governo 
ROMA — Il governo ha anco
ra una volta opposto un rifiu
to al funzionamento nel Mez
zogiorno degli istituti reaio 
na'.i di cred.to a medio ter 
mine, già regolarmente co 
stituiti. da diversi anni, in 
Abruzzo. Calabria, Puglia e 
Basilicata, per sostenere le 
necessità finanziarie e d: svi
luppo delle piccole e medie 
imprese meridionali. Alla ba 
se di questo rifiuto — formal
mente proveniente dal Comi
tato interministeriale per il 
credito — c'è evidentemente 
la volontà di conservare al-
l'ISVEIMER, noto feudo del
la DC. il sostanziale monopo

lio dell'attività creditizia 
Sul problema, il compagno 

Federico Bnn; — intervenen
do nei giorni scorsi nella 
Commissione finanze della 
Camera — ha ribadito l'ur
genza di consentire — anche 
attraverso gli uffici reziona 
li del Mediocredito — alle for
ze imprenditoriali del Mezzo
giorno di disporre di atruttu 
re creditizie adeguate e inso
stituibili. La risposta del go
verno è stata, nella sostanza. 
negativa. II sottosegretario 
Mazzarino ha detto che si 
vuole sospendere per due an
ni ogni decisione « in attesa 
di poter meglio valutare i ri

sultati del nuovo assetto av
viato dall'ISVEIMER » che 
come è noto ha in program 
ma di aprire qualche uffic:o 
regionale. 

Il compagno Br:ni — insod 
disfatto per le dichiarazioni 
del governo — ha osservato 
come in questo modo s: crea 
no gravi discr.minazioni fra 
regioni. Aggiungendo che gli 
stessi dati di bilancio del 
l'ISVEIMER mostrano sia la 
preminenza del sostegno del 
l'istituto a operazioni di va
ste dimensioni, sia il diradar
si deglj interventi man mano 
che ci si allontana dall'area 
di Napoli. 

Do lunedì le pensioni al Cnel 
ROMA — Domani l'assem
blea del Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro 
(CNEL) discuterà il disegno 
di legge sulle pensioni sulla 
base di una relazione di Pie
ro Boni, presidente della Com
missione lavoro del CneL Que 
sta commissione nei giorni 
scorsi aveva definito un pri
mo parere sulla legge Scot
ti. Martedì l'assemblea si 
concluderà con U voto sul 

parere definitivo del Consi
glio. ET questo l'ultimo atto 
prima dell'avvio della discus
sione parlamentare. 

Cresce intanto la pressione 
del movimento sindacale. Un 
calendario di agitazioni è sta
to promosso dal centro ope
rativo dei sindacati naziona
li dei pensionati aderenti alla 
CGIL-CISL-UIL Oli appunta
menti principali, a cui pren 
deranno parte anche J lavo

ratori occupati, saranno le 
manifestazioni di Genova il 
16. di Bologna il 22. dì Ro 
ma il 24, di Bari il 27 gen 
naio. I sindacati vogliono che 
sia accelerato P« iter » legi 
stativo, respinte le manovre 
tendenti t. stravols-ere l'accor 
do governo-sindacati e che 
siano accolti Vi emeivlgmen
ti presentati dalla Federazio
ne sindacale unitaria al pro
getto Scotto. 

Lettere 
all' Unita: 

La vigorosa 
protesta degli 
operai agricoli 
Cara Unità. 
• siamo operai agricoli «fis
si » di una azienda alle por
te di Roma, chi da 20. chi 
da 25-30 anni Tutti iscritti 
al sindacato. Prima di allo
ra eravamo braccianti avven
tizi o magari edili o contadi
ni. Risultato: a 65 anni sta
rno destinati a passare da un 
salario netto che st aggira 
sulle 400.000 lire mensili. 
comprensive di tutto, alla 
pensione « minima » di 102.500 
lire mensili (122.000 dal 1-1-
1979). Chi, più fortunato de
gli altri, abbia lavorato co
me salariato fisso per più di 
35 anni, avrebbe diritto alla 
pensione K di anzianità « (cir-
ca il doppio della « minima »/. 
Diciamo avrebbe, in quanto. 
o perche il padrone non gli 
ha versato i contributi (e in 
Questo caso non c'è più nien
te da lare) o forse perché 
l'INPS provinciale sbaglia i 
conti o la qualifica, tale pen
sione di «anzianità» (200-250 
mtla mensiti) non viene rag
giunta quasi mai. 

Si fanno tanti convegni per 
dimostrare che la riforma ge
nerale delle pensioni voluta 
dai sindacati sarebbe ingiu
sta in quanto, mettendo un 
tetto (14 milioni annui) alle 
pensiom alte e mantenendo 
però i contributi come sono 
oggi per quelle categorie, pre
leverebbe da questi « lavora
tori i> più di quanto non da
rebbe. 

E allora che dovrebbero di
re i salariati fissi dell'agri
coltura. i cui contributi men
sili INPSINAM superano 
(tra contributo padronale e 
del lavoratore) oggi le 100.000 
lire, che versano tale som
ma praticamente a vuoto per 
20-30 anni, dato che non vie
ne quasi mai superato il «mi
nimo» di pensione cui si ha 
già diritto dopo 15 anni di 
lavoro? Perché non si appro
va rapidamente il progetto di 
legge previdenziale agricolo 
n. 1125 già pronto e fermo 
alta commissione Lavoro del 
Senato da un anno, che at
traverso l'istituzione dell'* a-
nagrafe delle aziende agrico
le» dovrebbe porre un freno 
alle massicce evasioni contri
butive degli agrari9 

Certo gli operai agricoli non 
hanno le possibilità di ricat
to dei piloti, i quali se non 
ricevono centinaia dt migliaia 
di lire di aumento dallo Sta
to se ne vanno in America 
o in Francia. 

Ma certamente anche la no
stra esasperazione ha un li
mite. che si esprimerà — co
me si sta già esprimendo — 
da una parte con lo sciopero 
generale dell'agricoltura del 
15 gennaio, dall'altra con lo 
abbandono progressivo della 
agricoltura da parte dei atoia-
ni e dei lavoratori più ca
paci e professionalizzati. 

LETTERA FIRMATA 
da 30 lavoratori agricoli della 
azienda «Collegio Germanico» 
di S. Maria di Galeria (Roma) 

Non c'è solo il 
fumo a colpire 
la nostra salute 
Caro direttore, 

in pochi giorni l'Unità ha 
pubblicato tre lettere a favo
re del divieto di fumare nel
le riunioni di partito e. più 
m generale, contro ii fumo. 
Vorrei tentare di spiegare co
me la pensa uno come me 
che è. purtroppo, un fumato
re e che per ragioni di lavo
ro si è lungamente occupato 
dei problemi che riguardano 
le varie forme di inquinamen
to e la salute. 

Non c'è dubbio che il fu
mo faccia mate, che danneg
gi le vie respiratone, l'appa
rato cardiocircolatorio e non 
so quali altri organi del no
stro corpo. Non c'è neppure 
dubbio che la legge che vie
ta la pubblicità del fumo ven
ga largamente violata nei mo
di più svariati. Aggiungo che 
non ho mai consigliato a 
nessuno di fumare e che, an
che se io purtroppo non so
no ancora riuscito a smette
re, ho sempre guardato con 
invidia i non pochi che ci 
riescono. 

Non voglio entrare nel me
rito delle motivazioni per cui 
una persona fuma, anche se 
quanto afferma la senatrice 
Vera Squarciatupi (* fumare 
è un latto di costume che 
prende a modello l'uomo a-
dulto») mi pare un po' sem
plicistico. Voglio invece espri
mere una preoccupazione, e 
spero di riuscirci. Non vor
rei che la giusta campagna 
che tiene condotta contro il 
fumo rischiasse ài ditentare 
deviante. E cioè che si pen
sasse che la battaglia per la 
difesa della salute si esauri
sca iiella lotta al fumo. Que
sta lotta è certo un momento 
importante, ma un momento. 
Non voglio dilungarmi nell' 
elenco delle sostarne cance
rogene (o fortemente sospet
tate di essere tali) che ci as
sediano. con le quali (spesso 
senza conoscerne la pericolo
sità perche pochi la denun
ciano, a aifferenza dì quanto 
accade per ti fumo) teniamo 
quotidianamente a contatto, 
attraverso l'aria che respiria
mo. i cibi e le bevande con 
cui ci nutriamo, certi farma
ci che ci prescrivono. Inten
do solo dire questo: quando 
si afferma, com'è avvenuto 
nei due ultimi congressi sul 
cancro, che la grande mag
gioranza (mi pare, se non er
ro, ViO per cento) dei tumo
ri sono di origine ambientale. 
si dice una cosa tremenda
mente grave, si lancia un al
larme che resta purtroppo i-
noxcoUato, che non trova a-
degnalo riscontro nell'atticità 
scientifica e legislativa del no
stro Paese. Certo: in questo 
$0 per cento sono compresi 
anche i tumori provocati dal 
fumo. ma. evidentemente. 
non solo questi. 

Ogni tanto, del resto, acca
dono fatti come quello dell' 
ICMESA che ci mostrano una 

realtà piena di insidie gra
vissime e delle quali, a dif
ferenza del fumo, dopo qual
che tempo non si parla più (e 
tralascio le autentiche stragi 
perpetrate nelle « fabbriche 
del cancro»). 

In conclusione: continuiamo 
pure con energia questa bat
taglia ma ricordandoci, ap
punto, che è una battaglia e 
non la sola. Cerchiamo di non 
fumare nelle riunioni ma nel
l'atmosfera resa più limpida 
dalla nostra astinenza cerchia
mo di discutere anche di tut
ti gli altri veleni che ci as
saltano ogni momento, a co
minciare da quelli che ucci
dono in molte fabbriche, an
che se danno meno fastidio. 
Altrimenti c'è il rischio che 
il fumo qualcuno (e non cer
to disinteressatamente) ce lo 
soffi negli occhi. 

ENNIO ELENA 
(Milano) 

A questo radioascol
tatore proprio 
non ne scappa una 
Cara Unità, 

osco/faro l'altra sera un pro
gramma di canzonette sulla 
seconda rete radiofonica in at
tesa del notiziario delle 22.30. 
Ad un tratto sfuma (si dice 
cos'i') un brano della colonna 
sonora del film Cabaret e in
terviene l'intrattenitrice con 
queste testuali parole: « ... e 
ora lasciamo il mondo della 
cellulosa... ». 

Evidentemente la sciocchina, 
avrebbe dovuto dire « mondo 
della celluloide ». Ma in fon
do i radioascoltatori possono 
dirsi fortunati: avrebbe potuto 
anche dire mondo della cellu
lite o del cellulare. 

ANDREA FRANZO* 
(Palermo) 

No, i partigiani 
non accettano la li
berazione di Reder 
Cara Unità. 

la notizia dell'eventuale li
berazione di Reder, il massa
cratore di Marzabotto. respon
sabile di genocidio, mi porta 
immediatamente un senso di 
disgusto e disprezzo, delusio
ne e sgomento. Tutto ciò. per
chè non è assolutamente pos
sibile (anche volendo fare ap
pello a tutti i sentimenti di 
umanità) accettare la libera
zione di questa belva nazista 
sulla cui coscienza non pe
sa soltanto il numero enorme 
dei 1830 martiri, ma pesa il 
massacro senza alcuna discri
minazione di sorta, dove mo
rirono bimbi innocenti in pre
da al più bestiale terrore, tn-
sterne alle mamme che porta
vano nel loro ventre creatu
re che non videro mai la lu
ce. 

Tutta la Resistenza italiana 
si rivolta sdegnata come me. 
Noi che fummo testimoni di 
tanta barbarie nazista e fasci
sta. non possiamo dimentica
re, poiché i nostri cuori che 
videro tanta ferocia ovunque, 
ancora grondano di lacrime e 
sangue, insieme al parenti 
scampati di tanti martiri. Noi 
non abbiamo dimenticato il 
testamento dei compagni di 
lotta per la libertà e la giu
stizia sociale ed umana, quan
do nell'estremo attimo di vi
ta ci dissero che sarebbero 
tornati ancora a morire. Noi 
dicemmo, che con il loro e-
sempio di eroi non comuni. 
saremmo sempre stati pronti 
per la stessa causa, come lo 
siamo tuttora, a lottare e mo
rire. 

Spero quindi che, alla ver
gogna del caso Kappler, non 
si aggiunga quest'altra, che 
oltre tutto offende tanti al
tri come me e tutta la Re
sistenza con t nostri morti. 
che lasciammo sui monti e 
dovunque. 

Ti ringrazio, cara Unità, e 
spero tanto che questa let
tera potrà giungere al caro 
compagno di lotta Presidente 
della Repubblica Sandro Per-
tini perchè è anche a lui che. 
commosso, mi rivolgo. 

FRANCO FERRARESI 
della Divisione « Nino 

Nannetti » (Roma) 

«Gli UFO esistono, 
qui non si 
tratta di visioni » 
Caro direttore, 

sì. era necessario un arti
colo dell'Unità sulla questione 
UFO. Io l'attendevo e pensa
vo che avreste messo i punti 
suUe « i ». invece Giorgio 
Bracchi. sull'Unità del 19 di
cembre, pare che voglia pren
dere per i « tondelli » tutti gli 
italiani che abbiano visto o 
non gli ormai famosi e fami
gerati UFO. Egli si rifa a 30 
anni or sono, da quando av
vennero i primi avvistamenti 
dt dischi volanti. Egli et rac
conta di quel giornalista che. 
insieme ad un fotografo, fece 
diventare disco volante un 
semplice disco di cartone. 

Tutto è possibile fare, se 
vogliamo. Ma cosa vuol dire 
il giornalista tn questione'' 
Che la gente si mette a fare 
dei dischi volanti per diverti
mento'* E a quale scopo lo 
farebbe? Più acanti cade in 
contraddizione, quando dice 
che sono migliaia le segnala
zioni di UFO. E' possibile che 
migliaia di persone, le quali 
vedono degli oggetti volanti 
in cielo, siano tutti del para
noici, dei visionari, presi tutti 
da psicosi collettiva? 

Devo dire che mi dispiace 
per l'articolo in oggetto: per
chè un giorno potrebbe diven
tare per voi un t infortunio »; 
e ciò a me non piace. Ora pe
rò termino questo mio sfogo; 
ma non prima di farvi ricor
dare che slamo nel 1979 e 
che la gente non teme più le 
streghe: e che nella stragran
de maggioranza è abbastanza 
colta, tanto da non credere 
più alle visioni apocalittiche. 
Qui non si tratta di visioni 
ma di cose concrete. 

VASCO CRESCIOLI 
(Firenze) 

mas* 



REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATOMLA SICUREZZA SOCIALE E SANITÀ 

COMUNE DI TORINO 
ASSESSORATO ASSISTENZA E SANITÀ 

STRUTTURE AMMINISTRATIVE UNIFICATE DI BASE 
(S.A.U.B.) 

A partire dal 16 dicembre 1978 sono entrate in funzione le Strutture Ammi
nistrative Unificate di Base (SAUB) che rappresentano il primo passo ver
so la realizzazione del nuovo sistema sanitario nella nostra Regione. 
La Giunta Regionale, mercè l'ausilio del Comune di Torino e con la col
laborazione tecnica del Consorzio Piemontese per il Trattamento Auto
matico delle Informazioni (CSI-PIEMONTE) e dei Dirigenti degli Enti 
mutualistici, ha svolto in questa fase una attività istituzionale di pro
grammazione e coordinamento al fine di realizzare un sistema che corrispon
da alle esigenze della popolazione e che ponga le premesse per una reale 
trasformazione delle Strutture socio-sanitarie nel territorio piemontese. 
Questa comunicazione ha il fine di rendere più chiari gli scopi e le 
modalità di utilizzazione di queste strutture, di rispondere, cioè, almeno 
in parte ad alcune domande che i cittadini si sono poste. 

COSA SONO LE S.A.U.B.? 
Le S.A.U.B. sono Uffici costituiti insieme dagli Enti mutualistici e dalle 
Casse Mutue autonome e aziendali, sulla base di un programma di inte
grazione delle strutture mutualistiche predisposto dalla Regione Pie
monte, le quali per il momento hanno il compito di rendere operante la 
nuova convenzione unica per i medici generici e pediatri, ma che in pro
spettiva costituiranno il supporto amministrativo delle future Unità 
Sanitarie Locali. 

COSA FANNO? 
Presso le S.A.U.B. il cittadino potrà eseguire le operazioni di scelta e 
revoca del medico generico e pediatra di fiducia e di iscrizione dei nuovi 
aventi dir i t to alle prestazioni. 

Gli assistiti degli Enti mutualistici e delle Casse Mutue autonome ed 
aziendali dovranno recarsi presso le S.A.U.B. per le seguenti operazioni: 

scelta del medico di fiducia, operazione che sarà fatta per la prima 
volta dagli assistiti che in precedenza usufruivano del medico generico o 
pediatra a ciclo di malattia (la cosiddetta notula: cioè il medico veniva 
pagato dall'Ente mutualistico per ogni prestazione e l'assistito poteva per 
ogni ciclo di malattia scegliere un medico tra quelli convenzionati) in 
particolare dovranno fare questa prima scelta gli assistiti dall'E.N.P.A.S., 
E.N.P.D.E.D.P., Cassa Mutua Artigiani, Cassa Mutua Commercianti, Cassa 
Mutua dipendenti ENEL, Cassa Mutua dipendenti SIP e altre. Gli assistiti 
da Enti mutualistici e Casse Mutue che già adottavano il sistema di con
venzione a quota capitarla a ciclo di fiducia (I.N.A.M., I.N.A.D.E.L., 
E.N.P.A.L.S., Cassa Mutua Coltivatori Diretti, Cassa soccorso personale 
ATM, Cassa Mutua dipendenti AEM, Cassa Mutua dipendenti AAM e al
tre), e che quindi hanno in epoche passate operato la scelta del medico 
di fiducia presso il proprio Ente mutualistico o Cassa Mutua, non do
vranno fare nessuna operazione, almeno fino a quando non intenderanno 
cambiare il medico scelto. 

Revoca del medico di fiducia, operazione questa che almeno inizialmente 
interesserà unicamente coloro che già hanno operato la scelta del medico 
di fiducia e che per motivi personali intendono cambiarla. 

Accertamento del diritto ad immatricolazione presso un Ente mutualistico 
o Cassa mutua, per il momento questa operazione sarà limitata alle 
iscrizioni di nuovi aventi dir i t to d i : INAM, ENPAS, ENPDEDP e INADEL. 
Non appena saranno risolti alcuni aspetti organizzativi l'adempimento 
interesserà tutte le iscrizioni agli Enti mutualistici e Casse Mutue. 

COME FUNZIONANO? 
Le S.A.U.B. di Torino sono collegate mediante video-terminali al centro 
elaborazione dati dell'anagrafe comunale. In questo modo con la sem
plice compilazione di un modulo e dimostrando l'esistenza del diritto 
all'assistenza medico-generica (esibendo il documento di iscrizione allo 
Ente mutualistico o Cassa Mutua) sarà possibile operare la scelta del 
medico o ogni altra variazione direttamente sull'archivio anagrafico. 
Le altre S.A.U.B. del territorio piemontese, in attesa di meccanizzazione, 
opereranno secondo programmi che prevedono comunque la compila
zione del modulo di scelta da parte del mutuato, previa l'esibizione dei 
documenti di iscrizione alla Mutua. 

Ciò consentirà, oltre ad evitare doppie iscrizioni ed il pagamento di quote 
non dovute, un costante controllo dei massimali dei medici e una pun
tuale corresponsione delle quote ai medesimi. 

DOVE SONO LE S.A.U.B.? 
Essendo l'istituzione di queste Strutture un primo momento di decentra
mento dei servizi socio-sanitari sul territorio queste avranno sede in ogni 
quartiere della Città di Torino e in ogni Zona socio-sanitaria della Regione, 
parte in sedi mutualistiche, dove già venivano svolte funzioni analoghe, 
altre in sedi messe a disposizione delle Amministrazioni Comunali per 
consentire un completo decentramento. 
Ogni assistito per le operazioni sopra menzionate, secondo la residenza, 
avrà a disposizione le seguenti strutture, che svolgeranno la propria atti
vità tutti i giorni feriali dalle ore 8,30 alle ore 12,30: 

Elenco e localizzazione delle S.A.U.B. e degli Sportelli Sussidiari 
CITTA' DI TORINO 

1 Centro 
Corso Principe Eugenio 7 (c/o S.T. Inam Castello) 
Telefoni 535.058 - 518.876 

2 S. Salvario-Valentino 
Via Chiabrera 34 (c/o S.T. Inam Molinette) 
Telefoni 673.862 - 673.866 

3 Crocetta-S. Secondo-S. Teresina 
Via San Secondo 29 (c/o S.T. Inam Porta Nuova) 
Telefoni 548.664 - 548.612 - 648.627 

4 San Paolo 
Via Osasco ang. Via Rivalta (c/o Centro Civico) 

5 Cenisia 
Via Vicoforte 14 (c/o C.M. Artigiani) 
Telefoni 331.577 - 331.619 

6 S. Lunato Campidoglio 
Via Le Chiuse 66 (c/o Poi. Inam) Tel. 480.213 

7 Valdocco-Aurora-Rossini 
Corso XI Febbraio 17 (c/o Enpdedp) 
Telefoni 854.222 - 850.975 

8 Vanchiglia-V.tta 
Via Cavezzale 6 (c/o S.T. Inam Vanchiglia) 
Telefoni 831.427 - 871.100 

9 Nizza-Mil lefonti 
Via Nizza 218 (c/o S.T. Inam Barr. Nizza) 
Telefoni 670.400 - 697.417 

10 Lingotto Marcat i Generali 
Via G. Dina 19 (c/o S.T. Inam Mercati) 
Telefoni 610.328 - 616,732 

11 Santa Rita 
Via Benevagienna 13 (c/o S.T. Inam S. Rita) 
Telefoni 396.580 - 396.286 

12 Mirafiori Nord 
Via Biscarra 10/8 ( c /o S.T. Inam Mirafiori) 
Telefoni 304.415 - 302.595 

13 Pozzo Strada 
Via Monginevro 130 ( c /o S.T. Inam San Paolo) 
Telefoni 386.942 - 386.943 

14 Parella 
Via Pacchioni 4 (c/o S.T. Inam Campidoglio) 
Telefoni 740.954 - 779.382 

15 Lucento Val lette 
Corso Toscana 108 ( c / o S.T. Inam B. Lanzo) 
Telefoni 733.682 - 730.580 

16 Madonna d i Campagna Lanzo 
Via Borgaro 67 (c/o Poliamb. Inam) 
Telefoni 297.C01 - 297.002 

17 Borgo V i t tor ia 
Via del Ridotto 7 (c/o S.T. Inam Madonna di 
Campagna) Telefoni 251.033-251.034-252.266 

18 Barriera di Mi lano 
Via Montanaro 60 (c /o S.T. Inam Barriera di 
Milano) Telefoni 852.833 - 852.933 

19 Rebaudengo-Falchera-Villaretto 
Via Borgo Ticino 7 

2 0 Regio Parco 
Via Moncrìvello 5 

21 Madonna del Pilone 
Via Bardassano angolo Corso Casale (c/o Scuola 
Olivett i) Telefono 877.738 

2 2 Cavoretto-Bf rgo Po 
Corso G. Lanza angolo Via Thovex (c/o I.P.I.) 

23 M i r a f i o r i Sud 
Strada Castello Mirafiori 45 (c /o Complesso 
scolastico E/13) 

r 

PROVINCIA DI TORINO 
24 Col legno 

Via Oberdan 10 (c/o S.T. Inam Collegno) 
Telefoni 789.356 - 789.365 

25 Rivoli 
Via Piave 17 (c /o S.T. Inam Rivoli) 
Telefoni 958.78.85 - 958.63.97 

26 Venaria 
Via Silva 2 (c /o S.T. Inam Venaria) 
Telefoni 491.416 - 490.021 

27 Ciriè 
Via Cavour 11 ( c /o S.T. Inam Ciriè) 
Telefoni 920.40.48 - 920.01.25 

28 Settimo Torinese 
Via R. Parco 64 (c /o S.T. Inam Settimo Torinese) 
Telefoni 800.01.19 - 800.18.33 

29 Gassino 
Via Foratella 4 

30 Chieri 
Piazza Mazzini 5 (c/o S.T. Inam Chieri) 
Telefono 947.23.21 

31 Carignano 
Via Cara de Canonica (c/o S.T. Inam Carignano) 
Telefoni 969.72.25 - 969.72.73 
Carmagnola - Sportello Sussidiario 
Via B. Ronco (c/o Poliamb. Inam) Telef. 970.315 

32 Moncalieri 
Via S. Vincenzo 3 (c /o S.T. Inam) 
Telefoni 642.532 - 640.65.20 

33 Nichelino 
Via S. Francesco d'Assisi 32 (c /o S.T. Inam) 
Telefono 624.918 

34 Orbassano 
Via Giovanni XXI I I n. 11 ( c / o S.T. Inam) 
Telefono 900.22.96 

3 5 Giaveno 
Villa La Favorita, via M. Ausiliatrice 1 

36 Condove 
Piazza Bauchiero 1 (c /o S.T. Inam Condove) 
Telefono 964.31.33 
Susa - Sportello Sussidiario 
Corso Stati Uniti 38 (c /o Poliamb. Inam) 
Telefono 0122/20.04 

37 Lanzo Torinese 
Via Challant (c/o Poliamb. Inam) Tel. 29.418 

38 Rivarolo 
Via Piave 13 (c /o S.T. Inam Rivarolo) Tel. 29.572 
Cuorgnè - Sportello Sussidiario 
Via G. Galilei 6 (c/o S.T. Inam Cuorgnè) 
Telefoni 667.059 - 667.075 

3 9 Chivasso 
Via Po 11 (c /o S.T. Inam Chivasso) 
Telefoni 910.13.61 - 910.11.82 

4 0 Ivrea 
Corso Nigra 37 (c/o S.T. Inam Ivrea) 
Telefoni 40.021 - 423.085 
Castellamonte - Sportello Sussidiario 
Via Giraudo 14 (c/o Poliamb. Inam) Tel. 53.41 

41 Caluso 
Via Guala 87 (c /o Asilo Nido) 
Strambino - Sportello Sussidiario 
Palazzo Municipale Telefono 711.232 

42 Villar Perosa 
Via S. Aniceto (c /o Poliamb. Inam) Tel. 51.379 

43 To r re Pedice 
Via Gramsci 15/4 

44 Pinerolo 
Via Montebello 39 (c /o S.T. Inam Pinerolo) 
Telefono 22.502 

PROVINCIA DI VERCELLI 
45 Vercelli 

Via C. Crosa 4 (c /o S.T. Inam Centro) 
Telefoni 66.551 - 66.552 - 66.553 - 66.554 - 66.555 

46 Santhià 
Via Circonvallazione (c /o S.T. Inam) Tel. 93.182 

47 Biella 
Via Fecia di Cossato 10 (c /o S.T. Inam) 
Telefoni 21.843 - 24.928 

48 Cossato 
Via Pier Maffei 59 ( c /o S.T. Inam) Tel. 93.436 
Ponzone di Trivero - Sportello Sussidiario 
Cond. La S. Maria ( c / o S.T. Inam) Tel. 777.093 
Valle Mosso - Sportello Sussidiario 
Piazza Roma (c /o Poliamb. Inam) 

49 Borgosesia 
Corso Marconi 30 (c /o S.T. Inam) Tel. 22.492 
Coggio la - Sportello Suss id ia r io 
Via Garibaldi 97 ( c /o S.T. Inam) Tel. 78.354 
Varal lo Sesia - Sportello Sussidiario 
Viale C. Battisti 15 (c /o S.T. Inam) Tel. 51.377 

50 Gatt inara 
Corso Val Sesia 179 (c /o Poliamb. Inam) 

PROVINCIA DI NOVARA 
51 Novara 

Via Dei Mille 2 (c /o S.T. Inam Centro) 
Telefoni 36.201 - 36.301 

52 Trecate 
Via D. Alighieri 36 ( c /o S.T. Inam) Tel. 71.384 

53 Oleggio 
Via Gramsci 33 (c /o S.T. Inam) 
i - l e fon i 92.202 - 92.203 
Arona - Sportello Sussidiario 
Piazza S. Graziano 3 (c /o S.T. Inam) tei. 37.14 

54 Borgomanero 
Viaie Zoppis 6 (c /o S.T. Inam) Telefono 81.643 

55 Verbania 
Via S. Anna ( c /o S.T. Inam) Tel. 52.295 - 41.565 

56 Domodossola 
Via Cavallotti 49 (c /o S.T. Inam) Telefono 23.17 

57 Omegna 
Via Novara 36 (c /o S.T. Inam) Telefono 61.384 

PROVINCIA DI CUNEO 
58 Cuneo 

Via P. C. Boggio 12/14 (c /o S.T. Inam Centro) 
Telefono 63.111 

59 Dronero 
Via XXV Aprile (c /o U.D. Inam) Telefono 91.087 

60 Borgo S. Dal marzo 
Via Bealera Nuova 10 

61 Savig l iano 
Corso N. Sauro 32 (c /o S.T. Inam) Telef. 22.41 

62 Fossano 
Via B. S. Paole 56 (c/o U.D. Inam) Telef. 60.123 

63 Saluzzo 
Via XX Settembre 7/9 (c /o S.T. Inam) Tel. 42.853 

Verzuolo - Sportello Sussidiario 
Piazza M. della Libertà (c /o U.D. Inam) 
Telefono 85.126 

64 Bra 
Via Goito 1 (c /o S.T. Inam) Telefono 44.146 

65 Alba 
Corso Matteotti 11 (c /o S.T. Inam) Telef. 40.51 

Cortemilia - Sportello Sussidiario 
Via D. Alighieri 91 (c /o Cassa Mutua Coltivatori 
Diretti) 

66 Mondovì 
Corso Statuto 13 (c /o S.T. Inam) Telef. 42.675 

Dogliani • Sportello Sussidiario 
Piazza Umberto (c /o Cassa Mutua Coltivatori 
Diretti) 

67 Ceva 
Via della Consolata 2 (c /o Cassa Mutua Coltiva
tori Diretti) Telefono 71.173 

Garessio - Sportello Sussidiario 
Via V. Emanuele 50 (c /o U.D. Inam) Tel. 81.084 

PROVINCIA DI ASTI 
68 Asti 

Via Orfanotrofio 21 (c /o S.T. Inam) 
Telefoni 55.602 - 55.603 - 55.604 - 55.605 

69 Nizza Monferrato 
Via Gervasio 26 (c /o S.T. Inam) Telefono 71.152 

Capelli • Sportello Sussidiario 
Via Risorgimento 50 (c /o U.D. Inam) Tel. 81.304 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
70 Alessandria 

Via Venezia 36 (c /o S.T. Inam) T. 41.569 - 54.789 

71 Valenza 
Viale V. Veneto 4 (c /o S.T. Inam) Tel. 91.393 

72 Tortona 
Corso Alessandria 84 (c /o S.T. Inam) Tel. 861.187 

73 Novi Ligure 
V. Papa Giovanni XXI I I , 1 (c/o S.T. Inam) T. 22.72 

74 Ovada 
Corso Italia 24 (c /o S.T. Inam) Telefono 80.467 

75 Acqui Terme 
Corso Bagni 100 (c /o S.T. Inam) Telefono 23.87 

76 Casale Monferrato 
Via Palestro 41 (c/o S.T. Inam) T. 71.182 - 71.183 

Trino Vercellese - Sportello Sussidiario 
Via Ortigara 4 (c /o U.D. Inam) Telefono 82.631 

Si precisa che i mutuati dell'ENPAS, ENPDEDP, come mutue Coltivatori 
d i ret t i . Artigiani e Commercianti, nonché Casse mutue aziendali già a 
ciclo di malattia potranno effettuar* la scelta in qualsiasi tempo dell'anno 
solar* in relazione alla necessita di fruire delle prestazioni. 
Al proposito si chiarisce che le limitazioni del massimale de! numero 
di scelte che i l medico convenzionato può acquisire restano sospese dal 
1 gennaio 1979 al 31 maggio 1979: di conseguenza le scelte del medico di 
fiducia effettuabili dal 1 gennaio 1979 al 31 maggio 1979 dai mutuati 

già a ciclo di malattia saranno senza limitazioni. 
Pertanto si rivolge l'invito ai mutuati a scaglionare nel tempo l'adempi
mento della scelta del medico, in modo da facilitare le operazioni ed 
evitare disagi. 
Presso ciascuna SAU.B. sono a disposizione dei mutuati gli elenchi dei 
medici generici e pediatri convenzionati per Comune t Consorzi di 
condotta. 
La Giunta Regionale del Piemonte • Il Comune di Torino si augurano che 

le S.A.U.B. possano operare proficuamente con la piena collaborazione 
dei cittadini, dei Sindacati e del personale degli Enti mutualistici, nonché 
delle rappresentanze elettive delle comunità locali. 

Presidente Giunta Regionale: ALDO VIGLIONE 
Sindaco di Torino: DIEGO NOVELLI 

Assessore Regionale alla Sanità: EZIO ENRIETTI 
Assessore Comunale alla Sanità: ROSALBA MOLI NERI 
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MVSICA LEGGÈRA- Concluso il 29" Festival di Sanremo 

I discografici, come sempre, 
hanno salvato capra e cavoli 
Le maggiori case hanno piazzato i loro cantanti in finale - «Passerella» di big 

Nostro servizio 
"SANREMO — Che abbia vin
to il migliore? Chi mai. fin
gendosi serio, ponesse pub
blicamente un simile interro 
gativo, dovrebbe precipitarsi 
a nascondere la propria ver
gogna nella sua camera d'al
bergo. Sanremo non propone 
ipotesi, rifiuta 11 dialogo fra 
creazione ed uso, non con 
sente spazi all'ingenuità. Una 
sola domanda è tecnicamente 
legittima adesso che le luci si 
sono spente all'Ariston, dopo 
la proclamazione, Ieri sera in 
Eurovisione, del vincitore: 
quali dischi venderanno sui 
mercato e sarà, ancora una 
volta, il best-seller del Pesti-
vai 11 prodotto che non ha 
ottenuto 11 primo pasto dalle 
giurie? 

E', questo, il massimo con
cesso all'imponderabile in un 
meccanismo dove neppure u 
« destino », cioè il voto delle 
giurie, riesce a contraddire la 
logica della produzione. Ba
sterà dare un'occhiata allp 
dodici canzoni sfilate ieri se
ra in finale ed ai loro marchi 
di fabbrica: la RCA (inclu
dendo l'etichetta distribuita 
dallo IT) ha portato In porto 
tre cantanti su quattro pre
sentati alla partenza, la Ri
cordi due su tre, la COD 
(includendo la distribuita 
Baby Records) una su due. 
cosi l'Arlston, cosi la Pho-
nogram, cosi pure la Durlum. 
La proporzione è rispettata 
fino ai fondo: WEA e RI-F1 
avevano un solo posto e 
l'hanno mantenuto; sole bat
tute la EMI. doppiamente 
bruciata, e la Fonit-Cetra. e.he 
aveva una sola carta e l'ha 
persa per strada. Ma. si sa. 
le eccezioni hanno sempre la 
precisa funzione di canfer-
mare le regole! 

D'altronde, c'è stato anche 
pochissimo spazio per le ec
cezioni: molta argilla e nes 
suno che abbia simulato l'a
spetto del gigante Quindi. 
nessun gigante è risultato 
d'argilla, nessun mito è im
pietosamente. come suol dir
si. crollato. Magari è rimasto 
bocciato qualcuno, come Ni
coletta Bauce, che poteva 
vantare più dignità, ma che 
non aveva certo portato una 
« sfida » al Festival; ed anche 
la bolognese Marinella non 
dovrà Invocare la vendetta 
del cielo se la sua «Ottocen
tocinquanta » rivestita di pa
gine gialle telefoniche è ri
masta in panne. 

La merce invenduta va su
bito ritirata: cosi ieri, le ta
volate discografiche negli ho
tel si erano sguarnite; sugli 
scalini del Des Anglais la 
mere* respinta, etichettata 
Opera, stava, senza visibili 
smorfie di dolore, allineata. 
in attesa di venire caricata 

Ha vinto 
un quasi 

sconosciuto 
SANREMO — La canzone 
« Amare » cantata da Mino 
Vergnaghi ha vinto la 29. edi
zione del Festival della can
zone di Sanremo. Le giurie 
gli hanno dato 1441 voti. 

La classifica vede poi al 
secondo posto « Barbara » 
cantata da Enzo Carella e di 
seguito: « Quell'attimo in 
più > dei Camaleonti, e La 
gente parla » dei Collage, 
« Sarà un fiore » di Enrico 
Beruschi, « A me piace vi
vere alla grande » di Fran
co Fanigliulo. « New York * 
di Lorella Pescerelli. « C'era 
un'atmosfera » dei Kim and 
Cadillacs. « Bimba mia » di 
Umberto Napolitano. « Tu mi 
fai schifo » dei Pandemonium, 
« Nocciolino » di Antoine. 
« Liana » dei Grimm. Mino Vergnaghi il vincitore 

sul pulmino. Nessun jolly è 
sgusciato fuori dal cassetti 
discografici a portare, come 
l'hanno scorso la Oxa, un'e
mozione anche da poco. Né 
Franco Fanigliulo né Enzo 
Carella sono nomi a sorpre
sa; sorprendente, tutto som
mato. non sembra neppure lo 
sconosciuto della finalissima. 

Mino Vergnaghi proveniente 
da un complesso che si 
chiama Bora Bora: I Cama
leonti, poi, sono addlrittuia 
uno del gruppi veterani, so
pravvissuti all'ondata beat 
della metà anni Sessanta, di 
cui rappresentavano l'ala 
moderata. 

Sj è chiuso cosi un altro 

Il regista aveva 52 anni 

E' morto Franco Cirino 
ROMA — Dopo breve, ma inesorabile malattia, si è 
spento, a soli 52 anni, Franco Cirino, fratello dell'attore 
Bruno Cirino, da anni noto e stimato aiuto regista cine
matografico. In trenfannl di carriera — dai lontani 
esordi nel vari Kolossal come regista della 2. unita 
(Ben Hur, Cleopatra) fino agli ultimi anni in film di 
notevole impegno artistico — è stato primo aiuto ac
canto a registi come Frank Capra, Robert Aldrich. 
Stanley Kramer e, fra i tanti registi italiani, più volte 
collaboratore di Vittorio De Sica — partecipando anche 
al suo ultimo film 11 viaggio —, aiuto di Liliana Cavani 
nel Portiere di notte, di Alberto Bevilacqua nella Calif/a 
e di Valerio Zurlini nel Deserto -dei tartari. 

A Bruno e a tutti i famigliari dello scomparso giun
gano le condoglianze della redazione deH'Unità. 

Festival, il ventinovesimo per 
amore di statistica, in cui 
nessun Idea è rimasta scon
fitta. Tutti ci sono venuti per 
sfruttare a proprio vantaggio 
le solite regole del gioco. 
L'« anti-messaggio » non è 
stato mal riscattato dall'uso 1-
ronico e spettacolare: nasce 
il rimpianto di Amanda Lear 
o di Renato Zero di fronte 
allo studiato non ' senso di 
Fanigliulo e di Carella, cioè 
«lei due che si sono dimo
strati più furbi. 

E se è nato quasi il sospet
to che Enrico Beruschi, «fior 
di pene », si sia fatto promo-
zionare dal Male, uscito 
proprio in concomitanza del 
Festival con le vignette su 
«come difendere l'uccello dal 
freddo », ahinoi, questo non è 
proprio un indice di riscatto 
per il cabarettista dell'« al-
looora ». ma l'evidenza di u 
na caduta del foglio satirico 
dal sequestro alla boutade. 

Il più generoso e indiscri
minato spazio televisivo. Ieri 
sera, ha favorito chi aveva 
puntato sulla coreografia, 
dominatrice per un anno de 
gli eventi canzonettisti; cosi, 
ad esempio, la sceneggiata 
con lampione di Kim and 
The Cadillacs sullo sfondo 
del rock revival e cosi lo 
stuolo dei Pandemonium: la 
loro Tu fai schifo sempre pò 
teva anche essere una trova
ta. magari tardiva, se l'invet
tiva fosse rimasta accreditata 
alla parte femminile. 

La convocazione, ieri, di un 
po' di big nostrani e interna
zionali è servita a dare al 
Festival la doverosa smania 
di «vivere alla grande » come 
propone Fanigliulo, ma non 
ha capovolto la qualità. Pip
po Franco ha costretto i 
bambini sul palco a voler fa
re la pipi, la Zanicchl si è 
portata a casa il premio di 
Radio Montecarlo con un re
ferendum fra una cinquanti
na di giornalisti accreditati. 
Cocciante ha fatto una breve 
sortita dal suo consueto son
nambulismo canoro, a Proiet
ti è succeduto il grande e 
grosso Demis Roussos. redu
ce da una frettolosa puntata 
in sala di registrazione in os
sequio a un regolamento che 
ricorda quelli motoristici, che 
esigono la costruzione di un 
certo numero di esemplari 
del modello per poterlo fare 
gareggiare in pista. Kate Bu
sh può cambiare canzone ma 
non la sua voce da Paperino 
e Tina Turner può liberarsi 
di un inutile marito com'era 
Ike. ma non riscattare corno 
e voce dal sex appeal che 
condiziona il successo di una 
cantante nera, anche brava. 
in fondo come è lei. 

Daniele Ionio 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 
11,55 
12,15 
13.14 
13,30 
14 
14.15 
14,20 
15,15 
15,20 

16.30 
17,05 

18,15 
20 
20,40 

21.40 
22^0 
23 

MESSA - Dalla Chiesa di San Cristoforo in Bologna 
INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
AGRICOLTURA DOMANI • (C) 
T 6 L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica • (C) 
T61 NOTIZIE 
DOMENICA IN._ • Condotta da Corrado - (C) 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING * Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
I DIAMANTI DEL PRESIDENTE - Telefilm • Regia 
di Claude Bolssol • Con Michel Costantin 
90» MINUTO 
TOMA - Telefilm - « Uomini del porto » - Con Tony 
Musante, Susan Strasberg 
CAMPIONATO DI CALCIO - Sa.e B 
TELEGIORNALE 
IL SIGNORE DI BALLANTRAE • Di Robert Louis 
Stevenson - Regia di Anton Giulio Majano - Con Mita 
Medici, Luigi La Monica, Andrea Bosic, Giuseppe 
Pambleri - (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
9.55 SPORT INVERNALI - Coppa del Mondo di sci - (C) 

12,15 PROSSIMAMENTE - (C) 
12^0 PAPOTIN E COMPAGNI - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
1&30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Ar

bore - (C) 
15.15 TG2 - DIRETTA SPORT - Coppa del Mondo di sci 

16.30 POMERIDIANA - I DUE GEMELLI VENEZIANI di 
Goldoni 

18.45 TG2-GOL FLASH • (C> 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie A 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT (C) 
20.40 CHE COMBINAZIONE! • Con Delia Scala - (C) 
21,50 TG2- DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 
22.50 TG2 STANOTTE 
23,05 LUDWIG VAN BEETHOVEN - « La vittoria di Wel

lington » - Direttore Gian Luigi Gelmetti 

• TV Svizzera 
ORE 9,55 e 12,55: Sci: Slalom speciale maschile; 13,55: Te
legiornale; 14: Telerama; 14,25: Un'ora per voi; 15,25: Stars 
on ice; 15,50: Eppur si vive; 16,10: Il tesoro del morto - Te
lefilm; 17: Trovarsi in casa; 19: Telegiornale; 19.20: Lessi
co musicale; 20,30: Telegiornale; 20,45: Il valzer dimentica
to; 21,45: La domenica sportiva: 22,45: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19,30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: 
Punto d'incontro; 20.35: « De Jongovi ». Film. Regia Mica 
Milosevic con Igor, Mica e Zoran de Jong, Ljuba Tadic; 
21,40: Musicalmente; 22,30: Sci. 

• TV Francia 
ORE 10: Sci: 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Cinema-
lices; 12,57: Top club domenicale; 13,15: Telegiornale: 14.30: 
Heìdi; 15.20: Saperne di più: 18.20: Piccolo teatro; 16,55: 
Signor cinema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18.05: Il 
mondo meraviglioso di Walt Disney; 18.55: Stade 2; 20: Te
legiornale; 20.35: « La gatta sul tetto che scotta ». Film di 
Laurence Olivier: 22^5: Clarence Gatemouth Browti; 22.55: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati: 19: Paroliamo; 19,20: Telefilm: 
19.50: Notiziario: 20: Telefilm: 21: « I dannati e gli eroi ». 
Film. Regia di John Ford con Jeffrey Hunter. Costance 
Towers; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
I due gemelli veneziani 
(Rete due, ore 16,30) 

In Pomeridiana, il consueto appuntamento domenicale 
con Giorgio Albertazzi. è prerata la replica di / due gemelli 
veneziani di Carlo Goldoni. La commedia scritta nel 1747 fu 
allestita nel 1963 per Io Stabile di Genova da Luigi Squar 
zina. Questa stessa edizione che vede un eccellente Alberto 
Lionello, nei doppi panni dei fratelli Zanetto e Tonino, è 
stata già trasmessa dalla televisione nell'anno passato e 
viene riproposta oggi. 

I II signore di Ballantrae 
i (Rete uno, ore 20,40) 
i Tanto il romanzo di Stevenson, da cui è tratto questo 
i sesquipedale sceneggiato è agile e vivace, tanto queste pun-
! tate (siamo solo alla seconda) sono lente e ripetitive. In 
I questa ritroviamo il colonnello Burke che racconta a Mac-
! Kellar, l'intendente della famiglia Durie. le avventure di 
I James da quando fu creduto morto. Questi, poco dopo, torna 
» al castello sotto falso nome per spillare soldi al fratello 
• Henry. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10. 
13. 17. 19. 20,55, 23; «: Ri 
sveglio musicale; 6,30: Piaz 
za Maggiore; 735: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra: 9,10: Il mondo cat
tolico; 9.30: Messa; 1020: 
Non ho parole; 11,15: Io. 
protagonista; 1155: Radio 
sballa; 1W0: Rally; 13,30: 
Il calderone; 14.15: Carta 
bianca; 15.20: Tutto 11 cal
cio minuto per minuto; 16 
e 30: Stadio-quiz; 17.50: Il 
calderone; 18,05: Radiouno 

per tutu; 18.40: ORI sport 
tuttooasket; 1935: Il calde 
rone; 20^5: Turandot, ope 
ra di Puccini; 2Z35: Presa 
diretta; 23.08: Buonanotte 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 730. 
830. 930, 1130, 1230, 1330. 
1635. 1830, 1930. 2330; 6: Un 
altro giorno; 735: Un altro 
giorno; 8,15: Oggi è dome
nica; 8,45: VMeoflash; 935: 
Oran varietà; 11: Alto gra
dimento; 11,35: Alto gradi

mento; 12: GR2 anteprima 
sport; 12,15: Revival; 12.45: 
Il gambero; 13,40: Roman
za; 14: Trasmissioni regio
nali; 1430: Domenica sport; 
1530: Domenica con noi; 
1630: Domenica sport; 17.15: 
Domenica con noi; 19,50: 
Spaxio X: 21: Gala delle 
nasoni ; 23.45: Buonanotte 
Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
730. 8,45. 10.45, 12.45, 13.45. 
1935, 20.45, 23,45; 6: Prelu

dio; 7: 11 concerto del mat
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: La stravagan-
aa; 930: Domenica tre; 10,15: 
I protagonisti; 1035: I pro
tagonisti; 1130: Il tempo e 
1 giorni; 13: Disco-novità: 
14: Il balletto del 700; 1430: 
Friedrich Guida interpreta 
Moxart; 14.45: Controsport; 
15: Musica di festa; 17: Un 
ballo ai maschera di Verdi; 
19.45: Libri novità: 30: Il 
discofilo; 21: Concerto sin
fonico; 2235: Alessandro 
Stradella; 2335: Il jazz. 

In scena a Roma « Polli di allevamento », quarto atto di una satira spietata 

Gaber contro tutti con 
passione e ideologia 

Il cantautore non risparmia nessuno, neppure l'ironia 

Giorgio Gnber 

A Napoli la 
in retromarcia 

Il biglietto d'ingresso fissato a 2.000 
lire allontana i giovani dai concerti 

NAPOLI — Grandi vuoti in platea all'Auditorio RAI-TV per 
l'inaugurazione della Magione sinfonica invernale. Ad allon
tanare soprattutto i giovani dall'Auditorio di Via Marconi 
è valso il drasttco provvedimento adottato dalla RAI d'im
porre un biglietto di duemila lire, dopo aver consentito per 
anni l'ingresso mediante un invito facilmente ottenibile. 

Non sembri, a questo punto, la nostra una conclusione 
affrettata ed emotivamente polemica, ma tanto è bastato 
per annullare di colpo una politica culturale die, acco
gliendo la crescente richiesta di musica, aveva dato, nel
l'arco di alcuni anni, risultati straordinariamente positivi. 
Il provvedimento, inoltre, non tiene neanche in debito conto 
di quegli indici di gradimento che per t funzionari della 
RAI sono il «verbo rivelatori. Ma questo sacrosanto princi
pio. validissimo per te canzonette, per i quiz ed altre ame
nità del genere, sembra non abbia più valore se applicato 
alla musica classica. • 

R concerto inaugurale, nonostante la bravura dell'Orche
stra « Alessandro Scarlatti » e del suo direttore Franco Ca 
racciolo, non ha suscitato gli entusiasmi d'una volti. Lo 
stesso rapporto tra esecutori e pubblico, stando alle dichia
razioni di alcuni professori dell'orchestra, Ita subito un 
mutamento, e non certo in meglio: è evidente che chi suona 
avverte subito se per il pubblico in sala la musica è un 
motivo di richiamo o. in gran parte, soltanto una occasione 
di mondanità. 

Per la cronaca, aggiungiamo che sono state eseguite le 
musiche di scena deW'Egmont e la Quarta sinfonia di Bee
thoven. Franco Caracciolo ne ha egregiamente reso il clima 
espressivo; hanno partecipato al concerto, dtsimpegnandosi 
lodevolmente, il soprano Nicoletta Panni e la voce recitante 
Michael Aprile. 

5. r. 

ROMA — Un uomo solo in 
scena. Alle sue spalle, fasci 
di luce sfuggenti, viscidi e 
taglienti disegnano il resto 
del mondo. Ma è sempre lui. 
un uomo solo, che come un 
ragno su un lampadario evo
ca fantasmi, e se li stringe 
al petto nel vortice della 
danza con la morte. 

Questo è Giorgio Gaber 
oggi, vestito di nero, vestito 
di niente, vestito di sempre. 
a tu per tu con i Polli di al
levamento, protagonisti di 
quest'ultimo recital (ora a 
Roma, ospite del Teatro 
Brancaccio) che si riallaccia 
ai precedenti II signor G, 
Far finta di essere sani e 
Libertà obbligatoria, tappe 
dell'arduo cammino musica
le. poetico e civile imbocca
to appena fuori dalle mace
rie del sessantotto. 

Dopo aver demistificato al
la luce del sole il « pubbli
co », dopo essersi tuffato fino 
in fondo alle viscere del 
« privato », che cosa ha da 
dire oggi Gaber? 

Stranamente. Gaber e Lu
porini stavolta non scelgono 
come di consueto un impat
to immediato (collocare su
bito lo spettacolo nel vivo del
l'azione. o della questione, 
era stata sempre una mossa 
indovinata) ma partono da 
lontano. 

Ouverture: « Quando ero 
giovane mi piacevano tanto 
le donne e le filosofie / E 
gocciolavo amore da tutte le 
parti amore / Quando ero 
giovane mi piacevano molto 
le notti e le periferie / Mi 
coinvolgevano le innovazio
ni, le arti, i grandi mutamen
ti I E vedevo il nuovo da 
tutte le parti il nuovo ». 

L'esperienza: « Aggrapparsi 
alle cose / Una nuova emo
zione I Una fede feroce, sen
tire che cresce. / Diventa e-
splosione / Devo fare un'espe
rienza / Io lo so per espe
rienza I Mi sono innamora
to di tanta altra gente f Di 
storie personali e di rivolu
zione I Di gruppi d'avanguar
dia o del cielo dell'Oriente f 
Sempre come se fosse la so
luzione I Era una mia esi
genza o la paura di morire f 
Era un'insofferenza, una sfi
da alla vita / Insomma, si fa 
per dire... ». 

La paura: «Non si è mai 
abastonza coraggiosi da di 
ventare vigliacchi definitiva
mente ». 

I padri miei: « 7 padri 
miei I I padri che ho avuto 
io f Erano seri e prudenti / 
Gli abiti grigi, i modi calmi 
e misurati / Persino nei di
vertimenti I Punivano e 
perdonavano / Come vecchi 
maestri di scuola / Sugge
stionati dal cuore e dalla 

moralità f Ma avevano una 
certa consistenza / E dava
no l'idea di persone / Persone 
di un passato f Che se ne 
va da sé ». 

1 padri tuoi: « / padri tuoi f 
Di cosa mai li puoi rimpro-
veiare / Non certo di un'as
surda incomprensione f Nem
meno di cattiva educazione 
o di abuso di potere / I pa
dri tuoi I Che sembrano stu
denti un po' invecchiati.. ». 

Gli oggetti: « Nel frattem
po gli oggetti erano andati 
al potei e. Appostati dietro le 
vetrine, ci sceglievano sele
zionandoci in base al reddi
to. Nessuna riforma fiscale 
avrebbe mai consentito una 
individuazione più precisa ». 

Frastornati, diffidenti, né 
allegri né pensosi, si va al
l'intervallo. Ci diciamo che 
non siamo convinti, ma in 
realtà ci sentiamo in bilico su 
un cornicione. Immagini so
lite divengono fosche. Il via 

John Wayne 
operato per 
un tumore 

allo stomaco 
LOS ANGELES — L'attore 
John Wayne è stato sottopo
sto all'asportazione dello sto
maco in quanto, durante un 
intervento chirurgico esegui
to per la rimozione di calco
li biliari e della cistifellea, i 
medici hanno accertato la 
presenza di un tumore ma
ligno. 

L'intervento è durato no
ve ore; il responsabile della 
clinica della facoltà di me
dicina dell'Università di Los 
Angeles, nella quale si è 
svolto l'intervento, dottor 
Bernard Strohm, ha precisa
to che è stata eseguita l'abla
zione dello stomaco, che le 
condizioni dell'attore dopo lo 
intervento sono soddisfacen
ti e che la prognosi è « ec
cellente ». 

Wajne era stato ricovera
to in cllnica mercoledì scor
so per un intervento alla ci
stifellea. L'attore che ha 71 
anni, era stato operato una 
prima volta quattordici anni 
fa quando gli era stata aspor
tata parte di un polmone af
fetto da tumore e, una se
conda volta, nell'aprile del
l'anno scorso quando è sta
to sottoposto ad un inter
vento a cuore aperto. 

PROSA - Due spettacoli in scena al Teatro in Trastevere in Roma 

Le Serve, coppia 
comica e triste 

ROMA — « Due cameriere 
amano e odiano insieme la 
loro padrona. Esse hanno 
denunciato l'amante di costei 
con lettere anonime. Venendo 
a sapere che egli sarà rila
sciato per mancanza di prò 
ve. e che il loro tradimento 
sarà scoperto, tentano, anco 
ra una volta, di assassinare 
Madame, falliscono, vogliono 
uccidersi a vicenda; final
mente una di loro si dà la 
morte e l'altra, sola, ebbra d': 
gloria, cerca di innalzarsi. 
con la pompa degli atteggia 
menti e delle parole, fino al 
magnifico destino che l'aspet
ta ». 

Cosi Sartre, nel capitolo 
dedicato a Les Bonnes (ovve
ro Le Serve) del suo famoso 
saggio su Jean Genet. Ma la 
sintesi dell'argomento, si sa. 
rende appena una pallida i 
dea del gioco di reale e im
maginarlo. di verità e finzio 
ne — dallo stesso Sartre in
dagato con tanto straordina
rio accanimento intellettuale 
— che costituisce a un tempo 
la sostanza e la forma di 
questa sempre inquietante o 
pera teatrale, datata 1947. la 
più celebrata forse e, in Ita- j 
Ha. la più frequentata dello 
scrittore francese. 

Si sa inoltre che. in linea 
di principio, le parti di So ' 
lange. di Claire. di Madame ! 
dovrebbero essere affidate ad 
attori maschi travestiti (co • 
me fece, anche da noi, il Li-
ving Theater). ma edizioni. 
pure pregevoli, con interpreti 
femminili se ne sono avute. 
Ci sembra invece una mera 
stravaganza lasciare a due 
donne i personaggi principali. 
e introdurre poi con un col
po ad effetto, nel ruolo o 
meglio al posto di Madame. 
un incredibile damerino o 
bulletto, che lo spettatore 
distratto o male informato 
potrebbe magari confondere 
con l'amante della Signora: 
l'uomo, colui che non Ci mai 
(citiamo di nuovo Sartre). 

Peccato: giacché una buona 
metà dell'attuale rappresen
tazione delle Bornie*, curata 
dal regista Marco Gagliardo 

per il gruppo MTM (Teatro 
in Trastevere, sala A. fino al 
31 gennaio), andava sotto il 
segno dell'arbitrio, si. ma 
coerente e fertile. Percepiva 
mo, e ci auguravamo durasse 
fino in fondo, un Genet « al
l'italiana ». con quelle due 
cameriere un po' anteguerra, 
abbigliate di nero lucido. 
gridanti ed esuberanti (altro 
che la recitazione « furtiva » 
raccomandata dall'autore). 
sulla cui bocca i dialoghi 
premeditatamente « doppi » e 
« falsi » di Genet suonavano 
come reperti di un'alta cul
tura capitombolati fino a lo
ro attraverso i mezzi di co
municazione di massa: men 
tre la cerimonia funebre offi
ciata da Solange e Claire. il 
rito del delitto mai compiuto. 
e destinato a ritorcersi in 
suicidio, assumeva il tragi
comico squallore delle penose 
fantasticherie onde si nutro
no le vite e le morti consu
mate tra cucina e camera da 
Dranzo. in un perenne sta
gnare di odori domestici. 

E in tal modo, del resto. 
la proclamata e sofferta « di-
versila » dell'omosessuale 
Genet finiva per combaciare 
con la o diversità » dei me 
schini e reietti d'ogni oaese e 
di oualsìasi sorta. peccato. 
insomma. per l'occasione 
mezzo perduta Anche perché 
l'attore Enrico Trìcarico 
'Madame) sta una larga 
spanna sotto le sue colicene 
Bettv Pedra77i e Lydia Bion 
di. impeTnatissime. brave e 
b<»np assortite nell'aspetto: al 
punto da evocare, in più 
tratti (ecco un altro curioso 
suraerimento. desmo di 
«wilunooi. certe chiose roo-
D;e di comici, uniti e divisi 
dalla maldestrezza. dal d:<?a-
eio nei rapoorti col mondo: 
Stonilo e Ollio. Doniamo. 

Un'affollatissima D'atea ha. 
comunoue romTvnsato rnn 
interminabili aonTauii la fati
ca di tutti (Carlo ChnmHrv 
ha ereato scena e costumi. 
M'eo Gallini ha scelto le mu
siche). 

ag. sa. 

Le meraviglie 
di Cervantes 

John Travolta ci riprova 
LOS ANGELES — Dopo il cocente fallimento di Moment 
for moment, il suo ultimo film accanto a Lily Tomlin, John 
Travolta sta cominciando a girare American Gigolò, per la 
regia di Paul Schrader, con Lauren Hutton per partner. 

ROMA — 7/ teatrino delle 
meraviglie (El retablo de las 
maravilias) è uno degli « otto 
intermezzi » e tra questi for
se il più riuscito, scritti in
sieme alle « otto commedie » 
appunto per il teatro, nel 
1615 da Miguel Cervantes de 
Saavedra (1547-1616); cioè un 
anno prima di morire e tra 
la prima e la seconda parte 
del suo capolavoro, il Don 
Chisciotte. Si tratta quindi di 
un'opera, forse solo quantita
tivamente « minore » colloca 
bile nel periodo in cui ti 
grande scrittore spagnolo. 
superata la discriminante 
storico culturale tra XVI e 
XVII secolo, ormai in pieno 
barocco, avvertiva sempre 
più la necessità di sviluppare 
il suo discorso nell'ambito di 
una rinnovata dimensione u-
mana permeata anche di 
sogno, follia, fantasia e real
tà. 

Apprezzabile quindi, ancne 
se alquanto imprudente, la 
scelta di questo « intermez
zo » cervantiano. attuata dal 
Gruppo di sperimentazione 
teatrale al! Pantano » (attivo 
a Roma dal "73; Io ha creato 
e Io dirige il giovane regista 
Claudio Prosi) che da vener
dì sera, rappresenta // tea
trino delle meraviglie sui 
paleocenico della Sala « B » 
del Teatro in Trastevere. 

Un m teatrino » in effetti 1-
nesistente quello Immaginato 
dal Cervantes, inventato, per 
punire l'orgogliosa stupidità 
dei notabili di una immagi
naria città dell'epoca, da due 
capocomici Cianfaglia e Ciri-
nos, in uzzolo di burle, che 
ranno credere, riuscendovi di 
aver allestito un meraviglioso 
spettacolo, visibile però (co 
me nella fiaba di Andersen) 
soltanto per spettatori di 
* purissima razza cristiana ». 
La smania di rispettabilità 
diffusa sopratutto tra chi non 
meritandola pretenderebbe a-
venie a mo* di salvacondotto 
per li potere o per la stima 
altrui, fa si che il pubblico 
accorso alla rappresentazione, 
veda, sul palcoscenico benché 
vuoto, quanto di strabiliante 
i due astuti capocomici fin 
gono di mostrare. 

Scelta imprudente eì dice 
va, questa attuata dal «Pan 
tano ». per la regia di Prosi. 
Lo spettacolo infatti, neces
sariamente sospeso tra mi 
magi nazione e realtà, immer

so in un ampio spazio set 
nografico baroccheggiante di 
Santi Mtgneco, anche autore 
dei vistosi, eleganti costumi. 
rischia di esaurirsi nell'ambi 
to di una preziosità formale 
compiaciuta e molto fine a 
se stessa. Tuttavia dopo un 
lungo e faticato inizio, in cut 
anche la recitazione degli at 
tori appare forzata e ancora 
scarsa di ritmi adeguati (un 
maggior rodaggio gioverà in 
dubbiamente alla del resto 
non facile rappresentazione». 
Io spettacolo prende final
mente quota, riuscendo a svi
luppare all'insegna di una 
suggestiva ambiguità esseri 
ziaìmente visuale (l'indovina
ta contaminazione tra baro© 
co e novecento, già presente 
nel doppio impianto scenico 
di Migneco. quasi a mo' di 
aperta scatola cinese), quello 
facontro drammaturgico, tipi
camente cervantiano. tra due 
culture in opposizione dialet
tica. 

Gli applausi del pubblico 
hanno premiato regista, sce
nografo e I cirfque giovani in 
terpreti: Raffaella Aldrlghet-
ti. Lamberto Consani. Graziel
la Ferraris, Grazia Floresta. 
Eugenio Marinelli. 

n. f. 

AI Teatro 
Tenda a Strisce 

il blues 
di Memphis Slim 

ROMA — Domani sera (ore 
21 ) riprendono al Teatro Ten
da a Strisce i concerti del 
lunedi nell'ambito della ras 
segna « Roma In musica ». 
Di scena la piccola blues band 
di Memphis Slim. Ultimo rap 
presentante, assieme a Mud 
dy Waters, della grande era 
del blues di Chicago, Slim 
esordi nei club della South 
Side, dove i neri andavano 
ogni notte dopo il lavoro, suo
nando e cantando al fianco 
di Big Bill Broonzy e Sormy 
Bey Williamson al «Ruby*s 
Tavern », punto di riferimen
to e di ritrovo di tutti 1 mu
sicisti di blues. 

vai di barbe, occhiali, vellu
ti e sciarponl, di una folla 
travestita. Come In uno spec
chio. Perché quello 11 è ugua
le a te. a me, a lui, a noi? 

Il palcoscenico torna buio. 
e si riaccende ad un falò di 
slogan e di invettive sul pri
mo piano di Gaber. 

Dopo l'amore: « Riassumia
mo: io ho avuto l'orgasmo. 
Lei... non si sa. Del resto non 
si sa mai ». 

L'uomo non è fatto per sta
re solo: « Secondo me le per
sone che si aggregano ci han
no come incorporato tra lo-
ro una specie di distillatore 
che... che filtra attraverso 
un tubicino di scappamento 
(pot, pot, pot, via il buono); 
poi filtra il resto, distilla, e 
lascia passare... la merda pu
ra. Io non scambio niente / E 
se mi succede di trovare / 
Anche uno solo che è d'ac
cordo I Col mio modo di pen
sare I Mi sembra un'ottima 
ragione f Per cambiare idea 
I L'uomo non è fatto per sta
re solo I E il suo bisogno di 
contatto è naturale / Come 
l'istinto della fame ». 

L'ingenuo: « Non c'è nien
te di meno nutriente dei 
viaggi. Ti basta un paese 
nuovo e il cuore ti si emo
zione, la testa ti gira, un 
infinito si apre nuovo per te: 
un ridicolo, piccolo infinito. 
E tu ci caschi dentro. Il viag
gio è la ricerca di questo 
nulla, di questa piccola ver
tigine per ingenui ». 

Salviamo 'sto paese: « De
ve esserci un accordo f Se 
ci sta a cuore la salvezza del 
paese / Cerchiamo di esse
re realisti / Non lasciamoci 
trarre in inganno... dalla 
realtà ». 

Quando 6 moda è moda: 
« Quando è moda è moda f lo 
per me se ci avessi la forza 
e l'arroganza / Direi che non 
è più tempo di fare mischia
menti f Che è il momento 
di prendere le distanze / Che 
non voglio inventarmi più a-
mori f Che non voglio più a-
vervi come amici, come ?'«-
terlocutori / Sono diverso. 
sono polemico e violento / 
Non ho nessun rispetto per 
la democrazia f E parlo mol
to male di prostitute e dete
nuti I Da quando mi fa schi
fo chi ne fa dei miti / Di 
quelli che diranno che sono 
qualunquista non me ne fre
ga niente / Non sono più 
compagno né fcmministaiolo 
militante f Mi fanno schifo 
le vostre animazioni, le ricer
che popolari f E altre cazza
te f Sono diverso perché 
quando è merda è merda ». 

Finale: « Bisognerebbe ora 
fare qualcosa. Dire una pa
rola. Una parola qualunque 
che non sia scritta nel co
pione ». 

E' una parola. Mentre scro 
sciano gli applausi, ci con
fessiamo di non aver riso 
mai. C'era poco da fare, seb
bene molti mimassero un si
nistro buonumore. 

Questo spettacolo non è 
bello, e ci mancherebbe altro! 
Un pamphlet satirico che non 
diverte mai, per virtù e non 
per disgrazia, merita ogni ri
spetto. Ma l'ora grave accen
de qualsiasi fiaccola in cuore 
e spegne ogni barlume nelle 
pupille. 

Gaber è stato conseguente. 
Ha rotto gli argini. Il suo 
linguaggio è fatto di passione 
e ideologia, per usare una 
definizione di Pasolini, quin
di non poteva dignitosamen
te continuare a fare il ver
so. Queste marachelle, le ha 
regalate volentieri al Male o 
a Gino Bramieri, opposti e-
stremismi di una farsa col
pevole perché innocente. 

Al quarto atto, Giorgio Ga
ber doveva snidare il gril
lare che raccoglieva In sé, 
per sconfiggere sul campo Io 
ultimo mito In nome di una 
nuova rabbia, quella di chi 
non sa più ricamare sulle fe
rite e strappa ogni filo per 
veder sgorgare il sangue. 
Quindi, l'ha fatta grassa. 

Dal Signor G a PoHf di al
levamento come da Accatto
ne a Salò, riproducendo la 
parabola pasoliniana. Gior
gio Gaber monta e fa salire 
l'acqua alla gola. Ma non 
glielo perdoneranno mai. 

Cosi come fioccano ciechi 
battimano, serpeggia un ana
tema: « Nichilista! ». Chi 
non parla se non per dire nul
la scagli dunque la prima pie
tra. Giorgio Gaber non cre
de a nulla e lapida il nulla 
di cui è fatta ormai la no
stra vita: strategia di nebu
losa. ricordo di ectoplasma. 
sentimento di dolce perples
sità, tattica del rinvio, cer
tezza del dubbio, incedere nel 
buio, sicurezza di vacuità 
(a Questa volta mi ammazzo 
davvero. Ma siamo cosi futi
li che le distrazioni possono 
impedirci di morire », recita 
Gaber), fascino dell'equìvoco. 
Ci scappa soltanto quella pa
rolina che manca nel co
pione. 

In camerino, mentre Gaber 
racconta delle furibonde ac
coglienze a Milano (« Me ne 
hanno dette di tutti 1 colo
ri »), alcuni esponenti del 
Movimento romano lo inter
rogano con tono luttuoso. 
«SI è spostato a destra, ci 
ha tirato tutta la merda ad
dosso», dice uno. Un altro. 
un insegnante (oddio!) farfu
glia più o meno le stesse co
se. Poi, il primo fa: «Io 
faccio un discorso soltanto a 
livello di compagni, che que
ste cose le hanno vissute sul
la pelle, o sulle palle, come 
preferisci» ». Compagno di 
chi? Dopo lo spettacolo, cre
devamo che peggio di cosi 
si morisse. Invece no, si con
tinua a farneticare. 

David Grìeco 
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I sindacati indicono due ore di sciopero e una manifestazione a piazza San Giovanni 

Giovedì la città si ferma e scende in piazza 
L'astensione dal lavoro fnizierà alle quindici - L'appuntamento è alle 16 al Colosseo da dove partirà un corteo - L'adesione della federaiione 
comunista alla mobilitazione contro la violenza e il terrorismo - Assemblee nelle fabbriche, nelle scuole e nelle varie circoscrizioni 

Riflessioni, 
ambiguità 

Le morti di Roberto Cre-
scemi nel rogo dell'n Angelo 
azzurro », di Carlo Casalegno 
ucciso dai brigatisti, dei gto-
vani missini uccisi a via Ac
ca Larentia. Dopo ognuna di 
queste morti «pesanti come 
una montagna » — come de
finì Lotta Continua quella di 
Roberto Crescenzi — puntual
mente, ogni volta, si è aper
ta una riflessione sulla vio
lenza, sulle armi, sul valore 
della vita umana, sul {divel
lo dello scontro», nell'aurea 
del movimento ». Che è sem
brata puntualmente arenarsi 
poco dopo, e che torna oggi, 
dopo l'ennesimo morto, dopo 
l'agghiacciante rappresaglia 
che è costata la vita a Ste
fano Cecchetti. E' diventata, 
questa discussione, già sol
tanto un rito, che si ripete 
all'indomani di ogni trage
dia? Forse, ma sarebbe su
perficiale (e inutile) fermar
si a questa osservazione. Ed 
è certo poi che del rito cam
biano ogni volta i modi, le 
motivazioni, il « tono », le 
analisi. 

Questa discussione, intan
to, ha sempre avuto impli
cita e parallela una doman
da, molto concreta, cui ri
spondere. Con chi scendere 
in piazza e come? Con chi 
esalta la lotta armata, la rap
presaglia, il terrorismo? Og
gi, la risposta data da Radio 
Città Futura sembra essere 
più chiara che in passato. 
La decisione di spostare a 
giovedì il corteo, di lavorare 
per far cadere il divieto, di 
non sfidarlo ed esporsi così 
alle strumentalizzazioni del 
« partito amiato », starebbe 
a dirlo. Anche se inficiata, 
poi, dall'assurda richiesta 
fatta a CGIL, CISL, UIL di 
spostare la data della mo
bilitazione sindacale, indetta 
per giovedì, perché « viene il 
dubbio che i sindacati vo
gliano entrare in una logica 
di contrapposizione ». 

Così, al fianco di questa 
decisione, rimane un fondo 
di ambiguità. 

E le ambiguità — terribili 
ambiguità — soffocano Lot
ta Continua che nella pagina 
di cronaca di ieri, riferisce. 
per esempio, della lettura del 
comunicato dei « compagni 
organizzati per il comuni
smo », senza aggiungere una 
parola di commento. Vecchio 
stile. LC. Ma è in altri luo
ghi del giornale, nelle pagi
ne delle lettere, negli inter
venti scritti «a caldo», nel 
paginone-intervista ai com
pagni di classe di Stefano 
Cecchetti, che ci si accorge 
di quanto sia mutato, di 
quanto si sia sfasciato, an
che, nell'area del movimen
to. Ecco per esempio il col
loquio riferito con i «politi
cizzati della III D ». Una ra
gazza ammette: « abbiamo 
una deformazione professio
nale: classificare la gente 
per come si veste e come 
parla». E poi nella discus
sione ci si perde attorno al 
fatto che a « Stefano piace
va essere elegante » (a ma pu
re a noi », dice un altro) « ma 
non metteva gli occhiali ne
ri, e raramente le scarpe a 
punta ». Questa descrizione. 
con quel ma. in mezzo, è 
tutto un programma: la « de
formazione professionale» ri
mane. 

L'impressione, insomma, è 
che si sia frantumato anche 
l'ultimo strumento di analisi 
di quel che accade, si sia 
dissolto ogni mezzo interpre
tativo. Rimangono solo os
servazioni superficiali. Insie
me alle reazioni di chi per 
esempio afferma che quelli 
che hanno ammazzato Cec
chetti « hanno sbagliato ma 
non sono assassini», di chi 
gli risponde a porcoddio », di 
chi dice « non sono compa
gni*. e di chi ribatte «fai 
discorsi cattolici ». Reazioni 
confuse, senza denominatore 
comune. 

In questa confusione, in 
questa perdita totale di punti 
di riferimento, non è poi un 
caso che sempre su LC un'al
tra donna scriva che quan
do le hanno riferito degli in
cidenti di Centocelle, non sa
peva se si trattasse di « gen
te di destra o di sinistra. Te
mevo fossero "compagni": 
non erano 6tate compiute 
cose analoghe quando fu vie
tata la manifestazione per 
l'Iran? ». Ecco quanto è mu
tato, in questi anni, un ef
fetto e una causa della crisi. 
Mentre gli autonomi caral-
cano. con sempre maggior 
clamore, il cavallo della lotta 
armata. Ieri, per tutta la 
giornata, da Radio Onda 
Rossa, sono state fatte affer
mazioni criminali: tutte tese 
a dimostrare che Stefano 
Cecchetti era un fascista 

Ma tornando a L. C: que
sta difficoltà di distinzione 
tra fascisti e autonomi, ha 
qualcosa a che vedere con 
oueW* off erta » di tregua dei 
Nar, con quella proposta per 
far convergere violenza rossa 
e nera contro lo stato? E, an
cora: ha qualcosa a che ve
dere, per esempio, con l'arre
sto di Alvise Zucconi, noto 
« autonomo ». preso in piazza 
di Spagna con i fascisti? Ar
resto che ha due spiegazioni 
possibili: o che Alvise Zuc
coni è diventato improvvisa
mente fascista <H che dimo
strerebbe perlomeno una co
sa: quanto sia facile, per un 
autonomo tramutarsi in uno 
squadrista nero, data la so
stanziale somiglianza .cultu
rale), oppure che c'è dietro 
un disegno e una strategia, 
ben pericolosi. 

Piazza San Giovanni, la piaz
za che ha segnato le tappe 
più significative delle batta
glie del movimento operaio 
romano, giovedì tornerà a 
riempirsi di lavoratori, di gio
vani. di donne. Roma si fer
merà per due ore e scenderà 
in piazza: sarà la risposta de
mocratica, di massa a chi 
tira le fila della violenza fa
scista, dell'eversione, del ter
rorismo. La federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL, che 
ieri si è riunita assieme ai 
delegati di base e ai rap
presentanti delle categorie. 
ha deciso per giovedì lo scio
pero generale, n partire dal
le 15 (per alcune categorie. 
come i dipendenti del com
mercio e per alcune zone del
la provincia l'astensione sa
rà più lunga). I sindacati han
no anche dato appuntamento 
ai lavoratori, ai cittadini a 
piazza del Colosseo, alle 16. 
Da qui si muoverà un corteo 
che raggiungerà piazza San 
Giovanni, dove si svolgerà un 
comizio. 

Alla manifestazione ha già 
aderito la federazione comu
nista romana, che in un ma
nifesto e in un volantino di
stribuito per la città, invita 
i cittadini a partecipare al
la giornata di lotta. 

n movimento operaio scen
de in piazza, vuol far senti
re la propria voce, vuole 
sbarrare la strada a chi gio
ca la carta dell'avventura e 

dell'attacco alle istituzioni de
mocratiche. e II movimento 
operaio vuole anche recupe
rare — come ha detto Pic
chetti all'assemblea di ieri, 
durante la quale è stato pro
clamato lo sciopero — le in
certezze e le difficoltà che 
si sono manifestate in un pri
mo momento nel comprende
re l'esatta portata dell'offen
siva scatenata dalle forze 
eversive ». Una manifestazio
ne. insomma, quella di gio
vedì che non ha nulla di ri
tuale. di scontato. Neanche 
la preparazione. Già nell'as
semblea di ieri è emerso un 
calendario di incontri, di as
semblee che vedranno prota
gonisti i lavoratori delle fab
briche degli uffici, i giovani. 
le donne. 

Fin da domani si svolge
ranno in ogni zona sindacale, 
attivi di tutte le categorie. 
Incontri « aperti ». come ha 
detto Luca Borgomero, segre
tario della Cisl nelle sue con
clusioni, « aperti alla città, ai 
suoi rappresentanti, alle for
ze sociali che la compongo
no ». Martedi. invece, la di
scussione investirà le fabbri
che. e le- scuole. Sarà un ap
puntamento importante, que
sto. per i sindacati: entrare 
nelle scuole, discutere con gli 
studenti i temi della violen
za politica, di come si di
fende la democrazia, di co
me si risponde al fascismo. 

Per mercoledì, invece, la 

federazione unitaria ha in
vitato il Comune, le circoscri
zioni, e le amministrazioni 
della provincia a indire as
semblee «che permettano un 
confronto costruttivo tra i par
titi, le istituzioni, i sindacati 
e cittadini ». Il tema degli 
incontri sarà la lotta all'ever
sione. sarà la ricerca degli 
strumenti più idonei per ar
restare Vescalation di violen
za clie sembra avere il suo 
eoicentro proprio nella ca
pitale. 

Incontri, assemblee con le 
« leghe » dei disoccupati, con 
le forze politiche proseguiran
no anche nella mattinata di 
giovedì. Poi tutte le catego
rie si fermeranno e parteci
peranno alla manifestazione 
in piazza San Giovanni. 

Tra le prime adesioni alla 
iniziativa quella della fede 
razione romana del partito 
comunista. « Il popolo roma
no risponde — è scritto nel 
manifesto fatto affiggere dal 
PCI -- ai gravi attacchi por
tati alla convivenza civile e 
alla democrazia dal terrori
smo fascista e da gruppi 
armati che puntano ad ali
mentare la spirale della vio
lenza ». 

« La strategia dell'eversio
ne — prosegue il testo del 
manifesto — ha l'obiettivo di 
colpire il processo di rinno
vamento del nostro paese e 
l'unità delle forze democra
tiche. E' necessario stronca

re il terrorismo con una ini 
ziativa' rigorosa e decisa del 
governo e delle forze prepo
ste alla difesa dell'ordine 
pubblico e con una vigilanza 
e una mobilitazione diffusa 
delle forze democratiche che 
isoli i provocatori, i violenti 
e gli squadristi fascisti ». 
« Unità e mobilitazione dei la
voratori. delle donne, dei gio
vani. per un nuovo ordine de
mocratico. per la giustizia so
ciale »: così termina il docu
mento della federazione co
munista die invita « Roma 
democratica a manifestare in 
piazza San Giovanni contro 
il fascismo e la violenza ». 

Appelli perché la giornata 
di giovedì sia l'occasione per 
una grande mobilitazione in 
difesa della democrazia, ven
gono anche da numerosi pasti 
di lavoro. Dopo le decine di 
prese di posizione delle fab
briche. di cui abbiamo dato 
notizia nei giorni scorsi, ieri 
sono stati approvati ordini del 
giorno negli uffici, nei posti 
di lavoro, nelle scuole. Ri
cordiamo il documento dei 
dipendenti della in . IV. VI 
e XIV circoscrizione, della 
ITI e VI ripartizione comu
nale. quello del centro elet
tronico unificato, del servi
zio affissioni, dei lavoratori 
dei Comuni di Ladispoli, di 
Civitavecchia. Cerveteri. San
ta Marinella. Anguillara. Tre-
vignano e Bracciano. 

Denuncia del 
rettore per il 

comunicato letto 
in assemblea 

Il rettore dell'ateneo roma
no, Antonio Ruberti, ha pre
sentato denuncia all'autorità 
giudiziaria contro ignoti per
chè durante un'assemblea 
non autorizzata, svoltasi l'al
tro ieri nella facoltà di Giu
risprudenza, è stata fatta 
apologia di reato. In quella 
assemblea, infatti, indetta 
per decidere sulla manifesta
zione che si sarebbe dovuta 
svolgere ieri, un ragazzo con 
il volto coperto da una sciar
pa, ha letto, secondo molte 
testimonianze, un agghiac
ciante comunicato dei « com
pagni organizzati per il co
munismo » nel quale si riven
dicava l'assassinio di Ste
fano Cecchetti e il ferimento 
dei due suoi amici avvenuto 
mercoledì a Talenti. 

L'episodio della lettura del 
delirante comunicato nell'as
semblea a Legge era stato 
denunciato dal Pdup. che 
aveva annunciato il ritiro 
della sua adesione alla ma
nifestazione di ieri, in base 
a quanto era avvenuto. Anche 
Radio Città Futura ha de
nunciato. e si è dissociata, 
dall'episodio. 

Rcf riconvoca 
la manifestazione 

per giovedì 
all'Esedra 

Dopo il divieto della Que
stura al corteo di ieri, Radio 
Città Futura ha riconvocato 
per giovedì, con appuntamen
to a piazza Esedra, la mani
festazione. La decisione è 
stata annunciata nel corso 
di una conferenza-stampa. 
nella quale è stato detto che 
la mobilitazione vuol essere 
pacifica, e che per questo si 
chiede la revoca del divieto. 

In un comunicato è stato 
poi definito (in riferimento 
al comunicato letto l'altro 
ieri in assemblea, col quale 
si rivendicava l'assassinio di 
Stefano Cecchetti) «irrespon
sabile chi esalta la guerra 
per bande ». 

In serata poi Rcf ha sti
lato un altro comunicato dal 
contenuto grave, in cui rife
rendosi alla mobilitazione in
detta per giovedì dai sinda
cati unitari si afferma che 
« viene i) dubbio che i sin
dacati vogliano entrare in 
una logica di contrapposi
zione » (!). e si chiede addi
rittura che lo sciopero sia 
spostato. 

Presi di mira scuole e uffici pubblici 

Stillicidio di attentati 
(veri e falsi) 

per seminare panico 
• • • • • * • • ? ' l ' i /* ,*. , • 

Tentano di appiccare il fuoco a un deposito 
ATAC - « Molotov » contro il liceo Azzar ita 

Attentati veri, soprattutto 
nelle scuole, segnalazioni fal
se. Anche ieri si è cercato 
di acuire il clima di tensione 
che in questi giorni la città 
Iia vissuto p?r i criminali 
raid squadristi e terroristi. 
Si continua con uno stillici
dio di piccole azioni, una sor
ta di « guerra psicologica » 
per seminare la paura ovun
que. 

E' cominciato nella notte, 
con l'attentato contro un de
posito dell'ATAC in via della 
Lega Lombarda. La benzina 

contenuta in due taniche è sta
ta cosparsa in uno dei ca
pannoni. poi è stato appicca
to Il fuoco. Nell'incendio è ri
masto danneggiato un auto
bus. L'attentato è stato poi 

rivendicato con una telefonata 
dai fascisti. Il « comitato di 
impianto di via della Lega 
Lombarda » ha emesso un co 
inimicato nel quale si denun
cia il « criminale gesto fasci
sta che cerca di seminare 
panico », 

E' stata la volta poco do i 
pò, del liceo « Azzarita », do 
ve sono state fatte esplodere 
due bottiglie incendiarie e so
no state rubate macchine da 
scrivere e altro materiale 
scolastico. Anche gli studen
ti del liceo Avogadro hanno 
subito i danni di una incur
sione teppistica: ieri mattina 
si sono trovati in una scuola 
con tutti i vetri rotti. E' suc
cesso In via Benevento nella 
succursale dell'istituto. L'at 
tentato è stato rivendicato 

con diverse scritte fasciste 
sui muri dai NAR (Nuclei 
Armati Rivoluzionati). Oidi-
ne Nuovo e Fronte della Gio
ventù. 

In mattinata al liceo artisti 
co di via Casal De Merode. 
invece, ci sono stati momen
ti di panico per l'esplosione 
dì una bomba carta che era 
stata collocata al terzo pla
no dell'edificio, in un'aula In 
quel momento vuota. 

Per tutta la giornata, poi 
i terroristi hanno imperver
sato con decine di telefonate. 
I NAR hanno telefonato an
che al nostro giornale annun
ciando che In serata sarebbe 
esplosa una bomba nel pa
lazzo. Sempre all'Unità è 
giunta una segnalazione ano
nima che annunciava un at
tentato al cinema « Empire ». 
Ma un sopralluogo, compiu
to dal direttore del looale, 
non ha dato risultati. Infi 
ne. nel pomeriggio un'altra 
telefonata- « Siamo fascisti. 
abbiamo messo una tomba 
al deposito ATAC di via No 
mentana ». Anche in questo 
caso si è trattato di un fai 
so allarme. 

Alle 17.30 una telefonata al 
113 annunciavi un'esplosione 
alla scuola « De Amicis » in 
via Galvani, a Trastevere. 
Alle 18,10 altra segnalazione: 
questa volta al supermercato 
IN'S di Nettuno, affollato di 
clienti, che sono stati fatti 
tutti uscire per permettere 
un'ispezione che ha dato ri
sultati negativi. 

Alvise Zucconi, arrestato insieme agli squadristi che hanno organizzato il raid a via della Croce 

Autonomo in carcere: era coi fascisti 
Era già stato in galera, nel marzo del 1977, preso durante una delle manifestazioni- violente del « movimento » 
Sassi, spranghe, fionde e bottiglie incendiarie - Questa volta però era insieme ad una banda di teppisti neri 

Incontro al Teatro Centrale 

Oggi con Petroselli 
per la riforma di PS 

Altre iniziative con gli agenti si sono svolte nei 
giorni scorsi - Un momento particolare per la città 

Mentre in Parlamento continua la discussione sulla legge 
per la riforma della polizia, il PCI ha organizzato una 
serie di incontri e manifestazioni con gli agenti. Queste 
iniziative assumono un significato particolare per il clima 
di violenze in cui vive la città e per lo sforzo che si ri
chiede alle forze dell'ordine. Dopo la manifestazione dei 
giorni scorsi oggi al Teatro Centrale, in via Celsa 6. alle 
9.30 si svolgerà un incontro con i compagni Luigi Petro 
selli, membro della direzione del partito e segretario re 
gionale. e Sergio Flamigni, della commissione interni della 
Camera. 

Partirà da S. Andrea della Valle 

Si farà domenica 
la «carovana della pace» 

La manifestazione si concluderà a S. Pietro con il 
discorso del papa - Un invito a vincere la violenza 

Si terrà domenica prossima (non oggi, come era stato 
comunicato) la e carovana della pace^ annunciata ieri dal 
cardinale Poletti per manifestare pacificamente contro gli 
episodi di violenza avvenuti in questi giorni a Roma. La 
manifestazione dovrebbe partire dalla basilica di Sant'An
drea della Valle e concludersi in piazza San Pietro giu
sto in tempo per ascoltare il discorso del Papa e rice
vere la sua benedizione. Nel corso dell'annuncio della 
e carovana * il cardinale Poletti ha anche rivolto un in
vito alla gente affinché sia vinta la violenza. 

La scena è la stessa: auto 
rovesciate, incendiate, vetri
ne rotto. Come un anno e mez
zo fa. La tecnica è te stessa: 
azioni dal «commando», in 
gruppi poco numerosi, ma 
disposti a tutto. Anche la 
conclusione è la stessa: Alvi
se Zucconi, diciottenne, fi
glio di un capitano di frega
ta, finisce in carcere. Come 
un anno e mezzo fa, come al
l'epoca dei tragici scontri di 
piazza fra gli « autonomi » e 
le forze di polizia. Tutto co
me allora, trarne che per un 
particolare: nel marzo del TI 
Alvise Zucconi era con gli 
« autonomi », ora è con i fa-
cf 'st l . Lo h a n n o R-rreMa*" j* 
altro giorno in vìa della 
Croce. 

Era assieme a una banda 
di squadristi, durante uno de
gli « assalti alla città » che si 
sono sus*eeuiti con un ritmo 
impressionante in questi gior
ni. Era assieme a quei tep
pisti che i « caporicnì » mis
sini avevano rifornito di ar
mi. ba^mi. bi"l*e. Fr* aste
nie a quel «commando» che 
aveva l'ordine di gettare il 
centro nel caos. 

Lo hanno preso e ora è In 
carcere. Meglio, ora è ritor
nato in carcere. Alvise Zuc
coni c'era già entrato il 5 
marzo del '77. Agli agenti che 
lo fermarono, però, in quella 
occasicne non fece il a saluto 
romano », alzò tre dita della 
mano nel segno della « P.38 ». 

Anche allora era sceso in 
piazza « contro la città », per 
scatenare il caos, per impor
re la paura. Quella volta, il 
pretesto era la condanna di 
Panzieri, il giovane accusato 
dell'assassinio di Mikis Man-
takas, il missino ucciso di 
fronte a una sezione del MSI. 
Una sentenza che indignò 
migliaia di giovani, che si 
dettero appuntamento all'ate
neo per un corteo di prote
sta. L'occasione buona, per 
imporre i «metodi di lotta 
duri ». 

Così anche Alvise Zucconi, 
come tanti altri con il faz
zoletto sul volto, si mescolano 
tra i giovani, si mettono al
la loro testa. 

Dalla questura arriva il di
vieto a qualsiasi manifesta
zione e gli « autonomi » dan
no il via alle provocazioni. 
Volano decine di bottiglie 
« molotov », poi i sassi, poi, in
fine, 1 colpi di pistola. Un 
agente di 28 anni resta ferito 
a una gamba. Per più di 

mezz'ora l'ateneo diventa un 
campo di battaglia, con le pal
lottole che fischiano da ogni 
parte. Poi, secondo un pia
no prestabilito. • la « guerri
glia » si sposta al centro: au
tobus dati alle fiamme, sac
cheggi nelle armerie, sccotri, 
violenti a via Labicana, a 
piazza Vittorio, a Campo de' 
Fiori, a Trastevere. Decine di 
focolai, incidenti gravissimi. 
Alvise Zucconi viene fermato 
assieme a un suo coetaneo, 

Martedì all'Auditorium incontro 
con Minucci sull'occupazione 
« L'impegno dei lavoratori. 

dei disoccupati, dei giovani 
e delle donne per uno svi
luppo economico program
mato, per una politica del 
lavoro in grado di estendere 
l'occupazione ». E' il tema al
l'ordine del giorno nella as
semblea pubblica che si ter
rà martedi prossimo alle ore 
17,30 all'Auditorium di via 
Palermo. La relazione intro
duttiva sarà svolta dal com
pagno Mario Tuvé della se
zione eccnomica della Fede-
razicne. le conclusioni sa
ranno tratte dal compagno 
Adalberto Minucci, direttore 

di Rinascita e membro del
la Direzione del PCI. 

L'appuntamento servirà a 
rinsaldare l'impegno e l'ini
ziativa dei comunisti roma
ni, ed in particolare dei qua
dri operai, dei giovani disoc
cupati, delle donne e delle 
ragazze in cerca di lavoro, 
per imporre al governo l'av
vio della programmazione, 
per l'estensione e la quali
ficazione delle basi produttive 
a Roma e nella provincia, 
anche in rapporto all'impe
gno dei lavoratori per i con
tratti. 

Devastata una elementare 
a Villalba di Guidonia 

Devastata l'altra notte da ; 
ignoti teppisti, la scuola ele
mentare di Villalba. I vanda
li, una volta entrati nell'isti
tuto hanno messo a soqqua
dro aule, rotto tutto quello 
che è capitato loro davanti. 
imbrattato i muri e rubato 
materiale scolastico. 

Non è la prima volta che 

la scuola viene presa di mira. 
La giunta del Comune di 

Guidonia si è rivolta al mi
nistro degli Interni, al que
store di Roma e al commis
sariato di Tivoli per avere un 
incontro per evitare che sì 
ripetano ì gravissimi atti di 
teppismo 

Genaro Cicala. Nel tascapa
ne nasconde sassi, bulloni e 
biglie di ferro. 

Più o meno lo stesso « ar
mamento » che aveva il 
« commandò » fascista ' l'altro 
giorno, in via della Croce. 
Sassi, spranghe, fionde. botti
glie incendiarie che sono ser
viti agli squadristi per le 
scorribande, prima davanti al
le scuole, poi per le vie del 
centro. Il pretesto stavolta 
era la tragica fine di Alber
to Giaquinto, ucciso con una 
pistola in mano durante un 
raid fascista a Centocelle. 
Era un « camerata » e anda
va « vendicato » : e allora 
sprangate contro librerie ne
gozi, auto, passanti. Alvise 
Zucconi, stavolta, era con 
loro. 

C'è da meravigliarsi? Non 
c'è una logica in tutto que
sto? Domande non nuove be
ninteso. Ricordate le bombe al 
« Tempo » e la guerra di co
municati per rivendicare la 
paternità dell'attentato fra le 
bande clandestine « di de
stra » e di « sinistra »? Anco
ro, proprio durante la tragi
ca giornata di mercoledì 
scorso quando sono rimasti 
uccisi due giovani, quanto 
tempo c'è voluto per capire 
se gli assalti a Centocelle. a 
Montesacro al Flaminio a 
Monti erano di destra o di 
« sinistra »? Una conferma 
che il « partito della violen
za » si può travestire come 
vuole, ma ha un solo colore: 
quello dei nemici della de
mocrazia, dei nemici dei la
voratori. 

E cosi deve poco stupire 
che il messaggio « aperturi
sta » dei NAR verso l'area 
dell'autonomia abbia, in fon
do. destato poca sorpresa. E 
così deve poco stupire che 
Alvise Zucconi, armato di sas
si, possa passare da una spon
da all'altra. Non c'è ideolo
gia in questi casi, c'è solo un 
odio feroce contro la demo
crazia. 

Du« immagini dei violenti scontri del marzo 1977 duranti i 
quali Alvise Zucconi venne arrostato corno • autonomo » 

Chieste certezze finanziarie 

per il potenziamento dell'aeroporto 

Fiumicino: la Regione 
sollecita il governo 

Previsti investimenti anche per la ferrovia 
Roma-scalo - Aprire il confronto tra le parti 

Un aeroporto con struttu
re adeguate al livello interna
zionale di traffico e un colle
gamento ferroviario con la 
città degno di questo nome: 
sono obiettivi che la Regione 
Lazio (nell'interesse non so
lo degli utenti dello scalo) 
ha posto da tempo all'ordine 
del giorno, ma che attendono 
ancora, in fatto di certezze 
finanziarie e operatività dei 
progetti, 11 via ufficiale. Pro
prio per dare uno scossone al 
governo e avviare un confron
to tra le parti Interessate 
sui due problemi la Regione 
ha organizzato l'altro giorno 
un convegno dibattito a pa
lazzo' Valentini. Vi hanno 
partecipato rappresentanti 

delle Ferrovie, del ministero 
dei Trasporti, della società 
aeroporti, la commissione tra
sporti della Camera (era pre
sente il compagno Franco 
Ottaviano) oltre al vice pre
sidente della commissione 
regionale il compagno Lom
bardi e l'assessore regionale 
Di Segni. 

Si è fatto prima di tutto 
il punto della situazione: lo 
scalo romano del Leonardo 
da Vinci raccoglie ormai qua
si il 50 per cento di tutto 
il traffico intemazionale ita
liano in un momento in cui, 
oltretutto, Pipo dell'aereo è 
di nuovo in fase di forte 
espansione. Ovvio, anzi indi
spensabile, ammodernare • 

potenziare strutture e infra
strutture. Vi è a questo pro
posito un progetto finaliz
zato del ministero dei tra
sporti. accolto con interesse 
dalla commissione trasporti 
della Camera, per investi
menti di 376 miliardi in ope
re di ampliamento dell'aero
porto nei' prossimi 4 anni. 
Il problema è. in questo ca
so. passare dalle parole e 
dalle previsioni ai fatti- Per
ché il progetto diventi realtà 
è indispensabile, come ha 
sottolineato l'assessore Di Se
gni. che, si giunga in fretta, 
dopo il necessario confronto 
con Regione e sindacato al 
varo di adeguate iniziative 
legislative. 

Stesso discorso per il col
legamento Roma-Aeroporto. 
La Regione e il consorzio dei 
trasporti hanno da tempo 
sottolineato la necessità che, 
sia pure gradualmente, si 
giunga a un collegamento 
ferroviario veloce tra le sta
zioni della città e lo scalo. 
Attualmente, invece, il colle
gamento permette solo di rag
giungere il centro di Fiumi
cino. Il collegamento ferro
viario con l'aeroporto è già 
previsto nel progetit finaliz
zati del ministero dei Tra
sporti ma ha bisogno, anche 
in questo caso, che gli stan
ziamenti previsti facciano 
parte integrante del piano 
triennale. 

Assunto come custode perde il posto o 48 ore dal parto 

Arriva la cicogna: 
licenziata in tronco 
Maria Wagelman lavorava insieme al marito nella villa di un in
dustriale romano • Da un mese i due cercano un'altra occupazione 

Licenziata in tronco perché 
ha partorito. Proprio come ai 
« bei tempi » (belli per ì pa
droni. s'intende) quando per 
le donne la maternità sul 
posto di lavoro era un e pec
cato > che si pagava con il 
licenziamento. Àia Maria Wa
gelman, protagonista dell'in
credibile vicenda, ha deciso. 
questa volta, di dare batta
glia alla « padrona di casa > 
• Maria viene assunta in casa 

dei signori Ballesio. a San 
Felice Circeo, insieme al ma
rito. Hans, di nazionalità te
desca. il 5 settembre scorso. 
Quel posto di lavoro le 

sembra una vera e propria 
< manna >. Operatrice turisti
ca — con un diploma in lin
gue conseguito a Londra — 
per anni ha fatto lavori pre
cari. sottopagati e saltuari. 
Guida turistica, dattilografa. 
baby-sitter, segretaria, com
messa. Maria appena un me
se prima si era sposata con 
Hans Wagelman. Hans è un 
giovane tedesco che risiede 
in Italia da parecchi anni: 
nel "76 si è fermato nove me
si in Friuli per prestare la 
sua opera volontaria dopo il 
terremoto. Il matrimonio ar
riva quando Maria è già al 

quarto mese di gravidanza. 
Trovare un lavoro, con un 
figlio in arrivo, non è facilis
simo. Ma ai due sembra 
proprio di aver trovato quel
lo che fa al caso loro quan
do, il 6 settembre, capitano 
in casa Ballesio. 

Lui, Italo, è un ricco in
dustriale romano: possiede 
un calzificio sulla Pontina, e, 
in società, un'altra piccola a-
zienda manifatturiera. Lei. la 
signora, vive in una lussuosa 
villa di San Felice Circeo: un 
grande parco che degrada 
verso il mare, sei cani che le 
tengono < compagnia >. Hans 

e Maria, insomma, vengono 
assunti come guardiani della 
villa. Compenso, per tutti e 
due. 350 mila ìire al mese. 
nr.a l'alloggio, una pìccola 
* dependance * delia villa è 
gratis. 

I due giovani insomma sa
rebbero quasi e sistemati » se 
non fosse per lo stipendio. 
che certo non è alto tenuto 
conto, soprattutto, che per 
dicembre è previsto l'ingran
dimento della famiglia. E di
fatti così è. Il piccolo, anzi. 
anticipa un po' ì suoi tempi 
sul previsto e decide di na
scere il 6 dicembre anziché il 
16. Maria, che già da qualche 
giorno è a casa della madre, 
partorisce a Roma dove il 
giorno dopo la raggiunge 
Hans. Tornano a San Felice 
Circeo dopo due giorni pron
ti a riprendere il loro lavoro 
di sempre. Ma la < signora » 
nel frattempo ha cambiato i-
dea e li accoglie con la noti
zia del licenziamento. 

La signora Ballesio. adesso. 
nega tutto: Torse qualcuno 
nel frattempo l'ha informata 
che esiste una legge sulla tu
tela della maternità e che tei 
l'ha tranquillamente violata. 
Per questo al telefono, a 
chi chiede referenze su Hans 

e Maria, risponde che non è 
stata lei a licenziarli, ma che 
sono stati i due a decidere 
d'improvviso di rinunciare a 
quel posto di lavoro. Ma dal 
6 dicembre a oggi. Hans e 
Maria hanno inutilmente ri 
sposto a ben 132 inserzioni di 
lavoro senza alcun risultato. 

E' morta 
la compagna 

Bianca 
Bucciarelli 

- Si è spenta a 77 anni, la 
compagna Bianca Bucciarel
li, iscritta al partito fin dal
la sua fondazione. Militante 
antifascista, nel periodo della 
resistenza ha dovuto passa
re un lungo periodo della 
sua vita nelle carceri fasci
ste. Nel dopoguerra è stata 
dirigente politica del nostro 
partito, prima di essere chia
mata a coprire incarichi alla 
CGIL nazionale. Ai figli del
la compagna Bianca. Franco 
e Gino, a tutti i familiari 
giungano in questo momento 
le più sentite condoglianze 
della sezione di San Glovan 
ni. cui era iscritta, della fe
derazione • dell'Unità. 
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Scade domani la tregua natalizia per le esecuzioni forzate: il Sunia chiede una nuova sospensione 
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«grande ondata» degli sfratti 
> Ì Ì . 

Affollata assemblea in Campidoglio -10 mila le famiglie che rischiano di restare senza casa - Chiesto 
un incontro con i ministri degli Interni e della Giustizia - Argan: « Il governo non può più tacere » 

La tregua di Natale scade 
domani. Gli sfratti con ese
cuzione forzata (quelli, in
somma, dove ad accompagna
re fuori di casa gli inquilini 
sono i carabinieri e gli agenti 
di polizia) potrebbero ri
prendere al ritmo di sette-ot
to al giorno. La minaccia ri
guarda almeno diecimila casi: 
a tanto ammonta l'« arretra
to » accumulato nel corso di 
questi anni. Ma sotto l'incu
bo dello sfratto, anche se 
non immediato, sono almeno 
altre 20 mila famiglie roma
ne. Una situazione drammati
ca, esplosiva che richiede 
provvedimenti urgenti. 

Ieri c'è stata una affollata 
assemblea promossa dal Su
nia (il sindaco degli inquili
ni) nella sala della Protomo
teca in Campidoglio. Presenti 
il .sindaco, i rappresentanti 
delle forze politiche, i sinda
cati. Sono stati inviati due 
telegrammi: uno al ministro 
degli Interni e al questore, 
l'altro al ministro della Giu

stizia. La richiesta è che ven
ga negato l'ausilio della forza 
pubblica per l'esecuzione de
gli sfratti. Questo per il mo
mento, per € tamponare » un 
problema che richiede ben 
altre soluzioni. Una revisione 
dell'attuale disciplina delle e-
secuzioni e una proroga della 
sospensione degli sfratti sono 
altre due richieste che il Su
nia avanza agli organi di go
verno. 

Domani 1 rappresentanti 
degli inquilini dovrebbero in
contrare il questore e il mi
nistro Rognoni, martedi una 
delegazione più numerosa si 
recherà dal ministro Bonifa
cio. L'appuntamento è a 
piazza Mastai, e di 11 a via 
Arenula. La mina vagante 
degli sfratti va fermata (e su 
questo convengono tutte le 
forze politiche) se non si 
vuole che il dramma-casa di
venti un nuovo detonatore di 
tensioni sociali e se si vuole 
che la legge sull'equo canone 
non venga completamente 

vanificata. 
La proposta più complessi

va del Sunia — l'ha ricordata 
ieri mattina il segretario 
provinciale Formisano — si 
articola in tre punti. Dare la 
possibilità ai Comuni di di
sporre l'occupazione di ur
genza degli alloggi sfitti; 
bloccare l'esecuzione degli 
sfratti per e finita locazione »; 
graduare gli sfratti per veri
ficata e strettissima « neces
sità > del proprietario, sca
glionandoli nell'arco di tutto 
l'anno. 

Le cifre sono note, ma 
conviene ripeterle. A Roma si 
calcola che 10 mila famiglie 
vivano in alloggi impropri, 
scantinati, baracche, 80 mila 
sono costrette alla coabita
zione: 10 mila nuove famiglie 
sono alla ricerca della « pri
ma » casa: 1.500 occupano 
senza titolo alloggi privati: in 
base all'attuale tendenza fra 
un anno gli appartamenti 
lasciati sfitti saranno il 13 
per cento dell'intero patri

monio edilizio; gli e uffici > 
in pochi anni sono passati 
(guarda caso) dallo 0,6 per 
cento al 4,3 per cento del to
tale. 

La rendita speculativa, in
somma, non vuol rinunciare. 
a dispetto delle leggi, ai suoi 
privilegi. Per questo è neces
saria la più ampia mobilita
zione. E l'ente locale ha un 
ruolo da svolgere. L'incontro 
di ieri in Campidoglio è servi
to anche a questo. « Non più 
gente senza casa, né più case 
senza gente » — ha detto il 
sindaco Argan tra gli applau
si dell'assemblea. « Il governo 
— ha aggiunto il sindaco — 
non può continuare a tace
re ». L'impegno del Comune 
per la corretta applicazione 
dell'equo canone: il ruolo di 
pressione che l'ente locale 
può svolgere nei confronti 
delle autorità centrali; il 
coordinamento delle iniziative 
sono state ricordate dagli as
sessori Prasca e Benzoni. Le 
commissioni circoscrizionali 

per la casa — ha detto Pra
sca — vanno costituite al più 
presto e possono consentire 
un quadro più esatto della 
situazione, zona per zona, 
quartiere per quartiere, bor
gata per borgata. 

Inutile dire che nell'incon
tro di ieri in Campidoglio 
non sono mancate espressioni 
di viva preoccupazione,, il 
racconto di drammatici casi 
personali, l'esasperazione di 
chi vede profilarsi all'oriz
zonte un futuro quanto mai 
incerto. Tra gli sfrattati sono 
pochissimi coloro che sono 
riusciti a trovare casa. 

Che il problema abbia in 
una città come Roma anche 
€ caratteristiche di ordine 
pubblico » è un fatto che 
hanno ricordato in molti. 
L'ipotesi che da qui a pochi 
mesi trenta mila famiglie 
possano ritrovarsi senza casa 
dà già di per sé la portata 
sociale e politica di un even
tuale « via libera » agli sfrat
ti. Una considerazione questa 

che nei telegrammi ai mini
stri degli Interni e della 
Giustizia i rappresentanti del 
Sunia e delle forze politiche 
non hanno mancato di far 
presente. 

Un orizzonte tutto nero? 
Non è esatto. La sentenza del 
pretore Annunziata Rizzo che 
ha dato finalmente una in
terpretazione non restrittiva 
dell'articolo 65 della legge 
sulfequo canone (non basta 
la «disdetta» di un contratto 
per negare il diritto alla ca
sa); le assicurazioni date dal
le autorità di governo; il mo
vimento e le pressioni per u-
na legge che autorizzi l'occu
pazione d'urgenza degli al
loggi sfitti da dare in loca
zione a prezzi di equo canone 
consentono di intrawedere 
qualche spiraglio di luce. Lo 
stesso presidente nazionale 
del Sunia, Pietro Amendola, 
concludendo l'assemblea di 
ieri, ha detto che la lotta sa
rà dura e difficile, ma davve
ro non è senza sbocchi. 

Ricevuta una delegazione guidata dal compagno Trezzinì 

Dal ministro per le case sfitte 
Consegnate le prime 20 mila firme della petizione per la requisizione d'urgenza 

Ventimila firme. E non sono 
che le prime. Sotto la petizio
ne lanciata dalla Federazione 
del PCI per l'occupazione tem
poranea e d'urgenza degli al
loggi sfitti i nomi si aggiun
gono ai nomi. Ieri mattina 
una folta delegazione di la
voratori e di inquilini, gui
data dal compagno Siro Trez-
zini. vicepresidente della spe
ciale commissione fitti della 
Camera, si è recata dal mi
nistro della Giustizia. Il plico 
con i fogli della petizione è 
stato consegnato al ministro 
Bonifacio. 

Il compagno Trezzini ha il
lustrato al ministro le ragio
ni sociali e politiche che im
pongono l'adozione di un prov
vedimento legislativo che dia 
ai sindaci la > facoltà di di
sporre l'occupazione d'urgen

za degli alloggi sfitti da as
segnare alle famiglie di sfrat
tati o bisognosi di alloggi al
le condizioni previste dall'equo 
canone. La richiesta — ha 
detto Trezzini — tende ad 
imporre il rispetto della 
legge sull'equo canone, so
pratutto in rapporto alla pe
sante situazione che si è ve
nuta determinando a Roma in 
conseguenza degli sfratti, del
la rarefazione dell'offerta di 
alloggi e dei numerosi tenta
tivi messi in atto dalle im
mobiliari di evadere la legge. 

Il ministro Bonifacio — da 
parte sua — ha riconosciuto 
la necessità di garantire il 
rispetto delle norme sull'equo 
canone con la comminazione 
di precise e severe pene per 
coloro che la violano, ha pre
so impegno di riportare al Con • 

siglio dei ministri la richie
sta contenuta nella petizione 

Altre delegazioni si reche
ranno nei prossimi giorni al 
Parlamento, al ministero del 
Lavori pubblici e dal presi
dente del Consiglio. Di quel
la ricevuta ieri dal mini
stro Bonifacio facevano parte 
numerosi lavoratori e inqui
lini della XIII, XVI e XV cir
coscrizione e rappresentanti 
dei ferrovieri. Venivano dai 
più disparati quartieri della 
città: da Casal Palocco. da 
Monteverde. da Donna Olim
pia. dalle borgate, dal Trul
lo, da Casetta Mattei. da Por
to Fluviale. Molti i lavoratori 
ospedalieri (Forlanini e San 
Camillo), deiriNAM. dei « co
munali ». gli studenti del
l'* Ippolito Nievo ». 

Nuovo crollo o Tor di Nona nell'ex scuola degli Scolopi 

Vengono giù i resti 
del palazzo lesionato 

Un'intera ala dell'edificio è ormai « scomparsa » - Non gravi le 
conseguenze nello stabile adiacente di proprietà del Comune 

C'erano rimaste le volte 
delle stanze, qualche muro 
esterno, poche strutture prive 
di contrafforti. Dopo il crollo 
del 28 dicembre, il resto, quel 
che si era salvato, è venuto 
giù ieri mattina. Un boato, 
una nuvola di calcinacci e di 
un'ala del palazzotto di Tor 
di Nona, già sventrato, non 
c'è più ormai che qualche 
pallido ricordo. La facciata 
di via della Rondinella è 
* sparita » nel nulla, così co
me, con una fin troppo facile 
profezia, avevano previsto i 
tecnici del Comune. 

L'edificio di proprietà della 
società « Scuola Braschi in 
San Salvatore in Lauro » 
(Rizzoli?) aveva bisogno di 
urgenti cure, non certo per 
restituirlo all'antico splen
dore. ma almeneo per evita
re altri danni. Invece l'in
giunzione che il Comune e 
l'IACP hanno inviato ai pro
prietari dopo il primo crollo 
non è servita a nulla. Del pa
lazzo pericolante nessuno si è 
interessato, salvo alcune « as
sicurazioni formali ». Così ieri 
mattina, alle 6.30. il troncone 
sospeso nel vuoto non ce l'ha 
fatta più ed è finito, in pezzi. 

La strada, via della Rondi

nella appunto era — natural
mente — sgombra. L'ammini
strazione capitolina aveva 
provveduto a chiuderla al traf
fico dopo i primi « scricchio
lii ». La vicenda è esemplare 
di come certa proprietà inten
de salvaguardare gli interessi 
più generali dell'equilibrio ur
banistico ed edilizio. Il palaz 
zo « dimezzato » è molto vici
no a quelli clic il Comue in
tende restaurare e restituire 
? nuova vita. Per fortuna le 
conseguenze, nella proprietà 
comunale, non sono gravi. 

« L'amministrazione — ha 
detto la compagna Calzolari, 
assessore al centro storico — 
aveva già istallato apposite 
strutture metalliche di prote
zione nell'edificio immediata
mente adiacente a quello in
teressato dai crolli. Anche le 
operazioni di verifica statica, 
sempre nello stabile di pro
prietà comunale più esposto, 
erano state sospese per evita
re rischi ai lavoratori e agli 
operai. Infine, anche su pa
rere dei vigili del fuoco, era 
stato disposto un diverso in
gresso per la vicina scuola 
media. Il tutto in attesa che 
i proprietari del palazzo peri
colante provvedessero alle mi

sure più urgenti ». 
E ora? « Ora — ha aggiun

to la compagna Calzolari — 
l'amministrazione oomunale 
assieme all'Istitutto delle Ca
se popolari procederà ad un 
attento controllo per verifica
re che non vi siano altri "spez
zoni" pericolanti e sollecite
rà i proprietari a provvedere 
immediatamente a quelle mi
sure che finora hanno rinvia
to. Per quanto riguarda la 
parte di proprietà del Comu
ne saranno prese al più pre
sto le decisioni necessarie per 
proseguire i lavori anche nel
l'immobile immediatamente 
adiacente a quello crollato ». 

Il palazzo, di cui una parte 
è ormai solo cumuli di mat
toni e di intonaco, era stato 
acquistato dalla società « Scuo
la Braschi in San Salvatore 
in Lauro» dai padri Scolopi. 
Non è quel che si dice un edi
ficio di particolare pregio. Se
condo i piani deve essere ri
sanato in futuro attraverso 
una convenzione con il pro
prietario o dopo un eventuale 
esproprio. 

Il crollo non fa che sotto
lineare l'urgenza e l'impor
tanza dei lavori di risanamen. 
to avviati dal Comune 

Alla Garbatella commercianti (e cittadini) hanno vinto per la prima volta il ricatto della paura 

E i taglieggia tori finirono in galera 
Un fenomeno diffuso in tutti i quartieri - Nel racket pregiudicati e giovani del giro della droga - Confesercenti e 
sindacato parte civile al processo per direttissima contro gli 8 arrestati - U racconto dei rivenditori del mercato 

Sabato 22 dicembre, l'uomo 
del racket ha fatto l'ennesi
mo e ultimo giro di « lavoro » 
al mercato scoperto della 
Garbatella. Di chiosco in chio
sco, ha racimolato dai riven
ditori le solite « taglie ». 5 
mila lire qui. 20 mila - là a 
seconda della qualità della 
merce esposta: finché è arri
vato dal macellaio: «t 'ho 

arrotato i coltelli — ha det
to in gergo — sono 20 mi
la ». Ma il giro di « lavoro » 
dopo mesi di ' ottimi guada
gni, si è concluso male. A 
osservare la scena non c'era
no soltanto il negoziante di 
turno, ma anche un vigile e 
un poliziotto in borghese, chia
mati da commercianti e cir
coscrizione. 11 « taglieggio », 
al mercato della Garbatella. 
è finito così. 

Caricato sulla macchina del
la polizia e condotto al com
missariato. l'uomo del racket 
ha spifferato (almeno cosi 
pare) 1 nomi degli altri ta
glieggi atori della zona. In car
cere ne sono finiti otto, tutti 
con precedenti pciali per fur
to e tutti nel giro della dro

ga. Alcuni o taglieggiavano » 1 
commercianti della zona sol
tanto per potersi comperare 
la droga. 

Sembra una qualsiasi storia 
di emarginati, finita con una 
semplice operazione di poli
zia. ma non è così. Inter
rompere il giro «perverso». 
il ricatto della paura non e 
stata una cosa da niente. An
zi. non era mai successo pri
ma né a Roma, né, forse, 
in altre grandi città. 

Per la prima volta alcuni 
commercianti, aiutati dai cit
tadini, dalla circoscrizione, 
dal consiglio di zona unitario. 
dalla Confesercenti, hanno 
avuto il coraggio di denuncia
re pubblicamente la violenza 
quotidiana e hanno vinto la 
partita con i « taglieggiatori ». 
La partita, perchè la guerra, 
da parte di commercianti e 
cittadini, è tutt'altro che vin
ta. U ricatto della paura, in
fatti. pesa ancora. Parenti 
e amici dei « taglieggiatori » 
(tutti del quartiere e tutti 
conosciuti) hanno cominciato 
a rr/nacciare i negozianti che 
avevano intenzione di testi-

I montare al processo per diret
tissima contro gli otto arre
stati. E tra 1 commercianti 
gli entusiasmi per la prima 
vittoria si sono subito raf
freddati. 

Vendicarsi, per il racket, 
è facile. Basta, nella notte. 
un cerino nel chiosco e anni 
di lavoro (si tratta di vendi
tori ambulanti, certo non mol
to ricchi) se ne vanno in fu
mo. E' su questa logica, del 
resto, che, da sempre, pro
spera il fenomeno. Coglierne 
le dimensioni è impossibile, 
proprio perchè sono poche le 
vittime che parlano. Ma non 
c'è quartiere che non sia « vi
sitato» da bande di taglieg
giatori. Alla Garbatella. ma
gari, sono finiti in galera i 
meno accorti, quelli sgancia
ti da una vera e propria or
ganizzazione. I più. inoltre, so
no noti alla gente del quartie
re. La grande maggioranza 
dei negozianti preferisce ta
cere, la « taglia », forse, inci
de relativamente poco nel bi
lancio finale. Alla Garbatel
la. tra 1 venditori del merca
to è successo invece qualco

sa di nuovo. 
« Qualcuno — racconta uno 

dei commercianti — forse per 
una maggiore coscienza o per 
coraggio, ha deciso di parlar
ne pubblicamente in un'as
semblea nella sede del consi
glio unitario di zona. Abbia
mo stilato, t ra mille incer
tezze, un documento e l'ab
biamo portato in circoscn-
zione. Il consiglio dell'XI ne 
ha discusso immediatamente 
(anche questa è una bella 
novità) e ha preso accordi 
con vigile e polizia del di
stretto per operare controlli. 
I risultati si sono visti su
bito ». 

Non tutti i commercianti. 
naturalmente, hanno fatto la 
stessa parte nella vicenda. 
Su qualcuno la paura ha avu
to il sopravvento, e di testi
moniare al processo non ne 
vuole sapere. 

I taglieggiatori della zona. 
del resto, per quanto poco ac
corti, e di basso « cabotag
gio» non sceglievano a caso 
le loro vittime. « Si presenta
vano qui con aria spavalda 

per sondare il terreno — rac
conta un altro commercian
te. Se qualcuno di noi faceva 
il duro, tentavano di contrat
tare. Magari dalle 20 mila 
lire passavano alle 5 mila. 
Ma qualcuno, è ovvio per 
amore del quieto vivere, pri
ma o poi cede. 

Le prime ad essere "visi
tate" dai taglieggiatori erano 
donne con il marito anziano 
o che conducevano il chiosco 
da sole. Una volta avuta la 
tal li a da una, il compito era 
più facile. Alla fine un buon 
numero di commercianti pa
gava la propria tangente. Di 
minacce vere e proprie non 
ne facevano. Le davano, per 
cosi dire, per scontate ». 

E* cosi, del resto, che il 
fenomeno si estende. « Trova
ta la " vena " — racconta 
una donna del mercato — 
non se la lasciano scappare. 
E* una catena: finché il mu
ro del silenzio non si rom
pe. le bande prosperano e si 
ingrandiscono». Basta pensa
re a Napoli e a Milano dove 
agiscono vere e proprie or
ganizzazioni che hanno giri di 

miliardi. A Roma, pare, non 
siamo ancora a questo. Il ra
cket, come detto, non supera 
i limiti del quartiere ma il 
giro di denaro è egualmen
te molto alto, a Per questo 
— dice il segretario provin
ciale della Confesercenti Zuc
chetti — aver rotto il muro 
dell'omertà è stata una gros
sa vittoria ». 

«Non è nemmeno un caso 
— raccontano i lavoratori del 
consiglio unitario di zona 
CGIL, CISL. UIL — che 
questo sia avvenuto in un 
quartiere popolare e che la 
iniziativa coraggiosa di alcuni 
commercianti abbia avuto un 
seguito e l'appoggio pieno dei 
cittadini della circoscrizio
ne ». E non è nemmeno da 
sottovalutare il fatto che. per 
la prima volta in Italia, Con
fesercenti e sindacato unita
rio abbiano richiesto di costi-

i tuirsi parte civile al proces-
: so, contribuendo a rompere 

il muro del silenzio e della 
paura. 

b. mi. 

Do tutto la 
regione o Roma 

domani 
i braccianti 

Da tutta la regione, i brac
cianti arriveranno domani a 
Roma per dar vita a una 

manifestazione a piazza Esqui-
lino. Lo hanno deciso le tre 
organizzazioni di categoria 
(Federbraccianti - Pisba 
Uisba) nell'ambito della gior
nata di lotta nazionale che 
vedrà impegnati tutti gli ope
rai. gli impiegati e i tecnici 
agricoli. 

A piazza Esquilino prende
rà la parola, fra gli altri. 
Enzo Ceremigna, segretario 
dela federazione regionale u-
nitaria CGIL. CISL. UIL. Gli 
obiettivi dello sciopero e del
la manifestazione sono quelli 
che da tempo vedono impe
gnata tutta la categoria. In
nanzitutto il varo del piano 
agricoloalimentare. lo stru
mento di programmazione 
che permetterà il rilancio di 
un settore decisivo per la 
nostra economia. I lavoratori 
chiedono anche la rapida 
approvazione della riforma 
previdenziale e la chiusura 
delle trattative per il rinnovo 
contrattuale entro la normale 
scadenza. 

Alla giornata di lotta hanno 
anche aderito i partiti e i 
rappresentanti delle ammi
nistrazioni. 

La DC impedisce 
il funzionamento 

dell'ente regionale 
per l'agricoltura 

Ancora una volta la DC ha 
impedito la nomina dei rap
presentanti delle organizza
zioni professionali nel consi
glio di amministrazione del-
l'ERSAL, l'ente regionale per 
Io sviluppo dell'agricoltura. 
I consiglieri dello scudo cro
ciato hanno abbandonato la 
riunione della commissione a-
gricoltura della Regione fa
cendo così mancare il nu
mero legale: unico alleato in 
questo gioco ostruzionistico è 
stato il rappresentante missi
no Al di là delle motivazio
ni pretestuose e delle oppo
sizioni preconcette e strumen
tali la DC punta con queste 
sue manovre ad imporre che 
la maggioranza assoluta all'in
terno del consiglio d'ammini
strazione venga assegnata al
la Coldiretti. l'associazione 
presieduta dal de Bonomi. 

« Il risultato di questo ostru
zionismo — ha détto il com
pagno Montino, consigliere 
regionale e membro della com
missione agricoltura — è che 
si mette in forse il funziona
mento pieno dell'ERSAL, si 
rischia di bloccare la spe
sa. 

Assemblea 
permanente alla 

« Cer » contro 86 
licenziamenti 

Non c'è stato nulla da fare: 
il « Cer » (11 Centro elettroni
co romano, un'azienda per 
l'elaborazione dei dati) ha 
confermato gli ottantasei li
cenziamenti. La società, in
somma, vuole ridimensionare 
il suo organico di quasi un 
terzo. I motivi? Mancanza di 
commesse, è la risposta uffi
ciale. Mancanza, di capacità 
manageriali di chi dirige il 
« Cer » controbattono invece i 
dipendenti. L'azienda infatti, 
lavora esclusivamente su un 
unica commessa, quella del-
l'Uansf, per l'elaborazione da
ti sulle ricette mediche. 

Tutte le proposte avanzate 
dai sindacati per diversificare 
il lavoro, cercare altri com
mittenti non hanno mai tro 
vato ascolto. I dirìgenti si 
sono sempre « accontentati » 
di aver qualche conoscenza 
altolocata, di vincere qualche 
gara di appalto e basta. Di 
vivacchiare ai margini del 
mercato, insomma. E alle 
prime difficoltà, sono partite 
le lettere di licenziamento. 

E' stato già tutto deciso? 
Non si può più contrastare 
la manovra padronale? Non è 
detto: i lavoratori intanto 
hanno deciso di riunirsi in 
assemblea permanente nella 
sede del « Cer ». 

Come e perchè si sfaldano i monumenti 

Costruiti di marmo 
diventano di gesso 

L'acido solforico causa principale della metamorfosi - « Neces
saria una politica di prevenzione » dice il consulente del-
I1JNESCO - Il sovrintendente: « Il traffico è il peggior pericolo » 

« Sembra resistente, invr§* 
il marmo è una delle pietre 
piti delicate che esistono. I 
primi colpi glieli dà il cava
tore, lo scultore ce ne ag
giunge del suo, infine arri
va l'inquinamento atmosferi
co ». Nella sede italiana del-
l'UNtSCO. alloggiata nell'u
nica fetta agibile del San Mi-
enei", parliamo con il profes
sor Giorgio Torraca — uno 
dei consulenti dell'organizza-
zinne internazionale — del 
« male », non tanto oscuro, 

che ha colpito le storiche 
« pietre » dei romani. 

« Il marmo, in seguito a 
unn reazione chimica che av
viene aWinterno dei minusco
li cristalli dei quali è com
posto. si trasforma in una 
specie di gesso, diventa fra
gilissimo e scoppia ». Così se 
ne vanno, «fetta » dopo « fet
ta », nintmetri di bassorilie
vi, Quelli dell'arco di Tito e di 
Costantino, di Settimio Seve
ro. della colonna Antonina. Il 
volto dei monumenti cambia. 

Il nerofumo si sostituisce al 
biancore del marmo, poi la 
crosta scura si stacca, sco
prendo una superficie di un 
lindore accecante, anomalo. 
che, prima o poi si ritingerà 
di nero, per sfaldarsi a sua 
ivolta, 

Il processo t stato docu
mentato in abbondanza dal 
sovrintendente ai beni archeo
logici, se ne è parlato aWm-
contro del sindaco Argan col 
segretario generale dell'Une-
•co, si sono mobilitate le for

ze delti cultura. Ma la malat
tia è nota, anche se non è 
la sola, a Non esiste, infatti. 
una "malattia della pietra" 
— spiega il professor Torra
ca — ma tanti mali quante 
sono le pietre e quanti sono 
gli agenti atmosferici e tnqut-
vanti cye le aggrediscono. 
Ogni monumento, di ogni cit
tà. ha una storia a se. che 
va studiata accuratamente». 
A Roma la diagnosi è sta
ta fatta da tempo; principale 
accusato l'acido s\4fortco. che. 
penetrando nella pietra attra
verso la pioggia, ma soprat
tutto con la rugiada, provoca 
alterazioni nella sua composi
zione. « *n un inquinamento 
di questo tipo — spiega an
cora il professor Torraca — 
non è il traffico il maggior 
accusato, ma i riscaldamen
ti a nafta. A Venezia si è 
riusciti a rallentare il pro
cesso di degradazione utiliz
zando il gas per usi ter
mici* 4 

Il professor Torraca ten
de a ridimensionare l'impat
to devastante sui monumen
ti di quel modo di vivere che 
ha trasformato le città in ca
mere a gas. Certo Ytnquinà-
mento produce danni gravis
simi sulle pietre e sull'uomo. 
ma se a male ha raggiunto 

una fase così acuta, non è so
lo colpa dei gas. «Da un 
paio di secoli — racconta 
Torraca — i monumenti so
no stati abbandonati a se 
stessi. La manutenzione che, 
sin dai tempi dell'impero ro
mano e poi nel medioevo e 
nelle eooche *uccc*srce. veni
va dedicato loro, è stata com
pletamente trascurata ». Era
no metodi « primitivi » ma 
efficaci: il marmo veniva ri
coperto di una leggera pati 
na di grasso con coliche di 
maiale e sego. ET naturale 
che, persa ogni protezione, to 
sfaldamento abbia compiuto 
passi da gigante. 

m Anche ora, se si interve
nisse una tantum, non si ri
solverebbe il problema — con
clude il professor Tcrraca — 
ma ce lo ritroveremmo iden
tico tra una decina di anni. 
Si tratta quindi di studiare li 
forme per tenere sotto con
trollo costante i monumenti 
all'aperto, utilizzando le più 
svariate tecniche, dalla puli
zia (con Vacqua nebulizzata, 
i getti di sabbia leggerissi
ma, gli impasti gelatinosi) 
che permette di asportare gli 
oggetti estranei senza intac
care la pietra, alle patme 
protettive ». 

« Tutto ciò non basta — 

ribadite* il sovrintendente al 
beni archeologici, Adriano La 
Regina — bisogna limitare 
il traffico almeno nelle im
mediate vicinanze degli archi 
maggiormente intaccati ». 
Dalla finrslra della sovrin-
tendmza al Foro Romano si 
vede, fn lontananza, rarco di 
Settimio Severo, slaoliarsi tra 
le colonne e il luccichio me-
lallico delle auto che gli 
sfrecciano a un metro di di
stanza. n Le vibrazioni sono 
letali* né si può pensare di 
asfaltare i residui di traccia
to romano. No. non c'è alter
nativa, bisogna avere fi co
raggio di prendere anche 
provvedimenti impopolari. E 
poi i tratti da chiudere sa
rebbero molto brevi ». 

E* noto che U cittadino tre
ma quando si parìa di limita
zione del traffico privato. Ma 
una notizia consolante c'è. Il 
travertino, la pietra usata in 
tutta Tepoca barocca, fi « nu
cleo» del centro storico, è 
resistenttsslma ai « germi*. 
Non tutta Roma diventerà 
inagibile, almeno fino a quan
do a m cancro » non comince
rà a mangiare anche le fac
ciate delle chiese. 

m. pa. 
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Assemblea FGCI con Massimo D'Alema 

I giovani di Rieti 
tra «riflusso» e lotte 
per l'occupazione 

Successo delle iniziative su droga ed emargina
zione - Contraddizioni • Disgregazione culturale 

« Compagni, lo sappiamo, 
anche a Rieti è arrivata la 
droga, tra i giovani ne cir-
cola parecchia, c'è disgrega' 
zlone, il ri/lusso, come si di
ce oggi. Le nostre battaglie 
per il lavoro non bastano, 
dobbiamo incidere di più nel
le coscienze, dare tensione 
ideale alle lotte ». Sono paro-
le, ami uno sfogo, non tutto 
al negativo come vedremo, 
di un compagno della FGCI 
di Rieti; ad ascoltarlo, c'è 
una sala gremita di coetanei, 
operai, simpatizzanti, fami
glie comuniste della città, e 
Massimo D'Alema segretario 
nazionale della FGCI. L'as
semblea era stata indetta dai 
giovani comunisti come pre
parazione al congresso pro
vinciale del partito, ma si è 
trasformata, ed era facile 
prevederlo, in un dibattito 
serrato sulla tematica giova
nile del momento. Ne è ve
nuto fuori lo spaccato di una 
realtà, complessa: grandi 
e. positive lotte del giovani 
(quelli della FGCI in testai 
per le terre incolte, il la
voro, formazione di ben 4 
cooperative giovanili, una 
multinazionale costretta ad 
impiegare con la « 285 », ma 
anche emarginazione, disgre
gazione culturale, droga, co
me diceva il compagno nel 
suo intervento. 

Non c'è delusione, anzi: è 
lo stesso giovane a ricorda
re successi e grandi possi
bilità: dieci giorni di dibattiti 
della FGCI su droga e emar
ginazione, te assemblee con 
i militari, i giovani, anche 
quelli non iscritti, che hanno 
partecipato in massa. « Certo 
— ricorda Fainella, segre
tario della FGCI di Rieti — il 
nodo rimane l'occupazione 
giovanile, le grandi vertenze 
aperte nella zona, le terre 
incolte, la formazione profes
sionale. ma attorno alla bat
taglia per il lavoro vanno 
costruite ogni giorno inizia
tive per l'aggregazione cul
turale ». 

«Ma è adeguato il lavoro 
della FGCI, del partito, dei 
lavoratori a sostenere il peso 
di una battaglia così com
plessa? » — si chiede un altro 
compagno. « Nonc'è un calo, 
anche tra le nostre file, di 
tensione ideale, di capacità 
di andare al cuore dei pro
blemi e delle necessità del
la gente, di parlare' ai gio
vani. di dare prospettive? ». 

Anche qui risposte articola
te, non univoche. Non c'è 

trionfalismo, ma neanche pes
simismo. « Certo — rispondo
no altri giovani — il peso 
della questione giovanile non 
può essere sostenuto solo dai 
giovani o. addirittura, da una 
parte soltanto di questi. Il 
movimento operaio, il parti
to. il sindacato devono fare 
la toro parte ». « Eppure — di
ce De Nigri della segreteria 
della Federazione — su que
sto punto si segna ancora il 
passo, anche qui a Rieti. C'è 
state incomprensione tra la 
gente di montagna attorno al
le cooperative di giovani, c'è 
urgenza di costituire le leghe 

dei disoccupati, troppi giova
ni non hanno nemmeno par
tecipato allo sciopero per lo 
sviluppo ». 

Interviene un compagno del 
PDUP: il riflusso non è an
ch'esso una conseguenza del
la politica del dopo 20 giu
gno, di un quadro politico 
che sembra soffocare e in
gabbiare le potenzialità di lot
ta dei giovani? Domande sti
molanti. cui si incarica di 
rispondere D'Alema a con
clusione dell'asìmblea: « lo 
sbando di molte frange di 
giovani non è un portato del
la politica di unità naziona
le del nostro partito ma un 
dato oggettivo della crisi ma
teriale e ideale della società». 

« Questa crisi è ormai a un 
guado, che le forze sane e 
progressiste tentano di supe
rare delineando già oggi un 
futuro, diverso, più giusto. 
Rendere protagonisti i giova
ni di questa battaglia per il 
cambiamento è un compito 
immane che spetta, pena la 
sconfitta dei movimento ope
raio. al partito comunista, al
le forze di sinistra, al sinda
cato, a tutti i lavoratori. I 
segni del « riflusso ». non so
no. del resto, univoci. Vi sono 
insieme a pericolosi rifiuti 

qualunquistici, reazioni corpo
rative. ripiegamenti nel pic
colo orticello anche esigenze, 
ormai consolidate, di giustizia 
di socialismo. C'è una filosofia 
pericolosa che avanza (dietro 
certe mode, ritorni all' 
« americanismo ») che vede 
nel lavoro una pura fonte di 
sussistenza e nel privato, « nel 
sabato sera» la felicità, l'uni
ca dimensione esistenziale. C'è 
però la consapevolezza in una 
grossa fetta di giovani che si 
gioca oggi una partita deci
siva dello scontro di classe. 

Il problema — ha detto D' 
Alema — è parlare ai gio
vani un linguaggio di verità, 
far guardare la realtà senza 
miti. La consapevolezza della 
caduta dei miti è diventata 
essa stessa un mito e ha por
tato alla rinuncia, all'accetta
zione di un sistema sociale. 
il capitalismo, in contrappo
sizione ad un altro che non si 
è realizzato come si imma
ginava. Ciò che conta invece. 
e deve diventare patrimonio 
di tutti i giovani è un giudizio 
storico sulle società socialiste 
e la.capacitaxquotidiana del 
movimento operaia di lottar* 
'per 'uria 'politica' di- avanza
mento sociale, di democrazia, 
di distensione internazionale. 
La battaglia si combatte 
quindi a un livello più alto 
mettendo in campo un mo
vimento di giovani che pon
ga questioni reali: lavoro * 
risanamento, scuola e produ
zione, perchéno. piano trien
nale, mezzogiorno. E' l'unica 
lotta — ha concluso D'Ale
ma — in grado di liquidare 
alle radici le cause dell'emar
ginazione. 

Il compito del prossimo 
congresso sarà proprio quel
lo di dare una risposta giu
sta. alle riohieste dei giova
ni: in una parola renderli 
di nuovo protagonisti delle 
lotte. 

VERSO IL CONGRESSO 

ASSEMBLEE 
PRECONGRESSULI 
E PROSELITISMO 

ROMA 
TIBURTINO I I I elle 16 Mani

festazione delle donne IV Cirene 
con la compagna Franca Prisco, del 
CC.: MONTESPACCATO alle 16.30 
Festa del tesseramento con il com
pagno Pietro Valenza, del CC; TU-
FELLO ore 9,30 (Salvagni); CAM-
PO MARZIO alle 9,30 (Tuvè-Wal
ter Veltroni); ALESSANDRINA al
le 10 (Barletta): Cellula VILLINI 
alle 9,30 a Nuova Gordiani (Pa-
natta); FIUMICINO Catalani alle 
16.30 (Imbellone); MORANINO 
alle 9.30 (BiscJii); CASSIA alle 9 
(Guerra); CAPANNELLE «Ile 10 
(Evangelisti). 

PROSINONE 
CASSINO alle 9 seminano (Maz

zocchi); SAN DONATO alle 10 

(Spaziani); ALATRI alle 10 (De 
Ritis). 

RIETI 
POGGIO BUSTONE alle 10 (Me-

nichelli). 
LATINA 

CISTERNA alte 9,30 (Di Re
sta); ROCCA SECCA alle 9,30; 
SCAURI alle 9.30 (Forte): M I N -
TURNO alle 9,30 (P. Vitell i ); 
TERRACINA alle 9.30 CD; ROCCA 
GORGA alle 16,30 (Reco). 

CONGRESSI 
ROMA 

ALBANO ali* 9.30 (Fredda). 
LATINA 

LATINA « Di Vittorio > alle 
9.30 (Lungo); SPERLONGA alla 
16 (Grassucci). * 

RIETI 
ACCUMOLI alle 10 (Colucci); 

OSTEIO alle 16 (Giraldi). 

ripartito-
) 

OGGI 
COMITATO REGIONALE 
Sono convocati per domani alle 

ore 16. il comitato regionale e la 
commissione regionale di controllo, 
con il seguente o.d.g.: 1) Sviluppi 
della situazione politica, lavoro di 
tesseramento e proselitismo e ini
ziative per il XV Congresso Nazio
nale. 2 ) Varie. Relatore il compa
gno Luigi Petroselli. conclude il 
compagno Mario Birardì della se
greteria del Partito. 

E' convocata per domani alle ora 
9. presso il comitato regionale una 
riunione ragionale dei responsabili 
dei problemi universitari PCI-FGCI 
sulla preparaziona dalla campagna 
per le «lezioni universitaria (Vel
troni). 

ROMA 
COMIZI — ANZIO alla 10 

(Marroni); VILLANO VA alle 11 
(Ferretti). 

ZONE — CASTELLI a Marine 
alle 9,30 conferenza cittadina con 
il compagno M. Ouettrucd; SUD • 
Torplgnattara alla 10,30 C P . IV 
Cirene allargato agli organizzatori a 
respons. femm.lt (Cadì). 

COMITATO PROVINCIALI — 
SEZIONE AGRARIA alla 17 Riu
nione allargata ali* organizzazioni 
agricola a alla Cooperative agricole 
sul protetto di Tasi (Moroili) . 

marnane — Alla 18 Assemblea pre-
contrtstuare sui problemi econo

mici con il compagno Rinaldo 
Scheda. 

Oggi il compagna Giuseppa 
D'Aleuta al Coordinamento Credito 
— Alle 18 a Campo Marzio assem
blea su Enti pubblici e banche con 
il compagno Giuseppe D'Alante, del 
CC 

ASSEMBLEE — PORTONACCIO 
alle 18 (Carlo Freddimi); PARIG
LI alle 20.30; MONTE SPACCATO 
alfe 18: TUFELLO attivo trasporti 
IV circ.ne ore 18,30 (Piva-Tocili). 

ZONE — EST a Italia alle 21 
C P . e gruppo I I I Cirene (Ruffa-
Sartogo); OVEST a Garbatene alle 
17 .30 . - coordinamento femminile 
XV Cirene (Cpriani); CASTELLI 
ad Albano alta 17 attivo femminile 
(Fortlni-Corduk»: TIVOLI-SABI

NA a Casafi dì Mentana alla 19 
Attivo Comitato attedino (Di 
Loll i ) . 

SEZIONI I CELLULE AZIEN
DALI — POSTELEGRAFONICI-
CENTRO elle 17.30 a Portico d'Ot
tavia (Trovato). 

LATINA 
LATINA « Villaggio Trieste • 

9.30 Dibattito donno con la com
pagna Patrizia Ceccerelli; SABAU-
DIA 9.30 Convegno sviluppo a Ba
stiona del territorio (Vona) . 

FftOSJNONE 
PROSINONE 17.30 (Cotofran-

cescni). 
RIETI 

MONTOPOLI 18 Riunione coo
perative «ricole (Montino); PAS
SO CORESE 20,30 Gruppo consi
liare (Proietti). . 

•P IfJ Manifestazione ieri su un terreno destinato ad impianto sportivo 
tìeejaaBaaSaseBaajBfeaenmaaaWanBOeVo^ 

A Casalotti la gente scende in piazza 
per difendere il poco verde che c'~ 
Casaloitl: una delle borgate La storia di questo terreno novembre del '78. la società retto il corteo ha 

della cintura nord della città (24.000 metri quadrati) inizia riceve un ordine di demoli- feimarsi. Vista l'ostili 
In cui più gravi e drammatici nei '73, con un atto che ob- zione del muro che impedi dei proprietari si è al 
sono i guasti causati dalla bligava il proprietario a ce sce l'entrata. E questa è na deolso di tenerlo li l'in 
speculazione edilizia. I palaz- derlo al Comune turalmeme una vittoria de" le programmato. 

Casaloiti: una delle borgate 
della cintura nord della città 
in cui più gravi e drammatici 
6ono i guasti causati dalla 
speculazione edilizia. I palaz 
zi sooo stati tirati su con i 
soliti criteri dalle immobilia
ri. E sono anni che i cittadi
ni e i partiti democratici si 
battono per il recupero ur
banistico e sociale della zona. 
Uno dei guai più grossi di 
Casalotti è che il cemento 
« abusivo » ha coperto i pochi 
spazi verdi sui quali poggiava 
il piano di ristrutturazione 
proposto dal movimento de
mocratico. 

Ora gli abitanti della bor
gata s^v.o intenzionati a bat
tersi seriamente affinché l'u
nici area ancora non com
promessa — di proprietà del
la società « Beta » — sia uti
lizzata per gli impianti spor
tivi. E ieri sono scesi in piaz
za per manifestare contro il 
tentntìvo della società di im
pedire l'accesso al campo. 

La storia di questo terreno 
(24.000 metri quadrati) inizia 
nei '73, con un atto che ob 
bligava il proprietario a ce 
derlo al Comune 

Nel 75 vengono stanziati 75 
milioni per i lavori di co
struzione dell'impianto sporti
vo pubblico. L'impresa però 
si trova nell'impossibilità di 
attuare il piano comunale, in 
quanto l'accesso all'area era 
bloccato da un muretto. Si 
viene a sapere che il pioprle-
tario ha venduto parte del 
suo terreno alla « Società Re
ta », la quale a sua volta. 
costruito un complesso resi-
denzial.e ha illegalmente oc
cupato il tratto destinato al
l'accesso. Ora i proprieta

ri-inquilini degli appartamenti 
reclamano il diritto alla via 
privata che loro hanno rego
lar mente pagato. 

L*MP serie di cavilli giuridi
ca impediscono per lungo 
tempo 'a definizione della 
questione. Finalmente, nel 

Una documentazione all'esame dei capigruppo del Comune e della commissione consiliare 

« Ecco a che punto siamo con il metano» 
Mercoledì conferenza-stampa dell'assessore Della Seta - Il problema sarà discusso in consiglio comunale , 

SARA' PRESENTATO 

MARTEDÌ' IL P I A N O 

PER I BENI CULTURALI 

Martedì alle 12 nella sala 
rossa di palazzo Braschi. in 
piazza San Pantaleo, l'asses
sore alla cultura della Regio
ne Cancrini, presenterà alla 
stampa il piano per il censi
mento e la catalogazione dei 
beni culturali e ambientali 
del Lazio. 

All'illustrazione del piano, 
che tende al recupero ed alla 
valorizzazione ai fini sociali 
del patrimonio culturale e 
ambientale della regione, 
prenderanno parte esponenti 
del mondo intellettuale 

MANIFESTI SULLA 
LOTTA DEL 

POPOLO IRANIANO 

« 1948-1978: le immagini di 
trent'anni di lotta del popolo 
iraniano ». Su questo tema è 
stata stampata, a cura del 
comitato regionale del PCI, 
una cartella di dieci mani
festi. La cartella costa 2500 
lire: gli utili saranno devo
luti a favore delle organiz
zazioni democratiche irania
ne. I manifesti possono es
sere acquistati presso le fe
derazioni del Lazio e le li
brerie Rinascita. 

« Il problema della metanizzazione della rete di distribu
zione cittadina va risolto oggi e ncn nel 1981, quando arrive
rà 11 metano algerino »: lo ha dichiarato ieri l'assessore comu
nale ai servizi tecnologici, Della Seta, che ha consegnato ai 
capigruppo della maggioranza capitolina una documentazione 
sulle iniziative intraprese dal comune di Roma per garantire 
una quota del metano proveniente dall'Algeria e di prossima 
disponibilità. 

Nella relazione dell'assessore al tecnoloeico sono specificati 
i risultati delle trattative sinora intercorse con la società ita
liana per il gas e le iniziative attuate pe. la metanizzazione 
della rete del gas cittadina. 

Della Seta, nel presentare la documentazione, ha dichia
rato: « Quando sbarcherà in Italia, il metano dell'Algeria im
boccherà le strade che troverà pronte davanti a sé o che sa
ranno state nel frattempo costruite. Dobbiamo rilevare il gra
ve ritardo che c'è a livello governativo a questo proposito ». 

« Mentre abbiamo dichiarato e confermiamo che vogliamo 
condizionare le nostre richieste a quelle che sono le esigenze 
prioritarie del Mezzogiorno, non accetteremo che questa nuo
va fonte energetica finisca per essere utilizzato solo per raf
forzare le zone già privilegiate del paese ». L'assessore Della 
Seta terrà sul problema una conferenza stampa mercoledì 
mattina in Campidoglio. 

Nascondeva dentro una poltrona le dosi di droga da piazzare sul mercato 

Finisce in carcere un «boss» dell'eroina 
E' Fernando Garofalo, 38 anni - Se ne cominciò a parlare dopo la morte di un giovane tossicomane 

E' finito in galera uno dei 
« boss » del traffico di stupe
facenti. E' Fernando Garofo-
Io. 38 anni, conosciuto negli 
ambienti della malavita ro
mana con il nomignolo di 
« Ciambellone ». Insieme a 
lui il tribunale ha condanna
to, per concorso nello stesso 
reato (spaccio e detenzione 
di stupefacenti) e favoreg
giamento anche Chiara Son-
nino, di 29 anni. 

La prima volta che « Ciam
bellone » comparve sulle pa
gine dei giornali fu diversi 
anni fa. Allora, come in un 
film americano, gli agenti di 

polizia piombarono nella sua 
lussuosa villa di San Felice 
Circeo proprio nel bel mez
zo di un ricevimento dato in 
onore di importanti « amici » 
venuti dall'America, legati 
anch'essi al traffico di stupe
facenti. La festa fu rovinata, 
è il caso di dirlo, dagli agen
ti che erano certi di trova
re nella villa un notevole 
quantitativo di droga. E quel
lo che cercavano, infatti, sal
tò fuori: l'eroina, circa due 
chili, era nascosta in una im
ponente poltrona Luigi XV 

Del « boss » della droga si 
tornò a parlare quando co

minciarono le indagini sulla 
morte di un giovane tossico
mane, Walter Scotti, che fu 
stroncato da una superdose di 
eroina proprio sotto il porto
ne di casa sua, in via Giu
seppe Ferrari, al quartiere 
Delle Vittorie. 

Durante le indagini Fernan
do Garofalo fu indicato da 
parecchie persone cuuie il 
a fornitore » del ragazzo. Il 
suo rifugio fu localizzato in 
via Casal Pio Quinto, sul-
l'Aurelia, all'interno di un 
residence: Garofolo e Chia
ra Sonnino vivevano nello 
stesso appartamento dove un 

anno prima erano stati arre
stati alcuni nappisti tra cui 
Schiavone e Delle Veneri. 

Quando gli agenti arrivaro
no « Ciambellone » si liberò 
dell'eroina buttandola nella 
te77a da bagno. Lo stesso 
giorno, però, dietro un quadro 
esposto nella galleria d'arte 

I di via de' Vascellari. a Tra-
[ stevere. che serviva da « co

pertura » alla vera attività 
dell'uomo, furono trovati cir
ca 50 grammi di eroina, suf
ficienti a confezionare oltre 
200 dosi. Finalmente « Ciam
bellone » era stato ci inca
strato ». 

donne 
e politica 

46 
Dalla parte della donna 
Bilancio delle vicende politiche, economiche. 
legislative che hanno caratterizzato i primi mesi 
di questo 1978 
Intreccio tra destini individuali e collettivi 
Prospettive e obiettivi che stanno oggi di fronte 
alle donne italiane 
su questi temi si sono confrontate nel fascicolo di 
donne e politica, in questi giorni in libreria. 
esponenti di partiti e dei movimenti femminili. 
rispondendo ad alcune domande della redazione. 
« Il privato e il vissuto, note a margine del 
linguaggio femminista ». di Morena Pagliai 
• La donna nell'informazione -. di Milly Buonanno 
• Miti e sogni nel fotoromanzo ». di Cristina Papa 
e Beatrice barbalato 
< Viva M e d d ! -. di Giulia Gatti 
• Eppure le hanno dato un Nobel ». di Ada Sacchi. 

L. 800 - abbonamento annuo L. 4 000 
Editori Riuniti Divisione Periodici 
Roma, via Sardegna. 50 • tei. 4750764. ccp. n. 502013 

C E D E S I 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
250 mq tre anni di avviamento 

Tel. ore ufficio 461.221/462.518 

c3 

OD 

02 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della lìnea polìtica 
del 
partito comunista 

CENTRO MODA LUBIAM 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 29-31-33 

(tra piazza del Gesù e piazza Argentina) 

Grandiosa Vendita Promozionale 
OFFERTE REALI DELLA COLLEZIONE 71 /79 

CRAVATTE seta pura IVE DUCCIO 14.000 
CAMICIE delle migliori marche -

Aramis. Casserà 22 000 
C I U M I N I pura lana vergine 32.000 
PANTALONI vigogna pura lana rerg. coli. 78-79 28.000 
PULLOVER girocollo dolcevita pura lana vergine 19.000 
CAPPOTTI e SOPRABITI « Lubiam » taglie 

piccole 85.000 
GIACCHE pura lana «Lubii-n» taglie piccole 65.000 

3.500 
8.900 

14.500 
11.900 
8.900 

38.000 
28.000 

Reparto pelle (elimiftazioiie fetale) 
GIUBSINI pelle 89.000 
31* NAPPA vane tinte 160.000 
GIACCHE renna e pelle uomo, donna 120 000 
CAPPOTTI pelle uomo, donna, lavorazione 

artigiana 190 000 

Nieve reparte per Sipera 
GONNE ultima moda 28.000 
PANTALONI tweed e spinati, pura lana vergine 25.000 
CAMICIETTE seta pura e misto seta, taglia 

piccole 19.000 
PULLOVER collo anello vane tinte, pura lana 

vergine 19.000 
ABITI fantasia cachemire 79.000 
CAPPOTTI eleganti • sportivi, colleziona 

78 /79 I.W.S. 95.000 
G1LET Casual . 28.000 

45.000 
85.000 
C9.090 

95.000 

12.500 
9.990 

9.900 

18.900 
39.800 

49.000 
18.800 

VASTO ASSORTIMENTO MASCHILE DI TAGLIE 
CALIBRATE FINO AL «1 E ABITI EXTRALUNGHI 

COIISO VITTORIO EMANUELE, 29-31-33 
(fra piazza cM Gesù • plana Ai f id ino) 

novembre del '78. la società 
riceve un ordine di demoli
zione del muro che impedi 
sce l'entrata. E questa è na 
turalmeme una vittoria de" te 
forze politiche e sociali della 
borgata che da anni condu
cono una battaglia affinché i 
cittadini abbiano il loro im
pianto sportivo. 

La manffestazione di ieri e-
ra organizzata dalle locali se
zioni del PCI, del PSI e del 
PSDI con l'adesione del Co
mitato di quartiere di Mazza-
lupo (p'ccolo centro limitro
fo). Erano presenti l'assesso
re al patrimonio Giuliano 
Prasca. l'aggiunto del sindaco 
della Villi circoscrizione 
Lamberto Filisio e i consi-
gMeri -iircoscrizionali. Un 
corteo, composto da moltis 
simi ragazzi delle scuole me
die ed elementari, dai genito
ri e dagli insegnanti, è parti
to da piazza Ormea, per rag
giungere l'area. Arrivato da
vanti al «problematico » mu-

VADIM 
Via del Corso, 19 

(vicino Cinema Metropolitan) 

inizia i SALDE 
STAGIONALI 

ARTICOLI I N RENNA - M O N T O N I ROVESCIATI 
GIUBBINI I N PELLE - MAGLIERIA ORIGINALE 
INGLESE - CAPPOTTI DOOPLE - IMPERMEABILI 

Il più grande assortimento di JEANS 
in velluto, moleskin, fustagno in 14 colori 

NOTIZIA IMPORTANTE PER TUTTI I RA
GAZZI CHE NON HANNO COMPIUTO I 13 
ANNI: SUGLI ACQUISTI SI APPLICHERÀ' 
LO SCONTO DEL 

50% NETTO! 
Raccomandando agli interessati di esibire qualsiasi 
documento di riconoscimento. 

GIÀ FUNARO SPORT 
NUOVA 

Morris Sport 
sempre nella Sede di 

VIA DEL CORSO, 29 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

VENDITA 
A PREZZI DI 

REALIZZO 
MODA SCI DELLE MIGLIORI MARCHE 

Daniel-Hechter - Ellesse • Lafont - Blead - Skiyot - Sii-
vy Tricot - Killy - Ungaro Marlboro - Rolly Go 

SCONTI FINO AL 7 0 % 

JlX- o m n i a t h e r m 
V W ^ V Roma-Via Lid(a.12 «7886178-7942767 

<J GENERATORI DI CALORE MOBU 

RtSCALDAMCNTO ISTANTANEO «111: 
GRANDI AMBIENTI - OFFICINE 
DEPOSIT I • MAGAZZINI 
TEATRI TENDA 

CONSEGNE ««MEDIATE • NOLEGGI 

retto il corteo ha dovuto 
feimaràl. Vista l'ostinazione 
dei proprietari si è alla fine 
deolso di tenerlo li l'incontro 
programmato. 

La vicenda — ha detto 
Prasca nel suo intervento -
è durata già abbastanza. I 
cavilli burocratici e i fogli di 
carta bollata non possono 
più impedire che una borga
ta. già falcidiata dalla specu
lazione, abbia il suo impianto 
sportivo. Ribadisco — ha 
concluso l'assessore — il pie
no impegno del comune af
finché la questione venga ri
solta in tempi rapidi e 1 cit
tadini di Casalotti possano 
fruire un servizio che gli 
spetta di diritto. Nel dibatti
to che è seguito le forze poli
tiche hanno chiarito che il 
loro impegno e la loro forza 
di mobilitazione continuerà 
fino al'a completa conclusio
ne della vicenda. 

s. p. 

FRIGORIFERI 

CONGELATORI 

LAVASTOVIGLIE 

LAVATRICI 

CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 

LUCIDATRICI 

BATTITAPPETO 

LAVAMOQUETTE 

ASPIRAPOLVERE 

• lenti piccoli elettrodomestici 
delle migliori marche: Arlston -
Broun - Cosimela - Girmi -
Gasi ire - Fides - Hoover * 
Kelv'nator - Onolri - R«x -
Sangiorgio - Siemens -
Zerowatt ecc. 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 ini. 3 

TV COLOR 
E BIANCO E NERO 

ULTIMISSIMI MODELLI 
LE MIGLIORI MARCHE: 

Brionvega - Saba - Philips 
NordMandt - Telefunkan 
Westhighousa - Rex «ce. 

Ditta PIRRO 
' Via Tasso, 39 - Int. 3 * 
v Via Padra Samaria, 5? 

GIRADISCHI - MONO 
STEREO - HIFI 
MANGIADISCHI ; 
REGISTRATORI i 
RADIOREGISTRATORI ' 
RADIO PORTATILI I 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE ' 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

qualche esempie: LIRE 
Giradischi stereo con 

cambiadischi automalico 
a 2 box 79.000 { 

Radio resistr. OM-FM 49.000 
Rasoio Braun 23.900 j 
Orologio al quarzo 20.5C0 i 
Mangia dischi 19.000 i 

DITTA PIRRO ! 
i 

Via Tasso, 39 int. 3 I 

La cultura in una libreria amica 

•reni m 
Via «alla ieWffce Oscure, 1-2-9 - ROMA 

SCIARE - SCIARE - SCIARE 
Non è più un problema di spesa 

CRAI* 6AU4M 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 <piaro 

Risorgimento) 

PREZZI FAVOLOSI 
ALCUNI ESEMPI: 

Magliette Rossignol L. 1.500 
Calzini lana 1.500 
Sottomaglioni termici 2.500 
Maglioni a rombi 5.000 
Occhiali a specchio francesi 3.000 
Giacca a vento marsupio 5.000 
Giacca a vento imbottita 84)00 
Giacconi con pelliccia donna 9.000 
Pantaloni elasticizzati con bande 9.000 
Cappelli notissima casa 2.500 
Calzamaglia 3.500 
Borsa portascarponi 3.000 
Guanti sci 4.000 

Completo donna con salopet l 
Scarponi sci 5 leve 
Scarponi automodellanti 
Scarponi ultimo tipo 
Scarponi nota casa 2 ganci 
Dopo sci con pelliccia 
Dopo sci imbottiti nota casa 
Dopo sci capra • pelo lungo 35-46 
Dopo sci piumotto 
Dopo sci notissime case jr. 
Zoccoli dopo sci pelliccia 
Completo jr. con salopet 
Pantaloni a gancio r 

Giacca con pelliccia jr. 
Zuccotto a sciarpa 

194)00 
64)00 
9.590 

144)90 
194RW 
€.000 
94)09 

194M0 
124W9 
7J09 

25 

ECCEZIONALE: Giubbotto piumino 

Sci Baby RossignoJ completo di attacchi e bastoncini 
Sci, notissime case, tutto in fibra 

L 15.000 

1.13.008 
L 21000 

http://femm.lt
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della FULPC 
sullo vertwiza 

Teleprinf 
Ferma condanna della fe

derazione provinciale dei po
ligrafici (Fulpc) per l'atteg
giamento -dell'azienda Tele-
print, dove da tempo 1 lavo
ratori sono in lotta per la 
applicazione del contratto di 
lavoro e per il corretto uso 
delle tecnologie nel quadro 
della vertenza nazionale. 
L'altro ieri l'azienda, duran
te lo sciopero dei lavoratori, 
ha anche fatto intervenire la 
forza pubblica. 

La federazione, visto il pro
vocatorio atteggiamento del
l'azienda, ha Invitato tutti i 
consigli di fabbrica a convo
carsi immediatamente per di
scutere. nel quadro della dif
ficile « vertenza tecnologie », 
la situazione Teleprlot. Altre 
iniziative saranno preparate 
per avviare un confronto se
rio con tutti i comitati di 
redazione e la stampa ro
mana. 

FARMACIE 
Borgo, Pnt i , Della Vittori*, 

Trionfale Basso: v. Cola di Rienzo 
213; v. Germanico 87; v. L. Set
tembrini 33; v. Cefidia. Rioni: v. 
Margutta 9 1 ; v. del Corso 145; 
v. Merulena 208; v. del Corso 
263; v. Capo le Osse 47; e.so 
V. Emanuele 174; v. Urbana 11; 
v. Principe Amedeo 56; v. Pie
monte 95: «alita Niccolò da To
lentino 19; p.za Menfredo Fanti 
36. Testacelo, San Saba: v. Ostien
se 53. Trastevere: v.le Trastevere 
80. Casalbertone: v. Orti di Mala-
barba 3. Moijte Sacro, Monte Sa
cro Alto: v. G. De Nave 27; v. 

: M. Barbare Tosotti 39; v. Val di 
'Fassa 40; v. Puitelleria 13; e.so 
Semplcne 16. Nomentano: v. A. 
Torlon'e 18; v. Lorenzo il Magni
fico 60. Parloli: v. di Villa S. 
Filippo 32; v. G. Ponzi 19. Pie-
tralata, Collatino: v. Tiburtino 542; 
v. Monti Tiburtini 600. Pont* 
Mammolo, San Basilio: v. F. Sel
mi 1; p.l* Reo-noti 48 . Salario: 
e.so Italia 100. San Lorenzo: v. 
dei Sardi 29. Trieste: v. Tripoli 
8; p.za Istria 8. Appio Pigna-
felli, Appio Claudio, Quarto Mi
glio; v.v Arrota Regille 103. M*-
tronio. Appio Latino, Tuscolano: 
v. Corfinio 1; p.za C, Cantù 2; 
v. Prisco 46; v. Tuscolona 344; 
v. Orvieto 39; p.za RoseUe 1. 
Prenestino, Centocelle: v. dell* 
Acacie, 5 1 ; v. Castelforte 29; 

v. delle Robinie 8 1 . Prenestino, 
Leticano: v. C. da Urb no 204; 
v. Prenestina 204. Quadrerò, Cine
città, Don Bosco: v. Tuscolana 
993; v. F. Stilicene 253; largo 
Spartaco 9. Torre Spaccata, Mau
ra, Nova, Caia: v. CasTna 1220; 
v. d*i Colombi 84. Tor Sapienza: 
v. Tor Sapienze 9. Casal Morena: 
v. stazione di Ciemp'no 56. Aci
da: v. G. BonichI 117. Ardeatino, 
Eur, Giuliano Dalmata: v. Accade
mia del Cimento 16^ v. ; Lauren
tina 59 >. Gianlcolene*,' Monta ver
de: v. G. De Coivi 12; v.-Fort-
lei me 87; v. G. Ghisieri 2 1 ; v. 
F. forre 27. Marconi, Portuari**: 
v. Portuenso 425; v. dell* Maglia
ri* 136; v. Q. Maiorana 27. Ostien
se: v. S. D'Amico 15; v. F. O. 
Da Pernobill 4. Portuanse, Già-
nlcolans*: v. dei Malatesta 5; 
v. dal Trullo 290. Villeggia Az
zurro, Toirlno: v.le *. Botta ' Ver
gine del Carmelo 73. Ostia' l ido: 
v. del Sommergibile 58; v. F. Actcn 
27; v. Vasco De Game 137.. Au
relio. Gregorio Sottimo: v. Grego
rio V I I 20. Flaminio, Tor «11 Quin
to, Vigna Clara. Ponto Mlhfioi 
v. della Farnesina 145; v. Flami
nia Vecchia 734; v. Fracssfini 24. 
Primavalle Prima; v. Pineta Sac
chetti 412; v. P. Motti 115. Pri
mavalle Seconda: v. Aurelio 413: 
v. Cornelia 48; v. Gregorio V I I 
134. Suburbio, Dalla Vittoria: v. 
Trionfale 8764. Tor di Qainto, 
Zona Tomba di Narona: v. Cassia 
942. Trionfale Alto: v. Duccio 
Galimberti 2 1 ; v.le Medaglie d'oro 
417. Cesano, La Giustinlana, La 
Storta. Ottavia: v. Tricnfaie 11264. 
Casal Palocco: J.go Esopo 20 (iso
la 4 6 ) . 

Culle 
E* nato Andrea, figlio dei 

compagni Daniela Romani e 
Luigi Cignoni. Ai genitori e 
al piccolo gli auguri della 
zona Castelli, della federa
zione e dell'Unità. 

• • • 
Culla nella casa dei com

pagni Silvana e Nicola Di 
Napoli della sezione Pineta 
E' nata la piccola Marta. 
Alla neonata e ai genitori 
gli auguri della sezione, della 
federazione e dell'Unità. 

Lutti 
E' morto il compagno Ma

rio Giuliani drlta sezione 
Pietralata, aveva 52 anni. Ai 
familiari tutti le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della zona-Est. dell'Unità. 

• • • 
E' morto il compagno Vir

gilio Arteggiani. iscritto al 
Partito dal 1948 della sezione 
Casalbertone. Ai familiari le 
più sentite condoglianze del
la sezione, della federazione 
e dell'Unità. .. 

Sottoscrizioni 
T compagni della sezione 

Campiteli! per la ricorernsa 
del 1. anniversario della mor
te del compagno Fernando 
Mella sottoscrìvono un ab
bonamento annuale all'Uni
tà per una sezione del Sud. 

• • • 
I compagni della cellula 

SAT sottoscrìvono due abbo
namenti annuali all'Unità: 
uno per la scuola Mamiani e 
uno per la sezione di Tor
ma Tiberina. 

Settima . 
' -rappresentazione ' 

di « I Caputeti 
ed i Montecchì » , 

al Teatro dell'Opera ; 

Alla 16,30 (Fuori abb.. rac. 18) 
settima rappratanfulone di « I Co
pulati ad I Montateti! », tragedia 
lirica di Felle* Romani, musica di 
Vincenzo Bellini, maaatro conci
tatore a direttore Aroeo Quadri, 
ragia di Mario MisdroU, acane a 
costumi di Loramo Ghlglla, mae
stro del coro Luciano Pelosi. In
terpreti principali Mario Rinaudo, 
Maria Chiara, Martine Dupuis, Lu
ciano Saldar), Renzo Scorsoni. 
Martedì 16 alla 20,30 (abb. alla 
Terza serali, ree. 19) quarta rap
presentazione di « Don Chisciotte », 
balletto di Martus Petipa, musica 
di Ludwig Minkus. Interpreti prin
cipali: Diana Ferrara, Vladimir Ves
s i l l i . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 15» - Tal. 3601752) 
Da martedì 16 a sabato 20 gen
naio al Teatro Olimpico spetta
coli della celebra compagnia di 
balletto inglese « Dorldon Con-
temporany Dance Theatre » con 
due diflerentl programmi. Il pri
mo andrà In scena martedì alle 
21 e mercoledì alle 16,30 e 2 1 . 
Il secondo alle ore 21 di gio
vedì 18, venerdì 19 e sabato 
20. Biglietti in vendita alla Fi
larmonico. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz
za Poli • Tel. 6S68441) 
Alle ora 12 per 1 concerti 
di Mezzogiorno: Angelo Turri-
ziani (organo). Musiche di Ca-
vazzoni, Gabrieli, Scarlatti, Pa
squino Informaz. tei. 6568441 . 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci
liazione • Tal. 6541044) 
Oggi alle 17,30 e domani ali* 
21 concerto diretto da Gabriel 
Chmura con la partecipazione del 
soprano Lilllan Sukis (tagl. 
n. 1 2 ) . In programma: Strauss, 
Mahler. Biglietti oggi dalle 16.30 
in poi, domani dalle 17 in poi. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE 
MARIO (Via Mario Romagnoli, 
11 - Tel. 346607) 
Oggi alle 17 nell'Auditorium 
della Chiesa di Santa Paolo Ro
mana - Via Duccio Galimberti • 
conferenza introduttiva su: « Il 
linguaggio afro-americano del 
jazz » tenuto dal prof. Ermanno 
Testi. 

AUDITORIUM OEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro Do Bosl -
Tel. 390713) 
Alle ore 21 conferio sinfo
nico pubblico. Direttore Fernan
do Previtali. Musiche di Beetho
ven, Ghedini. Biglietti all'Audi
torium a alla ORBI5. 

GRUPPO MUSICALE INSIEME 
( c o Teatro Belli - Piazza S. A-
pollonla n. 11) 
Domani alle 21,15 Trobar: canti 
trobadorlci, vldas ed estampide. 
Con: I. Strazza, A.B. Zlmmer, A. 
Trecardi, P. Callieri, P. Pandolfo 
• R. Colenti. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai, 
46 - Tal. 3160051) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocch! • Telefono 
5139405) 
Alle 17 il Teatro d'arte di Ro
ma presenta: « E' nato il Mes
sia » con Giulia Monglovino; 
G. Maestà. Alla chitarra musiche 
originali scritta ed aseguita da 
Massimiliano Favretto. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
158 - T e l . 3601752) 
Oggi alle 11 alla Sala Ca
sella inizia la sarie di Lozioni-
concerto'tornita da Roman Vlad: 
• La variazione da Scbubert a 
Weben >. La prima manifesta
zione sarà dedicata interamente 
• Schubert. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

CINEMA TEATRO SISTO 
Alla 1 1 , por I concerti dell'In
verno Musicala Romano, orga
nizzati dall'Accademia di Santa 
Cecilia in collaborazione con il 
Comune a l'EPT: concerti con 
l'orchestra da camera « Santa 
Cecilia » diretta da Luca Pfaff. 

CINEMA TEATRO ESPERO (Via 
- Nomantana Nuova n. 11 - IV 

O r e ) 
Alle 1 1 . por I concerti dell'In
verno Musicala Romano, orga
nizzati dall'Accademia di Santa 
Cecilia in collaborazione con il 
Comune e l'EPT: concerti con 
il trio Ludwig. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rlarl 

n. t i • Tal. 6568711) 
Alla 17.30 il Baraccone di Pa
lermo presenta: « Uno dai mil
le s. Tasti a ragia di Bibi Bianca. 

Al CENTRALE (Via Celaa a. 6 -
Tal. 67857» - Piana dal Gesù) 
Al i * 17,15 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi con: « Lai ci 
creda al diavolo in (mutando) » 
di G. Finn. Ragia di Lino Pro
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marzialo n. 35 
• tal. 3 5 M 6 W ) 
Alle 17,30 (ultima repliche 
a prezzi popolari L. 2 .000) 
la Coop. La Plautina presenta: 
• Scherzosamente Cochov; l'orso, 
Il tabacco fa male >, * Ivan chio
do la eaaao • di Cechov. Ragia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piana S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5694875) 
Allo 17.30: «Storio aTisaprasa-
ri , primedonne, aaaeam* a virtuo
si nel teatro alla moda ». Ragia 
di Dino Lombardo. . 

•ORCO S. SPIRITO (Via dai Pe-
aHeaalcri a. 11 • Tal. S452674) 
Alla 17 la Compagnia D'Origlie-
Palmi rappresenta: « La vita cha 

. ti aledi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Maratela. 244 
- Tal. 735255) 
Alle 17 il Piccolo Teatro di 
M 'ano presenta Giorgio Gabcr 

- in: • M di alievaaiento » di 
Gabar a Luporini. Per informa
zioni a vendita rivolgersi al bot-

. :*ehino del Teatro. 

OCI SATIRI (Piatta di Grottaain-
ta. 19 - tal. 65CS352/6S61311) 
Alla 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippatto ha fatto 
•eoa », commedia buffa di Giggi 
Zanazzo. 

DEI SERVI (Via «al Martore). 23 
• Tal. 67951361 
Alle 17,30 (ultimo giorno) la 
Coop. De Servi diretta da Franco 
Ambroflini presenta: « Usai do
manda al matrimonio • di Ce
chov a • Delirio a dita • di Jo-
nesco. Regia di S. Fiorentini. 

OCLLE MUSE (Via Farti a. 4 3 
tal. 662946) 
Alla 17.30 la C T . I . presente: 

' . « Penna al vicariato », giallo in 
due tempi di A. Christìe. Regia 
di Paolo Pestoni. 

I T I • NUOVO PARIOLI - (Via O. 
•orai n. 2 0 - t a l 603B23) 
Alla 17,15 la Starano i.r.l. pre
senta: * La Pariglaa » di H. 
Berque. Regia di Lorenzo Sai-
veti. 

• T I • QUIRINO (Via M. Mlae*a*> 
ti a. 1 • Tal. 6794565) 
Alle 17 (ultimo giorno): • Plg-
mallona » di G. B. Shaw. Regia 
di Giulio Bosetti. 

E T I - V A L L E (Via dal Taatro Val
la a. 23-a • Tal- 6543794) 
Alla 17,30 (abbonamento spec. 
2 . turno) il Gruppo della Roc
ca presenta: • I l concerto » com
media in due tempi di Renzo 
Rosso. Coordinamento di Alvaro 
Piccardi. 

ELISIO (Via Nazionale, 183 • Te
lefoni 462.114-475.40.47) 
Alle . 1 7 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta: « Il malato im
maginarlo a di Mollerà. Regia 
di Giorgio De Lullo. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Tel. 6569424) 
Alle 17: « U n bambino di ri
cotta » di Anna Piccioni. Alle 2 1 : 
« Quasi un cabaret dal titolo: 
C i una donna In mezzo al ma
re ». Testo e regia danze e fol
lia di Laura Costa. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 • 
Tel. 6564191) 
Alle 17.30 la Compagnia Al
fred Jary presenta: « Il Signor 
Pourceaugnac » di Molière. Re
gio di M. Santella. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 -
TeL 6S42770) 
Alle 17,15 e 20,30 la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma: « Chec-
co Durante » presenta: • Meo 
Patacca » due tempi di Enzo Li
berti. Ispirato al poema di Giu
seppe Berneri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (largo Argentina 
n. 52 Tel. 6544601 2-3) 
Alle 17 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: • Verso Dama
sco » di A. Strindberg. Regia di 
M. Missiroli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stelano del Cacco n. 16 • Tele-
lono 6798569) 
Alle 17 la Società Arte Tea
trale presenta: « Quasi ignoti e 
lontani » di Lucio Romeo. Re
gia di G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moronl n. 3 • Telefono 
S895782) 
SALA A 
Alle 18 e 21,15 l 'M.T.M. -
Mimo Teatro Movimento pre
senta: « Les bonnes » di Genet. 
Regia di Marco Gagliardo. 
SALA B 
Alle 18 la Compagnia « Il Pan
tano * presenta: « Il Teatrino 

delle meraviglie » di M. Cer
vantes. Regia di Claudio Prosi. 
SALA C 
Alle 18 la Compagnia di Silva
na Strocchi presenta: « Una ca
sa di donne » di Dacia Maraini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 393969) 
Alle 18 Domenico Modugno 
e Catherine Spaek in: « Cyrano », 
commedia musicale in due tempi 
di R. Pazzaglio. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Giulio Cesare • tei. 353360) 
Alle 18: « L'Opera de muorte a 
famme » di Elvio Porta. Regia 
di Armando Pugliese. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza 
Gentile da Fabriano n. 18 -
Tel. 3962635) 
Alle 18 la Compagnia « Il Cer
chio » presenta: « Mistero napo
litano » di R. De Simone. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 7 
- Tel. 776960) 
Alle 17 e alle 21 la Coop. Tea
trale del Tindari presenta: • L'inv 

- badile - Lumii «1 Sicilia - il 
Dovere del modico a ( lo. . . Pi-

- randello). * * i 
TEATRO CRISOGONO (Via San 

Gallicano, 8 • Piazza Sennino -
Tel. 5590791-6371097) 
Alle 18 la Compagnia il Pungi
glione presenta: «Un cavallo per 
sua maestà » tragicommedia in 
due tempi di Fortunato Pasqua
lino. Regia di Barbara Olson. 

TEATRO PORTA - PORTESE (Via 
N. Bettoni. 7 • ang. Via E. Rol
li • Tel. S810342) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Co
lombo ang. Accademia degli A-
giati - Tel. 5422779) 
Alle 10 e 16 lo Comp. « Atto
ri associati di Udine » presenta: 
« I l Teatro della favola »; « La 
balla addormentata nel bosco ». 
Posto unico L. 2.500. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 • 
TeL 6547137) 
Alle 18 il Patagruppo presen
ta « Kubla Khan » da S.T. Cole
ridge di Bruno Mazzoli e Franco 
Turi. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I , 
29 - Tel. 6547137) 
Alle 18 e 21,15 Georgo Peugot 
e Jack Millet in: « You'ro alitine 
in It », Mimo-clown-improwisa-
zione. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 
- Tal. 317715) 
Domani alle 21.30: * Apparizione 
n. 3 » a cura di Giuseppe Ber
tolucci: • I l Ma l * ». 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo-
paralo tu 33 - Tel. 566512) 
Alle 21.15 Giuseppe Aguinal-
do Licastro presenta in prima 
mondiale: « L'occhio di Gino a. 
Spettacolo con la partecipazio
ne del pubblico. Ingresso libero. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca. 32 - TeL 733.601) 
Alle 18.30: « Due farsa a 1000 
risata » di Raffaele Stame e A. 
Rosa D'Anton». Reg;a di Raf
faele Stame. • 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
scala B. 67 - Tel. 5695172) 
Alle 18 e 21.30 Alche Nana in: 
- I fiori del mate » di Baudelai
re. Ingresso L. 2.00O. Studenti 
L. 1.000. 

SALA BORROMINI (Piazza «alla 
Chiosa Nuova, 18 • Tei. 6547137) 
Riposo 

TEATRO DEL «RADO (Via Sa
ra. 28 - Tel. 5421933) 
Alle 15 € I l Gioco dot Tea
tro » diretto da Giuseppe Rossi 
Borghesano presenta: « L'indiffe
rente » da Marcel Proust (prove 
aperte). Alle 21 il Teatro In
contro diretto da A.F. Meroni 
presenta: « I l canto dal ciana • 
di A. Cecov. 

CONVENTO OCCUPATO (Via «et 
Cassa**» a. 6 1 - TeL 6795658) 
Alla 21.30: « Baanuatu alga ai 
Walk » di MiHy Migliori- In
grasso L 2.000. ridotti L- 1.500 

STAZIO LABORATORIO S p i a i * 
M I N T A L I (Via S. Croca la Go-
mtaleaaaaa a. 91 - Tei. 487728-
489404) 
Laboratorio teatrale per una 
• Tragedia duo** a dì Johan 
Mancini 

V Csdherm e ribatte D 
CABARETS E MUSIC-HALLS 

AL CENTRALE (Via Calao, 6 -
Tal. 6795879} 
Riposo • - '• 

LA CHANSOM • Largo Brancaccio 
n. 82 • tei. 737277 
AH* 21,30 Leo Gullott* In: 
« Sciampo » di Di Pisa a Guardi. 

IL PUFF (Via O. Zanazzo a. 4 • 
Tal. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 li Puif presenta 
Landò Fiorini In « I l Malloppo a 
di Marchesi. Reg'n di Mario 
Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lara©. 
149 • Tel. 810.87.92) 
Alle 22,15: « Change la femme... 
avec l'homme », spettacolo mu
sicale In 2 tempi di Alessandro 
Capone. Regia di Alessandro Ca
pone. 

I TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 
• Tel. 589.46.67) 
Alle 22,30 Sergio Centi presen
ta: * MI pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 
CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 

del Cardello, 13'A - Tel. 483424) 
Alle 17,30 Franco D'Andrea. Pia
no solo. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia n. 9-11) 
Alle 21,30 The Farm quinte» di 
Alfredo Giampietro. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi n. 
3 • tei. 5892374) 
Alle 17 folk studio giovani pro
gramma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

MURALES (Via del Flenaroll 30 • 
Tel. 5813249) 
Alle 20.30 revival beatles • 
Rolling Stones con gli ex abrup-
to. Apertura alle 20.30. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni n. 3) 
Alle 17,30 jazz giovani, Gio 
Marinimi insieme al suo grup
po propone musica brasiliana. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU-
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 • 
tei. 4957935) 
Alle 21,30 blues con Roberto 
Ciotti (chitarra e voce) e Clau
dio Bertolinl (armonica). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (Via Francesco Paolo 

Tosti n. 16-e - Tel. 8395767) 
Domani alle 17,30 la Coop. « La 
Thymele » diretta da Carlo Mi
liario presenta: « C'era sta vol
ta ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia n. 
33-40 - Tel. 7822311) 
Alle 17. Nell'Anno Mondiale 
del Fanciullo. Rassegna di 10 
spettacoli per ragazzi e genitori. 
« Pedalini bucati » di Roberto 
Galve. Bambini L. 500. 

COOP. RUOTALIBERA (Via della 
Torre, 10 - Tel. 8388271 -
5115977) 
Alle 9,30-12,30 prove Interne 
per la progettazione e costru
zione dello spettacolo per la 
scuola primaria dal titolo « Viag
gio di una maschera ». 

IL TORCHIO (Via Emilio Moro-
sini, 16 - Tel. 582049) 
Alle 16.30: « Castellano stanco 
vente castelli in aria » di Aldo 
Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te
lefono 8101887) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella presentano: « La bam
bina'sènza nonio'"» fiaba'rriusi-

icale di- Icaro' • Bruno Accettel
la. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770) 
Alle 10,30 la Compagnia del 
Burattini d! Girasole presenta: 
Ausilio 6 II cavaliere venia » 
nuova favola di Nino Strizzi. 

TEATRO SANGENESIO (Via PooV 
gora. 1 • Tal. 315373) 
AH* 16: « Maschera a corte » 
spettacolo per bambini con la 
partecipazione dei bambini in
trattenuti da Arlecchino e Pulci
nella. Regia di Paola Scarabelto. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1: 
Alle 17-23: • I giovani emar
ginati del '78 e il nuovo cinema 
italiano: « Passaggi a di Claudio 
Fragasso. 
STUDIO 2: 
Alle 17-19-21-23: « Lancillotto 
e Ginevra a di R. Bresson 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Nuovo cinema tedesco: rasse
gna organizzata in collaborazio
ne con il Goethe Institut. Alla 
17-21: «Fontane affi briest a 
(1973) di R. Werner Fassbinder. 
Alle 19-23: « Gli esperti » 
(1973) di Norbert Kuckelmann. 
Versioni originali con sottotitoli 
in italiano. 

AUSONIA 
Alle 16-22,30: « Coma profon
do a di M. Crichion 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z I O N I 
Alle 17-19-21: « I I Decameron • 
di P. P. Pasolini 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel. 869.527) 
Alle 18,15. inizio personale di 
Umberto Barbaro e Luigi Chia

rini: • Seconda B » ( 1 9 3 4 ) . 
Alle 21,15, Hollywood degli anni 
Venti: « Lasciatami ballare a 
(1928) di Alfred Santelli. 

L'OCCHIO - L'ORECCHIO • LA 
BOCCA (Via del Mattonato. 29 
- Tel. 5894069) 
Alle 17-20.30: • La nozze di 
Figaro » (Settimana dell'opera 
tedesca) 

L'OFFICINA 
Personale di 5- Cittì: « Casotto » 

CENTRO DI CULTURA POPOLA
RE TUFELLO 
Alfe 17.30. concerto di sitar con: 
Ram Chandra Mistry- Ingresso 
L. 700. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 L. 3.0O0 

Deve vai in vacanza?, con A. 
Sordi C 

AIRONE 
Driver nmprcndibile, con R. O" 
Neal - DR 

ALCYOME S38-09.30 
l l l iot il aaaea invisibile, con M . 
Roonay - C 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Saper hall, con J. Streck - DR 
( V M 18) 

AMBAS5ADE - 540.89.01 
Visite a domicilia, con W. Mat-
thau - SA 

AMERICA - 581.61.68 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

ANIENE 
con O .Carradìno - A 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Polii d'allevamento » (Brancaccio) 
• Vereo Damasco a (Argentina) 
« Il signor Pourcaaugnac a (Parnaso) 
a l i concerto» (Valla) 
• Mistero napolitano a (Olimpico) 
« Il malato immaginarlo » (Eliseo) 
• La finta ammalata > (Villa Lais) 

CINEMA 
• « Driver l'imprendibile > (Airone, Astor) 
6) * Easy Rider » (Archimede) 
• * Una strada chiamata domani a (Arlston n. 2) 
• * Coma profondo a (Ausonia) 
• * La carica dei 101 » (Capltol, Golden, Quattro Fon

tane. Induno) -
• * 2001 odissea nello spailo a (Due Allori, Africa, Ariel) 
• • Sinfonia d'autunno a (Fiammetta, Trevi) 
• e L'albero degli toccoll a (Quirinetta) 
• * L'ingorgo a (Reale) 
• « Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Riti, Royal) 
8) * Occhi di Laura Mara a (Savoia) 
• e Let It Be a (Avorio) 
• * Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Eldorado) 
6) « Una moglie » (Farnese, Rubino) 
• « Capricorn ona a (Macrit) 
6> • Ciao maschio » (Planetario) 
• e Fase IV distruzione terra » (Don Bosco) 
• • Duello al sole a (Nomentano, Tlbur) 
• i American Graffiti » (Panfilo) 
• * Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Sessoriana) 
8> « Il decameron » (Il Montaggio delle Attrazioni) 
63 i Nuovo cinema tedesco » (Cineclub Sadoul, sottotitoli 

in italiano) 
• e Hollywood degli anni Venti i (Cineteca Nazionale) 
• «Casotto» (L'Officina) 

ANTARES 
La febbre del sabato sera, con J, 
Travolta • DR ( V M 14) 

APPIO • 779.638 
Andremo tutti In paradiso, con 
J. Rochefort • C 

AQUILA 
Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson • DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Easy Rider, con D. Hopper -
DR ( V M 18) 

ARISTON - 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Una strada chiamata domani, con 
R. Gere - DR 

ARLECCHINO 360.35.46 
Indagine su un delitto perfetto 

ASTOR - 622.04.09 
Driver l'Imprendibile, con R. O' 
Neal - OR 

ASTORIA 
Indagine su un delitto perfetto 

ASTRA - 818.62.09 
La più grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

ATLANTIC - 761.06.56 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort • C 

BALDUINA - 347.592 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

BARBERINI - 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con S. 
Loren - OR . „ 

BELSITO - 340.887 
' - 'Aqui la ' grigia il grande capo 

Chejenne, con A. Cord - A 
BOLOGNA - 426.700 

Indagine su un delitto perfetto 
CAPITOL • 393.280 

La carica dei 101 di W. Disney 
• DA 

CAPRANICA • 679.24.65 
Eutanasia di un amoro, con T. 
Musante - S 

CAPRANICHETTA 686.957 
Qualcuno sta uccidendo I piò 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

COLA DI RIENZO - 350.584 
Lo squalo 2, con R. Schcider 
- A 

DEL VASCELLO • 588.454 
Aquila Grigia il grande capo 
Chejenne, con A. Cord - A 

DIAMANTE - 295.606 
Rock'n Roll. con R. BanchellI -
M 

DIANA - 780.146 
Il dottor Zivego. con O. Sharif 
- DR 

DUE ALLORI - 373.207 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

EDEN - 380.188 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

EMBASSY - 870.245 L. 3.000 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

EMPIRE L. 3.000 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA • 

ETOILE • 687.556 
Un matrimonio, di R. Altman -
SA 

ETRURIA 
Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson - DR (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 
Lo squalo 2 , con R. Schcider 
- DR 

EUROPA - 865.736 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

F IAMMA • 475.1100 L. 3.000 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Sintonia d'autanno di I. Berg-
man - DR 

GARDEN • SS2.S4S 
Il dottor Zivego. con O. Sharif 
- DR 

GIARDINO • 894.946 
Pari a dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

GIOIELLO • 864.149 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

GOLDEN - 755.002 
La carica dei 101 di W. Disney 
• DA 

GREGORY - C3S.06.O0 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

HOLIDAY - 858.326 
I l viziano, con U. Tognazzi • 
SA 

KING • 831.95.41 
Assassinio svi Nilo, con P. listi
no*» - G 

INDUNO - 582.495 
La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

LE GINESTRE 609.38.38 
Pari a dìspari, con 8. Spencer 
e T. Hill - A 

MAESTOSO • 786.086 
Ceppo il folla, con A Celentano 
• M 

MAJESTK - 649.49.08 
La perno detoctfv*. con A. Ren
dali - OR ( V M 18) 

MERCURY - 656.17.67 
Crsxy hors* di A. Bernardini • 
DO ( V M 18) 

METRO DRIVE IN 
I 4 dall'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3.000 

Geppo il folle, con A. Celentano 
• M 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
Rugantino, con A. Celentano -
SA 

MODERNETTA 460.285 
Napoli serenata calibro 9, con 
M. Merola - DR 

MODERNO - 460.285 
L'Insegnante viene a casa, con 
E. Fenech • C (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 
Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi • C 

NIAGARA - 627.35.47 
Un amico da salvare, con P. Falk 
• G 

N.I.R. • 589.22.69 
Qualcuno sta uccidendo I più 

grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

NUOVO STAR - 789.242 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis • DR 

PARIS • 754.368 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

PASQUINO - 580.36.22 
The fury (Furia), con K. Douglas 
- DR ( V M 18) 

PRENESTE 290.177 
La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Sellerà • SA 

OUATTRO FONTANE - 480.119 
La carica dei 101 di W. Disney 
- DA 

QUIRINALE; • 462.658 
, .- I l vizietto, con U. Tognazzi • 

SA 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi - DR 

RADIO C1TTY - 464.103 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

REALE • 581.02.34 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

REX - 864.165 
Andremo tutti In paradiso, con 
J. Rochefort - C 

RITZ - 837.481 
Arriva un cavaliere libero e sel
vaggio, con J. Fonda - DR 

RIVOLI - 460.883 
I I paradiso pub attendere, con 
W. Beatty - 5 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Grease, con J. Travolta - M 

ROYAL - 757.45.49 
Arriva un cavallaro libare • sei-

- veggio, con J. Fonda - DR 
SAVOIA - 861.159 

Occhi di Laura Mara, con F. Du
na way - G 

SMERALDO • 331.581 
La fabbro del sabato sarà, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

SUPERCINEMA - 4S5.49S 
L. 3.000 

Lo squalo 2 , con R. Scheider 
• DR 

TIFFANY - 462-390 
Sanai Student 

TREVI - 689.619 
Sinfonia d'autunno di I. 8erg-
man - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 
Visite a domicilio, con W. Mtt -
thau • SA 

ULISSE 
Rock'n Roll, con R. Banchelli -
M 

UNIVERSAL • 856.030 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA - 3 2 8 . 0 3 3 9 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

VITTORIA • 571.357 
Il vizietto. con U. Tognazzi • 
SA 

SECONDE VISIONI 
ACILIA 

Elliot il drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

ADAM 
La terrificante notte dei robot 
assassini 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

APOLLO - 731.33.00 
La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Seller* - SA 

ARALDO D'ESSAI 
Heidi diventa principessa - DA 

ARIEL • 530.251 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dulie* - A 

AUGUSTUS • 655.455 
La sawdetla dalla Pantera Ross, 
con P. Sollers - SA 

AURORA 393.269 
Lo chiamaiaaa Mldazar , con 
B. Spencer - C 

AVORIO 0-C5SAI 779.832 
Let It B*. con I Boeties - M 

M I T O - 831.81.98 
La ««adatta dalla Pantera Rosa, 
con P. SoHers - SA 

BRISTOL - 7S1.S4.24 
Rock'n Roll. con R. Banchoili 
- M 

CALIFORNIA 
I l dottor Zivago, con O. Sharif 
- DR 

CASSIO 
Primo amore, con U. Tognazzi -
DR . . ; 

CLODIO • 359.56.57 ' 
I l dottor Zivago, con O. Sharif 
- DR 

COLORADO • 627.96.06 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

DELLE MIMOSE 
Heldi diventa principessa • DA 

0ORIA • 317.400 
Fury, con K. Douglas - DR ( V M 
18) 

ELDORADO • 501.06.25 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Dreyfuss - A 

ESPERIA - 582.884 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ESPERO • 863.906 
I l dottor Zivago, con O. Sharif 
• DR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

HARLEM 
, Zombi, con P. Ewge - DR ( V M 

18) 
HOLLYWOOD 

Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

JOLLY • 422.898 
The world ol Joanna, con T. Hall 
- DR ( V M 18) 

MACRIS D'ESSAI 
Capricorn one, con J. Brolin • 
DR 

MADISON • 512.69.26 
Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

MISSOURI • 552.334 
La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Sellers - SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Battaglia nella Galassia, con D. 
Benedict - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
S52.3S0 
Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

NEVADA 
Heldi diventa principessa - DA 

NOVOCINE D'ESSAI 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

NUOVO • 588.116 
Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson • DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA 
I duellanti, con K. Carradine -
A 

ODEON • 464.760 
Molly primavera del sesso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 
Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

PLANETARIO 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
- DR ( V M 18) 

PRIMA PORTA 
Squadra antimafia, con T. Milian 
- C 

RIALTO - 679.07.63 
Alta tensione, con M. Brooks -
SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Una moglie, con G. Rowlands - 5 

SALA UMBERTO 679.47.53 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolli - DR ( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 
Pretty Baby, con B. Sheilds • 
DR ( V M 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

TRIANON - 780.302 
Squadra antimafia, con T Milian 
- C 

VERBANO • 851.195 
Pari a dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Heidi diventa principessa -_ DA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Squadra antimafia, con T. Milian 
- C e Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
I grossi bestioni, con E. Turner 
- C ( V M 18) e Rivista di Spo
gliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

SISTO 
I I vizietto, con U. Tognazzi - SA 

SUPERGA 
Coma perdere una moglie o tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Bukarò il Winchester che non 
perdona 

AVILA 
Airport 77 , con i . Lemmon - DR 

BELLE ARTI 
• Sulle orma di Scaramouche 

CASALETTO 
Abissi, con J. Bissai - A 

TEATRO DEI SATIRI 
Via Grottapinta (L.go Argentina) 

Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 

Domzni sera ore 21,30 
spettacolo 

con la * prima » uff i c e * 

Martedì, Mercoledì e Venerdì 
ore 21.15 

Giovedì e Domenica ore 17,30 
Sabato ore 17 .30- 21.30 

Pomeridiana a prezzi familiari 

Fiorenzo Fiorentini 
PRESENTA 

Pippetto ha fatto sega 
Commedia buffa di Giggi Zanazzo 

con GIULIANO I5IDORI 
Musiche di Cialchowacki 

Canzoni di F. Fiorentini 
Coreografie di Mario Dani 

E.T.I. - TEATRO VALIi 
Tel . 654.37.94 

Oggi, ore 17,30 

IL GRUPPO 
DELLA ROCCA 

presenta 

IL CONCERTO 
commedia in due tempi 

di RENZO ROSSO 

DOMANI, riposo 
MARTEDÌ, ore 21,15 
« Prima familiare serale » 

Ultima settimana 

CINEFIORELLI 
La mazzetta, con N. Manfredi • 
SA 

C I N I SORGENTE -
Infram l'altra dimensione, con A. 
Lawrence • A 

COLOMBO 
Pantera Rosa show • DA 

DELLE PROVINCE 
Heldi, con E. M. Singhemmer 
- S 

DON BOSCO 
Fase IVi distruzione terra, con 
N. Davenport • DR 

DUE MACELLI 
La tiara è ancora viva Sandokan 
alla riscossa, con K. Bedi - A 

ERITREA 
Mosé, con B. Lsncaster - DR 

EUCLIDE 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery • A 

FARNESINA 
Heldi, con E. M. Singhammer 
- S 

GERINI 
L'orca assassina, con R. Harris 
- DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Piedone l'africano, con 8. Spen
cer - A 

GUADALUPE 
Le avventure di Braccio di Ferro 
- DA 

LIBIA 
Mary Popplns, con J. Andrews 
- M 

MAGENTA 
Pantera Rosa show • DA 

MONTFORT 
Operazione San Gennaro, con N. 
Manfredi - SA 

MONTE OPPIO 
Il Corsaro Nero • A 

MONTE ZEBIO 
Il bel paese, con P. Villaggio • 
SA 

NATIVITÀ' 
L'orca assassina, con R. Harris 
- DR 

NOMENTANO 
Duello al eole, con J. Jon*s -
DR 

ORIONE 
Spettacelo teatrale 

PANFILO 
American Graffiti, con R. Drey
fuss - DR 

REDENTORE 
7 spose per 7 fratelli, con J. Po-
well • M -

RIPOSO 
Mazzlnga contro gli UFO robot 
- DA 

REGINA PACIS 
Il Corsaro Nero - A 

SALA VIGNOLI 
Heldi, con E. M. Singhammer 
- S 

S. MARIA AUSILIATRICE 
L'orca assassina, con R. Harris 
- DR 

SESSORIANA 
Questo pazzo pazzo pazzo pasto 
mondo, con S. Tracy - SA 

TIBUR 
Ducilo al sole, con J. Jones • 
DR 

T IZ IANO 
La manetta, con N. Manfredi . 
SA 

TRASPONTINA 
Mazzlnga contro gli UFO robot 
- DA 

TRASTEVERE 
Bambi • DA 

TRIONFALE 
L'uomo ragno, con N. Htmmond 
- A 

VIRTUS 
Zorro II ribelle, con F. Ribel 
- A 

TEATRO TENDA STRISCE 

dal 23 Gennaio al 4 Febbraio 
Martedi-Mercoledl-Venerdi ore 21 j Giovedì-Domenica ore 17 
Sabato ore 17 e ore 21 (Lunedi riposo) 

LA STORIA 
DI UN SOLDATO 

Azione scenica di Dario Fo 
con musiche di 

Igor St rav insk i j 
(Hiftoire du soldat-ottetto) 

Regia, scene e costumi di 
DARIO FO 

Strumentisti del Teatro della Scala 
Direttore d'orchestra Donato Renzettl 

' PREZZO UNICO L. 3.000 
CRAL, ACLI. ARCI. Ass. Cult. Abb. Quirino-Valle-Parloll, 
SiNDAC L. 2.000 Giovani fino a 12 anni L. 1.500 

f Botteghino Teatro. Tel. 5422779 
ORBIS - Piazza Esquilino, 38 - Tel. 487776 (10-13/16-19) 

cinemasessanta 

123 
Editoriale Occorrono strumenti adeguati per la 
ricerca storiografica 
Antonio Fiore Kubclka: del ventiquattresimo 
secondo 
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Stefano Masi II cinema ritmico di Peter Kubelka 
Riccardo Redi Venti film cinesi a Pesaro 
Guy Hennebelle I dieci peccati del cinema cinese 
Régis Bergeron Gli ukaze estetici della signora Mao 
Enza Troianetli Dalla letteratura a! cinema 
(intervista con Arrabal) 
Mario Donadto Hitchcock ovvero della paura e 
dell'ambiguità 
Angelo Pizzuto II IX festival di Taormina 
Bruno Torri Momenti del cinema francese 
contemporaneo 
Enza Troianelli Montecatini '78 
indicatore librario Occhio critico Miscellanea 
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L'incontro deir« Olimpico » caratterizza la domenica di campionato (ore 1430) 

La lazio fa Tesarne al Perugia 
L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Nella fiducia 
è il segreto 
della Roma 

Pighin a riposo per il petardo di Napoli, verrà sostituito da Tassotti mentre Agostinelli verrà preferito 
a Badiani - Il portiere umbro Grassi rientra dopo tre mesi - Grossi rischi per la Roma a Bergamo con 
l'Àtalanta, per il Milan a Bologna, la Fiorentina ad Ascoli, il Napoli a Catanzaro e il Torino a Verona 

Serie B: due partite che e contano» 
j ' - ' ••« 

Due. a mio avviso, sono 
le partite più interessanti 
in questa quattordicesima 
giornata: Bologna - Milan 
e Lazio • Perugia. A Bo
logna si assisterà al primo 
testa-coda del torneo. E' 
un incontro che potrei de
finire drammatico, se il 
termine non fosse usato a 
sproposito, per i padroni 
di casa, e difficoltoso per 
il Milan che avrà di fron
te una avversaria con l'ac
qua alla gola. Ormai la 
classifica per i felsinei è 
precaria e una sconfitta 
oggi pomeriggio potrebbe 
stare ad indicare per gli 
uomini di Peroni una de-
niliva compromissione del 
campionato. 

Il Milan, certo, per le 
condizioni oggettive che 
troverà in campo, non a-
vrà — come ho già detto 
— un compito facile: di 
un suo passo falso potreb
be avvantaggiarsi la Juve 
che pare aver superato 
quell'impasse fisico e psi
cologico che ne aveva im
poverito il rendimento. 

Molto interessante sotto 
il profilo tecnico e per la 
classifica Lazio • Perugia. 
Con un nuovo successo, la 
Lazio può inserirsi nelle 
zone alte della classifica e 
ripetere quel grosso cam
pionato fatto con il sem
pre rimpianto Maestrelli. 
Se la Lazio dovesse batte
re il Perugia, oltre a fa
re un notevole balzo in 
classifica, confermerebbe 
una tradizione favorevole: 
il Perugia contro i bian-
cazzurri ha sempre ben 
figurato ma all'Olimpico 
non ha mai raccolto pun
ti. Chiaro che se gli uo
mini di Castagner doves
sero infrangere questa tra
dizione, confermerebbero, 
in modo categorico, il lo
ro valore peraltro già no
to. A Bergamo la Roma 
potrebbe trovare il defini
tivo rilancio. E' una par

tita non facile, ma i gial-
lorossi possono farcela. Sa
rà una occasione per di
mostrare che i tre punti 
di prestigio conquistati 
contro la Juve e contro 
l'Inter non sono stati frut
to di pura casualità ma 
chiari sintomi di ripresa. 
A Bergamo, pertanto, vi 
sarà un nuovo esame ten
dente a stabilire la por
tata della ritrovata vena 
romanista. Come confron
to diretto — è chiaro — 
il risultato vale molto di 
più di quelli prestigiosi ot
tenuti nelle ultime partite 
e che hanno consentito a 
Valcareggi di conservare 
l'imbattibilità all'Olimpico. 

I segreti della ritrovata 
Roma sono soprattutto nel
la fiducia nei propri mez
zi che è riuscito a riac
quistare Paolo Conti, nel- ' 
la ecletticità, nella espe
rienza e nella classe di 
Santarint che si sta con
fermando eccezionale in
contrista sia nel gioco di 
testa che sulle fasce late
rali, nel ritrovato passo 
giusto di Spinosi (che ot-
tretutto è il giocatore che 
maggiormente si avvale 
dell'apporto di Santarini). 
nella validità del giovane 
Peccenini che, oltre ad a-
vere un senso tattico im
peccabile, è sempre rapido 
e veloce sull'uomo, nel 
« cervello » De Sisti che 
sta riuscendo nuovamente 
a conferire ordine alla 
compagine, nel ritrovato 
fiuto del goal di Pruzzo. 
certo, la Roma potrebbe 
giovarsi di un centrocam
po più mobile se De Si
sti non si limitasse alla 
sola protezione della cer
niera difensiva e cercasse 
con maggiore frequenza 
le proiezioni a rete. Col 
tempo, quando la classi
fica sarà migliore, forse 
gli sarà data la licenza di 
spingersi più.avanti. 

E" chiaro, comunque. 
che non è Questo attuate ; 
il ruolo che compete alla 
Roma. L'appassionato pub
blico merita • di più. In 
futuro sarà necessario ap
portare qualche correttivo. 
I giovani ci sono. Biso
gnerà lavorare sodo pro
prio sfruttando le poten
zialità del parco-giocatori 
giallorosso. 

Infine Catanzaro - Na
poli. E' una partita da 
tripla. Il ko. subito a Mi 
lano dal Catanzaro ad o-
pera dei rossoneri, ed il 
k.o. da petardo subito dal 
Napoli, renderanno infuo
cata la partita. Il Catan
zaro vuole tirarsi definiti
vamente fuori dalla zona 
pericolosa, il Napoli vuole 
recuperare il terreno per
duto per la zona UEFA. 
Gli ingredienti perchè si 
assista ad un incontro in
candescente ci sono. L'In
ter in casa qualche volta 
balbetta. Per l'Avellino 
l'incontro con i nerazzurri 
sarà difficile ma non proi
bitivo. 

Gianni Di Marzio 

ROMA — La verità, tutta la 
verità sul Perugia è proba
bile venga oggi dall'» Olim
pico » nel confronto con la 
Lazio, Il valore della squa
dra di Castagner non si discu
te: è una realtà ormai da 
quando è salita nel '75 in se
rie A. Ma 11 suo inserimen
to nel discorso scudetto sta 
suscitando diverse riserve. 
Secondo una parte della criti
ca la conferma è venuta do
menica scorsa, in occasione 
del pareggio incassato al « Cu
ri » ad opera di un Verona 
che milita sella bassa clas
sifica. Il nostro giudizio cer
cheremo non venga inficiato 
dalla simpatia per la terra 
umbra e per gli amici Ca
stagner e Ramaccloni. Cer
cheremo di essere più obiet
tivi possibile. Ma al di là del 
giudizio una cosa è- certa: 
che l'Interesse del campiona
to abbia spostato l'ago, soli
tamente ountato sul nord — o 
meglio sul Piemonte — va a 
tutto merito del Perugia. 
Chiaro che nel discorso entri 
anche il capolista Milan, ma i 
rossoneri sono ormai vaccina
ti da tempo. 

Si è sempre sostenuto che 
l'ambiente sano di una so
cietà ha ripercussioni benefi
che anche sulla squadra. E 
nel caso del Perugia niente 
di più vero. Anzi, potrebbe 
essere la classica pietra filo
sofale che permette imprese 
fuori del comune. E deve es
sere proprio cosi, perchè il 
Perugia non è squadra di 
campioni. Si analizzino uno 
per uno i suoi componenti e 
ce ne convinceremo Ma è il 
« collettivo » che Castagner è 
riuscito ad esaltare, cosi co
me fece la Laaio dello scu
detto di Tommaso Maestrel
li. E' l'applicazione del gio
co totale non ancor.» emu
lato dalle altre compagini. A 
Perugia una sconfitta non 

MANFREDONIA a terra dopo lo scoppio del petardo 

ROMA — In «esulto al • Fattic
cio > dal petardo di Napoli ed 
alla dlchlaruloni fatta nel cor*© 
dalla tettlmana da dirigenti e gio
catori partenopei, la Lazio chie
derà alla Lega nazionale calcio 
l'autorizzailone ad agir* legalmen
te per difendere l'onorabilità della 
lodata e del tuoi letterati. Lo 
ha annuncialo ai giornalisti il pre
sidente Umberto Lentlnl, il d.s. 
Franco Janlch e l'avv. Cesare Per-
slchelli. • Dopo 1 fatti di Napoli 
credo di essermi comportato con 
dignità — ha detto Leniini — e 
anche ora non avrei voluto fare 
nulla come, d'altra parte, non ho 
presentato reclamo a Napoli. Du
rante la settimana, però, il presi
dente, i giocatori a gli altri diri
genti della società partenopea ne 
hanno dette di tutti i colori e 
cosi II C D . ha deciso di agira 
per tutelare II buon nome della La
zio e dei tuoi tesserati ». I l pre
sidente ha aggiunto che sia Pighin 
che Manfredonia gli avevano chie
sto di presentare alla Lega doman
da di autorizzazione a sporgere 
querela. Sui termini dell'azione che 
la Lazio dovrebbe intraprendere si 
à espresso con maggiore precisione 
l'avv. Persichelll. • Riteniamo che 
I nostri atleti siano stati calunnia
ti — ha detto II legale — ma 
pensiamo che ci possa essere un 
Intervento diretto della Federazio
ne tramite il procuratore federale. 
Se tale provvedimento dovesse man
care, o dovesse essere Insufficiente 
a nostro giudizio, vedremo quali 
via seguire a. 

crea il finimondo. Sporadici 
gli episodi di violenza e di 
tifo acceso che fanno nasce
re incidenti. Quando si sono 
verificati, vi è quasi sempre 
stata provocazione. Qualche 

contestazione nei confronti de
gli arbitri è regola in un 
mondo che ha come unici 
giudici il direttore di gara e 
1 guardalinee, uomini anche 
essi e perciò fallaci. E a que-' 
sto riguardo siamo perfetta
mente d'accordo con Ferlai-
no che la regola della re-

i Dopo l'annuncio di querela di lenzini 

Il vicepresidente del Napoli risponde: 
« Nessuna dichiarazione scorretta » 

CATANZARO — Informato delle 
dichiarazioni fatte da Lenzini nei 
corso della conferenza stampa, Il 
vicepresidente del Napoli ine. Ma
rino Brancaccio, che è al seguito 
della squadra a Catanzaro, ha dettoi 
« Noi del Napoli, presidente e di
rigenti, ci siamo sempre mantenuti 
nei limiti della buona educazione 
e della correttezza sportiva. Ab
biamo racocntato i fatti, tutt'al più 
meravigliandoci che abbiano porta
to a conseguenze cosi assurde, con
trarie ad ogni principio fisico. 
Quando si raccontano i fatti non si 

offende nessuno e stupirsi non si
gnifica diffamare nessuno ». 

Ieri II procuratore genera
le della FICC, Vittorio Romeo, 
ha deferito alla e Disciplinare » 
per violazione dell'articolo uno 
del regolamento di disciplina del 
calcio, il giocatore del Napoli Vi-
nazzani ed il diriqente della so
cietà partenopea Carbone, per le 
dichiarazioni fatte alla stampa do
po la partita Napoli-Lazo e dopo 
le deliberazioni del giudice sporti
vo della Lega. 

sponsabllità oggettiva debba 
venire aggiornata. Ma è un 
discorso che noi facciamo da 
tempo, come dire che il pre
sidente del Napoli ha sfon
dato una porta aperta. Insom
ma, ambiente sano, messa al 
bando di un campanilismo de
teriore. massima responsabi
lità dei dirigenti (la vicenda 
della morte del povero Rena
to Curi ne è la testi
monianza). 

Il girone d'andata i grifo
ni lo chiuderanno col Bolo
gna al « Cuoi », per cui ci 
pare ovvio che l'incontro di 
oggi con la Lazio abbia un 
valore doppio. Un pari al-
l'« Olimpico » lascerebbe in
tatte le possibilità degli um
bri. Una sconfitta incomince
rebbe ad incrinare qualcosa 
del meccanismo, ma non cer
to ancora a deteriorarlo. Noi 
crediamo nel - Perugia, cioè 
in un Perugia di vertice che 
riuscirà ad inserirsi nella zo
na ' UEFA. Potremmo anche 
venir ementiti, ma non per
ciò diminuirà la nostra sim
patia per la terra umbra. 
Certamente la Lazio è squa
dra imprevedibile, capace di 
qualsiasi impresa: può esal
tare ma anche deludere ma
gari con squadre meno at
trezzate. Questo non è un mi
stero per nessuno. La vicen

da del petardo di Napoli non 
ha scosso la tranquillità della 
squadra e dell'ambiente. E' 
una tranquillità che non si 
respirava dai tempi di Mae
strelli. Suscita perplessità ed 
anche amarezza l'atteggia
mento dei dirigenti parteno
pei. che hanno calcato la ma
no parlando di simulazione. 
Non sarebbe male che a que
sto proposito intervenissero 
tanto la Lega che l'Assocal-
datori, ferma restando la 
condanna dura nei confronti 
dei teppisti che condannano 
,una società alla « responsabi
lità oggettiva » e, quindi, a 
subire pesanti sanzioni. L'e
pisodio di Manfredonia a Pe
rugia avrebbe dovuto consi

gliare una linea più respon
sabile. 

Cosi, mentre Manfredonia 
ha recuperato in pieno, Pi
ghin dovrà restare fuori e 
domani si sottoporrà all'esa
me audiometrico per accerta
re lo stato dell'orecchio de
stro. Il giocatore, essendosi 
considerato offeso nella sua 
dignità di uomo e di profes
sionista, ha reagito invocan
do l'autorizzazione della so
cietà per adire le vie lega
li. Ma non per questo i rap 
porti tra Napoli e Lazio (com
presa la tifoseria) dovranno 
venire incrinati. 

Oggi si avrà l'avvicenda
mento di Tassotti al po
sto di Pighin, mentre Agosti
nelli dovrebbe essere preferi
to a Badiani. Da parte um
bra si avrà soltanto il rientro 
del bravo portiere Grassi, do
po tre mesi dall'infortunio su
bito nella partita al « Curi » 
con la Fiorentina. Per 11 re
sto formazione invariata. In 
pratica ci pare di capire che 
tanto la Lazio quanto il Peru
gia si affronteranno all'Inse
gna della prudenza, segno di 
un reciproco rispetto. Se co
si non fosse. Love ti avreb
be cercato di recuperare in 
tutti i modi Garlaschelli. 

La Roma, priva di Di Bar
tolomei che non è stato « gra
ziato » dalla CAF. è impegna
ta in trasferta a Bergamo e 
i rischi non sono da sotto
valutare. Lo stesso vale Der 
il Milan a Bologna, la Fio
rentina ad Ascoli, il Napoli a 
Catanzaro e 11 Torino a Ve
rona. Favorite sembrano es
sere la "Juventus che gioca 
in casa col Vicenza. l'Tnter a 
San Siro con l'Avellino. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 14.30) 
Ascoli-Fiorentina: Benedetti 
Atalanta-Roma: Lops 
Bologna-Milan: Menegall 
Catanzaro-Napolit Longhi 
Inter-Avellino: Agnolin 
Juventus-L. Vicenza: Reggiani 
Lazio-Perugia: Michetotti 
H. Verona-Torino: Casarin 

Minacciati atti provocatori 
ROMA — Nel corso della confe
renza stampa di Lenzini, oltra a 
quanto abbiamo pubblicato più so
pra, il general-manager Franco Ja
nlch ha annunciato che la Lazio al 
è cautelata per sventare eventuali 
tentativi di provocazioni nell'incon
tro di oggi col Perugia. Janlch ha 
detto di aver chiesto al secondo 
distretto di polizia • alla compa
gnia dei carabinieri del Trionfale 
di provvedere ad aumentare il con
tingente destinato alla sorveglian

za, avendo ricevuto la società tele
fonate che minacciavano incidenti 
sulla falsariga di quelli accaduti a 
Napoli. 

Durante l'Incontro con I giorna
listi, Lenzini si è anche mostrato 
preoccupato per le conseguenze che 
le insinuazioni avanzate in settima
na potrebbero creare per Pighin e 
Manfredonia. • La Lazio — ha det
to Lenzini — non vuole un'altra 
persecuzione contro i giocatori co
me avvenne anni addietro per Chi-
naglia >. 

Dopo la tumultuosa notte pugilistica del « Palalido » milanese 

Caso Boynton: accusa per impresari e manager 

La FMI riconferma Imola 
sede del GP delle Nazioni 

ROMA — Il Consiglio federale 
della federazione motociclistica ita
liana. riunitosi in seduta straordi
naria e presieduto da Ferruccio Co-
lucci, ha ripreso in esame lo svol
gimento del Gran Premio delle Na
zioni del 13 maggio prossimo qua
le prova di campionato mondiale di 
velocità già affidato per l'organiz
zazione ai richiedenti motoclub Be-
rardi di Riccione e Beneili di Pesaro 
In collaborazione tra loro e da svol
gersi nell'autodromo Dino Ferrari di 
Imola. 

Su richiesta degli organizzatori 

il consiglio (nonostante che la 
FMI fosse vincolata dall'indirizzo 
preso nella sua seduta del 19 mag
gio scorso in base al quole le asse
gnazioni di gare mondiali potevano 
essere- fette solo su impianti in 
quel momento funzionanti), ha ri
preso in esame la questione e. do
po approfondita discussione, ha ri
confermato a maggioranza per vo
tazione segreta la sede dello svol
gimento della gara nell'autodromo 
Dino Ferrari, escludendo quindi 
l'autodromo del Santamonica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La gente turbi
nava urlando intorno al ring. 
Altri indemoniati dalle gradi
nate e dal loggione scaglia
vano verso le corde botti
gliette vuote e pagnotte d] pa
ne, palle di neve e lastre di 
ghiaccio. Naturalmente lan
ciavano anche insulti verso 
gli organizzatori, il * clan » 
dei Branchini, definiti «la
dri» e contro i loro «compa
ri giornalisti » colpevoli di 
« non scrivere la verità ». 
Qualcuno del nostro mestiere 
ha finito il servizio telefo
nando da sotto il tavolo di 
lavoro per evitare i pericolosi 
proiettili che arrivavano dal
l'alto. 

Tuttavia a Milano raramen
te si è vista tanta confusione 
e si era sentito tanto fra
stuono; il tumulto poteva di
ventare anche assai pericolo
so con carabinieri e poliziotti 
in movimento, con spettatori 
inviperiti sentendosi defrau
dati da uno spettacolo assai 
costoso. Non dimentichiamo 
che i prezzi dei biglietti. 
davvero eccessivi oer simile 
«meeting», andavano da 20 

mila lire a 15 mila, da 6 mila 
a 2.200 lire per 1 posti più 
lontani. Non dimentichiamo. 
inoltre, che alla vigilia era 
saltato il « fight » tra i mas
simi Lorenzo Zanon e Franco 
Thomas, dell'Alaska, mala
mente sostituiti da un tenace 
perditore come Antonio 
Franca e dal giovane ancora 
grezzo Potito Di Muro, due 
piuma. E i prezzi non erano 
stati modificati. 

Lo Federboxe 
opre un'inchiesta 
ROMA — Il cone'glio 
dalla federazione pugili
stica italiana, riunitoti a 
Roma, in apertura dai la
vori udita la relaziona 
verbalmente fornita dal 
consigliar* Crespi sullo 
•volgimento dalia riunione 
pugilistica di vonordi ta
ra a Milano imperniata 
sull'incontro Salvemini-
Boynton. ha deliberato 
di svolgere al riguardo 
una rigorosa inchiesta. 

Al congresso della Federazione ciclistica 

Rodimi annuncia: «Nell'80 lascerò» 
Una rinuncia che dà ragione aHe società emiliane che avevano propeste la sua eiezione a presidente onorario 

ROMA — Il congresso della 
Federciclismo aperto ieri al
l'Euri, dopo aver approvato 
modifiche alle Carte federa. 
li — alcune delle quali di in
discutibile segno positivo — e 
dopo aver ascoltata la relazio
ne morale e finanziaria letta 
dal vicepresidente anziano 
Renzo Zennaro. ha preso at
to di una lettera di Adriano 
Rodoni con la quale l'ultra 
ottantenne presidente ha an
nunciato all'assemblea la sua 
decisione di non rtpresenta-
re la propria candidatura al 
termine del mandato, che sca
de, come è noto, dopo le O-
limpiadi di Mosca nel IMO, 

Nella lettera che Rodoni, 
forse perché emoclonato, non 
ha potuto leggere (l'ha fatto 
per lui Zennaro) è detto: 
« Amici, desidero rbigraslanrl 
tutti con un solo grande ab
braccia Da pochi giorni ho 

compiuto 80 anni, di cui ben 
69 al servizio del ciclismo. 
( _) E* questo per me un mo
mento di grande commozio
ne: ho deciso, infatti, di non 
presentare la mia candida
tura al termine del mandato ». 

La decisione di Rodoni è. in 
un certo senso, anche la con
ferma che le società emiliane. 
quando nel loro congresso re
gionale avevano ravvisato 
nello stato di salute del vec
chio dirigente una ragione 
per elevarlo alla presidenza 
onorarla a vita, avevano ben 
capito quale situazione s'era 
determinata e volevano In 
qualche modo sbloccarla per
ché il ciclismo non dovesse 
procedere con direzione in ca-

Adesso è comunque ufficiai. 
mente aperta la corsa alla 
successione di Rodoni. 

Si parla di Gianni Stnop-
pi, di Agostino Omini, di Pa

squale Maisto. Ma ci sarà mo
do di tornare sull'argomento. 

Adriano Rodoni è nato a 
Milano il 29 dicembre 1896 e 
ha iniziato la sua attività in 
campo ciclistico nel 1913 fon
dando la società ciclistica Ge
nova di cui è stato presiden
te ininterrottamente dal 1915 
al 1941. 

Dal 1934 al 1940 è stato pre
sidente del Comitato regio
nale lombardo e in questa 
qualità anche membro del 
consiglio direttivo della fe
derazione allora denominata 
U.VX 

Dal 1939 al settembre 1940 
ha anche ricoperto la carica 
di vicepresidente della U.V.I. 
ene i l i f t la carica di commis
sario tecnico nazionale dei 
dilettanti Dal settembre del 
1940 al 19SS, e dal 1957 ad ag
gine stato presidente della 
federazione. 

In campo intemazionale ha 

ricoperto la carica di vicepre. 
siderite della U.C.I. dal 1950 
al 1956 e di presidente del 
ru.C.I. stessa ininterrotta
mente dal 1957 a tutt'oggl 
Presidente della FXA.C. dal
l'epoca della sua fondazione 
nel 1963 è tuttora in carica 

Vicepresidente del CONI 
dal 1930 al 1936 e dal 1957 al 
maggio 1973, Membro della 
giunta del CONI dal maggio 
1173 è tuttora m carica. 

n congresso • ha concluso 
1 suoi lavori eleggendo — 
con 1917 voti su 2147 — Osval
do Ferrini, vice presidente in 
sostituzione del dimissiona
rio De Giorgi. 

Oggi infine si riunirà 0 
consiglio per le adempiente 
relative ai movimenti e al 
mutamenti inerenti al con-

Evcjonio Bomboni 

Venerdì notte, nel Palalido. 
era arrivata parecchia gente 
attirata dalla sfida di Matteo 
Salvemini a Freddie Boynton, 
il « frantumatore » di mascel
le. Malgrado l'ambiente pola
re che in questi giorni asse
dia la metropoli lombarda. 
gli organizzatori avevano rac
colto alle biglietterie da 2926 
paganti 18 milioni e 426.800 
lire che rappresenta un note
vole incasso. 

Purtroppo la a boxe » a Mi
lano S{ trova da tempo in 
coma con tendenza alla mor
te soprattutto per gli errori 
incredibili di certi managers, 
di certi impresari, di certa 
stampa. Sarà difficile rimet
tere in piedi auesto derelitto 
sport, qui a Milano, a meno 
non ritorni Rodolfo Sabbatici 
con il pugno di ferro verso i 
managers « che vogliono 
sempre vincere» come i 
Branchini. in più disposto a 
sacrifici finanziari. Il tumul
to. l'altra sera, si è scatenato 
dopo il fulmineo ritiro di 
Freddi*» Boynton il lungo, 
magro, ansioso nero del New 
Jersey davanti a Matteo Sal
vemini. che. da parte sua, 
nelle prime battute della sfi
da. era apparso piuttosto te
so e contratto nei colpi. Ep
pure il campione d'Italia dei 
medi, che in mattinata aveva 
accusato kg. 73,200 (e quindi 
pagato una penale), aveva un 
largo vantaggio nel peso dato 
che Boynton fece fermare la 
bilancia su kg. 69.500. Sino a 
cauel momento lo spettacolo 
era stato mediocre, avevano 
deluso persino Navarro e 
Gallo (pesi welters di kg. 64) 
con la loro brevissima esibi
zione. Messo subito al tappe
to per 8" da una doppietta. 
Francesco Gallo non era u-
scito dall'angolo per la secon
da ripresa fermato da una 
ferita all'occhio destro, nep
pure tra Salvemini e Freddie 
Boynton 6i può parlare di 
combattimento. Nei primi tre 
minuti l'americano ha tentato 
disperatamente di risolvere la 
partita a suo favore con un 
violento e largo e uppercut» 
destro andato a vuoto. 

Poi durante l'intervallo 
Freddie si era accasciato sul 
sediolo sudato, il volto con
tratto. senza forze come 
quando, a bordo, si prova il 
disgusto del mal di mare. 
Malgrado 1 tenutivi di con
vincimento da parte del ma
nager Bill Balbach e del suo 
«unico tedesco Bikler. testar
damente Freddie Boynton 
non volle riprendere il suo la
voro: ai sentiva in oreda a 
dolori al torace ed all'addo

me come hanno poi rivelato. 
all'ospedale di Niguarda al
cuni esami radiologici. Tre 
medici (Mezzanotte e Ma
scheroni con Pimpinelli della 
FPI), hanno diagnosticato 
gastrite acuta e gastrectasia. 

Probabilmente Freddie 
Boynton, che aveva accusato 
il suo malanno nel tardo 
pomeriggio, ha agito saggia
m e l o rifiutando dj batter
si: non vogliamo nuove tra
gedie nel ring dopo quella 
del povero Jacopuccl e di 
altri gladiatori stranieri. 
Piuttosto domandiamo al
l'impresario Bruno Branchini, 
al manager Balbach, al medi
co di servizio, come mai è 
stato permesso a Freddie 
Bovnt^n d' iniziare l'incon
tro. Sarebbe stata onesta 

cautela fermare la riunione 
in quei momento Invece di 
attendere il terzo round tra 
Helenio Ferreira e Josia Da 
Silva i due incolpevoli brasi
liani che hanno subito fischi. 
insuiti e proiettili di ogni ge
nere. Magari faranno di Fred
die Boynton il capro espiato
rio del fattaccio del 12 gen
naio 1979, forse gli decurte
ranno la favolosa paga dei 4 
mila dollari, però uno scan
dalo era inevitabile nei rings 
milanesi dopo tante scanda
lose premesse recenti e lon
tane. Bisognerebbe fare un 
processo, sportivo s'intende. 
a tanta gente del nostro 
mondopugilistico diventato 
una giungla autentica. 

Giuseppe Signori 

Basket: si gioco lo 12° d'ondato 

Tutti gli 
Arrigoni -

ROMA — Emerson e Anto
nini hanno allungato il pas
so e la classifica, almeno 
per quanto riguarda le pri
me posizioni, ha subito uno 
scossone che potrebbe dare 
al campionato di basket una 
sua precisa fisionomia. 

Emerson e Antonini si ri
trovano al comando, la pri
ma con due punti di van
taggio sulla seconda, grazie 
ad un andamento abbastan
za regolare: entrambe non 
hanno mal sciupato, al con
trario di quanto hanno fat
to le loro antagoniste, le 
occasioni propizie, che il ca
lendario ha loro offerto. 

Ma la situazione, nono
stante questa prima svolta, 
non è ancora ben definita. 
Basta un passo falso perché 
qualsiasi squadra si ritrovi 
in fondo alla classifica. 

Oggi è in programma la 
dodicesima giornata, che si 
presenta sulla carta favore
vole alla capolista Emerson. 
I varesini ricevono al pala
sport di alasnago la Xerox, 
squadra reduce da due vit
torie consecutive, una in 
campo esterno contro la Pe
rugina Jeans, l'altra sul pro
prio parquet contro l'altra 

occhi su 
Antonini 
formazione laziale, l'Arri
goni. 

Per l'Antonini, che segue 
la compagine varesina a due 
punti la domenica si presen
ta molto più ostica, doven
do incontrare l'Arrigoni, de
cisa a riprendere il suo cam
mino, dopo la battuta d'ar
resto di domenica. 

Ricchi d'incertezza gli al
tri confronti in programma: 
visto l'andamento alterno, 
che fin qui ha caratterizzato 
il torneo è difficile fare pro
nostici, oppure credere una 
squadra in grado di avere la 
meglio sull'avversaria. 

Tutto è possibile, comun
que ragionando solo per ipo
tesi, duro si presenta il com
pito per la Perugina Jeans 
a Torino contro la China-
martini, mentre desta un 
certo interesse l'incontro in 
programma a Milano fra la 
Billy e la Gabetti, che mo
stra sintomi di leggero mi
glioramento. Le altre parti
te in programma sono Mer-
cury-Canon, ScavoUni Mecap. 
n derby bolognese Harrys-
Smudyne é stato giocato ieri 
in anticipo ed è stato vin
to dai bianconeri della Si-
nudyne per 82-77. 

li Cagliari a Monza 
Il Pescara a Bari 
L'ipoteca accesa da Caglia

ri e Udinese sulla promo
zione in serie A sarà oggi 
all'esame di due « esperti » 
di vaglia: il Monza e il Ce
sena: I lombardi, anzi, si 
presenteranno kn veste di 
« contestatori », presumendo 
di essere In corsa per uno 
del tre posti validi per il pas
saggio alla categoria supe
riore e memori dall'aver bat
tuto, nel ricupero del 23 di
cembre, proprio le zebrette 
friulane. Il Mgnza, tuttavia. 
deve ancora dimostrare di 
avere le qualità per emerge
re e l sardi sono squadra 
talmente quadrata da non 
temere alcun avversario. 
Chiaro che gli uomini di 
Tlddla giocheranno all'inse
gna della prudenza (quella 
prudenza che al cagliaritani 
ha fruttato una vittoria e sei 
pareggi su sette trasferte), 
ma è altrettanto chiaro che 
11 Monza dovrà superare se 
stesso per riuscire nella dif
ficilissima impresa di bat
terli. Quanto all'Udinese la 
trasferta di Cesena è tutt'al-
tro che facile. I romagnoli 
sono squadra coriacea an
corché sterile (appena sette 
reti subite, appena quattro 
fatte) e di consistenza tec
nica ben superiore alla clas
sifica. La compagine di Gia-
comini non avrà quindi un 
compito da poco. 

Ci sono poi due altre par
tite il cui esito avrà influen
za sugli sviluppi della lotta 
per le prime posizioni: si 
tratta di Bari-Pescara e Ge
noa-Foggia. Il Bari di Cor
sini, lo abbiamo già rileva
to, non ha perso una battuta 
mentre 11 Pescara di Ange-
Itilo sembra aver smarrii» 
la strada del gioco redditi
zio. E oggi il Bari, più an
cora del Pescara, si gioca 
tutto. Se vince entrerà nel 
novero delle squadre che 
possono aspirare al salto di 
categoria, se pareggia o, peg
gio, se perde, rischia di fi
nire nel gruppo delle squa
dre che si battono per la 
gloria. Un po' meno peren
torio l'impegno del Pescara, 
al quale sarebbe sufficiente 
un punto per continuare a 
sperare in tempi migliori. 
Anche il Foggia rischia mol
to a Marassi. Fuori casa, si 
sa, 1 dauni non sono mostri 
(quattro sconfitte su sette 
incontri) e un'altra battuta 
falsa 11 sospingerebbe ineso
rabilmente verso il centro 
classifica. Tutto naturalmen
te dipenderà, in gran parte. 
dal Genoa, che non si capi
sce ancora bene cosa sia 
(certo non sauadra da A). 

Come si vede, comunque, 
tutte le squadre dell'alta clas
sifica. fatta eccezione per la 
Pistoiese, hanno le loro gat

te da pelare. Sarà dunque la 
squadra di Riccomini. che 
ospita il Varese, a profittare 
della situazione? E' assai 
probabile. Sul resto del fron
te siamo già alle partite « de
cisive » per gran parte delle 
contendenti. La Nocerlna ri
ceverà il baldo Rlmlni e se 
non farà bottino pieno ci 
sarà l'allontanamento dello 
allenatore Giorgi (ma i di
rigenti non si rendono con
to che il tralner ha portato 
In B una squadra rimasta 
quella della C?): Il Palermo 
ospiterà l'ambizioso Lecce 
cercando punti che già gli 
sono necessari per non ar
retrare troppo: la Sampdo-
ria, frastornata dai « fat
tacci » dell'incontro col Mon
za. va a Ferrara col pate
ma d'animo: infine Taranto 
e Ternana (che restano a 
casa per affrontare, rispetti-
vamente, il Brescia e la Sam-
benedettese) già sono al «la 
va o la spacca», specie •* 
Ternana, che dovrà veder
sela con un'antagonista di
retta nella battaglia per evi
tare di finire in C 1. 

Carlo Giuliani 

Lo sport 
in TV 

RETE 1 
ORE 14,15: notizia sport 
ORE 15,15: notizie sport 
ORE 16,30: 90° minuto 
ORE 18,15: sintesi regi
strata di un tempo di una 
partita di serie B 
ORE 18.40: notizie sport 
ORE 21.50: La domenica 
sportiva 

RETE 2 
ORE 9,50: telecronaca di
retta dello sci a Wengen 
ORE 15.15: telecronaca re
gistrata dello tei a Wengen 
(seconda manche) 
ORE 18.45: Gol flash 
ORE 19: telecronaca regi
strata di un tempo di una 
partita di seria A 
ORE 20: Domenica sprint 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
ASSUMO operaio trattorista 
per azienda, 14 km. Arezzo, 
buona retribuzione, posto fìs
so, appartamento rinnovato 
con telefono per la famiglia. 
Scrivere: Ruggieri, presso 
Minerva, Viale Giotto. 59. 
Arezzo, indicando referenze. 

STOCCAFISSO 

Sicuramente conveniente. 
Perché un chilo equivale 
a 5 chili di pesce fresco. 

E vi sembra poco? 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso 
Norvegese. 

Cooperativa 
Reggiana 
Costruzioni 

CERCA per cantieri all'estero 

Meccanici 
motoristi Diesel 

L'esperienza acquisita sarà titolo preferenziale per la 
selezione. 

Presentarsi o telefonare LUNEDI' 15 o MARTEDÌ* 16 
presso la -

C.R.C. - Via B. Buoni, 2 
42025 CAVRIAGO ( RE ) - Tel. ( 0522 ) 54.421 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

La Gazzetta Ufficiale della Rep. Ital. del 11-M979 
pubblica II Bando di concorso pubblico per esami per 
la copertura di 4 posti di meccanico motorista (sr IV) 
presso l'ASNU. ' ' 

Scadenza di presentazione delle, domande: il *2-*79. 
Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non supe

riore agli anni 35, oltre 1 benefici di legge. 
Titolo di studio: Hoensm di V el«n«ntare. 
Ber ogni altra Informazione rivolgersi direttamente 

all'Ufficio Personale dell'ASMU: «la Baccio da Monte 
lupo 50 • Finente, tutti i giorni lavorativi dalle ore 8 
alle ore 1S, *>-• t •• ~-*<^~$v • 
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Marion Barry/il nuovo sindaco1 della capitale americana 

L#ex contestatore che vuole 
risanare Washington 
Viene dal movimento per i diritti civili e ha fatto carriera all'insegna della 
lotta alla discriminazione, alla disoccupazione e alla speculazione edilizia 

Nostro servizio 
WASHINGTON - « Oggi ce
lebriamo una vittoria per 
domani, un'occasione per 
portarci verso un futuro for
mato dalla nostra lotta e 
dai nostri sogni ». Con qut* 
ste parole l'ex militante per 
i diritti civili. Marion Bar
ry. ha assunto l'incarico di 
sindaco di Washington, ca
pitale degli Stati Uniti e do
dicesima città americana 
per grandezza (con 740.000 
abitanti di cui il 75% è co 
stituito da neri). In una gior
nata di fitta pioggia Barry. 
accompagnato da una sfila
ta di bande dei licei locali, 
poliziotti a cavallo, autoam
bulanze con le sirene spie
gate. contingenti di indiani 
americani. rappresentanti 
dei vari quartieri « etnici * 
— coreani, cinesi e soprat
tutto neri — è giunto al Co
mune a piedi. Il percorso. 
la quattordicesima strada. 
tra lo stesso seguito da Bar
ry dieci anni fa quando gui
dava le manifestazdoni con
tro la discriminazione raz
ziale. la stessa strada che 
fu bruciata nel 1968 dai cit
tadini del ghetto dopo l'as
sassinio a Memphis di Mar
tin Luther King e poi occu

pata dai carri armati del
l'esercito. 

Oggi Washington condivi
de appieno la orisi econo
mica e sociale degli ultimi 
anni che ha colpito le altre 
grandi città americane: an
ni che hanno visto -ia fuga 
progressiva degli abitanti 
più abbienti, dell'industria e 
con questi il capitale dai 
vecchi centri industriali, la
sciando i poveri a lottare 
tra di loro per i pochi po
sti di lavoro rimasti. Le di
mensioni di questa crisi so
no tali che l'amministrazio
ne Carter ha annunciato ne
gli ultimi giorni che presen
terà al nuovo Congresso un 
piano per salvare le città. 
Simile ad un programma che 
lo stesso Carter presentò 
l'anno scorso e che fu re
spinto, il nuovo programma 
prevede lo stanziamento di 
400 milioni di dollari per 
sussidi finanziari di emer
genza per le città, come Cle 
veland. che si trovano sulla 
strada della bancarotta. Car
ter chiederà inoltre lo stan
ziamento di altri 500 milioni 
di dollari da distribuire al
le città solo nel caso in cui 
il tasso della disoccupazio
ne dovesse superare una 
certa percentuale, non an

cora stabilita. Dato il ten
tativo da parte dell'ammi
nistrazione di contenere le 
spese pubbliche nel nuovo 
bilancio, la decisione di pre
sentare un nuovo program
ma per le città dimostra la 
gravità della crisi urbana 
di cui anche Washington è 
vittima. 

Nel suo cammino verso il 
Comune, Marion Barry ha 
rievocato la sua storia di 
militante. Giunto nella ca
pitale da Memphis nel 1965. 
egli assunse l'incarico di di
rigente locale del Comitato 
di coordinamento non violen
to studentesco, una organiz
zazione di neri in lotta con
tro la discriminazione raz
ziale. Barry guidò un boi
cottaggio dèi trasporti pub
blici per protesta contro le 
tariffe alte, organizzò « Li
bera D.C. (D.C. significa 
Distretto di Columbia) >. un 
gruppo che appoggiava l'au 
tonomia dd Distretto dal 
controllo federale (il Con
gresso ha diritto di veto 
sulle decisioni del governo 
comunale e il Distretto non 
ha gli stessi poteri degli al
tri Stati), e fondò • € Pride 
(orgoglio), ine», un pro
gramma sussidiato dall'am
ministrazione Johnson per 

creare posti di lavoro per i 
giovani neri disoccupati. 
Camminando verso il Comu
ne. Barry si è fermato per 
qualche minuto davanti alla 
sede di « Pride, ine. ». ora 
diretto dalla sua ex moglie, 
Mary Treadwell. per parla
re con la gente che lo aspet
tava sotto la pioggia. 

Alla fine degli anni ses
santa, con il riflusso di gran 
parte del movimento per i 
diritti civili e con la con
fluenza del SNCC nelle « pan 
tere nere ». Barry cambiò 
strada. Lasciando i gruppi 
di lotta, si è presentato al
le elezioni. Dal 1971 ha ri
coperto vari incarichi, una 
volta come membro del Con
siglio scolastico e due volte 
come membro del Consiglio 
municipale, ripristinato ne
gli anni dell'amministralo 
ne Johnson dopo un secolo 
di soppressione. 

E cosi il militante che un 
tempo condannava l'establi
shment è arrivato alla pol
trona di sindaco. Nelle pa
role di uno dei suoi nuovi 
consiglieri, reduce anch'egli 
dal movimento degli anni 
sessanta, e la questione è se 
Barry può diventare una par
te dell'establishment mante
nendo allo stesso tempo un 

punto di riferimento che i 
' qualitativamente diverso ». 
Molti affermano di si. Ma
rion Barry ha alle spalle 
un'esperienza decisamente 
diversa dagli altri sindaci 
(ieri di grandi città ameri
cane. giunti al potere co
munale dopo lunghe carrie
re da giudice, senatore, sin 
dacalista. Barry si distin
gue anche dalla stessa « clas
se media nera* di Washin
gton. non solo per il dialet
to del sud e per la sua hre 
ve permanenza nella capi
tale. dove il partito demo
cratico ha un ruolo egemo
ne. ma soprattutto per la 
sua visione più < liberal » 
— se non più radicale — 
rispetto alla posizione con
servatrice dei dirigenti u 
scenti e dei loro sostenitori 
fra il clero e i commercianti 
neri, 1 personaggi più in
fluenti nella comunità nera 
della città. Altri invece te
mono Barry. Fra questi vi 
sono i leaders conservatori. 
ma anche quelli che riten
gono che il nuovo sindaco 
sia uno strumento dei bian
chi e liberal » e abbienti, die 
in effetti costituiscono ima 
parte significativa della sua 
base elettorale. Avendo con
quistato da pochi anni il di
ritto ad eleggere la propria 
amministrazione, questi cri
tici temono la ripresa del 
potere da parte del vecchio 
establishment bianco a! qua
le Barry si sarebbe « ven
duto ». 

L'atmosfera al Comune af
follato dalla gente che ave
va sfidato il maltempo per 
assistere all'inaugurazione 
di Marion Barry era piena 
di entusiasmo e di speranza. 
I corridoi fuori la sala del
la cerimonia, alla quale ha 
partecipato anche il sena
tore Edward Kennedy, era
no stracolmi di persone per 

la gran maggioranza neri. 
Dando il benvenuto al nuo
vo sindaco, u rappresentan
te Ronald Dellums ha detto 
che il distretto dovrebbe di
ventare un modello per i 
tentativi da parte del go
verno federale di salvare 
le città. Dellums ha aggiun
to òhe la capitale, sotto la 
guida di Marion Barry, of
fre un'c alternativa signifi
cativa » al crescente conser
vatorismo nel paese e nella 
Casa Bianca. 

Barry, parlando dopo la 
cerimonia a 2.600 commer
cianti. imprenditori e sinda
calisti. ha indicato le prio
rità della sua amministra
zione. Tocca soprattutto alle 
forze imprenditoriali, ha det
to il sindaco, aiutare la cit
tà. aiutarla a ridurre il tas
so di mortalità infantile, tra 
i più alti negli Stati Uniti. 
a creare più posti di lavoro. 
a eliminare la discriminazio
ne contro le donne in cerca 
di lavoro, a dare preferen
za nell'assunzione agli abi
tanti del Distretto, da anni 
un sacco di disoccupazione 
giovanile. Definendo il Co
mune « il pia grosso specu
latore edilizio della città ». 
Barry ha detto che cercherà 
di ottenere fondi federali 
per modernizzare le case 
popolari. 

Conclusi Ì discorsi, svuo
tati i corridoi del Comune 
dalla folla, dalle piccole ban 
de musicali, la sostanza del
le parole del nuovo sindaco 
si vedrà col tempo. Gli abi
tanti dei palazzi cadtttti lun 
go la quattordicesima stra
da, con le finestre coperte 
da tavole di legno, che sono 
i! segno ancora visibile del
la rabbia del 1968 e del di
sagio immutato per i neri 
del ghetto, aspettano. 

Onori Mary 

Ieri mattina nell'isola di Brioni 

Un cordiale incontro 
con Tito ha concluso 
la visita di Forlani 

Pertini invitato a Belgrado - Il presidente jugoslavo definisce «un 
modello » i rapporti di amicizia e collaborazione fra i due Paesi 

Un quadro economico tra arretratezza e sviluppo 

Perché la Turchia è rimasta 
in bilico sul «terzo mondo» 

Un « decollo» iniziato dieci anni fa, ma entrato in crisi per le scelte dei go
verni di destra - Le risorse potenziali, la disoccupazione, la carenza di energia ISTANBUL — Scaricatori nel porto 

Dal nostro inviato 
ANKARA — <Do cinque anni, 
lo sviluppo economico della 
Turchia è stato il- più rapido 
fra gli Stati membri del-
l'OECD (i 24 stati più svilup
pati del mondo) e da dieci 
anni è stato inferiore solo a 
quello del Giappone». Cosi 
gridava, dalle pagine di un 
quotidiano • la pubblicità di 
una associazione industriale 
nel maggio del 1977. Il tasso 
di sviluppo • turco superava 
allora il 7%. Ora è caduto al 
di sotto del 3%. Due milioni 
di operai lavorano in centi
naia di fabbriche. Ma tre mi
lioni di turchi sono sema la
voro (5 milioni ' secondo 
l'ambasciata americana e ad
dirittura sette secondo un ca
tastrofico rapporto del mini
stero della sicurezza sociale 
pubblicato in aprile). Ma si 
tratta poi davvero di disoc
cupati? O solo di contadini 
respinti dalle città e dalle 
fabbriche e costretti a torna
re ad una economia di sus
sistenza? 
• Non ci sono mendicanti ad 

Ankara. La povertà è dignito
sa. Tutti bene o male si sfa
mano. 
- La Turchia produce acciaio, 

ha una industria militare e 
progetta di svilupparla fino 
al punto di diventare espor
tatrice di armi. Ma U senato
re Kamran Inan ha scritto 
su un giornale la storia (ve
ra) di un contadinello che. 
sceso dalle montagne verso il 
mare, vede per la prima vol

ta le arance e poi muore di 
una banale infezione. Non e-
ra mai stato visitato da un 
medico. 

Un quinto dei turchi lau
reati in medicina va a lavo
rare all'estero. Ma, in media, 
in Turchia un solo medico 
deve curare 1850 persone. 
nelle venti province più ar
retrate dell'est e del sud-est, 
la situazione è peggiore: un 
medico ogni diecimila perso
ne. E in una provincia c'è un 
solo medico per 215 mila 
persone. 

Nel 1965, SI cittadini ogni 
cento erano analfabeti; dieci 
anni dopo la media era scesa 
a 38 su cento. Ad Istanbul e 
nel nord-ovest (la regione 
più sviluppata) l'analfabeti
smo è ancora meno diffuso: 
solo 33 illetterati su 100. Ma 
nell'Anatolia orientale (il 
Mezzogiorno della Turchia 
dal punto di vista socio-eco
nomico), l'analfabetismo sale 
al 66, per superare il 70% 
nel sud-est. Qui. inoltre, una 
persona su tre, o spesso tu 
due. non sa neanche il turco. 
parla solo il curdo, ma non 
lo sa scrivere perchè uffi
cialmente non vi sono curdi 
in Turchia, ma solo «turchi 
delle montagne». Quanti? 
Quattro, cinque, forse sei mi
lioni. 

Prima dell'ultima guerra il 
capo di stato maggiore del
l'epoca si oppose alla costru
zione di strade verso oriente 
nel timore che esse potessero 
facilitare una invasione sovie
tica. Dopo la guerra, anche 

con finanziamenti americani, 
furono asfaltati migliaia di 
chilometri di buone piste 
camionabili. Gran parte dei 
villaggi resta però diffidi' 
mente raggiungibile. E non si 
tratta solo di strade. Quattro 
su cinque non hanno ancora 
l'elettricità. 

La Turchia è una grande 
produttrice di tabacco, di ce
reali e di carne (potenzial
mente, potrebbe addirittura 
aspirare al «Food power», 
cioè alla privilegiata condi
zione di autosufficienza in 
materia di generi alimentari. 
come gli Stati Uniti, la Fran
cia, l'Argentina, l'Uruguay e 
così via); ha il più alto nu
mero di capi di bestiame del
l'Europa, esclusa l'URSS, ma 
è costretta ad importare il 
burro. Un chilo di carne co
sta 50 lire turche in campa
gna, 90 in città. E il salario 
minimo non arriva a 2200 li
re. La gente fa la fila per 
comprare sigarette con il 
filtro, di cui c'è grande pe
nuria. Il ministro competente 
(dogane e monopoli) aveva 
promesso di tagliarsi i baffi 
se non fosse riuscito a met
tere fine a quello che i tur
chi considerano uno scanda
lo. Non lo ha ancora fatto, 
nonostante le richieste del
l'opposizione. 

Per anni i lavoratori emi
grati in Europa e nei paesi 
arabi petroliferi hanno soste
nuto vigorosamente con le 
loro rimesse in valuta pregia
ta l'economia del paese. Nel 
1974, le rimesse furono poco 

inferiori al miliardo e mezzo 
di dollari, nel '75 la cifra 
scese a un miliardo e trecen
to milioni. L'ultimo dato di
sponibile (del 1978) -è allar
mante: meno di un miliardo. 
Le ragioni sono varie. Cento
cinquantamila turchi sono 
tornati dalla Germania, una 
parte di quelli rimasti è stata 
raggiunta dalle famiglie e 
spende tutti i soldi sul posto. 
La continua svalutazione del
la lira turca scoraggia le in
dustrie e induce gli emigrati 
a depositare i risparmi all'e
stero. Il «tesoro turco* nelle 
banche della Repubblica fe
derale tedesca ammonta (si 
dice) a quattro miliardi di 
marchi. 

Si sperava che l'emigrazio
ne, per quanto dolorosa, ser
visse almeno a creare un e-
sercito di operai specializzati 
che, una volta tornati in pa
tria avrebbero contribuito al
lo sviluppo dell'industria na
zionale. Tale speranza è sva
nita. Impiegati soprattutto in 
lavori «sporchi», i turchi 
spesso non imparano un vero 
mestiere all'estero: anzi ac
cade addirittura che alcuni di 
essi perdano la specializza
zione che avevano prima di 
emigrare. 

«Il primo ministro è il più 
grande imprenditore di tutto 
l'occidente», ha scritto un 
giornalista. Le industrie di 
stato turche impiegano infatti 
650 mila lavoratori. Ma. dopo 
essere state in attivo per tre 
anni dal 1971 al 1973. sono 
diventate passive: secondo un 

Iniziative nel Mediterraneo e verso il Terzo Mondo 

Convegno ACLI su «quale Europa?» 
Due giorni di dibattito sulle iniziative del movimento aclista — Hanno partecipato an
che Ajello (PSI), Granelli (DC), Orsello (PSDI), Rubbi (PCI), il vescovo Bonicelli della CEI 

ROMA — Si è concluso ieri 
il convegno nazionale < I la
voratori per l'Europa: l'ini
ziativa delle ACLI». Il mo
vimento aclista, che conta una 
esperienza organizzativa nel-
lemigrauone. si è proposto 
il tema di « quale Europa > 
debba essere costruita rivol
gendo la sua attenzione a una 
Europa non limitata ai soli 
paesi della Comunità econo
mica, ma capace di svilup
parsi sia nei confronti dei 
paesi mediterranei che di 
quelli dell'Est euroDeo. in 
grado di assumere nella po
litica intemazionale iniziative 
di pace e che sappia assol
vere nel mercato internazio
nale del lavoro una funzione 
di sviluppo equilibrato con 
particolare attenzione ai pae
si del Terzo Mondo 

Secondo gli organizzatori 
del convegno le ACU devono 
sviluppare un'iniziativa affin
chè l'Europa possa affronta
re i « nodi delle disuguaglian

ze economiche e territoriali 
e quindi i! problema delle po
litiche dello sviluppo e del
l'occupazione: il nodo delle 
disuguaglianze sociali e quin
di il tema delle politiche so
ciali e del lavoro: U sistema 
formativo e quindi il tema 
di una politica scolastica ve
ramente europea ». 

Il discorso introduttivo è 
slato pronunciato da Angelo 
Lotti e la relazione da Mi
chele Giacomantonio. rispet
tivamente vice presidente e 
segretario nazionale delle 
ACLI. Franco Foschi, sotto
segretario agli Esteri, e Fa
brizia Baduel Glorioso, presi
dente del Comitato economi
co e sociale della CEE han
no portato il loro saluto. 

Alla tavola rotonda sulla 
«Solidarietà dei lavoratori e 
valori culturali dell'Europa u-
nita: l'iniziativa dei sindacati 
e delle forze sociali e cultu

rali » — presieduta da Lino 
Bosio segretario nazionale 
delle ACLI — hanno parteci
pato Dario Marioli, segreta
rio della CES. Giuseppe Pe
trilli. presidente del Consiglio 
italiano del Movimento euro
peo. Gerard Fonteneau. se
gretario generale aggiunto 
della CMT. Gaetano Bonicelli 
vescovo di Albano e presi
dente della commissione CEI 
per l'emiffrazione. Nel dibat
tito sono intervenuti dirigenti 
della CGIL. CTSL, UTL e rap
presentanti di organizzazioni 
cattoliche di lavoratori spa
gnole. bclghe, francesi, tede
sche. 

Alla tavola rotonda svolta
si ieri sul tema e L'Europa. 
somma di istituzioni o istitu
zione nuova? ». presieduta da 
Domenico Rosati, presidente 
nazionale delle ACLI. hanno 
partecipato Aldo Ajello (PSD. 
Luigi Granelli (DC). Giam
piero Orsello (PSDI). Antonio 
Rubbi (PCI). 

Il compagno Rubbi ha ri
cordato che il PCI è favore
vole alla costruzione a livel
lo comunitario di un potere 
multinazionale democratico, il 
che presuppone un trasferi
mento consensuale di potere 
degli Stati nazionali (senza 
che questo significhi sacrifi
cio dell'indipendenza naziona
le). Ma la condizione perche 
ciò possa avvenire è te rea
lizzazione di un processo di 
democratixzaziooe delle istitu
zioni comunitarie e di pro
fondo rinnovamento delle po
litiche della CEE. • 

In questo senso — ha conti
nuato Rubbi — le elezioni 
a suffragio universale per Q 
Parlamento europeo possono 
rappresentare un momento di 
grande rilievo se si riuscirà 
a coinvolgere e reodefe pro
tagoniste le grandi masse la
voratrici e popolari e a far 
convergere le forze democra
tiche su programmi <S rin
novamento. 

rapporto ufficiale del tesoro, 
il deficit è stato di undici 
miliardi di lire turche, se
condo la Confindustria turca^ 
di diciannove miliardi (ogni 
tre lire turche equivalgono a 
cento lire italiane). 

Nonostante le grandi riser
ve di lignite e una modesta 
quantità di petrolio la Tur
chia ha un disperato bisogno 
di energia. Nel '70 la sua 
produzione di greggio basta
va a soddisfare la metà del 
fabbisogno interno. Ora non 
ne soddisfa neanche un quin
to. Il governo deve acquista
re elettricità dai bulgari e 
dai sovietici e la fame di e-
nergia è tale che bisogna ra
zionarla. 

Cosi sono state escogitate 
le «interruzioni programma
te». alcune ore al giorno. 

Cinque anni fa, un giornale 
francese diede per imminente 
la morte di Ankara, soffocata 
dall'inquinamento - dell'aria. 
La profezia non si è avverata 
ma il problema resta. Piani
ficata da un urbanista tede
sco per raggiungere i due mi
lioni di abitanti alla fine del 
XXI secolo, Ankara ne ha già 
ora due milioni e mezzo. Le 
infrastrutture sono perciò 
saltate. Ce scarsità di acqua 
e di energia elettrica. Per ot
tenere l'allacciamento del te
lefono ci vogliono i-i anni. 
Gii affitti sono a livello ro
mano. La maggioranza degli 
abitanti (come in tutte le 
grandi città turche) vive in 
modeste casupole, ripetizione 
delle case dei villaggi. Ma il 
problema principale è l'in
quinamento. Circondata da 
alte montagne e poco ventila
ta Ankara è avvolta da set-
tenebre a maggio da una neb
bia formata di gas velenosi: 
sono le esalazioni degli im
pianti di riscaldamento che 
impiegano combustibili solidi 
e di cattiva qualità. L'inqui
namento supera spesso di 
quattro o cinque volte i limi
ti di sicurezza internazional
mente riconosciuti come va
lidi. Un'ambasciata evacua (è 
la parola) donne e bambini 
durante l'inverno. Le altre 
concedono vacanze a turno ai 
dipendenti. 

Questo panorama (disordi
nato e sommario) basta a 
dare un'idea del peso che il 
primo ministro si è caricato 
sulle spalle, quando ha deci
so non solo di amministrare 
la cosa pubblica, ma di fare 
della Turchia un paese nuovo 
e «brillante». E tuttavia, un 
giovane giornalista poliglotta, 
collaboratore di molti giorna
li europei, ci esorta all'otti
mismo. Dice che la crisi ha 
origine più nel malgoverno 
della destra che in cause 
strutturali e che le risorse 
potenziali della Turchia sono 
grandi e praticamente ine
splorate. E' — aggiunge — 
cuna buona crisi*, nel senso 
che ha risvegliato i 'turchi, 
rendendoli consapevoli della 
stupidità delle scelte econo
miche precedenti. E definisce 
«rivoluzionarie» le prospetti
ve se Ecevii riuscirà ad evi

tare il pericolo di una troppo 
lunga recessione o di un 
improvviso collasso. «Si trat
ta soltanto — conclude — di 
avere pazienza». 

Arminio Savioli 

Dal nostro inviato 

POLA — « Le cose nel mon
do andrebbero assai meglio 
se ci si ispirasse ovunque al 
tipo di rapporti esistenti tra 
i nostri due paesi », ha detto 
ieri il presidente jugoslavo 
Tito al ministro Forlani che 
lia ricevuto, in una splendida 
giornata di sole, nel salone 
della Casa bianca affacciato 
sulla baia di Brioni, uno de
gli ultimi « paradisi terrestri » 
del Mediterraneo. 

L'anziano presidente jugo
slavo — clie compirà presto 
gli 87 anni e che Forlani ha 
definito « in ottima forma » — 
ha mostrato preoccupazione 
per i recenti sviluppi della 
politica internazionale che ve
de moltiplicarsi, anziché di
minuire. i punti di crisi e 
di conflitto nel mondo. «Tut
te le dispute tra paesi non 
allineati — ha detto Tito a 
Forlani con evidente riferi
mento alla crisi tra Cambo
gia e Vietnam — come pure 
quelle tra altre nazioni, do
vrebbero essere risolte esclu
sivamente in modo pacifico. 
sulla base dei principi del 
non allineamento e della Car
ta dell'ONU». 

Gran parte della conversa
zione tra Tito e Forlani. che 
è durata poco meno di un'ora 
ed è stata definita «franca e 
cordiale ». è stata dedicata al
lo sviluppo dei rapporti di 
amicizia, solidarietà e coopera
zione esistenti tra i due pae
si soprattutto dopo la firma 
degli accordi di Osimo. In 
una dichiarazione all'aeropor
to di Pola. subito dopo il col
loquio con il presidente jugo
slavo. il ministro degli Esteri 
Forlani ha reso omaggio a 
Tito, come « statista di gran
de equilibrio e prestigio nel 
mondo » e alla posizione di 
« non - allineamento » della 
Jugoslavia, che ha definito 
«un fattore importante negli 
equilibri ' intemazionali ». « E 
una posizione — ha detto For
lani — genuinamente non alli
neata e che può contribuire 

positivamente a risolvere le 
situazioni di contrasto e di 
conflittualità nel mondo: una 
posizione giusta, che merita 
apprezzamento, simpatia e so
lidarietà ». 

«Tito mi ha anche detto 
— ha riferito Forlani — che 
attende con entusiasmo e pia
cere la visita del presidente 
Pertini, che potrà essere ef
fettuata molto presto, al so
praggiungere della buona sta
gione». La data della visita 
non è stata ancora fissata uf
ficialmente ma. si è appreso. 
potrebbe avvenire nel corso 
del mese di maggio. 

Sempre a Brioni. prima 
dell'incontro con Tito. For
lani ha avuto un nuovo col
loquio con il ministro degli 
Esteri jugoslavo Vrhovec. 
Quest'ultimo, in una dichia
razione ai giornalisti, ha avu
to parole di grande apprez
zamento per i rapporti con 
l'Italia, rapporti che — ha 

detto — « possono essere con
siderati un modello per l'Eu
ropa intiera ». 

Al termine della visita del 
ministro Forlani è stato pub
blicato un comunicato stam
pa congiunto. In merito agli 
accordi di Osimo si rilevano 
nel comunicato i progressi 
già compiuti per la loro rea
lizzazione e si constata die 
tutti gli organi previsti dagli 
accordi sono « già operanti 
con successo, in un clima di 
cooperazione costruttivo ». Si 
conferma, in particolare, l'in
tendimento «di addivenire al
la realizzazione della intesa 
relativa alla zona franca, nel 
reciproco interesse », e si sot
tolinea in particolare il « ruo
lo positivo » del gruppo etnico 
sloveno in Italia e italiano in 
Jugoslavia nello sviluppo del 
rapporti di buon vicinato tra 
i due paesi. 

Giorgio Migliardi 

Su invito di Todor Jivkov 

Breznev giunto ieri 
in visita in Bulgaria 

SOFIA — Il presidente so
vietico e segretario generale 
del PCUS, Leonid Breznev, 
è giunto ieri mattina in Bul
garia per una « breve visita 
di amicizia», su invito del 
presidente del Consiglio di 
Stato e primo segretario del 
PC bulgaro, Todor Jivkov. 
Breznev è accompagnato — 
riferisce la TASS — dal mem
bro del Politburo e segretario 
del CC del PCUS Konstantln 
Cernenko (chiamato di recen
te a far parte del massimo 
organo dirigente del PCUS. 
al momento delle dimissioni 
di Mazurov). n presidente so
vietico è arrivato a Sofia al
le 11,05 locali, a bordo di 
un treno speciale; ad acco
glierlo erano Todor Jivkov ed 
altri dirigenti del partito e 
dello Stato bulgari. Breznev 

coglierà l'occasione della sua 
visita per prendersi qualche 
giorno di riposo nella locali
tà di villeggiatura di Bankia. 

Il fatto che Breznev si sia 
recato in Bulgaria in treno, 
attraversando una parte del 
territorio romeno, aveva fat
to nascere fra gli osserva
tori la ipotesi che egli potes
se incontrarsi, durante il bre
ve transito, con il leader ro
meno Ceausescu. L'incontro, 
invece, non c'è stato. Brez
nev ha fatto una breve so
sta alla stazione ferroviaria 
di Yashi, dove è stato eaiu
tato, anche a nome di Ceau
sescu. da Emil Bobu, vice
presidente del Consiglio di 
Stato romeno, e da altri fun
zionari di governo e di par
tito. 

buoni del 
tesoro 

1JlfpoUenndU per cento 

scadenza Tgennaio 198k 

rendimento effettivo 

percento 

prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 

cedola semestrale 

esenti da ogni imposta presente e futura 
In pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni novennali 5J507c scadenti il 1* gennaio 1979. Le operazioni si 
effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gii istituti di credito nonché, limitatamente ai rinnovi, presso gli 
uffici postali. Per le operazioni di rinnovo, all'atto del versamento dei buoni in scadenza, verri corrisposto 
all'esibitore l'importo di L. 1,75 per ogni 100 lire di capitale nominale rinnovato. I nuovi buoni, gli interessi 
nonché IImporto corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costi' 
tuzione del fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 

fino al19 gennaio in pubblica sottoscrizione 
le operazioni di rinnovo termineranno H 2 febbraio 
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Il dibattito in Consiglio di sicurezza 

Cambogia : documento 
dei non: allineati 

alle Mozioni Unite ? 
* i * » # 

Sihanuk: « Violati da Poi Pot i diritti umani, ma l'URSS 
non può dare lezioni » - Comunicato del deposto governo BANGKOK — Un posto di frontiera tra Thailandia e Cambogia 

NEW YORK — Secondo in-
formazioni non confermate 
alcuni paesi del gruppo dei 
non allineati starebbero esa
minando la possibilità di 
presentare al Consiglio di Si
curezza dell'ONU un progetto 
di risoluzione alternativo a 
quello presentato dalla Cina 
nel tentativo di sbloccare la 
situazione. Il dibattito infatti 
è proseguito ieri in un clima 
di dura contrapposizione e di 
aspri scontri verbali.. 

Francia e Kuwait hanno 
condannato ogni interferenza 
esterna in Cambogia interve
nendo nel dibattito al Consi
glio di, sicurezza dell'ONU sui 
tragici eventi che hanno 
sconvolto il paese. 

In particolare l'ambasciato
re francese Jacques Leprette, 
ricordando che il suo gover
no ha ripetutamente condan
nato le massicce e continue 
violazioni dei diritti umani 
da . parte del regime ^ dei 
e kmer rossi » ha insistito 
che il Consiglio di sicurezza 
« non ' può non condannare 
l'unilaterale sostituzione di 
un • governo, anche quando 
non approvi il comportamen
to di questo stesso governo ». 
«Ciò finirebbe col compro
mettere la legge e l'ordine» 
ha continuato Leprette. ag

giungendo che « è estrema
mente importante che il Con
siglio di sicurezza riaffermi 
di non poter condonare l'oc
cupazione di un paese sovra
no da parte di una potenza 
straniera ». Anche il rappre
sentante americano Young ha 
chiesto « l'immediato ritiro 
delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia ». 

Intervenendo a sua volta 
nel dibattito il principe No-
rodom Sihanuk, il quale ave
va già tenuto un primo di
scorso ieri, ha ammesso che 
il deposto regime dei « kh
mer rossi » in Cambogia che 
egli rappresenta all'ONU è 
responsabile di massicce vio
lazioni dei diritti dell'uomo. 

Sihanuk ha detto: e II pre
sidente Carter ha dichiarato 
che il governo Poi Pot è il 
peggiore violatore dei diritti 
dell'uomo. Si. è vero ». Siha
nuk ha tuttavia aggiunto di 
essersi recato all'ONU per 
difendere la sovranità cam
bogiana di fronte ad un at
tacco di insorti diretti dal 
Vietnam. 

La • seduta del consiglio è 
stata aggiornata dopo un vi
vace scambio polemico tra 
Sihanuk e l'ambasciatore di 
Cuba Raoul i Roa Kouri che 
aveva accusato Sihanuk di 

comportamento spregevole e 
di avere avuto una vita faci
le mentre il governo dei kh
mer rossi uccideva migliaia 
di cambogiani. 

Sihanuk ha definito Fidel 
Castro un « lacchè dell'Unio
ne Sovietica che ha tradito la 
fierezza e l'onore del popolo 
cubano ». 

Nel suo intervento Sihanuk 
ha risposto anche ad altri de
legati che lo avevano critica
to. Al delegato sovietico egli 
ha detto che « l'URSS è stata 
in ottimi rapporti col gover
no Lon Noi, insediato in 
Cambogia dall'imperialismo 
americano per impedire la 
liberazione del paese ». Siha
nuk ha reso omaggio alla 
Romania, alla Jugoslavia e 
all'Albania « soli paesi d'Eu
ropa — ha detto — che ap
poggiavano la Cambogia 
contro il fascista Lon Noi ». 
Sihanuk ha criticato l'URSS 
e la Cecoslovacchia che < pre
tendono di dare lezioni sui 
diritti dell'uomo ». 

• • • 
BANGKOK - I ministri de
gli Esteri dei cinque membri 
dell'ASEAN (associazione del
le nazioni del sud est asiati
co) hanno lanciato oggi un 
appello per e il ritiro totale 

ed immediato delle forze 
straniere dal territorio della 
Cambogia ». 

In un comunicato diffuso a 
Bangkok in occasione di una 
riunione straordinaria, i mi
nistri dell'ASEAN approvano 
la decisione del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU di esami
nare la situazione in Indoci
na, e lo invitano a prendere 
e misure appropriate per ri
stabilire la pace, la sicurezza 
e la stabilità nella regione ». 

Il documento deplora inol
tre e l'intervento armato in 
Cambogia » e riafferma « il 
diritto del popolo della Cam
bogia all'autodeterminazione 
indipendentemente dall'inter
vento di potenze straniere ». 

L'agenzia di stampa della 
nuova amministrazione di 
Phnom Penh. la SKP, rice
vuta a Bangkok, scrive 
che Siem Reap e Battam-
bang, sono state conquistate 
ieri dalle « truppe popolari » 
che stanno ora ristabilendo 
l'ordine in questa città. E' 
stata inoltre confermata la 
conquista della base aerea di 
Kompong Chanang 50 chilo
metri a nord di Phnom Penh. 
L'agenzia annuncia infine che 
il complesso dei templi di 
Angkor è caduto intatto e 
senza colpo ferire in mano 

Selle < truppe popolari ». 
U capo dell'ufficio di colle

gamento thailandese Pra-
theep Rawangnan, ha inoltre 
dichiarato alla agenzia fran
cese AFP che il distretto 
cambogiano di Poipet, alla 
frontiera con la Thailandia 
(330 chilometri ad est di 
Bangkok ) è stato evacuato 
nel pomeriggio di ieri dagli 
ultimi soldati khmer rossi 

A Pechino, intanto, è stata 
diffusa ieri una dichiarazio
ne del e governo della Cam
bogia democratica » (cioè 
del governo Poi Pot - Sary, 
che il FUNSK ha dichiarato 
deposto), nella quale si af
ferma fra l'altro che e tutti 
i dirigenti (con l'eccezione, 
evidentemente, dell'ex mini
stro degli Esteri Jeng Sary, 
che si trova in Cina. NdR), 
con alla testa il segretario 
del CC del Partito comuni
sta e primo ministro. Poi Pot, 
stanno guidando il popolo, sul 
sacro territorio della Cam
bogia, nella sua lotta contro 
l'aggressione vietnamita e, 
quali che siano i sacrifici da 
affrontare, sono decisi a te
nere alta la bandiera del
l'indipendenza, della sovra
nità e della dignità ' nazio
nale ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Iran 

Ennesimo attentato terroristico nei paesi baschi 

Due guardie civili uccise in Spagna 
L'agguato compiuto con due successivi ordigni esplosivi • Convocati d'urgenza dal premier Suarez 
i ministri dell'Interno e della Difesa - Gravemente ferito in territorio francese un dirigente dell'Età 

MADRID — Prosegue, ali
mentandosi di nuove vittime, 
la catena degli attentati ter- . 
rodatici in Spagna. La ca
denza quasi giornaliera delle 
uccisioni è stata marcata ieri 
da un nuovo assassinio, quel
lo di due guardie civili, e da 
un attentato, nella regione 
basca francese, ai danni di 
un dirigente dell'ETA. 

L'attentato nel quale sono 
morte le due guardie civili è 
avvenuto nella località di A-
zcoitia, circa quaranta chilo
metri a sud di San Seba-
stian. Un ordigno è scoppiato 
nelle prime ore della mattina 
al passaggio di un automezzo 
a bordo del quale viaggiava- • 
no alcuni agenti; un agente è 
morto ed un secondo è ri
masto ferito. Poco dopo, 
mentre erano in corso inda
gini sul luogo dell'attentato. 
un secondo ordigno è esploso 
provocando la morte di u-
n'altra guardia civile ed il fe
rimento di un altro suo 
commilitone. 

Con le vittime di ieri mat
tina ealgono e dieci i morti 
avutisi in Spagna dall'inìzio 
dell'anno in seguito ad atten
tati. 

Non appena appreso del
l'imboscata il primo ministro 
Suarez ha convocato nel suo 
uffucio il ministro degli In
terni Rodolfo Martin Villa ed 
il titolare della Difesa Ma
nuel Gutierrez Mellado. Si è 
parlato oltre che della situa
zione dell'ordine pubblico e 
della nuova ondata di terro
rismo anche di un certo fer
mento che alligna nella poli
zia e in particolare delle di
missioni dei tre alti ufficiali. 
un generale e due colonnelli. 
criticati da Martin Villa per 
non aver saputo mantenere 
l'ordine durante i funerali 
del governatore militare - di 
Madrid ucciso la settimana 
scorsa dall'ETA. In quell'oc
casione gli agenti, secondo 
Vrìla, non avrebbero opposto 
adeguata resistenza agli e-
stremisti di destra che. spal
leggiati anche da alcuni mili
tari, ruppero i cordoni im
padronendosi della bara ed 
inscenando una dimostrazio
ne di protesta contro il go
verno Suarez. 

Per prevenire altri episodi 
di violenza il governo ha de
ciso di rafforzare le misure 
di sicurezza a Madrid e di 
inviare nei paesi baschi rin
forzi della guardia civile. -* 

n ministro degli Esteri 
Marcelmo Oreja rientrato in 
serata da Parigi ha chiesto al 
governo Oiscard di non offri
re più rifugio ai separatisti 
baschi che riparano in Fran
cia per sfuggire alle ricerche 
della polizia spagnola. 

L'altro attentato, quello 
contro un dirigente dell'ETA 
è avvenuto a Saint Jean de 
Lux sulla costa atlantica 
francese presso 11 confine 
spagnolo. Oggetto dell'atten
tato è stato José Pagoaga 
Gailastegui, detto Pixoto. Il * 
dirigente dell'ETA è stato 
colpito da colpi. d'arma da 
fuoco sparati da un'auto in 
corsa mentre usciva, ' ieri 
mattina, dalla sua abitazione. 
E' ora ricoverato all'ospedale 
di Bayonne in condizioni 
gravissime. Si ritiene che gli 
attentatori appartengano ad 
una organizzazione di destra. 

La strategìa del terrori* 
snio si sia sviluppando an
che in Spagna e con una 
rapidità e una sistematicità 
crudeli quanto oscure. Già 
dieci sono gli uccisi — dai 
commandos dell'ETA e del 
GRAPO — nei primi tre
dici giorni del 1979, dopo 
die il 1978 aveva visto una 
cruenta escalation di vio
lenza, si potrebbe diro dal
l'intensità parallela agli 
sbocchi della lenta e con
traddittoria transizione che , 
ha portato agli spagnoli 
una nuova Costituzione de
mocratica. su cui costruire 
il nuovo Slato moderno e 
civile. -> .' 

Sembra persino ovvio «ot-
tolinr-arc, come fanno or
mai tutti i più accreditali 
giornali spagnoli, che ci si ' 
trova di fronte ad un di*c-

"* gno destabilizzante che con
tinua ad alimentare — in 
uh rapporto probabilmente 
reciproco — la tentazione 
(non noi cosi tanto illuso
ria «e si ricordano gli avve
nimenti di fine novembre 
e i reali «ommovimenti che 
si sono avuti .nell'esercito) 
di un « golpe ». I * mani
festazioni cui ha dato vita 
l'estrema destra ai funerali 
del governatore militare di 
Madrid, le grida provoca
torie degli uomini di Bla* 
Pinar e dì Sanrhez Covtsa, 
le dimissioni di alti uffi
ciali che occupano posti di 

' controllo e di comando nel
le forze di polizia, i fer-

<- menti che regnano nelle 
sue file e in quello delle 
forte armale, obiettivo pri
mo del terrorismo, sono se-

Gli obiettivi 
del terrorismo 

gni sempre più inquietanti 
della difficoltà con cui que
sti, che furono i perni del 
pascalo regime franchista, 
« reggono l'urto del nuo
vo ». Finn a che punto ciò 
sarà possibile? ', . 

Scriveva nei giorni scorei-
la stampa spagnola e in 
primo luogo l'indipendente 
« RI Pais » che la a slra-

• tegìa del terrore a puma 
alienamente a far crollare 

--il . principio di lealtà al 
; nuovo regime democratico 

e costituzionale che le for
ze armate sono chiamale a 
rispellare. 

Esercito e magistratura 
sono, non certo per caso. 
le prime vittime della sca
lata del terrore, ma. come 
osserva lo stesso giornale, 
si può assi-Mere ben pre«lo 
ad una sua estensione ad 
altri strati sociali, se il go-

i. verno non sarà capace di 
frenare il fenomeno. In che 
modo? In primo luogo do
tandosi degli strumenti ne
cessari attraverso una vera 
riforma dell'apparato di po-

. tizia e di informazione as
solutamente ancora inqui
nato e incetto. Ma soprat
tutto con scelte politiche, 
di unità e collaborazione, 
che garantiscano la difesa 
della democrazia e il <uo 
consolidamento nella coMru? 

rione del nuovo Stalo. 
In questa luce va visto il 

discorso sull'ETA che in 
Spagna ben poche forze po
litiche sono fino ad ora 
riuscite (o hanno voluto) a 
fare. Per renderlo intelli
gibile — scriveva giusta
mente giorni fa « // Po
polo » — è necessario in
cominciare a togliere all'or
ganizzazione terroristica ba
sca qualsiasi legittimità ili 
rappresentanza delle istan
ze delle popolazioni che vi
vono Ira l'Atlantico e i Pi
renei. A questo fine, è pri
ma di lutto indispensabile 
una sconfessione dei terro
risti. senza sonili distinguo, 
da parte delle forze che 
hanno tradizionalmente in
carnato il « baschismo ». 
Benissimo. Ma il discorso 
a questo punto va rivolto 
innanzitutto a quel Parlilo 
nazionalista basco di ispi
razione cattolica e demo
cristiana che in tutta la 
fase preparatoria della Co
stituzione non ha fallo pres
soché nulla per rendere in
telligibile e accetto ai nazio
nalisti baschi quanto di 
nuovo e di pregnante, no
nostante limiti e remore, 
si «lava introducendo, ed è 
stalo introdotto nel docu
mento fondamentale dello 
Stalo spagnolo. E proprio 

per quel che riguarda una 
nuova diversa prospettiva 
di sviluppo dell'autonomia 
del Paese Basco. 

Sappiamo tutti come na
sce l'ETA e come quella 
organizzazione estremistica 
a ha potuto contare, per af
fermarsi e darsi un'imma
gine su scala internaziona
le, sull'emotività che — in 
Spagna e all'estero — su
scitava ."Mistamente tu::» 
quanto si opponesse al fran
chismo ». Ma oggi perché 
il PNV (Partito naziona-
lista basco) continua a ter
giversare e ri sono voluti 
mesi per indurlo ad orga
nizzare una manifestazione 
popolare contro il terro
rismo? 

Il tulio collegato ad al
tri aspetti della questione: 
pochi ormai nutrono dubbi 
che dietro la strategìa del 
terrore in Spagna si nascon
dano interessi che risiedo
no anche fuori del Paese. 
Si pensa non solo a quel
l'internazionale dell'ever
sione che aveva visto nella 
penWola iberica nna delle 
sue basi più forti e protet
te Tino a qualche anno fa: 
ma inoltre a spinte verso 
sborrhi che guardano oltre 
i confini iberici, ad una 
prospettiva continentale, so
prattutto dopo che il refe
rendum costituzionale ave
va mostrato con quali for
ze del ir sì » (ì partigiani 
della democrazia) la Spa
gna *ì accinge a divenire 
un protagonista dell'Eu
ropa. 

Franco Fabiani 

Quattro uccisi fra cui tre membri del « commando » 

Incursione di palestinesi a Maalot 
Una donna morta, un soldato e due civili ferit i — La cittadina fu teatro nel 1974 di un 
attacco nel quale morirono 28 ragazzi israeliani - Tensione e preoccupazione in Israele 

BEIRUT — Tre guerriglieri 
palestinesi hanno compiuto 
ieri mattina una incursione 
nella cittadina israeliana di 
Maalot, poco a sud del con
fine con il Libano; ne è deri
vato uno scontro a fuoco con 
i soldati israeliani accorsi in 
forze, nel corso del quale 
hanno perso la vita i tre 
guerriglieri e una donna i-
sraeliana, mentre altri tre i-
sraeliani sono rimasti feriti. 
L'azione è stata rivendicata a 
Beirut dal Pronte Democrati
co Popolare per la Liberazio
ne della Palestina, di Nayef 
Hawatmeh. Maalot fu nel 
maggio 1974 teatro di'un'altra 
Incursione del FDPLP. che si 
concluse con la morte di-tre 
palestinesi e di ventotto 1-
sraeliani. per lo più ragazzi. 

I tre palestinesi avevano 
passato il confine venerdì se
ra (secondo altre fonti tre 
giorni fa, mentre il comuni

cato del FDPLP afferma che 
il commando faceva parte 
«delle forze operanti all'in
terno del territorio occupa
to») ed erano riusciti a far 
perdere le loro tracce, mal
grado una vasta azione di 
rastrellamento subito intra
presa dai soldati e dai repar
ti di sicurezza. Ieri mattina 
alle 7.30 locali (corrisponden
ti alle 8,30 italiane) sono ar
rivati a Maalot e si sono in
trodotti in un residence, alla 
periferia della cittadina, in 
cui alloggiano 230 persone, 
compresi numerosi militari. I 
tre palestinesi erano armati 

i di fucili mitragliatori e cari
che di esplosivo e avevano 
un • altoparlante; secondo 
quanto affermano le autorità 
israeliane, scopo della loro a-
sione era — come nel 1974 — 
di prendere ostaggi e chiede
re poi la liberazione di dieci 
palestinesi detenuti in Israe
le. 

Mentre 1 tre penetravano 
nell'edificio, alcune guardie 
di sicurezza si sono accorte 
che c'era qualcosa di anor
male e hanno dato l'allarme, 
facendo accorrere 1 soldati. 
E* scoppiata una violenta 
sparatoria, nel corso della 
quale due dei guerriglieri so
no stati uccisi; il terzo ha 
cercato di fuggire, ma è stato 
quasi subito abbattuto. Una 
donna di 34 anni, che cercava 
come molte altre persone di 
calarsi dalla finestra del ter
so piano con una corda di 
lenzuola annodate, è precipi
tata al suolo ed è morta; al
tre due persone sono rimaste 
ferite in modo analogo. Un 
soldato israeliano è stato fe
rito nella sparatoria. Par
zialmente diversa la versione 
fornita dal FDPLP a Beirut, 
secondo la quale l'azione era 
ancora in corso alle 11 ora 
locale (le 10 Italiane) e gli 
israeliani avevano fatto af

fluire ingenti forze militari a 
Maalot. 

Nel maggio 1974 1 palesti
nesi del FDPLP erano riusciti 
a occupare un edificio pren
dendo in ostaggio alcune de
cine di studenti, membri di 
una organizzazione giovanile 
paramilitare, e I loro accom
pagnatori; dopo aver fatto 
finta di negoziare (con l'in
tervento personale di Moshe 
Dayan), gli israeliani sferra
rono un massiccio attacco 
contro l'edificio e 28 ragazzi 
restarono uccisi nella spara
toria. 

L'attacco di ieri ha suscitato 
in Israele tensione e preoc-
cnnftsione: si tratta infat
ti del primo episodio del ge
nere dopo l'incursione di un 
commando di Al Fatali a Tei 
Aviv nel marzo dell'anno 
scorso conclusasi con la 
morte di oltre quaranta per
sone fra cui nove membri del 
commando. 

quando è capo del governo, 
ha tentato di scavalcare ti mo
vimento dando lui stesso l'or
dine di riaprire gli atenei e 
garantendo l'autonomia degli 
studi superiori. In risposta, 
proprio all'ingresso dell'ufii-
versità Melli. uno striscione 
metteva in guardia dalle for
me diverse, ma sostanzialmen
te identiche, che può assume
re il complotto del regime ap
poggiato dagli americani: un 
governo come quello di 
Bakhtiar o un colpo di stato 
militare. 

L'università era stata per 
anni la culla dell'opposizione. 
E proprio all'università, nel 
giorno in cui studenti e pro
fessori hanno deciso di ria
prirla, sono venuti tutti i prin
cipali leaders del movimen
to. hanno voluto essere pre
senti tutte le componenti po
litiche. C'era l'ayatollah Tal-
leghani, accolto da più di ven
ti minuti di silenzio assoluto, 
in rispetto delle sue cattive 
condizioni di salute; ha accet
tato, dopo questa straordina
ria dimostrazione di affetto 
da parte della folla, anche di 
prendere brevemente la pa
rola: « Passati i giorni crimi
nali di questo regime — ha 
detto con un filo di voce, nel 
silenzio più completo — l'uni
versità potrà essere di nuovo 
il centro della cultura e della 
ricerca. Spero che questa riu
nione preluda a un rafforza
mento della nostra lotta. Lo 
dico anche a nome di Kho-
meini; viva lo spirito dei no
stri martìri ». C'era Karìm 
Sangiabi, accolto da caldi ap
plausi. C'erano e hanno par
lato rappresentanti • delle ca
tegorie in sciopero, dell'Asso
ciazione nazionale dei profes
sori universitari, promotrice 
dell'iniziativa, l'avvocato Ma-
tin Dastari in rappresentan
za dell'associazionismo fo
rense, uno dei leader religio
si di Qom, che ha fatto ap
pello all'unità tra popolo e 
esercito invitando i soldati a 
non macchiare il proprio ono
re con un colpo di stato e ag
giungendo. al tempo stesso. 
che la gente del popolo è 
pronta a reagire e a morire 
per i propri ideali. 

Per ore e ore, in una folla 
di almeno 70-80 mila persone 
— fuori dall'università c'è chi 
dice che fossero un altro mez
zo milione — non si è sentito 
nemmeno uno slogan contrap
posto ad altri slogan. La for
ma più alta di rispetto è stata 
il silenzio — all'apparizione 
di Talleghani. e poi in ricor
do degli universitari caduti; 
seguivano le formule tradi
zionali di saluto religioso — 
e lode al profeta Maometto e 
ai suoi seguaci » — e sólo in 
qualche caso, per il tlaico» 
Sangiabi e dopo la lettura di 
una poesia dal titolo « Fratèl
li soldati, perché sparate sui 
vostri fratelli?*, gli applau
si; per il resto l'unica escla
mazione scandita a tratti era 
« E' vero, è giusto ». 

Tra la folla campeggiano 
grandi ritratti di Khomeini, 
di Mossadeq. di Ali Sciaria-
tì. La presenza di componen
ti ' ideologiche diverse si fa 
sentire solo con la distribu
zione di volantini. Un fo
glietto di piccolo formato ri
salente a 15 giorni fa contie
ne un appello del comitato 
centrale del Tudeh, il partito 
comunista iraniano, all'eser
cito. Alcuni lo leggono e lo 
mettono in tasca, molti lo 
strappano subito dopo averlo 
letto. Viene distribuito e let
to con attenzione anche l'ul
timo numero di « Novid > (La 
buona novella), pubblicazio
ne clandestina del Tudeh: 
vi si dice che « ti popolo 
non ha versato il suo san
gue. non ha fatto gli scio
peri solo perché al posto di 
un Azhari venisse un Bakh
tiar »; 

Altri volantini sono sotto
scritti dalle organizzazioni 
estremiste; ci sono anche 
manifesti murali dei Fed-
dayn e dei Mugiaidin. le 
formazioni armate marxista 
e islamica, ma isolati dagli 
altri. 

Ci mettiamo a parlare con 
un professore di farmacolo
gia. Ammette di non essere 
molto versato in politica. Ma 
è visibilmente commosso. Gli 
chiediamo se fra i professo
ri vi sono anche dei soste
nitori dello scià. < lo stesso 
lo ero — ammette onesta
mente — avevo nel mio la
boratorio un suo ritratto. Ero 
obbligato — aggiunge — per 
fare carriera. Oggi che sia
mo tornali nell'università l'ho 
buttato nel cestino ». Gli chie
diamo se ha partecipato alla 
occupazione degli ultimi 23 
giorni: « Ivo, — risponde — 
c'erano due delegali per ogni 
istituto. Per U mio fé anda
to un collega, lo avevo pau
ra*. 

Sia neh" università che nétte 
strade in cui sono passati i 
cortei i soldati non si sono 
fatti vedere. In alcune stra
de presidiate si sono veri
ficati, invece, episodi in cui 
studenti hanno offerto fiori 
ai soldati in segno di frater-
ntezazkme. JI MagUis (par
lamento) ha continuato la di
scussione sul programma di 
Bakhtiar, ma il vote di fidu
cia è scontato. Nei frattem
po i giornali della sera dan
no notizia dell'avvenuta for
mazione del consiglio di reg
genza. che dovrebbe sosti
tuire lo scià durante la sua 
assenza: ne fanno parte i 
presidenti dei due rami del 
parlamento, il ministro della 
corte, imperiale, un alto ma
gistrato, U capo di stato 

maggiore e lo stesso Bakhtiar. 
Non pare vi siano invece 
compresi — come l'opposi
zione temeva in un primo 
momento — personaggi come 
il comandante della guardia 
imperiale e 'il comandante 
militare di Teheran. 

Zaccagnini 
, locutori anche < se talvolta ho 
notalo lacune che ho cercalo 
di colmare fornendo le infor
mazioni necessarie ». 

— Può fare un esempio di 
tali lacune? 

« Si trattava ili lacune di 
carattere generale ;. 

— E' stata esaminata l'even
tualità di un ritorno al cenlro 
sinistra? 

« Questa possibilità è stala 
affacciata da qualcuno dei 
mici interlocutori. Per quel 
che mi riguarda ho manifesta
to scetticismo per una soluzio
ne di questo genere, eia ri
chiamandomi a esperienze pas
sate, sia tenendo conio del fal
lo che nella situazione attuale 
una tale formula non è pro
ponibile ». 
Abbiamo riprodotto, nel mo

do più fedele possibile, la par
te più rilevante della confe
renza stampa dell'oli. Zacca
gnini. Ad essa è seguita un'ap
pendice del senatore Andreatta 
il quale ha tenuto a rilevare 
che nel corso degli incontri 
la delegazione italiana avreb
be avul'i un'ampia informazio
ne sulla situazione interna
zionale. Richiesto di precisa-
sare a quale livello ciò si sa
rebbe verificato il senatore 
Andreatta ha ammesso che del
la situazione internazionale si 
è parlato rapidamente con Vall
ee ma soprattutto con alcuni 
sottosegretari e con non me
glio specificati a ambienti ac
cademici », ricavandone — e-
gli ha affermato — un giudi
zio non pessimistico sugli svi
luppi dei rapporti est-ovest. Ciò 
conferma che con il presiden
te Mondale e il presidente del 
Consiglio nazionale di sicu
rezza Hrzczinski i temi domi
nanti e anzi quasi esclusivi so
no stati quelli indicati ieri: 
stato della DC, governo An-
drenili, rapporti con i comu
ni-li. 

I/on. Zaccagnini è parlilo 
ieri per New York dove avrà 
modo di esporre il suo pen
siero nel corso di una discus
sione al « Con mi I of foreign 
relation* » e di un dibattito 
alla Columbia university. Ma 
dalla conferenza slampa tenu
ta a Washington — e dalle in
dicazioni raccolte in ambienti 
americani — il contenuto po
litico della sua visita risulta 
con grande chiarezza: da una 
parte essa è servita a raffor
zare la posizione dell'attuale 
segreteria della DC di fronte 
ai suoi oppositori interni e dal
l'altra a fornire ai dirigenti 
americani — sia pure non in 
termini di « assicurazioni for
mali » — l'orientamento del 
gruppo dirigente de fermamen
te contrario ad un'eventuale 
partecipazione dei comunisti 
al governo. Che vi sia uno 
stretto legame tra i due ele
menti — n che addirittura il 
•econdo sia Malo il prezzo pa
galo per ottenere il primo 

— il lettore potrà agevolmen
te valutare da sé. In quanto 
infine, alla questione di un 
pn«<ihile ritorno al cenlro si
nistra non si sa bene da qua
le degli interlocutori ameri
cani di Zaccagnini sia slata 
posta. A Washington infatti — 
e ovviamente anche all'amba
sciata americana a Roma — le 
posizioni dei parlili piò di
rettamente interessati sono ben 
note e stupisce perciò che nna 
tale * ipotesi sia «tata oggetto 
di discussone. Ma sa que
sta come sulle altre questio
ni oggetto della conferenza 
stampa dell'on. Zaccagnini 
non abbiamo fatto altro che 
riferire le sue parole. 

Gli interventi 
di Galloni 

e di Piccoli 
ROMA — Sul Popolo di oggi 
apparirà un articolo dell'on. 
Giovanni Galloni, presentato 
come una risposta a quanto 
l'Unità ha scritto nella sua 
edizione di ieri e a quanto 
scrive oggi sulle posizioni del 
partito democristiano. 

Si tratta di un articolo mol
to superficiale, il quale mira 
più che «Uro a menare il 
can per l'aia, e che comun
que non risponde affatto alle 
questioni sostanziali che noi 
abbiamo sollevato e sollevia
mo (i nostri lettori sono buo
ni testimoni). Proprio per 
questa ragione non vogliamo 
considerare lo scritto del ca
po-gruppo de quella risposta 
seria, argomentata, fondata. 
che noi chiediamo alla De
mocrazia cristiana sui suoi 
reali orientamenti riguardo 
alla politica di solidarietà na
zionale e ai « nodi » dell'attua
le situazione del paese. 

Riferiamo comunque i pas
saggi principali dell'articolo 
di Galloni, i quali ci sembra 
giustifichino ampiamente 0 
nostro giudizio. Secondo il 
capogruppo de, tra il PCI e 
la DC non vi è oggi « nulla 
di nuovo», rispetto al marzo 
dell'anno scorso. La comples
sità della situazione — pro
segue — ha posto dei proble
mi al PCL come a tutti i par
titi della maggioranza. «Jfa 
non per questo si giustifica 
— queste le parole esatte di 
Galloni — il tentativo comu
nista di accampare pretesti, 
di dare corpo alle ombre, di 
immaginare congiure e discri
minazioni ai suoi danni nel 
momento in cui da ogni parte 
è richiesta invece saldezza di 
nervi e ogni impazienza può 
estere particolarmente perico
losa». 

Galloni ricorda la posizione 
de in merito all'accordo pro
grammatico del 16 marzo "78, 

tende a negare discriminazio
ni contro il PCI per le nomi
ne e nelle Regioni, e sostiene 
che da parte della DC non vi 
sono inadempienze nei con
fronti del programma. Affer
ma inoltre che con gli accor
di di governo è stata imbocca
ta una strada «difficile e ri
schiosa », secondo un disegno 
che interessa l'evoluzione de
mocratica del paese, « ma che 
non può favorire in nessuno 
sogni di egemonia » (Galloni 
scrive proprio cosi). 

Infine, una conclusione di 
tono minaccioso: « Una rot
tura anticipata e unilaterale 
— afferma Galloni — di que
sto disegno da parte del PCI 
non favorirebbe l'uscita dall' 
emergenza e neppure potrebbe 
far fare ai comunisti nessun 
passo avanti, ma anzi ci fa
rebbe tornare tutti molto in
dietro e renderebbe inevita
bile quello scontro che noi non 
vogliamo e a cui non vo
gliamo nemmeno essere co
stretti ». 

La giornata di ieri ha fat
to registrare anche un inter
vento di Piccoli. Il presidente 
della DC afferma che 11 suo 
partito non teme la crisi, ma 
teme la crisi del rapporto che 
si basa su di uno « sforzo co
mune» dei partiti, crisi che 
renderebbe la crisi di gover
no « piena di incognite e di 
rischi ». I limiti della colla
borazione tra i partiti, secon
do Pìccoli, sono stati definiti 
con « chiarezza », e « non so
no legati — egli ha detto — 
al nostro capriccio, sono nella 
situazione interna e nella si
tuazione internazionale ». Pic
coli ha detto anche che la 
DC « non è inni stata tanto 
unita » come oggi. 

C. t . 

Roma 
si occupava di politica — 
non deve comunque fare re
trocedere il movimento dalla 
pratica dell'antifascismo mili
tante». 
. La grave sortita ha suscita

to reazioni indignate. II 
PdUP, definendo delirante il 
messaggio letto all'assemblea, 
l'altra sera ha subito revoca
to l'adesione alla manifesta
zione indetta per ieri pome
riggio. Il rettore dell'ateneo. 
Ruberti, dal canto suo. ha 
inviato alla magistratura una 
denuncia contro ignoti per a-
pologia di reato. 

Durante la notte il primo 
attentato: sconosciuti hanno 
appiccato il fuoco alla porta 
di un dipendente della RAI, 
Mario j Fioravanti versando 
alcuni ' litri di benzina. L'in
cendio, fortunatamente, è sta
to subito domato. Sembra 
che i figli di Fioravante siano 
simpatizzanti di destra. Il 
gesto non è stato rivendicato. 

In mattinata, mentre nella 
capitale stavano confluendo 
alcune migliaia di agenti di 
polizia per assicurare presidi 
più fitti nelle strade, un ru
dimentale ordigno è esploso 
nell'aula di un liceo artistico 
all'Ardeatino, in quel momen
to vuota. In un'altra scuola, 
il liceo cAzzarita», erano sta
te fatte esplodere due botti
glie incendiarie durante la 
notte. In numerosi istituti, i-
noltre la polizia è dovuta in
tervenire per compiere con
trolli. in seguito alle numero
se telefonate con cui veniva
no segnalate bombe. 

Nei pomeriggio la polizia 
ha disperso un gruppo di per
sone che si erano radunate in 
piazza Esedra. luogo dell'ap
puntamento della manifesta
zione vietata. Nel gruppo 
c'erano anche alcuni esponen
ti di Radio Città Futura, che 
avevano portato sulla piazza 
alcune delle apparecchiature 
bruciate durante l'incursione 
dei NAR. La polizia ha fer
mato 19 persone, di cui 17 
sono poi state trattenute in 
stato di arresto per adunata 
sediziosa, blocco stradale e 
violenza alla forza pubblica. 

Più tardi alcuni teppisti 
hanno lanciato due bottiglie 
incendiarie in via delie Isole 
Curzolane, a Monte Sacro, 
vicino ad una sezione della 
DC: gli ordigni sono esplosi 
sull'asfalto senza fare danni. 

Una notizia singolare, in
fine. è rimbalzata dalla que
stura: tra i diciannove tep
pisti arrestati l'altro ieri 
durante le scorribande fa
sciste nelle vie del centro c'è 
un noto e autonomo». Alvise 
Zucconi, già fermato nel *77 
durante una giornata di vio
lenti scontri tra estremisti e 
polizia. 

Ieri mattina all'istituto di 
medicina legale è stata com
piuta l'autopsia sul corpo di 
Stefano Cicchetti: i periti 
hanno confermato che la mor
te è avvenuta in seguito ad 
una violenta emorragia inter
na provocata dai due proiet
tili che hanno trafitto l'addo
me del ragazzo. I funerali 
sono stati fìssati per domani 
mattina. Si svolgeranno a Tu-
scania (Viterbo). luogo d'ori
gine della famiglia Cecchet-
ti. in forma strettamente pri
vata. «Non vogliamo che si 
speculi su questa rrafffi* — 
ha detto ieri la sorella del 
giovane assassinato —. Ste
fano non si occupava di po
litica, non era fascista e non 
è stato neppure ucciso davan
ti a quel bar che nel nostro 
quartiere tutti conoscono per 
come è frequentato. Gli han
no sparato mentre accompa
gnava a casa un amico con 
la gamba ingessata. Era usci
to di casa da pochi minuti.. >. 

I piazzisti 
si sono già pronte, facili-fa
cili, lustre e ordinate come 
slogan pubblicitari: una sor
ta di grottesco requiem for
mato carosello. 

Non varrebbe davvero la 

pena di occuparsi di questa 
forma di moderno sciacalli-
smo se esso si presentasse 
tallo stato puro», chiara
mente identificabile nelle sue 
matrici e nelle sue finalità. 
Ma cosi non è. La crisi con
fonde le acque, rimescola pa
role, pensieri, aspirazioni e 
soggetti politici in uno stra
no amalgama i cui elementi 
originari appaiono difficil
mente riconoscibili. Soddisfa
zione e sofferenza, sincerità 
ed ipocrisia sembrano intrec
ciarsi in un groviglio inestri
cabile. 

€ Dentro » gli stereotipi del
la disperazione giovanile, in 
quel ricettacolo di banalità 
che è la t teoria * del suici
dio generazionale, tendono in
fatti a confondersi e — qua
si — ad identificarsi due cul
ture di origine radicalmente 
diversa. Nell'immagine della 
t fine del '68 », della «caduta 
dell'ultima illusione » — quan
ti sono riusciti ad evitare 
queste espressioni? — si in
contrano e si accavallano le 
idee di chi il '68 lo ha te
muto ed avversato e quelle di 
chi quella stagione di lotte 
ha vissuto concentrando su di 
essa le proprie speranze di 
cambiamento, mitizzandone la 
portata e gli effetti. Entram
bi sembrano aver fretta di 
seppellire tutto ciò che ricor
da quel perioilo: ricordi, ideo, 
simboli, profeti e profetini, 
bandiere, appelli, documenti. 
volantini, libri e parole. Del 
'68 si parla molto, moltissimo. 
ma solo per dire: è morto. 
E, tra tanti sospiri, è diffi
cile capire quale sia di dolo
re e quale di sollievo. 

Perché questa confusione? 
Che cosa ha reso possibile 
questa innaturale commistio
ne tra l'utopia sessantottesca 
ed i rottami di una reazione 
mediocre ma paziente, mai 
rassegnatasi al nuovo? E che 
cosa consente loro di cele
brare insieme un ultimo bru
ciante inganno ai danni di una 
generazione che si vorrebbe 
collocare fuori della storia, 
condannata ad uccidersi e a 
uccidere, in un ghetto con
trassegnato da un perenne 
presente nutrito di angoscia 
e di solitudine, un regno dei 
morti dove la morte è l'uni
ca prospettiva? 

Certo esiste il dato ogget
tivo . della profonda crisi di 
valori che segna questa fase 
di transizione. La disperazio
ne, l'angoscia, il senso di vuo
to e di morte che attraversa 
una parte rilevante delle nuo
ve generazioni esistono dav
vero, nessuno li ha inventati. 
Ma su questo dato oggettivo 
agiscono oggi negativamente 
i cascami di una cultura che 
nel '68 non ha saputo o volu
to fare i conti con la realtà 
dei processi storici, che si è 
rifugiata nell'utopia — mai 
usata come strumento poten
te — anche se rischioso — 
per capire il presente e pro
gettare il futuro, ma intesa 
come evasione — per non mi
surare se stessa con la real
tà della società italiana. La 
rivoluzione — dato storica
mente concreto fatto di forze 
motrici, di idee che si tra
sformano, di uomini che sof
frono e che lottano — veniva 
trasformata in mito, in fatto 
puramente celebrativo, in un 
vuoto rituale che parodiava 
la realtà, la piegava rozza
mente alle esigenze dell'ideo
logia. 

Questo fu l'estremismo. Que
sto fu il '68. Ed oggi è giu
sto seppellirlo, perché è dav
vero morto, senza rimpianti 
e senza gloria. Ma non ci si 
può disfare del cadavere sen
za essersi prima liberati del
le cause culturali che ne 
avevano garantito la pur bre
ve vita. Sono invece proprio 
queste cause che sopravvi
vono nella € filosofia del sui
cidio», si traduca essa nella 
lacrimosa constatazione della 
propria sconfitta, nella giu
stificazione della lotta arma
ta o nell'abbandono di ogni 
impegno politico. Vi è anco
ra. dietro questa apparente 
rinuncia a se stessi, dietro 
l'apparente ferocia dell'auto
critica. la stessa volontà di 
non fare i conti con la sto 
ria, di identificare la crisi 
del proprio microcosmo di il
lusioni con quella dell'intero 
movimento rivoluzionario. E' 
alla razionalità che compren
de e trasforma, che si è in
capaci di aprire la strada (al
tri fanno di tutto per chiu
derla, la strada, per sbarrar
la alle forze del progresso). 
In fondo coloro che escludono 
per la razionalità umana e 
storica sbocchi diversi dalla 
tfilosofìa del suicidio» sono 
l'altra faccia delle correnti 
che vogliono imoorre una ri
gida e dogmatica equazione 
fra vita, speranza e scoperta 
del sacro, abbandono del sa
cro. tn tal modo si vorrebbe 
vanificare una parte grande 
del laborioso e drammatico 
commino umano verso l'eman
cipazione MeUettuale e mate
riale: si vorrebbe diffondere 
la convinzione che quell'itine
rario è giunto a un punto 
morto. 

Quanti, per ignavia e inte
resse, sperano che nulla cam
bi e traggono da tutto ciò 
un meschino senso di sicu-
r m a . Altri, invece, quelli che 
sperano in qualcosa di di fer
zo e di migliore del presente 
si autocondannano. attraver
so la e filosofia del suicidio ». 
fl_ far da volano ai processi 
di^ emarginazione del mondo 
giovanile, a sevpcUire se stes
si in compagnia di interessati 
necrofori. 
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Nuove sedi, restauri e completamento di edifici 

Stanziati dalla Provincia 
15 miliardi per la scuola 

Ogni distretto scolastico avrà una sede funzionante - Diminuisce il ricorso al
l'affitto di locali privati - Prevista anche la costruzione di palestre e di piscine 

r 

L'mpegno della Provincia 
di Firenze per l'edilizia sco
lastica è stato negli anni pas
sati rilevante, e anche nei 
prossimi anni gli interventi 
saranno di grande consisten
za. Lo ha fatto rilevare con 
una lunga e dettagliata espo
sizione in Consiglio Gerardo 
Paci, assessore ai Lavori 
pubblici, fino al ritorno pie
no nelle sue funzioni del 
compagno Renato Dlni che 
una lunga malattia ha tenuto 
lontano da Palazzo Riccardi. 

L'assessore Paci ha rilevato 
ohe un impegno finanziario 
nel futuro dell'amministrazio
ne provinciale per un tota
le di ben quindici miliardi po
ne un problema politico; è 
giusto — si è chiesto — che 
la Provincia si accolli ora un 
onere finanziario cosi rilevan
te per un servizio che sa
rà di competenza dei Comu
ni, data la fase di transizione 
nella quale sta di fatto l'isti
tuzione provincia? Le forze 
politiche e democratiche sono 
impegnate a fare del 1979 j 
l'anno della riforma, ma que- ! 
sto non significa che le Pro- j 
vince debbano attenuare il j 
loro impegno operativo, in 
attesa del nuovo ente inter
medio: nessuna smobilitazio
ne, che non gioverebbe né al
la razicnaliza7ione della spesa 
pubblica né alla soluzione dei 
problemi delle comunità am
ministrate. 

Dunque, questi quindici mi
liardi devono essere spesi e 
spesi bene. Il compagno Paci 

ha specificato come saranno 
ripartiti: un miliardo e ot
tocento milioni per l'integra
zione degli interventi previsti 
dal piano triennale 1978-80, 
quattro miliardi per la co
struzione di nuove sedi scola
stiche, sei miliardi e trecen
to milioni per interventi 
dj completamento di edifici 
esistenti. 

Non c'è da nascondersi, ha 
chiarito Paci, che « la realiz
zazione di questo programma 
non risolverà certo tutti i 
problemi dell'edilizia della 
scuola secondaria; il ricorso 
all'affitto di locali privati, sia 
pure in misura ridotta, ri
marrà ancora una necessità. 
Ogni distretto scolastico della 
nostra provincia avrà però 
una sua sede funzionante, e i 
singoli edifici di proprietà 
pubblica verranno potenziati 
e adeguati alle esigenze della 
didattica moderna ». 

L'analisi della situazione 
attuale: è stata aperta la 
nuova sede dell'ITC di Sesto 
Fiorentino e della scuola di 
San Bartolo a Cintola, alle 
quali farà seguito fra breve 
l'edificio realizzato in via di 
Scandicci, che comprende au
le di disegno e laboratori, a 
completamento dell'ITI 
« Meucci ». Va anche ricorda
to che nel 1976 e 1977 (e qui 
Paci ha reso un giusto rico
noscimento all'impegno pro
fuso dall'assessore Dlni) fu
rono realizzate la nuova sede 
dell'ITC a E. Fermi » di Em
poli, il secondo blocco del-

l'ITT di Firenze il terzo lotto 
dell'ITC « Dagomari » di Pra
to, 

Da questo impegno coeren
te e tenace negli ultimi tre 
anni hanno potuto beneficia
re circa tremila studenti del
la ecuoia secondaria ed anche 
la facoltà di Architettura, alla 
quale la Provincia ha conces
so l'uso di una, parte dell'edi
ficio di San Bartolo a Cin
tola. 

Tutto bene dunque? No. se 
la strada sulla quale ci si è 
incamminati è quella giusta, 
questo non significa dover 
fare del trionfalismo inutile e 
pericoloso. E Paci ha preci
sato che anche fra gli edifici 
di proprietà della Provincia 
ve ne sono di carenti e ina
deguati. E' bene però rendere 
evidente che questa situazio
ne è dovuta in parte alle 
vecchie norme ministeriali 
sulle caratteristiche costrutti
ve e tipologiche che un tem
po «si dovevano osservare ed 
ai meccanismi di finanzia
mento centralizzati del mini
stero, oltreché alle difficoltà 
finanziarie della Provincia al 
momento della costruzione 
degli edifici, per cui essa è 
stata costretta a ricercare so
luzioni minime, nell'intento 
di coprire al massimo le 
necessità primarie della scuo
la. 

Queste saranno le scelte di 
fondo per l'avvenire: realiz
zazione in tutti i distretti 
scolastici della sede della 
scuolla secondaria; elimina

zione graduale del ricorso al
l'affitto dei locali privati; a-
deeuamento degli edifici di 
proprietà provinciale per 
renderli funzionali alle mo
derne didattiche. 

Un'ampia parte dell'esposi
zione del compagno Paci è 
stata dedicata agli interventi 
riservati alle attività motorie 
e sportive. Il programma del
la Provincia prevede, in 
questo settore, la costruzione 
di quattro palestre, quattro 
attrezzature sportive all'aper
to, cinque piscine coperte. 
Non è poco, se si considera 
quanto lo Stato non ha fatto 
in questo campo: «Finora lo 
Stato — ha detto Paci — ha 
ignorato la pratica sportiva, 
ha trascurato sistematica
mente le attrezzature di base 
a cominciare da quelle sco
lastiche. Ha privilegiato Ip 
sport professionistico a sca
pito del dilettantismo ». 

Fotografia esatta di una 
realtà deprimente. C'è. nel 
progetto della Provincia in 
questo ambito, un proponi
mento importante: aprire al
l'uso della cittalinanza. oltre 
che agli studenti, le attrezza • 
ture in orario extrascolastico. 
Questo significa creare — se
condo l'assessore — « uno dei 
presupposti per diffondere 
sempre di più la pratica 
sportiva in un fattivo rappor
to di collaborazione fra la 
scuola, i Comuni, i Consigli 
di quartiere e l'associazio
nismo sportivo di base». 

Vertice 
tra autorità 

militari 
e civili per 
l'ospedale 

«San Gallo» 
L'ospedale militare «San 

Gallo» diventerà la sede 
di qualche facoltà uni
versitaria? Il vertice di 
ieri sembra abbia fatto 
fare dei passi avanU In 
questa direzione. Per af
frontare il problema si 
sono seduti intorno ad 
un tavolo autorità del 
Comando militare tosco-
emiliano, il presidente 
della Regime, Mario 
Leone, il sindaco Gab-
buggiani e il rettore del
l'Ateneo fiorentino Fer-
roni. 

La questione si può 
riassumere brevemente 
in questi termini: l'ospe
dale «San Gallo» do
vrebbe essere ceduto al
l'università degli studi 
per i suoi fini istituzio
nali; un altro ospedale 
militare dovrebbe essere 
costruito « ex novo » nel
la zona di Careggl, in una 
area di proprietà dell'am
ministrazione della Difesa. 

I partecipanti all'incon
tro non solo hanno ma
nifestato unanimità di 
consensi ma harno e-
spresso soddisfazione per 
la riuciione, intesa come 
avvio di una nuova fase 
di iniziative tali da pro
muovere un illargamento 
delle operazioni di per
muta, specie in vista del
la particolare legge, di 
iniziativa della Difesa. 

Sono accusati di peculato per distrazione 

Arrestati due 
ex amministratori 

dell'AFMS 
Secondo l'accusa avrebbero distribuito ai 
dipendenti della azienda farmaceutica mu
nicipalizzata di Scandicci utili inesistenti 

Con un provvedimento for
se eccessivo e comunque non 
giustificato da pericoli di fu
ga, il sostituto Procuratore 
Antonino Guttadauro ha spic
cato un ordine di cattura nel 
confronti del compagni Fran
co Stalno e Enzo Meazzlni, 
ex amministratori dell'Azien
da farmaceutica di Scandic
ci, per peculato per distra
zione. In parole povere Stai-
no e Meazzini, seconlo l'ac
cusa che viene mossa loro dal 
magistrato avrebbero, nella 
loro qualità di direttore e di 
presidente dell'AFMS. fatto 
distribuire ai dipendenti del
l'azienda utili che in realtà 
non sarebbero esistiti. 

Ieri mattina Staino e Meaz
zini si sono costituiti nella 
stanza del giudice Guttadau
ro, dove sono stati interro
gati alla presenza dei loro di
fensori, avvocati Franco Pac
chi ed Eugenio Pucci. Nel 
maggio scorso, come si ricor
derà. venne sciolta la com
missione amministratrice del
l'AFMS e il Comune nominò 
una commissione di esperti 
per la verifica dei conti di ge
stione dal "74 al 77. I risul
tati di quell'indagine furono 
poi consegnati dalla stessa 
amministrazione comunale 
alla magistratura. L'inchiesta 
avviata dal sostituto Procu
ratore Guttadauro avrebbe 
accertato che nel 1976, nono
stante un deficit di 199 mi

lioni, l'azienda AFMS avreb
be distribuito ai propri dipen
denti, secondo quanto previ
sto dal regolamento, utili per 
40 milioni in assenza, secondo 
il magistrato, dei necessari 
presupposti formali e sostan
ziali. 

Alla luce di questi fatti 1' 
arresto di Staino e Meazzini 
appare forse intempestivo. 
per il fatto che il magistrato 
ha già nelle proprie mani 
l'intero carteggio dell'azienda 
e quindi non ci sembra che 
si possa ipotizzare possibile 
inquinamento delle prove da 
parte dei due ex ammini
stratori. Del resto lo stesso 
Staino, accompagnto dai le
gali aw. Franco Pacchi ed 
Eugenio Pucci ha fornito al 
magistrato, nella più ampia 
collaborazione, ogni utile in
dicazione all'inchiesta. 

In questa vicenda cosi deli
cata e complessa appare sin
golare che eia da due giorni 
in molti ambienti della città 
si parlasse di due arresti e 
che addirittura un comunica
to di Democrazia proletaria, 
consegnato venerdì scorso al
la stampa, affermasse che i 
due ex amministratori del
l'AFMS erano già stati ar
restai:. Da chi erano stati in
formati? La Procura della 
Repubblica non ha niente da 
dire in proposito a questa 
« fuga di notizie »? 

»«• «'' i i 

Donne 
in corteo 
contro la 
violenza 

Un corteo di donne ha attraversato ieri pomeriggio il 
centro della città con canzoni e slogans, ancora una volta 
contro la violenza. Alla manifestazione, a cui hanno parte
cipato le donne aderenti ad organizzazioni femminili e fem
ministe, all'UDI, erano presenti decine e decine di ragazze. 
di giovani e di meno giovani. 

Dopo il momento di riflusso ieri è stata per le donne 
nuovamente un momento di incontro. Due fatti gravi le han
no spinte prima in piazza Santa Croce, dove era fissato per 
le 15.30 il concentramento, quindi attraverso le strade della 
città, fino alla zona di Santo Spirito: le prese di posizione 
del cardinale Benelli. che ancora una volta ha attaccato l'a
borto con toni da crociata, invitando al boicottaggio di una 
legge dello stato: poi gli avvenimenti degli ultimi giorni che 
hanno portato nuove notizie di violenza, l'assalto del com
mando fascista alla radio « Città Futura » di Roma, dove 
cinque donne sono state freddamente ferite. Il corteo che si 
è snodato per le vie della città ha voluto dare una risposta 
di lotta contro chi vuole affossare le conquiste delle donne 
e contro ogni violenza fascista. 

Astensione di otto ore nelle campagne 

Domani fermi i braccianti 
Giovedì chimici in corteo 

Assemblee e manifestazioni per il rilancio dell'agricoltura - Le richieste per 
gli investimenti - I chimici sono in lotta per l'attuazione del piano di settore 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE OGGI 

P.zza S. Giovanni 20; via 
dello Studio 30; p.zza S. M. 
Nuova 1; v. Condotta 40; v. 
dell'Agnolo 17; p.zza Madon
na 17; v. S. Gallo 143; x. Ca
vour 59; p.zza Goldoni 2; 
Borgognissanti 40; v. Faenti
na 107; v. Pisana 79; v del 
Guarlone 51; int. staz S. M. 
Novella; v. 11 Prato 41; v. 
Ponte di Mezzo 42; v. Tren
ti 18 v. Bolognese 1; v. degli 
Artisti 1; v. Marconi 9; v.le 
De Amicls 21; v. Bellariva 
23; v. S. Nicolò 35; v. Senese 
6; p-zza S. Felice 4; v. Cal
zaiuoli 7; v. G.P. Orsini 27; 
v. Sacchetti 6. 

FARMACIE NOTTURNE 
pjza S. Giovanni 20; v. 

Ginori 50; v. della Scala 49; 
pjza Dalmazia 24; v. G. P. 
Orsini 27; v. di Brezzi 282; 
v. Stamina 41; Int. staz. S. 
M. Novella: p.zza Isolotto 5; 
v.le Calatafimi 2; Borgognis
santi 40; v. G. P. Orsini 107; 
pjtza delle Cure 2; v. Senese 
208; v. Calzaiuoli 7; vie Gui
doni 89. 
RICORDI 

Ad un anno dalla scompar
sa del compagno Angiolo Mu-
gnaini, la famiglia e la se-
sione del PCI di Ponte a 
Ema lo ricordano ai compa
gni per il suo continuo im
pegno politico fino dalla fon
dazione del partito e a quan
ti lo conobbero e ne appres
sarono le profonde doti uma
ne e sociali; fu anche per 
molti anni dirigente della 
sezione ANPI di Ponte a 
Ema. I compagni e U fami

glia sottoscrivono trentaml- j 
la lire per II nostro gior- ! 
naie. 

• • • 
Nello anniversario della 

scomparsa della compagna 
Elena Romano, il marito 
Vincenzo e la figlia Anna 
Maria la ricordano a quanti 
1» conobbero e la stimarono 
e sottoscrivono quindicimila 
lire per il nostro giornale. 
LUTTI 

E* deceduto ieri mattina il 
compagno Mario Fedi, re
sponsabile della cellula de
gli ospedali della Pia Casa 
di Lavoro, ex ferroviere» per
seguitato come antifascista 
e attivo comunista. I com
pagni della cellula e della 
sezione Sinigagiia-Lavagnini 
esprimono tutto il loro cor
doglio per la recente scom
parsa. 

• • • 
ET morto mercoledì scorso 

il compagno Renzo Zei. all' 
età di 56 anni. I compagni 
della cellula del PCI SEME 
ne danno il triste annuncio 
e lo ricordano a quanti lo 
conobbero e stimarono quale 
militante comunista. 

• • • 
E* morto in questi giorni 

il compagno Pino Lucherini 
della sezione Beppino Falor-
si-Lippi. I compagni della 
sezione nel darne il triste an
nuncio Inviano ai familiari 
del compagno le più sentite 
condoglianze. 

• • • 
I compagni della sezione 

del PCI Beppino Falorsi-
Lippi si uniscono al dolore 

della famiglia del compagno 
Carlo Pecchioli per l'imma
tura scomparsa del figlio 
Gianni . 

• • • 
E* morto il compagno Luigi 

Naldmi della sezione di Pon
te a Ema. I funerali in for
ma civile si svolgeranno oggi 
domenica alle 16 con parten
za dall'ospedale di Ponte a 
Niccheri. 

Luigi Naldini, comunista 
dalla scissione di Livorno. 
perseguitato e condannato 
dal tribunale speciale fasci
sta. è stato per lunghi anni 
operaio alla tipografia Val-
secchi. 
DIFFIDE 

Il compagno Francesco 
Padda, della sezione del PCI 
Ciechi ha smarrito la tesse-

Licenza merci 
per autoveicoli 

Il 31 gennaio è l'ultimo 
giorno utile per la presenta-
bione della documentazione 
per la sostituzione della at
tuale licenza merci per auto 
e motoveicoli adibiti al tra
sporto di cose in conto pro
prio. L'Automobile club Fi
renze ha istituito appositi 
uffici nella sede del viale 
Amendola 36 (tei 2784210) e 
io tutte le proprie delegazio
ni in città e provincia. 

Negli uffici sarà presente 
un notaio per 1 autentica del
la firma che l'intestatario 
della licenza dovrà apporre 
sulla domanda. 

ra del 78 n. 0504731. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di re
capitarla ad una sezione, si 
diffida dal farne qualsiasi 
altro uso. 

• • • 
Il compagno Massimo Pian-

tini delle Off. Galileo ha 
smarrito la tessera del PCI 
del 79 n. 0945158; chiunque 
la ritrovasse è pregato di re
capitarla ad una sezione del 
PCI, si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 
DISTRIBUZIONE 
SACCHETTI ASNU 

La distribuzione dei sacchi 
a domicilio ASNU per la set
timana che va da domani a 
sabato interesserà le seguen
ti zone, vie e piazze: 

Zona Lambruschini • Fab-
broni - Muratori da lunedi a 
sabato orano antimeridiano 
P.za Muratori, V- G. Barbera, 
V. M. Gioia, V. Fabbroni. 
V.lo Bigozzi, Lgo Cantù, V. 
Stibbert, L.le Lami, V. F. Ma-
rucelli, V. A. Z. Orlandi, Via 
F. Paoletti, V. Lambruschini, 
V. Pagnini. 

Zona Corridoni - Roma-
gnosi • Oria ni da lunedi a 
sabato orario antimeridiano: 
V. F. Corridoni, V. A. Van-
nucci, V. C. Pisacane, V. G. 
Mazzoni, V. M. Tavanti, Via 
M. Tabarrini, V. Palazzo Bru
ciato, V. R. Galluzzi, P.zza 
Glorginl, V. S. Baldini, Via 
U. Montelatlci, V. C. Bianchi, 
V. G.M. Lampredi. V. G. Mas
saia. V. G.D. Romagnosi, Via 
Ortani. 

Zona Masaccio • Fra Bar

tolomeo - Lauger da lunedi 
a sabato orario pomeridiano: 
V. Masaccio, V. Fra Buonvi-
cini. V. L. Da Vinci. Fra Bar-
tolommeo. V. A. Giacomini. 
V. A. Pacinotti. V. G. Fattori. 
V. L. Giordano. Via Fra S. 
Maruffi, P.zza Savonarola. V. 
M. Ficino. V. S. Botticella 
V. G 3 . Mirandola. P zza Con
ti, V. A. Vallecchi. V. F. Va
lori. P.zza G. Vasari. V. Mon
tanara. V. Del Pallone, Via 
C. De Lauger. V. Dogali. 

Zona Leopoldo - Romito -
Tanucci da lunedi a sabato 
orario antimeridiano: V. Gua
sti, V. Gianni. V. Del Romi
to. V. Bonaini. V. P. Neri, V. 
A. Zobi, V. E. Meyer. V. A.M. 
Bandirti. V. E. Fabri, V. L. 
Passerini, V. G. Richa. V. G. 
Milanesi, Cv. Crimea, V. A. 
Locatelli. V. a Dei Ricci, V. 
M. Lastri, V. P. Cironi, Via 
S. Sighele, V. S. Slapater, V. 
G. LorenzonI, P.za Vieusseux, 
P.za Leopoldo, P.za Cosseria, 
Pza Tanucci, Pza. Baldi-
nucci. 

IMPIANTI SPORTIVI 
A COVERCIANO 

Mercoledì alle 11,30 in Pa
lazzo Vecchio sarà firmata 
la convenzione tra Comune e 
CONI-FIGC per la realizza
zione di nuovi impianti spor
tivi nella zona di Covercia-
no. Saranno presenti, oltre 
al Sindaco di Firenze Gab-
buggiani, il dott, Franco Car-
raro, presidente del CONI e 
il dott. Artemio Franchi, pre
sidente della FIGC. 

Domani si svolge uno scio
pero nazionale di 8 ore de
gli operai ed impiegati agri
coli. forestali, florovivaisti, 
dipendenti del consorzi di bo
nifica dell'AIA nonché di al
tri organismi operanti in a-
gricoltura. L'iniziativa di lot
ta è stata indetta dai sinda
cati di categoria (Federbrac-
cianti-Cgil, Fisba-Cisl. Uisba-
Uil) per rivendicare dal go
verno precisi investimenti 
programmati nell'ambito del
le leggi emanate e una rapi
da riforma della previdenza 
agricola. 

Alle regioni, i sindacati 
chiedono invece una politica 
di sviluppo agricolo che col
leghi il consolidamento del
la occupaziore asli investi
menti pubblici pluriennali e 
che potenzi e qualifichi l'at
tività di formazione proles-
sionale. 

Lo sciopero intende solle
citare anche il padronato per 
una rapida conclusione del
le trattative per il rinnovo 
contrattuale e per l'inizio del 
confronto a livello regionale 
sulla vertenza aperta da di
versi mesi sui problemi del
l'occupazione e della applica
zione dei contratti e degli 
accordi. I sindacati chiedono 
infine l'avvio delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale dei forestali scadu
to alla fine del '78. 

Manifestazioni e assemblee 
si svolgono in tutta la Tosca
na. Queste le iniziative in 
programma in provincia di 
Firenze: S. Barbara ore 10 
cinema locale, S Casertano 
ore 10 Casa del popolo, Fi
renze ore 10 Camera del la
voro. Borgo S. Lorenzo ore 
10 sala comunale, Rufina ore 
10, Certaldo ore 10 Camera 
del Lavoro. Antella ore 10 
Casa del pooolo. Empoli ore 
10 Camera del lavoro, Scan
dicci ore 10 Casellina Consi
glio di zona. Cerreto Guidi 
ore 10 Casa del popolo. Pra
to ore 10 presso la sede del
la Cisl. Montespertoli ore 10 
Casa del popolo. 

Intanto tutti i lavoratori del 
i settori chimici effettuano gio-
I vedi lo sciopero di 4 ore 
i proclamato dalla Fulc nazio-

naie per sostenere Io scon-
I tro aperto 6ul piano della 

chimica e per la definizione 
del programma triennale di 
politica economica finalizzato 
all'allargamento e qualifica
zione delle attività produtti
ve e allo sviluppo dell'occu
pazione: al superamento de
gli squilibri territoriali (par
ticolarmente al Sud). Appare 
evidente che la giornata di 
lotta della categoria è il oro-
lungamento naturale dell'ini
ziativa che ha visto i lavo
ratori dei settori chimici nel
la conferenza e manifestazio
ne di Brindisi del maggio 
scorso e l'articolazione delle 
lotte proclamate dalla Fede
razione Ceil. Cisl. Uil per 
portare governo e padronato 
ad assumere impegni con
creti. 

Su questi contenuti generali 
si sono sviluppate e si svi-
luDoano iniziative e lotte set
toriali. territoriali, di gruppi 
e di aziende che partono dai 
concreti problemi esistenti sia 
per quanto rieuarda l'orea-
nizzazione del lavoro, la qua
lificazione e lo sviluppo del
le produzioni e il controllo 
e mantenimento dell'occupa
zione. La città di Firenze e 
il comprensorio nei settori 
chimici è investito dai gravi 
problemi di crisi, ristruttura
zioni e da pesanti attacchi 
ai livelli di occupazione. In 
maniera più accentuata que
sti problemi sono presenti nel 
settore farmaceutico (Falor-
ni, Dietopharma. Pagni. Me-
narini, ecc.) e nelle aziende 
del gruppo Gover. 

Natura aiversa delle crisi, 
ma in entrambi i casi pre
sente è l'attacco all'occupa
zione e direttamente derivan
te dalla carenza di definizio
ni programmatiche e dall'at
teggiamento padronale che 
continua a esasperare lo svi
luppo spontaneo come ecelta 
strategica. 

I lavoratori chimici di Fi
renze e comprensorio, in at
tuazione delle 4 ore di scio
pero programmate per gio
vedì. effettuano la manifesta
zione per le vie cittadine: 
ore 9 concentramento alla 
Fortezza da Basso Iato va
sca: corteo per le vie della 
città, ore 10.30 comizio al 
Palazzo dei congressi di Fi
renze. 

77 «Giudiziario d'oro» 
al cronista della Nazione 

Il giornale «La Nazione» 
insiste a prendere lucciole 
per lanterne. Hanno scritto 
che «in Toscana in dieci anni 
sono raddoppiati gli attentati 
e le azioni di criminalità». 
Bella scoperta. Ma innanzi 
tutto la frase riportata tra 
virgolette dal giornale di via 
Paolieri non è stata pronuw 
data dal procuratore genera
le nel corso della sua prolu
sione all'apertura dell'anno 
giudiziario. 

Fino a prova contraria Val 
to viagistrato non ha fatto 
un bilancio di dieci anni ma 
ha compiuto un esame della 
situazione in Toscane del 
1978 confrontandola con il 
1977. Il PG Ognibene non ha 
mai fatto alcun riferimento 
al 1968 e un cronista, spe
cialmente se è uno del mestie
re come quello della Nazione, 

dovrebbe limitarsi a riferire 
quanto viene detto e scritto 
come risulta dalla lunga rela
zione del PG Ognibene. Per
chè allora non confrontare la 
situazione attuale con 20. 30, 
40, 50 anni fa? Sicuramente il 
cronista della Nazione sco
prirà che la delinquenza è 
aumentata. 

Comunque, l'unico dato che 
è sfuggito (o non ha colto) 
al cronista della Nazione (un 
paladino che scrive che il 
male si combatte «conoscen
done 'a gravità e non ma 
scherandolo sotto pretesi e 
momentanei miglioramenti 
politici ») è che il PG Ognibe 
ne si è dimenticato proprio 
di prendere in esame il ter
rorismo che guarda caso ha 
caratterizzato il 1978 con 131 
attentati. 

Ma ora abbiamo capito 

perché al cronista della Na
zione è stato assegnato il 
«Giudiziario d'oro*: è riuscito 
a dimostrare che in Toscana 
i criminali ci sono e aumen
tano. Vorremmo far presente 
che anche uni aspiriamo a 
raccogliere questo ambito 
premio e che conseguente 
mente il prossimo anno non 
parleremo della relazione del 
procuratore generale ma 
confronteremo i dati con 
que'li del 1879. 

Secondo alcune voci che ri 
feriamo naturalmente a puro 
titolo di cronaca non avendo 
una perfetta conoscenza della 
fonte cui attingere cifre e da
ti. da Garibaldi in poi in 
Toscana la delinquenza co 
mime e \ìolitìca è aumentata, 
forse centuplicata. Kiuscire 
mo anche noi ad avere il 
«Giudiziario d'oro»? 

r 
Mercoledì un dibattito organizzato dal Quartiere 10 

I consigli di quartiere 
di fronte al terrorismo 
Parteciperanno i sostituti Procuratori Vigna e Casini 
e il presidente del Tribunale dei minorenni Meucci 

Mercoledì prossimo or
ganizzato dal Consiglio di 
Quartiere n. 10 si svolge
rà alle ore 21,15 a villa 
Fabbricottì un dibattito 
pubblico sul rapporto tra 
cittadini e istituzioni de
mocratiche per battere il 
terrorismo. 

A questo dibattilo inter
verranno ì sostituti Pro
curatori della Repubblica 
dottor Pierluigi Vigna e 
Carlo Casini e i l presiden
te del Tribunale dei mi
norenni dottor Giampao
lo Meucci. 

Pubblichiamo di segui
to su questi problemi un 
intervento di Francesco 
Rossi, caooqruopo del PCI 
al Quartiere N. 10, 

Sono chiari a lutt i sii oh-
lùe l l iv i perseguili dal terro
rismo? Siamo consapevoli 
tMVrsralalian ilei terror i 
smo nella nostra r i l là? Ci 
«innio forse già assuefalli 
ai r i rorrent i al lentali? Co
me possono, in quel la »i-
luazione. i l r i l la i l ino e le 
istituzioni ronl r i l in ì re a bat
tere l'eversione? 

K' un fatto mol lo impor
tatile elle un ronciglio ili 
quart iere r e r r h i ili rispon
dere a queste i lomamle in 
positivo. organizzando un 
inrontro con i magistrati 
del cal ibro dei V igna . dei 
Meuecr e dei Casini . !.>«•-
sere riuscito i l consiglio ili 
quart iere n. 10. da un lato. 
a def inire un impegno po
lit ico unitar io e. dal l 'a l t ro . 
a esprimere una volontà ili 
mobil i tazione permanente. 
costituisce un «egno e l i 
dente del fal lo che esistono 
nella nostra città i l corag
gio e le forze per isolare e 
battere la strategìa del ter
rore . Se quel lo è » i - i b i l -
mente i l r isultalo p iù i m 
mediato. ritengo che le r i 
soluzioni prese dal quart ie
re n. 10. al d i là del valore 
contingente che es»e han
no. r ichiamano ad una ri-

fh—ione nostra e degli a l 
tri parl i t i sul ruolo che de-
\ouo svolgere i consigli di 
circoscrizione in materia i l i 
ordine pubblico. 

No i comunisti ci siamo 
sempre battuti perché a 
questi nuovi organismi ve
nisse riconosciuto un ruolo 
istituzionale e perché, con
seguentemente, i parl i t i in 
i'»si « i d r a n t i lavorassero 
con la necessaria tensione 
ideale e ci siamo ferma
mente opposti ogni qual 
\o l ta da parte di a l t r i sì 
è cercato di dequalif icare 
res|H*rienza che i consigli 
statano portando avant i . 
Questi . in fat t i , «ono orga
nismi pluralìstici che. per 
poter assolvere ai propr i 
rompi t i istituzionali e dì 
partecipazione, devono va
lorizzare le varie realtà so
c ia l i . democratiche e popo
lar i . presentì nel terr i torio. 
E" per questi m o l i t i che i l 
consiglio di quartiere deve 
« fare politica ». deve svol
gere quella funzione di sin
tesi della realtà sociale, l ie
t e . cioè, assolvere ad una 
fun / i ime poli l icamenle unì -
f ic inte e culturalmente plu
ralìstica. per rendere co«ì 
possìbile nell ' istituzione 
una «intesi politica demo
cratica. che superi i l « par
ticolare » e guardi , invece. 
al « generale » come ad un 
obbiettivo permanente. 

M a . al lora. »e questo e 
il ruolo rhe compete ad 
un organismo istituzionale 
che vuol promuovere la 
partecipazione, determinan
te diviene l 'apporto del le 
forze polit iche, «ociali e 
sindacali nell 'opera d i o-
r ientamenlo e di mobi l i ta 
zione delle forze popolar i . 
ciascuna nella propria au
tonomìa. ma pur «empre 
nel solco dei r im| tegno de
mocratico unitar io. 

Nel l 'organizzare l ' incon
tro con i magi - I ra t i . i l no
stro consìglio di quartiere 
ha tennln conio proprio d i 
queste realtà e ha fatto ap

pello a lul le le forze so
ciali perché iutt-rveiig.inn 
con coraggio per -troncare 
la -«ralcgì.1 terroristica che 
ha cnnie principale obbiet
tivo quello ili distaccare le 
masse dalla polit ica. 

E* vital izzando le ener
gìe democratiche della ba
se sociale che è possibile 
sconfiggere il terrorismo * u | 
terreno polit ico. E' colle-
gaudn le istituzioni ai cit
tadini e dando fiducia a 
chi d e \ e pre \en i rc e col
pire i l cr imine che è possi
bile sconfiggere il terror i 
smo «ul terreno organizza
tivo. Ecco i due l ivel l i sui 
qual i si può e M de \e 
agire. 

E le sezioni? E i comu
nisti che o|M'r.ino nel quar
tiere rhe cn-a possono fa
re? I comuni- l i possono fa
re mol lo, anzi moltissimo. 
In pr imo luogo hanno i l 
munt i lo di mobil i tare in 
modo permanente i propri 
iscritti fé oggi siamo l>en 
lunsi d . iH 'a \er assolto a 
questo r o m p i l o ! ) : seconda
r iamente. ballilo il d n w r c 
di sollecitare. o\ inique es«i 
o iwr ino. in i z ia the adatte 
ad aggregare i cittadini con
tro l'eversione. *MI questo 
fronte le possibilità d ' in 
tervento ^r.uo inn i imere \o l i . 
Quel che occorre è ot t imi 
smo della \ o l o n l i e rapa
cità creative. Poi . chi avrà 
più f i lo tesserà più tela. 

Per concludere, avanzo 
una proposta: perché non 
uti l izzare la eorte-e ospita
lità de " I / U n i t à ' ' per in 
formare l 'opinione pubblica 
e ì compagni sulle discus
sioni e sulle iniziat ive che 
i quar t ie r i , le sezioni, le 
associazioni, i comitati un i 
tari hanno intrapreso o in 
tendono intraprendere? Per
ché non apr ire «u quesie 
colonne nn d ibatt i lo <ul 
rhe fare ronlro i l terror i 
smo nelle • pieghe della so
cietà »? 

Francesco Rossi 
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Da domani aprono gli sportelli SAU, le strutture amministrative unificate 

Addio, vecchia mutua 
Seicentomila cittadini dovranno recarsi nella nuova struttura (settanta uffici in Toscana) per scegliere il medico, per 
sé e la famiglia - Chi ha già il sanitario « di fiducia » non deve fare pratiche burocratiche - Un passo avanti verso 
l'attuazione della riforma sanitaria - Il 7 9 sarà un anno di transizione, quindi con qualche problema organizzativo 

Scatta domani In Toscana 
l'operazione che cambia il 
volto della mutua. Si aprono 
70 sportelli (sono 64 i con
sorzi socio-sanitari ma nei 
più cdifTicili» territorialmente 
sono state poste anche sedi 
decentrate), e oltre 60 mila 
cittadini andranno a scegliere 
il medico per sé e la fami* 
glia. Un sempite atto buro
cratico, che servirà a snellire 
a razionalizzare una delle 
tante giungle italiane, quella 
della mutua, e a compiere un 
altro passo avanti verso la 
riforma sanitaria. L'unico 
rischio saranno le code agli 
sportelli, ed è per questo che 
al dipartimento sanità della 
regione raccomandano di non 
accalcarsi subito nei primi 
giorni: tempo ce n'è, quattro 
mesi, fino al 31 maggio. 

Non c'è fretta ma è bene 
capirne qualcosa; il '79 si 
presenta come un anno di 
transizione e le difficoltà non 
sono poche nel metter in 
moto una macchina di queste 
dimensioni. Soprattutto per 
chi sta «dietro> gli sportelli 
delle SAU. Una sigla con cui 
sarà bene impratichirsi, per
chè entra a far parte del 
nostro mondo sanitario, so
stituendo quelle altre che 
rappresentavano le diverse 
mutue. La SAU è la struttura 
amministrativa unificata, di
visa in tre livelli, regionale 
SAUR, intermedia SAUI e di 
base SAUB (lo sportello a 
cui ci abitueremo più facil
mente). 

Domani (e poi per quattro 
mesi) saranno i mutuati ' «a 
ciclo di malattia», o ad «as
sistenza in forma indiretta» a 
richiedere i moduli per la 
scelta del medico, quelli cioè 
che non avevano un medico 
«fisso» (Inadel. Enpals, Col-
diretti' Commercianti, Arti
giani, ecc.), ma di volta in 
volta potevano recarsi da 
dottori diversi convenzionati 
con la loro mutua. Fa il suo 
grande ritorno, dunque, il 
«medico di famiglia» quella 
figura di sanitario con cui i 
rapporti sono ormai consoli
dati dalla conoscenza. «Si — 
dice nelle stanze della regio
ne il direttore dell'ente pre
posto ad organizzare la mes
sa in moto della gran mac

china — per capire il nuovo 
medico della mutua bisogna 
immaginarsi il vecchio modo 
di far medicina, quando tra 
paziente e sanitario si instau
rava anche un rapporto u-
mano. Solo che ora, anziché 
"medico di famiglia", la scel
ta si chiama di "ciclo di fi
ducia", ma è poi solo una 
formula per indicare il dot
tore a cui si da la propria 
fiducia». 

Per chi (come i mutuati 
dell'Inam) aveva già compiu
to la scelta non ci sono pra
tiche da fare: il medico resta 
quello. Sui tre milioni e 
mezzo di assistiti in Toscana 
due milioni e 300 mila sono 
già a ciclo di fiducia, e sol
tanto il restante milione e 
200 mila deve scegliere: è 
sufficiente comunque che un 

solo rappresentante del nu
cleo familiare (o il titolare 
della mutua o un familiare 
maggiorenne) si rechi agli 
sportelli delle SAUB. 

Una cosa importante è che 
la nuova mutualità non ri
guarda solo la medicina ge
nerale, ma già da ora anche 
la pediatria (nuove ed ulte
riori convenzioni specialisti
che sono poi in corso). Le 
«eccezioni», quelli che reste
ranno fuori per ora da questi 
primi passi della riforma sa
nitaria, sono i cittadini che 
hanno mutue che non si sono 
convenzionate con la Regio
ne: tra tutte le province solo 
la Cassa dei commercianti di 
Massa Carrara continuerà a 
pagarsi il medico, oltre ai 
giornalisti (l'INPG infatti 
non è convenzionata), per il 

resto il criterio viene final
mente unificato. 

Il superamento degli enti 
mutualisti (grazie alla legge 
349) ha trasferito l'incarico 
di assistenza alle Regioni, un 
meccanismo che avvia alla 
più complessa riforma. La 
stipula nazionale di conven
zioni con gli enti mutualisti 
per la medicina generale e la 
pediatria si traduce nella Re
gione in un lavoro capillare 
su tutto il corpo medico e 
sugli assistiti. La Toscana i-
nizia domani il gran conteg
gio, altre regioni sono già 
partite (quasi in prova per 
organizzare il passaggio di 
competenze) altre devono an
cora aprire le liste. 

Tutti i medici (mutualisti) 
della regione sono ora segna
ti in un lungo elenco diviso 

per comuni: l'assistito deve 
scegliere un sanitario del suo 
comune. Il territorio regiona
le è poi stato diviso in zone 
socio-sanitarie (corrisponden
ti a quelle dei consorzi). La 
raccolta di tutti questi dati 
ha permesso di mettere un 
po' d'ordine anche nell'orga
nizzazione medica regionale. 
Sono stati infatti (per esem
pio) depennati dagli elenchi i 
medici «incompatibili» che 
prestavano già la loro opera 
in case di cura, o in aziende 
farmaceutiche, ecc. Si è in
somma delineata una mappa 
delle disponibilità sanitarie 
della regione: poiché la legge 
prevede come ottimale la ci
fra di mille mutuati per me
dico, si può incominciare a 
vedere le zone carenti di sa
nitari dove potranno essere 

Guardia medica in tutti i paesi toscani 
A febbraio il servizio interesserà l'intero territorio regionale - Orari per i me
dici - Garanzie per gli utenti, più possibilità di lavoro per i giovani sanitari 
Arriva il medico di guardia 

in tutta la Toscana. Dal pri
mo di febbraio in tutto il 
territorio della regione entra 
in funzione la guardia medi
ca serale e festiva: chi è ma
lato avrà cosi l'assicurazione 
di trovare sempre un medico, 
ed il medico, dalla piena di
sponibilità 24 ore su 24 passa 
ad un orario. 

La medicina si dà uno 
scossone, si avvicina all'obiet
tivo di rispondere alle esi
genze della gente. La prova 
del fuoco, dalla carta alla 
pratica, è ancora da fare. 
questione di giorni, ma il 
gran trambusto nelle «sale di 
comande» di questa riorga
nizzazione (al dipartimento 
sanità della regione squillano 
continuamente tutti i telefoni. 
mille problemi diversi, la 
legge sempre sfogliata, le de
cisioni, i manifesti, le riunio
ni fino all'ultimo minuto), 
lascia sperare che n varo sia 
felice. Del resto è una rifor

ma che va avanti un po' alla 
volta. 

Quello del medico di guar
dia è un grosso obiettivo: fi
no ad ora solo alcuni comuni 
si erano dotati di questo ser
vizio. che ora viene intera
mente assunto dalla regione. 
Se ciò porta un immediato 
(ci si augura) beneficio all'u
tenza (un colpo di telefono 
nei casi urgenti permette di 
vedere arrivare il medico 
senza stressanti ricerche del 
proprio sanitario), dalla altra 
riorganizza anche il lavoro 
dei medici. I mutualisti do
vranno essere disponibili do
dici ore per cinque giorni al
la settimana, sei ore al saba
to (settimana corta, insom
ma). 

L'ambulatorio dovrà restare 
aperto cinque giorni alla set
timana (anche sugli orari per 
i mutuati la regione «metterà 
il naso» a seconda del nume
ro di cittadini assistiti dal 
sanitario). La sera (è la fe

sta) funziona la guardia me
dica, con «posti di guardia» 
disseminati sul territorio: vi 
faranno parte giovani medici 
e quei sanitari disponibili 
che non hanno «in lista» 
molti mutuati. 
• Per i medici cambia anche 
— ovviamente — l'ente che 
corrisponde il pagamento per 
l'assistenza, unificando i cri
teri, scavalcando quei pro
blemi che si verificavano a 
volte con alcune piccole cas
se-mutua: per quest'anno la 
situazione è ancora comples
sa. le mutue esistono ancora 
affiancate alla regione, dall'80 
sarà l'unità sanitaria locale a 
occuparsi dell'amministrazio
ne. 

Quanto piglia un medico? 
di media 20.500 lire annue 
lorde per assistito (dai 12 ai 
60 anni). Se l'elenco dei me
dici convenzionati per l'ero
gazione dell'assistenza in tut
ta la regione è lungo, quello 
dei pediatri disponibili è in

vece assai ridotto: la conven
zione, oltre alla medicina ge
nerale, riguarda anche l'assi
stenza ai bambini da zero a 
dodici anni, ma solo 150 pe
diatri hanno fatto domanda 
alla regione. Dunque molti 
bambini dovranno essere an
cora assistiti dal medico ge
nerico. 

La geografia della medicina 
toscana come viene fuori 
dagli elenchi posati sui tavoli 
della regione in questi giorni 
infuocati in cui si avvicina lo 
«start» serve a rendersi fi
nalmente conto delle reali 
necessità della Toscana in 
campo di medicina, non solo 
quella ospedaliera, ma quella 
quotidiana, dell'influenza e 
dell'indigestione. La regione 
intende con questi dati poter 
pianificare anche questo a-
spetto della sanità, e tende,' 
in quest'ottica, a dare occu-

•pazione ai giovani medici. 

s. gar. 

indirizzati i giovani medici, 
organizzando l'occupazione 
anche in questo settore (dove 
già si avvertono i primi sin
tomi di crisi, i giovani lau
reati trovano spesso difficoltà 
ad inserirsi nel mondo del 
lavoro medico, finora si an
dava un po' a «tentoni» alla 
ricerca di un comune «sco
perto»). 

Insomma, la prospettiva 
vicina è di riuscire a garanti
re l'utente, prima di tutto, ed 
anche il lavoro del medico, 
che il tetto per i medici sia 
pur sempre quello dei 1500 
mutuati non deve «spaventa
re» chi è di fronte alla «scel
ta» del medico: non serve fa
re le corse agli sportelli in 
questi giorni per rientrare 
nel numero, si può prendere 
la cosa non calma. Infatti fi
no al 31 maggio ognuno sarà 
segnato presso il medico 
prescelto, anche se è preve
dibile che molti «tetti» salte
ranno. Sarà un'operazione 
successiva quella della «ricu
sazione» del sovrannumero a 
favore di altri sanitari, e non 
serviranno a questo scopo 
priorità di alcun tipo, tanto 
meno quella di essersi segna
ti «prima» nella lista. 

A semplificare certe proce
dure stanno provvedendo di
verse aziende (come quella 
del gas di Firenze che ha u-
na cassa mutua propria), che 
raccolgono i moduli per i di
pendenti e provvedono poi 
alla riconsegna, evitando cosi 
di rimpinguane le eventuali 
(ma probabili) code. E' una 
facilitazione soprattutto per 
gli impiegati degli sportelli, 
che hanno delle difficoltà 
reali, prima di tutto si tratta 
di personale che affluisce da 
vari enti mutualisti e con 
competenze diverse. che 
quindi deve amalgamarsi a 
far fronte ad un lavoro di
verso. Dall'altra ci sono diffi
coltà oggettive cui sopravvive 
una convivenza tra le vecchie 
mutue e la nuova competenza 
regionale. Il problema chiave 
è quello dei finanziamenti, e 
per questo a Roma c'è stata 
ieri una nuova riunione tra i 
diversi assessori regionali al
la ^sanità. ; 

• . Silvia Garambois 

VOLTANO PAGINA LE CASE DEL POPOLO TOSCANE? 

S il r iir TI <«•>*. . . . -v "•-..—1--,--|—MfirnT T ir** r nr ' • SSfc'^X-* 

Le case del popolo In To-
scan. Fino a pochi mesi fa. 
l'atteggiamento più diffuso 
nei loro confronti era quello 
di considerarle poco più che 
un fenomeno locale, valido 
ed interessante certo, ma so
lo in particolari circostanze 
storiche e sociali. Un feno
meno datato che. al limite. 
poteva attirare l'attenzione 
del ricercatore di storia loca
le prima o poi costretto ad 
imbattersi nelle vicende di 
queste strutture. E' per que
sto che il materiale esistente 
è povero, che mancano studi 
di sintesi, che esiste solo 
qualche ricerca su questa o 
quella casa del popolo, con 
finalità spesso descrittive ed 
a volte celebrative. La situa
zione è un po' cambiata da 
qualche mese. Le case del 
popolo, l'articolazione della 
loro vita interna, i complessi 
problemi dei rapporti con ciò 
che sta fuori, sono riemersi 
piano piano in una discus
sione a più voci scandita dal 
ritmo degli avvenimenti poli
tici. economici, sociali e cul
turali che segnano la vita del 
paese. 

A maggio fl comitato re
gionale dell'ARCI organizza 
alla «Pavoroere» di Firenze 
un incontro di tutte le 1000 
case del popolo toscane. I 
giornali parlano di case del 
popolo che voltano pagina, è 
il pròno passo di un dibatti
to serrato, spregiudicato, au
tocritico. Emergono con e-
strema chiarezza i germi del
la crisi eh queste strutture, la 
loro scarsa sensibilità al 
cambiamento sociale. la vec
chiaia dell'organizzazione in
terna e dei gruppi dirigenti. 
elementi tutti decisivi per le 
sorti di tanti circoli. Un 
problema si staglia su tutti 
gli altri, imponente, preoccu
pante, quello dei giovani, dei 
giovani che non ci sono. Il 
dirigente tipo della casa del 
popolo toscana ha un'età che 
va dai 35 ai 55 anni, ed una 
preparazione politica e cultu
rale formatasi, quando va 
bene, nelle lotte operaie degli 
anni '60. Il 17 giugno dell'an
no scorso, al circolo Vecchio 
Mercato di Firenze lt case 

C'è la «coscienza della crisi» 
I giovani aspettano un segnale 

Sul futuro dei mille circoli sparsi in tutta I a regione è cominciato già da alcuni mesi 
un dibattito spregiudicato e autocritico — Il dirigente culturale degli anni sessanta 

del popolo si incontrano con f 
i movimenti giovanili dei j 
partiti della sinistra e con 
l'UDI. Alla fine di settembre 
ARCI. FOCI. FGSI. PDUP. 
DP. UDÌ. lega dei disoccupati 
e Coordinamento dei gruppi 
di base si ritrovano tutti in
sieme a Vinci per discutere 
su «gli orientamenti delle 
nuove generazioni e l'iniziati
va culturale, ricreativa e 
sportiva del movimento asso
ciativo». La coscienza della 
crisi, almeno nei gruppi diri
genti. c'è ed è chiara, netta. 

«L'ARCI — scrive un 
membro della segreteria re
gionale — ha fatto la scelta 
di una programmazione cul
turale tutta interna all'inter
vento istituzionale, ha confi
nato la portata della propria 
proposta nella rivendicazione 
di alcune presenze nei comi
tati di gestione dei maggiori 
istituti culturali o nella dila
tazione dei prodotti di grup-
buzione dei prodotti d grup
pi di base a cavallo fra le 
testimonianze politiche e la 
scelta professionale ». Anche 

sulle case del popolo l'analisi I 
è dura, autocritica, quasi { 
spietata: « hanno continuato a 
percorrere la vecchia strada 
della ricreazione per la ri
creazione. attenuando l'inter
vento politico e culturale fino 
a concentrarlo nelle scadenze 
di rito. Cosi si sono sfilaccia
ti i tenui legami con i giova
ni intrecciati a partire dal 
'68. e dopo il felice avvio di 
rinnovamento intrapreso al
l'inizio degli anni "70 i gruppi 
dirigenti del movimento as
sociativo sono tornati a 
strutturarsi intorno alle ap
pendici delle sezioni territo
riali dei partiti storici della 
sinistra». 

Questi, in sintesi, i caratte
ri di fondo di un dibattito 
che finalmente si è aperto e 
che si intreccia con quello 
sul rapporto pubblico-privato 
e con la discussione precon
gressuale dell'ARCI. Uh di
battito che ci ha spinti ad 
intraprendere un piccolo 
viaggio dentro le case del 
popolo toscane, per vedere se 
cambiano, si adeguano, se 

entrano in crisi, per cogliere 
i problemi e le contraddizio
ni interne e quelli del rap
porto con ciò che resta fuori, 
i tentativi di rinnovamento, i 
successi e gli insuccessi. Per 
vedere, in sostanza, che cosa 
si muove in queste case del 
popolo mentre tutto intorno 
cambia la situazione naziona
le. regionale e locale. 

Una avvertenza è d'obbligo 
anche se è quasi ovvia: se le 
linee generali della situazione 
sono quelle che abbiamo det
to. di difficoltà e di crisi, nei 
particolari l'universo delle 
1000 case del popolo toscane 
è molto differenziato. Tanto 
per cominciare queste strut
ture non esistono dappertut
to. Non ci sono quasi per 
niente nei centri delle grandi 
città, per esempio e sono 
concentrate in gran parte 
nella rana di sviluppo della 
Toscana industriale, lungo li
na linea che dal VaWarno 
segue fl corso del fiume fino 
alla foce e che talvolta si al
larga, entrando nelle aree in
terne. Un'altra ampia distin

zione è quella che esiste fra 
città e campagna, fra centri 
urbani e provincia, fra zone 
centrali e periferiche della re
gione. Nell'ampio spettro del
le case del popolo toscane 
sono poi diverse le date di ' 
nascita (alcune discendono 
dalle società di mutuo soc
corso dell'ottocento, altre so
no nate nel secondo dopo
guerra). le dimensioni, la 
gestione. E' un universo dav
vero e basta scavare appena 
un po' per scoprire cento pe
culiarità. cento problemi di
versi, cento risposte. E in 
fondo non si scopre nulla di 
nuovo, è la Toscana nel suo 
complesso che è cosi. 

La nostra inchiesta non ha 
perciò né la pretesa di fare la 
stona delle case del popolo 
in Toscana, né quella di co
gliere nei particolari le 
complesse articolazioni ed i 
caratteri di tutti questi mo
delli di vita democratica e 
popolare, dell'ambiente in cui 
sono nate ed hanno operato, 
i quartieri, le popolazioni, dei 
loro rapporti sempre estre-
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mamente ricchi perchè inve
stono diversi livelli di attività 
politiche, sindacali, culturali, 
sportive e ricreative. Voglia
mo semplicemente fotografa
re alcune realtà che ci sono 
sembrate significative per 
descrivere cosa fanno oggi 
queste case del popolo in si
tuazioni che, rispetto a quelle 
che le videro nascere, sono 
cambiate spesso dal bianco 
al nero. 

Moke volte, in Toscana ed I 
in Emilia soprattutto. la casa 
del popolo fu costruita sulla 
spinta di un movimento soli
daristico e di un volontariato 
spontaneo, nel clima infuoca
to del secondo dopoguerra. 
da gente che aveva ben ficca
to in testa un progetto poli 
beo ed ideale ormai codifica 
to che prefigurava una socie- • 
tà diversa. La casa del popo
lo era uno degli strumenti 
per realizzarla questa società . 
nuova, in una certa misura . 
per anticiparla, era l'orticello ! 
socialista, il piccolo conteni
tore con tutto fl mondo nuo- > 
vo racchiuso al suo interno. ! 
I compiti che il primo comi i 
tato di gestione doveva af
frontare erano il pagamento 
dei debiti e l'organizzazione -
delle attività, il ballo, lo 
sport, le gite nei luoghi della 
resistenza e. su un piano più ! 
politico e culturale. le proie- ! 
zioni cinematografiche, le | 
conferenze, i dibattiti, le 
mostre. Cosa sia cambiato da 
allora nell'economia, nei con
sumi culturali, nei modelli di 
comportamenio individuale. 
nel costume e nei valori è 
noto a tutti. Cosa sia la crisi 
lo stesso. 

Con alcuni rapidi flash l'U
nità tenterà di fotografare 
poche immagini di case del 
popolo, singole o in gruppi 
territoriali, che fanno i conti. 
o non li fanno, con questi 
problemi. Lo faremo con la 
necessaria spregiudica teca. 
senza spaccare in 4 i capelli 
delie difficoltà ma anche 
senza nasconderli quando ci 
sono. 

Valerio Pelini 
Nella foto: La casa dal po
polo di Bagno di Gavorrano 

Club della (Moda 
P.zza Oberdan 19 

Club 2 
Via Centostelle 20 d. 

Saldi di fine 
stagione 
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SALDI 
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UOMO-DONNA 
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OF FLORENCE 
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Inizio nuove 
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di LINGUA 

INGLESE 
DIURNE E SERALI 
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Carrelli elevatori 

TICINO 
Concessionaria esclusiva per 

Empoli. Pontedera e 
Comprensorio Cuoio 

AUTOSALONE 
MONTALBANO 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OFFERTE LAVORO 

TRATTORISTI esperti refe
renziati cerca importante 
azienda. Disponiamo abita
zioni con tutti 1 confort. Te
lefonare ore ufficio 055-417086 

se hai bisogno di sòldi 

ti apre la porta. 
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COFJhJAT 
La prima Società ipeclatiuata 
per tinamitmenti su auto: bat
ata portare II librette della Ve--' 
atra automobile (anche so Ipo
tecata), per ottenere subite un 
prestito. *-
PIAZZA DELLA STAZIONE f * 
FIRENZE • Tel. 3H.03S-ZS3.0M ' 

^ REGIONE TOSCANA 
DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 

Variazione degli indirizzi delle S.A.U.B. nelle zone 
di Sesto Fiorentino, Chianti Fiorentino e Firenze 
(Quartieri 2-3) 

Come è stato reso noto attraverso i comunicati 
stampa della Giunta Regionale, dal 15-1-79 entra in 
vigore in Toscana un nuovo sistema mutualistico, i 
cui uffici periferici sono denominati S.A.U.B. (Strut
ture Amministrative Unificate di Base). 

In attesa della pubblicazione a mezzo stampa 
dell'elenco completo di tutte le S.A.U.B. della Re
gione Toscana, si comunica che, per una migliore 
organizzazione del servizio, alcune sedi S.A.U.B. 
sono state provvisoriamente trasferite a questi in
dirizzi: 

— Sorgane - Via Enrico De Nicola 16, per gli abi
tanti dai Comuni di Bagno a Ripoli, Greve in 
Chianti e Impruneta; 

— Firenze - Via Verdi 6, c/o E.N.P.D.E.D.P., per gli 
abitanti dei quartieri 2 e 3; 

— Sesto Fiorentino - c/o COOP - Piazza Vittorio Ve
neto, per gli abitanti dei Comuni di Calenzano, 
Campi Bisenzio e Sesto Fiorentino. 
Questi indirizzi, pertanto, sostituiscono quelli in

dicati nel manifesto pubblico predisposto per i cit
tadini della provincia di Firenze sulla assistenza me
dico-generica e 'pediatrica « diretta » per gli assi
stiti dagli enti mutualistici. 
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Radiografia delle carceri toscane: Murate, Santa Teresa e Santa Verdiana 
^ • ^ 

Tre ex conventi dove lo riforma 
penitenziaria stenta a camminare 
Strutture scadenti, mancanza di servizi igienici adeguati nei reclusori maschili - Carenza di locali per attività comuni 

Come si vive oggi nelle carceri della Toscana? 
Quali modifiche sono state apportate? Cosa va cor
retto? Quanto hanno inciso i nuovi istituti previsti 
dalla legge per la rieducazione e il recupero dei de
tenuti? In quale stato si trovano gli istituti di pena? 
A questi interrogativi e a tanti altri hanno cercato 
di dare una risposta i parlamentari comunisti to
scani che hanno compiuto un'ampia indagine sulle 
carceri di Firenze, Massa, Pisa, Livorno, Volterra, Por
to Azzurro e Siena nel quadro di una iniziativa a 
carattere nazionale. 

L'obiettivo di questa indagine è stato quello di 
realizzare un quadro di conoscenze completo ed ag
giornato tale da consentire un bilancio della situa
zione a tre anni dall'entrata in vigore della riforma. 

L'Unità da oggi pubblica i risultati di questa am
pia « inchiesta » che comincia da Firenze. Iniziamo 
cioè dai carceri delle Murate, di Santa Teresa e da 
quello femminile di Santa Verdiana. 

Tre grosse strutture al 
centro della città un tempo a-
dibite a luoghi - di raccogli
mento e preghiera, sono state 
trasformate alla metà dello 
scorso secolo in reclusori, in 
case di pena, in carceri. La 
vita al loro interno si è 
completamente trasformata. 
Le mura, i cortili, le struttu
re però sono rimaste le stes
se. Alle Murate, a Santa Te
resa. a Santa Verdiana vivo
no attualmente 441 detenuti 
con i loro drammi, i loro 
problemi, le loro ansie. E 
con loro decine di agenti di 
custodia costretti ad una vita 
simile a quella del recluso. 
Per maggiore facilità del let
tore abbiamo suddiviso l'am
pia documentazione raccolta 
nel corso dell'inchiesta svolta 
dai parlamentari comunisti 
in vari capitoli. 
STRUTTURE — La situa/io
ne nei tre carceri fiorentini. 
Santa Teresa. Murate e Santa 
Verdiana è scadente ma dif
ferenziata. 

Le celle di Santa Teresa. 
ad esempio, seno cubi di un 
metro e trenta per due metri 
e 30 e ricevono aria e luce 
dalla sola porta d'accesso. TI 
riscaldamento è assicurato 

soltanto da stufe a carbone 
sistemate nei corridoi. I ser
vizi collettivi per i detenuti 
sono insufficienti e in cattive 
condizioni (ad esempio ci 
sono 6 bagni e 2 docce per 
163 detenuti). Altro dato si
gnificativo che aggrava ancor 
più la situazione è il costante 
sovraffollamento della popo
lazione carceraria. I posti-let
to ipotetici sono 150 le pre
senze invece superano am
piamente questa cifra. 

Un po' diversa, ma non 
certamente brillante la situa
zione del carcere giudiziario 
delle Murate più volte teatro 
di manifestazioni, proteste e 
rivolte. Delle tre sezioni uti
lizzate una è priva di riscal
damento nelle celle, le sup
pellettili sono vecchie e tal
volta insufficienti. Le celle 
sono spesso sovraffollate. 
prive alcune dei servizi igie
nici e con scarsa riservatez
za. Un dato significativo: nel
la terza sezione per 190 dete
nuti ci sono solo 2 docce. In 
tutto il carcere ne esistono 8. 
Parte della prima sezione è 
destinata ai detenuti di 
«massima sorveglianza». Ha 
avuto come «ospiti» di ri 
guardo Mario Tuti. Franco 

Alle Murate otto 
docce per oltre 

duecento detenuti 
L'edificio è del 1390 ed era un convento benedet
tino • Pericolosa vicinanza con le abitazioni civili 

Anche il carcere giudizia
rio maschile delle Murate, co
me gli altri due reclusori fio
rentini. in origine era un con
vento. Risale al 1390 ed era 
occupato dalle monache be
nedettine. E' stato trasfor
mato in carcere nel 1830 31. 
Anch'esso è ubicato nel cen
tro cittadino e confina con 
numerose abitazioni civili sui 

cui tetti durante alcune eva
sioni si sono rifugiati i de
tenuti. 

E' stato al centro della con
testazione carceraria del 1977 
per un'effettiva applicazione 
della riforma carceraria. E' 
diviso in tre sezioni. I dete
nuti sono concentrati nella 
prima e nella terza sezione. 
La seconda è destinata ai 

A Santa Verdiana 
le recluse hanno 
servizi igienici 

Il reclusorio femminile (1391), appare quello in 
migliori condizioni - Due cortili, giardino per l'aria 

Come quasi tutte le car
ceri italiane anche il reclu
sorio femminile fiorentino di 
Santa Verdiana in passato 
era adibito a convento. Co
struito intorno al 1391 ospi
tò fino al 1850. quando ven
ne trasformato in carcere. 
le monache vallombrosane. 

Situato nel centro storico 

della città — Santa Croce — 
il carcere femminile, atti
guo a numerose abitazioni. 
è costituito da due sezioni. 
una delle quali per minorate 
psichiche (piano terra, primo 
e secondo) Le celle ospitano 
uno. due. tre o quattro letti 
e ogni cella ha un piccolo la
vabo e un W.C. Il carcere. 

A Santa Teresa 
celle di due 

metri quadrati 
Prendono luce ed aria dalla sola porta d'accesso 
E' sempre sovraffollato ed è in condizioni pessime 

La casa penale di Santa 
Teresa, costruita nel 1628 do
po aver accolto tra le sue 
nr.ura le monache teresiane 
subì alcune trasformazioni in
terne per divenire all'epoca 
dell'unità d'Italia reclusorio. 

T 150 detenuti che normal
mente Santa Teresa dovreb
be accogliere sono ospitati in 
«elle del tipo cubicolare ad 

un solo Ietto che prendono 
aria e luce dalla porta di 
accesso. Vi sono anche alcu
ne camerate a tre letti, ma 
queste vengono usate dagli 
agenti di custodia come ca
serma. Le celle (m. 1.30 per 
2.30 per 2.90) sono distribuite 
su due sezioni. 

Il riscaldamento è assidi 
rato da stufe a carbone. Le 

LA MEDICEA 
SVENDITA CONFEZIONI 
per UOMO - SIGNORA • BAMBINO 

Abito uomo L. 29.000/39.000 In più 
Paletot uomo/donna L. 25.000 in più 

FIERA DEL BIANCO 

Per il 

Lenzuolo 1 piazza L 3.900 in più 
Materasso molle L. 18.500 in più 

Vostro BAMBINO: UN BEL CORREDINO. 
una carrozzina, un seggiolone, un lettino 

Prima di fare i vostri acquisti VISITATECI ! ! ! 
In centro: Via Canto de' Nelli - Via Ariento 

In piazza Puccini: Via Ponte alle Mone 
All'Isolotto: in Viale Talenti 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - «e 120 » (1174 ce.) 
MODELLI '79 s^mmìm^ 

a prezzi del '77J@é^mtoMmn^ 

Affrettatevi - Prezzo bloccato fino «I 31 gennaio 

L. 2.820.0C0 CHIAVI IN M A N O 
4 por!» djppio circuito rrenjnt. an< (urto tedili interiori i 
posteriori nb? taoili luci di emergenza tappo benzina con chiave 
'avavetro elettrico luci retromarcia ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI P A G A N O I I I 

Conc. AUTOSAB - Via G. del Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - F IRENZE 

CIOCCA 
ECCEZIONALE VENDITA DI BORSE E VALIGERIA 

SCONTI DAL 20 AL 50% 
Via Calzaiuoli 76-r - FIRENZE - Sede unica 

Ferro. Pier Luigi Concutelli. 
Pasquale Abatangelo, Stefano 
Neri e Renato Bandoli. 

Se è vero che è sparito il 
triste e famoso letto di con
tenzione è altresì vero che 
restano le celle di isolamento 
in condizioni peggiori delle 
altre. Migliore invece la si
tuazione del carcere femmini
le di Santa Verdiana. Buone 
le condizioni di manutenzio
ne, di illuminazione e area-
zione. garantiti i servizi igie
nici e la riservatezza. 
SPAZI PER L'ATTIVITÀ' IN 
COMUNE — I detenuti delle 
carceri fiorentini trascorrono 
le ore d'aria in appositi cor
tili (a Santa Verdiana ci so- j 
no due ampi giardini, mentre 
alle Murate sono circondati 
da alte mura, spogli di qual
siasi attrezzatura) mentre 
per quanto riguarda le altre 
attività in comune (studio. 
ricreazione, istruzione, sport) 
alle Murate mancano del tut
to i locali. 

A Santa Teresa ci sono 
quattro cameroni squallidi, 
privi di qualsiasi suppellettile 
ad eccezione di qualche sedia ! 
per lo spettacolo televisivo e 
due «aule» scolastiche e un 
piccolo cinema. Mentre a 

Santa Verdiana le detenute 
possono usufruire di imbau
la» scolastica, di una sala 
teatro per altro inutilizzata. 
ed è in fase di realizzazione 
una nuova sala per le attività 
culturali. Ovunque nei tre 
carceri mancano i refettori. I 
detenuti conservano i cibi in 
cella, vi mangiano e spesso 
vi cucinano. 
VITA DEL DETENUTO — 
Mentre a Santa Verdiana e a 
Santa Teresa vige il sistema 
delle cecile aperte» (il dete
nuto si può spostare libera
mente ad eccezione delle ore 
notturne) alle Murate i dete
nuti sono ristretti nelle celle 
dalle 15 alle 9 del mattino. 
Questa differenza di tratta
mento da un carcere ad un 
altro è dovuta ad un povve-
drirr.ento preso dopo la rivol
ta del 1977. 

All'interno delle carceri 
vengono rispettati il diritto 
dell'acquisto di tutti i quoti
diani e le riviste che si tro
vano in commercio e le nor
me relative alle comunicazio
ni telefoniche private dalla 
riforma. Le biblioteche, inve
ce. sono scarsamente utiliz
zate anche perchè non ag
giornate e dotate per la mag-
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lavoranti all'esterno e ai se
mi-liberi. 

Vi sono celle singole o a 
2-3 letti o piccoli cameroni 
con 4-5 pasti branda. Com
plessivamente j detenuti, che 
in alcuni periodi hanno rag
giunto anche le 1.000 unità. 
dispongono soltanto di fi doc 
ce; le condizioni di manu 

tenzionp sono complessiva
mente scadenti. Non esistono 
refettori. Ci sono soltanto due 
sale parlatorio. 

La biblioteca è completa
mente inutilizzata. Esistono 
corsi scolastici a livello ele
mentare e di richiamo per 
la scuola dell'obbligo, il per
sonale di custodia conta cir
ca 100 unità. 

che comprende un infermeria 
con quattro posti letto, un 
ambulatorio, una sala per 
attività di lavoro e di appren
dimento (dattilografia, scuola 
di taglio), due .salette per i 
colloqui, un locale adibito a 
cinema-teatro e una chiesa. 
ha solo 4 docce. 

Normalmente Sant-a Verdia

na ospita trentacinque dete
nute, la capienza massima è 
di 70 recluse che possono ri
manere all'aria (due cortili-
giardino) dalle 8 alle 12 e dal
le 14 alle 18 durante l'inver
no. con un'ora di prolunga
mento durante l'estate. Il per
sonale di custodia è costituito 
da 7 religiose e 27 vigilatrici. 

condizioni di manutenzione 
sono pessime. I servizi igie
nici sono in comune e non 
è garantita alcuna riserva
tezza. In tutto vi sono 6 ba
gni e 2 docce che i detenuti 
possono usare una volta alla 
settimana. 

Nella casa penale vi sono 
poi quattro cameroni. alquan 
to squallidi, che vengono usa 

ti come refettorio, e come 
sala TV e una sala cinema 
che viene usata tre quattro 
volte alla settimana. A ciò 
si deve aggiungere l'inferme
ria con 12 letti e un piccolo 
laboratorio di sartoria. Il per
sonale di custodia è costituito 
da 68 guardie carcerarie. Il 
contingente è inferiore all'or
ganico previsto. 

gior parte di romanzi e sag
gistica di scarso valore. I 
detenuti non impegnati in at
tività lavorative, sono costret
ti all'ozio con gravi conse
guenze sulle possibilità di re
cupero sociale e sulla stessa 
condizione psicologica del re
cluso. Il vitto del detenuto 
può essere considerato buono 
a Santa Verdiana, discreto a 
Santa Teresa, mediocre alle 
Murate. Sono rilevanti gli 
sprechi. Mediamente solo il 
50 per cento dei detenuti usu
fruisce del vitto dell'ammi
nistrazione. Da rilevare che 
la stessa ditta che gestisce 
il vettovagliamento di tutti 
e tre le carceri fiorentine, ri
fornisce anche gli spacci. 
SITUAZIONE SANITARIA — 
Da rilevare in positivo l'isti
tuzione su iniziativa del Co
mune della guardia medica 
24 ore su 24. Resta grave 
il problema della tossicodi
pendenza come ha dramma
ticamente rivelato la morte 
di un giovane ventenne a 
Santa Teresa. E' notorio che 
all'interno dei tre carceri cir
cola la droga. I ricoveri ospe
dalieri esterni sono resi dif
ficili dalla mancanza di per
sonale sufficiente al pianto
namento. 
LAVORO E SEMILIBERTA' 
— C'è una domanda genera
lizzata da parte dei detenuti 
per lavorare. Mentre sono di
minuite le attività produttive 
interne (esiste un solo picco
lo laboratorio di sartoria a 
Santa Teresa) è cresciuto in
vece il lavoro all'esterno (de
tenuti che svolgono attività 
lavorativa durante il giorno 
presso aziende, laboratori ar
tigiani. negozi). Il lavoro re
sta il problema centrale del
l'istituzione penitenziaria: cir
ca il 50 per cento dei dete
nuti non svolge nessuna at
tività lavorativa. neppure 
quelle di istituto (scopini, cu
cinieri, elettricisti, imbianchi
ni. muratori). 

L'istituto della semilibertà 
e del lavoro esterno sono due 
innovazioni della riforma pe
nitenziaria. volta al recupero 
del detenuto. A Firenze, ad 
eccezione di due gravi casi 
l'istituto ha assolto la sua 
funzione permettendo il re
cupero e il reinserimento di 
alcuni detenuti nella vita so
ciale. Su 98 provvedimenti di 
semilibertà concessi nel pri
mo semestre '78 in Toscana 
le revoche sono state soltan
to 2. 
ISTRUZIONE - Esistono due 
corsi professionali (barbiere 
ed elettricista) a Santa Te
resa, alle Murate non esiste 
alcun corso professionale ma 
solo uno di tipo scolastico 
per le elementari, a Santa 
Verdiana ci sono istruttori di 
stenodattilografia, di taglio e 
lezioni a livello elementare 
e di media inferiore. 
PERSONALE — Gravemente 
carente il personale direttivo 
per i tre stabilimenti fioren 
tini. Allo stato attuale c'è 
un solo direttore in missione 
da Ravenna e un vice diret 
tore che si devono occupare 
delle tre carceri. Solo in que 
sti giorni fono entrati in ser 
vizio 6 educatori. Pertanto 
non è esistito finora alcun 
programma di trattamento e 
di rieducazione del detenuto 
Anche il centro sociale ha 
organici inferiori a quelli prc 
visti ed è costretto ad ope 
rare anche in altre province. 

Particolarmente grave la 
situazione degli agenti di cu 
stodia. Organici insufficienti: 
i turni settimanali di lavoro 
sono normalmente di 60 ore 
i riposi non più di due-tre 
al mese, ferie ridotte. Lo 
straordinario viene retribuito 
con mille lire l'ora. L'80 per 
cento degli agenti custodia 
proviene dal Sud, il grado di 
istruzione scolastico è preva
lentemente di licenza elemen
tare. Il grado di preparazio
ne professionale è del tutto 
insufficiente per il tipo di 
corso che hanno frequentato. 

Pagina a cura di 
Piero Benassai 
e Giorgio Sgherri 

PRESTITI 
Fiduciari • Cessione 5 sti 
penato • Mutui Ipotecari 
t e 2 Grado Finanzia 
menti edilizi Sconto DOT 
tufogito 

D'AMICO Broker; 
Finanziamenti Leusing 
Assicurazioni Consulenzu 
ed assistenza assicurative 
Livorno - Via Ricasoli. 70 

Tel 28280 

EMPOLI 
Vendita straordinaria di 
roulottes provenienti da 
esposizioni 1978. 

Numero limitato 

ROULOTTES p w ;• • cs \ KUULUIICJ 
- ^ J u J ^ Superaccessorìate 

VACANZA C A R ^ A N S - COSMOS - ROYAL CAR 

A PREZZI BLOCCATI ! 
MOTORI CARNITI - CAMPERS FIAT presso 

TUTTOCAMPING 
FIRENZE - Via del Termine, 24 - Telefono (055) 373.041 

Domeniche e fest iv i chiuso 

COMUNICATO 

DEL BUONO 
BORGO ALBIZI-- FIRENZE 

Tel.^f055) 213.355 

a seguilo di numerose richieste 

Inizia l'annuale 
grande vendita 

di 

TAPPETI PERSIANI 

TAPPETI MECCANICI 
A prezzi di realizzo 

DEL BUONO 
DA OLTRE 50 ANNI E' GARANZIA 

DI QUALITÀ' E CONVENIENZA 

LA PICCOLA TORINO 
per RINNOVO LOCALI 

OCELOT .VIW*K 

rtAkVWTT* 

TUTTI GLI ARTICOLI 
. ESISTENTI 

PELLICCE VERE 
E SINTETICHE 

GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana 
vergine da L. 60.000 

VESTITI di ogni tipo 
anche per cerimonia 
e sera da L. 35.000 
Sui - prezzi dei saldi per 

Pu0Ueriofe0ml S C O N T O 

DAL 20 AL 30% 
VIA MASACCIO 24/R (ang Artisti) Tot 57.76 04 

FIRENZE 

1 1 ; , 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Con propria deliberazione n. Al del 10-1-1979 — immediatamente 
eseguibile — la Giunta regionale ha disposto — in attuazione dell'ar
ticolo 35 della Convenzione Nazionale Unica per l'assistenza medico
generica e pediatrica — l'istituzione, su tutto il territorio regionale, di un 

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA TERRITORIALE D'URGENZA 
NOTTURNA E FESTIVA 

Per l'attuazione del servizio predetto — che avrà inizio con il 1* 
febbraio 1979 — dovranno essere predisposti gli elenchi e le gradua
torie dei medici che intendono esservi inseriti, pertanto 

I MEDIO INTERESSATI 

dovranno presentare domanda di inclusione negli elenchi medesimi, 
nelle forme e nei modi stabiliti dalla deliberazione sopra richiamata, 
entro e non oltre le ore 12 del giorno 22 gennaio 1979. 

Per le ulteriori informazioni gl i interessati potranno rivolgersi: 
— agli ordini dei medici delle province toscane; 
— ai sindacati medici F.I.M.M., A.N.MM.CC e F.I.M.P.; 
— alle strutture amministrative unificate intermedie (S.A.U.I.); 
o direttamente alla Regione Toscana - Dipartimento Sicurezza Sociale -
Via di Novoli, 26 - Firenze - piano II - ufficio informazioni - Tel. 055-
43931, dalle ore 9 alle 13 di ogni giorno feriale. 

Il Presidente della Giunta 
MARIO LEONE 
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Al «Gramsci» 
incontro 

degli 
intellettuali 
sulle Tesi 

Assemblee, dibattiti, ini
ziative pubbliche stanno 
caratterizzando l'iniziativa 
del PCI In vista della 
scadenza congressuale. 
Domani, nei locali dell'i
stituto Gramsci di Firen
ze (piazza Madonna de 
gli Aldobrandini 8) si 
svolgerà un incontro re
gionale degli intelletuali 
comunisti sulle tesi per 
il XV congresso del par
tito. 

I lavori avranno inizio 
alle ore 10 con l'introdu
zione del segretario re
gionale del PCI, Giulio 
Quercini, proseguiranno 
nel pomeriggio e saran
no conclusi in serata dal 
compagno Alessandro 
Natta, della direzione del 
partito. 

Intanto, nei locali della 
casa del popolo di Monte-
murlo con inizio alle ore 
9,30 è in programma una 
conferenza - dibattito del 
PCI sul tema « Piano 
triennale: banco di prova 
del governo e della mag
gioranza ». Parteciperà il 
compagno Napoleone Co 
lajanni, del comitato cen
trale. 

Intensa è anche l'atti
vità dei comunisti livor
nesi in vista del XVII con
gresso provinciale che si 
svolgerà dal 15 al 18 feb
braio e che sarà conclu
so dal compagno Enrico 
Berlinguer. 

Oggi si riuniranno a 
congresso i compagni di 
Portoazzurro. mentre gio
vedì nei locali del comi
tato comunale di Piombi
no si svolgerà una confe
renza dibattito sul tema 
« I caratteri e la politica 
del PCI nei suol presup
posti teorici e storici ». 
Sarà presente il compa
gno Cesare Rimondini di- -
rettore della scuola inter
regionale di partito di Al-
binea. 
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SCHERMI E RIBALTE 

Messo in mostra il patrimonio «nascosto» della Reggia 

Esiste un patrimonio som
merso nei musei fiorentini? 
Che cosa si fa per recuperare 
queste opere d'arte E, pos
sibile al grande pubblico ac
cedere ad esse? Alcune ri
sposte a queste domande (e 
che fanno ben sperare per il 
futuro) sono venute dalla 
conferenza di presentazione 
alla stampa della mostra 
« Curiosità di una Reggia — 
Vicende della Guardaroba di 
Palazzo Pitti » realizzata dalla 
Soprintendenza per i Beni 
Artistici e Storici in collabo-
razione con il comitato pro
motore per le Manifestazioni 
espositive Firenze e Prato, 
mostra che sarà inaugurata 
giovedì 25 gennaio nella Gal
leria Palatina di Palazzo Pitti. 

La rassegna nasce dall'e
sperienza dell'anno passato, 
quando per la settimana dei 
musei si organizzò in Pitti la 
presentazione di alcuni arazzi 
dei quali si voleva segnalare 
l'esistenza e il diritto alla tu
tela- Il progetto inizialmente 
modesto (riguardava non più 
di 3040 pezzi) si allargò fino 
a comprendere oltre 250 nu
meri di catalogo, spoglio non 
ancora definitivo e che si ar
ricchisce continuamente di 
nuovi pezzi che vengono alla 
luce. 

La mostra si articola in 
quattro sezioni che compren
dono 1 quattro secoli in cui 
Pitti ha svolto la sua funzio
ne regale: il periodo mediceo 
(Seicento e primo Settecen-

VENDITA 
A PREZZI ECCEZIONALI 

DI TUTTI I MODELLI 
AUTUNNO-INVERNO 78-79 

PHATIGLIONI A F U M M l 

P i a n a D a l m a z i a , 5 1 - 5 2 / R - T e l , 4 7 3 8 4 0 

F I R E N Z E 

CALZOLERIA BOLOGNA 
VIA S. ANTONINO, 14N 

TELEFONO 283.145 

SALDI 

La PICCOLA TORINO 
presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 
DI E L E G A N T I 

- * ABITI 

SPOSA 

MARCEL DURVAL 

L 200.000 

P R E N O T A R E 

P tR T E M P O 

Pagine di storia 
tra culle e salotti 
di Palano Pitti 

Dal 25 gennaio esposti argenti e gioiel
li, mobili e arredi curiosi - Un itinera
rio su tre piani nella Galleria Palatina 

to), il primo periodo lorenese 
(1737 -1799), dall'occupazione 
francese alla fine del Gran
ducato (1799-1859). il periodo 
sabaudo (1859-1945). Gli og
getti sono stati analizzati e 
presentati in catalogo non 
settorialmente, ma secondo 
criteri storici e di Interpreta
zione culturale e globale. So
no argenti, quadri, mobili. 
pietre dure, scagliole porcel
lane, bronzi, vetri, cere. ecc. i 

Spiccano nella prima se
zione gli intagli in carta, i 
Quadri di Ferdinando II gio
vane con il vaiolo a due stadi 
di avanzamento e l'altare da 
campo (pieghevole) nella se
conda sezione il mobile con
tenente tutto 11 necessario 
per il lavoro femminile, i 
pannelli di una macchina 
musicale e dei cammei eroti

ci. Della terza sezione 11 letto 
del duce di Lucca, il bidet In 
argento di Leopoldo II , la 
culla dei bambini di Maria 
Luisa di Parma, una madon
na a grandezza naturale e il 
primo tricolore toscano nella 
quarta sezione il bicchiere 
con il ritratto di Vittorio E-
manuele II. gli acquarelli dei 
suoi cavalli e due tende tra
sparenti con scene storiche. 

Per far comprendere me
glio l'inserimento degli ogget
ti nei vari quartieri del pa-
lazo, e il loro disporsi nei 
vari momenti storici e dina
stici, l'itinerario della mostra 
si snoda sui tre piani, e in 
alcuni casi la presentazione 
d'ambiente è stata accentuata 
(cerimonia religiosa in Sala 
Bianca banchetto nel salone 
di Giovanni da San Giovanni, 

salottino della Regina Mar
gherita nella Meridiana), ac
compagnata da musiche d'e
poca. 

II carattere apparentemente 
eccentrico dell'iniziativa si 
rivela a uno sguardo più at
tento importante approccio 
alla storia del Palazzo e delle 
famiglie regnanti, quando si 
pensi alla possibilità di una 
ricostruzione orizzontale 
(condotta cioè al livello della 
vita quotidiana dei potenti a-
bitatori dei locali) dei reali 
rapporti e comportamenti del 
quali si nutriva l'esistenza di 
personaggi ai quali la tradi
zione storiografica non riesce 
spesso a ridare l'autentico 
spessore. 

Inoltre questa mostra co
stituisce un fatto significatico 
nella direzione della riap-
proriaziine e valorizzazione 
dei musei cittadini. Il patri
monio sommerso dei musei 
fiorentini è purtroppo spesso 
visibilissimo In locali e sale 
disseminate appartenenti a 
uffici di amministrazioni e di 
ambasciate disseminate in I-
talia e nel mondo. Da questa 
plemlca considerazione scatu
rita dalla conferenza stampa 
può partire l'operazione di 
recupero e restituzione al 
cintesto originale di opere e 
di «curiosità» le cui sorti 
stanno a cuore non solo alla 
stretta cerchia degli studiosi 
del ramo. 

a.d'o. 

PISCINE 

P I S C I N A COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 
Bus: 3 - 6 - 1 0 1 7 - 2 0 
Tre piscine coperte: vasca tutti, olimpionica, 
piscina per corsi di nuoto. Alla e Costolì » 
c'è sempre una risposte alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dal
le 8 alla 15: Il Martedì • Giovedì anche 
dalle ore 20.30 alle 22.30: II Sabato e la 
Domenica dalle ore 9 alle 18. Corsi di nuoto 
di apprendimento e di specializzazione stu
diati per le esigenze di chi studia • per chi 
lavora. 

CIRCO 
C I R C O CESARE T O G N I (Campo di 
Mar te ) 
Tutti i giorni 2 spettacoli ore 16 • ore 2 1 . 
(Visite alto zoo dalle or* 10 ) . Orco riscal
dato. Ampio parcheggio. Par prenotazioni: 
Teletono 50.304. 

DANCING 
DISCOTECA SERP'S CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Tosoanella 
Te l . 790.187 
Giovedì, ubato. Domenica discoteca con I 
Disc Jockey: Claudio Vigiani, Marco, Claudio 
fl aspini 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via Mercati n. 24/B 
Ore 15.30 B«llo moderno con Discoteca. Con
sumazione gratuita. Ore 21,30 Ballo liscio 
con I maledetti toscani. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Music Hall. Dancing* discoteca - Cestai-

fiorentino) 
Ore 16 e ere 21,30 in pedana, acclama

ti jsimi gli Extra, formldab'li. Intetrmtionat 
Videodiscomusic. A! p?eno b3r rinnovato suc
cesso dei Sicuteri Combo e Mr. Florelli show. 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A I I V O 
C U L T U R A L E Bus 32 
Ore 15,30 Discoteca. Ore 21.30 Ballo liscio 
con Quintetto Gaio. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ie) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449. 

DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio ( E M P O L I ) - TeL 0671/508.606 PG93 

P o m e r i g g i o e sera successo d e l l ' O r c h e s t r a 

Pierfranco Castelli 
p e r la p r i m a v o l t a in Toscana 

In d iscoteca C L A U D I O E F A B I O 

Editori Riuniti 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

C A R R E L L I E L E V A T O R I 

SAI TICINO 
Concessionaria 

ALTERINI 
Via Baracca 148 S - FIRENZE 

TELEFONO 417 873 - ASSISTENZA 

L/VE5TEREaVVGGWE • * • 

Intervista dì Pasquale Bal
samo * - Interventi > - pp. 
136 - L 1300 • Al commento 
degli articoli più noti delia 
Costituzione, Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri
cavato da memorie perso
nali sui protagonisti, le bat
taglie, gli scontri politici 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

MORAD 
FIRENZE — Via Borgo S. Lorenzo 

FORTE DEI MARMI — Via Spinetti (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 
DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 
Per signora: 

Cappotti • Tailleur* - Giacche - Gonne - Camicette - Pullover* 
Per uomo: 

Camicie - Pigiama - Giacche - Pullover* 

CINEMA 
A R I 8 T O N 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 
Lo attuale a , diretto d« Jeennot Swercz. 
A colori con Roy Shceider, Lorraina Gary. 
MIÈTAy Hamilton. Par tutti 
(15,35. 18. 20.25. 22.50) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Dai circuiti pomo movi** di Perigi arriva in 
Italia in adizione integrale: Amor* • bocca. 
Technicolor con Nadine Pellsler, Brlgit Semen
tai. (Severamente V M 18) 
Posto unico L. 2.500 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel . 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo Him: I l pira-
dito può attendere. A colori con Worren 
Beatty, Julie Christie, James Msson, Dyen 
Cannon. 
(15, 17. 18,45. 20.45, 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
Come perdere una moglie... e trovare 
un'amante, di Pasquale Feste Camptnile. 
Colorì, con Johnny Ocrelli, Barbara Bouchet, 
Stefania Casini. ( V M 14) 
(15, 17, 18,55. 20.50, 22,45) 
ED ISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Te l . 23.110 
Un film di Salvatore 5amperi: Ernesto, techni
color con Merlin Haim, Michele Placido, Vima 
Lisi. (VM 14) 
(15. 17, 18.45, 20,45, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel . 217.798 
L'amico sconosciuto, diretto da Daryt Duke, 
technicolor con Elliott Gould, Christopher 
Plummer. Susormah York. ( V M 14) 
(15, 17, 19, 20,45, 22.45) 
FULGOR • SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Flnlguerra Tel. 270.117 
Roman Poianskl presenta: Civiltà del vizio. 
Colori con Claudia Fielers, Robert Funck e 
Sonja Embictz. ( V M 18) 
(15, 16,35. 18,10. 19,45. 21,10. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel . 215.112 
Dove vai In vacante?, di M. Bolognini, L 
Selce e A. Sordi In technicolor, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognatii. Paolo Villaggio • Stefa
nia Sandrelli. ( V M 14) 
(14, 16,55. 19,40, 22.40) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel . 663.611 
Watt Disney presenta: La carice del 1 0 1 , In 
technicolor. Al film * abbinato: Pierino a II 
lupo, « colori Spettacoli per tuttil 
(15. 17. 18.55, 20,50. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel . 215.954 
(Ap. 15) 
Qualcuno sta uccidendo I più grandi cuochi 
d'Europa, di Ted Kotchetl, technicolor con 
George Segai. lacqueline Bisset. Per tutti 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
O D E O N 
Via dei Sassettl - Tel . 214.068 
(Ap. 15) 
Viaggio con Anita, di Mario Monlcelli. Techni
color con Giancarlo Giannini. Goldie Hawn, 
Claudine Auger Renzo Montegnonl. ( V M 14) 
(15.15, 17.45. 20.15, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Per le reg a di Steno H divertentissimo techni
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli. E. Maria Salerno. Edwige Feci se h 
Per tutti. 
(15.30. 17.20. 19.10, 20.45. 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Te i . 272.474 
Film divertente: I l viiietto. A co<ori con Ugo 
Tognarzi, Carmen Scarpitta. Michel Serrault. 
Regia di Edouard Molinaro. 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Te l . 296.242 
It più sensazionale e spettacolare giaHo mai 
prodotto finora: Assassinio sui Nilo. A colori, 
tratto dai romanzo più bello di A gè the Chri
stie, con Peter Ustinov. Mia Farrow, Oevid 
Niven. Jane Birkin. Berta Davis a con tanti 
artisti di fama mond'oia. 
(15. 17.45. 20 22.45) 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222.388 
Eccezionale ritorno del film che ha rivelato 
Martin Scorsele e Robert De N t o : Mean 
Street*, con R. De Niro. Harvey 
Musiche: Roliing Stones. Colori. L. 
(U.S.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Te l . 483.607 
(Ap. 15) 
Forza 10 da Navarone, technicolor con 
Shaw. H irrisori Ford, Barbara Bach. 
Fox. Franco Nero. Per tutti. 
(15.30. 17.55 20.20. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P Baracca, 151 . Tel- 410.007 
(Ap. 15) 
Pari a dispari, di Sergio Corbucci. Technicolor 
eco Terence Hill. Bud Spencer. Per tutti. 
(15.20. 17.45. 20.05, 22,30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
I maestri del cinema. Palma d'Oro al Festi
val di Canness: L'albero degli zoccoli di Er
manno O.'mi. Techn'color. Per rutti! 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63 r - Tel . 663.945 
Grease (« Brillant-na » ) . fechnico'or con John 
Travolta. Olivia Newton-John. PT rutti. 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Straordinario passante capolavoro: Cericene. 
A colori con Giuliano Gemma. Claudia Cardi
nale. Stefano Satta Flores. Michela Placido. 
Francisco Rebai. 
(15.15. 17.45. 20.15. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour «• Te l . 587.700 
Pari a dispari, di Serg:o Corbucci. techn'color 
con Terence Hil l . Bud Spencer. Per tutti. 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l . 212.178 
Sexy erotico a colori: New York 
ceri Sendy Dempsey. Betty Mitchclt, 
Wood. (Severamente V M 18) 
E D E N 
Via della Fonderla - Tel 
Grease (« Brillantina >) con 
Olivia Newton-John Un film 
cesso, techn'color. Par tutti. 
(US.: 22.40) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296 822 
(Ap. 15.30) 
Sensazionale thrilling a colori: 
(Anelli concentrici di paura). 
sti, Christine Kauftman. ( V M 
(U.S.: 22.40) 
F I A M M A 
Via PacinottI - Te i . 50.401 
(Ap. 15.30) 
Divertente avventura a colorì: I l c< 
con Bud Spencer. Te-enee H'rH. Per 
IU^.: 22.40) RIed. 
F I O R E L L A 
Vi« D'Annunzio • Tel. 660240 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso a colori: 
Isebexe Ad-anì. Film 
(15.30. 17.15 19 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
(Ap. 15) 
Del regista Sam Packinpoh un f%n d'*r'-crt«-
Caa ie j , triaca* aTearefto. Colori con Kris 
Kristoffarson. Ali Mac Grow. ( V M 14) 
(U4 . : 22.45) 
F L O R A SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15) 
La atè i r—te aieeatwa ali UFO r a t o * Col
evano, etrettecco. Cartoni animati a colo* 
con Gotdrafce. Acterus, A.eoe. Miaar, Vertuta 
Hiciaraco,, Veoa, Par *vtii. 
( U J _ - 22,45) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
Spettacolo eli prosa (ree). rubrica teatri) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli - Te l . 232.437 
(AP. 15) 

technicolor con B Daria, P. Smith. 
Platea L. 1.700 
(15.30, 17,50, 20.10. 22.30) 
I D E A L E 
Via Pioreaiuoia . Tot. *i-7ti 
(Ap. 15) amMmmmM 

Keitel. 
1.000 

Robert 
Edward 

violenta, 
Susanne 

225643 
John Travolta. 
di grande suc-

Eagima roseo 
con Fabio Te-

14) 

•a nero, 
tutti 

con Ryon O'Neoi. 
tutti. 

20.40. 22.40) 

TeL 470.101 

Parker. 
( V M 18) 

con Lue 
Merendo, 
tutti 

Jonet Aaron, Luciana Potassi. 

I T A L I A 
Via Nazionale • Te l . 211.069 
(Ap. ore 10 ontim.) 
La dottoraste del distretto militare. Colori 
con Edwige Fenech, Gianfranco D'Angelo e 
Mario Carotenuto. ( V M 14) 
M A N Z O N I 
Via Ninnit i • Tel . 366.806 
(Ap. 15) 
Il film di Celentano: Geppo II lolle. Techni
color con Adreno Celentano, Gaudio Mori, 
Jennifer. Per tutti. 
(15,30. 17,50. 20,10, 22.30) 
MARCONI 
Via Oiannotti • Te l 680644 
Pari e dispari, di Sergio Corbucci, a colori, 
con Terence Hill, Bud Spencer. Per tutti. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Te l . 210.170 
(Locale di classe per famiglie). Prosegui
mento prima visiona. 
Il capolavoro più appassionante ed entus a-
smente di Lina Wertmuller: Fatto di sangue 
fra due uomini par cauta di una vedova, si 
sospettano moventi politici. A colori, con 
Marcello Mastroiarmi, Sophie Loren, Gian 
cario Giannini. 
(15.30. 17.45 20.15, 22.45) 
IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel 675.930 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo: La vendetta della Pantera 
rosa, technicolor con Peter Seilers, Bleke 
Edwards. Herbert Lom. Per tutti. 
(U.S.: 22.30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 
Omelia Muti in: Eutanasia di un amora, di 
E.M. Salerno. Colori con Tony Musante. 
Monica Guerritore, Mario Scecc'a. Per tutti 
STADIO 
(Ap. 15.30) 
Riotrrva il capolavoro di Sam Wood: Per chi 
suona la campana, di E. Hemingway, techni
color con Gary Cooper, Ingrid Bergman 
Per tutti 
(U.S.: 22.40) 
UN IVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel 226.196 
(Ap 15.30) 
Felini Festival, il divertente, nostalgico. 
Amarcord, con Magali Noel, B. Zonin. Colo-i 
per tutti. L. 850 
(U.s.: 22,30) 
V I T T O R I A 
Via PaRninl - Te l . 480.879 
(Ap. 15) 
Un matrimonio, di Robert Aitman, colori. 
con Vittorio Gessman, Geraldine Chaplin e 
Luigi Proietti 
(15,30, 17.50. 20,10, 22,40) 
ALBA 
Via F Vezzanl (Alfredi) - Tel. 452 296 
(Ap. ore 15) 
Lo chiamavano Bulldozer con Bud Spencer e 
Joe Bugner. Le ultime divertentissime gesta 
del « penzer a nazionale. Technicolor. Per 
tutti! 
G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. ere 15.30) 
Un film scritto e diretto de Ermanno Olmi: 
L'albero degli zoccoli. Colori. 
(U.s. ore 22) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
L. 700-350 
(Inizio spett. ore 15) 
I 2 superpledi quasi piatti ceri T. Hill e B 
Spencer. (Si ripete il 1 . tempo spett. ore 
21 .15 ) . 
C INEMA U N I O N E (Girono) 
Locale momentaneamente chiuso 
A R C O B A L E N O 
(Ap. 14.30) 
II femossissimo: Heìdi, favoloso technicolor 
con Eva Maria S'nghemme.-. Jan Koester 
A R T I G I A N E L L I 
(Ap. ore 15) 
Paul Newmen. Robert Redford e Robert Shaw 
in La stangata. Il capolavoro divertente di 
G. Roy Hill. Technicolor. Per tuttil 
C I N E M A A S T R O 
Pia7za S Simona 
(Dalle ore 15 alle ore 20.30) 
Silvestro e Gonzalas matti a mattatori. Me
ravigliosi cartoni animati in Technicolor. 
(Delle ore 20,30 in poi) 
L'ultimo combattimento di Chen. Technicolor 

con B. Lee, G. Young. 
(U.s.: 22,45) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherlnl 
(Ap. 15) 
Una favola meraviglioso per la gioia dei bam-
b'ni: Heìdi, con Eva Maria Singhammer. 
A colori 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoll) 
Bus « 23 32 - 31 33 
L. 700-500 
(Spett. ore 15,30-17.30) 
Per i ragazzi! Le nuove avventure di Braccio 
di Farro. Cartoni animati a colori. 
ESPERIA 
Galluzzo - Te l . 20 48.307 
Spett. ore 1 4 . 3 0 - 1 6 - 1 7 . 3 0 - 1 9 
L'invasione: Marte attacca Terra, fantascien
tifico con Scott Brady, S. North, Gary Mer-W. 
Per le famiglie 
EVEREST (Galluzzo) 
Avventuroso divertente: Maciste nelle miniere 
di Re Salomone. Technicolor pe- famiglie 
FARO D'ESSAI 
Via P Panlettl. 36 • Te l . 469.177 
(Ap. ore 15) 
Un film spassoso e allegro! Lo chiamavano 
Bulldozer. Duetto da Michele Lupo. A colori. 
con Bud Spencer. Per tutti! 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Te i . 700.130 
(Ap. ore 14.30) 
Spettacolare: La grande avventura continua 
(parte 2 ) . in technicolor con Jenny. Toby, il 
cene Jack e l'orso Sansone. Per tutti 
(U.s.: 22.30) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. ore 15) 
Divertenti cartoni animati di Blake Edwards: 
Pantera rosa show. A co'ori. Un film per 
tutta le famiglia! 
(U.s.: 22.40) 
C O C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. ore 15) 
la tigre, tu tigri, agli tigra con R. Pozzetto. 
P- Viaggio. E. Montesano. Per tutti! 
(U.s. 22.30) 
S.M.S. S. O U I R I C O 
Via Pisana 576 Te l 701.035 (bus 6-26» 
(Ap. ore 15) 
In nome del papa ra di L. Magni, con N'no 
Manfredi. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(Dalle ere 15.30) 
Dalle ora 17.30 il cinema delta catastrofe: 
I l triangola oeOa •armude, di Rane Carderà 
ir., ceti C. Auger. J. Huston. G. Gu do (Mex. 
1977) . Per tutti 
(U.S.: 22.30) 
C D C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 
Tel 690418 
L 700 /500 
(Ap. ore 15) 
La nuova satira iroVora: Beco Bomba, di 
Nanni Moretti (1977) 
S P A Z I O U N O 
(Ore 10) Per i rogarzi: La mietere di re Sa
lomone. (Ore 15,30 e 20.15) La miniare di 
re Salomone con D. Kerr. S. Gronger. Regia 
di C. Bennot a A. Merton. Colori (USA ' 5 1 ) . 
(Ore 17.30 e 22.15) I l Hoflo prodigo con 
L. Lumer. E. Purdom. Regia di R. Thorpe. 
(USA 1955) . 
LA R INASCENTE 
(Cascine Del Riccio) • Bua 41 - Telefo 
no 200032 
(Ap. oro 15) 
L'ìnsueerabile protegoo'rrta di « Geppo il Fol
le • nel film: Ecco noi por esempio. A co
lorì. con A. Celentano. R. Pozzetto. 
C IRCOLO L 'UN IONE 
Ponte a Ema, V ia Chlantlfianax 117 
Spett. ora 15 a 16.30 
Walt Drenar Production presento: Ooeila aerane 
cono di 'pepo, colori con Dean Jones. Tiro 
Conwey. Susanna Pieghette. Retai ai' R. Sto-

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442 203 Bus 28 
< Comic! a confronto >: lo e Annle (USA 
1977) di Woody Alien, con D. Keaton e 
W. Alien. 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,30) 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazzi della Repubblica • Tel. 640.083 
Il fratello più furbo di Sherlock Holmes di 
G. Wilder. A colori ( 1975 ) . 
(17. 20. 22) 
C R C A N T E L L A 
L. 700-500 
(Ore 16.30 e 21,50) 
Donna cosa si fa per te di Giuliano Biagettl, 
con Renzo Monternani e Jenny Tamburi. 
( V M 1 8 ) . 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei 20.11.118 
(O.-p 15 e ore 2 0 ) : Sesto continente. A co
lon di Folco Quilici. 
(Ore 2 0 ) : Il professionista con Jean Co-

bmn. Colori. 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Piazza Piave 2 
(Ap. ore 15,30) 
Un film avventuroso per la regia di A. Me 
Leg'cn: 1 4 dell'oca selvaggia. A colori, con 
R. Burtcn. R. Moore, R. Harris. Per tuttil 
(U.S.: 22.30) 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Il marito in collegio. Regia di Maurizio Lu-
c'di, con Enrico Mcntescno e Carmen Vii-
leni. Colori. 
S A L E S I A N I 
Pigline Valdarno 
Thrilling mozzafiato! Coma prolondo. 
G A R I B A L D I 
< Fiesole i 
(Spett. ore 16.30 - 21.15) 
Spettecoleie evasione in massa da un campo 
di concentramento... La grande fuga di John 
Sturges, eco Steve Me Oueen. 
Posto unico L. 800 
C I N E M A R I N A S C I T A 
TncKa Valdarno 
Un film avv'ncente ed emozionante: Roller-
coster il grande brivido con Henry Fonda, 
George Segai. Colori. 

PRATO 

AMBRA: Dove osano le equlle 
GARIBALDI: Dove vai in vacanza? 
ODEON: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Lo squalo 2 
CENTRALE: Forza 10 de Naverone 
CORSO: Sexual student 
ARISTON: (nuovo programma) 
SORSI D'ESSAI: Il bandito e la madama 
PARADISO: (nuovo programma) 
MODERNO: Telefon 
CONTROLUCE: Africa express 
MODENA: (nuovo programma) 
PERLA: Saxofon 
BOITO: L'ultimo giorno d'amore 
EDEN: Il vizietto 

EMPOLI 

CRISTALLO: La ceri co dei 101 
LA PERLA: Il commissario Verrazrane 
EXCELSIOR: Assassino sul Nilo 

TEATRI 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Ital ia, 16 - TeL 216.253 
Stagione lirica Invernale 1978-'79. 
Martedì 16 gennaio ore 20: L'Amore della 
tre melarance, di 5. Prokotiev. Direttore Bru
no Bartoletti. regia di Giulio Chazalettes, sce
ne e costumi di Ulisse .Sonticchi. Orchestre a 
coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Primo rappresentazione abbonamento fumo A) 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel 210 097 262.690 
Ultima recita! 
Ore 16,30: 1 parenti terribili, di Jean Cocteou, 
con Lilla Brginone, Arma Miserocchi a con 
Giampiero Becherelll, Serena Spaziarli, Fabri
zio Bentivogiio. Regia di Franco Enriquez. 
Prenotar.: 9 . 3 0 - 1 3 e 15 .45 -18 .45 
Tel.: 262 690 295 225 
T E A T R O S A N G A L L O 
Via San Gallo. 45 K Tel. 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 21 precisa a 
domen'ce e festivi elle 16,30 e ora 21 pre
cise, Dory Ce! presenta la Compagnia del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via dal-
l'Ariento, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Marma. Coreografia a 
regia di Dory Cei. La canzone è stata inciso 
da Narciso Parigi. Prenotazioni te), 490.463. 
Lo spettacolo più comico de1 giorno. Solo II 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI, AGIS. ENDAS. 
COLONNA 

Via G.P. Orsini Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Masino e Tea Vinci presentano: Lo 
corna del sabato sera. Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con L'na Rovini, Jole Perry, 
Giorgio Picchienti. Roberto Mesi. Regio di 
T'eia V-nci. Spettacoli giovedì, venerdì, ee-
bato ore 21.30. Domenica e festivi ora 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Lungarno Fer
rucci di fronte a> lido. Prenota*, al 6810550. 
T E A T R O TENDA 
Lung De Nicola Tel . 663.132 
Oggi domenica 14 gennaio alle ore 16,30 
e 21.30. 4 grandi concerti 4. Fabrizio De 
André con accompagnamento e arrangiamento 
della FVemiata Fornero Marconi. Partecipano: 
Davide Ricnd'no, Roberto Colombo, Lucio 
* violino » Fabbri. Posto unico; Pomeriggio 
L. 3.000. sera L. 4.000. Prevendita presso 
il botteghino del teatro dal gio-no 8 ore 16-19. 
SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL'AT
T O R E 

Via Alfa ni. «4 - Tel 215 543 
Martedì 16 alle ore 17: Principi di Interpre
tazione scenica secondo il metodo di Orati a 
Costa. Cento, solfegg'o. mimo, c!ov«*)«rìe. 
espressione corporale, educazione ritmico. Ore 
18.30 esccitazicne pratica su Spartiti teatrali 
di Luciano Ori. 
T E A T R O OELL 'ORIUOLO 
Via Oiiuolo. 33 - Tel 210555 
Lir.edi, martedì, mercoledì: riposo. 
Giovedì, venerdì, sabato, alle ore 21.15, a fo 
domenica ore 16.30. la Compagnia dì proso 
citta di Firenze Cooperativa Oriuolo presenta: 
| l pateracchio, di Ferdinando Paoiieri. Reg:a 
di Mano De Majo. Scene e costumi di Cian-
cer'o Mancm. fii govedl a il venerdì sono 
va' de le 'rdur.ontl 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G Orsini 73 Tel 68 12 101 
Centro Affrateiismmto. Teatro Ragionale 
Tosczno. Ore 17 il « Teatro della Comu
nità * or esenta: Accademia Acfcermana. Tasto 
e regia di Giancarlo Sape, scena a costumi 
di Umberto Ber tacca. Musiche orig'-neH di 
Stefano Marcucci. 
(Abb. turno D e pubbKco no*mate) 
S P A Z I O T E A T R O S P E R I M E N T A L I 
R O N D O D I BACCO 

Palazzo Pitt i - Te l . 210595 
Alla ©re 17 il Teatro Regionale Toscano a H 
Corniate di Firenze presentano il Club Teatro 
di Remondl e Caporossi in- Pano 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S M S . Rlfredi • Via V. Emanuele, 303 
Ouerta sera alla 21.30 apra la rassegna di 
teatro comico satirico italiano. Alfredo Cohen 
con lo spettacolo: Mezrattmmeaa a to' Caav 
mille, di A Cohen. A. Pinto 
N I C C O L I N I 
Via Rlca?oll T e l . 2 H 2 8 2 

Oggi ore 16.30 ultima recita. Gronde successa 
comico. L'E.T.C. presenta: Aldo Giurie* con 
la partecipezic^e di Giuseppa Anarroin* in 
Nota' Pettolooo. di Pietro Trincherà. Nego 
di Mico Galdleri. Musiche di Roberto Da Si
mone. Prevendita dalia 10 olio 13 a dalla 
15 in poi. 
O M N I B U S 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina 156-158R 
Aparto dalle ore 18 fino a tarda notte. Buffa* 
par I aoci. Piano bar. Nuovo programma. 
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La gente cerca fra le case qualche oggetto utile 

A Gasoli Inghiottita dalla frana 
forse non si potrà più tornare 

Le famiglie ospitate in alberghi - La strada sbarrata dall'esercito che impedi
sce di avvicinarsi - La crepa che spezza in due il paese continua ad allargarsi 

•Uaateattattato, 

CAMAIORE — Casoll 11 gior
no dopo. Si sale sulla strada 
provinciale circondati dalle 
Apuane In una giornata 
splendida di sole. Giunti al bi
vio per Greppolungo la stra
da è sbarrata dai militari 
dell'8. reggimento di artiglie
ria campale di Lucca che 
impediscono il proseguimento 
della marcia a tutte le auto
vetture non destinate alle o-
perzionl di servizio. Per arri
vare al paese mancano circa 
3 chilometri. Una campagnola 
dell'esercito fa la spòla dal 
posto di blocco al paese. 
Riusciamo a salire assieme 
ad alcune donne di Casoli 
che ritornano in paese per 
prendere dalle loro case, gli 
oggetti di maggiore e più ur
gente necessita per la vita 
nell'albergo di Lido di Ca-
maiore. ove sono alloggiate 
57 persone, o nelle case di 
parenti che vivono più a val
le. Assieme a noi vi è anche 
chi ha perduto nella frana la 
propria casa «nella disgrazia 
siamo stati fortunati, perchè 
nelle abitazioni che sono fra
nate via non c'era nessuno e 
nessuno transitava con l'auto 
sulla curva della strada che è 
sparita» dice una donna par
lando con gli altri che sono 
sulla campagnola «fortuna 
che alcuni ragazzi uscendo 
dal ristorante La Bona hanno 
visto formarsi delle crepe 
sulla scalinata del paese ed 
hanno dato immediatamente 
l'allarme». 

Mentre la campagnola sale, 
al lato della strada, si è for
mato un torrentello d'acqua, 
quella stessa che, molto pro
babilmente, ha causato pro
fondi dissesti nell'interno del
la montagna fino a causare 
lo smottamento. Arrivati in 
paese bisogna scendere prima 
della curva che immetteva 
nell'abitato e salire su di un 
vecchio sentiero che porta al
la parte alta di Casoli. Dal 
sentiero scendono persone 
portando via scatoloni, mobi

li, dalle case. Non vi è dispe
razione, né rassegnazione da 
parte degli abitanti, che han
no formato una specie di 
comitato per coordinare le 
loro attività, c'è, invece, l'im
pegno per aiutare coloro che 
abitano nelle case pericolanti 
a sgomberare, in questo aiu
tati dai militari e dai vigili 
del fuoco presenti. La vora
gine che si è aperta nella 
montagna ha come diviso in 
due il paese, da un lato la 
parte alta con il campanile 
della chiesa — più volte 
costruita e sempre dimostra
tasi instabile fino al punto 
che ha dovuto essere demoli
ta — e che sembra non aver 
subito nessun danno dal mo
vimento franoso; dall'altra 
la parte bassa situata sotto il 
tornante di strada che porta 
a Tre Scolli e che è quella 
più direttamente colpita dal 
moto del terreno. Dalla stra
da dove si'può vedere in tut
ta la sua entità la dimensio

ne della voragine, immedia
tamente sopra la parte bassa 
del paese stretta attorno alla 
via che porta al cimitero, so
no stati posti i «vetrini» per 
controllare eventuali movi
menti del terreno. Mentre ci 
trovavamo a Casoll due di 
questi vetrini si sono infran
ti. I geologi di uno studio 
che ha steso per conto del 
comune una carta delle con
dizioni delle sorgenti d'acqua 
a Casoli stanno analizzando il 
terreno ai margini della fra
na. Il giorno stesso della 
frana si è recato sui posto 
un geologo della Regione 
Toscana. 

Il movimento franoso 
sembra essersi ora arrestato, 
nelle ultime ore non vi sono 
stati movimenti di rilievo. I 
tecnici affermano che, però, 
non sarà possibile in breve 
tempo conoscere le esatte 
condizioni del sottosuolo su 
cui poggia il paese di Casoli 
e che quindi non si possono 

fare delle previsioni in nes
sun senso. Cogliamo al volo 
l'opinione del comandante 
del vigili del fuoco di Lucca 
che rispondendo al quesito di 
un abitante del paese su qua
le potrà essere l'avvenire di 
Casoli, se si potrà, cioè, tor
nare ad abitare con sicurezza 
dice: «per me c'è poco da 
fare». 

Manca purtroppo un'opi
nione tecnica in senso asso
luto anche in considerazione 
del fatto che gli esami ri
chiederanno molto tempo. 
Rimane, per questo, la gran
de incognita di cosa potrà 
avvenire anche nel breve pe
riodo. L'acqua che continua a 
sgorgare dai fianchi del mon 
te, potrebbe aver creato un 
dissesto irrimediabile nell'e
quilibrio del sottosuolo, in 
questo aiutata anche dalle 
modificazioni apportate al
l'ambiente dalla mano del
l'uomo. Questa mattina è 
prevista una riunione che si 
terrà alle 10 nel palazzo co
munale a Camaiore con l'as
sessore regionale Lino Fede
rigo nella quale sarà possibi
le fare il punto della situa
zione. Si è tenuta ieri una 
riunione in comune, richiesta 
dal gruppo consiliare comu
nista, per predisporre un 
piano di intervento relativo 
allo sgombero di Casoli, alla 
sistemazione dei suoi abitan
ti, alle opere di primo inter
vento peraltro già approntate 
dalla stessa amministrazione 

Visto anche che gli even
tuali lavori di ricostruzione e 
di consolidamento del terre
no, oltre che essere di per sé 
non restringigli in tempi 
brevissimi, hanno necessità 
del supporto di una analisi 
approfondita della situazione 
idrogeologica del sottosuolo 
di Casoli, le richieste avanza
te sono quelle della predi
sposizione di un piano per la 
sistemazione degli abitanti 

Sergio Zappelli 

Domani 

Al «Gramsci» 
incontro 

degli 
intellettuali 
sulle Tesi 

Assemblee, dibattiti, ini
ziative pubbliche stanno 
caratterizzando l'iniziativa 
del PCI in vista della 
scadenza congressuale. 
Domani, nei locali dell'i
stituto Gramsci di Firen
ze (piazza Madonna de
gli Aldobrandini 8) si 
svolgerà un incontro re
gionale degli intelletuali 
comunisti sulle tesi per 
il XV congresso del par
tito. 

I lavori avranno inizio 
alle ore 10 con l'introdu
zione del segretario re
gionale del PCI, Giulio 
Quercini, proseguiranno 
nel pomeriggio e saran
no ccnclusi in serata dal 
compagno Alessandro 
Natta, della direzione del 
partito. 

Intanto, nei locali della 
casa del popolo di Monte-
murlo con inizio alle ore 
9,30 è in programma una 
conferenza - dibattito del 
PCI sul tema « Piano 
triennale: banco di prova 
del governo e della mag
gioranza ». Parteciperà il 
compagno Napoleone Co-
lajanni, del comitato cen
trale. 

Intensa è anche l'atti
vità dei comunisti livor
nesi in vista del XVII con
gresso provinciale che si 
svolgerà dal 15 al 18 feb
braio e che sarà conclu
so dal compagno Enrico 
Berlinguer. 

Oggi si riuniranno a 
congresso i compagni di 
Portoazzurro, mentre gio
vedì nel locali del comi
tato comunale di Piombi
no si svolgerà una confe
renza dibattito sul tema 
« I caratteri e la pol'tica 
del PCI nei suoi presup
posti teorici e storici ». 
Sarà presente il compa
gno Cesare Rimondini di
rettore della scuola inter
regionale di partito di Al-
binea. 

A sei mesi dall'accordo fra la Bastogi, la Peroni e la FLM 

Ecco finalmente il piano Sacfem 
Nel 1979 saranno lavorate 555 mila ore per un totale di 475 addetti - Entro l'anno dovrebbe essere raggiunto 
l'obiettivo di 500 assunzioni- Il programma sulla carta è giudicato positivo - Si attende ora la prova dei fatt i 
Sei mesi sono trascorsi dal-

l'accoruo iiasiogi - feiom -
FLM nazionale per la SA-
CFEM. La finanziaria ha pas
sato le consegue all'industria
le milanese, va avanti il pro
cesso di liquidazione della 
vecchia società mentre la 
nuova, finalmente ha fatto 
conoscere 11 suo piano di svi
luppo. Un piano atteso a 
lungo, la cui mancata presen
tazione, aveva costretto a di
cembre il sindacato a denun
ciare il mancato rispetto da 
parte di Peroni, degli impe
gni sottoscritti il 22 luglio a 
Roma. Dietro quindi anche la 
pressione operaia questo pia
no di sviluppo per il 1979 è 
finalmente pronto. Che cosa 
dice? Iniziamo dalle sue 
conclusioni, dai dati che lo 
sintetizzano: nel 1979 in 
SACFEM saranno lavorate 
circa 553.000 ore per un oc
cupazione complessiva di 475 
addetti. Scendendo nei par
ticolari ecco i dati parziali, 
settore stradale: 260,000 ore e 
180 addetti; settore edile 
175.000 ore e 100 addetti; set
tore tessile 120.000 ore e 80 
addetti, per quanto riguarda 
gli indiretti e il personale 
d'ufficio nell'arco del "79 è 
prevista l'assunzione dì 6 
indiretti (capo squadra 
compresi) e di 55 Impiegati. 

In termini occupazionali 
Peroni ha quindi addirittura 
anticipato i tempi. Le assun
zioni saranno scaglionate du
rante l'anno ma il livello dei 
500 previsto dall'accordo di 
Roma, sarà raggiunto quasi 
con un anno di anticipo. 

« Il documento che ci ha 
presentato l'azienda, dice 
Baglionl del cdf, è valido ma 
noi abbiamo alle spaile una 
lunga tradizione di documen
ti. piani e accordi non rispet
tati ». In fabbrica questo 
piano viene quindi visto per 
quello che attualmente è: un 
documento di sei cartelle 

dattiloscritte. 
In queste poche pagine l'a

zienda si impegna a mante
nere vitali i due tradizionali 
settori della Sacfem: l'edile e 
il tessile e a darne un forte 
sviluppi a quello stradale, 
dove da diversi anni Peroni 
opera. « Non c'è però eguale 
impegno nei tre settori, dice 
Baglioni. Il tessile appare 
sacricato: a parere nostro 
qui l'azienda punta solamente 
sui filatoi e sul completa
mento delle commesse in 
corso di lavorazione». Il tes
sile infatti è II settore per II 

quale sono previste meno ore 
lavorative e meno assunzioni. 
Privilegiato appare lo strada
le, settore tradizionale, come 
già detto, di Peroni. 

Per il settore edile il do
cumento della nuova Sacfem 
fa intravedere buone prospet
tive: oltre ai dati delle pre
viste ore lavorative e conse
guenti assunzioni afferma di 
avere trattative in corso con 
importanti clienti esteri (Eu
ropa occidentale, medio e 
estremo Oriente. America La
tina) e di attendere ordini da 
aziende collegate al gruppo 

Bastogi. 
Questo in sintesi è il piano 

presentato dalla nuova Sa
cfem. E' credibile? Verrà rea
lizzato? Totalmente o in par
te? Domande premature. «Il 
documento ripete Baglioni è 
valido e noi lavoriamo affin
chè si realizzi una commis-

i sione che si occupa di con
trollare dall'interno la rior
ganizzazione produttiva della 
fabbrica, per noi sono essen
ziali tre comparti: quello 
commerciale e vendite quello 
della progettazione e quello 
delia produzione. 

Se questi sono bene orga
nizzati e funzionano noi pos
siamo avere un processo 
produttivo razionale e im
mettere nel mercato prodotti 
validi. Per megli J controllare 
questo processo di riorganiz
zazione della Sacfem noi ab
biamo richiesto e ottenuto 
verifiche mensili sulla attua
zione del piano ». La prima 
dovrebbe tenersi nei primi 
giorni di febbraio: il consi
glio di fabbrica andrà al 
confronto con i dati riportati 
dai membri della commissio
ne all'interno dei reparti. 

SIENA - Affollata manifestazione nella sala del Mappamondo del palazzo comunale 

In assemblea contro il terrorismo 
SIENA — Circa 300 persone 
hanno affollato la sala del 
Mappamondo del palazzo co
munale dove il « comitato 
democratico » ha indetto una 
conferenza provinciale contro 
il terrorismo e la violenza. 
Vasco Calonaci, presidente del 
comitato, ha tenuto la rela
zione introduttiva. Erano pre
senti i segretari provinciali 
della DC e del PCI rappre
sentanti del PSI. del PRI e 
degli altri partiti democrati
ci, del sindacato unitario, il 
sindaco di Siena, rappresen
tanti dei movimenti femmi
nili e giovanili, amministrato
ri provenienti da tutta la 
provincia. 

Calonaci ha ricordato che 
per battere il terrorismo e la 
violenza è necessaria una co
stante e sempre più crescen
te vigilanza democratica che 
però non deve surrogare i 
compiti degli organi preposti 
alla salvaguardia dell'ordino 
democratico, ma anzi dare 
tutto il suo decisivo appoggio 

alle forze di polizia. D'altra 
parte, però, si rendono sem
pre più necessari la riforma 
di polizia, l'efficienza dei ser
vizi segreti e una reale svol
ta nell'amministrazione della 
giustizia. 

La provincia di SIENA ha 
dato un contributo massiccio 
alla risposta democratica con
tro il terrorismo e la violen
za: nel 1978. un anno denso 
di avvenimenti tragici, in pro
vincia di Siena si sono svol
te manifestazioni degli stu
denti dei lavoratori, sono sta
ti organizzati dibattiti, assem
blee; lanciate petizioni popo
lari. approvati ordini del gior
no contro chi cerca di mina
re le istituzioni democratiche. 

Il presidente del comitato 
per l'ordine democratico ha 
sostenuto l'importanza di con
vocare le riunioni dei comi
tati locali dislocati nei singo
li centri della provincia per 
stabilire un piano di iniziati
ve per il "79. 

Al termine della relazione 
di Calonaci il Comitato Pro
vinciale senese per la promo
zione del sindacato di polizia 
ha fatto pervenire al tavolo 
della presidenza un documen
to nel quale si afferma che a 
seguito a dei gravi recenti av
venimenti che hanno turbato 
l'ordine pubblico il comitato 
Senese esprime viva solida
rietà e partecipazione alla 
manifestazione e condanna 
ogni forma di violenza e di 
terrore intesa a minare le 
istituzioni democratiche e re
pubblicane; ribadisce il fer
mo impegno dei poliziotti a 
continuare a vigilare con sem
pre maggiore responsabilità 
per garantire la sicurezza di 
tutti I cittadini e l'ordinato 
vivere civile del paese, solle
cita vivamente tutte le for
ze politiche democratiche ad 
uno sforzo convergente ed uni
tario per la definizione in 
parlamento della riforma del
la pubblica sicurezza, il cui 
ulteriore rinvio costituisce 

motivo di grave disagio all'in
terno della polizia a discapi
to della funzionalità e del ren
dimento del servizio ». 

Nella sala del mappamon
do erano presenti folte dele
gazioni di studenti fra cui 
quella dell'istituto magistrale 
Santa Caterina che riporte
ranno nella loro assemblea 
scolastica i contenuti dell'Ini
ziativa contro il terrorismo e 
la violenza. Il consiglio di 
istituto del « Tito Sarrocchi » 
ha inviato un comunicato nel 
quale si esprime « la calda 
e ferma partecipazione alle 
iniziative del comitato per 
l'ordine democratico ». 

Nel dibattito sono interve
nuti fra gli altri il magistra
to Sandro Occhioncro. Lucia 
Capitani per l'UDI. Giuseppe 

Schettino per il sindacato uni
tario. Alessandro Starni»! per 
i movimenti giovanili. Le con
clusioni sono state del pro
fessor Merlino Bardotti. 

s. r. 

Fermi per 8 ore braccianti, forestali, florovivaisti e impiegati 

Domani in sciopero 
le campagne toscane 

I ritardi del governo per gli investimenti - Le richieste alla Regione-Pressioni verso il pa
dronato per i rinnovi contrattuali - Il calendari o delle manifestazioni - Chimici fermi giovedì 

Domani si svolge uno scio
pero nazionale di 8 ore de
gli operai ed impiegati agri
coli, forestali, florovivaisti, di
pendenti dei consorzi di boni
fica dell'ala, nonché di altri 
organismi operanti in agricol
tura. L'Iniziativa di lotta è 
stata indetta dai sindacati di 
categoria (Federbracciantl -
Cgll - Fisba • Clsl. Ulsba -
UH) per rivendicare dal go
verno precisi Investimenti pro
grammati nell'ambito delle 
leggi emanate e una rapida 
riforma della previdenza a-
gricola. 

Alle Regioni, 1 sindacati 
chiedono invece una politi
ca di sviluppo agricolo che 
colleghi il consolidamento del
l'occupazione agli investimen
ti pubblici pluriennali e che 
potenzi e qualifichi l'attivi
tà di formazione professiona
le. Lo sciopero intende solle
citare anche il padronato per 
una rapida conclusione delle 
trattative per il rinnovo con
trattuale e per l'inizio del 
confronto a livello regionale 
sulla vertenza aperta da di
versi mesi sui problemi del
l'occupazione e della applica
zione dei contratti e degli ac
cordi. I sindacati chiedono 
infine l'avvio delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale dei forestali sca
duto alla fine del "78. 

Ecco il quadro delle inizia
tive previste nella giornata 
di domani nelle province to
scane: 
AREZZO 

Arezzo ora 9,30 Sala dei Ba
stioni; Eansepolcro ore 9,30; 
Bibbiena ore 9,30; Foiano del
la chiana ore 9,30 sala comu
nale; Castelnuovo dei Sab
bioni ore 9.30. 
PISTOIA 

Ore 10 presso il Crai della 
Breda. 
GROSSETO 

Orbetello ore 9.30 (cinema) 
con chimici e alimentaristi; 
Grosseto ore 10 sala coope
rativa via D'Azelio 15; Follo
nica ore 10 sala biblioteca co
munale: Arcidosso ore 16 sa
la consigilo comunale; Albi-
nia ore 10 cinema locale. 
SIENA 

Poggibonsi ore 10 comizio 
sciopero generale di 3 ore; 
Plancastagnaio, ore 14.30: 
Gaiole ore 15; Bonconvento 
ore 15. 
LIVORNO 

Cecina ore 9,30 con alimen
taristi; Donoratico ore 9,30: 
Venturina ore 9.30; Collesal-
vetti ore 9.30. 
PISA 

Migliarino ore 9.30 Teatro 
del popolo; Ponsacco ore 9,30 
salda della Rinascita; Ponte 
a Egola ore 9.30 casa del po
polo; Casino di Terra ore 
9,30 circolo degli assegnatari. 
LUCCA 

Ore 9.30 camera confedera
le del lavoro. 
FIRENZE 

S. Barbaro ore 10 cinema 
locale; S. Casciano ore 10 ca
sa del popolo: Firenze ore 
10 C.C.D.L. Firenze; Borgo S. 
Lorenzo ore 10 sala comuna
le: Rufina ore 10; Certaldo 
ore 10 camera del lavoro: 
Antella ore 10 casa del 
popolo; Empoli ore 10 ca
mera del lavoro: Scandicci 
ore 10 Casellina consiglio di 
zona: Cerreto Guidi ore 10 
casa del popolo; Prato'ore 10 
presso la sede della Cisl: Mon-
tespertoli ore 10 casa del po
polo. 

Intanto tutti I lavoratori 
dei settori chimici effettua
no giovedi lo sciopero di 4 
ore proclamato dalla Fulc na
zionale per sostenere lo scon
tro aperto sul piano della 
chimica e ver la definizione 
del programma triennale di 
politica economica finalizza
to all'argamento e qualifi
cazione delle attività produt
tive e. allo sviluppo dell'oc
cupazione. al superamento de
gli squilibri territoriali (par
ticolarmente al Sud) appare 
evidente che la giornata di 
lotta della categoria è il pro
lungamento naturale dell'ini
ziativa che ha visto i lavora
tori dei settori chimici nella 
conferenza e manifestazione 
di Brindisi del maggio scorso 
e l'articolazione delle lotte 
proclamate dalla federazione 
Cgil-CIsl-Uil per portare go
verno e padronato ad assu
mere impegni concreti. Su 
questi contenuti generali si 
sono sviluppate e si svilup
pano iniziative e lotte set
toriali. territoriali, di gruppi 
e di aziende che partono dai 
concreti problemi esistenti 

Fervono i preparativi a Massa per l'importante iniziativa 

A febbraio la rassegna 
sul libro di lettura 

MASSA CARRARA — Abbia
mo già avuto modo, un paio 
di mesi fa, di parlare della 
prima Rassegna Nazionale 
del libro di lettura, una ini
ziativa. unica nel suo genere, 
voluta dall'amministraziccie 
comunale dì Massa per ri
chiamare gli autorevoli am
bienti critico-letterari, e non 
solo questi, sull'importanza 
del testo di lettura della 
scuola nell'età evolutiva del 
fanciullo. 

La validità di questa inizia
tiva si può facilmente com
prendere: mentre'radio. tele
visione, quotidiani, mensili, 
riviste specializzate abbon
dano nelle recensioni dei li
bri, di volta in volta, destina
ti ai lettori adolescenti, agli 
adulti, ai politici, agli scien
ziati ecc., mai nessun cenno 
viene fatto ai libri delle scuo
le elementari, 1 quali — è 
stato verificato — per molte 
persone, particolarmente dei 
ceti popolari, rappresentano 
gli unici « libri » letti nella 
loro vita. E' bastata questa 
piccola constatazione, ovvia se 

sì vuole, ma mal decisamente 
approfondita, a suscitare l'in
teresse di esperti del settore, 
di insegnanti elementari e 
medi, del genitori impegnati 
negli organismi collegiali del
la scuola. 

Cosi alla prima rassegna è 
già venuta l'adesione della 
Regione Toscana, del provve
ditorato agli studi, della fon
dazione « Città del Libro » 
(quella del famoso premio 
Bancarella) ed infine, dell'U
NICEF. Ma i membri del 
comitato promotore, presie
duto dal maestro Viscardo 
Vergani, non si sono fermati 
qui. 

In occasione dell'anno In
ternazionale del fanciullo, 
appunto il 1979 proclamato 
tale dall'organizzazione delle 
Nazioni Unite, hanno pensato 
di affiancare alla Rassegna 
una « mostra dei libri di let
tura ». visti attraverso 1 seco
li. Nel quadro di questa, ver
ranno presentati i libri di 
testo adottati nelle scuole Ita
liane dal 1805 in poi, nonché 
alcune rarità in senso assolu

to, come alcuni « libri di te
sto » manoscritti del 1400 e 
del 1600. La data di apertura 
della mostra è stata fissata 
intorno al 20 di febbraio, 
mentre ancora incerta è la 
sede. Si spera di poter utiliz
zare le vecchie « stanze » del 
teatro comunale Guglielmi di 
Massa. E' in preparazione 
anche il catalogo delle opere 
che verranno esposte. Questo 
dovrebbe — nelle intenzioni 
del comitato promotore -
servire da « aperitivo ». in 
somma, per stuzzicare la cu 
riosità dei visitatori verranno 
riprodotte alcune pagine sa
lienti di come venivano edu
cati l nostri nonni 

Se la rassegna, per una va
lutazione culturale dei libri 
di lettura « scolastici » ha 
destato interesse, la mostra 
non è da meno. Tutti i libri 
che verranno presentati a 
Massa, nel periodo da feb 
braio a maggio, in concomi 
tanza con la rassegna, a set 
tembre saranno esposti a Fi 
renze. Da lì, la mostra dlven 
terà itinerante. 

Nuova Renault 18;j4 versioni 
perla scelta e 

Sede e Concessionaria 

« AUTONOVA * 
V. Largo P. del Ponte, 5 

Sansepolcro (AR) 
Tel. 0575/76042 

Esposizione e Vendita 
Viale Vittorio Veneto 
Città di Castello (PG) 

Tel. 075/853450 

Succursali: 
GUBBIO - UMBERTIDE 

Pronta consegna • Pagamenti rateati Senza cambiali 

RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA ! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO ! ECCEZIONALE SVENDITA ! 
5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI 
VERAMENTE INCREDIBILI 
ALCUNI ESEMPI: 

20 x 20 da pavimento 
20 x 30 id. monocottura 
Sanitari 5 pezzi bianchi 

l . 2.990 
L 3.600 
L 53.000 

L. 28.500 

L 35.100 

ACCESSORI DA BAGNO, CAMINETTI, a prezzi i l Mir ica fiat ad asaarlmaatc 

Vasche da bagno 170 x 70 B. . . 
Rubinetteria inox completa da 

bagno 

VEDERE PER CREDERE !! 

CIPOLLI CERAMICHE - Fomacette 

Via Piave, 21 - Tel. (0587) 40.264 SI AMO APERTI ANCHE DI SABATO 

Da oggi domenica 14 gennaio 
a Livorno 

inizia la vera 

FIERA DEL BIANCO 

il ina 
Livorno - Via Grande, 106-108 

TORRITA di Siena 
u s c i t a a u t o s t r . V a l d i C h i a n a • S t r a d a Ba t to l l a -Tor r i t a 

alias 
MOBILI 

centro italiano salotti 
il pnj imporrante gruppo nazionale per motxh imboniti 

prezzi di fabbrica 
REGIONE TOSCANA 

DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 

Variazione indirizzo della SAUB (Struttura Ammini
strativa Unificata di Base) della zona di Livorno Ovest 

Come è stato reso noto attraverso i comunicati 
stampa della Giunta Regionale, dal 15-1-79 entra in 
vigore in Toscana un nuovo sistema mutualistico, i 
cui uffici periferici sono denominati S.A.U.B. (Strut
ture Amministrative Unificate d i Base). 

In attesa della pubblicazione a mezzo stampa 
dell'elenco completo di tutte le S.A.U.B. della To
scana, si comunica che, per una migliore organizza
zione del servizio, la S.A.U.B. di Via Machiavel l i 24, 
è stata trasferita a questo indirizzo.-

Via delle Galere, 40 c/o ENPAS per gl i abi
tanti di Livorno Ovest e Isola di Capraia. 
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Si attende la decisione de! sninfcièfs 

Piani nebulosi 
dell'It^sider 

per le miniere 
dell'isola d'Elba 

Si prevedono generici « investimenti 
alternativi » - Trascurate importanti 

risorse - Necessari sviluppi 
tecnologici per un migliore utilizzo 

dell'industria estrattiva 

I cinema in Toscana 
»** -

ELBA — L'attenzione dell'Intera lso 
la è volta a domani, data prevista 
per la presentazione al comitato in
terministeriale per la programmazio
ne industriale della bozza defini
tiva del plano siderurgico, in cui 
l'intera questione delle miniere el-
bane viene liquidata in questi ter
mini: «il settore miniere ItaLsider. 
contraddistinto negli anni parsati 
da risultati lievemente deficitari, 
sarà oggetto di interventi per cir
ca 600 milioni di lire, intesi a mi
gliorare alcune fasi della lavorazio 
ne. Per altro a causa delle basse 
qualità del minerale estratto all'iso 
la d'-Elba, è progressivamente di
minuita l'economicità dello sfrut
tamento di tale miniera. L'italsider 
ha pertanto pasto allo studio in 
vestimenti alternativi per circa 10 
miliardi per dare occupazione alle 
450 persone che ora vi lavorano ». 

Sul documento minerario è nota 
la posizione critica delle organizza
zioni sindacali, cosi come si deve 
registrare il parere contrario espres
so dalla Regione Toscana, la quale 
ha sottolineato la necessità di un 

intervento organico dell'ltalsider 
per investimenti che tendano a mi
gliorare la fase di coltivazione quan
to quella di trasformazione dei mi
nerali elbanl. L'Italsider non ha 
mai nascosto l'assenza di una sua 
vocazione alla ricerca mineraria sul 
territorio nazionale e, neanche con
siderando la necessità « strategica » 
dell'uso delle potenzialità produtti
ve interne, accentua il proprio in
dirizzo alla dipendenza totale nel 
l'approvvigionamento delle materie 
prime di cui ha bisogno sul mer
cato estero. Tele indirizzo contra
sta con lo spirito della nota prò 
posta di legge 1086 (purtroppo fer
ma in commissione parlamentare 
da alcuni mesi) che dovrebbe fa 
re azione di sollecito circa il repe
rimento e la rivaluzione di fonti 
di materie prime in campo nazio 
naie. In questi mesi intorno al pro
blema minerario si è registrata una 
ampia mobilitazione di tutta l'isola. 
Dall'ottobre scorso, sotto il coordi
namento di un comitato di difesa 
delle miniere costituito apposita
mente, si sono svolte vane mani

festazioni fra cui queKa che esat
tamente un mese fa richiamava 
sulle mille strade di Rio Marino 
migliaia di persone provenienti dal
l'Elba ed a cui da ogni parte d'Ita
lia partecipavano delegazioni di la 
voratori dei settori interessati. 

Ancora ieri con un telegramma 
il comitato di difesa sollecitava il 
competente ministro delle parteci
pazioni statali Bisaglia ad un in
contro circa la formulazione del pla
no siderurgico richiesto sin dallo 
scorso novembre, che consenta un 
momento di verifica per il terri
torio interessato prima della appro
vazione del piano. Inoltre in vista 
dell'incontro di martedì prossimo 
con il vicepresidente della Regione 
Toscana Bartolini e con l'assessore 
all'industria Arata, si attende da 
parte dell'ente regione un fattivo ap
poggio alla lotta fin qui condotta. 
la quale mira a dimostrare quanto 
improprio sia definire un ramo sec
co la miniera. Esistono all'Elba ac
certati giacimenti di minerale di Am
pia fruibilità; a tal proposto giova 
ricordare quanto recentemente in 

una pubblica manifestazione ebbe
ro a dichiarare esperti come il pro
fessor Marinelli dell'università di 
Pisa, che confermò l'entità e la qua
lità del minerale elbano. E' quindi 

da rifiutare ogni posizione che non 
parta da una sena politica di ricer
ca cosi come non pare accettabile 
il blocco del tum over unito al 
rinnovo quinquennale della conces 
sione demaniale che apparirebbe una 
inesorabile condanna alla morte len
ta della miniera. 

I lavoratori, le forze politiche e 
sociali dell'Elba guardano alla pe
ricolosa genericità dell'espressione 
« investimenti alternativi » con 
preoccupazione, ribadendo che la 
soluzione globale del problema può 
aversi con la almeno parziale in
troduzione nello stabilimento di 
Piombino di nuovi processi tecnolo
gici, peraltro ampiamente sperimen
tati in altri paesi europei, che ren
derebbe maggiormente utilizzabile il 
prodotto estratto all'Isola d'Elba. 

Sergio Rossi 

Primi orientamenti dei partiti in vista delle consultazioni 

Siena si prepara alle elezioni 
Ricordi 

Nel 4. anniversario della 
scomparsa del compagno Li
do Gonnelli, per molti anni 
segretario della Camera del 
lavoro di Piombino, la mo
glie e le figlie sottoscrivono 
20 mila lire per l'Unità. La 
segreteria della CGIL inter
pretando i sentimenti di tut
to Il movimento operaio plom-
blnese ne ricorda con pro
fonda stima l'impegno profu
so fino in fondo per la cau
sa dei lavoratori. Oli inse
gnamenti e l'esempio del com
pagno Gonnelli rimangono 
tutfoggi vivi tra i militanti 
della CGIL e più in genera
le tra i lavoratori che insie
me a lui furono protagoni
sti di tante battaglie per 
il progresso sociale e civile 
del paese. Al ricordo del ca
ro Lido si associa anche il 
Comitato comunale del PCI. 

• • • . 

Nel terzo anniversario del
la morte del compagno Neru-
sco Palorni di Pisa, la fami
glia nel ricordarlo con im
mutato affetto sottoscrive 10 
mila lire per il nostro gior
nale. 

3IENA — I partiti senesi si 
apprestano ad affrontare la 
prossima tornata elettorale 
prevista per la fine di aprile. 
La data non è stata ancora 
infatti fissata ma gli orien
tamenti indicherebbero nel 29 
e 30 aprile prossimi i giorni 
in cui i cittadini di Siena 
dovranno recarsi alle Urne 
per le amministrative. Già da 
ora il panorama politico non 
si presenta affatto statico: il 
PCI dovrà affrontare infatti 
dal primo al 4 marzo prossi
mo il primo congresso pro
vinciale e il PSI si troverà 
>nvece.aila £ijie,4i,geqn&ÌQ, al
le prése con l'assise comuna
le del partito. Due * scadenze 
intermedie» di decisiva im
portanza ma non per questo 
il lavoro elettorale ha subito 
dei ritardi. Si comincia già a 
parlare di liste, si compilano 
i programmi. - - *» 
-' ava fronte degli schiera
menti sta intanto levandosi 
un'ombra. E' quella dell'or
mai famosa Usta giuridica (o 
autonoma come si .-vuol defi
nire) che sembra vada pian 
piano prendendo forma. Se 
arriverà ad inserire il pro
prio simbolo nella scheda « 
letterale vorrà dire che un 
manipolo di notabili senesi 
(capeggiati da Giordano An-
giolini e Enzo Gaggiotti, due 
democristiani che in seguito 
ad alcune vicende interne al 
partito scudo crociato, ri

guardo soprattutto ad alcune 
nomine negli enti e alla nuo
va ristrutturazione delle se
zioni, hanno lasciato la tesse
ra della D O è riuscito a tro
vare finanziamenti necessari 
per compiere un'operazione 
che avrà una funzione so
prattutto di «disturbo» vista 
la limitatezza dichiarata dei 
possibili programmi e la con
notazione politica conserva 
trice che questa formazione 
assumerà. 

La DC, ohe ha portato re
centemente a conclusione l'o
perazione di ristrutturazione 
nelle sezioni cittadine che 
sono diventate sette (una per 
circoscrizione), nominando' i 
segretari, condurrà una cam
pagna elettorale « d'urto » 
cercando dì portare una serie 
di attacchi (ma non sarebbe 
questa una caratteristica pre
cipua solamente della fase 
pre-elettorale, visto H com
portamento dei democristiani 
in più di un'occazione) alla 
giunta di sinistra. Almeno 
per il momento la DC senese 
non è uscita con nessun 
programma elettorale. Si 
preveae però ere il gruppo 
consiliare potrebbe subire al
cune modificazioni visto il 
«trapasso» dei poteri che è 
avvenuto ai vertici della DC 
senese ormai da oltre 2 anni. 

Il PSI ha invece preparato 
un documento per il proprio 
congresso cittadino, a cui 

parteciperanno Lelio Lagorio 
e Mario Leone, che si svolge
rà dal 25 al 27 gennaio pros
simo^ con sullo sfondo, ov
viamente. ti tema della cam
pagna elettorale. E' proprio 
il documento congressuale 
che « indirizza » chiaramente 
su questa direzione. « Per noi 
socialisti — si afferma nel 
documento — si pone l'esi
genza di rappresentare il po
lo di aggregazione, senza as
surde pretese di egemonia e 
di direzione, di uno schiera
mento (riformatore, capace di 
dare risposta alla domanda 
politica che sale dal sociale e 
non può più essere contenuta 
e gestita negli schemi dei 
partiti. Ciò Implica — prose
gue più avanti il documento 
socialista — la subordinato
ne della direzione produttiva 
alla direzione della società 
civile organizzata in comitati, 
consigli, comunità capaci di 
autogestire non solo servizi 
parziali o marginali, ma ef-

1 fettivamente i quartieri e 
| l'intera città ». 
'< li documento congressuale 
! socialista lascia chiaramente 
j intendere che la scelta di 
j fondo del PSI verterà sull'au-
• togestione e sull'apertura al 

sociale anche se il documeti-
to socialista tende a ridurre 
il ruolo del partiti. 

I comunisti, seppure im
pegnati nella campagna con 
gressuale che vedrà il suo 

culmine provinciale nell'assi
se dal 1 al 4 marzo all'Hotel 
Garden, hanno approntato u-
na sene di proposte contenu
te in un documento dal titolo 
« strategia per Siena ». Le 
proposte verranno rese uffi
cialmente pubbliche nella set
timana entrante, anche se la 
«strategia per Siena» è già 
stata tema di intensi dibattiti 
all'interno delle istanze di 
partito. Si comincia, intanto, 
a parlare della lista. Non 
tanto degli uomini che do
vranno comporta, quanto di 
criteri che dovranno ispirar
la. Si lasceranno da parte le 
rappresentanze e si cercherà 
di componre una lista da cui 
possa uscire una formazione 
consiliare che rappresenti 
seriamente la citta nelle sue 
molteplici Istanze e articola
zioni e sia ispirata a criteri 
di efficienza non solo oolitica 
ma anche amministrativa, te
nendo presente che dal 1973 
(anno delle ultime elezioni 
amministrative) ad oggi il 
ruolo dei comuni è cambiato 
radicalmente e quindi essere 
consigliere comunali non si
gnifica soltanto impegno poli
tico di rappresentanza, ma 
partecipazione competente al
la vita politica e amministra
tiva della città. 

LIVORNO 
GRANDI: V ia r io con Anita 
MODERNO: Profaisor Kratu te

desco di Germania 
L A Z I I R I i Incontri ravvicinati dai 

4. tipo 

GROSSETO 
• U R O * A 1« Fuga di mazaanotto 
•UftOPA Si Lo aoualo 2 
MARRACINI: Visita a domicilio 
ODEON: I gladiatori dall'anno 3000 
SPLENDOR: Coppie arotiche 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Amori miai 
POLITEAMA: Per vivara maglio 

divertiti con noi 
TRIONFO: Voglia di donna 
CORSO: Un caldo corpo di fem

mina 
ODEON: Difficila morir* 

PISA 
ASTRA: Amori miei 

ARISTON: Il paradiso può attendere 
ITALIA: Forata 10 da Navarona 
NUOVO: Assassinio sul Nilo 
ODEON: Il dottor Zlvago 
MIGNON: Incontri erotici del 4. 

tipo 

PISTOIA 
EDEN: Driver l'imprendibUa 
ITALIA: Penetratici 
ROMA: La gang della spider rossa 
GLOBO: (riposo) 
LUX: Il paradiso può attender* 

OLÌMPIA (MarelM Coperta): I t o 
Adirlo in arte FGhrec 

x v r SIENA 
I M M K O i Nude odeon 
METROPOLITAN: Amori mW 
ODEON: Assassinio «i l Mio 
SMERALDO: StxueJ etutfanr 
MODERNO: Fiat 

< VIAREGGIO. 
EDEN: Franz tedesco di Germania 
EOLO: Il dotto* Zivago 
ODEON: Il paradiso può attender* 
MODERNO (Cernalo re) : (nuovo 

programma) 
POLITEAMA: Fantasia 

LUCCA 
MIGNON: L'uttJma Isola del pia-

cera 
MODERNO: Fona 10 da Navar-

rona 
ASTHAi II paradiso può attenderai 
CWiTRAIR: Par viver* meati* di

vertitevi con noi 
PANTERA: L'umico sconosciuto 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Qualcuno ita 

uccidendo i più grondi cuochi 
d'Europe 

•XCILSIOR: Le carica dal 191 
ADRIANO: Viaggio con Anita 

CARRARA 
MARCONI: Occhi di Laure M a n 
OARrBALDI: (nuovo proflrHiiiaf) 

COLLE VAL D'ELSA 
TSATRO D E I POPOLO: H van

gelo secondo S. Frediana 
S. AGOSTINO: Rocky 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Convoy trin
cee d'asfalto 

CARLO ANDREI 
FIRENZE Via Milanesi. 38 
AREZZO • Via M Caravaggio, W AITA FEDELTÀ 

f migliori impianti stereofonici 
Ascoltateli prima al nostro auditorio 

ASSISTENZA TECNICA DI VENDITA 

NANNINI GIULIANO 
MiU'MiiHfltl 

*a 
52028 Terranova Bracciolini (AR) 

Telefono 9720.92 

nontemareiafal 

ARREDAMENTI PER LA VOSTRA CASA 

Ore 15,30 DISCOTECA con 

SNOOPY • GIRARDENGO 
Ore 22,00 

BALLO LISCIO con 
t PIOGGIA E FANGO > 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a nei... 

Se hai un'auto, uno stipe**»*» 
uà reddito, una eaee puoi 
ottener* danaro. 
Mutui 1.-2, grado Kno a 
99 milioni. 
Prestiti fiduciari a commeretenel 

LA 
FINANZIA 

Via Grand*, 97 • Uvarno 
Tal. (0510) 90514 

A U T O I M P O R T A R E T I N A M O T O R I 

Concessionaria CITROEN. Concessionaria V0LKSWA(iEN 
TOYOTA - KAWASAKI Al DI - NSU - PORSCHE 

Via Fiorentina, 1 • AREZZO - Tel. 357395-21816 Via Bologna. 1 AREZZO - Tel. 20891-354388 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

matteucci 
CENTRO ARREDI 

5 2 0 2 1 B U C I N E (AR) 

Tel. ( 0 5 5 ) 9 9 . 2 0 . 2 0 

Dopo il successo riportato alla Fiera del 

Mobi le di Firenze, MATTEUCCI CENTRO 

ARREDI offre ancora eccezionalmente la 

serie « trust » a prezzo bloccato. 

T R U S T : camera - cameretta - studio - soggiorno - ingresso 

Sandro Rossi 

DUE NEGOZI 

T0SCANAC0NF 
Vìa Aurelìa Nord - zona Marco Polo 

VIAREGGIO 

ENRIM0DE 
Via della Madonna, 11 - PISTOIA 

uniti nella più colossale stravendita di confezioni 

UOMO - DONNA - BAMBINO 

CON POCHE LIRE VESTIRETE VOI 
E LA VOSTRA FAMIGLIA 

Un'occasione irripetibile ! 
Migliaia di capi gettati allo sbaraglio nella più 
fantastica del le vendite. 

GRANDE VENDITA 
DI GENNAIO 

ai negozio 

G I N A LEBOLE 
Corso Italia. 202 - AREZZO 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

TITIGNANO(PISA) 

PREZZI E QUAUTA' 

Bottegone IN 
« S I C U R E Z Z A NEL P R E Z Z O 

E NELLA Q U A L I T À ' » 

Visita il BOTTEGONE IN di Camucia, come tutta 
la nostra vastissima e affezionata clientela 
troverai: 

GRANDI ASSORTIMENTI DI CONFEZIONI 
PER UOMO, DONNA E BAMBINO 

PER TUTTI I GUSTI E PER TUTTE LE TASCHE 

Ricorda B o t t e g o n e IN 
Via Matteotti. 128 a-b-c - CAMUCIA (AR) 

Alcuni prezzi: 
Abiti uomo 
Pantaloni uomo 
Camicie 
Maglieria , 
Giacchetti pelle 
Cappotti donna 
Vestiti donna 
Jeans 
Cappotti bambino 
Maglie 

•• * 

L. 45.000 
L. 9.000 
l . 4.500 
L 4.500 
L 39.000 
L 29.000 
L 13.000 
l . 7.000 
L. 15.000 
L. 3.500 

OGNI ACQUISTO UN VERO AFFARE 

Questi sono alcuni prezzi: 

Camicia uomo 

Pantaloni uomo 

Gonne donna 

S Abi t i donna 

Cappott i donna 75% lana 

' Giacche uomo 100% lana 

Abit i uomo lana 

Abit i uomo 100% lana 
Corneliani - Lebole - Redaelli 

Impermeabi l i uomo e donna in 

pura i 

L 5.900 
L. 9.900 
L. 9.900 
L. 18.000 
L. 29.000 
L 28.900 
L. 47.000 

L. 65.000 

L. 35.000 

ricordile! TOSCANACONF - Viareggio 
ENRIMODE - Pistoia 

Cappotti bambino Baby Brummel - Sconti 23 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (PI**) Telatene tM/t79.1M 

CmUSO LUNEDI* MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Troverete televisori a colorì delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TELÉFUNKEN, 
VOXSON, RAOIOMAREIU da L 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione c e e 220 V L 97.000 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V L 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per impiantì civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI, IBERNA CANOY 
Lavatrice Kg. 5 da L 137.000 
Lavastoviglie da L léS.000 
Frigorifero It. 140 da L 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il vi 
di an servizio da bagno ZUOCHI da $ pesai. 
Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampie parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERCISE 

Un modo nuovo per vivere 
la tua casa risparmiando 

buoclé nylon 
lasaaSS Klinhar ama Ita to 
2txfl0 Pav.ti Coordinati 
tosati* Rhr.tl tinta unita 
Sarto Sanitari 9 a*, bianca 
Batterla lavabo, bidet o 

L. 
L. 

L. 

«.•OS/Mo. 

4.700/Mq. 
IJSO/Mq. 

L. 5S.00S 

frappe vi d/d L. «aeo» 
Bcaldabaana o*ett It. M e/forantta L. 
Lavano tiro day da HO e/ee*> 

totavetlo Mai L TTOSt 
Scaldab. (notano It. fa c/teraruia U Jt.Stt 
Caldaia murala a ea« c/areduzione 

eonini. 
l a 
la. 

l a 

l a 

1 * 

l a 

caMa l_ stMOt es. la 

Sempre con i nostri prezzi IVA compresa potrai 
scegliere tra centinaia di altri articoli - Pavi
menti, rivestimenti, idrosanitari, arredamenti ba
gno delle migliori marche 

A PREZZI SUPERECCEZIONALI 

NAVACCHIO (Pisa) - Vie Giuntiti*, 10 
Tel. 050-77511* 
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I dirigenti paralizzano i «Riuniti» scioperando da oltre un mese 

Di nuovo emergenza negli ospedali 
I funzionari amministrativi rivendicano gli enormi aumenti che sono già stati concessi al San 
Leonardo di Castellammare, al Monaldi e al Cotugno - L'assessore regionale Pavia ha convoca
to un incontro con l'Aroc - Condanna nei documenti delle cellule Pei del Cardarelli e del Cto 

Gli ospedali napoletani or-
mal vivono perennemente 
nell'emergenza. Dopo 11 «ma
le oscuro dei bambini che 
ha preoccupato l'intera città, 
c'è il pericolo di un altro 
« contagio » — meno oscuro, 
ma ugualmente preoccupan 
te — che si è rapidamente 
diffuso tra il personale diret
tivo amministrativo. -

Si tratta dei vertiginosi e In
giustificati aumenti elargiti ai 
dirigenti dell'ospedale S. Leo
nardo di Castellammare e che 
sono stati astesi rapidamente 
anche ai funzionari del Mo
naldi e del Cotugno. Dove in
vece c'è stata resistenza da 
parte dei Consigli di ammi
nistrazione, sono subito scop
piati scioperi ad oltranza. 

E', quanto sta accadendo 
agli Ospedali Riuniti, il più 
grosso complesso ospedaliero 
della città, dove gli oltre due
cento dirigenti amministrativi 
non si presentano più al la
voro dal 7 dicembre scorso. 

L'attività del Cardarelli e 
degli altri sette nosocomi ad 
esso collegati è pressoché pa
ralizzata. Impossibile acqui
stare medicinali, rinviate le 
gare d'appalto per alcuni la
vori urgenti, rallentato 11 pa
gamento del conguaglio agli 
stipendi per tutti gli altri la
voratori ospedalieri. 

Il CIda-Sideo, il sindacato 
autonomo dei dirigenti, è de
ciso a bloccare fino in fondo 
la vita ospedaliera pur di ve 
dere accolte le proprie richie
ste, modellate sugli esempi 
del 8. Leonardo, Monaldi e 
Cotugno. 

Ancora una volta insomma 
alcune rivendicazioni econo
miche si giocano sulla pelle 
degli ammalati e senza un 
rapporto adeguato con l'opi
nione pubblica. Intanto la Fe
derazione del lavoratori ospe
dalieri CGIL-CISL-UIL — che 
per prima ha denunciato l'in
debita elargizione — minac
cia di passare all'offensiva. 

«Se passano gli aumenti 
per i dirigenti, Il sindacato 
chiederà l'annullamento delle 
delibere alla Corte dei Conti. 
Non si può fare il braccio di 
ferro ad ottobre con gli in
fermieri e i portantini che 
chiedono 27 mila lire al mese 
in più, e poi regalare 500 

mila lire e più agli alti gradi 
dell'amministrazione ». 

«Ci troviamo senza dubbio 
di fronte ad una situazione 
anomala che va corretta». 
Anche Silvio Pavia, assesso
re socialista dimissionario al
la Sanità alla Regione Cam
pania, è d'accordo sulla gra
vità del provvedimenti adot
tati da alcuni enti ospeda
lieri; ha preannunciato anche 
che convocherà al più presto 
l'Aroc, l'associazione degli 
ospedali campani per affron
tare il problema. 

Nello stesso tempo l'asses 
sore alla Sanità è costretto 
ad ammettere l'impotenza 
della Regione nel confronti 
delle decisioni dei consigli d* 
amministrazione. « Il compito 
di vigilanza — sostiene Pa

via — spetta al comitato di 
controllo; la Giunta regionale 
si limita ad assicurare la co
pertura finanziaria. Ciò non 
toglie, però, che pur senza 
un'adeguata disponibilità di 
fondi, il comitato di control
lo approvi ugualmente deli
bere discutibili come quelle 
del S. Leonardo di Castel
lammare ». 

Ci troviamo di fronte ad 
una realtà davvero strana: i 
consigli d'amministrazione 
degli osedali sono autonomi 
quando devono decidere per i 
loro dipendenti, ma poi basta 
una delibera approvata anche 
da un solo ente a provocare 
un inarrestabile meccanismo 
a catena in tutta la Cam
pania-

Si tratta — evidentemen-

Non più sulla pelle 
degli ammalati 
La notizia è una di quel

le che destano scalpore e in
dignazione: aumenti anche 
/ino a 10 milioni all'anno so
no stati concessi ai dirigenti 
di alcuni ospedali campani. 
L'iniziativa è partita dal S. 
Leonardo di Castellammare 
(da sempre un feudo incon
trastato della DC di Gava) 
e si sta rapidamente esten
dendo in tutti gli enti ospe
dalieri della regione. 

Per segretari generali, capi-
divisione, capirspartizione ecc. 
è un bel regalo del tutto in
giustificato. 

Certo, grazie alla norma
tiva vigente, ci troviamo di 
fronte a delibere legittime 
e dunque difficilmente attac
cabili dal lato giuridico (un 
discorso a parte, forse, meri
ta il caso del S. Leonardo. 
dove in tutti questi anni le 
operazioni al limite della le
galità sono state all'ordine 
del giorno. 

Quello che più scandalizza 
è che in piena legalità si è 
stratificato un sisteina così 
contorto e perverso per cui è 
possibile trovare in un ospe
dale dieci e più persone pa

gate tutte con lo stipendio 
del direttore sanitario. 

Ma il discorso non si li
mita soltanto ad un'indigna
zione di tipo moralistico. Va 
oltre. Per ottenere questo au
mento, infatti, decine di diri
genti degli ospedali riuniti di 
Napoli da oltre un mese non 
vanno più al lavoro. L'atti
vità ospedaliera è pressocché 
paralizzata. Ancora una vol
ta la salute e la sicurezza 
per i degenti viene completa
mente dimenticata. 

E questo accade proprio 
mentre la città sta vivendo 
con angoscia la vicenda dei 
bambini colpiti dal « male 
oscuro ». 

Una cosa pertanto deve es
sere ben chiara. Quali che 
siano le decisioni che ver
ranno adottate nella riunio
ne convocata dall'assessore 
regionale Pavia coi rappre
sentanti dell'Aroc e i partiti 
politici, è necessario che da 
oggi in poi si cambi rotta 
nella politica della salute. 
mettendo al primo posto gli 
interessi degli ammalati. 

L'emergenza esiste anche 
in campo sanitario. 

te — di un uso completamen
te abnorme di questa « au
tonomia », che non viene usa
ta che molto raramente per 
fare gli interessi dei malati 
e dei lavoratori. L'altra sera 
11 • consiglio d'ammlnistrazlo-
ne degli Ospedali Riuniti, di 
fronte alla pressione di uno 
sciopero che dura da circa 
quaranta giorni, ha rinviato 
ogni decisione alle scelte che 
verranno prese a livello po
litico regionale. 

Un analogo rinvio è stato 
adottato ai Pellegrini, dove 
pure c'è stato uno sciopero 
dei dirigenti. Un compito di 
chiarificazione, dunque, spet
terà ora alla Regione, e non 
si tratta di un'impresa sem
plice. 

Il varco aperto a Castel
lammare (dove addirittura gli 
arretrati sono calcolati dal 
1. gennaio 1974) è un argo
mento oggettivamente a so- i 
sterno dei dirigenti degli al 
tri ospedali. Inoltre un livello 
retributivo più alto è già sta
to riconosciuto anche ai far
macisti (grazie alla legge 
Mariotti del 1968) e ai biologi; 
in numerosi ospedali il se
gretario generale è già stato 
equiparato al direttore sani
tario (e con delibere che ri
salgono ormai a diversi an
ni fa). 

Siamo insomma nel pieno 
della giungla retributiva. Ma 
questa può diventare l'occa
sione per affrontare 11 « no
do» e avviare una corag
giosa opera di moralizzazione. 

Le prese di posizione in 
questa direzione non sono 
mancate. « Lo sciopero dei di
rigenti — sostiene un docu
mento della cellula del PCI 
del Cardarelli — basato su 
rivendicazioni inammissibili e 
corporative, appare tanto più 
intemoestivo e strumentale 
perché viene a cadere in un 
momento delicato e di ripre
sa dell'assistenza sanitaria ». 

Anche i comunisti del CTO 
(ex Inail) ritengono « vergo
gnoso» l'aumento ai dirigen
ti amministrativi e chiedono 
che si intervenga oer blocca
re il provvedimento. 

Luigi Vicinanza 

Perchè è stata istituita una nuova sezione penale del lavoro in Pretura 

Se il pretore «esce» calano gli infortuni 
I risultati a Barra - Forti diminuzioni nel numero e nella frequenza degli incidenti - Quasi scomparse le mutila
zioni gravi - La relazione all'apertura dell'anno giudiziario, stilata in collaborazione con l'Ispettorato del lavoro 

Alla SNIA-Viscosa gli infor
tuni sul lavoro che hanno 
provocato Inabilità superiore 
ai tre giorni, sono passati dal 
247 del 74 ai 125 del '78; l'in
dice di frequenza è sceso dal 
1044 al 6,21. l'indice di gravi
tà da 1,73 a 1,34. Alla SIMET 
gli infortuni sono scesi dai 98 
dèt 1975 ai 75 del '78; alla 
IM.MET si passa da 34 a 20, 
alla Cirio da 19 a 5. 

Sono questi 1 risultati con
fortanti e significativi della 
stretta e continua collabora
zione instaurata fin dal 1973 
ad opera della Pretura di 
Barra con l'Ispettorato del 
lavoro, gli altri organi di 
controllo nonché con le varie 
strutture di base (commis
sioni ambiente, sindacato, 
ecc.). 

I dati sui positivi risultati 
di una attività che ha .visto 
la Pretura di Barra precorre
re i tempi e dimostrare che 
con una diversa organizza
zione giudiziaria si «produce» 
più giustizia e più preven
zione, sono contenuti nella 
relazione letta dal preto
re Gennaro Marasca, alla 
inaugurazione dell'anno giu
diziario che fa parte, as
sieme a Giovanni Vacca, di
rigente, e a Nino Assante, 
della nuova sezione penale 
del lavoro istituita da poco 
presso la Pretura di Napoli. 

II documento è a sua volta 
un altro esempio di «apertu
ra», essendo stato stilato in 
comune dalla sezione penale, 
dalla Pretura di Barra e dal
l'Ispettorato provinciale del 
lavoro di Napoli. 

Arricchiscono il bilancio 
positivo la constatazione che 
gli infortuni comportanti 
gravi mutilazioni degli arti 
sono quasi del tutto scom
parsi; e Infine — dice il do
cumento — l'azione coordina
ta, la costante attenzione, le 
spinte interne da parte delle 
rappresentanze sindacali. 
hanno provocato investimenti 
non indifferenti e mal prima 
effettuati nel settore della 
prevenzione e dell'ambiente 
di lavoro. 

Significativo il caso di una 
grande azienda di stato che, 
su sollecitazione della Pretu
ra e dell'Ispettorato, ha af
frontato e risolto con notevo
le impegno finanziario e di 
ricerca, il problema delle 
piattaforme di caricamento 
delle autobotti a sagoma non 
unificata per prodotti petroli
feri. 

L'insicurezza del carica
mento per mancanza di pro
tezioni era spesso causa di 
gravi infortuni; altro concre
to risultato può dirsi 11 tra
sferimento — programmato 
per 20 anni e mal attuato 
prima dell'intervento del pre-

* tore — delle officine PS Pie-
trarsa, dove era altissima la 
frequenza di malattie profes 
sionali. 

La relazione presentata per 
l'apertura dell'anno giudizia
rio .ricorda come nel settore 
degli infortuni sul lavoro l'I
talia detiene un terribile 
primato; nella provincia di 
Napoli Inoltre il lavoro mi
norile è diventato fenomeno 
di massa, e i 632 infortuni a 
minori di 14 anni del '68 so
no aumentati In modo verti 
ginoso: 891 nel 1970. 1549 nel 
"74 (ultimo dato disponibile) 
con invalidità permanente nel 
92,7 dei casi e la morte nel
lo 0;23. 

«Di fronte a tale situazione 
— hanno scritto la sezione 
penale del lavoro, l'Ispettore 
to e la Pretura di Barra — 
l'autorità giudiziaria è rima 
sta nella massima parte 
completamente assente^, l'in
fortunio ancora qualche anno 
fa era considerato un inorjt 
tabile rischio dell'attività 
produttiva, se non addirittura 
la conseguenza della disat
tenzione del prestatore d'ope
ra». 

Ma negli ultimi anni le 
conqusite dei lavoratori, la 
partecipazione del cittadini 
hanno fatto giustizia de-H'in-
sensibilità e della sfiducia: 1 
problemi del lavoro sono 
molto più presenti, anche se 
i risultati conseguiti sono 
estremamente deludenti so
prattutto perchè è mancato il 
coordinamento fra 1 vari or
ganismi. che hanno agito in 
m/*'iera disarticolata rispetto 
a^li altri, se non addirittura 
in un clima di reciproca dif
fidenza. 

Di qui è nata l'esigenza di 
istituire una struttura giudi
ziaria — per l'appunto la se
zione penale del lavoro — 
che sia capace di agire inci
sivamente in collegamento 
con le altre istituzioni, in u-
na città dove le aziende in
dustriali di ogni dimensione 
si trovano in gran parte in 
condizioni di arretratezza 
tecnologica e instabilità eco
nomica. 

Sugli ambienti di lavoro 
incide la disgregazione del 
patrimonio naturale, la de
gradazione del complesso ur
bano. il mancato risanamento 
dei vecchi quartieri, e la crisi 
occupazionale: la nuova 
struttila giudiziaria (che se-

Sie l'esempio validissimo di 
ilano e Torino) ha aperto 

la sua attività con incontri 
con gli enti e le organizza
zioni competenti in materia 

I di lavoro, con rapporto ov
viamente privilegiato con 
l'Ispettorato provinciale. 

Un ispettore è presente due 
giorni alla settimana in Pre
tura per fornire ausilio te

cnico ai magistrati impegnati 
in inchieste infortunistiche, è 
assicurato l'intervento di un 
ispettore in collaborazione 
col giudice in occasione di 
ogni infortunio grave o per 
ispezioni e sopralluoghi. 
Nuovi e diversi collegamenti 
anche con l'INAIL. un cui 
ispettore è sempre presente 

L'INAIL ha assunto con la 
spzìpnp penale del |i»vo-0 
l'impegno' a fornire periodi-
ctnieme notizie precise i»u 
denunce o riconoscimenti di 
malattie professionali: la co
noscenza di simili rischi era 
altrimenti destinata a rima
nere ignota all'autorità giudi
ziaria. 

La polizia, i drappelli o-
spedaieri sono tenuti a tra
smettere 1 referti con tem
pestività; c'è presso la sezio
ne penale un turno costante 
di magistrati che intervengo
no immediatamente sul luogo 
dell'infortunio. 

«Particolare attenzione sarà 
posta per i necessari colle
gamenti con le forze sindaca
li. con le organizzazioni im
prenditoriali e con gli enti 
pubblici, dice il documento 
che fa riferimento anche al 
problema dell'assenteismo: 
es«o può essere affrontato in 
maniera razionale è con cor
retta individuazione delle at
tività in cui maggiore è l'in
cidenza, mediante un uso a-
deguato dell'INAIL. 

e. p. 

L'Ente dovrà essere sciolto entro il 31 marzo 

In eredità alla città 
le strutture dell'ENAL 
Il nuovo anno si è presen

tato con una grossa novità 
per quanti agiscono nel mo
vimento associazionistico: la 
soppressione dell'ENAL, deci
sa dal Parlamento con la 
legge 641 del 24 ottobre 1978, 
che scompare insieme ad al
tri 20 enti inutili. 

Pertanto l'ENEL, già dal 1. 
gennaio di quest'anno non 
può più rilasciare affiliazioni 
e tessere né a circoli azienda
li. né a quelli territoriali che 
pure continuano ad avere bi
sogno — secondo le norme di 
pubblica sicurezza vigenti — 
di essere affiliati ad una as
sociazione o ad un ente per 
ottenere le autorizzazioni ne
cessarie alla vendita di alco
lici. per costituire spacci e 
mense, per tutte le iniziative 
culturali, sportive, ricreative. 
turistiche, per la organizza
zione di spettacoli-

li problema quindi, per 1 

75.000 iscritti all'ENAL m 
Campania, è quello di iscri
versi. ora, ad un'altra asso
ciazione. 

Solo tre sono attualmente 
quelle riconosciute nazional
mente in grado di offrire 
servizi adeguati alte esigenze 
dei lavoratori: lEnars-ACLI, 

1 l'Endas e l'ARCI. Con il se
gretario provinciale di que
st'ultima, Vito Cardone. cer
chiamo dt entrare più nel 
merito delle difficoltà da af
frontare e delle proposte o-
perative da fare, subito, per 
arrivare ad un rapido suoe 
ramento dell'ENAL. 

In questa operazione va te
nuto presente anche lo svi
limento di alcuni circoli, tra
sformati in questi ultimi anni 
in bische infrequentabili da 
lavoratori desiderosi solo di 
passare in compaznia le ore 
di libertà. 

« Non tutti I circoli sono 

Sui problemi dell'amministrazione comunale 

Domani nuovo incontro tra i partiti 
Domani mattina alle 10. 

nella Federazione comuni
sta di via dei Fiorentini. : 
partiti della maggioranza al 
Comune di Napoli torneran
no ad incontrarsi per c^tj-
nuare il confronto iniziato 
nella riunione di giovedì 

Nel prmo incoriro c-r™ 
si ricorderà, fu sottolineata 
da tutti la necessità di un 
rilancio dell'intesa in vista 
degli importanti provvedi
menti che il Consiglio co
munale dovrà discutere ed 
approvare nel corso di que
sto mese: dal'e nomine a"' 
edilizia universitaria, alle 
delibere dei centri socio-sa
nitari. 

Sarà affrontata, inoltre, an
che la questione delle nomi
ne, sulla quale permangono. 
da parte delle forze politiche, 
posizioni ed orientamfnti di
versi. Delle assunzioni ci 
parlerà anche nella prossima 

seduta del Consiglio comu
nale. già convocato per mer
coledì prossimo alle 19. 

Intanto non accenna a 
rientrare la polemica in ca
sa de circa la sostituzione 
di Mark» Forte. Il capogrup
po, infatti, è accusato di di
rezione verticistica e persona
le da parte della maggioran
za dei consiglieri. 

La situazione è diventata 
talmente incandescente (ba
sta pensare alle scomposte ri
sposte di Forte ai suoi av
versari, apparse recentemen
te sul « Roma ») che lo stes
so segretario provinciale del
la DC si è visto costretto 
a scendere direttamente in 
campo. 

« Ritenendo assolutamente 
necessario fare chiarezr» su 
situazione determinatasi air 
intemo del gruppo — ha te
legrafato a Ferie — (...) in-
vitoti «oprassedere riunione 

gruppo già convocata per sa
bato 13 corrente ». E" la se
conda riunione, nel giro di 
una settimana, che salta all' 
ultimo momento. 

L'ultimo tentativo di ricom
porre questa situazione che 
ormai si va sfilacciando sem
pre più lo farà Antonio Ga
va. convocato d'nnrenza a 
Napoli: si incontrerà — en
tro la settimana — con tutti 
i capicorrente. 

La riunione doveva già te
nersi ieri sera, ma anche 
questa è stata rinviata per 
precedenti impegni del re
sponsabile nazionale desìi 
enti locali. Particolare atten
zione sarà ded'eata all'atteg
giamento degli esponenti 
fanfaniani che a livello pro
vinciale fanno parte della 
maggioranza, mentre al Co
mune sembrano orientati a 
schierarsi dalla parte di Ma
rio Forte 

fortunatamente cosi — dice 
Vito Cardone — anzi, sap
piamo che molti esprimono 
momenti di aggregazione e di 
potenzialità associativa intor
no ad interessi reali che bono 
specifici campi di intervento 
anche deU'AKCI, circoli spor
tivi, bocce, ciclismo, tambu
rello. caccia, dama e scacchi, 
solo per citarne alcuni. Su 
questi punti l'incontro tra 1 
nuovi associati e i vecchi del-
l'ARCI (15.000 nella sola pro
vincia di Napoli) mi sembra 
facilmente attuabile ». 

Per questo presso il comi
tato dell'ARCI, in via Paladi
no 5 è stato istituito un uffi
cio di consulenza e di assi
stenza per i circoli e i gruppi 
ex-ENAL. 

« Il problema dello scio
glimento dell'ENAL tocca pe
rò a mio avviso due punti 
scottanti — continua Vito 
Cardone —. quello delle 
strutture e dei funzionari, e 
quello dei finanziamenti. La 
le?ge di scioglimento prevede 
infatti che passino alla Re
gione s"a i funzionari che le 
strutture, e sarà l'ente Re
gione che dovrà program
marne l'attività, mentre è ai 
Comuni che spetterà l'attua
zione dei programmi ». 

« Ora il ' pericolo che si 
presenta è che i funzionari, 
nell'intervallo della pro
grammazione. vengano desti
nati ad altro incarico e che, 
poi, rimangano 11 a vita, e 
che le strutture restino anco
ra chiuse per lungo tempo. 
come lo sono attualmente ». 

E su questo punto Vito 
Cardone ha ragione. Davanti 
agli occhi di tutti sono il 
teatro Bracco, il cinema A-
storia, il palazzo Tarsia, da 
tempi chiusi o male utilizza
ti. 

« Queste strutture devono 
passare subito alla gestione 
del Cornane — aggiunge Vito 
Cardone — per diventare 
parte integrante del tessuto 
culturale della città, che non 
potrà che trarre vantaggi da 
una gestione aperta e parte
cipativa di questi spazi ». 

m. ci. 

Alla ricerca di un meridionalismo nuovo 

Il Sud «marginalizzato» 
dalla crisi economica: 

come si può impedirlo? 
Giovedì e venerdì un convegno cui prenderanno parte esponen
ti politici e nazionali, sindacalisti, intellettuali - L'inserimento del 
Nord nel ciclo europeo ha conseguenze gravi nel Mezzogiorno 

In due giornate di dibatti
to, dirigenti politici naziona
li, sindacalisti ed intellettuali 
saranno impegnati nella di
scussione critica - di nodi o-
litlci e culturali fondamenta
li nel rapporto negli ultimi 
decenni determinatisi tra 
Mezzogiorno e società italia
na dalla ricostruzione alla po
litica meridionalistica gover
nativa dalle trasformazioni 
degli anni '60, al centro-sini
stra dalle lotte operaie alla 
fase più recente della crisi 
apertasi nel '73 e le respon
sabilità nuove del movimen
to operaio. 

Da queste ed altre questio
ni emerge con forza la ne
cessità non solo d'una atten
zione nuova al Mezzogiorno. 
ma anche e soprattutto d'una 
lettura della crisi che non 
« marginalizzi » la questione 
meridionale. E ciò proprio og
gi che questa storica questio
ne sembra perdere di specifi
cità, e che la tradizione cul
turale meridionalista, nelle 
sue diverse tendenze, mostra 
evidenti segni d'esaurimento. 

Si parla infatti molto di 
crisi del meridionalismo, e 
non si può sfuggire dal rile
varne l'oggettiva realtà. Non 
si può non partire dal tentar
ne un'interpretazione politica, 
dalla ricerca in essa cioè del
le modificazioni che le sono 
sottese. 

E' stata già. forse, da an
ni ormai lontani la gestione 
democristiana del rapporto 
stato-Mezzogiorno ad egemo
nizzare prima, quasi ad as
sorbire poi quella parte del 
ceto intellettuale meridionale 
portatrice del tradizionale me-
ridionalismo « laico ». Oggi, 
con la crisi di questo rap
porto e con le modificazio
ni radicali del ceto intellet
tuale, questa storica tenden
za culturale pare non reggere 
più di fronte ai problemi at
tuali. 

Di qui allora, anche se per 
cenni assai sommari, la at
tenzione occorre che si spo
sti verso le modificazioni che 
la crisi ha prodotto nel rap
porto stato-Mezzogiorno e nel
la composizione della socie
tà meridionale. Innanzitutto 
balza evidente alla vista la 
rottura d'ogni immediata fun
zionalità economica tra nord 
e sud. Per una lunga fase 
infatti dominava ad esempio 
una strategia industriale che 
si distribuiva sul territorio na
zionale promuovendo al Nord 
lo sviluppo dei settori tradi
zionali. e al Sud la concen
trazione dei settori di base. 

Oggi invece, in risposta al
la crisi, l'economia settentrio
nale tende ad inserirsi in un 
ciclo economico europeo più 
largo, che sembra « autiso-
stenersi », e che comunque 
esclude la gran parte del 
Mezzogiorno. 

Lo schema sviluppo-svi-
IUODO dipendente non funzio
na più. e. non funzionando. 
non ci spiega nemmeno co
me il Mezzogiorno « vive » 
nella crisi. 

Nessi prima certi nell'eco-
nimia e tra economia e po
litica si oscurano, ed in que
sto oscuramento si esalta la 
funzione dello stato. Apparen
temente infatti nell'allargar-
si al Sud di fatti economici, 
che in alcuni punti sono se
gnati da un certo dinami
smo (economia «sommer
sa»), ma che nel complesso 
non nascondono il carattere 
assistito, l'intervento statale 
sembra ridursi, mentre inve
ce ridiviene decisivo. 

Se prima quindi l'interven
to dello stato aveva una sua, 
seppure distorta, produttivi
tà (industria di base), oggi 
nel complesso sembra indiriz
zarsi prevalentemente a fini 
di mediazione e di controllo 
sociale. La crisi, in conclu
sione, riporta al centro del
l'attenzione il rapporto stato-
Mezzogiorno. 

La prospettiva da dare a 
questo rapporto ridiventa per 
tutti, movimento operaio e 
forze avverse, un « proble
ma , nell'analisi come nel
l'iniziativa politica, ed inol
tre un'* occasione » che misu
ra la forza di differenti stra
tegie politiche. 

Ciò richiede uno straordina
rio avanzamento culturale e 
politico del movimento ope
raio, che consideri, come è 
nella nostra migliore tradizio
ne. la crisi non come una 
• emergenza » negativa da 
combattere, ma come un pro
cesso, il cui portato di novi
tà va criticamente assunto in 
una strategia di trasforma
zione. 

Riflettere sul Mezzogiorno 
« nella » crisi italiana, come 
pripone il titolo del conve
gno. non è allora per nulla 
un'intenzione rituale, ma piut
tosto invita ad un lavoro ana
litico assai complesso, e in 
molti aspetti nuovo. Si trat
ta per un verso di cogliere 
in positivo una certa perdita 
di specificità della questione 
meridionale, arricchendo in
vece. dall'osservatorio meri
dionale, l'analisi della crisi 
italiana, per l'altro di attra
versare nello sforzo di cono
scenza, come già nella azione 
politica, i problemi che la 
crisi produce nelle diverse 
realtà: la città, la fabbrica. 
l'agricoltura, le istituzioni. la 
condizione giovanile, quella 
femminile e cosi via. 

A partire da problemi, co
me questi qui sommariamen
te accennati, le due giornate 
di dibattito potranno contri
buire al dibattito politico 

Francesco Ceci 
dtl « Centro Labriola • 

Giovedì alla Mostra d'Oltremare 
Giovedì proti Imo, con inizio alle ore 16.30 e prosieguo 

nell'intera giornata di venerdì, ti svolgerà nel Salone 
del Congressi, alla Mottra d'Oltremare, un convegno sul 
tema « Il Mezzogiorno nella crisi Italiana ». 

Promosso dall'istituto < A. Gramsci » di Bari • dal 
centro e Antonio Labriola », sarà Introdotto da Rosario 
Villari, dell'Università di Firenze, che parlerà sul « Mez
zogiorno nel trentennio: bilancio e problemi attuali », e 
da Silvano Andrianl, segretario del CESPE, che parlerà 
sulle < Contraddizioni del meccanismo capitalistico e II 
Mezzogiorno oggi ». La segreteria dal convegno funziona 
presso il centro e Antonio Labriola », in piazzetta Matil
de Serao, 19, telefono 416255. 

Acerra: approvata la mozione PCI 

L'«iniquo canone» 
verrà modificato 

Migliaia di f i rme costringono la Democrazia cristia

na e la Giunta a rivedere la delibera originaria 

C'è voluto un mese di mobilitazione popolare e la presen
tazione di una mozione comunista perchè finalmente la 
Giunta comunale di Acerra si decidesse a rivedere ia divi
sione in zone delia città per l'applicazione dell'equo canone. 
Nell'ultimo Consiglio comunale infatti è stata approvata al
l'unanimità la mozione presentata dal nostro partito per una 
nuova « zonizzazione ». 

In particolare è stato modificato il centro storico intro
ducendo l'indice di degrado, in modo da arrivare ad una 
sostanziale diminuzione degli affitti, nella parte centrale 
della città. Come si ricorderà i comunisti presentarono. 
subito dopo l'approvazione della delibera della Giunta de una 
mozione nella quale si chiedeva il restringimento del centro 
storico e la introduzione dei cosiddetti piani di recupero, 
previsti dal piano decennale per la casa. 

Per intere giornate si è discusso in piazza di queste pro
poste e migliaia di cittadini hanno firmato la richiesta che 
l'altra sera hanno approvato tutti i gruppi politici presenti 
in Consiglio comunale. 

« E' davvero singolare — dicono i compagni della sezione 
di Acerra — che persino il sindaco e la Giunta abbiano 
votato a favore della nostra mozione ». 

L'orientamento dei cittadini è stato così chiaro che alla 
fine quegli stessi amministratori che avevano « punito » gli 
inquilini, hanno dovuto arrivare a conclusioni diverse. 

Concluso ieri il 1° Congresso regionale 

I giovani protagonisti 
delle « Coop » di servizi 

Sono già 3000 i soci in tutta la regione - Dal 17 al 20 

l'assise nazionale - Le conclusioni d i De Bernardis 

Si è concluso all'insegna di 
un nuovo e rinnovato impe
gno del movimento coopera
tivistico della Campania, il 
1° Congresso regionale delle 
cooperative dei servizi. Per 
due giorni 108 delegati in rap
presentanza di 3.000 soci riu
niti in 49 cooperative hanno 
discusso nell'Antisala dei Ba
roni al Maschio Angioino del
le prospettive del movimento. 
delle esperienze fatte, delle 
difficoltà con cui bisogna an
cora fare i conti per vincere 
vecchi e radicati pregiudizi. 

Non sono mancate le criti
che alla Regione, ed agli 
altri enti teritoriali che 
spesso si dimostrano scettici 
sulla concreta possibilità di 
affermazione di questi orga
nismi. Anzi alcuni affermano 
addirittura che la spinta al
l'associazionismo giovanile, 
non è sorretta da reale pa
trimonio di esperienze e di 
conoscenze, ma solo una su
perficiale voglia di fare. 

Sono affermazioni, smen
tite dal fatti e dai risultati 
che invece le cooperative dei 
servizi stanno ottenendo, in
tessendo un rapporto di fi
ducia con la realtà regionale 
e con il movimento coopera
tivo nel suo complesso. 

Valgano alcuni esempi. A 
Narjoli 1 lavoratori deMa Ca
diseli che si sono costituiti 
in cooperativa proprio per 
£rr\T\fìttxrfTPM j r t i i n ' rt' r ' c t n i t . 
turazione intemi attuati dal
l'azienda. L'esempio della 

cooperativa di servizi sodo 
culturali di Port'Alba che sta 
ccnducendo una ricerca 
quantitativa sulla « 167 » di 
Secondigliano, cosi come al
tri giovani hanno dato vita 
ad una cooperativa che ope
ra nel campo della ricerca 
sottomarina e della difesa 
del patrimonio marino. 

Ed è stato sempre sotto 
l'impulso di queste forme 
associative che da pochi gior
ni si è anche costituita una 
cooperativa che si propone di 
compiere interventi per l'uso 
della energia solare. Non 
mancano — come si intui
sce — gli agganci con la 
legge sul preavviamento dei 
giovani. In una zona come 
quella di Caserta dove alcu
ne di queste cooperative già 
operano, altre se ne stanno 
organizzando. 

« La cooperazione democra
tica — ha detto il compagno 
Luciano Murolo, presidente 
regionale delle cooperative 
dei servizi — raopresenta una 
garanzia di efficienza e di 
partecipatone ». elementi che 
in una zona calda della cri 
si come la Camoarria, sono 
una risposta seria al tanto 
discusso disimpegno dei pio
vani. Queste Droposte saran
no sicuramente al centro del 
prossimo Congresso naziona
le delle cooperative dei ser
vizi che si ten-à a Roma dal 
17 al 20 prossimi. 

n. i. 

Martedì 
conferenza 
stampo PO 
sullo RAI 

I problemi del centro di pro
duzione della RAI TV di Na
poli in rapporto alla riforma, 
al decentramento e alla Ter
za Rete, saranno al centro di 
una conferenza stampa pro
mossa dalla sezione Informa
zione del comitato regionale 
del PCI. 

Si terrà nei locali della Fe
derazione, in via dei Fioren
tini. alle ore 1030, e sarà 
condotta dai compagni Cario 
Fermariello. Vanda Monaco, 
Gennaro Izzo e Michele San
toro che illustreranno il pen
siero dei comunisti sulle que
stioni del centro di produzio
ne napoletano, dove più che 
altrove si risente e di un 
clima non certo adeguato ai 
compiti di un pubblico setr-
vizio. 

Nuovo scuoio 
elementare 
consegnata 
o Bagnoli 

Prosegue senza soste la 
consegna di nuovi complessi 
scolastici realizzati nel corso 
del 1978 e che possono subi
to essere utilizzati: a Bagnoli 
è stata consegnata la elemen
tare «Vito Fornari)>. compo
sta da 16 aule, due grandi lo
cali per attività collaterali 
ed aule piccole sussidiarie. 

La consegna ha visto l'in
tervento oltre che dell'asses 
sore Gentile e della consi
gliera De Giorgio, quello dei-
raggiunto del sindaco di Ba 
gnoli. del presidente del 40. 
distretto scolastico, dei rap 
presentanti di servizi come 
l'edilizia e la medicina scola 
s ica. 
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Crisi regionale e dibattito congressuale 

I compiti del Partito 
oUgi9 visti dal 
versante delle «zone» 

Tavola rotonda a 5 - Intrecciare il massimo di iniziativa politica 
esterna con la discussione sulle tesi - Un giudizio e un'indicazione 

La crisi regionale; il di
battito congressuale. Le 
due grandi questioni sul
le quali tutto il partito 
è chiamato ad uno sforzo 
eccezionale in queste set
timane. Le guardiamo dal 
versjnite delle «zone»; 
intese come struttura di 
partito e come realtà so
ciali e territoriali omoge
nee. 

Lo spunto ci viene dalla 
riunione dei segretari di 
zona della Campania che 
si è svolta In questa set
timana con la partecipa
zione del compagno Anto
nio Bassolino; ne ripren
diamo l temi in questo 
colloquio ccn quattro re
sponsabili di zcna: • An
tonio Cotroneo, zona fle-
grea di Napoli; Ciriaco 
Coscia, zona valle del-
l'Ufita; Dino Errico, zo 
na Cilento; Pasquale Io
rio, zona aversana; e con 
il segretario cittadino di 
Ercolano, Salvatore Mauri. 

Partiamo dalla crisi re
gionale: un giudizio su 
quanto è successo. 

PASQUALE IORIO — 
> Non era più r'nviabile 
l'esigenza di incalzare la 
giunta, di andare'ad una 
stretta sul contenuti del-

„ la programmazione, delle 
grandi scelte. Era indi
spensabile che tutte le 
forze politiche fossero 
chiamate a fare i conti 
con questi nodi reali. La 
inadeguatezza delle giun
te regionali che si seno 
succedute in questi otto 
anni ha determinato in 
Campania una critica di 
massa nel confronti del
lo stesso istituto regionale, 
una vera e propria caduta 
di credito. Un rigoroso 
chiarimento sui contenuti 
può Indirizzare nel senso 
giusto questa critica evi
tando di farla crescere 
nel qualunquismo. 

DINO ERRICO — Una 
battuta: questa crisi è 
arrivata anche tardi. Nel 

, senso che la mancata 
coesione della maggioran
za sul problema decisivo 
di «quale sviluppo per 
la Campania », verifica
tasi più volte e su tante 
votazioni, in Consiglio,, 
era il segno di una crisi 

- che stava già nelle cose; -
determinata dalla ost'oa-
ta resistenza della DC ad 
ogni sforzo innovatore. 
La nostra « pazienza », 
per dir cosi, è stata quin
di grande, giustificata dal 

, nostro alto senso di re
sponsabilità di fronte ad 
una situazione sociale ed 
economica gravissima. 

A N T O N I O COTRONEO 
— Sono d'accordo che 
non si può fare una di
scussione • astratta sulla 
giustezza della crisi. La 
Giunta è caduta sui fatti, 
sull'Impatto con le sue 
inadeguatezze, frutto di un 
processo sviluppatosi per 
mesi. Guardiamola dal 
versante di Napoli. Quan
to ha pesato in negativo 
nel rapporto Comune-Re
gione l'inadempienza del
la Gioita regionale? 
Tanto, tantissimo. Ci so
no dunque gli Interessi 
della città al primo po
sto, e questo dobbiamo 
dirlo, anche nella polemi
ca nei confronti di chi 
volesse usare come arma 
di ricatto la minaccia di 
un inasprirsi del rapporti 
unitari al Comune di Na
poli. 

Guardiamo ora alle pro
spettive. allo sbecco. 

SALVATORE MAURI — 
Se la crisi non è un pro
dotto del discorso sugli 
schieramenti, anche le sue 
prospettive devono essere 
legate ad un programma 
chiaro e rigorosamente in
novatore. Si tratta di scon
figgere chi nella DC in
tende la politica delle in

tese come copertura, come 
mediazione politico-istitu
zionale per bloccare le tra
sformazione reali nella so
cietà. Questo è un discor
so anche autocritico. 

PASQUALE IORIO — 
In questa fase c'è dunque 
bisogno di una forte inizia
tiva di massa, dal basso 
per incalzare chi ha dato 
un'interpretazione ridutti
va dell'intesa; l'obiettivo 
deve essere la fine di ogni 
pregiudiziale per la parte
cipazione all'esecutivo. 

SALVATORE MAURI — 
Certo, un'iniziativa dal 
|/>. o sui problemi, sui 
contenuti. Le soluzioni 
sono due. O c'è una 
vera, reale convergenza 
su di un programma in
novatore; e allora non si 
capisce perché non vi do
vrebbe essere una Giunta 
unitaria a gestirlo ed at
tuarlo. Oppure, se non c'è 
unlia recue sui contenuti. 
non vedo perchè noi do
vremmo avere preoccupa
zioni di schieramenti. Si 
può anche mettere nel 
conto, perciò, che si deb
ba passare ad una fase po
litica di opposizione. Il 
che non vuol dire ritorno 
automatico agli anni '50, 
che per me non è neanche 
possibile. Sarebbe un mo
do per spingere con la ne
cessaria forza ad una so
luzione coerentemente uni
taria. 

PASQUALE I O R I O — 
Si chiude una fase della 
politica delle Intese e se 
ne apre un'altra che privi
legia i contenuti; più con
flittuale forse, più ambi
ziosa, ma certamente più 
corrispondente all'esigenza 
di massa che le cose cam
bino. subito ed in meglio. 

DINO ERRICO — Non 
può spaventare, comun
que. una fase politica di 
opposizione. 6e sappiamo 
tutti che indietro non si 
torna, che devunque ci 
collochiamo nelle istituzio
ni slamo f'T-a di governo 
nella società. Che non sa
rebbe quindi un DUÌSO al-
l'indietro ma una fase più 
alta ed avanzata di una 
politica « in avanti ». 

CIRIACO COSCIA — 
L'obiettivo è davvero avan
zato. Bisogna avviare una 
nuova fase costituente del-

• l'istituto regionale, e que
sto è anche un problema 
nazionale. Il Mezzogiorno 
è oggi al centro dello scon-

, i tro nel paese. Nient'altro 
che questo è lo scontro sul 
piano triennale. Quale con
cezione del meridionalismo 
vincerà? Questo è il pro
blema: un problema alla 
cui soluzione, però, posso
no e devono contribuire le 
regioni meridionali, la lo
ro battaglia, e giunte re
gionali all'altezza di questa 
battaglia. C'è qui insom
ma da riprendere tutta la 
tematica del regionalismo. 

« Questi temi ci sono 
nel dibattito congressuale? 
E, più in generale,-* come 
sta andando questo avvio 
della discussione? ». 

PASQUALE I O R I O — 
C'è una difficoltà. Rispet
to al metodo del Con
gresso per tesi ed ai suoi 
impegnativi contenuti an
che ideali da una parte, 
ed alla stretta politica in 
corso dall'altra. Si avver
te un r'schio di divarica
zione. Una parte del par
tito privilegia la discus
sione sui r>rtdi t*cr'rl 
mentre un'altra rimuo
ve quasi questa proble
matica concentrandosi sui 
problemi della contingen
za. dell'oggi. Per superar
la, nella nostra zona ab
biamo proposto un centro 
alia discussione, un an
coraggio sulla questione 
meridionale, come luogo 
concreto della riunifica
zione tra i due poli del

la discussione. Ci sembra 
necessario anche per ap
profondire l'elaborazione 
su una questione che nel
le tesi trova una sistema
zione a nostro avviso non 
de! tutto scdd'fifacente. 

SALVATORE MAURI — 
E' vero: c'è una divarica
zione tra impianto strate
gico delle tesi e risposte 
concrete di iniziativa po
litica. Superarla vuol dire 
comprendere che anche 
tutta una serie di opzioni 
strategiche (come la terza 
via) scaturiscono e na
scono da una lettura del
la crisi italiana, dalla con-
cretesza dei temi d'oggi. 
dunque, a partire dalla 
questore nier'd'f»-,,,,'\ 

CIRIACO COSCIA — 
Anche perché se non ot-
ten'amo questo risultato 
rischiamo di fare un con
gresso per ciotti, che non 
passa in tutto 11 corpo del 
partito, soprattutto m zo
ne dove esso 6 composto 
da compagni braccianti. 
operai, contadini, che già 
hanno una difficoltà a 
confrontarsi con l'imo'an-
to ed 1' rientro do"° tOB< 

ANTONIO COTRONEO 
— La terza via. per esem
pio. non può riguardar» so
lo il nostro partito. Pc-ciò 
questo non è un Congresso 
sulla nostra storia, ma il 
Congresso che vuole indi
care a rutti, al Paese, olia
le deve essere la via d'usci
ta del Paese dalla cròi. 
La terza via la costruia
mo. cioè, oggi e sub:to. in 
ciuesta crisi. Per questo 
alia discussane sulle tesi 
dobbiamo saper intrecciare 
una grande ini7iati"va polì
tica esterna: riprendere 1' 
esperienza di ina proposta 
e di un movimento, zona 
per zona, oer la oroT^m-
mnz'one dal basso. Tnt«r-
ven-'re quandi, eia nel ''i-
bat'ito congressuale. s'illa 
cn'.si alla Ripone andan
do anohe ad uni sin'^sj re
gionale di onesta elabora
zione r* di auesto vasto mo
vimento per zone s<»b:+o 
dooo » congress' prov-'n^a-
li in una grande manife
stacene pubhV'ca. 

«Torna OHI il tema delle 
zptv» d' rn^'n». 

DINO F O O I C O — I.'in-
trecc'o ini7'^ :vi oo,:*:?a 
esterna — dHcntss'on* crn-
gres^uale è M modo m:<di'>-
!•*•• di cont'*:b,>:re b**ne a' 
(••*vtt;'o e d» far o?s-»rc» il 
ruo'o di d i r cene oor':'"!i 
delle 7oiv». Sul nn 'o d»"'' 
zopn c'è fc-se I V - 0 pm 
to di >n"er*ez73 d'1'"" t°«i. 
Le zone* di oart^o sono de-
c-'s've P T fa>-e OPSS? avan 
ti nel ra^rnrto con um so-
c;c*à semnre n:ù comol°s-
sa. rwr raccot»,'"ere la «••vn-
ta al rinnovamento >»; sfra-
t ; decisivi óV'i so~ìe*à co
me i rovini . le «Wint*. ?M 
?'-at' o;iì em^r^iia''. o*»-
r:m*r»*',rP an"he r:Mrdi 
che pbb:^mo p*"*'irr»«Hto in 
onesto senso rwlli f i o ry\ 
],-»:̂ .q surcesVvi ai 20 di 
£JMT*V>. 

F I D I A C O r<"»eciA — 
E oliando s: p?-la d : « 70 
ni » si mr 'a d> mo*n<">M 
ó*: formavo? dwwynti'*^ 
de'la voVm'jì nn'-V'-a f di 
momenti di direrone polì
tica *Ho stasso temno. So
no d'accordo con F T ? ? O : 
le yrn» sono tino strumen 
to indisoens^We oer n»c-
co^iere e rH c%ri*rt,T"v> **'* 
rn^pre la s^n t i a^'iu'o 
eovc-no rMle o n ^ e . ad 
imi d*wrKV*"H»Vi c^e '*orl 
tm r fuor ; ' m-f;to d?ve 
pesare e decidere. 

a. n 

Telegramma a Pedini 

Valenzi chiede 
la mostra 
di Matisse 

Al sindaco di Napoli. Maurilio Valenzi. 
sono venute in questi giorni pressanti sol
lecitazioni da parte di organismi culturali 
ed artistici per avere a Napoli la mostra 
del dipinti di Henri Mattane, attualmente 
espasti a Rema. 

L'ultima richiesta in ordine di tempo è 
stata inoltrata al sindaco e all'assessore al
la Pubblica Istruzione. Gentile, dalla rivi
sta * Scuola informazione ». 

Per la verità, il sindaco di Napoli aveva 
già avanzato tempo addietro una richiesta 
in tal senso, che però, almeno fino a que
sto momento, non ha avuto alcun riscon
tro da parte delle Istituzioni culturali fran
cesi. 

Nell'ultimo telegramma indirizzato da Va
lenti all'ambasciatore di Francia in Italia 
viene rilevato che «il Comune di Napoli. 
facendo preprie le richieste che da vari am
bienti artistici e culturali delia città pro
vengono, rinnova la formale richiesta af
finché le opere del grande maestro france
se possano essere degnamente ospitate nel
la nostra città a cura deU'ammlntetnuUone 
civica ». 

Altri interventi il s:ndaco de'la città li ha 
indirizzati verso il ministro della Pubblica 
lsi..'.*- ..^. i* . «... e . . . a / ..t u le- v.i? »;e-
nc.ale p.r la e. *i.iariane cu.U'.ral» del mi-
r>.:5' TJ d;gll Et,ùrì e del ministero dei Be
ni Juliuraìi. 

116 sindaci del basso Volturno indicano alla Regione idee e piani d'intervento 

«Le nostre proposte sono già pronte» 
Uno sforzo di programmazione dal basso di cui l'istituto regionale dovrà in futuro tenere conto - Fino ad oggi 
solo incuranza e tante legittime speranze disattese - Un consorzio tra i Comuni per lo sviluppo economico della zona 

Emozione a Benevento 

Una bomba nella 
borsa? No, solo 

biancheria sporca 
BENEVENTO — Falso allarme ieri pome
riggio presso il carcere di Benevento. Alcu
ni passanti hanno notato una borsa rigon
fia poggiata contro un albero e la vicinanza 
del carcere ha fatto pensare immediatamen
te ad un attentato. Perciò è stato dato l'al
larme. Sul posto sono giunte volanti, fun
zionari della Digoa. carabinieri che hanno 
circondato la zona ed hanno allontanato i 
passanti-

La borsa in pelle è stata avvicinata da 
due poliriotti specialisti che hanno iniziato 
ad osservarla con molta cura. Alla fine è 
stato deciso che la bomba doveva essere si
stemata all'interno e che per disinnescare 
l'ordigno era necessario aprire il contenito
re. Ed una volta aperta la borsa c'è sta
ta la sorpresa. 

Invece della bomba dalla borsa sono usci
ti solo dei panni sporchi. Pochi minuti ed il 
mistero è stato svelato. 

Una guardia carceraria l'aveva dimenti
cata presso l'albero. UacMo dal caroare era 
entrato In macchina, ma te sua autovettura 
non partiva. Allora ha poggiato la borsa 
per terra ed ha cominciato a jptnewi la 
macchina. 

Una volta messo in moto il motore H di
stratto secondino è andato a casa dimenti
candosi della biancheria aporca lasciata ac
canto all'albero. Poi accortosi delio smarri
mento è tornato sui suoi passi per recupe
rarla, Ed è arrivato quando era stata aperta. 

CASERTA — «Dalla Giun
ta regionale è stato fatto 
poco o niente: di fronte ai 
gravissimi problemi di una 
zona come la nostra l!immo-
bilismo conduce a risultati 
rovinosi. E si badi che nel 
nostro caso, nco si può, per 
coprire le proprie inefficien
ze, sventolare l'alibi di un 
municipalismo esasperato in" 
quanto come Comuni della 
zcna abbiamo avviato e ab
biamo tutt'ora In corso un 
processo di consorziarizza-
zlone che dovrebbe sempli
ficare e facilitare i rapporti 
istituzionali e la definizione 
delle scelte programmatiche ». 

11 riferimento del dottor 
Mario Pacifico, sindaco de
mocristiano di Mondragone. 
che cosi amaramente « tira 
le somme » dell'attività del
l'esecutivo regionale, è indi
rizzato all'esperienza pre
ziosa che in questa area 
del Casertano (16 comuni 
disseminati su un territorio 
delimitato tra il Garisrliano 
e l'Aversano e attraversato 
dal fiume Volturno) si è an
data costruendo con la pri
ma Conferenza zonale sui 
problemi dell'occupazione. 

Spiega Libero Graziadel, 
comunista, sindaco di Spara-
se: « Non è stato che il pri
mo passo in direzione della 
creazione di due consorzi 
che lavorino rispettivamente 
alla redazione di piani zcnali 
per lo sviluppo della agricol
tura e dell'industria, e per 
quello del turismo: cosi pen
siamo di dare il nostro con
tributo perché si affermi e 
vada avanti una seria pro
grammazione democratica ». 

Insomma, se da un lato. 
c'è • stato e c'è questo fer
mento del Comuni che stan
no. finalmente, lasciandosi 
alle spalle una visione e un 
modo di governare tutto con
centrato sul proprio parti
colare, cosa è successo, in
vece, dall'altro lato, del ver
sante istituzionale, cioè dal 
lato della Regione Campa
nia? 

« Io direi — risponde Adol
fo Villani, segretario della 
sezione PCI di Capua — 
che sono state proprio le 
paurose inefficienze, la la
titanza governativa della 
Giunta regionale rispetto al 
problemi della zona, ad ac
celerare i processi di unifica
zione zonale tra gli ammini
stratori, le forze politiche e 
sociali. Un esempio del non 
governo regionale? La no
stra pianura, che è rimasta 
la sola non congestionata 
dell'intera Campania, è stata 
al centro di una ridda di 
ipotesi di sviluppo negli ulti
mi anni (si è parlato spesso 
di delocalizzazlonl varie dal 
Napoletano di grossi com
plessi industriali: Italsider, 
Mobil O.l addirittura dello 
aeroporto per il quale, pare, 
che in queste ultime setti
mane sia stata presa una 
decisione) per l'intollerabile 
assenza di un piano di as
setto del territorio». 

In ccocreto, poi, la man
canza di scelte programmati
che significa lasciare ampi 
spazi allo sviluppo devasta
tore dei meccanismi spon
tanei di cui un chiaro esem
pio è l'incontrollata — quan
do nco « favorita » (vedi vil
laggio Coppola) crescita ur
banistica sul litorale. 

« Noi — aggiunge il dottor 
Luigi Verraggia, sindaco di 
Falciano del Massico — nel 
recente crnvecno ncn ab
biamo dimenticato che lo 
sviluppo della nostra zona 
deve principalmente fondar
si sulla agricoltura per le 
sue caratterist-'che (presenza 
diffusissima delle colture orti
cole, come il pomodoro, e 
quelle industriali, come le 
bietole o gli apparati di tra
sformazione dei prodotti agri
coli) ». 

Ma è proprio il caso di di
re che se Atene (il territo
rio) piange, in quanto a ri
tardi e vuoti della Giunta 
regicnale. Sparta (l'agricoltu
ra) non ride di certo. Com
menta Raffaele Zumpano, 
segretario regimale dell'Asso
ciazione bieticoltori: «Qui 
siamo alla fuga della respon
sabilità. Non starò a dire i 
danni che comporta la man
cata adozione del piano orto
frutticolo regionale (distru
zione del pomodoro), mentre 
va ella ma'ora il conservifì
cio di Mondragone*. 

«Basta vedere del resto 
quello che ha prodotto l'as
senza di un quadro di rife
rimento reelmale per il com
porto bieticolo saccarifero: 
calo verticale della produzio-

| ne (in tutta la regicne i con
tadini che coltivano la bie
tola sono scesi da 3200 a 
circa 2000 e molti seno di 
questa zcna) perché non si 
riesce a mettere mano ad 
una profonda ristrutturazio
ne dello zuccherificio di Ca
pua, unico del genere pre
sente nel Mezzogiorno, che 
potrebbe trasformare 60 mi
la quintali al giorno invece 
degli attuali 12 mila ». 

Il quadro del settore lo 
completa Martcne, responsa
bile della commissicne agra
ria della Federazione PCI di 
Caserta: «E poi ci seno i 
problemi della bonifica e del
l'irrigazione, questioni decisi
ve per i campi della zcna 
già malarica, e che la piog
gia trasforma in paurosi ac
quitrini quando ncn ci si 
mette pure il Volturno che 
rompe gli arg'ni: anche qui 
nn-\ ci sono stPH nrogram-
mi, piani e la mancata reda-
zirne d' una legge sui cen
sore'! di bcnifi(*a ci fa vivere 
in uno stato di perenne ccn-
fu=irne e caos». 

Ncn certo di secondo piano 
seno le questicni dell'indu

stria che, qui, è soprattutto 
chimica (Pierrel, Vavld. Poz-
zi-lplave, che contano com
plessivamente oltre 3000 ad
detti). 

Afferma Grazladei: «Non 
faccio le solite lamentele sul 
fatto che, anche in questo 
c-a.upo, ncn sono stati redat
ti i plani, ma voglio ricor
dare che quando in piena 
crisi, l'anno scorso, ci recam
mo ad un incentro con l rap
presentanti degli istituti ban
cari e con quelli della Pozzi 
mancavano, guarda caso, gli 
assessori regionali alla Pro* 
pf-ammazlcne e al Lavoro». 
Più nero di cosi 11 bilancio 
della Giunta regionale cam
pana, fatto da un'importante 
zcna del Casertano non po
trebbe essere. E le prospet
tive? 

Crncludrno i tre s'ndaci: 
« Che dlvfriti finalmente un 
ente all'altezza dei suoi com
piti di prouramnrazicne e di 
dlrezlcne dei processi econo
mici soc'ali e culturali che 
a*traversano la nostra re
gione ». 

Mario Bolognese 

Pontecagnano: la lotta dei giovani per acquisire una struttura inutilizzata 

Perché vogliono il centro AAI 
La lunga battaglia unitaria insieme ai partiti democratici ed all'amministrazione comunale - Come è possibile 
cambiare la vita dei giovani - Spettacolo del collettivo folk di Siano - Censimento degli spazi «sprecati» a Salerno 

Combattiva manifestazione antifascista 

Eeri centinaia di donne hanno 
sfilato per le vie del centro 

Indetta dai collettivi femministi, vi hanno aderito tutte le organizzazioni 
democratiche - Previste iniziative nelle scuole e i sui posti di lavoro 

E * _#* poi ce 
la violenza 

« privata »... 

Ancora una volta una don
na vittima di violenze, que
sta volta « privata. ». 

Vittoria Giuliano, 36 anni 
che vive a Napoli con la ma
dre a via Cannole al Trivio 
è stata selvaggiamente pic
chiata dal fratello Ciro di 
30 anni con un bastone, a 
calci e pugni. 

La donna, soccorsa dai vi
cini e poi da una pattuglia 
delia volante, è stata ricove
rata all'ospedale Loreto do
ve i medici le hanno riscon
trato un trauma cranico, fe
rite U.cero contuse al volto, al 
collo, al torace. La prognosi 
è riservata. 

La donna ai poliziotti ed ai 
medici che la interrogavano 
sul perchè il fratello trenten
ne l'avesse picchiata così sel
vaggiamente ha risposto con 
il st'enzio. Nel volto le si 
leggeva la paura di essere pic
chiata di nuovo, di dover 

E" una vecchia storia que
ste delle donne picchiate. Mo
gli o sorelle che siano; le 
donne sono costrette troppo 
spesso a subire gli schiaf
fi, le percosse dei « maschi » 
di famiglia, mnaan perchè 
(a tr*ntasei anni, quando si 
è ben oltre la maggiore età 
e non si dovrebbero chiedere 
permessi a nessuno) si è rien
trati un po' più tardi del so
lito. perche si è ti parlato » 
un oo* « troppo e lungo n con 
un uomo, con un conoscente. 

Solo che tante e tante vol
te su queite « normali » vio
lenze quotidiane cade un velo 
di silenzio che viene squar
ciato solo quando le percos
se sono tati da costringere la , 
donna a ricorrere alTospe-
dale. 

Ma resta la « paura »/. I 

Hanno sfilato per .le. vie 
della città le donne di Nàpo
li ieri pomeriggio, per pro
testare, ancora una volta e 
con forza, contro le violenze 
fasciste di questi giorni, che 
particolarmente si sono ac
canite contro di loro. 

L'episodio dell'aggressione 
al collettivo casalinghe di 
« Radio Città Futura » a Ro
ma è ritornato infatti spes
so negli slogan scanditi con 
ritmo martellante dal corteo 
che si è snodato per le vie 
del centro della città. 

« Siamo fiere di essere fem
ministe, siamo orgogliose di 
essere antifasciste » hanno 
gridato; ed ancora: a II Me-
dioeevo non è finito, brucia
re le donne è ancora un ri
to »; « Non basta un fucile 
per farci morire, fascista, at
tento, devi sparire ». Così, 
per due ore. il corteo ha pro
seguito per la sua strada. 
sciogliendosi poi in piazza 
Matteotti. 

Alla manifestazione, indet
ta dai collettivi femministi. 
hanno aderito tutte le orga
nizzazioni delle donne demo
cratiche della città dall'UDI. 
all'ACIF. dall'ARCI all'Uffi
cio lavoratrici CGIL, ed an
cora al Comitato donne Cen-
. tro Storico, al Coordinamen
to giornaliste campane, al 
Gruppo donne comuniste del
la RAI. alle donne del PCI. 
PSI. PSDI. 

Quello di ieri è stato il se
condo appuntamento nel gi
ro di 24 ore cui le donne na
poletane hanno risposto in 
numero massiccio: già l'al
tra sera al Maschio Angioino 
la condanna dei fatti di Ro
ma, dei ripetuti attentati di 
questi giorni, era stata fatta 
nel corso di un'altra mani
festazione. 

Le donne napoletane han
no cosi dimostrato la loro for
za e la loro volontà di voler 
rispondere con democrazia e 

fermezza alle provocazioni 
' équadf iste. 

Analoga posizione di con
danna hanno espresso, in un 
documento, i movimenti gio
vanili democratici che nel 
corso di un incontro con la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL hanno richiamato 
alla mobilitazione antifasci
sta i giovani e i lavoratori 
concordano per le prossime 
settimane assemblee ed ini
ziative di lotta nelle scuole e 
nei luoghi di lavoro. 

Solidarietà per l'aggressio
ne subita in questi giorni dal
la libreria « Sapere » è stata 
espressa anche dalla Con-
fesercenti. 

A l l e o re 10 ,30 

Stornane 
Chiaromonte 
ad Avellino 

AVELLINO — Si svolge 
•tamari* — con inizio al
le ore 10,30, nel cinema 
Giordano — la manifesta
zione pubblica indetta 
dalla Federazione comu
nista irpina sul tema: 
• I l X V Congresso del 
partito e la situazione po
litica >. 

Nel corso della manife
stazione interverranno i 
compagni Michele D'Am
brosio, segretario dalla 
Federazione del PCI di 
Avellino, e Gerardo Chia
romonte. della Segreteria 
nazionale del Partito co
munista. 

1 1 — -

SALERNO — Di assembblee 
se ne seno fatte a decine 
nelle ultime settimane e i 
ragazzi e le ragaze che si 
aggregano intorno alla bat
taglia perché l'ex centro AAI 
sia aperto ai giovani sono 
sempre di più: ad ogni io-
contro che il comitato di 
lotta indice per stabilire la 
direzione in cui si devono 
muovere, le iniziative si ve-
doio facce nuove. 

Domenica scorsa nel po
meriggio, dopo che il gior
no prima e la mattina oltre 
cinquanta giovani avevano 
portato a termine una pri
ma pulizia del centro semi-
abbandonato. si è tenuta 
una sorta di assemblea spet
tacolo. A quell'appuntamen
to i giovani erano trecento. 

Questo centro, prima uti
lizzato dai profughi, poi la
sciato a sé stesso, poi usato 
per le vacanze estive dei 
funzionari della pubblica am
ministrazione, è del ministe-

-ro degli Interni. Proprio al 
ministero i giovani del co
mitato di lotta, il PCI, il 
PSI. l'amministrazione co
munale democratica di Pon
tecagnano, (attivissima nel
la lotta a flanro ai giovani) 
e ancora l'ARCI, l'ACLI, 
l'MLS la FGCI, hanno chie
sto che la gestione del cen
tro venga affidata ad una 
consulta intercomunale. 

Piscina, campo da tennis, 
campo di pa\lone, centot-
tania posti letto, un teatro, 
sale mense e un immenso 
parco (queste le strutture 
dei centro) sono una occa
sione non solo per Ponte
cagnano ma anche per Sa
lerno. Battipaglia e altri co
muni della zona per dare 
ai giovani un punto di ag
gregazione attrezzato in cui 
far cultura, sport, vivere in
sieme. 

Queste esigenze, del resto. 
seno venute con forza fuo
ri nell'assemblea di dome
nica e si sono tradotte, poi, 
nella grande « operazione-pu
lizia » effettuata dai giovani 
nel pomeriggio. 

Dopo aver fatto sparire 
erbaccia e sterpi, dopo aver 
potato le siepi ed aver aper
to il campo di pallone ai 
ragazzini di Pontecagnano 
che sono andati a giocarci, 
in serata c'è stato uno spet
tacolo del eruppo folk di 
Siano. FT stato ottenuto che 
tutti i sabati e le domeni
che. come i primi due gior
ni, su richiesta del Comune 
di Pontecatmano il centro 
sarà aperto alle iniziative. 
Questo fino a che il mini
stero non lo concederà in 
gestione alla commissione in
tercomunale. 

Sabato prossimo ci saranno 

delle proiezioni, domenica. 
nell'ex centro AAI, ci saran
no spettacoli musicali e già 
alcuni gruppi di Salerno e 
Pontecagnano hanno assicu
rato la loro partecipazione-
Poi tra due sabati ARCI ed 
ACL1 organizzeranno una ma
nifestazione sportiva. Ed in
tanto si discute in continua
zione su come impiegare me
dilo il centro: l'ultima assem
blea s'è tenuta al municipio 
di Pontecagnano l'altra sera. 
« Se per ora con il Comune 
siamo riusciti ad ottenerlo 
per qualche tempo — ha det
to Luigi Vecchione, un giova
ne lavoratore che fa parte 
del comitato di lotta — pure 
è vero che nella DC ci sono 
fortissime resistenze. Questo 
partito non ci vuole dare l'ex 
AAI, e del resto anche l'altro 
ieri la sua assenza alla riu
nione con i partiti — alle 
quale era stata invitata — 
parla chiaro ». 

« Io credo — ha detto Pie
ro Lucia del PCI — che in 
questa battaglia noi comuni
sti dobbiamo sempre più im
pegnarci e credo anche che 
questo nostro impegno deb
ba essere diretto a garantire 
il massimo di autonomia al 
comitato di lotta e ai giovani 
che ne fanno parte ». 

« La lotta per ottenere 
il centro AAI. psr fare delle 
sue strutture un polmone fon
damentale per la gioventù è, 
secondo me — ha detto Fran
co Picarone — un esemplo 
di come a Salerno e nel cen
tri come Pontecagnano e 
Battipaglia esistano le con
dizioni per ribaltare comple
tamente le condizioni di vita 
dei giovani. Non vogliamo ga. 
rantire un ghetto ma voglia
mo indicare come e con qua
li strutture devono essere or
ganizzate le città, per non 
essere una "macina" dell'esi
stenza di chi vi abita». 

« Questo in particolare, per 
i giovani — ha detto Bruno 
Infante delle leghe dei disoc
cupati — è. insieme alla occu
pazione. una necessità per da
re risposte tangibili alle lar
ghe fasce della emargina
zione ». 

Si vuole riempire di vita 
quella che è da tanto tempo 
una piccola città fantasma. 
si vuole in tal medo dare un 
segnale Importante: esiste la 
possibilità di cambiare per 
i giovani. Anche a Salerno se 
ne sono da tempo accorti: 
ora, subito dopo l'occupazione 
del centro AAI, inizia in città 
l'inventario di tutti gli spazi 
comunali e comunque di pro
prietà pubblica. Sono 1 pros
simi obiettivi di questa nuo
va guerra alio spreco. 

Fabrizio Feo 
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Tre importanti enti locali che si trovano ancora senza governo per : le preconcette « pregiudiziali » democristiane 

Caserta: la soluzione 
alla Provincia pare 

ancora molto lontana 
Potrebbe essere decisiva la riunione del Comitato 
direttivo de di domani - La posizione di PSI e PSDI 

CASERTA — Per la crisi al
l'amministrazione provinciale 
di Caserta tutti gli occhi so
no puntati sulla riunione — 
ritenuta decisiva — del co
mitato provinciale della DC. 
fissata, dopo vari rinvìi, per 
domani. Da essa dovrà sca
turire la posizione della De
mocrazia Cristiana in merito 
agli ultimi sviluppi della cri
si che proprio questo par
tito ha aperto e della quale 
adesso non sa venire a capo 

fil partito") 
CONGRESSI 

A Palma Campania eoo 
Di Munzio; ad Aoacapri al
le 9,30 con Russo e Impegno; 
a S. Sebastiano eco Demata; 
a Striano con Stellato; a 
Cimitile eoo Petrella; a Ca-
stelcisterna eco Limone; a 
Meta di Sorrento con Bor-
relli e Cosenza. 
ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

A S. Giorgio alle 10 con 
De Cesare; a S. Erasmo alle 
10 con Geremicca; alla Stella 
Ballirono alle 10 con Anti-
nolfi; a Pendino alle 10 con 
Sodano. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Corso Vittorio Emanuele 
alle 10 sullte tesi con Co-
troneo. 
ASSEBLEE 

A Ponticelli sull'edilizia 
pubblica ccn Sandomenico; 
a S. Agata sui due Golfi al
le 10 degli iscritti ccn Fer-
mariello; alla «Centro» alle 
10 sull'equo cancne con Mo
la; alle case puntellate alle 
10 su crisi economica e Mez
zogiorno con Nespoli; a Sci-
sciano alle 10 su piano rego
latore ed elezioni. 

DOMANI 
Domani lunedì si svolge

ranno le seguenti assemblee 
precongressuali: 

Alla « 4 Giornate » alle 19 
eco Lo Cicero; alla FIAT di 
Stadera alle 17.30 con Cer-
bone; alla Manifattura Ta
bacchi alle 17,30: a Somma 
Vesuviana alle 18; a Stella 
« Mazzella » alle 10 su terza 
via ed eurocomunismo con 
Papa; all'Arenella alle 18,30 
su marxismo, leninismo e 
terza via eco Napoli; a Por
tici alle 18 attivo delle se
zioni ccn Fermariello; a Pon
ticelli alle 18 sulla crisi ita
liana ccn D'Alò. 
COMMISSIONE GIUSTIZIA 

Domani in Federazicne al
le 16 riunione della com
missione Giustizia. 
AVVISO 

I circoli della FGCI e le se
zioni di partito seno invitati 
a versare in Federazione i 
tagliandi di sottoscrizione del
la manifestazione « Per scon
figgere l'emarginazione », te
nutasi al Palasport il 29 di
cembre. 

• » * 
Si invitano le sezioni a ver

sare in federazione i contri
buti del tesseramento e del
la sottoscrizione per l'Unità 
'78, e nonché gli acconti rela
tivi al tesseramento '79. 

A Canale 34 
dibattito 

sulle assunzioni 
al Comune 

«Comune di Napoli: assun
zioni e verifica » è il tema 
dello speciale tv Flash che 
è andato in onda ieri a Ca
nale 34. 

Al dibattito, condotto in 
studio da Enzo Giustiniani. 
hanno preso parte Ricciotti 
Antinolfi per il PCI; Diego 
Tesorcoe per la DC: Fausto 
Corace per il PSI; Vito Lau-
ria per il PSDI: Francesco 
Pontone per il MSI DN: Ro
sario Ru^c'fno per il PLI 
e Giuseppe Ruspantini per 
il PRI. 

p^r 1 contrasti insorti al suo 
interno. 

Infatti — come già abbiamo 
riferito nei giorni scorsi — 
nella DC ha pericolosamente 
preso piede una tendenza che 
punta ad allungare i tempi 
della crisi fino a farli di
ventare « lunghissimi » e di 
cui 1 più solerti sostenitori 
sono il drappello degli «au
tonomi », già fanfanlanibo-
schianl, capeggiati dal consi
gliere regionale ed ex as
sessore, Cappello, i quali ad
dirittura avevano avanzata la 
richiesta di un rinvio «sine 
die» della riunione del co
mitato provinciale. 

Si può dire adesso che la 
sortita « autonomistica » sia 
da ritenersi rientrata se il 
segretario Cobianchi è riu
scito a fissare una nuova da
ta per il comitato provin
ciale? 

Secondo alcuni il dissenso 
tra gli « autonomi » (a cui 
pare si siano aggregati i mo-
rotei) e il resto della De
mocrazia Cristiana (che è per 
1 tempi brevi) permarrebbe 
per cui anche se le posizioni 
del segretario della DC do
vessero prevalere in seno al 
comitato provinciale, ciò av
verrebbe a scapito della fase 
della gestione unitaria sulla 
quale calerebbe certamente 
sipario. 

Intanto intorno agli ultimi 
sviluppi della crisi è interve
nuto il comitato esecutivo del 
PSI che, analogamente a 
quanto fatto dal PCI nei gior
ni scorsi, ha sostenuto la ne
cessità di una convocazione in 
tempi brevissimi del Consiglio 
provinciale « per dar luogo ad 
un franco e serrato dibattito 
— come si legge in un co
municato emesso dai compa
gni socialisti — attraverso il 
quale verificare le possibilità 
di superare la crisi ». 

Il PSI a tal fine ha dato 
mandato al capogruppo e agli 
assessori socialisti di porre in 
essere nelle rispettive sedi di 
competenza le procedure per 
la convocazione del consi
glio provinciale. 

Su'la crisi, inoltre, è inter
venuto il segretario del par
tito socialdemocratico. Della 
Volpe, che ha impuUto ai 
conti-asti interni alla DC te 
difficoltà nel ritrovare, una 
soluzione adeguata. 

m. b. 

A Salerno rinviato 
il Consiglio da una 

De fortemente divisa 
Guerra aperta nello scudo crociato per le poltro
ne di sindaco e assessore • Dura critica del PCI 

SALERNO — La Giunta comunale dimissionaria di Salerno, 
in gran segreto, senza consultare nessuno, ha deciso di spo
stare ii Consiglio comunale che deve eleggere sindaco e 
Giunta — e che era fissato per domani — al 22 di gennaio. 
Nella DC c'è la « bufera »? Non si sa se il sindaco dovrà 
essere Provenza, Clarizia o lo stesso sindaco uscente Ravera? 
C* si spacca e ci si divide per ottenere i vari assessorati? 
IAL soluzione è subito pronta: il Consiglio si rinvia, 

Ed è cosi la città che continua a pagare, eco l'assenza di 
un governo, per le divisioni e le faide fra correnti democri-
stiflnp 

Si parla in casa DC forse del piano decennale e delle sca
denze che pone, di come risolvere i problemi che presenta la 
situazione caotica del traffico? No la Democrazia cristiana 
salernitana è tutta protesa nel discutere se l'assessore tale 
uscirà dal partito se non verrà riconfermato o no, dei conti
nui passaggi di corrente tesi a garantirsi la poltrona in Giun
ta ed altre beghe. 

Una dura condanna di questi atteggiamenti è contenuta 
nel documento emesso dal gruppo consiliare al Comune del 
Partito comunista. « Volendo rendere bene l'idea delle attuali 
condizioni della Democrazia cristiana — ci ha detto il compa
gno Antonio Sorgente, capogruppo del PCI — si potrebbe 
dire che i vari personaggi sembrano una muta di cani che 
non riesce a sfamarsi ». 

Il PCI per la gestione corretta e reale del programma del
la intesa ha proposto la propria partecipazione all'esecutivo. 
dopo aver garantito, come componente della maggioranza, 
tutto il proprio impegno per applicazione del programma 
scontratassi oUre che con le N»<»hf» e gli interessi della DC 
con le latitanze di diversi assessori. 

Ora bisogna garantire, assicurando alla città un governo 
stabile e capace — oltre che realmente impegnato sui conte
nuti del programma —, la soluzione dei problemi urgenti della 
città e l'avvio di quel lavoro indispensabile che serve a sanare 
le profonde ferite di Salerno causate da anni di malgoverno 
e dalla pratica del rinvio. 

f. f 

A Benevento tutto 
il PRI si schiera 

per la crisi 
I repubblicani appoggiano l'operato del loro as
sessore dimissionario - La «famosa» licenza 

BENEVENTO — La fitta 
nebbia calata sulla vicenda 
politica al Comune di Bene
vento, anche se lentamente, 
tende a diradarsi. I colpi di 
scena si susseguono, ma la 
via della crisi, anche se mol
to tortuosa resta sempre l'u
nica percorribile. 

Dopo le dimissioni dell'uni
co assessore repubblicano, il 
comunicato dei comunisti e 
la nota della sinistra di base 
della DC, il PRI, è ritornato 
ai centro dell'attenzione, nel 
giorni scorsi i suoi organismi 
dirigenti si sono riuniti per 
fare il punto della situazione 
e prendere le opportune de
cisioni. 

Da parte di molti si sup
poneva che in quella riunione 
la parte più « morbida » del 
partito riuscisse a prevalere 
e a « turare la falla « aperta 
dal proprio consigliere co
munale nelh Giunta Invece 
le conclusioni sono state di
verse: pieno appoggio all'ope
rato di Silvio Ferrara e nes
suna acquiescpnz^. o compii 
ce silenzio, sull'operato del 
sindaco Mazzoni (che contro 
la volontà dell'assessore del 
PRI concesse una licenza edi
lizia illegittima al fratello del 
vice sindaco socialista 

Contemporaneamente alla 
decisione dei repubblicani si 

è andata diffondendo la voce 
suffragata — da fonti sicure 
— di una riunione urgente 
della Giunta nella quale Maz
zoni avrebbe deciso il pas
saggio degli atti della fami
gerata delibera alla magistra
tura. 

Al di là della legittimità 
della presa di posizione del 
sindaco emerge la valutazione 
riduttiva che della vicen
da-Ferrara viene fatta: uno 
strano episodio in un genera
le contesto fatto di rose e 
fiori. Sulla valutazione più 
generale della vicenda urba
nistica cittadina pare si stia 
muovendo il PSI. 

I socialisti, a parte l'ovvio 
imbarazzo per il coinvolgi
mento in prima persona nella 
vicenda di un proprio impor
tante esponente hanno in
fatti dimostrato in questi 
giorni subalternità ed incer
tezza risoetto alla DC ed allò 
stesso PRI. 

Finalmente, ora, hanno 
chiesto per la prossima set
timana un interoartitico della 
maggioranza sull'intera situa
zione urbanistica che se ver
rà discussa alle radici e con 
onestà non potrà portare che 
ad un'unica soluzione: le di
missioni della Giunta 

C. p. 

Assessori comunali e provinciali a Bagno! 

col pescatori 
per una nuova scogliera 

Sarà realizzato un impianto di sollevamento delle acque nere • La spesa 
è di 300 milioni • Bisogna creare un nuovo porticciolo per i pescherecci 

Si svolgeranno manifestazioni ed assemblee in numerosi centri 

Domani in sciopero i braccianti 
Domani i braccianti della 

Campania scenderanno in lot
ta. 

Lo sciopero è stato procla
mato per il raggiungimento 
di tre obiettivi: 

1) La conquista di precisi 
risultati sulla politica degli 
investimenti programmati in 
agricoltura e nei settori col
legati, tramite la piena at
tuazione della legge 984, del
la legge 675 per la riconver
sione' industriale e della leg-
le '83 

2) La realizzazione d'una ra
pida riforma della previden
za agricola, con l'approvazione 
della legee 1125 con le modifi
che presentate dalle organiz

zazioni sindacali confederali, 
per il rafforzamento del collo
camento. una migliore pre
stazione salariale e la istitu
zione dell'anagrafe delle a-
ziende. 

3) Sollecitare l'impegno del
la Regione per l'attuazione 

di una politica di sviluppo a-
gricolo con li conseguente 
consolidamento dell'occupa
zione. 

Numerose le manifestazioni 
in vari centri della Campania: 
nel napoletano si svolgeranno 
assemblee a Nola, a Giuglia
no, Frattamaggiore e Stria
no; a Salerno i braccianti si 
riuniranno nella sala consi

liare del Comune di Eboli 
(nella piana del Sele è previ
sto uno sciopero generale); a 
Caserta si svolgerà una ma
nifestazione di zona nell'Ali-
fano; manifestazioni sono 
previste ad Avellino e Bene
vento. 

SCIOPERO ALIMENTARI
STI — Anche in Campania 
venerdì i lavoratori dei set
tori alimentaristi si asterran
no dal lavoro. Lo sciopero a-
vrà la durata di 4 ore. A Na
poli durante le ore di sciope
ro si svolgerà una assemblea 
in un teatro cittadino. 
SALERNO — Mercoledì, gio
vedì e venerdì si apre a Sa

lerno un nuovo periodo di 
lotte. Il 17 sciopereranno i la
voratori del settore tessile e 
si terrà una manifestazione 
a Nocera Inferiore a caratte
re regionale. 

Il 18 (giovedì) sarà la volta 
dei chimici che terranno tre 
assemblee: alla D'Agostino. 
alla Pennitalia e alla Striro-
sir. Il 19 infine sulla questio
ne dello svilupo agroindustria

le scenderanno in lotta i la
voratori del settore alimen
tare. che durante le 4 ore di 
sciopero nazionale ripropor-
rano gli specifici problemi 
della provincia. E' prevista 
una manifestazione a Saler
no. 

Assemblea insolita ieri a Ba
gnoli: assessori comunali, prò 
vinciali, consiglieri di quar
tiere. questa volta non si 
sono incontrati nelle aule del
le assemblee elettive o comun
que nelle sedi politiche ulfì-
ciali. ma si sono dati appun
tamento con i cittadini del 
quartiere, i compagni della 
locale sezione del PCI e i pe
scatori della zona, sull'arenile 
di via la Pietra. 

Hanno discusso insieme il 
progetto di costruzione, ap
prontato dal Comune di Na
poli. di una nuova scogliera 
che dovrà proteggere il lito
rale di Bagnoli e una parte 
di quello di Pozzuoli dai ma
rosi che minacciano le abita
zioni. la sede tranviaria e 
stradale prospiciente il mare. 

I lavori di realizzazione del
l'opera che potrebbero inizia
re già nei prossimi mesi o, 
comunque, non appena arri 
vera il parere favorevole del 
ministero dei Lavori Pubbli 
ci — come ha sottolineato 
l'assessore comunale Picardi 
— prevedono anche la costru
zione di un nuovo impianto 
di sollevamento delle acque 
nere (per il quale sarà utiliz
zata l'ex palazzina dell'ufficio 
doganale) che potenzierà quel
lo preesistente e raccoglierà 
anche i liquami provenienti 
da Pozzuoli. 

All'assemblea sono anche in
tervenuti alcuni tecnici del 
Comune che durante il dibat
tito con i cittadini, i quali 
hanno posto un'infinità di do
mande anche su altri proble
mi del territorio, hanno for
nito alcuni dati relativi alla 
articolazione del progetto. 

La scogliera che oltre ad 
avere una funzione protetti 
va contribuirà al disinquina
mento delle acque si estende 
rà per 300 metri lungo un 
tratto del litorale putetolano 
e por 200 metri lungo quello 
di Bagnoli. 

II costo complessivo dell'ope 
ra dovrebbe aggirarsi attor 
no ai 300 milioni di cui il 70'; 
sarà stanziato dallo Stato e 
il resto dal Comune. 

Nel cor.so dell'assemblea è 
stata anche sottolineata, so
prattutto dai pescatori (un 
centinaio di famiglie a Ba
gnoli vivono esclusivamente 
con questa attività) la neces
sità di creare attraverso una 
diversa sistemazione delle 

scogliere preesistenti, ormai 
insabbiate per gli effetti del 
bradisismo, un piccolo por 
ticciolo per l'attracco dei pe 
scherecci che ora a causa del 
le mareggiate vengono ormeg 
giati nel porto di Pozzuoli. 

a. r. 

« COOP » A CONVEGNO SS^^H 
nell'Auditorium delia Mostra d'Oltremare, i lavori del terzo 
Congresso regionale dell'associazione campana delle coope
rative agricole. Quattrocentocinquanta delegati in rappre
sentanza di 13.100 soci affrontano le prospettive di sviluppo, 
il programma di investimenti, i rapporti con le altre cen 
trah cooperative che operano in agricoltura. Il movimento 
cooperativo non è cosa di poco conto nella realtà della no 
stra regione anche se appare sempre più necessario un suo 
adeguato sviluppo. Per quest'anno e fino all'80 sono previsti 
investimenti per 14 miliardi di lire che potranno creare 
un migliaio di nuovi posti di lavoro. Naturalmente il movi
mento cooperativo si avvarrà anche delle agevolazioni pre
viste dalla iegge 183 per l'intei vento straordinario nel mez
zogiorno. i 14 miliari!! serviranno per un grosso complesso 
di trasfonrazicne e surselazione de' prodotti oriof-utticoli 
da far sorgere in provincia di Salerno. Sono previsti inoltre 
un centro per lo stoccaggio dei prodotti ortofrutticoli nel 
Casertane, un altro stabilimento di trasformazione nella 
piana de! Se'.e. una stalla sociale a Montesarchio, un man
gimificio nel Vallo di Diano, un centro di allevamento nel 
Beneventano e un salumificio in provincia di Avellino. Le 
conclusioni de! convegno saranno tenute dal presidente na 
zionale Luciano Bernardini. 

Nella foto: la sala alla Mostra d'Oltremare durante 1 
lavori del congresso. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 14 gennaio 
1979. Onomastico: Ilario (do
mani Mauro). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 36 - Richieste di 
pubblicazioni 1 - Deceduti 43. 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per >1 
trasporto di malati infettivi. 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
•alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 - 29.42.02. 

LUTTI 
I Si è spento il compagno 
I Gaetano Martella, operaio 
, della Navalmeccanica, stima-
i ta figura di militante comu

nista e di antifascista. ' Al 
figlio compagno Giovanni. 
alla famiglia tutta giungano 
sentite ccndoglianze dai co
munisti di Marianella. della 
sezione ATAN. della Federa-
zicne e dell'Unità. 

« « • 
E' morto Luigi Crivella, pa

dre della compagnna Laura, 
consigliere comunale di Tor

re del Greco, e suocero di 
Bruno Bruni, segretario cit
tadino del PCI. Ai familiari 
tutti giungano le espressioni 
del più vivo cordoglio Jei 
comunisti di Torre del Gre
co. e dell'Unità. 

POSTO TELEFONICO 
DI STATO AL PORTO 

Da domani mattina funzio
nerà il posto telefonico pub
blico della stazione maritti
ma gestito dall'Azienda tele
fonica di Stato. Dal posto 
telefonico potranno essere 
effettuate tutte le comuoi-
cazicni nazionali e intema
zionali con teleselezione e 
quelle intemazionali con ope
ratrice. -

FARMACIE 
DI TURNO 

Zona Chiaia: piazza Ame
deo 2. Riviera: Riviera di 
Chiaia 77: via Manzoni 26. 
Potìllipo: via Posillipo 84: 
via Manzoni 215: via De-
pretis 135. S. Fardinando-
S. Giuteppe-Montecalvario: 
piazza Carità 9: via E. a Piz-
zofalcone 27. Avvocata: via 
F.M. Imbrìani 93. S. Lorenzo-
Museo: via Tribunali 310. 
Mercato: piazza Garibaldi 18. 
Pendino: corso Umberto 64. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 21. Vicaria: via A Poe-
rio 48: corso Garibaldi 317. 
Stella: via Materdei 72: S. 

Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergi
ni 63: calata Capodichino 123. 
Colli Aminei: via Colli Ami-
nei 227. Vomero-Arenella: via 
Scarlatti 85; via L. Giorda
no 69; via B. Cavallino 18; 
via Cilea 305; I traversa Nuo
va Camaldoli 104. Fuori-
grotta: via C. Duilio 66; via 
Cari Teo 21. Barra: via Ve
lotti 99. S. Giovanni a Te-
ducclo: corso S. Giovanni 637. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: via Ottaviano. Sec
cavo: via Epomeo 489 Miano-
Secondigliano: Cupa Capodi
chino 53; corso Secondi gita
no 174. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: S. Maria a Cubi
to 441 (Chiaiano). 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA OcRMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceve pei malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI V Roma, 418 (Spirito Santo) Tel 313428 (tutt i i giorni) 
SALERNO Via Roma. 112 Tel 22 75 93 (martedì e giovedì i 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli Tel. 220192 297521 
Via Alessandro Poerio. 32 

CO. 
CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel. (081) 418166 
CO.IM. 418166 via Diaz Por
tici appartamenti in vil la da 
due e quattro camere anche 
unificabili prezzi a partire da 
16.000.000. 
CO.IM. 418166 Giacinto Gi
gante cinque camere doppi ac
cessori 60.000.000 compreso 
mutuo fondiario. 
CO.IM. 418166 via Terracina 
in parco tre camere ripostiglio 
bagno cucina 34.000.000 com
preso mutuo. 
CO.IM 418166 via Milano libero 
retta del Leone signorile tre 
camere doppi servizi cucina 
37.000.000. 
CO.IM 41816 via Milano libero 
piano alto ascensore tre ampie 
camere bagno cucina abitabile 
ottimo stato I l O m q . 46.000.000 

CO.IM. 418166 Vomero Are-
nella via Confatone angolo Gia
cinto Gigante vil l ino indipen
dente composto da cinque ca
mere doppi servizi terrazzo 
giardino 63.000.000. 
CO.IM. 418166 via Chiaia Lo
cati appartamenti di 2 e 3 ca
mere con accessori anche unifi
cabili 400mila al metro quadro. 
CO.IM 418166 libero subito 
Portici via Diaz piano alto 
ascensore due camere bagno cu
cina 25.000.000 dilazionabili. 
CO.IM 418166 libero centro 
storico (Benedetto Croce) quat
tro camere due camerette dop
pi servizi cucina doppio ingres
so ott imo stato 62.000.000. 
CO.IM. 418166 via Tanucci 
Carlo I I I locato tre camere ba
gno cucina 21.000.000. 

I ! 

. . . S E FRA QUESTI NON AVETE TROVATO LA VO
STRA CASA, TELEFONATECI. DITECI QUEL CHE 

VOLETE ! CERTAMENTE L'ABBIAMO ! 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

esposizione permanente 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO QUARTO ( N A P O L I ) tel.8761092-8761158 

AUTOSALONE 
# © ITALIA 

CAMPAGNA INVERNALE 
VALIDA FINO AL 31119/3 

TENDEMOTORI 
ROULOTTES, 
BARCHE 
A PREZZI BLOCCATI 
RATEALMENTE SENZA 
INTERESSI FINO A 
MARZO 1979 

PRENOTA SUBITO 
LA TUA ESTATE 
ingresso Mostra d'Oltremare 

tei 632689 634920624431 

VIAGGI - TURISMO - CROCIERE 

NAVI TRAGHETTO PER LA GRÈCIA DA BRINDISI 

LA GRECIA 
CORFU' ATENE da Brindisi 

da L. 94.1 I t i 

CROCIERE 
TUTTO IL MEDITERRANEO da Napoli 

da L. 190.1 I t i 

LA PERLA 
CROCIERE ADRIATICO ED EGEO 

da L. 260.000 

PROGRAMMI INVERNALI 
Marocco - Filippine - Kenia - Mar Rosso 

Egitto - Caraibi 
PARTENZE DA NAPOLI CAPODICHINO 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Sato VIA FRANCESCO CILEA, 185 
TEL. (081) 644.672 646.167 
80127 NAPOLI 

O PRESSO LA VOSTRA AGENZIA DI VIAGGI 
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Luis Vinicio e Rino Marchesi presentano le partite del pomeriggio contro il Catanzaro e l'Inter 

Il Napoli ha 
bisogno ; 
di fare punti 
Dovrò rinunciare a Pin, Bruscolotti e Ca
porale - Capone ritorna in prima squadra 

Per l'Avellino 
comincia un 
ciclo difficile 
Il calendario non aiuta certamente la no
stra squadra - Un punto andrà bene 

Catanzaro-Napoli: una 
partita molto importante 
per entrambe le protagoni
ste. 11 Catanzaro, di cui 
tutti ormai conoscono il 
buon livello raggiunto, de
ve riscattare la magra di 
San Siro contro il Milan; 
il Napoli, dal canto suo. 
ha bisogno di fare punti 
per lasciarsi alle spalle il 

brutto episodio di domeni
ca scorsa. 

Purtroppo dovrò rinun
ciare a tre giocatori di 
fondamentale importanza. 
Pin. come sapete, è stato 
squalificato. Bruscolotti e 
Caporale lamentano anco
ra fastidi alle gambe. 

E' una situazione non 
certo allegra. Se i due di
fensori non dovessero far
cela a recuperare, saio 

' costretto a varare una for

mazione di emergenza. 
Questa: Castellini. Vinaz-

zani. Tesser, Catellani, 
Ferrario, Valente, Pelle
grini, Majo, Savoldi, Capo
ne e Filippi. 

Capone ritornerà in pri
ma squadra. E' un fatto, 
questo, che avevo deciso 
già da tempo. L'innesto in 
formazione di Capone com
porterà nuovi compiti per 
Pellegrini che giocherà da 
mezza punta. E' un ruolo 
che tra l'altro Claudio 
predilige. 

Mi auguro che l'esperi
mento abbia successo. Se 
Pellegrini riuscirà a ren
dersi pericoloso, per il 
Napoli sarà un doppio van
taggio in quanto il terzino 
fluidificante avversario po
trebbe essere messo nella 
condizione di non potersi 

sganciare con molta facili
tà dovendo, appunto, preoc
cuparsi di guardare il suo 
diretto avversario. 

E' una partita — torno a 
ripetere — molto importan
te. Il Napoli deve conse
guire un risultato utile per 
evitare crisi di sfiducia. 

Stimo molto il Catanzaro 
perché ha giocatori affia
tati ed alcune individualità 
notevoli, Improta soprattut
to: è l'autentico punto di 
riferimento della squadra. 

Rispetto si ma timore no 
dei prossimi avversari. 
Non possiamo, proprio ora, 
aver paura 

La condanna avuta dopo 
la partita con la Lazio 
dovrà esserci di stimolo per 
un riscatto immediato. 

Lina Vinicio 

Con la partita di oggi 
a San Siro contro l'Inter 
inizia per l'Avellino un ci
clo abbastanza difficile. 
Oggi l'Inter, domenica la 
Juventus, poi il Milan e la 
Lazio. 

Il calendario, in questo 
frangente, non ci dà certo 
una mano. Sull'incontro di 
oggi pomeriggio nessuno si 
fa grandi illusioni. L'Inter 
è una squadra che non ha 
bisogno di presentazioni, 
ormai il valore dei suoi 
giovani è noto a tutti. Ci 
conforta constatare come 
i neroazzurri almeno finora, 
in casa abbiano balbettato 
un po'. 

E' una costante, questa 
dei nostri avversari, che 

ci autorizza a sperare di 
poter portare a casa un 
punto. Un punto che per 

altro oggi può rappresenta
re il massimo obiettivo per 
l'Avellino, dato il notevole 
divario che esiste fra le 
due squadre. 

Naturalmente non com
metteremo l'errore di con
trastare i nostri avversari 
sotto il profilo tecnico: ne 
usciremmo battuti in par
tenza. 

Piuttosto cercheremo di 
far leva sulla nostra arma 
migliore, sul ritmo, cioè, 
e, nel contempo, cerchere
mo di distribuire saggia
mente le forze durante tut
to l'arco dell'incontro. 

Naturalmente dovremo 
badare soprattutto a di
fenderci dalle incursioni 
di Muraro e Altobelli. Di 
loro si sa già tutto, inutile 
pertanto che mi soffermi a 
descriverne le caratteri

stiche. 
Ci difenderemo ma, come 

è ormai nostro abitudine. 
eviteremo barricate. Se ci 
capiterà qualche occasio 
ne buona, cercheremo dì 
sfruttarla al massimo. Og
gi pomeriggio, comunque, 
l'importante è non per
dere. 

Un punto in più in clas
sifica ci consentirebbe di 
poter mantenere una cer
ta serenità e di guardare 
con fiducia al futuro. 

La formazione? In linea 
di massima sarà questa: 
Piotti, Reali, Romano, Be-
ruatto. Cattaneo, Di Som
ma, Massa, Boscolo, De 
Ponti, Lombardi, Tosetto. 
In panchina Cavalieri. Ca
sale e Montesi. 

Rino Marchesi 

Gli appuntamenti 

Incontri culturali 
Per la serie di incontri 

a Sud ed emarginazione » a 
cura della « Rivista politica 
e Mezzogiorno», della Coop. 
Scuola e Lavoro e del cen
tro studi « Rich » il 19 gen
naio alle ore 18 alla Nuova 
Italia — via Carducci, 15 — 
Edoardo Alemaro e Dario 
Aquilina parleranno su: 
« Struttura urbana e emar
ginazione * un caso: Na
poli ». 

Danza 
Le allieve della scuola di 

danza classica «Salvo D'Ac
quisto » di Seccndigiiaoo 
parteciperanno oggi e do
mani a due importanti ma
nifestazioni. La prima, che 
si terrà alle ore 10.30 di og
gi, al teatro Diana, vedrà le 
ragazze impegnate (insieme 
ai ballerini solisti del San 
Carlo Anna- Buonocore e 
Bruno Stoduto) nella illu
strazione della evoluzione 
della danza attraverso i se
coli nel corso della cerimo
nia di premiazione del con
corso Unesco. Domani le 
piccole ballerine, che finora 

si sono esibite in pubblico 
solo nei saggi di fine corso, 
parteciperanno, alle ore 19 
al Sannazaro, alla « Befana 
amica '79 » prò Lega italiana 
per la lotta contro i tumori. 

Conferenza 
Mercoledì 17, alle ore 17 a 

Villa Pignatelli, Paolo Porto
ghesi parlerà su: « L'architet
tura della città di Vienna de
gli anni 20/30». 

Mostre 
Elvira Improta espone fi

no al 30 gennaio presso il 
circolo culturale artistico 
« Teatro Minimo » - Via Pe-
tagna, 1. 

Scacchi 
Il 30 gennaio avrà inizio 

il 3 campionato di scacchi 
a squadre tra le scuole me
die superiori della provincia 
di Napoli organizzato dal-
l'ARCI e dal Gruppo scac
chistico napoletano. Le iscri
zioni si accettano fino alle 
ore 16,30 del 30 gennaio pres
so la sede del Gruppo scac
chistico napoletano - via Tri
bunali, 282. . . 

taccuino culturale 
In un libro le 

esperienze di 

un corrispondente 

Un libro: 10 anni in corsi
vo. Una zona di Terra dt La
voro, quella aversana. Una 
serie di articoli raccolti in 
ordine cronologico che van
no dal '67 al '76. Questo il 
libro scritto da Giuseppe Dia
na e pubblicato in questi 
giorni. 

Si tratta della sintesi del
l'esperienza di un corrispon
dente in una cittadina di pro
vincia in anni che hanno re
gistrata /." ìiascita dt contrad
dizioni, di fermenti nella so
cietà. 

Ed i fermenti, il nuovo che 
einerge. nello sport, nella vi
ta sociale, nella cultura, nel
la politica, si ritrovano tutti 
nel libro « 10 anni in cor
sivo ». 

« E* un libro da leggere 
fra le righe — afferma l'au
tore — perchè non ho voluto 
rinnegare nulla di quanto 
scrissi a suo tempo ed ho 

voluto dare al libro (diviso in 
4 sezioni) solo un ordine cro
nologico ». 

Sconfitte, delusioni, gioie, 
vittorie si ritrovano tutte in 
queqli scritti apparsi su quo
tidiani, giornali napoletani. E 
si ritrovano tutti nel libro 
anche i personaggi della vita 
di questa cittadina, sia quel
li con un ruolo pubblico sia 
quelli meno noti. 

E' anche, quella di « 10 an
ni in corsivo », in una storia 
di sconfitte, di delusioni. Ma 
sono le delusioni e le sconfit
te che un cattolico è stato 
costretto a subire nel 7no-
mento in cui non è riuscito a 
« capire » a « penetrare » nel 
nuovo che stava emergendo, 
che andava avanti e che ri
baltava gli archetipi sociali 
e culturuli di una struttura 
da troppo tempo immota. 

Ma sono state — per questa 
ammissione di Giuseppe Dta-
na — sconfitte istruttive, in
somma da queste esperienze 
posiiive e negative è nata una 
coscienza di confronto e non 
più di scontro. E" nata la 
coscienza della necessità di 
un dialogo, di una discussione 
che facesse superare vecchi 
schemi e preconcetti. 

Il risultato di sei anni di lavoro per l'infanzia 
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LA «POLISPORTIVA» SERENI J E S « L T Ì i S J 
quando si è giovani. Le discussioni, gli incontri, l'impegno 
polìtico, le gite, il tempo libero. E lo sport. Per questo, nel 
197"? alcuni ragazzi, ed adulti, di Gragnano, decisero di fon
dare una « polisportiva », intitolandola al grande dirigente 
comunisti Emilio Sereni. Oggi il « gruppo » è sempre più 
in attività. Atletica leggera e calcio, particolarmente finaliz
zati ad una attività sociale e ricreativa sono i settori nei 
quali la società è maggiormente impegnata. Nella foto la 
squadri di calcio. Da sinistra in piedi: Santaniello, Roberto, 
D'Amore, Chierchia, Dal Sorbo, Turco, Mascalo, D'Amore, 
Santaniello, Matuozzo, Capezza, Alfano. Donnarumma, Ruoc-
ca Milano, Cannavacciuolo Sebastiano. Cannavacciuolo Carlo, 
D'Auria: accosciati: Schettino, De Gennaro, Lauritano, Lu-
brano, Risi. Vollano, Mosca, Mattias. 

Un « Centrobambini » per 
discutere, giocare, 

confrontarsi, parlare... 
Le scale sono ripide, gli sca

lini da scendere una quindi
cina: in fondo tre grandi 
stanze letteralmente rigurgi
tanti di cartelloni, plastici, 
giochi di tutti ì tipi. Questo 
è l'aspetto « esteriore » del 
« Centrobambini », una via di 
mezzo tra il teatro-laborato
rio e l'atelier, tra il negozio 
di giocattoli e il centro socia
le che ha la sua sede in un 
antico palazzo di via Cima-
rosa al Vomero. al numero 69. 

Dietro tutto questo, alla ba
se, ci sono gli anni di ricerca, 
di studio, di impegno di un 
gruppo di genitori, di educa
tori e bambini (anche loro 
parte attiva di tutte le ini-
ziative e non solo destinatari) 
che da sei anni portano avan
ti esperienze diverse in cam
po pedagogico. 

Vale la pena, con queste 
premesse di approfondire il 
« discorso » di questo centro. 
chiarirne gli scopi e le fina
lità. Lo facciamo con Laura 
Maricini, che fin dall'inizio 
ha partecipato a tutte le at
tività. 

« Abbiamo cominciato con 
una esperienza di prescuola 
destinata a bambini del quar
tiere che poi via via si è am
pliata — dice Laura Mancini 
— interessando anche realtà 
abbastanza lontane da noi. 
Ora ci siamo rivolti più al
l'esterno andando nelle scuo
le. Siamo andati a dilatano. 
a Secondigliano, a Pompei, a 
Frattamaggiore ». 

« Con il nostro gruppo di 
animazione abbiamo poi par
tecipato al Festival de l'Uni
tà, collaborato con l'ARCI 
nelle esperienze più diverse. 
Per quanto riguarda la scuo
la all'inizio abbiamo trovato 
molte difficoltà per essere ac
cettati, ora veniamo addirit. 
tura chiamati dai Comuni, 
come ad esempio recentemen
te nel caso di quello di Ba-
coli » 

« Cosa facciamo nelle scuo
le? E' semplice. Portiamo a 
conoscenza di altri insegnan
ti. dei bambini, quelli che 
sono i frutti della nostra ri
cerca nel diversi campi della 
didattica, innanzitutto per 
quanto riguarda i materiali 
e poi sulle attività principali 
del bambino ». 

« In questi ultimi tempi 
stiamo lavorando anche ad 
una ricerca sul gioco tradi
zionale napoletano ». 

I materiali e i giochi quin
di al centro dell'interesse di 
questo gruppo: e nelle stanze 
del «Centrobambini » di gio
chi e materiali ce ne sono 
in esposizione e in vendita a 
centinaia. Materiali didattici 
per la scuola, per il gioco, 
che stimolano l'interesse, che 
favoriscono il movimento, che 
sviluppano le qualità intrin
seche del bambini. Quasi tut
ti vengono dai paesi dell'est. 

« Sono perfetti e poco co
stosi — aggiunge Laura — 
mentre quelli italiani sono 
ancora da migliorare, pur co-

A colloquio 
con Laura Mancini, 
nell'iniziativa fin 

dall'inizio • Una mostra 
di giochi e di 

materiali didattici 

stando molto di più. Di que. 
sti giochi abbiamo fatto an
che una mostra che negli an
ni scorsi è stata itinerante 
nelle scuole della regione e 
che ora è permanente nella 
nostra sede. E' chiaro che 
nelle scuole vogliamo tornar 
ci. però intendiamo privile
giare le sedi dei distretti ». 

Il « Centrobambini » non 
agisce però da solo in città. 
E' collegato infatti, per quan
to riguarda ì libri alla « Li
breria dei Ragazzi » di largo 
Ferrandina e per i giocattoli 
alla Rinascita. 

« Insieme —- aggiunge Lau 
ra — siamo impegnati a svi
luppare il tema che ci siamo 
dati per il '79: l'elaborazione 
di una bibliografìa completa 
sui giochi, i materiali, i li
bri che attualmente sono a 
disposizione dei bambini fat 
ta ampliando criticamente il 
discorso generale sul gioco e 
sui giocattoli. A questo pro
posito la nastra mostra, il 
nostro settore vuole essere un 
costante stimolo, la base di 
un discorso che approfondi
sca le tematiche pedagogi
che più moderne coinvolgen
do fasce sempre più ampie 
di persone interessate ai pro
blemi dell'infanzia » 

Marcella Camelli 
NELLA FOTO: Una panora
mica dei giochi e dei mate
riali didattici a disposizione 
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Spettacoli: 16 - 18 - 20 - 2Z30 - U N F I L M PER T U T T I 

FIORENTINI - ACACIA 
Un film che inizia dove finiva 

I CANNONI DI NAVAUONE 

FORZA IO 
NAVARONE 

SPfci i A C O L I : 1f - I l • 20,10 - 22J0 • F I L M PER T U T T I 

'ir 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CENTRO TEATRO CLUB (P ian* 
Cesarea 5 ) 
AUe ere 20.30 il Giù Iter» pre
senta: 9 Magia terrena », di 
Frmco Penrrosilico 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Alle ore 17.30: « Un napole
tano al di lopra di ogni so
spetto », di G. Di M a o 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 18.30: il Teatro verso 
di Roma presenta: « Lo zar Mas
similiano ovvero il baraccone 
rosso » 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » 

POLITEAMA (Vis Monte di Dio • 
Tei. 401 .643) 
Alle ore 17.30: « Un tram che 
si chiama desiderio », di T. 
W.liiams 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Ore 18: « E neeute do sinneco » 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (C*o Ponticelli, 26 -
Tot. 75-64.565) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari 13-a, Vomero, Te
lefono 340220) 
Ore 18 la Coop. Teatro pre
sentai « Lieto fine > 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Coccolino, 45 • Eresiano) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 416.226 - 415.029} 
Ore 18: « Luis* Miller > di Verdi 

SAN FERDINANDO ( P J I S. Fer
dinando • Tel. 444.5O0) 
Ore 18: Nino Castelnuovo. Mi 
randa Martino e Nazzaro in 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit
tima - Tel. 221595) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via F. Da Mora. 1» 

Tei. 377.046) 
Per un pugno di donne (16.30-
2 2 ) . con E. Presiey - S 

M A X I M U M (Viale A. Cremaci 19 
Tel 662.114) 
Agenzia inerrintonialc, con C 
Denner - S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 4 1 S J 7 1 ) 
Pretty baby (ore 1 7 - 2 2 , 3 0 ) , 
con B. SheiJds - DR ( V M 18) 

NUOVO (Via Macale*alsM)a. 1B -
TeL 412^410) 
I l cervello da m» miliardo di 
d i t a l i , con M. Caine - G 

VI SEGNALIAMO 
• Pretty Baby (NO) ' 
• Visita a domicilio (Delle Palme) 
• Convoy (Astra) 
• I l viziatto (Roxy-Pilangieri) 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
R:po$o 

CINECLUB (Via Orazio) - Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 • Portici) 
kiooic 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Cane di paglia, con D. Holiman 
- DR ( V M 18) 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta. 5 
Vomero) 
Champagne per due dopo il fune
rale. con H. Mills - G 

CIRCOLO CULTURALE * PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 

I l ciarlatano (ore 1 9 ) , con J. 
Lewis • C 

CINEMA VITTORIA (Catrami) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
be, 30 ) 
I l cavaliere inesistente, di Paio 
Zoe (Ore 1 9 - 2 1 ) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.671) 

Fora IO da Navarona (16-
22 ,30 ) . con R. Shaw - A 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 - Te
lefono 41S.680) 
Gli occhi di Laura Mara, con F. 
Dunaway - G 

AMBASCIATORI (Vìa Cròal, 23 -
TeL 663.126) 
Assassinio sol Nilo, con P. Li
st ino» - G 

ARLECCHINO (TeL 416731) 
La carica dei 101 di W. Di
sney • DA 

AUGUSTEO (Piana Doca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 ^ 6 1 ) 
Lo sonalo n. 2 . con R. Scnei-
der - DR 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
La fona di a m m a n i t i , con B. 
Davis - DR 

DILLE PALME (Vicolo Vetreria . 
Tel. 416.134) 
Visito a donneino, con W . Mat
titeli • SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - TeL 681.900) ì 
Amori miei, con M. Vitti - SA , 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Pari a dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

F IAMMA (Via C Poerto 46 • Te
lefono 416.988) 
Una donra semplice 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417 .437) 
I l viiietto, con U. Tognazzi 
• SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.463) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.680) 
Dova trai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ODEON (P.za Piedigrotta 12 - Te
lefono 667.360) 
I pornogiochi, con A. Willson - S 
( V M 181 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I I vizietto. con U Tognazzi 
- SA 

SANTA LUCIA (Via $. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
Scontri stellari oltre la terza 
dimensione 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pateieflo Claudio -
Tel. 377.057) 
Con*» per dei e «ne ssoglio • tro
vare un'amante, con J. Dorelli 

ACANTO (Viale Anguste - Tele
fono 6 1 9 3 2 3 ) 
Come perdere una moglie a tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C 

ADRIANO (Tal. 313.605) 
Fugo di mezzanotte, con B. Davis 
- DR 

ARGO (Via Alenaandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
Pofitorsllo 

ALLE GINESTRE (Piana Sa* Vi 
ralo - TeL 616.363) 
Ouefcvno sta uccìdendo I ni» 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
L'insegnante viene a casa 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Gli occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 

AVION (V.le degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Grease, con J. Travolta - M 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Grease. con J. Travolta * M 

CORALLO (Piazza G.8. Vico • Te
lefono 444.800) 
Corìeone, con G. Gemme - DR 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele
fono 322.774) 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Non pervenuto 

GLORIA - A > (Via Arenacela, 
250 • Tel. 291.309) 
Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

GLORIA « B » 
La polizia è sconfitta, con M. 
BozzuHi - DR ( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 
Pomorella 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 • Tele
fono 370.519) 
Driver l'imprendibile, con R. O' 
Neal - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
I pornogiochi, con A. Willson - S 
( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angiini, 2 -

TeL 2 4 6 3 8 2 ) 
lo tigre, tu tigri, egli tigre, con 
P. Villaggio - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Convoy trincea d'asfalto, con 
K. KrisotHe-son - DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Te
lefono 619.280) 
Rock'n Roll, con R. Banchelli - M 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti, ccn G. Guida - C (VM 14) 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
La prolessoressa di scienze na
turali, ceti L. Cerati - C ( V M 
18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
La dolce vita, con A. Eckberg • 
DR ( V M 16) 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 35 
Tel. 760.17.12) 
L'ultimo combattimento di Cnen, 
con B. Lee - A 

MODERNISSIMO (V. Cisterno oat-
l'Olio • Tel. 310.062) 
Questo sì che è amore, con S. 
Ve'secchi - DR 

PIERROT (Via A. C De Mais. 58 
Tel. 756.78.02) 
Cosi come sei. con M. Mastro "cri
ni - DR ( V M 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Porci con le ali di P. Pietrangeli 
- DR ( V M 18) 

OUADRIFOGLIO (VJe Cavalleoje-
ri - Tel. 616.925) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel. 767.85.56 
Un letto malizioso 

VITTORIA (Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
Heidi diventa principessa * DA 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 1 » - N A P O L I 

Crioterapia delle emorroidi 
- TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

IRORUEHTO E IHDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
U Docente dt Patologia e Cllnica, Chirurfic* dell'Uni 
tersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
; Crioterapia 
Per Informazioni telefonare al. numeri 255.511 - 651.129 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Vìa Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Vìa Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

STILE - COMODITÀ* • ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO: 

L'ARREDOMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
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Allo Vigilio delle elezioni amministrative prevalgono i toni da crociata 

Chi ha paura 
dell'iniziativa unitaria 

A colloquio con la compagna Milli Marzoli, segretaria della Federazione di Ancona — In real
tà la preclusione nei confronti del PCI fa prevalere forme di intolleranza soprattutto nella DC 

» 

i 

ANCONA — Da un lato i se
gni di anacronistiche rivincite. 
emergenti dai settori de più 
infastiditi dalle ragioni unita
rie, dall'altro una città che 
lavora, produce, lotta: ad An
cona l'insistenza polemica pre-
elettorale fa dimanticare a 
qualcuno i problemi veri del
la gente, le possibilità nuove 
di solidarietà. « Soprattutto — 
dice Milli Marzoli. segretario 
provinciale del PCI — si ri
schia di avvelenare il clima 
politico e l'unico risultato è 
forse quello di un ulteriore 
isolamento della DC*. 

Ci sono fatti spiacevoli, nel
la cronaca di questi ultimi 
giorni, episoli di reciproca in
tolleranza. manifesti «di fuo
co » dai toni bellicosi, d'al
tri tempi: può essere questa 
l'immagine che offrono di sé 
le forze politiche, alla vi
gilia di grandi appuntamen 
ti. non ultimo (oltre le ele
zioni amministrative) quello 
per ampliare il governo del
la Regione Marche? A questo 
si riduce il contributo politi
co del capoluogo di regione? 
C'è di che preoccuparsi, so
lo ad essere un po' responsa
bili (e di gente preoccupata 
e responsabile ce n'è in tutti 
1 partiti). Sentiamo cosa ne 
pensa Milli Marzoli. 

t Non v'è dubbio che ci tro
viamo di fronte ad un ina
sprimento preelettorale dei 
rapporti fra le forze della 
maggioranza e l'opposizione 
DC. I gesti clamorosi, i mani
festi insultanti nei confronti 
della giunta di Ancona sono 
realtà, non c'è che dire. E tut
tavia accorre che il nostro 
Partito, specie nel pieno di 
una importante campagna pre
congressuale, rilanci una fer
ma iniziativa unitaria, che 
vuol dire poi lotta politica u-
ixitaria ». 

Ma la DC oppone a questa 
volontà una testarda chiusura, 
una incomprensione... « Cer
chiamo di guardare bene la 
realtà che abbiamo di fronte 
— dice la dirigente comu
nista — La situazione nella 
DC è molto più complessa e 
contraddittoria di quanto non 
appaia ad una osservazione 
superficiale. Intanto va tenu
to conto del complicarsi dei 
rapporti politici a livello na
zionale fra le forze di maggio
ranza, le debolezze del go
verno. le difficoltà ad appli
care il programma concorda
lo. Ma poi anche i problemi 
di stabilità, di autorità politi
ca che sono propri del go
verno regionale, il disimpegno 
della DC, non aiutano certo 
la nostra città a vivere un 
confronto elettorale giocato sul 
filo della. razionalità e della 
solidarietà. Credo che sulla 
DC di Ancona pesino anche 
questi importanti fattori*. 

Pesano al punto, che lo scu-
docrociato dimentica di essere 
un grande partito, con gran
di responsabilità... « E* rero, 
e non è un caso che il segre
tario provinciale della DC. 
nel corso di un dibattito a 
"Radio Arancia", abbia ten
tato di stendere un velo pie
toso sugli episodi di inconti
nenza politica, per cercare le 
reali ragioni che dividono il 
suo partito e la maggioranza 
comunale. Credo proprio che 
la DC debba fare uno sforzo 
per riacquistare lo smalto e 
le caratteristiche di un parti
to responsabile, popolare*. 

« Per esempio, la DC ha orga
nizzato iniziative preelettorali 
sui problemi dei giovani (sa
rebbe stato interessante tra 
l'altro poter partecipare, con
frontarsi): mi chiedo come si 
possa conciliare questa vo
lontà progettuale, interessan
te con l'altro atteggiamento, 
quello fatto di personalismi, di 
campagne scandalistiche, di 
provocazioni. Sia chiaro co
munque che non intendiamo 
farci fuorrìare dalle provoca-
tioni, dimenticando magari 
quale è la rera "colpa" poli
tica di questo partito, ovvero 
la preclusione verso il PCI. 
Quondo ci si esclude dal go
verno. solo perché non si è 
riusciti ad escludere il PCI. 
cosi come è accaduto alla DC 
di Ancona, si può arrivare an
che all'isolamento, e non so
lo nel Consiglio comunale. La 
ragione vera delle divisioni è 
che la DC non accetta di par
tecipare a governi con il PCI. 
E* questo il nodo di fondo 
da sciogliere, ad Ancona, co
me alla Regione Marche: lì 
la DC pensa di rimandare la 
soluzione, di proiettare nel 
tempo questa prave limitazio
ne della democrazia, che stri
de clamorosamente con le a-
cute necessità del momento ». 

C*è da dire che nel capo
luogo PRI e PSI governano 
ccn i comunisti: anche il PSDI 
ha sempre avuto un ruolo «dì 
governo» nel Comune, tuttavia 
mai dispiegatosi organicamen
te. anche per lotte interne che 
hanno portato il consigliere 
Del Mastro a passare al PSI. 
Ma ciò che è possibile ad An
cona, non lo è alla Regione? 
« Ci sono resistenze residue da 
abbattere — dice Milli Mar
sali — e i comunisti di An

si impegneranno a fondo 

in questa battaglia regionali
sta*. 

Quando la Giunta Morv'oa ha 
aperto le porte alla parte
cipazione degli altri partiti 
(subito dopo essersi costitui
ta. ma anche in seguito), la 
DC ha risposto: dimettetevi; 
se il PCI esce, entriamo noi. 
Con i comunisti nella maggio
ranza si può lavorare, con i 
comunisti in Giunta no. 

« Ci si dimentica — dice 
Milli Marzoli — che con que
sta maggioranza, per nulla 
condizionata da veti e pregiu
diziali, Ancona ha fatto un 
salto politico importante: si 
è affermata la piena parità di 
diritti, doveri e dignità fra 
i partiti. Da questo si deve 
partire per una collaborazio
ne unitaria; non dal fuoco in

crociato dei dinieghi, delle pre
clusioni, sia ad Ancona co
me alla Regione Marche*. 

D'altra parte, su cosa si ba
sava questa pretesa della DC 
e su che cosa si fonda oggi 
la polemica astiosa? La Giun
ta Monina ha lavorato bene. 
in collegamento con la gente 
(e la gente di Ancona, nor
malmente avara di compli
menti, lo riconosce aperta
mente). Dice Marzoli: « / no
stri compagni amministrato
ri si sono impegnati a fondo, 
con risultati che danno gran
de soddisfazione al Partito. 
Vicini alla gente, consapevo
li, in un momento tremendo 
anche per gii Enti locali. Ba
sta questa esperienza per re
stare convinti che è necessa
rio dare continuità alla espe

rienza di collaborazione fra le 
forze politiche, partendo dal 
dato fondamentale dell'unità 
della sinistra ». 

E nella città cosa succede'/ 
Le circoscrizioni lavorano, pur 
fra tante difficoltà: gli ope
rai comunisti del cantiere di
scutono con gli altri operai 
del fututro della città (i 40 
congressi delle sezioni comu
niste saranno aperti al con
tributo di tutti): il clima qua
lunquistico che alcuni voglio
no alimentare sembra non at
tecchire gran che. Anche 
nella DC sono molti quelli che 
non condividono i toni da cro
ciata e le scene plateali. Chi 
è che dice che non c'è spazio 
per l'iniziativa unitaria? 

I. ma. 

ANCORA - Domani tor
neranno ad incontrarsi a 
Roma le parti più diretta
mente interessate alla so
luzione della vicenda del 
« Corriere Adriatico ». Cer
tamente, il futuro dell'u
nico quotidiano esistente 
nelle Marche è cosa che 
interessa l'intera comuni
tà regionale ed è soprat
tutto per tale motivo che 
tra l'ultimo incontro del 
14 dicembre al Ministero 
del Lavoro e quello di do
mani, lunedi, si è svilup
pata tutta una serie di 
riunioni ed incontri a va
ri livelli, il più impor
tante dei quali — almeno 
per la sede e per gli in
terlocutori — si è tenuto 
alla Regione Marche ed 
ha visto confrontarsi, sul
la complessa vicenda, e-
sponenti sindacali, giorna
listi. tipografi, ed i rap
presentanti di tutte le for
ze politiche democratiche 
marchigiane. 

Qual è l'obiettivo che 
perseguono unitariamente 
quanti si stanno occupando 
del futuro del « Corriere 
Adriatico * da svariati 
mesi? Intanto si tratta di 
assicurare il mantenimen
to del posto di lavoro per 
le maestranze attualmente 

. occupate nel centro stam
pa di via Berti; inoltre. 

Domani al Ministero la vertenza del « Corriere Adriatico » 

* • * . - * * 

Partiti sindacati lavoratori 
vogliono discutere anche 

del futuro dell'informazione 
una volta risolte le que-
sioni che sono ancora in 
sospeso tra la società SEA, 
l'ex CEA. la SI FI ed il 
Messaggero, si tratta di 
sapere se il movimento 
di interessi e di opinioni 
messasi in movimento a 
seguito della decisione del 
Messaggero di non tele
trasmettere più in Anco
na il suo giornale, bensì 
ad Acquaviva Picena, è 
capace di produrre dei ri
sultati apprezzabili non 
solo sul terreno - già as
sai diffìcile — del mante 
nimento dell'esistente, ma 
anche in una prospettiva 
di riqualificazione del si
stema dell' informazione 
nelle Marche. 

Il costante riferimento 
che il PCI fa in questa 
circostanza al rapporto che 
non può non esistere tra 
la Conferenza regionale 
sullo stato dell'informa
zione scritta e parlata ed 
una programmazione delle 
risorse umane, tecniche. 
economiche e professiona
li. muove dalla preoccu
pazione che anche nel 
campo dell' informazione 
si operi solo con inter 
venti settoriali e « tampo 
ne ». con una sostanziale 
subalternità alle scelte di 
gruppi economici privati. 

Al contrario, l'interesse 
della regione sarebbe di 
avere un sistema dell'in
formazione (quotidiani, pe

riodici. editoria, Rai. ra
diotelevisioni private) ta
le da rendere possibile una 
reale partecipazione alle 
scelte. L'informazione, la 
conoscenza dei fatti e dei 
dati prima di effettuare 
le scelte, sono il primo 
presupposto di qualsiasi 
partecipatone. 

Ecco perchè sarebbe im
portante che il movimento 
di opinione sulle questio
ni dell'informazione si al
largasse. in modo da ren
dere possibile una atten
zione ed un appoggio di 
massa su temi di questa 
natura, e in modo da ren
dere reali conquiste tutta 
una serie di principi con
tenuti a questo proposito 

nello Statuto della Regio
ne Marcile. 

Domani, quindi, si in-
conti-cranno al Ministero , 
del Lavoro rappresentanti v" 
della SEA. CEA. SIF. Mes- ' 
saggerò. organizzazioni 
sirdacali assistite dalla 
Federazione poligralci e 
cartai e dalla FNSI, per 
arrivare ad un accordo 
SfxMisfaevnta per tutti. 
N'inastante esista già qual
cosa di più di una bozza 
di accordo, sono tali e 
tanti i punti ancora oscuri 
che è diffìcile fare previ
sioni sull'esito dell'incon 
tro romano e sui futuri 
sviluppi della vertenza. 

Fin da questo momento. 
comunque, è possibile di
re che le forze «sociali, le 
organizzazioni dei lavora
tori, le forze politiche ed 
alcune tra lo più imvnr 
tanti istituzioni mar h'gii 
n? (la Regione, la Provin
cia di Ancona, il Comu
ne capoluogo), hanno di 
mostrato una chiara vo 
lontà di veder chiaro nel
l'intera vicenda e di non 
far passare sotto banco 
nessuno di quei « giochi » 
che in passato hanno so
gnato diverse tappr» della 
vita dell'unico quotidiano 
marchigiano. 

Mariano Guzzini 

Un tentativo anticostituzionale di contrapporre diritto alla salute e diritto al lavoro 

Lauretana: «Sei intossicato? E allora ti licenzio» 
Interrogazione al Senato del compagno Benedetti - Perché non interviene la magistratura, così sollecita contro i contadini di Ma
rina Palmento e contro il sindaco di Fermo? - Sembra che un gruppo tedesco del settore sia entrato a far parte della proprietà 

Il sindaco democristiano di Ostra 
non vuol ricordare l'eccidio nazista 

r 

Lettera del figlio di uno dei partigiani caduti 

ANCONA — Trentacinque an
ni fa, precisamente il 6 feb
braio del 1944. tre giovani 
partigiani. Pietro Brutti, 
Amedeo Calassi e Alessandro 
Maggini venivano fucilati dai 
nazifascisti sotto le mura e-
sterne di Ostra. Nell'appros-
simarsi di questa data, il fi
glio di Pietro Brutti. Marino. 
residente a Roma ha inviato 
all'Unirà una lettera in cui 
denuncia la insensibilità del
l'attuale amministrazione co
munale. in particolare del sin-

a dco Ovidio Bartoletti (DC) 
verso questo avvenimento, ri
cordato con dolore e commo
zione da tutti i democratici. 

Nel trentennale dell'eccidio. 
nel 1974. l'ANPI provinciale 
organizzò una grande . mani
festazione. Da allora — come 
osserva Marino Brutti nella 
sua lettera — l'amministra
zione comunale di Ostra si è 
limitata a deporre una coro
na al cippo, in occasione del 
4 novembre e del 25 aprile. 

e Giorni in cui la nazione — 
aggiunge ancora Brutti — so
lennizza avvenimenti storici, 
che però non ricordano i sin
goli eccidi ». ' 

Il figlio del partigiano ca
duto sintetizza quanto è av
venuto negli ultimi due anni. 
e L'interessato, personalmen
te e a nome della famiglia. 
si è rivolto al primo cittadi
no di Ostra affinchè nella fe
stività più prossima al 6 feb
braio. tale data venga ricor
data 

e Egregio signor sindaco — 
scrive ancora Brutti — la li
bertà prima si conquista e 
poi si difende: > ma come ri
tiene di custodirla, se non ri
tiene nemmeno di ricordare 
il giorno del martirio di tre 
uomini, caduti per essa nel 
suo territorio comunale? >. 

In riferimento all'operato 
del sindaco Bartoletti. Brut
ti ricorda che «chi ha oggi 
il privilegio di essere propo
sto ad un compito come quel

lo di sindaco, lo deve soprat
tutto a coloro che hanno con
tribuito, pagando spesso con 

' la vita, a far si che l'Italia 
divenisse un Paese democra-

? tico, ' 
Questi sono alcuni stralci 

della lettera.inviataci da Ma
urino Brutti. Un altro messag
gio per denunciare la situa
zione è stato inviato espres
samente al sindaco della cit
tadina marchigiana e. per co
noscenza, al Presidente del 
Consiglio Regionale, compa
gno Renato Bastianelli, e al-
l'ANPI provinciale. 

La lettera, a. nostro.giudi
zio, esprime profondi senti
menti morali e civili: .anche 
noi siamo del parere che ce
lebrare degnamente la ricor
renza dell'eccidio di Ostra 
non rappresenti certo un fat
to rituale e formale, ma una 
testimonianza di quei valori 
di libertà e di democrazia 
in nome dei quali tanti gio
vani diedero la loro vita. 

FERMO — La ceramica Lau-
retana resta sempre al cen
tro della vicenda politica e 
sindacale fermana. Presso 
l'Ufficio del Lavoro è andato 
a. vuoto l'incontro tra le par
ti per la riassunzione dei 20 
operai licenziati e di conse
guenza appare destinato ad 
un rinvio anche il prossimo 
incontro con il Comune. 

Intanto sembra chiaro il' 
disegno che si muove dietro 
la . vicenda, con il reparto 
.smalterie che sarà acquista
to e gestito in proprio da un 
socio salernitano della stes
sa Lauretana, dietro cui, stan
do ad alcune indiscrezioni, si 
muoverebbe un gruppo tede
sco attualmente presente in 
una ditta di ceramica 'del 
Teramano Ma la vicenda del
la Lauretana, con le proce
dure usate per i licenziamen
ti degli operai intossicati dal 
piombo, investe anche aspet
ti politico-costituzionali di no
tevole rilievo, che sono stati | 
affrontati dal compagno se
natore. GiarAllippo Benedetti, 
in un suo intervento diretto 
ai ministri della Sanità e del 
Lavoro. 

« Il nodo politico del proble
ma — ci ha detto il compa
gno Benedetti — e quindi la 
sua estrema gravità, sta nel
l'odioso rapporto di causa ed 
effetto che i padroni della 
Lauretana hanno voluto sta
bilire tra l'intossicazione de

gli operai ed il loro licenzia- ' tempo, grazie soprattutto al- , 
mento. Con l'interrogazione al | le lotte operaie e sindacali de- J 
Senato sono voluto andare al ! gli ultimi anni, il diritto alla J 
di là di una richiesta di in- j salute si è affermato in una j 
tervento dei poteri centrali a i più vasta e profonda dimen

sioni sociale, è divenuto, se
condo lo spirito della Costi
tuzione, un diritto della per
sona prima di tutto. In pre
cedenza. nonostante la carta 
costituzionale, l'interpretazio
ne e la pratica, sia padronale 
che giudiziaria, lo confinava
no nella vecchia ottica di un 
diritto di tipo assicurativo. 
E' appunto l'ottica seguita dai 
padroni della Lauretana *. 

Quale potrebbe essere allo
ra l'atto di coraggio, il * col
po d'ala * della magistratura 
fermana in questa vertenza? 
« Non bisogna permettere — 
dice Benedetti — che il dirit
to alla salute sia rimesso in 
discussione come diritto pri
mario della persona, che sia 
addirittura usato strumental
mente contro il diritto al la-

! t'oro. E' questo il punto. Sa-
, rebbe un gravissimo prece-
j dente anche sul piano nazio-

DÌbattÌtO SUlla Cambogia ! naie. Come dire: se vuoi il 
„ ì posto di lavoro devi accetta-sss?«. srsr- e < ?» *-« «*.«*««• -n 

taro, sì svolge domani lun«- tutelare la salute nel posto di 
dì. presso la sala del consl- lavoro devi accettare il ri-
glio comunale una conferen- schio di perdere il lavoro, i 

P^rrSAlTì r'epl P°*™« *«« tetano hanno 

sostento degli operai licenzia 
ti, affrontando invece proprio 
queste implicazioni di riliet'o 
politico costituzionale *. 

Di questa vertenza dovrà 
interessarsi per i dovuti aspet
ti (la responsabilità dell'im
presa per il delitto di lesioni 
colpose, la contestazione dei 
licenziamenti, eccetera) pro
prio la magistratura ferma
na. che da tempo (vedi pro
cesso •' di Marina Palmense 
contro i contadini, contro il 
sindaco di Fermo, ecc.) è un 
po' al centro della polemica 
politica. 

« Dalla vicenda — afferma 
Benedetti — viene fuori un \ 
pericoloso segnale, che è an- ! 
tioperaio. ma che ha anche | 
aspetti più gravi. Da qualche ' 

al CINEMA S A L O T T O 
ANCONA - Tel. 071/22.942 

Il colosso della cinematografia erotica danese 

1 n Premio al Festival Porno di Parigi 

Tassativamente vietato ai minori di 18 anni 

porti internazionali >. Rela
tori Il compegno senatore 
Emidio Bruni. 

A Bellocchi, nel fanese, vecchi e nuovi militanti impegnati nel tesseramento 

Come vive si organizza e lavora 
il partito in una piccola frazione 

Importanti risultati 
in tutte le province 

marchigiane 
I maggiori successi 

si registrano nel 
reclutamento 

ANCONA — I congressi di sezione, i di
battiti sulle « Tesi » che s{ moltiplica
no in tutta la regione hanno costituito 
una forte spinta nella campagna di 
tesseramento e reclutamento al PCI. 

Con questi a appunti » voghamo com
piere una rapida ricognizione nelle 
quattro Federazioni marchigiane, se
gnalando le sezioni che hanno raggiun
to il 100% delle iscrizioni e quelle con 
risultati particolarmente positivi riguar
do ai nuovi iscritti. 

Nel pesarese, spicca il dato della se
zione di Bellocchi di Fano, dove è 
stata toccata la punta di 32 reclutati. 
di cui 9 donne (tesseramento al 1161). 
Va menzionato, inoltre, il caso della 
fabbrica «CCL» di Mondolfo (con 7 
reclutati), dove è stata raddoppiata *a 
media tessera e sono state raccolte 130 
mila lire per la stampa comunista. 

Sempre nel panorama pesarese, le 
altre sezioni che si sono particolarmen
te distinte, sono quelle di Fossombro-
ne. con 11 reclutati. San Costanzo (17). 
Urbania (13). Capano (20), Cerasa di 
Fano (10, di cui 5 donne). 

Passando alla provincia di Ascoli Pi
ceno. riportiamo ì risultati raggiunti ad 
Ascoli dalla sezione «Togliatti» (15 
reclutati), a San Benedetto del Tron
to dalle sezioni «Di Vittorio» (16) e 
«Grimau» (22), Grottammare e Ripa-
transone (12). 

Nella Federazione di Ancona la se
zione del CNR ha fatto 11 nuovi iscrit
ti. «Le Grazie» 7 (come la sezione 
« Grammercato » di Jesi e quella di 
Montemarciano). Un successo hanno 
pure riportato i compagni di Moie di 
Maiolati. con 11 reclutati. Ma il risul
tato più vistoso è stato raggiunto dalla 
sezione « Centro » di Falconara Marit
tima. con 23 reclutati, di cui 8 donne. 

Sempre in provincia di Ancona, sono 
ormai 46 le sezioni che hanno raggiun
to il lOO'é (il rilevamento si riferisce 
alla data del 5 gennaio). Oltre a quelle 
già citate, ricordiamo nella zona della 
Vallesina. la «Centro», la «Largo Eu
ropa » e la « Mario Saveri » di Jesi. le 
sezioni di Castelbellino e di Montero-
berto. 

Nel Basso Esino. la sezione di fab
brica della Manifattura Tabacchi di 
Chiaravalle. quelle dì Agugliano e 
Molisano. Nella zona montana. Serra 
San Quirico e Cerreto d'Esi. Nella zo

na Misa. a Senigallia, Borgo Bicchia. 
Marzocca, Portone. Roncitelh. Segna
liamo anche il resultato raggiunto a 
Ponte Rio. dove i 6 reclutati sono tutte 
donne. 

Nella zona Sud. infine, vanno men
zionate le sezioni di Osimo Stazione 
e di Camerano. In totale. i nuovi iscrit
ti al PCI. nella provincia sono 295. di 
cui 85 donne. Hanno ugualmente rag
giunto il I00r'r nel Pesarese « BePoc-

nostro impegno è molto at
tento —- dice Baldarelli — 

j Lunedi, ad esempio, facciamo 
una iniziativa pubblica per 
vedere che possibilità ci sono 
di sostenere i produttori agri- j genere. 
coli colpiti dalla gelata che 
ha distrutto i cavolfiori. I 
problemi sono numerosi: in 
agricoltura il superamento 
della mezzadria, poi la pre
venzione degli infortuni cosi 

ragionato cosi: ti ho intossi
cato, ne rispondo (ma qui 
già sono venute avanti sinto
matiche riserve), chiudo il 
reparto, quindi sono costretto 
a licenziarti. Noi diciamo che 
è vero il contrario. I licen 
ziamenti in questo caso sono 
da considerare nulli ». 

Occorre allora una vasta so
lidarietà intorno agli operai 
al di là dello stretto legame 
di classe... « Certo — afferma 
il compagno Benedetti — ed è 
per questo che io sono con
vinto che vi sia, o che vi sia
no, le condizioni per far ma
turare la solidarietà generale 
dei tanti imprenditori marchi
giani. E' anche nel loro in 
teresse che bisogna combatte
re posizioni retrive di questo 

s. m. 

Attenzione a P0RT0BELL0 ! 
ma 

Direttamente dalle Aziende a Portobello dì Seni
gallia in via U. Giordano 13, una VENDITA senza 
precedenti di capi selezionati nel meglio della 
produzione ITALIANA. 

- A PREZZI DI FABBRICA ! I -
ALCUNI ESEMPI: 

ABITO UOMO 
Pura Lana 

CAPPOTTO UOMO 
Cashemere-Lana 

CAPPOTTO UOMO 
Pura Lana 

GIACCA UOMO 

valore 
comm. 

da 
Portobello 

L. 130.000 L. 65.000 

L. 180.000 L. 79.000 

L. 130.000 L. 65.000 

Harrys-lweed 

PANTALONE 
Velluto 

PANTALONE 
Vigogna 

L 100.000 L 49.000 

L. 35.000 L. 16.000 

l. 45.000 L. 22.000 
e tanti altri articoli a prezzi incredibili ! 

VIENI A SCOPRIRLO ANCHE TU I! 

Portobello - Via U. Giordano, 13 - Senigall ia 
( t r ave r sa di via Verdi) 

chi » e AMAP di Fano, la CCL di Mon _ 
dolfo. Monttcalvo. Montecalende. Tor , frequenti nelle fabbriche del-
£« ^ - Tommaso^S. Veneranda. Capone j a zona, una maggiore parte 

«„ . J I Tt_i ~ « J « T= *».„ cipazione alle scelte dell'am 
e Forquini dì Urbino. Ad Ascoli Pice
no. Porto San Giorgio e Altidona. 

Nel Maceratese le sezioni a Sereni » 
(universitaria), Fiuminata. Caldarola. 
Montefano. Montelupone. Pollenza e 
Urbiseglia. A Civitanova due sezioni: 
la « Di Vittorio » e la « Mazzola ». 

Sul pano delle iniziative, oggi, al 
cinema di Marzocca di Senigallia, dì-
battito sulla situazione politica con 1 

ministrazìone comunale e co
sì via >'. 

Torniamo al partito. Chi 
sono i nuovi iscritti? « Qua
si tutti operai e operaie, dai 
25 ai 30 anni». Baldarelli. 
che fa anche parte della se
greteria di zona, ci mostra i 

DI 
E.CAZZAN1GA 

segretari regionali dei partiti aemocra 1 " cartellini ^ degh^ v\Umt_lrc 
tici. Per il PCI partecipa il compagno '"'"" 
Marcello Stefanini. Si svolgeranno inol
tre vari Congressi, mentre a Ripe, que
sta mattina (ore 9.30) sì- inaugura una 
nuova sezione del PCI. Partecipano i 
compagni Tazio Gregorini. responsabJe 
di zona e l'onorevole Paolo Guerrini. 

FANO — Bellocchi, una fra- j tanti sono poco meno di due- ' 
zione di Fano. Uno dei centri \ mila, qui il PCI ha un peso > 
la cui produzione agricola 
(monocoltura di cavolfioriì è 
stata quasi completamente 

distrutta dalle recenti gelate. 
Andiamo a Bellocchi per ce
dere e capire come lavora, 
come si è organizzato qui il 
partito. Ci spinge la notizia 
che proprio in questo centro 
agro-industriate del Fanese 
la campagna per il tessera
mento ha fatto registrare ri
sultati particolarmente inte
ressanti, che si affiancano 
certo ad altri di altre tane, 
ma che per la loro consisten
za (soprattutto nel recluta
mento di nuovi iscritti) rap
presentano una delle punte 
più alte deWimpegno com
plessivo dei comunisti pesa-
rea. 

Partiamo dai dati. Gli ahi-

elettorale del 60 per cento. 
Gli iscritti quest'anno sono 
già 184 (116 per cento ri
stretto airob:eWv*}t e fra i 
32 reclutati figurano 9 don
ne. «il lavoro e tuu altro che 
concluso», afferma tranquil
lamente il compagno Fran
cesco Baldarelli, che spiega 
i diversi aspetti di questo ec
cellente avvio. Più compagni 
ad impegnarsi, una organiz
zazione migliore del lavoro, 
ti « terreno » polttico reso 
più fertile dalle lotte di fab
brica, le iniziative promosse 
dal PCI su problemi di inte
resse locale, la capacità e la 
fantasia di alcuni militanti 

Baldarelli, che incontriamo 
all'interno del circolo ARCI. 
nello stesso stabile in cui nel 
'43 un pugno di comunisti 
guidati dal compianto Gino 

lA>ngarini (al suo nome sarà 
intitolata la sezione di Bel
locchi con il prossimo con
gresso) costituì la prima cel
lula. tiene a sottotineure la 

nuovo locale: poi ci sono 1 
problemi politici e anche or
ganizzativi ». 

La necessità di un approc
cio più incisivo verso i gio-

saldezza del rapporto tra la J vani (la FGCI conta quattro 
generazione anziana del par- iscritto e il mondo femmi-
Ufo e i pm gtovanù mie è condivisa da tutti. Una 

Il comitato di sezione si necessità alla quale si deve 
riunisce nella casa di Alfio 
Carletti. un ex mezzadro, ora 
affittuario, segretario del par
tito da molti anni Nel grup
po dirigente c'è anche Sauro 
Pierini che dopo un lungo pe
riodo di emigrazione in Sviz
zera («anche là ho lavorato 
per il partito ») sta dimo
strando eccellenti capacità di 
organizzatore. 

Ma è senza problemi una 
sezione di questo tipo? «Tut-
t'altro — risponde Baldarelli 
— intanto slamo senza se
zione.» dopo lo sfratto siamo 
ancora alla ricerca di un 

rispondere con imziattve cul
turali e dibattiti, w All'inter-
no del partito c'è una gran
de richiesta di sapere e di 
approfondire. Essa tocca in
nanzitutto la storia stessa dei 
comunisti, ma i temi sono 
molti: i giovani vogliono di
scutere sul terrorismo. l'al
tro giorno qualcuno ha sol
levato la questione dello sta
linismo; di questo, della si
tuazione nei paesi socialisti 
si è parlato fino a tarda not
te». 

E le questioni più propria
mente locali? «Su questo 11 

reclutati: Alceo Bellagamba, 
operaio di 25 anni, taltiero \ 
Canestrari. bracciante di 39, j 
Paola Biagionx operaia di 28. j 

Francesco, fresco di laurea, 
in partenza per il servizio mi
litare, non nasconde i ritardi 
della sezione nella diffusione 
della stampa comunista e 
suirauto finanziamento, an
che se la media-tessera si è '. 
notevolmente elevata. Ci so- '• 
no casi di iscritti che non j 
hanno rinnovato la tessera? 
« Neppure uno. anzi, a diffe- : 
renza dei due anni preceden- | 
ti è stato molto più facile ri- i 
tesserare ». i 

A Bellocchi, degli altri par- " 
titi solo ti PSI è organizzato 
I rapporti con i compagni 
socialisti sono molto buoni: 
i democristiani, invece, sono 
« mimetizzati », assenti dal 
dibattito. Difficile pensare < 
che accetteranno l'invito di j 
partecipare al congresso che 
si terrà venerdì. Il congresso. 
stante la mancanza della se- \ 
zìone, avrà luogo presso il i 
ber Alcide, là dove il partito 
svolge le sue iniziative « a- , 
perte ». j 

g. m. j 

• TELEVISORI PORTATILI 12" 
Ri COMPLETI SCI (sci, attacchi, scarponi) 
31 COMPLETI TENNIS (racchetta, pantaloni, maglietta, 

scarpe, palle) 

Potrete scegliere a vostro gradimento 
acquistando dal 10 dicembre al 22 gennaio 1979 

FIESTA ESC0RT • CAPRI 
TAUNUS - CANADA 

A PRONTA CONSEGNA 

PESARO £WllfeSIr. tCAZZANlGA VÒF<1 



l ' U n i t à / domenica 14 gennaio 1979 le regioni / PAG. li 
U altre categorie di lavoratori scendono domani in lotta assieme ai braccianti 

Sciopero generale e 3 cortei in Calabria 
Gli appuntamenti a Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria - Garofalo: « Questa giornata di
mostra la volontà del movimento sindacale di riprendere l'iniziativa e di mantenerla ai li
velli espressi nei mesi scorsi » - L'emergenza in atto nella regione e in tutto il Mezzogiorno 

Nel Reggino 
sono in atto 
preoccupanti 

manovre 
antiunitarie 

Dal nostro corrispondente 
REQOIO CALABRIA — 11 
lungo « commissariamento » 
delle federazioni democristia
ne e socialista non è certo 
servito a risolvere i gravi 
problemi di equilibrio interno 
tra gruppi e correnti e, tanto 
meno, ad assicurare una pre
senza attiva dei due partiti, 
nella difficile situazione po
litica e sociale della provin
cia di Reggio Calabria: an/.l, 
in questi ultimi mesi si è 
accentuato lo scollamento con 
le singole realta, il ritorno a 
vecctii metodi di governo, il 
prevalere di Interessi egoistici 
« clientelai. 

A trarrò profitto da una ta
le situazione di instabilità so
no stati i gruppi più retrivi 
« conservatori della DC, mes
si in crisi dalla politica del 
confronto, dalla stessa dram
maticità della situazione ca
labrese che impone 11 supe
ramento di ogni ulteriore, re
sidua discriminazione antico
munista. - A farne le spese 
sono le popolazioni .di nume
rosi comuni della provincia 
dove, al rallentamento della 
tensione politica è subentrata 
la corsa più sfrenata al po
tere e, spesso, la crisi para
lizzante o totale delle ammi
nistrazioni comunali. 

La stessa politica di unità 
• sinistra viene messa In for
se in molti comuni da atteg
giamenti non comprensibili 
assunti dal compagni socia
listi che, In qualche comune, 
come a S. Eufemia d'Aspro
monte, hanno riportato indie
tro la situazione politica po
nendo in crisi la giunta po
polare ed eleggendo, a stret
tissimo margine, una giunta 
DC-PSr, composta da un sin
daco socialista e da assesso
ri tutti democristiani. A Mot
ta S. Giovanni, la maggio
ranza PSDI-PSI, DC (ostina
tamente chiusa all'ingresso 
del PCI In giunta) al è rivol
ta ad 11 consiglieri per le 
sue stesse contraddizioni in
terne e sotto rincalzare del
l'opposizione comunista: due 
consiglieri del PSDI e 2 del
la DC conducono, assieme ai 
5 comunisti, una dura batta
glia di moralizzaticele e per 
un diverso modo di gestire 
il potere. A Rosarno, recen
temente, il prefetto ha nomi
nato un suo commissario: la 
responsabilità della DC e, da 
ultimo, del 4 consiglieri so
cialisti « craxiani » sono 
enormi. 

Sempre confusa ed incerta 
è la situazione a Locri: qui. 
la DC ha ottenuto con le 
elezioni dello scorso anno, ben 
16 consiglieri. 

I ' gruppi notabillari che 
fanno capo ai consiglieri re
gionali Barbaro e Laganà 
hanno preteso che i loro In
teressi venissero tutelati nella 
giunta mcuocolore: senza i-
dee, senza programm!, la rot
tura nello stesso gruppo de
mocristiano era uno sbocco 
inevitabile. Oggi, la giunta 
monocolore non ha più la 
maggioranza, ha subito una 
mozione di sfiducia da parte 
del P3I, PCI, PRI e tuttavia 
la DC si ostina nel non voler 
trarre le logiche conseguenze 
• blocca, da oltre un anno, 
l'attività politico amministra
tiva. Anche a Palmi. 11 rifiuto 
della Democrazia cristiana a 
nuovi rapporti di collabora
zione col PCI ed i forti con
trasti determinatisi su alcune 
concessioni edilizie In deroga 
«1 plano di fabbricazione 
hanno portato al deteriora
mento del quadro politico u-
nitarlo ed alle dimissioni del
la giunta DC PSIPRI. 

A Gioia Tauro, anche l so
cialisti hanno, finalmente. 
deciso di accogliere la ri
chiesta (avanzata dal PCI 
dopo le infelici dichiarazioni 
del sindaco democristiano. 
Gentile, di Gioia Tauro al 
processo contro i 60 Imputati 
dì associazione a delinquere» 
di una destituzione del Genti
le a presidente del comitato 
del sindaci della piana. 

A Scilla, il sindaco demo 
cristiano Panuccio (nonostan
te abbia sulla carta una 
maggioranza di 12 consiglieri 
su 20» si è visto eleggere una 
fiunta composta da sue so
cialisti e da due comunisti:' 
anziché prendere atto della 
nuova situazione, la DC — 
ostinatamente abbarbicata al 
potere clientelare del profes
sor Panuccio — ha reagito 
stizzosamente deferendo ai 
probiviri un consigliere mi
nacciando di fare altrettanto 
con altri tre. E*, dunque, in 
atto un pericoloso processo 
di sfaldamento del rapporti 
tra le forze politiche demo
cratiche che si riflette pesan
temente In molti comuni nel
la provincia di Reggio Cala
bria. E* grave e irreponsablle 
11 prevalere di posizioni 
cllentelari e personali proprio 
quando la realtà economica e 
sociale calabrese impone. 
•emmat. Il massimo di unità 
per superare 'a crisi e dare 
risposte immediate e positive 
•He popolastoni, ai giovani, 

Ile migliaia di forestali, alle 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Una nuova 
giornata di lotta, in pratica 
un altro sciopero generale, è 
in programma per domani in 
Calabria. Accanto ai brac
cianti e ai lavoratori forestali 
che si fermeranno in tutta 
Italia, domani mattina infatti 
si asterranno dal lavoro nella 
nostra regione altre categorie 
di lavoratori e grandi ma
nifestazioni sono previste 
a Catanzaro. Cosenza e Reg
gio Calabria. A Cosenza, dove 
lo sciopero ha assunto la più 
forte caratterizzazione, edili, 
chimici, meccanici e alimen
taristi sciopereranno per otto 
ore. i lavoratori dell'energia 
e dei trasporti per quattro. 
mentre i chimici (per i quali 
lo sciopero è previsto per il 
17) e il pubblico impiego 
parteciperanno con delega
zioni dei consigli di fabbrica. 
A Cosenza, dopo il corteo. 
parlerà in piazza Stazione I-
sabella Milanese, segretario 
nazionale della Federbrac-
cianti CGIL. A Catanzaro la 
manifestazione conclusiva è 
prevista in piazza Prefettura 
dover parlerà Contu, della 

federazione lavoratori clumici 
mentre a Reggio il comizio 
in piazza Duomo sarà di 
Mantovani, della Fisba-Cisl. 

La decisione della federa
zione unitaria CGILCISL-UIL 
di trasformare lo sciopero di 
una categoria in uno sciope
ro. come dello, in pratica 
generale, «dimostra la volon
tà — dice il compagno Car
mine Garofalo, segretario re
gionale della CGIL — di ri
prendere l'iniziativa generale 
e di mantenerla ai livelli e-
spressi nei mesi scorsi, ria
prendo quindi con grande 
forza la vertenza nei confron
ti del governo e della giunta 
regionale». La piattaforma 
della giornata di lotta di 
domani è riassunta nel mani
festo fatto affiggere dalla fe
derazione unitaria in tutta la 
Calabria. 

«Abbiamo fatto nostra — vi 
si legge — la piattaforma 
posta a base della decisione 
di lotta dei braccianti come 
parte fondamentale della 
proposta generale di sviluppo 
economico e sociale della re
gione, riaffermata con la 
grande manifestazione del 31 
ottobre a Roma. Abbiamo ri

tenuto opportuno — si legge 
ancora nel manifesto — 
rJroprio per la stretta con
nessione fra lo sviluppo agri
colo. l'occupazione e lo svi
luppo industriale coinvolgere 
direttamente nella lotta le 
altre categorie di lavoratori e 
i settori sociali più esposti 
alla crisi». 

I punti centrali della piat
taforma riportano in primo 
piano, e in tutta la loro 
drammaticità, i problemi del
l'emergenza calabrese, una 
regione-sptechio. rispetto an
che ad altre parti dello 
stesso Mezzogiorno, dello svi
luppo distorto basato sulla 
politica dei poli di sviluppo e 
della spesa pubblica impro
duttiva, con l'abbandono del
l'agricoltura, il dissesto del 
territorio, la congestione e la 
disoccupazione nelle città e 
nelle campagne. 1 punti, in 
sostanza, che alla fine del
l'anno passato, negli ultimi 
3 4 mesi del '78, hanno segna
to il crescere di un grande 
movimento di lotta di brac
cianti forestali, giovani disoc
cupati. lavoratori dell'indu
stria. culminato poi a Roma 
il 31 ottobre e che hanno 

portato la Calabria in prima 
fila nella vertenza Mezzogior
no. Non è un caso che per il 
2 febbraio il sindacato nazio
nale ha già proclamato u-
n'altra giornata di lotta per le 
insoddisfacenti risposte forni
te da Andreotti sul piano 
triennale e sul Mezzogiorno e 
non è un caso che la Cala
bria in questa vertenza resti 
una delle regioni più esposte. 

Aumento della disoccupa
zione, ripresa del flusso mi
gratorio, smantellamento del
le poche strutture industriali 
esistenti, abbandono dell'a
gricoltura: tutto questo in
sieme significa oggi l'emer
genza in Calabria. Al governo 
si chiedono in primo luogo 
coerenti risposte e atti con
creti sulla politica degli in
vestimenti programmati in 
agricoltura e nei settori in
dustriali collegati mediante 
l'attuazione di alcune leggi 
(quadrifoglio. riconversione 
industriale. 183). Nei confron
ti della giunta regionale. 
messa in crisi dal PCI pro
prio dopo la grande manife
stazione di Roma, le richieste 
vanno più nel profondo. Pia
no di raccordo per i lavora

tori forestali e progetto per le 
zone interne (l'80% della Ca
labria) sono infatti le richie
ste attorno alle quali ruota 
una delle possibilità di cam
biamento e di svolta di u-
n'intera regione in lotta per 
l'uso produttivo delle risorse. 

Uno sciopero dunque che si 
presenta fortemente caratte
rizzato e denso di combatti
vità e che non può non ri
chiamare l'attenzione innanzi
tutto del governo che. pro
prio sulla questione del Mez
zogiorno e della Calabria gioca 
una partita decisiva per il 
suo avvenire e poi delle for
ze. in Calabria, che da mesi 
ostacolano la formazione di 
un governo regionale adegua
to alla eccezionalità della si
tuazione. forte, autorevole, in 
grado di rappresentare de
gnamente la Calabria che lot
ta per il suo riscatto e l'e
spressione quindi di tutte le 
forze politiche democratiche. 
Tutto questo si vedrà anche 
domani nella riunione del 
consiglio regionale convocato 
a Reggio Calabria. 

Filippo Veltri 

Le prospettive 
aperte 
dai sondaggi 
effettuati con 
la consulenza 
della National 
Coal Board 

Una miniera del Stilcis: 
i sondaggi effettuati 

in questi giorni 
spalancano nuove prospettive 

per l'industria cambonifera 

I I Seicento milioni di tonnellate di 
Nel Sulcis la stessa lotta di trentanni fa 

Nel dopoguerra 17 mila minatori iniziarono una battaglia per difendere il patrimonio nazionale - La 
crisi energetica ripropone il problema delle fonti alternative - Un risparmio del 50 per cento 

Nostro servizio 
CARBONIA — Nata come, 
frutto abnorme della dissen
nata politica fascista, inau
gurata da Mussolini nel di
cembre del 1938 in un clima 
di delirante autarchia, Car
bonio comprese subito che 1' 
unica possibilità di capovol
gere il proprio assurdo desti
no di morte, era quello di 
mutare l'utilizzazione del car
bone. Per costo di produzione 
e per caratteristiche di com
posizione chimica, il prodot
to estratto dai pozzi sulcita-
ni non poteva reggere olla 
concorrenza dei carboni del 
mercato mondiale. Ned dopo
guerra. 17 mila minatori, u-
na intera popolazione, con i 
comunisti alla testa, inizia
rono la durissima battaglia 
per salvare un patrimonio na
zionale. Le direzioni possibili 
per la rinascita erano sostan
zialmente due- La prima le
gava la utilizzazione del car
bone alla produzione di ener
gia elettrica, la cui carenza 
costituiva una delle più gra
vi strozzature della economia 
isolana. La seconda ricondu
ceva alla utilizzazione chimi» 
ca del derivati. 

Il movimento operaio pun
tò tutta la sua forza sulla 
prima direzione, riuscendo a 
coagulare uno schieramento 
vasto di forze politiche e so
ciali. La grande super cen
trale termoelettrica di Porto-
vesme rappresentò il punto 
In attivo di quella battaglie,: 
la composizione carbone-ener
gia, consentendo un prezzo 
per kw straordinariamente 
basso, in rapporto ai normali 
costi di mercato, doveva ser
vire da base per 11 rilancio 
dell'attività estrattiva e da 
punto di riferimento per la 
progettata produzione a val
le. Poteva esaere cosi ferma
to l'esodo di migliale e mi
gliaia di lavoratori, v in t i 
verso 11 nord o le miniere 
del Belgio e di Frand* dal
la crisi, dalla disoccupazione, 
dalla politica antlmeridionali-
etica condotta dalla DC ne
gli anni della guerra fredda. 

Ma la super centrale ven
ne tecnicamente preordinata 
per utilizzare sia carbone che 
nafta. Con l'arrivo di Rovelli 
e di Moratti, e con )a rotta 
delle petroliere verso la Sar
degna. si capi subito cosa a-
vrebbe bruciato la super cen
trale. n carbone rimate nel
le viscere della terra roana 
dei Sulcta. I potai diventaro
no tante occhiale vuote. I 
centri minerari divennero nu
di e spopolati, come le miti
che città morte del west a-
meiioano. 

Oggi al riparla di carbone, 
Perchè? Risponde il presiden

te del IX comprensorio, com
pagno Armando Congiu: 
« Una prospettiva di consi
stente sviluppo si apre per 
il bacino del Sulcis essendo 
il carbone la fonte alternati
va più importante, a segui
to della crisi energetica. Nel 
piano energetico nazionale, 
approvato su indicazione del 
1977, è previsto l'utilizzo del 
carbone per cinque milioni 
di tonnellate U più recente 
progetto di risparmio energe
tico presentato dal governo, 
prevede lo sfruttamento delle 
risorse del bacino carbonife
ro sardo Tino a deci milioni 
di tonnellate ». 

Il bacino del Sulcis. si tro
va nella condizione di soddi
sfare tali esigenze? « I son
daggi in corso e la consulen
za ottenuta dal National Coal 
Board (l'ente che ha nazio
nalizzato le miniere di car
bone in Gran Bretagna) con
fermano la consistenza dei 
giacimenti sardi in almeno 
150 xhilioni di tonnellate a 
vista. S'intende con ciò i! car
bone che è possibile vedere 
«Ha luce del sole. Se venisse
ro effettuati altri sondaggi, 
non si esclude che il giaci
mento del Sulcis potrebbe ar

rivare fino a 600 milioni di 
tonnellate ». 

La conferma che il sotto
suolo sardo è ricchissimo di 
carbone, viene dai tecnici a-
mericanl giunti nel Sulcis nel 
quadro della intesa stabilita 
col governo nazionale e con 
l'amministrazione regionale 
dopo la visita dell'ambascia
tore Gardner. Attualmente so
no in corso ulteriori sondag
gi e prospezioni geo-minera
rie. ma non allo scopo di 
compiere nuovi studi. Questa 
fase viene considerata chiusa. 

CI si prepara piuttosto al
l'inizio dei lavori di traccia
mento delle grandi discende
rie delle miniere di Nuraxi-
Figus, mentre verrebbe ab
bandonata quella di Semel. 
Sia i progetti italiani della 
CarbosuIcLs che quelli inglesi 
della NCB indicano fin d'ora 
che il primo ciclo di attività 
dovrà garantire una produ
zione di 4 milioni di tonnel
late annue di carbone, con 
investimenti di 205 miliardi 
e l'assorbimento di 1.635 uni
tà lavorative. Il costo della 
energia prodotta non raggiun
gerebbe il 30 per cento di 
quello ottenuto col petrolio. 

Il disegno di sviluppo è so

lo sulla carta, o può avere 
possibilità concrete di realiz
zazione entro tempi ravvici
nati? 1 * preoccupazione che 
oggi domina tra 1 lavoratori 
e le popolazioni è che, ter
minati i sondaggi e le pro
spezioni, non siano pronti, non 
abbiano una qualificata qua
lificazione professionale i gio
vani lavoratori da impiegare 
nel bacino carbonifero. Oltre 
mille operai devono essere 
pronti entro sei mesi. Come 
potranno venire assunti, e con 
quali precise mansioni, se i 
corsi professionali non sono 
neppure iniziati? AI momento 
nelle miniere lavora uno spa
ruto gruppo di 168 giovani. 
assolutamente inadeguato an
che per i semplici lavori di 
manutenzione. 

Non vi è dubbio che la lot
ta per l'assunzione dei corsi
sti (tanti giovani disoccupati 
attendati davanti alle minie
re chiuse, decisi a farle ria
prire) ha costituito uno dei 
momenti culminanti per com
piere 1 primi passi verso la 
riattivazione. Ora è necessa
rio andare oltre. La richie
sta di apertura Immediata del 
corsi professionali proprio in 
questi giorni, diventa lncal-

La Basilicata non è più un'oasi 
Il Procuratore, in occasione dell'apertura del l'anno giudiziario ha trascurato alcuni im
portanti nuovi dati - Nel 7 8 per la prima volta episodi di terrorismo e violenza politica 

* -t 

zante. All'iniziativa del di
ciannovesimo Comprensorio 
del 26 gennaio è stata richie
sta la presenza dell'assessore 
regionale: deve aggiornare 
lavoratori e popolazioni sui 
compiti che la Regione sar
da intende assolvere in vista 
di scadenze ormai imminenti. 

Gli obiettivi proposti dalla 
lotta che dura dal dopoguer
ra, hanno il carattere di una 
globalità Irrinunciabile, « Car-
bonia non deve morire»: gri
davano i minatori nelle du
rissime battaglie di tanti an
ni fa. La ricchezza c'è: il 
carbone. L'alternativa al pe
trolio esiste: ancora il car
bone. Mentre si rivela in tut
ta la 6ua tragica inconsisten
za lo sviluppo distorto arri
vato con la nascista delle 
« cattedrali nel deserto ». sa
rà bene affermare a tutte 
lettere che la valorizzazione 
di una risorsa locale — di
ventata patrimonio delle po
polazioni de! Sulcis. e ribadi
ta negli studi rigorosi di tec
nici italiani e stranieri — 
deve essere riconosciuta pie
namente nel quadro della pro
grammazione nazionale. 

Tore Cherchi 

Dalla nostra- redazione, 

C A T A N Z A R O — Di «dram
mi della gelosia D e «li 
« oscuri falli «li sangue i> 

• è piena 1< cronaca dei^ior-^ 
» INÌIÌ. Cambiano i nomi e 

Ir località, ma la strutti!-
ra della Moria è -empre 
la stessa. Nel prologo ve-
niatno a sapere che i «lue > 
ai amano, poi improvvl-
«amente ci scappa la pi-
Molcltata, ed ecco lo a stu
pore o la costernazione » 
dei terzi — siano essi pa
renti o amici — e infine 
il giudizio sulla « follia 
omicida » d i e congelile «li 
mettere tra parentesi la \ i -
cemla e «li restaurare In 
normalità della vita quo
tidiana. 

Prendiamo un recente 
episodio «li cronaca. Viene 
riportato da « La gazzetta 
del Sud » e dal « Giorna
le di Calabria »: il taglio 
e l'informazione non cam
biano, solo che il primo 

. va fililo .sbrigativo 1*011 una 
succinta corrispondenza, il 
*ccomlo tiene « in caldo » 
l'episodio per «liversi gitir-
ni . Il Lillo compare -ni 
«1 Giornale di Calal i i ia» 
alla vigiliu di Capodanno; 
è avvenuto «lue giorni pri
ma. Titolo: <i Voleva lati • 
reai i i pi ima delle nozze 
— per «jue-to l'ha urci-a ». 

a Al « falluccio » che lia 
sconvolto (vieto, un pu«-»i-
110 calabrese spopolalo «lal-
l 'emigrazione. è dedicato 
ampio spazio, iaii, Carlo 
Lorello, 'M anni, perito 
meccanico, in:>egnaiite di 
tecnologia in una ticiiola 
profes«i«uiale «li Co-enza; 
lei, Marna Briglio. 21 an
ni, Miniente'*» univer-ita-
ria iscritta a Napoli al ter
zo anno di Giiiri-prudrn-
/a . I «lue -i cono-cono da 
.te 111 pie . per «piallile t«'in-
po flirtano di n.i-co-|ot. si 
fidanzano ufficialmente 1' 
estate scor-a. 

Introverso. con poche 
amici / ie , |io$*ei».-i\o, lui è 
« -i-ieiiialo » e vorrehhe 
Aposarii sull'ilo; lei riman
do, «lice che wiolc prima 
laureai.-i. La situazione 
precipita «piando Mari-a 
ritorna per le \ acanto di 
NataN:. Durante una «li-
»cu>»ione «li pochissimi mi
miti sulla porta di ca-a 
Br i l l i o , lui lira fuori un 
coltello a serramanico e 
con due colpi micidiali la 
uccide. 
• Subito dopo, in stalo di 

confusione mentale, va «la 
un medico suo amico che 
lo fa costituire. Adesso si 
tro\a nel manicomio giu
diziario. Arrida il croni-

• sta del « Giornale ili Ca
labria » e iutcr\i«ta lutti: 
parlano i paesani (« era 
un bravo ragazzo ben mo
llilo e stimato ») , parlano 

i parenii (« er.uu» due gio
vani che <i volevano Ite
ne • ) , parla Io ste«»o cr«>-
ni«ta che illu-tra « l'insa
no gesto ». 

In effetti qui parla uno 
solo , un \ciilriloi|tio clic 
la fa «la padrone per cen
tinaia «li ridile di piombo: 
è il SeiiM» Comune d i e 
in generale è un |H's-ini«i 
te-timone, ma «piando fic
ca il na co in fatti «li «an
gue diventa un piccolo | K T -
fidn criminale. 

A quindici giorni «li «li-
Manza dal delitto siamo 
andati a Cleto' perché ri
teniamo che la morie di 
Mari*a «ia un e punto di 
intersezione » di diverge li
nee che di*csnano i con
torni di una tragedia pri-

La ragazza uccisa a Cleto 
perché « voleva studiare » 

, " — — ^ — — — > 

Antiche paure 
nuovi desideri 

dietro un 
insano gesto « » 

I fidanzato che l'ha accoltellata interprete 
di un codice sociale che impone 

vecchi ruoli alla donna - Il contrasto 
vissuto da Marisa Briglie tra l'orìgine 

contadina e le nuove esperienze 
maturate in città 

Le « spiegazioni » convenzionali 
e tranquillizzanti di certa stampa 

vaia e «li procedi nuovi 
che sconvolgono j | vecchio 
a*«Hlo della società con-
ladina e della famiglia pa
triarcale. 

I giovani universitari so
no r ipudi l i : nel paese so
lo vecchi d i e pasteggiano 

lentamente e ahi i 1 Ite gio
cano a carie nel bar. La 
casa d«*i Kriglio, dove è 
morta la ragazza, è una 
tipica costruzione contadi
na: «lue piani, la ecala 
e-lerna, i campi intorno 
con gli orticelli coltivali 
solo «la «pialclie pensiona
to. La vittima era l'ultima 
nata di quattro figli, il 
più granile da tanti anni 
è emigrato in Canada, do
ve ri«ie«le in un altro pae
se come que-lo. 

Mari-a, «lopo aver fre
quentato il l iceo scienti
fico ad Amantea. un pae
se vicino, parte per l'uni
versità. E ' la tipica bella 
rapar/a meridionale. Col
pisce soprattutto il suo 
sguardo profondo e dolci*-
FÌIIIO: in paese ha un sac

chi di corteggiatori ; a Na
poli «india con grande pro
fitto. ottimi voli e anche 
tante idee. Carlo, il fidan
zalo. ne è fiero, ma anche 
gelo-n. 

Ha 31 anni e un buon 
posto: è soltanto perito 
meccanico, peri» riesce ad 
entrare nella «cuoia pro-
fe-.si011.1le. Quindi vuole 
.«posarsi, affrettare il più 
possibile la «lata del ma
trimonio. ma Marisa sì è 
« fissala ™ con la storia del
l'Università: a clic le ser
virà poi . vi-to d i e lui gin 
lavora, questo Carlo, pro
prio non Io eapi-rr. Pri
ma «li-Ile vacanze di Na
tale la ragazza telefona «li-
eendo che forse non torna 
perché a gennaio ha un 
e-anie mol lo difficile e 
quindi «leve studiare. Co
me «i «a è il peri«nlo in 
cui sono chiuse facoltà. 
biblioteche e segreterie, la 
materia può es~cre prepa
rala sìa a Napoli che a 
Cl - io . l.*e-anic ijiiindi. trat
tiene Mari-a, o è la paura 
«li affrontare il fidanza
lo con i suoi ultimatum su) 
matrimonio? 

Una volta, sul punto del
la rottura «lei fidanzamen
to, Carlo aveva minaccia
to il -uir idio: la famiglia 
di lei sapeva lutto. Poco 
prima del le feste il |»adre 

di Marisa v tene ricovera
to in ospedale e la cagar-
»a 11011 può fare «piindi a 
meno di tornare in Cala-
hria. « fognava di viaggia
re e di conoscere nuove 
città e nuove |wrsone u. ci 
dice una sua amica. «Quan
do tornò da un viaggio a 
Venezia ce ne parlò enlu-
sia-ta per giorni e giorni ». 

Possiamo immaginare le 
leu-ioni della ragazza, qua
si in bilico tra le aspetta
tive «Iella famiglia e della 
comunità (legate ai vecchi 
valori «lei matrimonio e 
della si-temazioue) e i lino
ni interessi umani e cul
turali maturati all'interno 
del mondo giovanile. II «le-
«iderio di viaggiare, «li co-
no-ci-re. il confronto Ira 
la v ila a Cleto e a Napoli 
o in altre città viste, che 
delinca un m o l o diver-o 
per la «lonnn. 

In un pae-ino dove le 
ragazze «-cono dalla fami
glia patema solo per aprir
ne, spn-amlo-i, una nuova 
e sostanzialmente non di
versa dalla vecchia, Mari
sa con i -noi desideri met
te in discussione i vecchi 
« fortilizi i> «Iella società 
contadina: le quattro mu
ra di casa, il lavoro dome
stico, la chiusura verso il 
niouilo esterno. Mollo pro
babilmente Curio ridite che 
pin*» penlerla e vuole ar

rivare ad un matrimonio 
che si presenta come alto 
notarile, come riconosci
mento formale di un do
minio . 

Quando, inebetito, «fer
ra le coltellate sente di 
avere quasi un mandato 
sociale: ìl gesto diventa 
il mezzo cori cui il ninnilo 
contadino tenta ili esorciz
zare il nuovo che avanza 
e che travolge valori, cer
tezze e istituzioni mil le
narie. Questa storia con
ferma che l'emancipazione 
della donna non sarà nel 
Mezzogiorno un processo 
indolore. 

Dopo le conquiste im
portatili di quivti anni c'è 
ancora tulio un <r mondo 
sommerso » di rapporti, di 
ruoli sociali e di conven
zioni d i e vanno wanda-
gliati e risolti, Intreccian
do politica e cultura. Su 
que«lo terreno i movimen
ti femminil i organizzati 
hanno il ruolo principale. 

Roberto Scarfone 

Sono ormai da archiviare 
vecchi clichè che proponevano 

un'immagine pacifica 
e tranquilla della regione 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il modello di 
«oasi di tranquillità» tiene 
ancora in Basilicata? La vita 
di provincia .senza stona e 
senta cronaca non ha proprio 
sulla a che fare con la cri
minalità, con 1 problemi 
« nazionali » dell'ordine pub
blico? Questi interrogativi ri
tornano di attualità a gual
che giorno di distanza dalla 
celebrazione ufficiale dell'a
pertura dell'anno giudiziario 
m Basilicata. 

L'immagine che i mezzi di 
comunicazione di massa • 1-
zionali danno ancora della •' 
regione, suffragata dai fatti 
concreti di « ordinaria ammi
nistrazione » per le forze del
l'ordine. lascerebbero sup
porre che, come lo scorso 
anno, l'indole pacifica dei 
lucani prevale su ogni altra 
cosa rispetto ad una società 
che si avvia gradualmente 
verso un progressivo imbarba
rimento, Eppure- noi siamo 

convinti che bisogna scavare 
più a fondo e soffermarsi 
maggiormente su alcuni dati 
forniti dal dottor Massorelli. 
per capite davvero 1 termini 
del problema. 

Infatti, se i colleghi che si 
occupano in particolare della 
nera sono costretti a ripesca
re la notizia dell'intervento 
dei pompieri al campanile 
della chiesetta di Memoll 
danneggiato dal vento, pur di 
fare cronaca, è anche vero 
che il 1978 è stato l'anno in 
cui anche la Basilicata diret
tamente ha conosciuto la vio
lenza politica. L'attentato di 
grosse proporzioni alla side 
provinciale della DC di Po
tenza. la manifestazione di 
« autonomi » davanti la RAI 
conclusa con uno scontro tra 
le forze dell'ordine e i di
mostranti. una decina di gio
vani lucani legati in gualche 
modo alle organizzazioni del
l'autonomia meridionale e 
implicati in attentati, rapine 
ed espropri proletari a Ro

ma. Napoli (cioè nelle sedi 
universitarie maggiormente 
frequentate dagli studenti 
della regione), sono un bi
lancio non certo da trascura
re. 

Questi episodi rappresenta
no soltanto la *spia» del 
profondo malessere che ser
peggia tra i pendolari, i fuori 
sede, tra le nuove generazioni 
studentesche che molto spes
so hanno un impatto tre
mendo con l'ambiente delle 
altre città meridionali, dove 
emigrano per proseguire gli 
studi. Il fenomeno si presta, 
come i ovvio, ad analisi ben 
più approfondite, ma ignorar
lo completamente come ha 
fatto tutta la stampa locale. 
riportando cronache e consi
derazioni sulla cerimonia del
l'anno giudiziario, non abita 
certo a capire le novità che 
presenta la questione giovani
le nella regione. 

Ancora un'altra considera
zione emerge dai dati delle 
istanze di separazione legale 

I fra coniugi (passano da 36 a 
I 146). Messi a confronto con 
i l'episodio di maggiore scai-
'• pore finito sulle pagine dei 
i giornali nazionali «la ragazza 
I di Policoro che accoltellò il 

fidanzato il quale si rifiutava 
di sposarla « per vendicare 
l'onore violato*), sono anche 
questi i segni delle profonde 
modifiche sul piano del co
stume che avvengono, sia pu
re gradualmente, in Basilica
ta. 

D'altro canto è proprio dai 
dati forniti dal dottor Mazza-
relli che è possibile com
prendere il processo difficile 
da superare per la profonda 
arretratezza culturale soprat
tutto nelle campagne, impo
sta per decenni dalle classi 
dominanti. 

Un'altra cifra che non ha 
avuto il suo giusto peso al
l'interno della relazione di a-
pertura ci sembra quelle de
gli omicidi colposi da infor
tunio sul lavoro, passati da 9 
m 21 e quelli provocati da 

altre cause, ma sempre veri
ficatisi sui posti di lavoro 
(da 32 a 57). Esistono in Ba
silicata troppi cantieri edili 
dove ancora facilmente si 
trova la morte perchè sono 
del tutto sconosciuti gli 
strumenti antinfortunistici. 
in particolare quelli delle dit
te che stanno completando la 
strada statale Smmca, ribat
tezzata dai lavoratori come 
« 1/ cantiere della morte » e 
altrettanto numerosi sono gli 
omicidi bianchi nelle aziende 
degli agrari tra il braccianta
to. 

Per quanto riguarda i 
grandi processi dirottati dalle 
altre regioni e celebrati alla 
Corte dt assise di Potenza. 
nel bilancio dell'attività giu
diziaria dello scorso anno va 
ascritta anche la mitezza as
soluta delle pene inflitte ai 
« boia chi molla » di Ciccto 
Franco (quest'ultimo assolto 
per non aver commesso il 
fattoi. Cosi come il proces
sone contro il clan dei Piro-

malli per il sequestro di Paul 
Getty Jr. che pur trascinan
dosi ormai da due anni non 
e ancora concluso. 

Infine, un cenno meritano i 
quattro processi curativi e 
riabilitativi, -per la prima 
volta celebrati a Potenza, che 
hanno riguardato persone 
dedite a sostanze stupefacen
ti. FT anche questa un ulte
riore testimonianza di come i 
connotati della condizione 
giovanile, tn particolare nei 
due centri della regione, sono 
profondamente modificati. 
Per nessuno non è più un 
mistero il fatto che la droga 
circoli anche nelle scuole di 
Potenza e Molerà. Allora, sul
la base di queste considera
zioni, sia pure scarne, è legit
timo porsi un interrogativo: 
a chi serve ancora un model
lo di vita della regione, un 
immagine tradizionale - che 
non esistono più? 

Un ultimo problema di 
grande interesse sollevato, ri
guarda il pericolo che nella 

proposta nazionale di sop
pressione di circa 500 pretu
re. anche di quelle di Lago-
negro, Melfi e Pislicci, e al
cuni tribunali lucani debbano 
chiudere perchè giudicati tra 
i meno attivi. Un provvedi
mento di questo genere senza 
dubbio finirebbe per riper
cuotersi negativamente 411! 
funzionamento della giustizia 
in Basilicata. Solo e si consi
derano fattori quali il rap
porto popolazione-territorio, i 
bacini di pendolarità piutto
sto pesanti dappertutto e gli 

i aspetti sociali collaterali, si 
può comprendere l'alta fun
zione di servizio della giusti
zia che esercitano le Preture 
e i tribunali in questione. Il 
problema è quindi di grossa 
portata e non può essere de
legato agli addetti ai lavori; 
interessa le popolazioni, deve 
interessare i partiti, i sinda
cati, le forze sociali e cultu
rali, gli enti locali 

Arturo Giglio 
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La Regione vive una fase transitoria 

Eludendo i problemi si 
ostacola in Sicilia 
Fazione di cambiamento 

Ì 

PALERMO — «E* una fa
se transitoria. Sin dal mo
mento della sua costituzio
ne, abbiamo considerato 
questo governo una soluzio
ne inadeguata e contraddit
toria rispetto ai reali bi
sogni della Sicilia. Il no
stro ingresso nel governo 
si pone non solo per gli 
Interessi del nostro parti
to. ma per quelli della Si
cilia, il cui peso nella sce
na nazionale, senza i comu
nisti. è assai ridotto. I fat
ti evidenziano, dunque, la 
contraddizione - tra maggio
ranza e governo nella re
gione e provano la giustez
za della nostra posizione >. 

In queste parole, conte
nute in un'intervista del 
segretario regionale comu
nista, Gianni Parisi, a L'Ora, 
11 senso delle prospettive 
del confronto politico con 
l'anno nuovo. Parisi, ha ac
compagnato tale puntualiz
zazione alla valutazione dei 
risultati " importanti rag
giunti alla Regione, non 
solo sul piano dell'attività 
legislativa (piano di emer
genza, decentramento, leg
ge urbanistica, comitato di 
programmazione), ma an
che sul fronte esterno: «so
no la nostra presenza nella 
maggioranza e la nostra 
iniziativa che ' hanno por-
t ito — In rilevato — il pre
sidente della Regione Mat
ta rc i^ , contrariamente a 
quanto era sempre avvenu
to. a cimentarsi sul terreno 

dell'iniziativa meridionali
sta ». • 

«Ma — ha aggiunto — 
molte di queste iniziative 
di Mattarella si soho fer
mate all'enunciazione e ri
solte in fatti propagandisti
ci ». Ed ha ricordato come 
nessuna risposta sia stata 
ancora data all'invito che 
il PCI ha rivolto -.!'.-, stes
so presidente della Regio
ne e agli altri partiti di 

• promuovere u un incontro 
tra maggioranza e governo 
nazionale e maggioranza e 
governo regionale sulla po
litica economica. 

Rispondendo ad una do
manda sul permanere del
le resistenze clientelari e 
sul comportamento di al
cuni assessorati, Parisi ha 
poi aggiunto: « Mattarella 
si è impegnato ad interve
nire anche in via ammini
strativa sui fatti che abbia
mo denunciato. E' chiaro 
che se altre manifestazioni 
di clientelismo e malcostu
me dovessero evidenziarsi 
porremmo con forza il pro
blema della sopravvivenza 
di questo governo. Staremo 
in questa maggioranza fin
ché esisteranno possibilità 
ragionevoli per un' efficace 
azione di cambiamento >. 

Dopo aver indicato la dif
ferenza tra la situazione si
ciliana e quella di altre re
gioni. dove il PCI ha preso 
P iniziativa di fronte alla 
mancanza di volontà poli
tica della Democrazia cri-

In vicenda dei « nautico » di Cagliari 

Nella regione senza 
scuole si toglie 

una scuola 
per far posto al night 
Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — L'amminl-
st aliene comunale di Ca
gliari avrebbe deciso di 
togliere all'Istituto Tecni
co Nautico Buccari il ca
pannone attualmente in 
u-o per le indispensabili 
esercitazioni pratiche di 
tale indirizzo di studi, 
non al fine di ricavarne 
altre aule o spazi per il 
tempo libero, come si po
trebbe pensare, ma per 
riconsegnarlo ai proprie
tari privati che intende
rebbero addirittura aprirvi 
un ristorante e un night! 

A molti è sembrato uno 
scherzo d'inizio d'anno, 
ma la notizia è purtroppo 
risultata vera Le reazioni 
degli allievi, del personale 
insegnante, degli organi 
collegiali dell'Istituto non 
si sono fatte attendere. 
Pare che nel motivare 
l'assurda scelta, l'assesso
rato alla Pubblica Istru
zione del Comune di Ca
gliari. abbia risposto che 
nulla di essenziale si in
tende sottrarre all'Istitu
to. in quanto il capannone 
sarebbe risultato total
mente inutilizzato. 

L'incredibile argomenta
zione ha lasciato di stuc
co l'Amministrazione pro
vinciale. alla quale — pur 
ricadendo l'Istituto nau
tico sotto la competenza 
del Comune — spetta la 
fornitura degli arredi e 
l'assegnazione del perso-
naie non insegnante, am
ministrativo, tecnico, ausi
liario. « Quel capannone 
— sostiene l'assessore 
provinciale alla PI. com
pagno Franco Cois — è 
indispensabile per la so
pravvivenza dello stesso 
istituto. Non è affatto 
vero che non verrebbe 
utilizzato. Per il suo fun
zionamento. l'Amministra
zione provinciale ha 
sempre provveduto in 
base alle proprie spe
cifiche competenze ». 

Fra gii allievi, gli inse
gnanti. i tecnici e tutti 
gli operatori dell'Istituto, 
l'indignazione è vivissi
ma. • Nel capannone — 
essi affermano — si svol
gono attività fondamen
tali per il Nautico: fu
cina. saldatura, prove re
lative all'uso delie imbar
cazioni. corsi per macchi
nisti navali. I locali ser
vono inoltre da indispen
sabile deposito di imbar
cazioni e di materiale di
dattico vario». 

« L'amministrazione pro
vinciale — ribatte il com
pagno Cois — per l'uso 
dello stabile, considerato 
come succursale, ha acqui
stato attrezzature e anche 
assegnato un bidello in 
più. come peraltro pre
visto dalla tabella " B " 
dei decreti delegati». Co
me si vede, il capannone è 
indispensabile per il re
golare svolgimento dell'at
tività didattica, soprattut
to in un indirizzo di studi 
come quello dell'Istituto 
nautico che — di fronte 
alla crisi complessiva di 
professionalità e di sboc
chi occupativi che segna 
la condizione generale del
la scuola superiore — può 

dare ancora al giovani 
prospettive di formazione 
professionale e di lavoro. 

L'edilizia scolastica In 
Sardegna è disastrosa Le 
percentuali statistiche col
locano la nostra isola al
l'ultimo posto tra tutte le 
regicni italiane, comprese 
quelle meridionali. I più 
recenti dati dell'ISTAT, 
relativi al 1977. indicano 
!a carenza-aule in Sar
degna nella misura del 
29,9rr, contro i minimi 
dell'Umbria (0.1%). della 
Lombardia (0.6'e), e i 
massimi della Puglia 
(21.7rr) e della Sicilia 
(22.8%). La Sicilia è la 
regione col più alto in
dice di carenze-aule, dopo 
quella sarda. 

Considerato che il dato 
ISTAT relativo alla Sar
degna da come già in uso 
le aule solo appaltate o 
programmate dal pri
mo programma triennale 
1976-1978 della legge 142 
(27 miliardi stanziati), la 
carenza-aule nell'isola sa
le alla percentuale dram
matica del 39.097r ! 

La rimozione di tali in
credibili carenze spetta in 
primo luogo allo Stato. 
Come abbiamo detto noi 
comunisti. Occorre un pia
no straordinario per l'edi
lizia scolastica. Le vec
chie leggi non bastano 
più. se si vuole annullare 
la distanza del sottosvi
luppo. se si vuole risalire 
la china. Ma l'impegno 
richiesto non può limi
tarsi allo Stato. Tocca al
la Regione un ruolo es
senziale nell'indicare pro
poste. nell'esprimere ca
pacità progra minatorie 

La realtà, purtroppo, 
per la Regione in primo 
luogo, ma anche per tan
ti Comuni, in testa il Co
mune di Cagliari, è un'al
tra: non si riesce neppure 
a spendere i soldi a dispo
sizione. e si mostra una 
sconcertante incompeten
za e ignoranza dei bisogni 
della scuola. I finanzia
menti disponibili per la 
scuola oggi in Sardegna 
assommano a una cifra 
vicina ai cento miliardi. 
I ritardi non sono in al
cun modo giustificabili. Il 
secondo piano t r iemale 
della 412 (53 miliardi) è 
ancora in alto mare. In 
Emilia si è già a'ia fase 
degli appalti: in Sar
degna la giunta regionale 
non è neppure riuscita a 
portare il piano Jn discus
sione al consiglio. 

Di fronte alla « va
canza » del governo sardo, 
quale deve essere il ruolo 
del Comune capoluogo 
del'a regione? Sottrarre a 
qualche istituto le già 
modeste strutture dispo
nibili? O non sarebbe più 
opportuno difendere a 
denti stretti tutto l'esi
stente, e potenziarlo ma
gari attraverso una poli
tica coordinata crn altri 
Comuni e la stessa Pro
vincia? Questa è stata 
anche la risposta centrale 
che è venuta dal recente 
convegno sulla scuola del
l'Amministrazione provin
ciale di Cagliari. 

ionio Orrù Eugi 

stjana di attuare gli accordi, 
Parisi ,ha notato come la 
positività dei risultati rag
giunti in Sicilia non signi
fica che « siamo disposti a 
rimanere appagati, quando 
invece urgono decisioni su 
nuovi e non meno impor
tanti problemi >. 

Da qui alcune critiche: 
alla scarsa considerazione 
che il governo e gli altri 
partiti stanno dando alla 
grave decisione del commis
sario dello Stato di impu
gnare gli articoli della leg
ge urbanistica sulla* sana
toria. All' esasperante len
tezza in cui si attua il pro
gramma di emergenza, ai 
tentativi del . governo di 
svuotare di significato il 
comitato per la programma
zione. 

Il problema della con
traddizione aperta tra mag
gioranza e governo era sta
to pure uno dei punti cen
trali ieri mattina di una con
ferenza stampa del presi
dente del gruppo comuni
sta all'ARS, compagno Mi
chelangelo Russo. 

Il capogruppo comunista 
ha ricordato come il PCI 
abbia sempre sottolineato 
l'esigenza di una propria 
partecipazione al governo 
regionale « non solo perché 
riteniamo ingiusta e discri
minatoria la nostra esclu
sone », ma anche « perché 
questo sarebbe un modo di
verso e nuovo di contrasta
re e vincere tutte le ten
denze volte ad emarginare 
il Mezzogiorno e la Sicilia». 

Russo ha poi ricordato 
come mercoledì governo e 
maggioranza tornino ad in
contrarsi sulle prossime 
scadenze. Ed ha definito al
cune questioni proritarie: 
quella, innanzitutto, di una 
« corretta e trasparente ge
stione dell'amministrazione 
regionale ». Anche attraver
so questa strada — ha det
to Russo — si deve dare 
una immagine nuova e di
versa della Regione. 

Si tratta di superare il 
divario ancora profondo — 
ha aggiunto — tra la capa
cità di proposta delle forze 
politiche, la sua traduzione 
in forme legislative e il loro 
concreto dispiegarsi nella 
società siciliana. Da qui il 
modo nuovo con cui occor
re proiettarsi verso le pros-

' sime scadenze: la battaglia 
per dare un taglio meridio
nalista al piano economico: 
la discussione sul bilancio 
pluriennale; i piani setto
riali; l'avvio, a grandi passi, 
della costruzione di una «re
gione dei Comuni e dei Com
prensori », la vicenda delle 
nomine. < 

Il presidente dell'Assem
blea regionale, compagno 
Pancrazio De Pasquale, ha 
annunciato ieri in un di
scorso tenuto in provincia 
dì Messina la convocazione 
per i prossimi 23 24 febbraio, 
a Palermo, della terza as
semblea generale dei Co
muni siciliani. Il presiden
te dell'ARS ha raccomanda
to a tutti i Consigli comu
nali di partecipare a tale 
assise con posizioni elabo
rate in maniera collegiale. 

La terza assemblea servi
rà infatti a verificare, da 
un lato, assieme agli Enti 
locali, i contenuti e anche 
i limiti delle conquiste le
gislative di fine anno; ed a 
tracciare, dall'altro, le pro
spettive più urgenti ed im
mediate. nel quadro dell'a
zione che la Regione dovrà 
svolgere per far uscire la 
Sicilia dalla stretta della 
crisi. Infatti — ha notato 
De Pasquale — i Comuni 
sono gli interlocutori poli
tici diretti della Regione e, 
in un clima di larga intesa 
tra le forze democratiche 
cominciano a venir meno 
le ragioni della burocratiz
zazione degli strumenti del 
potere e a crescere le spin
te di partecipazione e de
mocratiche di cui il Comu
ne è portatore. 

In riferimento alla rifor
ma della Regione. De Pa
squale ha posto in eviden
za le principali scadenze 
che si trovano di fronte al 
governo e alle forze politi
che: il trasferimento ai Co
muni. entro il 17 febbraio, { 
di tutti i poteri e i fondi ; 
che spettano loro sulla base 
della legge di decentramen
to: entro aprile il bilancio 
triennale dovrà indicare le 
quote di risorse regionali 
v«he nell'arco di tre anni do
vranno essere devolute ai 
Comuni e ai liberi consorzi; 
entro quest'anno la riforma 
dovrà essere completata 
con la creazione dei com
prensori. 

Prima delle elezioni am
ministrative delP80 l'attivi
tà amministrativa dovrà es
sere svolta dai Comuni e 
dai liberi consorzi ed entro 
la stessa data dovrà essere 
operante la riforma dell'am
ministrazione centrale della 
Regione, con l'istituzione 
dei dipartimenti e la fine 
dei poteri discrezionali de
gli assessorati. 

Come si lavora (o non si lavora) per attuare la legge che «apre» i manicomi 

Un muro che va abbattuto 
ma ttone dopo ma ttone 

A Siracusa giovani e degenti preparano la vita « di fuori» - Nuovi valori che 
si fanno largo nella coscienza di una fetta sempre più ampia di operatori 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA - Lunghi silenti 
viali, grandi spazi puliti dai 
degenti per un pacchetto di 
sigarette, una chiesetta, ca
pannoni chiusi a doppia 
mandata: lì trovi la macchina 
della follia. Li guardi, quegli 
uomini e ti accorgi che seno 
la gente. Sono proletari, sot-
topoletari, il prodotto della 
emigrazione, della disoccupa
zione, poveri ai cui bisogni la 
classe dominante ha risposto 
con la segregazione manico
miale. 

Cosi il dottor Onofrio Lo 
Re. magistrato, «del comitato 
di promozione per l'attuazio
ne della legge 180 » ha de
scritto il maiu'comio di Sira
cusa nel corso di una as
semblea aperta svoltasi den
tro l'ospedale psichiatrico sul 
tema « esperienze e prospet
tive per una assistenza psi
chiatrica alternativa al mani-
nicomio ». Relatori oltre al 
giudice Lo Re. il compagno 
Bruno Benigni responsabile 
nazionale del PCI per la psi

chiatria. Eliseo Occhiolini in
fermiere dei CIM di Arezzo e 
il compagno prof. Mario 
Scarsella direttore dell'ospe
dale psichiatrico di Reggio 
Calabria. 

Un'assemblea affollatissima 
con molti studenti, ricovera
ti. amministratori locali (tra 
cui il presidente della pro
vincia. il sindaco di Siracusa) 
medici, infermieri, magistrati. 
Che cos'è questo comitato 
per la 180? E' un gruppo 
spontaneo apartitico ma che 
opera in stretta collaborazio
ne coi partiti < democratici e 
l'amministrazione provinciale 
per il reinserimento dei di
sturbati psichici e il progres
sivo smantellamento del ma
nicomio. Ha già svolto un la
voro di sensibilizzazione at
traverso dibattiti e assemblee 
nelle scuole che Benigni. 
Scarcella e Occhiolini hanno 
definito « eccezionale ». 

Ogni venerdì il gruppo si 
riunisce con i ricoverati nei 
vari reparti dell'ospedale psi
chiatrico e insieme discutono 
le cose da fare e come con

cretamente liberalizzare la vi
ta infraospedaliera. 

Da questa esperienza e da 
questo impegno civile è nata 
la cooperativa di lavoro e 
servizi « Tempi nuovi » costi
tuita da degenti e da giovani 
disoccupati. Alla cooperativa 
sarà affidato il servizio di 
manutenzione delle strutture 
dell'OP (l'amministrazione 

[ provinciale ha votato in tal 
I senso all'unanimità un ordine 
i del giorno) e la pulizia di 

una scuola media superiore. 
Ma anche la prima casa-fa
miglia nel cuore del tessuto 
urbano per la cui creazione è 
già stato dato incarico all'uf
ficio tecnico dell'amministra
zione provinciale di effettua
re i necessari lavori di ma
nutenzione. 

Sono risultati resi possibili 
oltre che dall'impegno appas 
cimato del comitato anche 
dalla nuova sensibilità con 
cui l'amministrazione provin
ciale e il personale medico 
dell'ospedale psichiatrico di 
Siracusa ha accolto, superan 
do inizialo riserve e vecchie 

incrostazioni, la legge 180. O-
ra anche i medici vogliono 
rompere con la vecchia pras
si psichiatrica che il ha rele
gati al ruolo di custodi degli 
ammalati mentali. Obiettivo 
esplicitamente dichiarato del 
loro nuovo impegno profes
sionale è quello « del pro
gressivo smantellamento delle 
strutture \ manicomiali e del 
reinserimento dell'handicap
pato nel territorio di prove
nienza » Io hanno scritto in 
un documento programmati
co per la ristrutturazione del
l'assistenza psichiatrica, 

L'intervento — si legge nel 
documento — va spostato dal 
manicomio (luogo di depor
tazione e segregazione del
l'ammalato) al territorio a 
gendo sul tessuto sociale che 
ha espresso la malattia nelle 
sue varie forme ». 4 L'esplici 
(azione che il trattamento 
sanitario obbligatorio avven
ga soltanto ove non sia pos
sibile promuovere il consenso 
alla cura dello stesso amma
lato si legge ancora — in
terrompe la vecchia consue

tudine della certificazione fa- ! 
cile promossa non sempre da < 
reali esigenze di trattamento | 
coattivo, come è dimostrato 
dalla contrazione di ricovero . 
ioatto dall'avvento della 180». I 

Dunque anche da Siracusa 
una conferma del realismo , 
della nuova disciplina sui i 
trattame-nti sanitari obbliga- i 
tori. Il documento program ' 
matico propasto dai medici è 
stato discusso nel corso di , 
un consiglio provinciale svol
tosi all'ospedale psichiatrico 
alla presenza dei ricoverati. ! 
Ora è diventato impegno j 
programmatico dell'animi- j 
nistrazione provinciale dopo , 
che il consiglio lo ha appro * 
vato alla unanimità acco i 
glicndo tutti gli emendamenti j 
proposti congiuntamente dal J 
comitato di promozione e dal 
nostro gruppo consiliare. Es i 
so prevede la individuazione t 
di servizi territoriali di saluto l 
mentalo riferiti alle futuro 
USL con i compiti di preven- ! 
zione. cura nei servizi ospo- i 
dalieri per TSO. e riabilita- ! 

zione dei nmissibili (sono 
circa 500 su 780) o dei rimes
si. 

Certo non mancano . diffi
coltà e non sarà facile come 
ha rilevato il compagno 
Scarcella superare ritardi 
culturali per l'assenza di e-
sperienze di psichiatria alter
nativa. * Un'insidia reale — 
ha detto Scarcella — è quella 
di riprodurrò no: «servizi psi
chiatrici o nodi ospedali in 
generale la logica manicomia
le ». * L'esperienze -* ha dot
to il compagno Benigni — ci 
ha dimostrato elio l'obiettivo 
dol stiDcramonto del mani
comio è possibile a condi
ziono elio su esso converga 
l'impegno solidale degli enti 
locali o della comunità orga
nizzata e si affermi 'ina 
nuova e più umana prole* 
sionalità capace di decifrare i 
messaggi e i bisogni che pro
vengono r'-n sofferenti psichi
ci ». 

Salvo Baio 

Ad Agrigento è proprio 
tu tto come prima 

La denuncia del PCI dopo una visita allo psichiatrico — Seicento ricoverati 
vivono in condizioni subumane — Un appello alla coscienza dei cittadini 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO - Una delega
zione composta dai consiglie
ri provinciali e dai compo
nenti la commissione sicurez
za sociale della federazione 
comunista ha visitato l'ospe
dale psichiatrico di Agrigento 
per verificare lo stato delle 
strutture ospedaliere e le 
condizioni di vita dei malati 
e del personale. Il quadro 
che ne è venuto fuori è a dir 
poco raccapricciante, tanto 
da far definire quella della 
delegazione comunista una 
sorta di viaggio in un vero e 
proprio lager. ' 

• La visita, che si è basata 
sulla condizione di fatto delle 
strutture e sui contatti diretti 
con infermieri, personale 
medico ed ammalati, ha con
fermato l'intollerabile situa
zione dell'ospedale agrigenti
no e la totale mancata appli
cazione della legge 180 più 
volte denunciata dal gruppo 
consiliare ' comunista alla 
giunta provinciale di centro 
sinistra (recentemente dimes
sasi anche per le inadem
pienze evidenziate in questo 
importante settore della vita j 
sociale). ! 

La delegazione ha accerta- j 
to die i 600 ricoverati dell'o- I 

spedale psichiatrico di Agri
gento (di cui 300 in base alla 
nuova legge potrebbero esse
re dimessi subito) vivono in 
condizioni sub umane, in 
ambienti malriscaldati. con 
servizi igienici carenti, in una 
situazione di superaffolla
mento gravissima, tale da 
suscitare sconforto e rabbia. 
« Quante centinaia di anni di 
vita di povera gente sono 
passati in questo luogo di 
sofferenza? »: questo l'inter
rogativo angoscioso contenu
to nel documento emesso a 
conclusione della visita. 

Rinchiusi, abbandonati, an
nientati. avviliti, seminudi. 

ammassati, così come si vive \ 
nei lager, sono i ricoverati ! 
dell'ospedale psichiatrico di 1 
Agrigento. Le proteste e le | 
denuncie recentemente fatte • 
al presidente dell'ammini- j 
strazine provinciale e alla i 
procura della repubblica di 
Agrigento da parte del per
sonale medico e degli infer
mieri. non hanno avuto alcun 
seguito. Anzi si sono verifica
te delle vere e proprie rap
presaglie contro gli infermie
ri che hanno sottoscritto la 
lettera-denuncia. 

La Provincia da questo 
punto di vista è stata ed è 
assolutamente inadempiente. 

Perchè ancora domina la lo
gica di considerare l'ospedale 
psichiatrico come momento 
di potere, di clientela, di fa
voritismo e di affari. Non è 
avvenuto ad Agrigento quello 
rhe in altre province invece 
si è verificato ed ha acqui
stato risalto politico per il 
dibattito che (partendo dalla 
considerazione delle strutture 
emarginanti e segreganti) si 
è svolto ed ha investito il 
modo di essere della società 
e il bisogno di abolire i ma 
nicomi come segno di libera
zione e di conquista, per 
l'organizzazione di una socie
tà più umana e più giusta. 

La delegazione ha redatto 
un lunghissimo documento su 
quanto ha constatato e os
servato. Ha nel frattempo r> 
volto un appello alla coscien
za dell'opinione pubblica per
chè il processo di smantella 
mento e di chiusura, previsto 
dalla legge 180 dell'ospedale 
psichiatrico di Agrigento va
da avanti celermente, scnsibi-

I lizzando gli amministratori, 
j gli enti locali, porche ognuno, 
I per quanto di sua tnmpetrn-
I za. partecipi alla attuazione 
I della legge. 

] Umberto Trupiano 

La piena utilizzazione degli impianti principale obiettivo di lavoratori e sindacato alla Fiat di Termoli 

Quattrocento posti in meno invece di 1200 assunzioni 
« 

La Fiat non può chiedere una maggiore produzione a Mirafiori e mantenere bassa la produzione negli stabili
menti del Sud - Decine di operai davanti ai cancelli per impedire gli straordinari - Dopodomani si riunisce il Cdf 

Nostro servizio 
TERMOLI — L'obiettivo che 
è di fronte non solo ai lavo
ratori dello stabilimento Fiat 
di Termoli ma anche all'in
tero movimento sindacale è 
quello di definire con la 
vertenza del gruppo Fìat che 
si è appena aperta il ruolo 
che lo stabilimento deve 
avere nel futuro. Natural
mente in rapporto alla pie
na utilizzazione degli im
pianti esistenti e soprattutto 
agli sbocchi occupazionali di 
cui fino ad oggi si è fin 
troppo parlato, senza però 
che niente di nuovo si rea
lizzasse. Nonostante questa 
chiarezza di obiettivo riman
gono però molte questioni da 

definire all'Interno dello 
stabilimento per evitare di 
perdere di vista la contro
parte padronale e far sfo
ciare il dibattito su falsi 
problemi. 

o II movimento sindacale 
— afferma Angelo De Luca 
responsabile regionale della 
FLM — si è posto il pro
blema in termini assai pre
cisi interessando della que
stione tutto il settore mec
canico della FIAT. D'fatti, 
proprio mentre il movimento 
dei lavoratori del colosso to
rinese chiede di spostare al
cune lavorazioni dei motori 
nel Sud e quindi anche a 
Termoli e a Sulmona, la 
FIAT cerca di provocare il 
movimento operaio chieden

do una maggiore produzione 
a Mirafiori. La carta che 
oggi si gioca il movimento 
— continua De Luca — è 
molto importante ed è pro
prio per questo che 5 lavo
ratori di Termoli ncn deb
bono perdere questa occa
sione che si presenta a tempi 
ravvicinati ». 

Abbiamo delle proposte se
rie, credibili, responsabili 
proprio in un momento di 
ripresa del settore auto e 
con alcuni impianti (quelli 
di Termoli) che vengcno 
utilizzati solo al 30-40 ̂  men
tre cresce la domanda del
la FIAT di avere una mag
giore produzione sii del 131 
sia del 138 modello Ritmo. 

« Noi — afferma ancora 

De Luca — chiediamo appun
to che tutta la produzione 
ulteriore debba avvenire ne
gli stabilimenti del Sud e 
non a Nord dove esistono 
problemi enormi che potreb
bero riproporre, come del 
resto in parte sta avvenendo, 
un nuovo flusso migratorio 
dalle zone più arretrate a 
quelle più sviluppate. Intan
to a Termoli la FIAT sta 
cercando di non rispondere 
alle richieste dei lavoratori 
sulla questione della diversa 
utilizzazione degli impianti e 
cerca di spostare 11 dibat
tito su falsi obietti''! e chie 
dendo ai dipendenti più 
straordinario. Già da ieri 
comunque a Termoli si sono 
ritrovati davanti ai cancelli 

decine di lavoratori per im
pedire che gli straordinari 
venissero fatti, ma altre ini
ziative di lotta già sono in 
piedi sia a livello regionale. 
sia in collegamento con gli 
scioperi nazionali del settore 
che verranno indette nei 
prossimi giorni a sostegno 
della vertenza ». 

Per martedì prossimo è 
stata fissata la riunione del 
consiglio di fabbrica che do
vrebbe meglio puntualizzare 
le richieste e cercare di 
coordinare il tutto anche con 
gli altri stabilimenti, mentre 
mercoledì ci saranno due ore 
di sciopero a sostegno del
la vertenza aperta, e mentre 
per il 27 di gennaio dopo 
aver partecipato alla riu-

Sciopero generale indetto dalla federazione sindacale unitaria 

Domani a Trapani manifestazione 
per l'il* del terremoto nel Belice 

I centri siciliani colpiti dal sisma nel '68 ancora una volta non sono soli nella battaglia 
per la ricostruzione - Stasera iniziativa indetta dalla sezione del PCI a S. Margherita 
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PALERMO ~ Nel Belice. nei 
nei paesi distrutti dal sisma 
di undici anni, è un susse
guirsi di incontri e di as
semblee. Da venerdì sino a 
stasera cittadini, esponenti 
politici, amministratori e sin
dacalisti discutono di rico
struzione e di ripresa econo
mica. Domani a Trapani in 
mattinata questa significativa 
mobilitazione, in coincidenza 
con l'anniversario del disa
stro. sfocerà in una manife
stazione di massa. E' l'ap
puntamento dello sciopero ge
nerale indetto dalla federa
zione sindacale unitaria per 
sollecitare ancora una volta 
concreti e seri interventi per 
la 'rincrcila economica e so
ciale della valle. Ancora una 
volta, dunque, il Belice non 
è solo nella sua più che de
cennale battaglia: se la rico

struzione ha fatto importanti 
passi inavanti. i problemi ir
risolti sono ancora tanti. 

Pesano i guasti e gli spre
chi. gli intrallazzi che final
mente da qualche settimana 
sono al centro del lavoro del
la commissione parlamentare 
d'indagine. Le conclusioni di 
questo lavoro sono attese da 
una popolazione che ha su-
sìto troppi torti caduti sulle 
ferite ancora aperte della ca
tastrofe. Di tutto questo si è 
discusso a lungo, ma senza 
toni esasperati (ma la con
danna è rimasta intatta e 
ferma) a Gibellina. Santa 
Ninfa, Salaparuta. Poggiorea-
le, Roccamena. Montevago. A 
Gibellina sarà inaugurato il 
nuovo cimitero e la prima 
salma tumulata è quella di 
e Cudduredda > la bimba che 
fu trovata sotto le macerie 

dopo due giorni e due notti 
ancora viva. Mori in ospe
dale dopo alcuni giorni e la 
sua vicenda commosse l'inte
ro paese. 

Stasera a S. Margherita se 
ne parlerà ancora nella ma
nifestazione indetta dalia se
zione comunista alla presen
za del presidente dell'assem
blea regionale compagno Pan
crazio De Pasquale (il tema: 
ricostruziene e prospettive 
economiche). E domani dopo 
la manifestazione di Trapa
ni. se ne avrà un'altra eco a 
Santa Ninfa in occasione di 
una tavola rotonda organiz
zata al centro sociale. 

Nella stessa giornata che 
vede di nuovo il Belice in 
piazza a rivendicare i pro
pri diritti, anche Licata scen
derà in lotta. Si tratta di una 
manifestazione che denuncia 

le false promesse di indù 
strializzazione. Lo sciopero 

1 generale nel grosso centro 
i dell'Agrigentino avrà come 

punto principale la vicenda 
dell'Halos. l'azienda tessik 
già delle Montefìbre. I cin 
quecento operai sono pratica 
mente in balìa di loro stessi: 
è già scaduta pure la cassa 
integrazione straordinaria, un 
provvedimento preso dopo la 
liquidazione dello stabilimen 
to. Il panorama delle inizia 
ti ve sindacali registra ancora 
per domani l'incontro tra sin 
dacati e presidente della re 
gione Mattarella sui problemi 
agricoli, un tema divenuto 
scottante in queste ultime 
settimane di fronte alle de
nunce della gestione chiac-
cherata dell'assessorato agri
coltura retta dal democristia
no Giuseppe Aleppo. 

mone nazionale ueue nitcca-
liiCuc ufi b i UJJJJU, .et 1-L.m i ia 

imie A cui i i i u u ' i u l U n v iC 
iorze politiche e sindacai! e 
le istituzioni. 

Ma cosa ai potrà avere 
reaiuieuie e quau acuo le 
riemerte dei la votatori occu
pati, e non uena n-gnue ri-
lerue ano stabuimuiuo Fiat 
ai lermon? 

Quello che si cli.ede e che 
a lermoli vengano prodotti 
nuovi cambi e con un'utiliz
zazione piena de^li impianti 
esistenti è possib.ie occupare 
circa 1200 nuove unita lavo
rative. F.no ad oggi invece 
non solo a Termoli 1 lavora
tori occupati seno diminuiti 
di 400 unità, ncuostante la 
FIAT abbia continualo a ri 
cevere soldi dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, ma attual
mente non si intravvede nes
suna possibilità di nuovi sboc
chi occupazicnali e anzi ci 
seno dei motivi seri che ci 
fanno pensare che se allo sta
bilimento non si darà una 
prospettiva anche i livelli oc
cupazionali esistenti sonò d« 
mettersi in discussione nel 
futuro immediato. 

Occorre dunque su questo 
problema mobilitare tutte 
quelle forze disponibili sia 
all'interno che all'esterno 
della fabbrica per compren
dere in pieno la portata di 
questa proposta che il movi
mento sindacale sta portan
do avanti con la vertenza, 
sapendo che solo attraverso 
la mobilitazione generale an
che degli enti locali la lotta 
acquista forza e credibilità 

E* solo dopo aver affron
tato questa questione dell'uti
lizzazione piena degli impian
ti che si potrà tornare a di
scutere anche del problema 
dell'orario di lavoro sapendo 
che affrontare il problema 
del « 6 per 6 » deve signifi
care anche affrontare e ri
solvere le questioni che ri
guardano la pendolarità e ! 
servizi in generale. Soetta 
ora al movimento sindacale 
scegliere la strada da oercor-
rere per questa battaglia che 
si è appena aperta ma è uti
le. lo ripetiamo f>no ali» 
noia, portare la lotta anche 
all'esterno della fabbrica sul 
territorio tra le miei la ia <H 
disoccuDati che attendono fi 
oosto di lavoro e n rituardo 
bene ha fatto la FLM a In
dire questo convegno regie-
naie 

g» n i . 

« • « 
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Là vita di Velio Spano nei ricordi di Maurizio Valenzi 

Un rivoluzionario che amava 
parlare e scrivere di cinema 

fcv ^ p*' "> 

in ni».1.! 
Il sindaco di Napoli in Sardegna 

per presentare la biografia 
(due volumi) del dirigente comunista 
Una curiosità intellettuale che valicava 

sempre le strettoie del contingente 

CAGLIARI — Nell'immediato 
dopoguerra i giovani della 
FGCI di Cagliari, oltre ad es
sere seri, sapevano anche di
vertirsi. quando l'impegno lo 
consentiva. Nel clima pesante 
della « guerra fredda >, quan
do l'anticomunismo più visce
rale risultava imperante, e in 
una città conformista ed abi
tuata come Cagliari la « chiu
sura settaria » del partito era 
una delle cAiseguenze della 
difficolta dell'impegno, i gio
vani comunisti pensarono di 
rendere meno rigido l'am-
bicMe giocando una burla 
< culturale ». 

Sul muro della vecchia se
de del partito, nella via Ro
ma, venne affisso un giornale 
murale sul quale erano indi
cati i nomi di alcuni impor
tanti esponenti comunisti 
sardi e, accanto, a mo' di 
definizione, il titolo di un 
film di successo. Uno di 
questi dirigenti. ' già allora 
prestigioso per il suo passato 
di combattente e di antifa
scista, veniva indicato come 
e il sergente • di ferro ». La 
cosa fu notata da Velio Spa
no che chiamò nel suo uffi
cio il segretario provinciale 
della Federazione giovanile 
comunista cagliaritana, Ben
venuto Pilurziu, gli altri 
membri della segreteria e il 
responsabile della sezione di 
stampa e propaganda. Cre
dendo che con l'appellativo 
del e sergente di ferro» si 
volesse attribuire al compa
gno «immeritate caratteristi
che teutoniche ». il segretario 
regionale del PCI riprese i 
giovani chiedendo loro conto 
della «singolare e infelice i-
niziativa ». 

Fu questa la risposta: 
« Nessna accusa di rigidimen-
mentalità teutonica. Il titolo 
si riferisce piuttosto alla 
trasposizione cinematografica 
realizzata dagli americani del 
romanzo "I miserabili" di 

Victor Hugo, e il personaggio 
in questione, Javert, che era 
interpretato da un efficace 
Charles Laughton. Con tale 
appellativo intendevamo ri
conoscere al compagno delle 
doti di moralità e rigidezza, 
accompagnate però da una 
umanità indiscutibile che gli 
aveva guadagnato la stima 
generale dei comunisti e dei 
lavoratori cagliaritani ». 

Il compagno Spano, quasi 
divertito, si intrattenne poi 
con i • giovani. Prendendo 
spunto dai titoli del film usa
ti nel giornale murale « In
criminato», non perse l'occa
sione per fare osservazioni a-
cute sul cinema e sul teatro, 
dimostrando enormi capacità 
di educatore e una profonda 
cultura che spaziava dalla 
storia della Francia alla let
teratura russa e americana, 
alle sue esperienze di lotta 
clandestina, al giornalismo, ai 
film realisti francesi, appun
to. 

Questi aspetti inediti della 
vita di Velio Spano riaffiora
no alla memoria conversando 
con Maurizio Valenzi. IJ sin
daco di Napoli è venuto in 
Sardegna, ha tenuto confe
renze e dibattiti a Cagliari e 
a Carbonia, (a Sassari l'in
contro alla Provincia è salta
to per l'improvvisa chiusura 
dell'aeroporto di Alghero. 
causa il forte vento) per ri
cordare l'opera, la milizia, la 
statura politica e intellettuale 
di Velio Spano, con il quale 
collaborò per tanti anni. 

Lo spunto è venuto dalla 
pubblicazione della biografia 
(«Velio Spano, rivoluzionario 
di professione »), di Antonel
lo Mattone e di una antologia 
dei suoi scritti curata dallo 
stesso Mattone, con prefazio
ne di Luigi Longo. I due li
bri, stampati dalla casa edi
trice «La Torre» di Sassari, 
sono considerati da Valenza 
«una notevole chiave di let-

Velio Spano con Giorgio Amendola nel '41 a Tunisi mentre osservano e II giornale », quotidiano 
italiano antifascista 

tura della personalità di Ve
lio ». Infatti. « viene fuori eoa 
grande evidenza la figura del 
grande dirigente sardo e na
zionale che ho conosciuto e 
stimato ». 

Il discorso di Valenzi è u-
na miniera di ricordi: gli o-
scuri sacrifici della clande
stinità, le «acrobazie» per 
sfuggire a due condanne a 
morte decretate dai collabo
ratori del regime di Petain a 
Tunisi, gli ardui impegni del 
la ripresa dell'impegno poli
tico a Napoli e nell'Italia li
berata, l'arrivo di Togliatti e 
la svolta di Salerno. 

Anche nei momenti più dif
ficili della clandestinità, Velio 
Spano non riusciva a perdere 

i tratti istintivi della sua ti
pica curiosità intellettuale e 
di una attenzione che lo por
tava a valicare sempre le 
strettoie del contingente. La 
moglie Nadia, tornata ancora 
una volta in Sardegna, e sta
volta per le manifestazioni 
con Valenzi. racconta un epi
sodio accaduto in Lorena nel
la lontana estate del 1938. E-
ra la vigilia del patto di Mo
naco tra russi e tedeschi. I 
giornali francesi ne parlavano 
molto, condannavano la deci
sione di Stalin di stabilire un 
patto con Hitler per evitare 
l'aggressione del suo paese, 
non preparato ad un conflit
to. Il «Fronte popolare» si 
trovava in serie difficoltà. La 

polizia francese perseguitava 
gli antifascisti italiani. Spano, 
che dirigeva in quel momen
to un corso di quadri comu
nisti italiani, venne espulso. 
Non passò la frontiera. Si 
nascose in un granaio, man
giava quando poteva, dormi
va per terra, affrontava sa
crifici di ogni genere, deciso 
a rimanere in Francia fino 
alla fine del seminario. 

v Aveva 33 anni. Era giovane. 
amava la vita. Giusto che 
dedicasse i momenti « liberi » 
alle passeggiate, alla lettura, 
al cinema. Un pomeriggio, 
correndo in bicicletta, andò a 
sbattere contro un muro per 
evitare un bambino. Continuò 
le lezioni con un braccio 

100 giovani molisani assunti con la legge 285 impegnati nel recupero di casali rurali 

Per le contrade 
a riscoprire 
antichi paesaggi 
Hanno lanciato l'idea e preparato il 
progetto - Adesso hanno allestito una 
mostra - I protagonisti della cultura 

CAMPOBASSO — Siamo di 
fronte ad una delle esperien
ze più significative di lavoro 
che ha visto per protagonisti 
cento giovani assunti attra
verso la legge 285 dalla So
vrintendenza alle Antichità e 
alle Belle Arti del Molise: 
quella del recupero dei ca
sali rurali esistenti sul terri
torio regionale. Questa propo
sta non è nata dalla Sovrin
tendenza ma dai giovani stes
si che si sono costruiti un 
progetto che ora stanno tra
mutando in mostra da por
tare all'esterno durante la 
settimana dei Beni culturali 
che si dovrebbe tenere a fi
ne mese. 

J.S. Bach 
nella proposta 
dei «Solisti 
aquilani » 
L'AQUILA — Con un pro
gramma interamente dedica
to a J.3. Bach si esibirà og
gi all'Auditorium del Castel
lo dell'Aquila (ore 17.30) il 
celebre complesso abruzze-
se da camera « I solisti aqui
lani » diretto da Vittorio An
tonello!. 

L'attuale formazione del 
gruppo è la seguente: soli
sti, Pasquale Pellegrino, Fa
brizio Salterini. Kaoni Ran
da, Etllis Crantich, C. Casel-
lato. Alessandro Mancuso 
(violini); Umberto Spila, 
Mime Michele (viole); Leo
nardo Buari, Bruno Re (vio
le da gamba); Aldo D'Amico 
(violoncello); Massimo Gior
gio (contrabasso); Alfonso 
Smaldone (oboe); Marianne 
Ecksteln (flauto dolce); 
Wanda Anselml (clavicem
balo). 

Le musiche di J.S Bach, 
che « I solisti aquilani » ese
guiranno nel concerto di do
menica sono: Concerto in re 
m!nore per due violini ed 
archi; Concerto in do mino
re per violino, oboe ed archi; 
Sesto concerto brandembur-
ghese fri si bemolle maggiore 
© Quinto concerto bnwklem-

tn re maggiore. 

Nei loro viaggi, i giovani 
— lo affermano essi stessi — 
si sono ritrovati davanti a 
tante realtà ricche di signifi
cato storico e culturale, ma 
senza una guida seria e pro
fessionale capace di far su
perare alcuni ostacoli che si 
sono presentati. L'idea-mo
stra è nata dall'esigenza di 
raccordare il loro lavoro al
la domanda di cultura e di 
conoscenza che viene dalle 
popolazioni e per non far ca
dere tutta la loro opera di 
ricerca nel dimenticatoio, co
me del resto è avvenuto più 
volte in questa regione, da 
sempre colonizzata dagli in
terventi esterni a qualsiasi 
livello. 

Basta ricordare — afferma 
un giovane del gruppo — che 
alla Sovrintendenza del Mo
lise tutti ì tecnici (e il per
sonale) che più contano ven
gono da fuori, mentre solo 
gli uscieri sono della regio
ne. Come può funzionare una 
struttura che ha bisogno di 
essere diretta, ma con un 
certo attaccamento al lavoro 
e quindi alla cultura della 
regione, se chi viene in So
vrintendenza aspetta solo il 
trasferimento? Non è dunque 
uno slogan quello che affer
mano questi giovani — «Ri
diamo la cultura ai molisa
ni > — ma una esigenza rea
le delle popolazioni del Mo
lise. 

Partendo da questa espe
rienza è nata anche l'esigen
za di un coordinamento e 
quindi si sono costituiti i co
mitati di lotta, con l'intento 
di mantenere il posto di la
voro; ma soprattutto è nata 
dalla coscienza meridionali
sta di giovani disoccupati ed 
emarginati che vivono in una 
realtà territoriale e culturale 
arretrata, dal bisogno irrinun
ciabile di essere protagonisti. 
m concerto con gli enti e le 
istituzioni preposte alio svi
luppo e all'espansione dei li
velli culturali. Essi sono con
vinti che il Molise deve usci
re dall'isolamento, deva risa
lire la china dell'arretratez

za e presentarsi dignitosa
mente sulla scena della sto
ria nazionale. 
Questa esperienza non può 

dunque rimanere isolata, ha 
bisogno di essere proiettata 
nel futuro per far conoscere 
a tutti i molisani la storia 
del paesaggio agricolo moli
sano dei due secoli. Le noti
zie e le elaborazioni sono tan
te e vanno dai disegni alle 
documentazioni fotografiche. 
allo stato di manutenzione e 
sì presentano utili anche per 
altri usi che vanno al di là 
dell'utilizzazione che i giova
ni propongono, e che investo
no 1 • settori dell'agricoltura. 
del turismo nonché, più in 

generale, l'assetto del terri
torio. 

Anche per questa ragione, 
però, il soggetto che ha rea
lizzato il lavoro (i giovani), 
non vuole più essere attore 
di second'ordine ma protago
nista di tutto quello che si 
realizzerà. Questa esperien
za di lavoro dimostra quanto 
sia importante mettere in mo
to forze giovanili che hanno 
dentro di loro l'esigenza di 
ricercare e scoprire nuove 
realtà, forze giovanili che 
rappresentano la ricchezza 
reale di una regione e che fi
no ad oggi seno state co
strette all'emigrazione 

E' questa una risposta se

ria a quanti avevano visto la 
legge 285 come un semplice 
provvedimento assistenziale 
che non avrebbe dato nessun 
frutto. Questi giovani hanno 
dimostrato, nonostante la sta
si delle istituzioni, e senza 
trionfalismi, ma come una 
punta di orgoglio, che anche 
una simile legge, per quanto 
lacunosa e parziale, può da
re la possibilità di avviare 
un progetto che, se realizza
to. può costituire per i cit
tadini e per la cultura moli
sana un passo avanti. 
Giovanni Mandnone 

Nella foto, un casale del
la zona di Termoli 

fratturato. Trasportato a Pa
rigi qualche settimana più 
tardi, venne sottoposto ad un 
intervento dal figlio ' di 
Marcel Cachin, il direttore de 
« L'Humanitè », che era un 
famoso chirurgo. Subito dopo 
gli fu ordinato di partire per 
Tunisi, ancora convalescente. 
Era stato nel frattempo fir
mato il patto di Monaco. Al
l'aeroporto tunisino fu ar
restato e in seguito venne 
processato per « uso e abuso 
di passaporto falso ». Lo fe
cero liberare i compagni 
francesi, che avevano posti di 
responsabilità nell'ammini
strazione civile. Rimaneva 
però sotto controllo, costan
temente pedinato. Non pote
va uscire la sera ma sfidava 
ugualmente la sorveglianza 
della polizia. Una volta ri
schiò grosso per non perdere 
un film, «Il porto delle neb
bie» di Marcel Carnè. Andò 
a vederlo con Maurizio Va
lenzi e Loris Gallico, ed il 
giorno successivo si improv
visò critico cinematografico 
discutendo con lo stesso Va
lenzi il famoso film per il 
giornale «L'italiano di Tuni
si », che dirigeva con Giorgio 
Amendola. 

La recensione che usci nel
l'ottobre del '38 sull'organo 
dei comunisti italiani di Tu
nisi — firmata Maurizio Va
lenzi — si soffermava a lun
go sulla storia di un diserto
re e di una ragazza, imper
sonati da Jean Gabin e Mi
chele Morgan, che non riu
scivano a sfuggire l'uno alla 
morte e l'altra alla solitudi
ne. 

Spano non nascose mai la 
passione per il cinema, nean
che quando doveva affrontare 
ben altri problemi come diri
gente del partito in Sarde
gna. La scoperta di Spano 
critico avvenne nel periodo 
in cui compagni e simpatiz
zanti stavano dando vita al 
primo cineclub cagliaritano. 
che di li a poco avrebbe fun
zionato in modo avventuroso 
nel refettorio delle scuole e-
lementari di piazza Garibaldi, 
• Da Nadia Spano e da Mau
rizio Valenzi veniamo ora a 
sapere che «il recensore non 
era affatto improvvisato »: 
dopo l'avventura di «Quai 
Des Brumes », aveva svolto 
per un certo periodo le man
sioni di critico nel giornale 
degli antifascisti italiani di 
Tunisi. Un giudizio su «Pri
gione senza sbarre > (il film 
di Leoaid Boguy sulla duris
sima realtà degli istituti di 
rieducazione minorile france
si, girato nel vivo di una po
lemica per la loro riforma da 
parte del governo di sinistra) 
resta ancora oggi «un pezzo 
da antologia». Di Hemest 
Hemingway — con cui a 
Madrid si trovò sulla stessa 
parte della barricata in dife
sa della Repubblica — non 
sopportava l'edizione provoca
toria che il cinema holly
woodiano aveva tratto da 
« Per chi suona la campana ». 

La guerra civile spagnola 
era tutta snaturata, diventava 
un fatto personale della cop
pia Gary Cooper-Ingrid Ber-
gmaan. E' vero che tutti i 
personaggi di Hemingway 
apparivano sempre in bilico 
tra l'impegno e il desiderio 
di sfuggirlo, ma il loro co
raggio — diceva Spano — 
consisteva appunto nel «non 
battersela » e comportarsi se
condo le contingenze, i mo
menti storici; lo fece in 
Spagna, schierandosi dalla 
parte giusta. 

Da questi episodi si avverte 
che l'esperienza politica, cul
turale. sociale, di antifascista, 
di comunista, di confinato i-
taliano e di combattente in
ternazionalista, ebbe fin se
guito in Sardegna, nel legame 
vivo con un partito rimasto 
piccolo, chiuso, provinciale. 
« sardesco più che sardista », 
da proiettare lontano senza 
più nessuna rabbia settaria, e 
da aprire verso l'Italia e ver
so il mondo. Cosi avveniva e 
cosi avviene. 

. Giuseppe Podda 

Le immagini poetiche 
e dure di un 
quartiere dimenticato 

Le immagini fotogra
fiche di Castello realiz
zate da Guido Costa e 
raccolte in una intensa 
e bella mostra allestita 
nella galleria « Die bru
ite », in pieno centro sto
rico, proprio sotto la 
torre pisana dell'elefan
te, in memoria del 35. 

anniversario della mor
te di Glalme Plntor, si 
prestano, d'acchito, a 
un duplice ordine di 
considerazioni. 

Da un lato, infatti, 
emerge la conferma di 
un autentico « talento 
fotografico» che si ri
volge agli aspetti pae-

slsticl e sociali della cit- . 
tà con una varietà di . 
atteggiamenti Immagi
nativi e una curiosità 
realistica di notevole ca-

, rica e ampiezza; da quê - '.] 
-sto punto di vista, oltre' -

la costatazione del seri. 
livelli artistici e profes* v 

- sionaJl raggiunti da Gui
do Costa, non si posso
no non rilevare i rife
rimenti culturali, di ti
po «urbano», a un gran
de maestro della foto
grafia quale è Cartler 
Bresson. 

Dall'altro lato, l'effl-
. cada delle immagini, 
poetdche e crude, ripor
ta a galla un problema 
cruciale di Cagliari : 
quello della degradazio
ne del centro antico e. 
per contrasto, del vol
to perverso del suo at
tuale assetto terrltoria-

i le ed edilizio. Il quar
tiere di Giaime Plntor. 
cosi denso di echi uma
ni nel ricordi del gran
de Intellettuale cagliar!- • 
tano, oggi appare ridot
to a una sorta di stato 
larvale, percorso silen
ziosamente da vecchi, 
da pochi bambini e da 
animali tra 1 segni ca
denti della più organica 
civiltà urbana sorta In ! 

Sardegna. 
E non si può che ri

flettere con rabbia sul
l'incivile rifiuto deJle 
memorie storiche e ar
tistiche e sull'incredibi
le spreco delle proprie 
risorse adottato dille 
olassi dirigenti, disposte 
a piangere sulle rovine 
tenendosi la ruspa a 
portata di mano. 

Salvatore Naitza 
NELLA FOTO dd Guido 
Costa alcuni vecchi in 
un caffè del centro sto

rico cagliaritano 

A Cosenza e nella regione un fitto programma 

In Calabria teatro 
per tutti i gusti 
Iniziata la nuova stagione del « Rendano » — In car
tellone qualche novità assoluta e molte cose note 
Prende consistenza la politica del decentramento 

COSENZA — Con II diavolo 
e il buon Dio di Sartre, pre
sentato in prima nazionale 
dalla cooperativa Teatro Oggi 
di Bruno Cirino, con la regia 
di Aldo Trionfo, ha avuto 
inizio ufficialmente la nuova 
stagione del teatro Rendano 
di Cosenza. 

Anche quest'anno il cartel
lone è stato preparato in 
base ad una ampia scelta, 
per tentare una rassegna il 
più completa possibile del pa
norama teatrale nazionale, 
anche se c'è da precisare che 
quest'anno le concessioni al 
teatro più facile, commercia
le se vogliamo, sono aumen
tate, al fine forse di andare 

incontro ad un pubblico sem
pre più vasto. Si è iniziato 
con una novità assoluta, di
cevamo, che la compagnia di 
Cirino ha voluto presentare 
in una piazza meridionale e 
a Cosenza in particolare, poi
ché la città sta diventando 
uno del poli più attivi della 
iniziativa teatrale nel meri
dione. Sempre fuori abbona
mento la Cooperativa Fab
brica dell'Attore ha presenta
to Hamlet da W. Shakespeare. 
con un inedito Amleto inter
pretato da Manuela Kuster-
man, per la regia di Gian
carlo Nanni, indiscusso prota 
gonista della passata avan
guardia teatrale romana. 

Un lavoro realizzato 
dal Consorzio calabrese 

Sempre in gennaio, in ab
bonamento, seguiranno Pene 
d'amore perdute di Shake
speare con Andrea Giordana 
e Paola Pitagora, per la re
gia di Marco Parodi e Fran
cesco e il Re di Vincenzo Zi-
carelli, presentato dalla Com
pagnia Teatro di Calabria. 
per la regia di Alessandro 
Giupponl. Lo spettacolo, pre
sentato in prima nazionale 
a Roma nei mesi scorsi, è 
una realizzazione del Consor
zio Teatraie Calabrese, ormai 
in funzione da due anni, che 
inizia con questa stagione un 
organico piano di lavoro. In 
febbraio avremo 11 seduttore 
di Diego Fabbri con Giusep-

Pe Pambieri per la regia di 
ranco Enriquez, una nuova 

edizione de L'avaro di Mo
lière, ad opera di Mario Scac

cia che ne cura anche la re
gia, e una edizione de La pa
rigina di Herry Becque con 
Paola Quattrini e Franco In-
terlenghi. 

A fine febbraio sarà pre
sentata la seconda realizza
zione del Teatro di Calabria 
con /{ cadavere vivente di 
L. Tolstoj con Nando Gaz-
zolo e la regia di Giupponi. 
A marzo poi la Cooperativa 
a II teatrino » presenterà 
L'alba nuova, una novità di 
Nicola Saponaro per la re
gia di Nuoci Ladogana. 

Toccherà ancora ad un'ope
ra di Diego Fabbri, La bu
giarda, con Edmonda Aldini, 
Duilio Del Prete, per la re
gia di Cobelli, e ad una no
vità della stagione II matri
monio secondo Svevo, con 
Mila Vannucci e Massimo De 

Senza più fondi il centro di Antonino Uccello a Palazzolo Acreide 

Quel museo è «vivo», va chiuso 
PALAZZOLO ACREIDE (Si
racusa) — < La casa-museo di 
Palazzolo Acreide, conclusasi 
la fase sperimentale della sua 
attività, dopo circa un de
cennio, chiude definitivamen
te al pubblico*. Il laconico 
comunicato annuncia dunque 
la temuta chiusura della ca
sa-museo che, nata nel 71 
per iniziativa dell'etnologo 
Antonio Uccello, è stata per 
tutti questi anni uno dei 
centri di maggior richiamo 
del turismo siciliano ed al 
contempo l'antesignana colpa 
di quella che ormai rischia 
di diventare la moda delle 
tradizioni popolari. 

Quando ancora le parole 
€ tradizioni popolari » e € cul
tura orale > erano bandite 
dalle trasmissioni della TV, 
Uccello inizia già la ricerca 
di catalogazione dei mate
riali inerenti alla storia popo
lare locale. Quél che vi è ora 
nella sua casa-museo (perchè 
di abitazione privata si trat
ta) è certamente un patrimo
nio non quantificabile in 

termini sólo economici. Gli 
attrezzi, la loro storia, i 
problemi del popolo siciliano, 
la cita quotidiana delle classi 
subalterne sono praticamente 
esposti in questa sua abita
zione. 

Qui l'aratro, la stalla, i te
lai per la tessitura, gli ogget
ti ornamentali delle case dei 
contadini, la ricostruzione 
stessa degli ambienti della 
vita quotidiana dei lavoratori 
della terra, non sono solo 
degli ornamenti per l'abita
zione di un erudito studioso 
di tradizioni popolari, ma di
ventano la testimonianza viva 
dei patimenti, delle sofferen
ze, delle gioie e delle lotte 
dei contadini di questa zona 
depressa della Sicilia. Quella 
stessa zona ripercorsa da E-
lio Vittorini nel suo € Con
versazioni in Sicilia» che 
proprio a Palazzolo vive al
cuni dei suoi momenti più 
significativi. 

Accanto alle collezioni. Uc
cello in tutti questi anni ha 
proposto man mano móltis

sime mostre: i presepi di ce
ra e di vetro, gli strumenti 
musicali siciliani, i pani e i 
dolci di Sicilia, l'amore e il 
matrimonio nella vita del 
popolo, la tessitura popolare, 
il Risorgimento e la cultura • 
popolare siciliana. Tutti temi J 
che prima d'ogni cosa erano J 
frutto di anni e anni di stu
dio, di ricerca d'archivio, di 
incontri per ricordare oral
mente il e passato», di testi
monianze fotografiche. «La 
mostra — spiega Uccello — 
diventava così sólo U mo
mento più leggibile déUa ri
cerca ». Ed ecco così U « se
greto * di cataloghi, che inve
ce di semplici opuscoli pub
blicitari diventavano veri e 
propri testi scientifici. 

La ricerca — sul campo. 
d'archivio e orale — come 
punto di partenza, dunque, 
per ricostruire una struttura 
sociale nel suo complesso. 
«Appunto perchè — spiega 
Uccello — la storia delle 
classi popolari è una storia 
che trova una costante pre

senza nell'attività quotidiana 
e nel lavoro, che costituisco
no il vario intrecciarsi della 
vita giorno dopo giorno». 

Accanto alle mostre e alle 
ricerche sulle tradizioni po
polari anche le esposizioni di 
opere di pittori ed artisti 
contemporanei (t i nostri 
quadri — affermò il pittore 
Treccani — stanno bene in 
mezzo agli strumenti di lavo
ro perchè appartengono alla 
medesima storia») e le do
cumentazioni riguardanti al
cuni degli autori siciliani più 
noti: Vittorini, Brancoli, 
Quasimodo ed altri. 

Quello che è venuto fuori 
da tutto questo lavoro è un 
museo vivo, non incarcerato 
dove gli stessi attrezzi di la
voro mutano cól mutare delle 
stagioni, proprio conte - in 
campagna, « Un museo — so
no parole di Uccello — che 
dà Timmagine di una SicUia 
autentica, vìva, non mistifica
ta*. 

Ma ora tutto rischia di es
sere perduto, dimenticato, 

La casa 
dell'etnologo è 
stata per anni 

uno dei punti per 
il lavoro di ricerca 

cancellai. Uccello, quasi ri
spettoso dei suoi stessi pro
blemi, racconta il come — 
promesse dopo promesse — 
ha sempre gestito con note
voli sforzi economici perso
nali la casa-museo. Sforzi 
tutt'altro che marginali e 
grazie ai quali è slato ali
mentato il turismo di una 
zona che, stando almeno alle 
indicazioni stradali dell'ente 
provinciale turismo, oltre alla 
casa-museo può solo propor
re ai visitatori un teatro gre
co. 

Uccello, pur parlando con 
amarezza delle promesse mai 
mantenute dei vari assessori 
regionali, discute però con 
maggiore interesse dei pro
blemi scientifici e delle pro
spettive del suo lavoro, e Per 
noi, spiega, si chiude una fa
se sperimentale. Questo è 
stato un museo alternativo 
ed è giusto ora porsi anche 
degli interrogativi sul suo fu
turo». 

Per la casa-museo si chiude 
pertanto un momento della 

I valori e le 
tradizioni 

autentiche della 
cultura popolare . 

siciliana 
sua storia e se ne apre un 
altro che dovrebbe portare a 
forme nuove, diverse ina 
sempre scientificamente rigo
rose di rispetto e conserva
zione € viva » della cultura 
popolare. Ma intanto c'è un 
patrimonio di testimonianza 
e di idee da salvare, come si 
afferma in un appello lancia
to da 16 personalità del 
mondo della cultura italiana. 

E nelle leggi regionali sul 
turismo ed i beni culturali ci 
sono pure — come ha indica
to in un suo documento il 
gruppo comunista alla pro
vincia di Siracusa — quegli 
strumenti legislativi per im
pedire quella che. con la de
finitiva chiusura della ' ca-
sa-museso. potrebbe rappre
sentare l'ennesima sconfitta, 
seppure in forma diversa * 
nuova, del movimento popo
lare siciliano. 

Carlo Ottaviano 

Francovich che cura ancho 
la regia. 

Sempre a marzo la Compa
gnia Nuove Muse presenterà 
Burlesk di Franco Scaglie', 
con Nino Castelnuovo e Mi
randa Martino, mentre An;-
tonlo Casagrande e Angela 
Pagano riproporranno L'Ope
ra e' muorti e' fame di Elvio 
Porta, una sorta di riedizio
ne partenopea della brechtia
na L'opera da tre soldi. 

In aprile la compagnia 
Pani-Steni-Morosi metterà in 
scena Luv di Shigall con là 
regia di Vittorio Caprioli, 
mentre sempre in aprile Lilla 
Brignone ed Anna Miseroc-
chi presenteranno un classi
co di Cocteau. / parenti ter
ribili, con la regia di Francò 
Enriquez. A fine aprile invece 
una ennesima riproposta de 
Il piacere dell'onestà con Al
berto Lionello e la regia di 
Lambergo Puggelli. Restano, 
per completare il cartellone. 
tre spettacoli con data an
cora da definire. Nei prossif 
mi giorni comunque verrà de
finito l'arrivo della Nuova 
Compagnia di Canto popolai 
re con lo spetacolo Aggio gi
rato lu munno, la cooperativa 
dell'Atto con II matrimonio 
di Gogol. e. infine. Edipus 
di Testori messo in scena dà 
Franco Parenti. Un cartello
ne, come si vede vario e va
sto, che vuole assolvere, in ri
ferimento alla produzione na
zionale (di anno in anno 
meno originale e ripetitiva), 
alla sua primaria funzione di 
qualificazione culturale. Ciò 
che accresce l'importanza di 
simili scelte è sicuramente 
il fatto che insieme alla sta
gione di prosa del Rendano 
è partita, in maniera orga
nica e definitiva, quella del 
Consorzio teatrale calabrese 
che prende il via in forma 
ufficiale. Già da alcuni gior
ni infatti lo spettacolo «Fran
cesco e a Re», una rievoca
zione del viaggio di Francesco 
di Paola alla corte del re 
di Francia Luigi XI prodotto 
dal Consorzio, ha iniziato 11 
suo giro all'interno del cir
cuito calabrese che compren
de fra gli altri CastroviJ-
larl, Palmi, Pollstena, Reggio 
Calabria, Crotone e Catanzaro. 

In febbraio, poi, sono previ
ste nelle altre piazze, tra cui 
Pidemo, Lamezia, Catanzaro, 
la messa in scena de il ca
davere vivente dì Tolstoj iti 
un adattamento di Diego 
Fabbri ed alcuni degli spet
tacoli previsti in cartellone. 
tra cui Hamlet, La parigina 
ed il Seduttore che verranno. 
rappresentate anche in piazza 
escluse dal Consorzio. ' 

Come si vede quel circuito 
teatrale auspicato dall'asses
sorato nei mesi scorsi per per
mettere una effettiva poUUda 
culturale di decentramento, 

sta prendendo una forma sem
pre più precisa. D'altra par
te sono da registrare le rea
zioni positive degli enti locali, 
più di venti In tutta la re
gione. e del pubblico che pre
miano l'impegno, sotto alcu
ni aspetti gravoso, delle strut
ture del Consorzio che de-

.vono organizzare e e portare I» 
il teatro In spasi dove abi
tualmente non arriva, coti 
oneri solo in parte coperti 
dalle sovvenzioni regionai, 
ministeriali e dalla collabora-
«tane dell'Eri. '••* 

Pferfrancesco Brune 


